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LE PREDICHE DIL REVEt 

RENDO FRATE HIERONIMO 
Sauonarola fopra li falmi Si molte altre 
notabiliffime materie : a qualunque^f^»^ 
predicatore vtiliflìme : nuo/ 
uamente reuifte & con 
ogni diligentia 
corette» 
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Ipifiote prohemìdle 

TAVOLA DB TVTTE LE MATBltll 
S09RA LECiVALB SOS FATTE 
LE PREDICHE^ 

Xopra li falmi Xopra expurgate Vetuf 

Soprz zuane a molti cap» «fopra lohel primo capi» 
Jopra Luca a molti capit* 5opra lob«xiii, capituiOt 
Sopra Marco vltimo cap« lopra la pace. 
Xopra Mattheo.18 capit; Xopra Florentìa Dee, 
f opra ecce gladiusdomini* Xopra aifai altre materie» 

fTProhemio di Frate Luca Betini Fiorentino del ordU 
ne de Frati predicatori nelle prediche del reuerédo pa# 
dre Frate Hieronymo da Ferrara del medefìmo ordi« 
ne:ad tutti li eletti di Dio amatori della verità» 

' HRche ogni noftra eognitlone ha ori 
gine:& princìpio dal fenfoidi q pro« 
cederche quanto vna cofa e più di(^ 
coda da noftri fenfirSc noftra prefèn 
tia ! tanto manco la cófìderiamo o li 
péfiamo. Da quefto procede che qui 
do l'omnìpotente Idio manda nella 
chiefa Tua qualche huomo di vita sa# 
tidìma : ripieno di lume diuino per illuminare li huo« 
mini:dopo qualche tempo: quali fi parte dalla memo 
ria humana: ne e più con(iderato:o exiftimato tale bc 
neficio.Di qui procedesche nel Vecchio teftamento:Ia 
diuina bontà mandaua frequentemente de ferui Tuoi 
propheti ad rinouare nella chiefa lo fpirito : 8c il lume 
di Idio. Di qui procede ancora nel nuouo teflamétoi 
benché fia piuabundantia di gratia:chebifogna:nie« 
te di manco qualche Volta:cheldio mandi nelle cittas 
ne regni:nelle religioni j che manconodal primofer^ 
Qore;dc vanno femore declinando: qualche lume fpe 

»t li 




<i akiche rimetti la buoni vitatrìnfferchìlafpirìfòtSc 
finuo.ui^lfcruorf.DÌ qui proccdciche Vediamola hu 
mana gcncratione non hauere quafì più nella memo 
fiarnon confiderarei^c non e/i(limarclo exccllente:3c 
inofTabile beneficio della incarnationetac pafUone del 
figliuolo dello altiiTimo ijdio • Et coli come e fatto di« 
f^oflo dafenfi:pare che fia dal cuore: per quefto e ma 
cato ogni feruorc ! perduto ogni fpirito: fpento ogni 
lume di idio: fono li huomini inuoluti in ogni pecca* 
lotfuori dogni bona via/ìpienidogni vitio.Ete que 
fta infirmita vniuerfale : % commune ad rutto el mon 
in'tal modo : che Vediamo mancato quafì el vero 
<ultO diulnosdeftrutto ogni bene : corrotto ogni fta» 
«lo: 9c ogni generatione. Ondebifognaconfeffare fc» 
condo lordine fopradetto : cheil clementiffimoìdio 
Voglia mandare qualche lume vniuerfale ad tutto il 
jinGHido:che rinuoui la bona vita:8c vnaltra volta ac> 
xenda el liiauifllmo fuoco dello amore di fefu ne cuo 
ti humani:elquale epfo Venne ad mettere in terra : de 
.Vuole che arda. Ét per dare principio ad (ita renoua* 
^^one:ha mandato vno fuo fedeli ffìmo fèruo a noftri 
;tempi: queflo e ftatael reuerehdo padre Frate Hie* 
^nymo Ferrara t elqualeperla fantita della viti 
perla fuacelcfte dottrina:per li fru tri excellentÌ! Scope 
regrandi!chefccein vitai 8c ftupendl miracoli dopo ^ 
la fua morte : horamai e noto ad tutta la chriDianita» 
a perche lo eterno idio: quando vuole fare vna tale 
mutatl^neeconfueto mandare inanzi molti flagelli 
:per fpegnere li cattiuitSc fare perfetti e buoni ♦ Se non 
fa mai vna tal cofa.'che come dice amos,non la reuelì 
a qualche fuo feruo propheti! 8c la mandi ad prenun 
ciare:accioche felì cattiui fi Vogliono conuertire: non 
habbino excufatione : Se li eletti fi poflìno preparare: 
perho ha fatto prenunciare ad quefto fuo feruo li fli# 
£el{i imminenti : Se tutte le coappartcne ad quefta re^* 



^Prohemiale 

*nauatIonf ♦ no fofo ha voluto fa diuina E>oh(^<Rb 
tal cofc fieno annunciateafpopulocon la uiua vocet 
ma ctiam: che tale celefte 8c Tacra dtjttrma fia có ogni 
diligenria fcrittaipublifata:: ^dìuulgata pertuetoac 
■ciochehauendo aduenìre e! Signore prima con R fla* 
gelli grandi:8c poi con là abondantfa della gratia 1 8c 
dello rpiritorpolFa ciafcheduao preparare degnaméte 
lanima fua» Penfandoio aduncp di quanta VtìBta fia 
quefta dottrinarie di quanto iumeiSc conforto ad chi 
Vuofe viuere bene: 8c imlt^frcla vitadenoftri antichi 
padri: 8c fapkndo io oltre àHe prediche già per el paf# 
fato mandare fuori:efrerné anchora molte in tenebre: 
ne haueuo non poca amaritudine: 8c aflTai mi affligge 
uorconfiderando Vno theforo tanto excellente;deftc 
fo dallo exceiro thronodella diurna maieftarperfafu 
te vniucrfale ft»re afcoftotSc ocrofo fenz» alcuna vtìss 
lita.MoflTo adunqueda quefta anxieta: & zelotho cet 
co con ogni diligentia hauerle nelle mani:8c e piacici 
Co alla diuina bontà adempiere ci mio buon defidc^# 
•fio per conforto delli eletti: che le ho hauutein mia po 
tefta. Vfato adunque-ogni dilrgentia: che fieno emeft 
'date : 8c corrette .* 8c cjuanto ha pehHeflTo el rT?io>aflb 
ingegno bene imprellc fi madono in publicòjpremo» 
nendo:8c teftifìcando a ogni deuoto lettore:le predi- 
che effere fedeli (lìm' :8c ra col te per el medefinìo! che te 
*altre primaimpreflTe. Veroecheper elTere quelle ftitc 
•le prime da lui raccolte: può ne difcorfi qualche iroHa 
*hauere lafciafo qualche parola : non pero che mutt:6 
^guaftifenfo :o rendi le prediche imperfette, Lcggeft 
^adunque:o eletti dì idio : amatori delta verità : 8c còl 
'Jcuore lieto:* mentegioconda riceuetequeftoprecià 
To theforo con fervente defiderio afpettando delle aN * 
tre: lequafi fperiamo con io adiutorio delxignòreprfe 
fto mandare in luce: 8c piacciaui farmi partecipe delle 
Voftre orationi. Valete* 
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CBarthoIomeo di mefler Francefco gualterolti Fio« 
remino a Domenico di Antonio bruni ami 
co (ingularìflìmo falute peq^etua* 

Tfendo io per cauPa dello ftu 
dio nella citta di Bologna:du 
menico mio Vnico itra li ami 
ci:mi accadde a giorni pafla^ 
ti parlare coLP.frate Luca bet 
tininoftro compatriota delle 
cofediuinaméte prenunciate 
dal reuerendo.P. fra (e H iero/« 
nymo fauonaroIa^Sc di quel* 
le in vanì ragionamenti dif^ 
corfendo:mi difle fe hauere nelle mani:dc actualmen# 
tecorregere per mandare in publico molte* 3c belIifTì* 
me prediche infìno ad quedo tempo (late in occulto* 
Jlche vdendo non reftai:che veld vederle tdc Vedute: 
molto laudai la Tua vtìle fatica: perche vidi lopera ef« 
fere fedele con maxima diligerttia corretta excellente: 
& degniflìma dogni laude. Ne mi fono potuto conte* 
nere perla immenfà letitia in meconcepta di fcriuere 
quella brieue epi(lola:c6gratulandomi con tutti e fe* 
deli:che tanto preciofo theforo fia finalmente venuto 
ad luce : de quafi refufcitata Vna parte di cofi falutife* 
fzidc celefte dottrina « Laquale fpero hauere a eflere al 
tutto ad li buoni fuaue conforto:ad molti cattiui m.c« 
dicina di falute: 8c alli obflinati damnabile confufio^ 
f)e:8c conuenientemente mi e paruto dirizzarla ad tei 
dquale reputo Vnaltro me» Riceuv adunque con lieta 
fróte quefto dono fingu!are:dalquale fo cauerai vber 
rimi firuitf: ricordandoti nelle tue (pirituale delitiedel 
tuo Bartholomeo amicifTimo* Vale« 
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uannibrafauoTa alfa rcreniflifTiaXlgnoriarcgi» 
na Ifabella de Aragona de baucio: perla Idìo 
gratis Regina de XicUia^acc» 

. . > . . ... ^ 
Encendo continuamente Tereniflimafcr 
gina muttipticare li deuoti deflderii de 
molteperfone coli foreftiere come confi» 
patriotenoftrede Vedcre:8c leggere le di 
^ Ulne opere & ma Jtimamente lefruttuo* 
fjflìme prediche del venerando religioro:8c tromba de 
ChriftofrateHieronymoXauonaroIa noftro colenda 
cittadino FcrrareferSc confiderando comeio fono de* 
bitore del mio talento fpirìtuale al noftro creatore: e 
per lui al profTimo mio: per non eflere finalmente ck» 
to reo al celefte tribunale : ho meco delibera to:maxi« 
meofferendomid al prefen te buona oportunttadefò* 
lereimprimere tutti li volumi come molto neceiTarii 
delle prediche del prefato Frate HieronymoSc tanco 
più Voluntieri lo cognofco douere fare quanto per 16 
gae^fpcrientiaho comprcfo, el molto frutto de lani* 
me che confegueno 8c pono cófeguire coloro: che c^ 
mente fincera alle dette prediche fi fanno familiari: 9c 
affidui lettori. Et Idio Voleffi che ciafcuno conofctrATi fa 
grande vtilitade che in epfc inclafa fetruoua: impera 
che come in Vno lucentiflSmo fpecchip vedrebbono 
da quanti imminenti, & grandi pericoli fonocircun* 
dati tutti coloro : che non penfano o Rimano k cofe 
che in epfe prediche fono annunciate* Vederebboiia 
ancota perla mirabile: Se cxcelfadechiaratione delle 
facre fcritture:che fono come preceptori: 8t Veri mae* 
ftri della falute de lanime noftre : come la proutdccbs 
& bontà de idio in quelli tempi prcfenti e meritameli 
te prouocaU:ttnitai & come sforzata ad euaginare la 
Tpada del fuo iullo flagello nel fuo iracódafunore per 
eradicare le inutili herbe: 8c infruttuofe piarne che al* 

^ iìki 



ito fì6 produconò che fterpi:tribo!i: 8c fpine de ncfiiii 
di peccati nel horto della fua rantKTima chìtfa:laqual 
cofa come fano e Veri amici de Xpo ; Se glli chino 16* 
go cómertio có li facri volumi:^ libri de fanti c ufato 
idio Tempre fare : 8c prima chd faccia g fua ineffabile 
•bontade lo pnaciarSc fa pdire;o g vno:o Vero g molti 
propheri:acciochcniuno trouatoin jjuiftamcte:* fo 
pragiato da mutationc de (lati, da fligclli:o renoua* 
tìonedella chiefa non fe poifa della diuina prouiden 
ila ramaricare: Se dolere come in qfti tépi noftri Volert , 
ido exterminare li peccatori maximamétc in Italia ma 
-tre(hoime)de vitii:8c fentina derrori g empirla de veri 
<uliori fuoi : óc buoni chriftiani integerrimi obferua* 
tori dell a fede nel fangue deChrifto fondata eleflèCcq 
me fu decéte)a tale minifterio:3c a fi grande myllerio» 
■ci predetto venerabile dottirtìmo: 8c fanto frate Hiero 
iiy mo da Ferrara : la cui pudica: immaculata: 3c Vera 
dottrina come vno fole nuouamétedal cielo difcelb 
-fpargefrie facri raggi fuoi g illuminare le tenebre d^ 
tutta Italia : anzi de tutto el mondo : accioche tutti ^ 
9c>pulltlluminati cofi nò caminaiTero più g le ombre 
de peccati : ma potelTino quafii con Vno nuouo patre 
•Noe entrare ne larca per faluarfi dal prcfenre diluuio; 
JPenfato ho dime : 8c eletto conofccndo (come ho de; 
<fopra narra to)voftra Sereniffìma Maiella allecofede 
la religione inclinatati deuota: & maxime di quefla 
-fliùouo propheta a quella intitularelrgia detti volu* 
Itili : lìquali come hauemo pdetto p pubJica vtilitade 
:dé jjximi ho fatti reimprimere: accioche hauendo nel 
^tolo loro:* nel fronte il facro nome de. V» SerenifTì* 
stiz Maiella inferto : Se fcolpito procedano più ficura* . 
mente in publìco:8c per tutto uadano munite: Se cor* 
róborate come ad Vno adamatino fcuto in ogni par^ 
te animole 8c ficure : a laude della diuina maieftadei 
& Vo(lra : laqualeidio omnipotente conferui fanlat 
le fetide in luna:9c in laltra vita* Amen. 
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fCProhemìoSi Lorenzo di Violi notaio Piorenìmbr 

nelJf prediche delreuerendo padre Frate Hiero» 
*^ nymo da Ferrara allo illuflrifllmojac excel* 
lenciffimo Signore Duca di Ferrara, 

Ome intra tutte le qualità delle cofecoN 
porali illuftrìffimo : 3c excellentiflìmo ^i* 
i^nore :vna delle perfettiflrime:3c preciofif 
fime e la luce corporale : cofi infra tutte le 
- ^coferpirituali:Ia piupreciofa : 8cpiuper^ 
fetta e ia luce fpìrituale: che prorompe in amore di 
charita^Ef perhoii maggiore dono che fia da Idioalli 
huomini in quefta vita concerto e ta predetta luce : la 
qualepurga lo intelletto : 3clo affetto de Ihuomofc 
fpiccalo dalle cofe terrene : 8c tranfitorie: 8c lo ìllu^' 
fDina : 8c infiamma della uerita : 8c dello amore lièllc 
cofe diuinc • Et perche ogni fimile ama el fuo fimile 
ftgueche colui : alquale idioconcede quefta graliaf 
8c queftÀ lume : ogni cofa chel fentc che habbia pro^ 
portione: 3c conformità con quello: egli lama : Sci* 
defìdera:^ pig''^ di quella delettaticne grandiffii 
tua * Conciofla adunque : che hauendo el clemerttiCì 
(imo I dìo per fu a mifettcordiain queftì tempi accefii 
Vna ardente lucerna del fuo lume in mezo della ita^ 
fia : ic fatto prenunciare cofe inaudite al noftro fecu^ 
lo per le predicatione duno feruo fuo 8c in qoefta pai 
feinftrumento diidio Frate Hitronymo da Ferrara! 
tutti coloro ? ne quali e accefo quefto lume : amano j 
^portano affettione grandiffima a quefta cofa, Con^ 
formandoli adunque molto la excellentia uoftraaé 
quefta opera : 8c amandola tanto : quanto per molti 
lirgni i K opere fuee manifcfta t portiamo ueramen* 
te dire j che Idio per fua demcntia Ihabbì illuminatas 
8c di quefta luce fua fattola partecipe:perchc ficut ve* 
xfi confona t vcro:cofi vno lume fempre allo altro lu* 
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me fi cOnfonTia.Per laqual cofa c da crede rcrche il Ve* 
derc:8c il leggere le predicationi predette alla excelien 
tia Voftra fia cofa gratiffima: perche non haucndo po 
luto vdire : non gli mancherà al mancr>quefta ceca» 
fionc : 8c commodita di leggerle . iarannogfr ancora 
grate per effere opera: Se frutto come e piaciuto a idio 
di Vna pianta nata nella tena voftra^che non e puoca 
gloria ad cotefta citta:8c al Tuo signore drtat prerogs 
tiua hoggi in tutta Italia efler da fdio fatta finguTarr. 
Preterea contenendofi ancora in queflepredicatìoni il 
modo del vero culto interiore : Se uiuacita della uit» 
chrìftiana: Tatisfaranno molto alla excellentia uodra; 
perche di quale principe habbiamo noi notitia : chea 
tempi noflrìuiua prureligiofamentediquelIa.Dilette 
lannogli ancora perla exce}jentia:& grandezza drila 
materia contenuta in quelle Se per laprenunciationr 
delle cofe future,Lo a udito delkquafr none già qi>a(» 
precchio doue e non Ha peruenutot non e lingua che 
di quelle non parIi:neintelktto chep la nouìta deflfet 
non Tempia dr(luporc*Hora hauédofeio fcrittedatf» 
uiuauocc delprefato reuerendo padre benché forfè 
non cofi perfettamentetSc apunto:come lui le ha pre 
dicate:pure con quella gratia: che il signore cf ha coi» 
c^flbxSc fecondo la tenuità del noftro ingegno hauen 
dole raccolte in uno libro lo adirizzo : de mando alla 
excellentia uoftra:laquale mi confido che per (iia be# 
nignìta Io vedrà c5 Reta fronte: 8c riceuerallo più gr» 
tamente che nefluno altra princrpetdoue egfì frifleca 
pitato«Kon mi extendero adunche altrimend: ma fo« 
Io ex corde ìa fupplicherotchebencheindno a qui io 
non fia (lato a quella molto noto : tamen voglia de^ 
gnarfi hora dt afcriuermi:8c computarmi nelnura<;za 
delti Tuoi fideliOimi femicotì* 
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tTTauoh delle prediche Topra li falmi, quatfro e uan» 
zelifti,propheri, »c molte altre materie : lequale ferue* 
no per li giorni fcftiui dalla epiphania infina a nouem 
brio:fatte fecondo lutb Fiorentino in Tanta Maria del 
Fiore 1 anno*i45?4.* feguitando chomo di fotte appar* 

C^redkz prima fatta el gforno della epiphania a di 
VÌ«Genaio fopra:exaudi deus ps.04. Cani» 

CPredica feconda fatta a di»xi.di Genaio, 1494*!^ 
ma domenica dopo lepiphania (opra : exacuerunt 
ve gladium Itnguas fuas 8cc pfalmus prealTum^ 
ptus% Car*7» 

tCPredica terria fatta a di.n^di Genaio,i494^rf di del 
la ottaua della epiphania fopra : ecce gladius doi» 
mini fuper terram cito 3c Velociterà Car«ir» 

ITPredica quarta fatta a di. 17* di Genaio»i494. el di 
di fanto Antonio fopra:dixftinfipiens in corde fuo 
non eli deus ps.xiii» Car.if» 

•TPredica quinta fatta a di.xviii. di Genaid la feconda 
domenica dopo la epiphania foprarfaluum mefac 
domine:quonia defecjtfantusfalmus.xi. Car.33* 

ITPredica fexta fatta a di,xo. di Genaio el di di fanto 
lebaftiano fopra deus nofter refugium Òc virtut 
falmus.xlv» Car.5j;^ 

ITPredica fettima fatta a di. K. ài Genaio la tertia do» 
menica dopo la epiphania: fopra domine refugium 
faflus ed nobis Car,44« 

ÌTP redica ottaua fatta allefore nel lanno. i4ip4«fo« 
pra:letatusfum inhìs:que diftafunt mihi pfaU 
mus.ni. Car.fi« 

iP>redica nona fatta a di. f« di maggio*i4i7;*^I di di 
lanto lacobo : 9c Santo Philippo apodolo foprat 
non turbeturcor Veftrumtnecpformidet. Can^p* 

CPredica decima fatala domenica doppo {otuua ^ 
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pafqua di refurrcxi a di.iiK di maggìo^Upf* fopm 
ego fum paftor bonus. loan,x» Car.dji 

CPrcdica.xùfatta a dlx, di maggio la feconda dome- 
nica dopo lottaua di pafqua fopra : modicum 8e 

• iam non Vrdcbids me: A iterum modicum? & vide, 
bitismc.quia uadoadpatrem:[oa,i(J. C2r.6^^ 

fTPrcdica duodecima fatta a di.xix» di maggio la rei» 
z?' domenica dopofottaua di pafqua fopra: ego 
Vadoadeum:quimifitmeloa.i6. • Can7^. 

CPredica decima tertia fatta a di.24.di magio la^quar 
ta domenica dopo lottaua di pafqua fopra : amef> 
amen dico uobis: fi quid peticritis patrem in nomi 
ne meo dabituobis:lo;i<j, Car.T^v 

CPi'f dica -decima quartafatta a dK?V»<frniaggto el II^ 
nedi delle rogatione nelfa folemnita di San zano» 
hi fopra : quis ueftrum habebit amicum 8cc. Lu> 

CPrcdica decima quinta fatta a di.xxviii. di maggioi 
i4f7^el di della afcenfioefopra • ^xorobrauitinci^ 
dliliratem illorum ; 8c duritiam cordis : Marci ulti* 
ma» C2tr.i}o^ 

lUPredlca dècima fexta faffa a dì.xxi.di maggio la dà 
menica infra lottaua della afcenfione fopra : qira 
Venerit paraditus : qucm miteara_ uobis » patret 
ioan;xv. czr.poi 

CPredica decima feptima fatta a di. lih di giiignoel 
mercole di infra lottala della afcenfione fopra:qut 
confìduntin domino falmu$.iJ4* Canioir- 

CPredica decima ottaua fatta a dr.itii.di giugno el di 
della ottaua della afcenfione:hauendo el di feque* 
te ad ueaire in Firenre la noftra donna in prunetii 
fopra.-facrificate facriflcium iuflitie: Se fperate in do 
minofalmus.iiii. Cari 15» 

HPrcdica decima nona fatta a di.viii. di giugno 
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^ ^ohdodi della' pcnthgcofte Topra ì ficdcu^dilttit 
nundum utfìlium ruum unìgenitum darcf: foan^ 
nes,iii^ Carelli» 

HCPredica ulgr fima fatta a di.vi»ii. digiugno el terzo 
di della pent^cofte fopra : amen amen dico uobis: 
<jui non intratperhoftium.loa.x. Car.ijcu 

^Predica uigcfima prima fatta a di.xiiii. di giugno el 
dì della Trinità fopra ? qui habitat in adiuforìo aCr 
^iflimì Mn protezione dei celi ^onrmìorabi tur fali» 
mus.po, CaTvrj5;» 

^Predica uigefima feconda fatta a di.n.di giugno la 
prima domenica dopo la Trinità ; effendo tornato 
da parlare a! Rg di Francia a poggibnn zi fopra: 
ìtiuomo quidi fecìt cenam magni Luc.xiiii.car/148» 

^TPredìca uìgefìma tertia tattaa di\?4.di giugno el 
giorno di Jan Giouan baptiftaaduoca^o: 8cprcrtet 
tore della citta in fanta Marta del Fiorefopra: Blifa# 
bet implctum cft tempus pariendì» Car.if 

4[rPredica uigeHma quarta fatt.a a di.f « di lugio la ter« 
za domenica dopo la Trinrta'fopnt refiduum eru« 
ce comeditlocudaMoelis.i* Car.i^o» 

4lCPredica uigefima quinta fjttta a di duodecima dilu 
gio la quarta domenica dòpo la Trinità fopra: tnn 
digetergo dominus ueflro mendatio ;Iofb.xiiù 
t:ar> 

<nPredica vigefima fextafatta a di.^s. di lugio rf di di 
Santo Vittorio prefcnti e magnifici signori: 8c tut* 
ti emagiftrari in fanta reparata fopra modicumfer 
tnentum totam maflTam corrumpit:expurgate ergo 
Vetu5 fermenrtum» Car, 178^ 

^TPredica vigefima fettima di fra dominico da pefcia: 
fatta in fanta reparata a di. 29* di (èttf mbre*i49f 
di di Santo Michclerfoprajaccefferuntad lefum df# 
fcipulirSccMatthei decln>o ottauo* caf.i j^cv» 
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In àie epifhante fuj^ ps. 6 ^piica f^rtma f 

^CPrediche Topra diuerfi pfalmi 8c fcripturc cccUfiaW 
ce:del reucrendo padre 3c obreruand(3 thcologo fraté 
Hieronymo fauonarola da ferrarardello ordine di prc 
"dicatori:fafle in firéza in fannia maria del fiorellino» 
i494.cominciado ci giorno della epiphania: 3c fegui 
tandoli altri giorni feftiuitconrjo di foto apparera,NQ^ 
uinimamentcreuifte:8c corete 

fj^ Exdudi deus orationew memttum 
defrecort(S^C4pfalmo.lxUh 

O V Ni V E R T O fi regge tutto dal 
lónipotéte idio (dilettìffimi i chrìfto 
iefu)ma perche nello uniuerfo fono 
più 8c diuerfi parti;culari:pero* diuer 
famente fono retti gouernati da dio 

perche altrimenri fi regge il cielo: ai 

trimenti la terra:altrimenti lo inferno^Ma quello luo* 
co e più ordinatannente:8c mirabilmente retto:3c gOf 
uernato:ilqualeepiuproflìmo alla e(fentia:8c prefen 
tia di Idio-Pero vi difiì nellaltro mio precedete fermo 
ne: che nelle hierarchie delli angeliilequali fono cofe 
piuproìiimea Idiorche non fono quefte altre infcrio 
ri era ordine mirabilinrimo:8c pero ui inferi:che fc uoi 
ui approflìmaui col modo del uoflro nuouo gouerno 
a quel ordine delle hierarchie : farebbe più ordinato: 
8c più perfetto gouerno:8c più mirabile:che uoi potef 
fi hauere» Ma perche nel ordine delle hierarchie e ordì 
nato qlli:cheitroduchino il bn:8c altri: che ^hibifchi 
no il male:po ui diffuche nel gouerno di qfta citta hì^ 
Ibgnauatche diuerfi magiftratifuflTmo ordinati adi-* 
uerfi fini:et che la fignoria farebbe qllarche itrodureb 
be il bn3c le buone legge, 8c il magiftrato de fignori ot 
to farebbequeIlo:che prohibirebe il n[\3le,8c li uitii , ^ 
.putrirebbe i de linquenti:8cdifriui ordìrtatamcntc mol 
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dofBdl della Voftra àttz : come più diffufamcnte vi rir 
feri nel rermónc precedente . Et perche ogni cora:chc 
)>rocededa idìo :ha contradittìone per dimoftrare 
IMuIapeifettìonediqueMa cofa: come interucne qui 
do Noe fece Tarcha t che hebbc aflai contradittio 
tie^ pero in quefta reforma : che habbiamo introduC 
fa:perche e ordine dato da tdio:3c opera di idiothab 
fciamohauutocontradittione. Ma perche meglio in 

frndiate:rafpp1ate:ch« di du« ragioni fonolecontradic 
tioni : la prima contra ad fe proprio t cioè : quando 
^nO|ti contradice ^ vilipendeva: /prezzati : quella non 
il vuole fuggire ; ma andare a cercharla : perche quc 
iladfapiu peifeAi:la feconda contradittione e ia 
dishonor^ di idio : quella non e da tollerarla ne fup 
portarla t perche l'honore di Idio ogni huomo debbe 
defenderlo; 8c non curare per quello morìre:anzi per 
lui appettereta morte, et perche il contradire alla refor 
ma : che e ordine di Id>io indishonore di idio t pero 
fono Venuto quella mattina in campo perriconferma 
Te quello , che altre Volte tho detto circa la reformatSc 
il modo del tuogouemorSc per non fopportarela tua 
contradittìone: che ein dilnonoredi ldio« ECdicott 
#iréze;chefir nó farai que]lo:che tho detto: et predica 
fo fino al pfete: vedrai qtlo: che ti anuntio qfta matia* 
CTExaudi deus orationem meam: fopra quedo falmo 
diremo Vn poco di dìfcorfo : 8c ragionamento in con 
forto delli buoni :Sc in reprehenfione dellt cattiui « in 
ogni animale fono dui appetiti : luno e la concupifli 
bile : 8c tattro e la irafcibile : la concuptfcibile rìfguar 
ida ilbene: 8c il male abf(:)lutamente : cioè defìdera 
Scappetifceabrolutamente il bene! 8c nonVuole;8c 
fuge il male : la irafcibile va più in Ia:perche appetifcc 
& defìdera : o fugge quel medefimo : ma a quedo de 
fiderio corre con audacia : Se con grande animo : per 
€h.e defìdera il bene; 8( fugge il male audacemeatct 



freiieaprìmà t 

* con gagliardia : onde fi genera la Iperanza di 
obtenere quello: che fidefidera \ Ma quelli iquali 
lìonexercifano^la uirtu [della irafrìbile : ben chedc^ 
fiderino il bene : non lo defiderano audacemente* 
Et pero nafce in loro qualche uolta la 'defperatìone 
di quella cofa ;'che defiderapo!8c di quiui fi genera il 
tinrìorc el quale timore quando ci e raprefentato daU 
la lunga : come e il morire:che ognuno (à che ha a 
morire: perche ognuno crede: che lamortefia dalla 
lunga: poco lo curiamo : Se temiamo « Ma quando la 
fantafia draprefentail dmpre arduo2&dapre(ro:c 
più fpauenteuole : 8c temiamo più forte, cofi hai fat* 
totu firenze : che cjuando io tho predetto iiflagel* 
lo:&Ia tua cribulatione dalla lunga già parecchi an» 
ni fono :non temeuiquafì niente i&hora quando 
hai veduto il flagello approflìmato temi più : 8c hai 
hauuto più paura . Ma fc vuoi torre via tutti li timo* 
rì:fiicomc tidirro fa che ogni cofa di quello mon* 
do ti paia piccola : va fu alto : come fa chi faglie .in 
Vno luoco eminente : 8c alto : come e: verbigratia: la 
chupola doue:le cofe : che fono qua giù baffc paiono 
piccole ♦ cofi tu va fufo alto in contemplatione in gra 
tia dirdiopcr fede:8c allhora difpregerai le'ricchez* 
re:8c le dignità di quefto mondo:8c ogni cofa monda 
na ti parrà piccola : Se cofi non curerai cofe mondane 
tanto profpere : quanto aduerfe:armato di quella fe# 
de : ac di quefla fperanza . Ma perche anchora benché 
Cu haueflì quefla fcdeipotrebbe venire allo improuifo 
!a morte : o qualche altra tribulatione: ti bifogna fa* 
lire Vno grado più fufo :8c pero ti conuiene prega* 
re /dio che ti dia vno lume fopra naturale: che tu non 
penfi fe non alle cofefue cele(liale:8c alla fua diuinitat 
Se fatto Vno fermo concetto 8cuno faldo propofito 
4i non penfarc : 8c non curare cofa di quefto mondo: 
& ucngz dì€^ vuole , Et cofi tu armato di quefto lu* 
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tnenon curerai mortcio altre tribiilationhpf rche Tape 
tinche ti potcuoaoucnir ao^ui hora^Ma perche \\ 
Icnrualira: anchora che tu fia in quefto fecondo gra 
doiPur teme:8c fi rifentetSc ha paura della morte: 3cal 
trcttibulationitbifogrìa fatirevno terzo grado:& quc 
Roepregare Idio:ch^ti dia fortezza a cc>n;^iu^nere 
btua debolezza con la fua omnipotentiatA cheti 
dia quefla fermezza di cuore:chehaueuona liTaiTiSi 
tnartiri:8ce(?èndo in quello gradomon temerarcof» 
del mondo: 8c uenga che uuole . 
fTExaudi deus orationémeatquando tu fai orationc: 
prima ringrazia Idiodifut6i b<?n<€cii t che ti ha fattoc 
flcfchai tèparacotalia lui tutti in particularit cioepri 
fnaloringratiarchetìha datoleffere.SecuTìdotche iha 
iato elbaptefimo : 8c cofi numera tutti ti altri: fé hai te 
po nella oratione tua:fecódo accufa tutti li tuoi pecca 
ri almeno in genere:3c di che per tanti beneficii quanii 
itìthafafto idio? tu hai fatti altretanti peccati • Tertio 
priega ldio ! chetegli perdoni. Q.uarto pricgar che ti 
iltumim di dua razitdel primo priega che ti illumini: 
che tunon laudi te medefimo di cofa alcuna: ma fc>» 
Jo Idio: delTecondo:che ti tluminirche tu fperi forte* 
«wen te nel fa fila mìfericordia:* cheti aiutVin quefte 
tribu1ationi:lequali fono apreffo. A timore inimicr eri 
•peanimam meamtnon diceil falmo : liberami delle 
•nani dclli inimici: perche non fidebbe pre^jare rdro 
chetiliberi dalle tribulationi: perche in quelle diueh 
tiamo più pfetti:8c cognofciamo:che^iu ci ama Idio» 
Quiadicit dominusquosamo : corrigo: 3c caftigo 
le quando idioe'fTaudifcefimile oratione di chi non 
.woletrJbulatione atcuna:eda dubitare:relui ama in 
teramente1oexauditoicon»efa il medicoiche da delle 
ttue:8c contenta lo amalatotnon perchetuue fieno fa 
ne:ma per contentare la fua cócupifcentia.pice adun 
^ue quefto falmo : liberami dal timoicddli inimici^ 
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cioè dammi forfezzatSc quella Viua fedfichc e dedi» 
difopratche io non temi dagti inimici:8c dalle tributa 
rioni. Protexifti me a conuentu maligaantium: io ctc 
do veramentetche tu chrifto Tei vero ld4o per moJre 
cofe. maxime per quefto tiperche m^ii trouai huomo 
checontradicelTi alla tua fede:fe non hùcMDini trifti:& 
catt4ui:quefto fi Vede.che quando le vergini martyri 
zauano i principi Romani trifli» 8c infideli:che le con 
ìradiceuono:le minacciauano di menarle al luogo pu 
blico^Jecondo credo la tua effer v^ra fede:perche Vno 
padre:cheha più figliuoli buoni:8c catriui : ragione 
uolmente i buoni fi configlionò più col padre 8c più 
Io am3no:ne mai gli contradicono ilche non fanno i 
4:at£tui.:seadQquei cattìuihuomini:5f di mala vita co 
Cradicono a la fede<ua:dc nò i buoni:adaque la tuaf^ 
de e la Vera.l tem dapoi che io ha predicato Firenze la 
tua fede:8c fimplicitarnon ho t»ouato:che mi centra 
dichino * (e nó i cattiui huomini: 8c di mala vita «led 
tu protexiftime domine a conuentu malignantium» 
iTHorati voglio dire firenze:doue fi trouala noftri 
barcKaJaqualetafciamo nellaltro fermone:nel mezo 
del mareiSc ponemoil noftro compagno alla guardia 
& difiìtircheio Voteuo dormire vn poco:8c ripofarmi 
in fu la gaggìa della barcha.Firenze male nouelle.fai 
percherperchc tuTM5n vuoi le buone io hofognatain 
fu la gaggia: poiché tu chiami fogni queftemie cofc 
io Vedeùo:che i nauicanti non Voleuono Vogare:(i 
nó indrieto:3c fe qualchqo Vogauabene:era percoflib 
da piedi di quelli. che Vogauanofrale:3c vno fcoglio 
era iui aprelfo^doue andaua a percuotere la barca iUc 
di molti corfari:che eronoaplTojet'feguiuonola bar 
cha perpigliarla,Rideuono della infolentiaiSc pazzia 
de nauicaii:3c il cópagno che era alla guardia diceua 
guarda lo fcoglio.Sc pure i nauiganti vogauono al cò 
trario: 8c andauono a percuotere nello fcoglio. Veni* 
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lioriò dui àngfli con du^ fiaccole acceft : & porttiiàft 
le a gli occhi de nauiganti:8c diceuono.guarda Io fco 
glio Scniètegiouaua* Allhora io mi ftiegliai dal fognò 
8c dìfn al connpagno:Icuali:lafcia fare Ja guardia a me 
chela barcha (la per pericolare: tu no hai fatto buona 
guardia*Q.uefta barcha e Firenze: 8c Vegho fe tu Vuoi 
ti reueli il cuore tuorche tu cerchi di guadare quefta re 
forrna populojio ti dico Va cauto.checie chi cercha có 
futtilita guaflare quefta cofarognuno quafi Vogha al 
cótrario :8c quelli pochi.che Voghano benerfono per 
cofir:8c impediti da quelli : Che Voghano al roucrfcio* 
Li corfari cioè gli inimici toi di fuori fene ridono : che 
tu fia in quefta diflenfionc : tu percoterai in fcoglio.Ll 
angelico due fiaccole fono li dui lumi che io thopre 
dicato.luno ^ il timore di fdio laltroe il bé commune 
fe tu farai Firenze queIlo:che io tho detto:io ti promet 
•o largheza di gran coferfe non lo farai:io ti prometto 
il flagello:* tribulatìoni affai Scprefto.El mio dormire 
8c poi fuegliarmi Vuol dire : che combatte la fenfuali 
ta con la rag!one:!a fenfualita combalte:che io Vorrei 
dormire vn poco:8c ripofarmi:acftarmi nella mia quie 
te:8c lafciare la tuabarcha:Ia ragióe combatte:che io 
non tiabbandoni:8c dice fta fu non dormlre:non la 
fciare la barchaxombatte achora la tua ingratitudine 
Firenze oh ingrata Firenze: non ti ricordi tu de bene 
fjcii che tha fatto ldio?non veditu che tha afpettato ti 
to:8c che ti ha liberata da tanti perìcoli:perche ti haue 
ua eletta per fua.Oh igrata citta vedilo fe thaueua elet 
fa ldio:Vedilo nel uincere della refbrma. quanti catti 
ui uoleuono contradire:8c miracolofamente fono fla 
ti riuolti i cuori loro da Idio:3c non hanno faputo:nc 
potuto contradire o ingrato: o ingrato tu feccherai il 
fonte della pietà» Vuoi turche io tijdica una Verità in fij 
quefto pergamoife tu hauelTi fatto quell o:chc io thc^ 
detto da parte de idio tu bareftirihauto Pifa;ma io ci 



Preiicdprìmé 4 

iJìcainchón più in fa : chefir tu non fo fah peri» 
dfraianchora delle altre cofe» rote Iodico ingra-» 
ta Firenze tu uitoi fangue: tuharaifangue: tuuuol 
carnet tu harai carne ♦ le non fiifll ftata la tua In*^ 
gratitudine Firenze : IO tharei detto : doue fi haueus 
a dilatare lo imperio tuo Firenze: ma la tua rngra* 
titudine non ha meritato : che ti fia detto: 8c nnn lo 
merita : horfii lafcramo adunque (lare : * mettib la 
fotto lechiaue • ingrata Firenze: tu far cheratho pre* 
detto tanto :che lo ftjto della cWcfafi haa rino* 
uare:8c la medefima ragione: chemiallegauia con 
tradimii: uoglio pigliare perfundamentoa prouartl 
la renouatione della chiefa : ma non e anchora if 
tempo : che io ti dichiari quefto • lo te ne uoglio direr 
Una quefta mattina :3ctienlo a mente ingrata Firen» 
2e:8c fenza fede: io lo uoglio dire a uof donne» 
fenetelo bene a mente: io fonoftatoinfinoaqui lo 
fia propheta 1 che diffe alla citta di nrniue : che fi con* 
ijertifn:ma ui dico : che Te coftoro non faranno quel# 
Io!cheho detto a loro io faro Hieremiadaqui inan* 
ai : che predifTe tanti anni innanzi la deftruttione di 
Hierufalem : 8c poi la pianfe deftrutta : Se defolata. 
riceua Hieremia:non andate in egypto: che Fdto non 
iJUole:cofi ho detto a te ingrata Firenze : ncHi anda* 
re In Egypto: che Idio non uuole:3c tu puruuot proce 
deredi male in peggio • Venne Nabuchdonofor Re 
di babilonia :8c conduffe tante miglfaia di quel po# 
pulo di Hierufalem in capliuita : tenetelo bene a 
mente quello: che ho detto oh donne: oh Ingrata Ff 
renzetu meriterei: cheio ti lafciaffi pericolare lana 
uè: 8c percuotere nel fcoglio. 
•rrofui in palazzo il di di Tanto filuedro per conclu* 
iere quefta pace uniucrfale: 8c diftìti primamen* 
te: che tu te.TieflTi rdio j fecondo : che tu amaffi 
^llben commune t tertìo : che tu faccITi la reforma: 
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quartoichc tu facefTì la pace vnìurrfalc: & perche lafu 
io lo diffi a pochi:perchc la ferauàte pochi;hora velo 
diro qui in pubIico:che fiate airaii* dirroui tutte le ra 
gioni : che allegai la fu. Ma prima cheio Véga alle ra 
gionirtì dico:che io non ho cerco il bene tuo Firenze 
permia Vtilitàrperchenonhoa far nulla con Firenze 
maamopiuilbenpublicoio:che non amono molti 
cittadini proprii di qfta citta.Vedi pure:che bifògna 
che io facci quefta pazziarcioe che io mi laudi:perchc 
€ pazzia il laudarfi.Hai tu mai deduto. che pel tempo 
paflTato babbi mai lodato i gradi:8«: detto il magnifica 
tale:o mefler tale:ma folamcte ho attefo al bene com 
rnune.Haì tu mai veduto:che aderto io babbi tolto a 
fauorireneifuno grade.Horfuio ti voglio dire le ragio 
ni.che io alleghai lafu in palazzo ma non torre gli oc 
chiali Verdi ogialli:ma bianchi della uerita;la quale 
debba hauere fempre ogni huomo dinanzi a gliocchi 
ma ogniuno e appan[ìonato:ac nó defidera fe non car 
ne:8c fangue:8c Voi carne:8c fangueharrete:8c più che 
nó vorreteSono alcuni:che hano tanto racore nel cuo 
Teiche nó poffono cófentire a quefta pace Vniuerfale: 
ma fe tu perte n6 puoi porre giù il rancore:o nó vuoi 
credi almanco a chi tu cognofcirchenon epaflìonato 
Alcuni altri ficcano la il capo in Vno cantonerquido fi 
parla dello appello delle fei faue:& diconorio Voglio 
cofi: 8c non e bene torre la potefta alla fignoria:8c non 
fanno cognofcere fe fi gli toglie:o no:3c nó fi lafciano 
piegare a ragione alcuna^Sono alcuni altrirche infu 
perbifcono nel dire delle loro gonfiate parole:* pare 
alorocchenelTuno fappia dire:fe nonloro.*8c non fc 
gli può perfuadereniete. Alcuni altri:che fonoglinui 
diofirodono quefti tali:8c Vanno fu a contradirerfolo 
per difturbarli quella famarche pareiche acquifiino in 
quel dire:3c non fi mouono:fe non da inuidia. Alcuni 
altri paiono zdatori;ik caldi delbcti publico:ma fjfti 



»Tò.irr5(fff<i prima ' i f 

fono qlli:chc ruinano qfta Citta:* fc lo vuoi Vedere: 
guarda a coflqmì Ioro:la uita loro:! portamenti loro< 
fe fi cófelTano:o qllo fanno* Alcuni altri fciocchi: e fea 
za fale:che nò fanno quello fi dicono:ma fempre dico 
ro forbice:a quefti tali io ti Voglio infignare come tu 
rifpondi:tag!i vn tratto in configlio Vntj ftaio di pani 
coi óc mettilo in grébo a quefti tali:^ di a loro : Va da 
becchare a polli.Iono alcuni altrirche fimilmente eoa 
tradicono: 8c non fanno perchelofanno al tutto per 
fare male:ma tutti coftoro feranno tenuti a ródere ra 
gione dogni cofa:8c dogni male di che fono cagione 
& dogni bene:chedifturbano:haranno apatirepena 
La pace:che iho dettore i quefto modo:che dal di del 
chafbindrietó nó fia ricognofciuta cofà alcuna di fta 
to cótra perfona:che fulTi flato amico:o hauefTì leruito 
la parte cótrariarbene dicotche chi ha debito publica 
o priuato:lo paghi:ma non exquirere quefte cofe con 
torture:ma folo con librilo teftimonii;o fama publica. 
iClo ti prouo quefla condufione: cioè che tu debba 
fare quefla pacerprimo perragione diuinarperche quc 
fto e Vn tempo fingulare cheforfe nó tornerà mai più 
& debbi credere Firenze:che cffendo tu fiata nelli peri 
culÌ5& tribulationi:che fei fiata da tremefi i qua:e co 
fa marauigliofa a credere che tali cafi fìano feguiti feit 
za grande effufione di fangue : eHend<j pallate fino a 
qui quefle tribulatinni con fi poco fangue Se poco de 
trim cto : debbi credererche Jdio e flato placato gride 
mete nellira fua corra di te . Adaque tu debbi placarti 
nellira tua cótra del profTimo: 6c gdonargli:fi come fi 
dice nello euangelio di quello fignore:che perdono li 
mille talenti al fuo feruonl quale non l olfe poi perd^» 
nare cento al fuo confcruot èc pero bifogna poi : che 
lui rendeffi ragione di millerche di già prima glierano 
(lati perdonati.Et pero ti dico Firenze per quella rag} 
oncdiuina;8c fimilitudinc di quefla figura; che Idit 



tì ha perdonato mrlTctalcnth dot? tanti tuoi pe crratl^^ 
Ec le tribulationi che per elTi mcricaui • Adunque « 
cofagiufta :che tu perdoni e cento al tuoconferuof 
cioè alli tuoi proflìmi : 8c cittadini arltrimetiti rdio tr 
farà pagare e mille talenti : cioè ri darà el flagello : che 
ti haueua preparato .Ma perche tu Firenze non crcdr 
a ragione dittine: odi queftc ragioni naturali: in pri# 
ma cofukhe efenza peccato : egiufto : che punilchar 
li altri delH errori fuoi • Ditemi chi e di voi : che non 
habbia fatto mil?e facramentifalfi nclli officif voftrir 
fcrenduto le faue bianche doue haueui a renderli nr 
re:8c r conuerfo. La feconda ragione: fe cominciate v- 
metterete mani nel fangue ognuno a cafa luno laU 
troie Verrà anchora : che quelli: che dannò le tor# 
ture r Se li tormenti: farà no accufati loro: 8c harannó 
apatirc quelli tormenti .che danno ad altri, La ter* 
zafetu tocchi vno tutti fi fuoi parenti Iharannopcr 
mate: 8c reftera loro il rancore nel cuore t 8t doue tu 
haueui Vno inimico di quella cafa: barai per rntmr» 
ra tutta quella cafa: 8c li fuoi parenti :8c feti diceffiil 
contrario: non Io crcderc^La quarta; lufare miferi* 
cordia piace a tutti ibuoni:8cfe tu furti buono: 8c 
da regere bene: vfcrefti mifericordia ♦ La quinta: la 
tua citta fi diuidera in due parti : cioè ne buoni: 8c 
cattiui.^ mancherà lamore della tua citta» La fcm 
fta*& tienlabenc a mente, che tu prouocherai Idio 
contra di tetperche verrà : che faranno accufati queN 
fi anchora, che faranno innocenti tu per tormenti 
gli farai confefTare quello non haranno fatto : 8c pu» 
niragli fenza fua colpa : 8c cofi prouocherai la ira 
de Idio contra di te: perche none cofa che prouo» 
chi lira di fdio più di quefla ♦ La feptima fe tu mandi 
via de tL|oi cittadini: Se gli confini : andranno a prin* 
cipi i 8c reueleranno i fecreti del tuo ftatoche ti po- 
trebbe nuocere affai «Vltimo la experientia ti dimo^ 



» > c PreSca prìm • 

-fin, che hai Veduto hora'* che per efTerfi nel Um» 
po paflafo conceputo aflai fdegni e birognato,che 
hora fchoppino • Cofi potrebbe eflere per Io iueni^ 
re in cjuefla pace uniuerfale*bi(ngna che fia VnaU 
tra cofa^ma tu non la crederai perche tu dirai s che 
la confuetudine fia in contrarlo » bìfogna tempera* 
re vnpocolauttorìta delle feifaue della Signoria: de 
di cofi k che ft lei faue poflìno ogni cofa , & confina* 
t€ j 8c admonirr^ 8c fare parlamento . con quefto ri* 
feruo.che quelli chefuflìno condemnat? dalle fèi fauc 
habbino uno appello a Vno configlio di ottanta, o di 
ceto canato del ctinfiglio generale Turni alleghi cht 
/ignori a per quello perde fauttorita./k io ti prouo.chc 
la fua autorità per queflo fiaccende^perche ola vuo 
le quefta auttorita per fare male, o per fare bene: fela 
Vuole quella auttorita per fare male : 3c torto alli citta 
dini.quefto non debbe eflere comportato • 8c non la 
debbe hauere.Sela Vuole lauttorita per fare bene «Se 
fare iuWtia.fla benr* perche fe le cagioni , perche la fi 
gnoria fi mouera a ufare tale auttorita * faranno buo 
tìe,8c faranno manifefte.fara approuato dal detto con 
figlio dello appello tal cofa fatta dalla fignoria . adon 
C|ue il fare di queflo configlio dello appello non e tot 
re lauttorita alla fignoria.ma fi bene torgli la mala aut 
tonta. Preterea^fe Vno de grandi fa unoerrore.cheme 
riri de eflere confihato.o admonilo.Ia fignoria rione 
tutta de grandì.ma fatta da grandi.lei non lo punirà 
per paura . che laltra fignoria di poi fequente non pu 
nifcha to admohifca lui «ma fapiendo • the il confi 
glie dello appello habbia approuato il confino di 
quello grande che hara errato, fa che il configlicf 
no approuarebbeil fuo confine, perche fi contfadireb 
bea femedefimo • Et pero la fignoria in queflo modo 
hara più animo a punire* adunque lauttorita fila non 
farà fminuita % ma più predo accri^ftluta Item farà ma 
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giore fubftf ntaculo' alla fignoria qucflo cofiglio.chr 
fc lei fufTì foIa,8c pero quefto e vno accrefcerli autorità 
3c animo 8c non minuirgli.8c ognuno bara più paura 
derrare dicendo la fignoria ha più animo a punire li 
cattiui con quefto configlio.che rron haueua fola «Et 
quefto tuttò,chc ho detto de fignoritilpondo alle tue 
ragioni.che allegaui in contrario» 
•<r Lemicragiont fono prima»che i cittadini faranno 
^piu fècuriiperche non temeranno della fignoria fequc 
te. Jecundo non fi potrà fare parlamento ♦ fe non iufti 
ficaro»8c con buona difcufTionc & ragioneuolmenlc 
Tertio i cittàdihi*che fono ftati amici dello ftato palTa 
toXaranno motto quieti. Sccontenti in quefta vnione 
Q.uarto li tuoi.chefonoinluogi lontani con grande 
riccheze tornerano.8c faranno le lororicchezzebenc 
iìcio vnluerfalc a tutta quefta citta • Etqueftefono le 
tagioni\cheio alleghai fu in palazo il di di fatto fifue 
ftro.pero non dire.che io parli alh fimpKce • cioè alla 
^azza ! perche tho allegato le ragioni Jequali noterai 
diligentementc,8c tienlc a mente: Se rifpódi in quefto 
modo*che tho infegnato,8c detto quando ti troui c5 
coloro :che contradicono a quefta cofa . Domenica ti 
•^iro laltre ragiói;8c fi le tue farano migliori deHe mie 

10 cedero:ma ti dico Firenze:chefe non Vuoi perdona 
""re: che idio non perdóera a te.Preterea fi faccia tidico 
Firenze Vno bando per parte della fignoria .* che tutti 

11 cittadinì:chcfono ftati amici dellaltro ftato fieno ri 
^ceuuti per buoni amici : 3c buoni cittadini di quefto 
'reggirhentodhoggi * 8c per buoni figliuoli diquefla 
fignoria :8c che quefto fia publico a ognuo per bando 
'8c che n on fi dica più biachi: o bigi :o altro vocabulo 
che importi qfto effetto: 8c come difil nel precedente 
fermone:ad me pania porui pena conuenienteper la 
prima volta dieci fiorini:la fecóda quattro tratti di cor 
damper la terza confinato in perpetuo nelle ftinche chi 
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lo dicefH Se fc non licui via quefta fauillare fi accende 
ra Vn gran fuoco:io vi dico fignori:fatclo che Jeucretc 
Via Vna radice di gran ruina.Preterea rachoncifi la gra 
uezza giuftamentc per ognuno:» che niuno habbia 
iufta ragione di doIerfi:8c voi officiali delle gratie:che 
fiate nouaméte eletti : fe voi fiate quiui vditeme guar 
datemi in vifotiointédo che Voi hauete buona fama 
inteiìdetemi iScfatequcfloprimaenon pigliate prefc 
ti:da perfona del mondo : fecondo non guardate in 
Vifo a perfona: nea parenti. ne amico;ma fate il giudo 
a ciafchuno equalmente:tertio quando entrale nelU 
V'Oftra atidictia:nó cominciate a exercitare o a fareof 
feiorfe prima nó ditevno pater no(ler:8c Vnaauema 
ria» Se deus iiradiutorium meum inttnde:domine ad 
adiuuandum mefeftina?» nó piu:3c poi cominciate a 
fareloffìcio:ac idio vi aitera Prouegafi alle gabelle 8c 
che la gabella del vino torni a latica:cofi ordinate che 
ai grano fi metta in piazza p li pouerihuomini a foldi 
Vinti Io ftaiot vna cofa ti voglio dire 8c poi faro fine» 
•C Vienqua tuchefcriui tante lettere a vinegia a 
Roma:io ti voglio fcoprireigenereperhora:ma guar 
da noi fare piu:8c non errare più: 8c baflitittu minteti 
di./o ti dico catliuo t che io ti voglio eflèreinimco ui 

uo^* morfoiviuo femprequi a riprehenderti:acco le 
ora tkjni a pregare Idio : che ti conuerta:io non nomi 
no perfijna in fpetierma dico in genere dogni cattiuo 
Morto quando farremo io:8c li copagni miei elefli di 
Jdio in paradifojpreghercmo Idio.che venga a FÌréze 
a punirti :8c conuertirti Io non temo.8^ nonho paura 
alcuna di te:ctfcnon Vuoi:cheio ti perfeguiti cattiuo 
non mi lafciare intrar qua fu.perche qui io càtero quel 
Io:che fdio miinrpirera:Mare tudicefllichenon mi la 
(cerai entrare qua fu:io ti rifpodo.che quanto alla fen 
fualitatio lo harei cofi vn poco carorche mi vorei ripo 
fare:* adarmc ne alla mia pace«8c alla mia quiete:ma 
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la ragione non vuole già: 3c non patifccchc io ti la* 
fri percuotere la barcha in fcoglio.Pero Firenze per^ 
dona:8cfa la pace de non gridare più carne : carne : 8C 
fanguetfanguet perche ncharai piu^tchenon vor* 
raijt de non credere a quefli: che cofi gridone . perche 
ti dico: che colloro fono' quelli che Tono podi alla 
defolatìone di quefta citta Dirai poi: chejio non le 
• l'habbia detto . leuatì quefto ranchore dal' cuore: 
cheio ti' voglio dire quello di certo: chepifa non c 
tua: non per malignità loro: ne per potentia loro: 
ma per il tuo rancore : Se per la tua ingratitudine* 
VJiinìo ui priego : che facciate oratione,perme: che 
Idiomi aiuti: &rpiri:chc io non dica cofa:/he non 
fia fé non Vtilc publico: Scbene commune dì tut^ 
ta la citta: 3c liberamente fe^io mi muouo mai a pafi» 
fione priuata:non miexaudirc»ma fe io.tipregaflì 
permiofratello:mo(ro da pafTione priuata :dcluiha« 
ueffi enato : liberamente mozagli la tefta kEt pero a fe 
guire quello bene publico : pregate Idio : che ci predi 
ilfuo adiutorioqui viuitSc regnatin fecula feculo* 
tam;8c qui benedicat vo$ nunc 8c fcmper. Amen» 

f£VredicdAì*jhttd ddixldigìemd!0.t494ddprk 
md domenica dofp le fi fhdnid, 

^Ixdctiarunt ut ^Idditm linpids fudst C7 estera 
ffdlmus Dmd pred[fumptus, 

Anima ha due virturcome uì dilli nel 
precedente fermonc diletttidìmi in 
chrifto iefutla prima eia concupirci 
biletche rilguarda il bene de il male 
abfolutamente: quanto al bene hi 
;re paHìpni : la prima e lamore s 
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quando ama 8c piaccgW quella cofa? cheuorcbbet 
ia feconda e il dcfiderio: quando defidera : & ap* 
petìfcc quella cofa : che ama: la tertia c la dcletta* 
tionc t quando ha hauutola <ofà amata : & defidc 
Tata': che fi diletta in epfa.Q^uanto al male que* 
fta roncupifcibik ha tre altre paflioni oppofite ^fe 
contrarie alle tre fopradctt^ : laprima e odio t 
quando ha in odio : 3c adirpctto la cofa che non 
Vorrebbe: la feconda e la fuga: quando fugge :8t 
difcoftafi più dalla trofa .che ha in odio : la tertia e la 
triftida": quando ha: ScelK Venuto quella cofa :chc 
4iaueuaìn odio : & che fuggiua ♦ La feconda virtù 
^dl anima eia irafcibile: laquale ha ancora le fuc 
paflioni come dicendo nel precedente fermone:cOtf 
rfnele audacia Iperanza': ira : 8c odio : defperatio' 
«e :& timore • Ma fappiche tutte quefle padionifo^ 
nO|Caufate dallo amore Se* quanto e più intefo : at 
forte lamore : tanto .fono più intenfe : -flfc forte \c 
paflioni* Et perche il rimore eVna di querte paflio^ 
•ni: tinfègnainellaltro fermont :conìehaueni a fug# 
^irlo:falendofu(badioperfedetn quelli tre gradi? 
che ti dilTi allhora diftintamente . Hora feguita il fal« 
mo : che noi lafciamo -nellaltro fèrmone al uerfètto» 
ìAcuerunr linguai fuas:.8c c» 

tr Dilettfflimi miei : io uidiffi laltrogiorno: che afpeC 
tauovnocapdlosio lhohauuto:8cVno granchappel 
lo che mi coprirà bene dal fble:io melo pefauo:/! che 
<]uefloame nofkC cofa nuoua» i'anto Hleronymo 
quando reprehendeua i religiofi: 8c li preti cattiui che 
andauano at1ecomari:«fuda lorofraudolentementc 
«inganatò: 8c infamato in que(laforma:tol(bno quelli 
celigiofidi mala uita una V^fte duna donna:cioe Vna 
<amicia 1 8c miflTonla nella camera e cella di fanto Hie* 
#onymo,vna fera:1ul1euandofi la mattina per andare 
^ mattutino : prefe quella camìcia di donna:credédo 
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lorrela chotta:8cido!n choroiSc milfela indoflbnan 
ponendo cura : che Vede fufiì: perche hauca la fantafia 
intenta alli pfalmìjche diceua in mentre fi Veftiiia come 
fanno li buoni religiofi. Q_uelli maligniiche gli hauc 
uono vfato tal inganno : cominciorono a reprehendcr 
Io:3c ruillanegiarIo:dicendoli:cheIui VoleuaTeprehea 
deré 1 i a I tri : 8c per fe faceua peggio: 3c che ha ueua indo 
lo la camicia duna femina-Sanctohieronynno fi excu 
faua:8( riprehendeuali:8c tandem Vedendotc hecodo 
ro erono incorrigibili:ac che nó accepcauono corrcpri 
onc alcuna: lafciollii&fene andò in nazareth doue 
con li fua difcipoli fi ftette:8c vìve pacificamente. San 
ctofiluano Vefcouo di Hierufalem anchotafu ifama 
to da quello populo per inganno deldemonio. ilqua 
leprefeforma di fancto filuano : 8c andò vnafera in 
caia duna donna:fcoprendoreg!i:Iei grido fortemente 
in modo che fu fentifa da i vicini : quefto demonio (i 
nafcofe lotto illetto di quefta donna: Vennonoli uicì 
nl:8c cauorono quefto demonio di fotto el letto :8c 
guardandolo in viforSc credédo loro:chefuni ilvefco 
ijo filuao gli diflbnotnoi credauamorche tufufTì Vno 
huomo di buóa vita:8c hora Vegiamo: chetu fc Vno 
ribaldorche Veniui tua far qui?lui rirpofe: che quello 
non era peccato:3c che ad generare huomini era cofa 
naturale: 3c non era mancamento alcuno : 8c difle co 
fe molto fceleratetonde colorò percotédolo lo c accio 
Tono fuori di cafarla mattina loinfamoronopertutta 
la terra. Santo filuano Vedendo quefto:3c cognofcé 
dofi innocente non fi conturbaua di niente:8c rifpon 
deua VoIendi3 metitarereglie verotcheio ho peccato 
m*! non diceua di quello peccato per nó dire le bugie 
finalmentefu cacciatoda Ioro:3c ftete vno anno con 
quefta infamia. Elfédo dipoi i-nodi in betleem in chic 
fa alla fepultura di fancto Hieronymo:8c orando: Vén 
ne Vno ribaldo:3c cominciogli a dire VÌllaia:dicédogli 

hypocrito 
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hypocritonon ti batta efltre (lato trouafo in forni* 
catione :chcanchora tuftaiquafotto fpcticdi hypa 
crcfia pcringannare qualchuno altro 8c trahcndo Fuo 
rilafpadaqurftoribaldonncno a Santo Siluano per 
amazzarlo» 8c 5àto siluano oraua:d^ diceuarJito Hic 
ronymo piglia quefto coIpo»3c quel ribaldo dette a Te 
medefimoconlafpada nella gola ♦Venne Vnaltrori 
baldo: 3c vedcdo colui morto predo a Santo Jiluano 
diffe^a coftui non bada hauere voluto fare adulterio 
che anchora ha morto coftui qui in chiefa* & trahèdo 
fuori la fpada per amazzarlo. Tanto Jiluano pure oro 
8c dilTe. Tanto Hierqnymo piglia quefto cOlpo.allho* > 
fa lui dette a femedefimonellagola&caddcli morto* 
Vennono due altri:8c vedendo quefta coFa ♦Vno di Io 
ro andò co la fpada per amazzare Tanto Jiluano: & a 
fimilitudinedefopradetti amazzofemcdefimo* El có 
pagno di coftui,che vide tal cofaevrci fuori di chiefa 
Sgridando chiamo il populo.ilqualeintefo.&vedu* 
to il cafo cominciorno a diretche Situano hauea fatto 
quefto per arte magica.perche hauea il demonio: prc^». 
fonlo per menare alla iuftitia.aclapidarlo. Allhora f(i' 

veduto Tanto Hieronymovfcirc della fepultura.& pre 
fc vno corpo digrandiffimo fplendorerSc diffc ad co# 
lororlafciateftare coftui: 8c prefcTitoTiluano per ma 
norSc menollo fuori della chiefa^Sc quel popolo ftette 
tutto ftupefatto. Et ecco venire una indemoniata che 
era menata al corpo di Tato Hieronymo': allhora Tan 
toHieronymodi(re:3c comando a quello demonto 
eh e vfcifTì fuori di ql corpo j^8c móftraflìfi có quel cor 
porche haueuaprefo:quando andò a quella donna 
in forma di Santo Tiluano:8c cofi fu TantotSt fu mani 
feftato a tutto il popolo la bontà : 8c la innocentia di 
Xato Tiluano:8calIhora Tanto Hieronymo diflc* Tilua 
no io me ne uo;8c lui lo pregoiche non lo lafciafiT» qui 
ui quello fecc:pcrche no li veniJTi uanagloria reftad». 
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trm quella noftra citta fpnp v.ojpf ^fCaftroni mrfci^ 
late con epiè: iquali credono aiKho Urò efTerc volfwi 
Jc^oJpe ciiamo qfti maliriofi: 8c afturiii cafironi qft^ 
grolToIanLche fi dano a iniédere:3c pcffuadonfi hauQ 
ic troMato percalunnniareqi^alche fouileinuentionei 
6l dipoi rimangono fcoperli . Et pero io uoglfo dajiq 
Vn poco direprehenfionca^fiafqunoj 3c prima a;Ysà 
figliuoli miei i^\o dico a buoni 3c agli eletti di l dio •^Xft 
cundo: Voglio a^li altri dare Vna fraterna corretione* 
• 8c diro poi in fine ad te Firéze quatro parole • Voi fi^U 
uolimieihauete errato : perche' vi fiate contriftati di 
quello ;chc Veftato detto di me:3c qu^i ad'uilitj nella 
fedeiac non crcdete:8c dubjiute per <}u^q:cheÌoper^ 
di Jdionon Vadi innanzi.lQ ui dicpinon dubitateipe); 
che quella opera di Idio non può macaretdouerefti cq 
gnofcerelaomnipotétia dr Idio per lordine mirabile^ 
che ha fatto delle cofe del mondo per excitarc Ihuoma 
alla fua contemplarionc.Et intra le altre cofe fue;mirji 
bile:ha Voluto:8c ordinato le cofe viltper fuperareJe: 
forteJeftoIteperfuperarelatàpienriadeImondo:quQ 
ftofimanifefhinellipecatori cofa VÌle:chevinfonoj«Cr 
tirarono alla fede tate migliaia di perfoneXa croce chf 
era prima cofa e fegno di ftultitìa-.ha tirato allafcde dfc 
chrifto tanti Martyri :8c tanti migliaia di huomini:^ 
pero non douete dubitare eflcndola omnipptentiij 
di Jdio tanta granda:che lopera fua non uadia innan, 
2Ì :perohaucte errato figluolimei in quello hauerc 
prefo in uoi troppa triftitia: 3c quafi manchati di fede^ 
Non dubitate:rimoueteda Voi tale triftitia; 8c habbia, 
te fede: perche a ogni modo lopera di Idioandr^ in, 
nanzifanza manco . lecundohauete errato che nel 
defendere la Verita:vi fiate troppo alterati:* fcandale! 
zati:non fate cofi figliuoli miei : pigliate effemplod* 
C;hrifto:ilquale quando maledicebatur:npn maledice 
bat lafciaiefare alla VeriU:laqualc fi dcftnde da fé me 



icfima.Et quanto più uoì Toftenercla Verità con ngf» 
dcza:mancofidcfende:ma molto piu:8c meglio fi de 
fende con manfuetudinc 8c dotcezza:8c non e homo 
tato feroce : che quado euede:che la uerìta gli cdtradi 
ce con manfuetudinetche non fi laici uìncere ♦ Tertio 
hauete errato figliuoli miei: che fiate troppo zelatori 
del honorc mio:non fatecofit perche non e bene (lare 
fcmpre nella profperìfa: accioche la uana gloria non 
ci affali fcaibifogna hauere delle percoffe:perlcquali ci 
bcciamopiu perfetti ♦ S\ come il fegalore : quado la fc 
ga nel operarla fi torcete guada qualche dente:el mae 
ftro toglie il martello: 8c battela : onde ella fa poi mi* 
gliore 8c più gagliarda operatìonedafcìatefarea làxot 
chelui eil maeftro della (èga: lafciatesche batta col 
martello delle trìbulationitSc dì poi faremo miglio* 
re operatione: Strappiate figliuoli miei: che quanto 
uno e più perfetto : tanto più facilmente fopporta le 
tìibuiation!» Moy(è$crarnanfucti(Iìmo: Se (bpporta 
oa padentemientie ogni còfa : Maria forella di Aaron 
tnurmurodi Moyre$?8c perche lui Toportaua patientc 
mcteildioprereperlui la caufa 8c correlfe Maria 8c ma 
dogli la lebra nella faccia Aaron pgo Moyfes:chc oraf 
(laldioperlei che glileuadi quella lebra tMoyfes ri* 
fpo(è!Ìl padre ha fputato nella faccia fua per fua corret 
tionetvoglio che dia fette di anchora con la lebra : 8c 
confufa in fc medefima.Et cofi dico ad voìtche haue^ 
te detto le bugie farete confufi con li fette fcquenti 
Verfetti:o vero fententie di quello falmo t che piglia* 
rtìO nellaltro fenronccome Vedretetiquali fette Verfee 
Ci fono in fcabio di fette ditche (lette Maria co la lebrai 
Ma notate : chequeda reprehenfione ?che io uifarcj 
Viene * e data ordinata da ldio:perchc fi come ogni 
huomoe retto dal libero arbitrio : cofi li eletti di rdio 
fono retri dallo fpìritoìo vi modrorche queda re«; 
prehenfionc r ordinata dallo fpirito : 8c da ldio,pcr 



Vreiicafccunié. ti 

che nellilnra Predica non potemo fornire il Talmo 
chehauemo prefo:8c redorono quefti fette primi fé 
quend Verfetti: che fono appropriati a queda repre 
hendone ♦ Et tu fai bene :chc allhora non fapeuo : Afe 
lionpoteuo fapcre haucrti a darequefla tale correttici 
ne: pero douetc cognofccre : che quella none (lata 
mia preparatione:ma cofa ordinata da Idio: che vede 
ogni cofa.'Sc fa queIIo:cheha a uenire : certificandoti 
9nchoni:che quella mattinatcheio prefi quedo falmo 
io uoleuu pigliare lo Euangelio:checoneua della 
phania;8cmai non fu pofTibilcadaptarmelo nella fan 
tafiarSc pure ne haueuo defid^rìa di pigliarlo peri! nei 
(Irothema: il compagno noflro me ne buon teftimo 
nio :*che quando fumo tornati alla camera : mi dolfi 
non hauere potuto dire quello: che uoleuo.Etpem 
tu cognofci vcramente:chequc(la cofa e ftata ordina 
ta: 8cproueduta da Idio 8c pero in quefta reprehenfio 
ne:chc io tho a fare: dando cofitpenfauo farti qualche 
bene :8c pregare Idio per fe:chedcorige(r! perche (ia 
mo obligati amare lo inimico nodro.Sc fargli bene. Sk 
dando co(i:vedeuo in fantafia molti cani.che feguita 
uono vna lepre: venn^ Vnohuomocon Vna fpada io 
mano . 8c feceflTi incontro a quefti cani : 8c fpauento 
gli- Scia lepre fi fuggi viarperlaqual cofa li cani Rizzi 
ti:Vennonoin tanta rabbia • che fi mordeuonola lia 
gua:8c fputauonla nella faccia luno a laltro ; 8^ poi fi 
mordeuono ScmangiauonoIunolaltro.Quefti fono 
alcuni arrabiati:che no amono il bene commune:ma 
iblo penfono alla loro vtilitatdc vorrebbono pigliare 
queda ]epre:dc apprtjpriarfela a loro. Et i<^ fono venu 
to*ac ho fpauétato i cani: no io ma Idio e dato: pche 

10 (òno Vn piìuero fraticello: 8c ho detto, che tu ami 

11 bn comune: 3cnó il^prio.Q^uedi cani hino fputato 
la ligua nella faccia luno a laltro:pche có lingua loro 
hino detto male:8c tato nella faccia decattiuì: quito 
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iTìéntdna dKTi bene, èhe potcao giurare tht non fapip 
uo nienterperche non mi ricordauano Mors dì nienfe 
He e uero^Tu di:che io ho dettotcbc tu non cerchi con 
torturequcftecorct eglie ben Vero; chrio dilli che tu 
non eflquireni con tortura i debiti a uokreiche confef 
rafTinoife haueuono debìto:o no: ma non diflirche tu 
non cercaflTii thefbri nafcofi : dunque tu dirai rchelo 
puoi fare t lo non ti voglio dare quefto configlio t 8c 
non Voglio:chetumiappuntìuaallifapienti:chete lo 
diranno. Vitimo tu di: che io'ho Vna ftella fiffijche 
opera in mcquefti effetti : tu non fai aftrologia : dun 
que bifognerebbe dire . che Moiyres:8c Ghrifto hauef 
fino hauuto vna ftella fìfla . Se dicendo quefto farefti 
heretico^Et pero a te io non voglio rifpondere: fe non 
col fuocothor vegniamo alla eflTpofitione de fette uer 
fettìichehabbiamo detto» 

iTPrimo acuerunt linguas fuastcoftoro! chehano det 
to la bugia:hano arrotato la lingua loro:8c aflottiglia 
fola cioè hanno irouatoruftilita per dire contro alia 
VeritarTecundo, intenderuntarcumTuum : larco tira 
dalla lunge : 3c quefto fignifica le tue letteré. che hai 
mandate da!h lunge.Ma bene ti dico a te che hai fcrit 
to tu non hai faputo fingere: 8c hai fcritto cofa groflà* 
che prr fe (ìeiVi fi manifefta elfere eflTprcfla bugia: impe 
roche le noftre predicatiuniichc fono publice dicono: 
& demonftrono totalmente il contrario del tuo feri 
ùere: 8c pero no hai faputo fare .Tertio utfagitent 
in occulto: turbai creduto fa e ttare in occulto 7 8c tu 
fe ftato Veduto da chi uedc :credi : che Idio ti confun 
dera. (Quarto fubito fagittabufit eum:3c non rime 
bunt immediate: che quefti tali hanno fatto urto lo 
ro concetto penfato far male: fubito lo un^VioB 
nafare:8cmettonloinopera:8cpero dice qui ilfalmo 
lubito : o uero fubito vuole dire allo improuifo . 
Credimi che tu non ci aflàlteria allo improuifo s per 
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che fe (tato vedutorSc più quefti tali non teme febbo* 
nodifareognihomicidio etiam dereligiofi , (Quinto 
firmaufruntfìbi fcrmonem ncquam: hanno firmato 
& (labilito nellì loro cuori di non fare quanto habbii 
ino detto: de predicato 8c di non volere quefto bene 
commune:anchora hanno affirmato con la lingua le 
bugie«£r tutto quellorchehano detto a quefti di:affir 
n)ano:3c dicono:che fanno di certo quello : che dico 
noefTere Vero» Jexto dixeruntquis videbiteos « dice 
uono infra feniuno ci vedra:o faperatchenoi faccia 
mo queda inuentionedanoi:ma ognuno lacreder^r 
& niente dimeno fono flati veduti:* cognofciuti da 
Idio.reptimo fcrutauerunt fcrutinio* hanno fcrutato 
8c con più modi:3c futtilita di volere guadare quefto 
bene commune:dc con bugie:8c altri modi;hora figli 
uoli mei :poi che vi ho alquanto rìpred in quefti fette 
Verfefti del faImo:VÌ dico:tornate a penitentia : lafcia 
te andare il bene proprio:amate il bene commune.^e 
guita hora el refto del falmo . Accedet homoad cor 
altum:nelle trìbulationi bifogna hauere eicore alto 
ideft gride padétia: Se fcacciareda fe prima la triftitia: 
laquale genera iratla ira genera odio:8c lo odio appe* 
tifcevendettatSc pero fia patiente:3c!euaviala triftitia 
& farano leuate via tutte quelle altre paffioni» Secun* 
docercha di darti alla letitia. Scafare quefto: piglia* 
& leggi le fcritture facre: de datti a quelle : lequali 
fanno quello effètto: che generono gran letitiajnel 
animo di chi frequenta il legerle . Preterea tu poi ca« 
uare delle tribulafioni grandi: 8t affai documenti: 
primo tu puoi cognofcere nelle trìbulationi : quanto 
quefte cofe mondane fono tranfitoriet 8c in quan* 
tu poco tempo la gloria di quefto mondo fi fpen* 
ga piglia Io elTempIo di me : che pochi di fa ero chia# 
matdii padre di quefla citta t & il propheta:3c poi 
in vno fubito fono flato chiamato il ladro, Jecun* 
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do documentotchc puoi cognofccreichc la Verità ha 
gran forza:ac leflcrc vituperato dalli cattiui femprc in 
fine torna in gran laude. Itcnrì accedet homo ad cor al 
tum:il cuore alto:3cgcneroroperdonafacilmente: 8c 
non (la nelrancore;ma fibenecon temperantia:(a: có 
dolceza fi cfcufa: 8c dice la verità • Tertio documento 
€:chela virtù nella infermità diuenta più perfetta:co(i 
nelle tribulationi fi diuenta firmpre più perfetro:lc pa 
role de cattiui fono come le faeltedefanciuUi: che fo 
no di cannaio di paglia:8c Vane : 8c pero non ferifco 
no:le lingue de cattiui fono larcho : 8c il demonio lo- 
tira:ilquale e bugiardo : 8c pero e debile anchora lui* 
Conturbati funtomnes: i cattiui quando fono fcoper 
te le loro cattiuitardicono poirella ci e andata male Se 
qgefto e quanto al falmo : bora afcoliami Vn poco Fi 
renze quatto parole 

tuo Firenze Idio vole(lì:che tu credefll cofi facilmente 
le cofe buone come le cattiuetma tu corri più volehtie 
rine/maleichencibene.lo ti ho predicato tanto tem 
poriJt ho prouato tutto quello : che io ho detto c6Va 
gioni diuine Se humane;3c anche parte di quello:chc 
io ho dettoregia Verificato fino a qui: 3c niente dj me 
no anchora non vuoi aedere.oh Italiato Principi del 
la Italia.o prelati dellachiefa Idio Voleffi che Voi fuffi 
tutti g t che fe Voi ci fufli: Vi moftrerei:3c prouerrei:chc 
no hauete altro remedio: fe no conuertimini ad domi 
na.Non ti ricordi tu Firézeiche^ne gli anni palTati diffi: 
che tremerrienolegràfortezzc:8clegranmura.chc lc 
piglierebbono c6 lemeluzetdoe facilmcte: 8c che I dio 
piglierebei caualligla briglia: 3cmenerebbegli drélo* 
rredimi:credimi:che io ti dico;che nò ti varrà niéte ef* 
fere nelle gra torri:ac nelle gran rocchetio ti dico Italia 
che tu non hai altro remedio: fe nò cóuertimmi ad do 
minum . Et tu Firenzejche odi tutto di fe non fai quel 
che ci e (tato decto:non creditu che U tua penitentia fa 
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fucilo che ri ho dctto:8c io me ne vogilo andare aLa# 
*ca j 8c predicare : laquale farsi poi ftìrfe lei la eletta di 
lrdio:8c io poi piangerò la dcfoiarioner&lc tUe fr/bU 
Cationi cheti hanno a Venire» 
CO ingrata Firéze:o ingrato populo fgrafo a idio^ 10 
fio fato per te que!lo:che no ho voluto fare perii miei 
fratelli carnali-p loro no ho Voluto parlare a vno fblo 
priricipe:che me ne hano richiefto p più lettere: che ho 
in cafa.Perteio andai alRediFricia:& quando io ero 
la fra quelle géte mi pareua^eflere in infernoi8c diffigli 
<:ore:che tu nó farefti ardito a dirgle le tu: Se lui fu pia 
tatomon da me.ma da /dio; che ti fo dire io:che fap'e 
uoilfecreto chehaueui adarc maleFirezen. Etdifngli 
cofà:che non che Vno tanto principe: ma tii non Iharc 
fti foportate.che to te Ihauefìì dette: 3c lui porto man 
luetament^^ogni cofatSc qfto che ho fatto per te Firen 
*2e»ha concitato con tra di me molta inuidia di religio 
^:3c feculari.Populemeusiquidfeci tibi^populomio: 
<hetho iofatto?Firéze fa Vna cofatcheio ti diro:fa quc 
f^e quatro cofeiche io tho dette di fopra: ^ di poi:per 
the tu non creda: che io vogl«a premio alcuno: metti 
mi in Qfocero fammi lapidare: che io morrò contentò 
8c allegro : fa quéflo:che io tho detto : 8c fammi di poi 
morire: che io fono contento Firenze » lo faccciò per 
tuo amore ogni cofa Firenze : io fono fpazato per^tè 
^ non mi curo delTer tenuto pazo per te jper effercin 
namoratodite.orignoremio:o Chrif^ocrucififlb: io 
fono pazo per quello populo:io fi prego:che tu mi jj 
doni:cheiopouero 3c mi fero Fraticello mi fono elTcu 
faro^fta mani a qiiefto populo.fit tu jignoremi^ pati* 
fti tanti opprobrii infino alla mcrtcdella croce:& mai 
nó ti e(rcufafti:tu signore io feruo: tu Signore io mini 
mo:tu Creatore io creatura:tuIignor mio patiétifTmò 
8c io mifonocircufato.5'ignormiopdonami:iotido 
mado pdonaza:jofono impazato p qfto popuIo:e n6 



t marauigliarfe io ho crrato:perdona fignore mio par 
rientiflTimo.Egli c ur ro fignarerchc a quel populotche 
li crucififfe ttu mandafti moltifTimetribuFationi 8c nel 
lultimo la defolationc di quella citta perche fu ingrata 
8c non volfe ricognofcere te fuo rignore:ma io ti pre# 
go fignore che tu non mandi fimile flagello ad quella 
citta:3c che la ti fia racomandata:8c che tu non labba 
doni»Populo mio el fignore noftro ha patito tata paf 
fioneper voftro amore: ricordati Firenze dello efter^ 
minio:che Idio mandograndiffimo a Hierufalem per 
iuftitia:Ia madre man^iaua il proprio figliuolo : luna 
corpo cadeua morto fopralahro : che furono trouati 
quìui femila corpi di morti, Penfa:che fe tu farai in^ra 
ta Firenzerche Vorrà fare cofi anchora a te:perche ti ha 
uea cIetta:come eletle Hicrufalé.DilettinVrìa mia fa pa* 
ce:pregate idio ognuno percoftoro.chebo detto:che 
fono la mina di quefta citta: acciochc idio gli cóuer# 
tajin^inochiateui tutti: 8c preghiamo Idìopjoro dicé# 
do cofi. Pater nofterro Padre noftroro fignoreio creata 
re noftro che nò folo ci ami come il fignore li foi feruir 
ma come padre li foi figlioli.Q.ui c$ i celì$:ilqual fc det 
to habìtare i cielo perche quiui riluce più la tua omni 
potentia:8c gouernì:8c reggi achora tutte le terreinoi 
ti racomandiamo quefta citta 8c quefto populo : che 
tu laiuti 8c conuerta alla tua volunta, Jantificeturno* 
men tuum: dacci graria fignore: che Santifichiamo 
& benedichiamo fempre il nometuo: Se ti laudiamo^ 
Se fa fignore che quelli: che hanno detto male infino 
a qui : per lauenire laudino 8c Jantìfichino te fignore 
8cil nóme tuo. Adueniat regnum tuum : fa fignore 
che quefto populo Venga al regno tuo: che tu lì con 
uerta alla gloria del regno tuo • Fiat Voluntas tua t fiai 
fatta figuor la tua volontà dì quefto populo: 6c dagli 
gratia:che ogni loro opera ogni lorogouernofi ordì 
ni fecódo la tua VoIunta^Sicut in celo 8c in terra:figno 



fe^ preghiamo • che tudiagratia quefta Cftfa i cheti 
faruatobbedhfcatSc ami con quel femore:amore:8f ca 
rita:che fe amato: 9c obedito in cielo.panenr» nodrum 
quotidiana da nobis hodieida fignore quel pane ce* 
lefledel tuo figliuolo : che *fia hoggi : 8c Tempre con 
epfo noi:nemai il Tuo aiuto da noi non fi diparta . Et 
dimitte nobis debita noftra ficut 8c nos dimiltimus 
debitorìbus nodristgdona fignore a quefto populo li 
fuoi peccati: che tha offèfo deh fignore: perdona* 
gli:fignore:tu perdonarti al ladro:che era teco in ero* 
ce:concedi gratia a co(loro:che ponghino giù i ranco 
ri loro:8c cheperdonino agli nìmici loro:8t cofi tu gli 
rimetti loro ogni colpa.Etnenos inducasin tentatìo 
nem:fignoreio ti prego:leua via ogni téraione: 9c og 
ni male inftigarioc del demonio:che fuflfè per impedì 
re quefto bene commune^ Ted libera no$ a malo: Se li 
beraci fignore dalle pene: 3c tribuhtionirchemertteria 
quefta citta:* quello populo perle fue iniquità. Libc ' 
ra fignore quello popu!o:che io te lo racomado fignò 
re mio 8cMdiomio:qui Viuis:8c regnasper onrinia 
lècula feculorum • Amen* 

^Predìcd tenìd fdttd diuit.de gertdio • 1 4 94«r/ 
di de Uottatid deUd epiphanid» 

f£,tcce gUdius domini fftper ter r dm cito: tT^eìoctter. 




A intentione noftra queda mattina 
e repetere tutt(ì quello : che h abbia 
mo detto.3c predicato a Firenze que 
ftianni paflati circa la renouatione 
della chicTa: laqualeomnio fara:8c 
predo Faremo quella repetìtione:ac 
Cloche colQro;che non: hanno vdilò 
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ir adiKhga rf confrarìò : 8c contingatWfn paudori 
bus. P<c quello fi può maniffftamentc concludere: 
cheglindouinamenti: 8c quella aerologia: che uuolc 
rndouinare dcfuturis contingentibus : fono omnino 
cofe falfiliìrnet perche Je cofe future t 8c quelle : che 
fono del libero 'arbitrio : ch^ pofTono eirere:8c non 
elTere r folamentc Idio le fa : 8c q uella creatura : a chi 
Idio le Vuole nudale : comehabbiamo detto : 8c pe 
ro'lo ti dicotche4a Urologia per Volere indouinare: 
e cagiona dibnolte fupeHlitionc : 8c herefie : perche fi 
mile aerologia e omnino falla pruouotelo cofi.ola 
philofophia'e Uei*at ofalfarfec verailaftrologia e falfa 
perche la philofophia dice: chedefuturis contìngeit 
eibus non eft determinata Ventasele la philofophia 
efaffa: ancorala ftrologia efalfa: perche in f)hiloro 
phiafi dimoftra quelle cofe: lequalila ftrobgo prc 
fuppone tanquam principia -^e adunque la philofo 
phia e falfa : 8c demoftra e principii dellaf^rologia : 
adunque quelli faranno falfirfc fono faifii prncipii 
deHa Urologo: farafalfo 8c quello:chede{Bjiefeguira 
Xecundo teloprouo rolafede noftrae Vera:o falfat 
fe e Vera:la ftrologia efalaiperchc li canoni della fede 
la ripruóuano t Te la fede efalfa : l^ftrolugia e ancora 
falfa : perche fa fede di chrifto laquale comincici a 
principiomundi: perche allhora credeuofxo chrifta 
Venturo^ tìc noi crediamo C h ri ftoelTer Venuto : fecon 
do laftrologó viene da inclinaiioneduna ftellafif-» 
fàrlaquale inclina gli huomini a quefta fcdetfe quefta 
fedeefalfa: adunquelà ftrologia e fai fa «.perche quc* 
fteftellerche inclinono ad falfita : nelle quale fi fon 
da laftrologia: fono cofa fai fa: adunque laftrologia 
«falfa. Item fe la fededi Chrifto e falfa : nellaquale fo 
no più cofe di bonita : * di iuftitia : 8c di coftumatez 
za tcheinilcuna altra fede : adunque ogni altra fe 
decfalfaiadunqualaftrolpgia c falfa.* che inclina a> 
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w3ffe quefla falfl ta . concludi adunque per le fopra 
dette cofèrcheglindiuinamenti : Se fimile aerologia c 
falfa:3c chele cofcfuturetchc depédono dal libero ar# 
bitrìo:f(ino icertc a ogni creatura:ma a idio fon certe 
fica quellira chi lui le lìuela.Preterea eprimi Principi fo 
no più certi che le cóclufioni: che linferifcono di qur ! 
li alli noftri intelletti: ma a idio no interuenecofiiper 
chelui nó conofcelecaufep^r li effettirma a lui fono 
note fanza difcorfo le condufioni ne principii : & li ef 
*fetti nelle caufe.Lap,elo participi ancora iui di quefto 
lumeiperche vede fanra difcorfo. Li Propheti haueuo 
no anchoradi quello lume di ldio:3cperodiireDauid 
nel falmorin omnem terra exiuit fonus eorum: inten« 
dendo degli Apoftoli:iqualìfumomoltiffimi annido 
po Dauid;8c tamen lui con quello lume vedeua già lo 
pera loro come cofa fatta: per quefto lume acora i i'an 
ti Propheti intendono per' fegni efteriori quellotche 
fignificono intrinfecamentercome fe Daniel r quando 
ai tempo di Balthalfarre : con la mano fcrilTe quelli fc 
gni nel murotcioc manetethel far^$:chc inrefe il fenfb 
& fignificato intrinfeco di quelli fègni: 8c lettere eftrin 
fece. Et per tanto quefto lume e vna participatione del 
la eternìta:elquale Jdio comunica a chi e Vuole. 
fTHorfuiche Vuoi tu dire frate per qucftolle cofetche 
tu hai predette da quattro anni in qua: donde lehai 
fu hauute e non bifogna: che io te lo dica quefto:per 
che la materia non e difpofta a intenderlo :iò Iho bea 
detto a qualchuno intrinfecoio Vnoro dua il più «Ma 
bene ti Voglio diretche tu debbi credere: che io non fo 
no pazo:8c non mi muouo fanza fondamento io già 
pel paffato mi faceuo beffe di fimilecofe acora io ; m» 
Idio Io permetteua i me: perche io thauefTì compaflìo 
ne:qn tu non credeflTi cofi bene. Ma ueramente tu deb 
bi credere:perchedeIlecofe:chelf> thopredicate:ne uc 
di già Verificate Vna gran parte infino a qui : ^ dicoti 
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che n verificherà ancora il reflo: 3c non ne fallirai vno 
tota:^ io ne fon certo piurche nó fe tu che dua 8c dua 
fa qtro:8c più che io nò fono certo:che io Cocco qfto le 
gno di quefto pregamo : perche quello lume e più cer 
fo che non e il fenfo de! tatto:ma voglio bene: che tu 
Tappi: che quefto lume non mi fa pero giuftificato • Ba 
Iaam:che Propheto : fu non di manco peccatore & fcc 
lerato! béche haueflj quefto lume della Prophetia, Mi 
io ti dico Firéze: che quefto lume me ftaco dato per te; 
8c non per me : perche quefto lume non fa grato Ihuo 
fmo a Idio*Et vogIio:che tu fappirche io cominciai ad 
vedere queftecofe già più di quindici ani fono 8c for 
fe venti:ma da dieci anni in qua ho cominciato a dìres 
& prima a Rrefcia quando vi predichairdidì qualche co 
fà.Dipoi gmifìfe rdio:cheio uenilfe a Pirenze:che e lobi 
lieo di Italia: accioche tu ne defFi notitia ad tutte laltre 
citta di italia:ma tu Firenze hai vdito có lì orechi tuoi; 
nd me: ma Idio.Ma li altri della Italia hàno vdito fem 
pre peldetto daltrì: & go non harai efcufatione alcuni 
cu Firéze:fe tu no ti conuertirdc.credimi f tréze:che non 
io:ma idio e quello:che dice quefte cofe* Q. uefto puoi 
comprehendere:perche tubai Veduto quefta gente j 
che era perla mala Via: chee ritornata a penitentia: de 
credi : che quefto effetto non lo haria potuto operare 
uno pouero Fraticello:fe idio non hauefTt operato luu 
Credi adunque Firenze: de conuertitiScnon penfare^ 
che fia paiTato il flagello tuo:perche io vedo la fpadat 
che toma indrieto.La pietra per Tua natura fi códuce al 
baffo: 3c non fa perche:la Rondine fa el nido di terrai 
de non fa perche:ma quefto fanno per inftinto naturi 
le:8c non fanno li cagióe:perche cofl operao:ma Ihuo 
mo c menato da libero arbitrio* A queftì fimilitudine 
fon ftati alcuni:che per fimplìcita loro hanno predetto 
* molte cofe:dc non hanno faputo la cagione perche»EC 
alcuni altri fono ftati ; che hanno predette mohe cofc 
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non per fimplicita : ma hanno fapufo la cagione: 8t 
tagionf perche « 5iche in qualunche di quefti due mo 
dì tu voglia dire:che fi pofTa predirevna cofà:io te Iho 
^dettatchela Italia ha tutta andare Tetto (bpra8c Ro 
ma:8c dipoi fi ha arinouare la chicfarma tu non credi 
douerrefH pure credere, perche più prefto idio telha 
dettotche io* 

ITHora cominciamo ade ragioni:che lo ti ho allegato 
da parechi anni in qua che dimoftrano: 9c pruouano 
la renouatione della Chiefa» Alcune ragione fono prò 
babiii:che fi gli può contradire:a!cune fono dinrìoftra 
tiuetche non fi gli può contradire : perche fono fondt. 
le nella fcriptura Jantat 8c quelle :|che io ti diro : fono 
tutte demonllratiuc fon date tutte nella fcriptura lan 
taXa prima e propterpollutionem prelatorum : quan 
do Cu Vedi Vno capo buonoidi che U corpo fta bene 
quando el capo e cattiuotguai a qllo corpo*Pero quan 
do Idio permette:che nel capo del reggimento fia am 
bitì6e:luxuria: Scalrti vitiitcredi che il flagello di Idio 
t preiibtio telo pruouo: va leggi al quarto de re a lultl 
mo difedechiit dou<dice Dominus irafcitur contra 
Mierufalem.Item primo regumtdoue dicc:chc idio per 
mifrerche Dauid peccaffi per punire il popolo il medefi 
Itìo fi legge di ManafTes A dunque quando tu vedi:ché 
Idio permette e capi della chiefa trabochare nelle fce 
Ierateze8c limonietdi che il fragcllo del populo e prcf 
fo: io non dico : che fia ne capì della chiefa : ma dico 
quando tu lo vedrai.L^i fecunda e propter abfumptio 
ficm de buoni* 8c giudi : ogni volta che Idio leua via 
eSanti:ac buonitdi cheilfragello e preilb:prouafi què 
fto:quando idio volle mandare il diluuio:leuo Noe 8c 
la fua famiglia: Item cauo Loth di fogdoma : quando 
la uolfe ardere : Guarda quanti huomini fi truua hog 
g!:di che fi poffa chiamare giufto:3C|'buono:8c pero dit 
é\€ il flagello e preflb; 8c che lira con la Ipada di idio c 
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/^mofra.ta tcrtla f ^pter cxclufiSem iurtdhitntquaii 
éo tuVedi:che alcuno Jignorc o capo del reggimento 
non vuole li buonii8c li giudi aprciro:ma gli dtfcaccia 
nojperche non voglionotche gli fia detto la Verità: di 
che il flagello di idio e prenTo» La quarta e propter defi 
dcriunn iuftorumtquando tu Vcdiichc tutti gli huofni 
ni di buona vita defiderano 1 8c chiamano il flagcllot 
credi che ha a ventre di cortojguarda hoggi fe ti paret 
cheogntuno chiami il flagello, Et aedimi Firenzetchtf 
la punitione tua farebbe già venuta? fe norrfufi datò 
li prieghi : * oratìoni de buoni:credimi : che tu farrdi 
hoggi Vho gtardmo , La quinta e propter obdinatio^ 
nem peccatorum: quando e peccatori fono obftinati? 
8c non vogliono conuertirfi a ldior8t non ftimono:nè 
apprezono quelli:che gli chiamano alla buoa Via:m3i 
Tempre vano di male in peggio:8c fono obftinati nevi 
eii lorotdi che Idio e adirato. Q^uede ragioni: 8c te due 
precedente fi pruouano perquellorche rdiofece « Hic 
rufalem quando limando tanti Propheti:8c Santi huo 
mini a volere conuertire quel popolo i ma femprcdet 
ccobdinato:3cdifcacciauaeProphett:8clapidaua:do 
uè tutti e buoni allhora pareuar che chiamaflTmo il flj 
gello cofi a pharaone furono mandati unti miracoli* 
ma fempre dette obdinato. Et pero Firenze afpetta el 
flagelIo:che fai quanto tempo ti e dato dettoichc tu ti 
Conuerta: & fempre fe data obdinata.Et tu Roma:Ro 
ma achea tee dato detto: 8t tu pure dai nella obdina 
eióe:3c pero afpetta lira dildio.La feda e f>pter multitu 
dine pecatorum: perla fuperbia di Daurdfu mandata 
lapederguarda fe Roma e piena di fu^bia:di luxurfat 
auaritiaiSc fimóiatguardafe in lei fi multiplicano fenti 
pre peccati: Se go di cheil flagello e prdfoJLa feptima 
c propter exdufionè virtutumprimara: fcilicet canta 
tts 8c fideirnel tepo della primitiua chiefa nó fi muea 
fcfi6 co tutta fccle:ac tutta canta ^guarda hoggiqua 



In efiéua ep}fh<piìe 

U ne a! mondo .Tu Firenze vuoi pur affédere alla tua 
ambìtione : ÒC ognuno ad effaltarfi : credi che tu noa 
hai remedio : fé non penitentia : perche it flagello di 
idiocpreflb.Laotiaua epropter negationenrì creden 
dorum: guarda che hogginon pare:chene(runocrc 
da: de babbi piufede:8c ognuno quafi dice: che farà 
Voì:quando tu Vedi quedo : di : chel flagello e preflb» 
Lanona epropterperdituno cukunfì diuinum:uau^ 
di quellotche fi h perle chiefe di idio» 8c con che diucv . 
tìone ui fi fta:8c pero ehoggi perduto il culto diuino; 
tu dirai che ci e tanti rcIrgiofiiSc tanti prelati più che ne 
fuflTimai :cpficencfuflrj meno.Oh cherica:cherìca prop 
ter te orta eft hec tempe(las:tu fe cagione di tutto qu c 
fto male:8c hoggi di a ognuno gli pare efler beato :chi 
ha il prete in cafa;8c io ti dico:che verrà tempo 8c pre 
flo:che fi dirarbeata qlla cafa : che no ha cherica rafa^ 
La decima e propter Vniuerfalem opinionem: vedi 
ognuno:parc chepredichi:3c afpetti il flagello!* le tri 
bulationi:9c a ognuno pare che fia giuda cofa: cheU 
punitionedi tante iniquità debba Vèire.Labategioua 
chino ;8c molti altri predicano: 8c anuntiano : che in 
quedo tépo ha aucire qdo flagello: qde fono le raglo 
ni : g le qli io tho pdicato la renouacione della chiefa^ 
CTHora diciamo quanto alle figure : che la demondra 
no:a volere dichiarare le figure della Tcriptura Jàta:bi 
fogna fage che la fcriptura ha due (efi unoljteraIe:che 
€ quello:che intende colui:chc compofe : 8c fece quel 
la lettera laltromidico:ac quedo fi dice in tre modi ale 
gorico tropologico:*anagogico Piglieremo lo alega 
rico: Se fappi che ad Volere:che vna fcriptura habbi el 
fenfoanegoricoibifbgna che habbi trecofe:pìima che 
babbi el renfoliterale:fecondo:chefia hidoria:3t noa 
fabula:^ pero le poefie non hanno fenfo allegortcot 
lertiochefia fcriptura Janta. Et pero allegoricamente 
li dice;cheil tedaméto Vecchio fignificaua:3c figuraua 



i 
I 



Vreìicd tenia i ^ 

tf nuouo . Itf m Vno cherubino era allarcha della leR 

gf:8cri(guardaiialaltro cherubino: de Rgurauanoil 

reftamcto vecchio Se il nouo.rtemrotaerat in rota: le 

due rote lignifica quefto medefimo:in Vn altro luo^o 

dice:)kfa(Sum ed Verbum domini:3c Vidi : comincia 

quefta oratione da Sctecofiumì de Propheti:in equali 

comincia prima a parlare lo fpirito di Idio détro lorot 

8c poi proferi (cono le parole: 3c cogiungono le parole 

di fuori con quelle di dentroifeguita:3c dice.Et vidi ui 

rum cumfuniculo Venirc:8c menfurare Hierufalemrac 

poftea tacuit:viddeil Propheta Vnot3c figura Chriftot 

che uenne a mifurare Hierufalem i ideft la chiefà Se la 

carità della Chiefa quita era:* mifurolla col fiiniculot 

ideft co (a (apientia di Idio:la quale mi fura ogni cofa* 

Et poichehebbemifurato perla larghezza : flette che 

toicioe ccHìobbe per la larghezza anche la Inghezzai 

laqualedebbeelTer proportio nata alla larghezza « Et 

coficonobbeiquantaerala charìta della chiefarlaqui 

le carità debbe eflerelargha : de lungatper che fi aliar* 

j^hi:* diflenda nel prolTìmo infino allo inimico. Et pc 

To quando ti efpofi quefta ^phetia:ti diflìrche la chic 

fa haueua due muri t luno fono e prelati della chiefàr 

1 altro e principi (eculari : e quali hanno ancora loro 

jmantenere la chiefa. Ma quando fdio Verrà amifura 

re la chiefa :n6 trouera neifunodi quefti muri:perchc 

iuno di quelli muri e caduto (opra laltronn modoche 

tutta duefbno rouinati 8c tutte le pietre quadrate di 

quefti muri fi fon rotte:8c nó Ibn più quadre? cioè non 

hanno la larghezza della charita : 8c hanno fatto pie 

tre tonde conuertite in bene proprio 3c racoltein fe:* 

con quefte pietre hanno bonbardato la cittaj cioè con 

loro maleellèmplo hano anchora corrotto r ruuina 

to le citta :8c li cittadini: 3c pero il flagello e prelTorco 

me fu: 3c Venne a Hierufalem • La (ècunda figura: che 

io ti difli:fa quella: quido i Hierutalem era probibito: 

• ■ ■ 
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àìt non n trnefTì arme di nelTuna ragione : Se ntf^^M 
no fabbro poteua fabrìcare arma alcaa infìno allo 
(limulo da pungere e buoi:birognaua:che furti fpun^ 
tato . il Fabbro : che fta fempre al fuoco fignificaua 
il fupco della carità : ìlquale fempre debbe (lare:3c 
ardere in noi.f 1 martello: che batte e loratione conti« 
nua: che (èmpre debbe battere a Idio. Pulfatet 3c ape^ 
rìetur vobis : lo flimulo puntato era la phìiofophia la 
quale non punge forte : comefa la fcientia della facra 
fcriptura:3c pero venne Nabucdonofor Re: de flagella 
audelmente quel populo: elquale non haueua armee 
cioè carìtas^oli v-erra adunque predo alla chiefa:nella 
quale non e rimalo hoggi punto di carità * La tertia fi 
gura:che io ti dilli: fu quella dello apocalipfi: doue 
JilTetche vedeua quattro caualli: luno bianco:Iat 
irorolTo : il tertio nero : il quarto pallido ; Se difliti • 
che il biarìcho fignificaua lo ftatodelli apoftoli :il 
jroiTo fignificaua lo flato de Marryri;chefuil fecon* 
ìdoftato della chiefa: il nero fignificaua il tempo de 
gli heretici : che fu il tertio (lato della Chiefa t il pi^ 
]ìdo fignificaua il tempo de tiepidi ;che hoggi «Pe# 
jro ti diflì: chela renouatione della chiefa fi haue^ 
4iaafaTe;dc preflo: 3c pero Jdio darà la fija vigna t 
<Ìoe Roma : 8c la chiefa a cultiuare ad akn: perche a 
Jloma non e rima fio carità alcunatma Ibloil.diauolot 
& quello badi quanto alle figure* 
CiHora ti diro quanto alle parabolerche fignificanola 
renouatione della chiefa: laprima parabola e:uno cit 
tadino.ha uno podere:nel quale fono dua pezzi di ter 
/a contigui luno allalirorluno pieno di fallì; 8c fpinet 
Jk gramigna : & dognaltra cofa infrutuofa: de quello 
xampo quel cittadino non lo ara:8c non lo cultiualal 
Irò campo lui lo ara;8ccultiua ognanno: 8c adornalo ' 
jc6 ogni folIecitudine:j3chepare bcjna terra a produce 
,j<fruto;nQditTìcrip 9I cittadino nòhamaicauato fmt 
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Co afcuno.Dimmit che credi tu:che quel ciffadtno farà 
di quelli due campircerto fé e prudente : pigliera lutti ^ 
quelli fa(ri:8c fpine che:fbno in quello primo capo : 9c 
tutte le gtttera in queftaltro capote ccmiicera ad arares 
de cultiuare quedaltro campoJl cittadino fi e Chridoa 
che fe fatto cittadino eroe huonrK> fimilea te!9c ha il ci 
po fadòfo: ^rpinofotcioe ta terra degli infedeli piena 
di durezza fimile ara(lìi3c di hcrcfie fimile alle fpine»Et 
ha la terra de chri(liani:laquale lui ha cultiuato fino a 
qui:3c tamen la non gli réde frutto alcuno:pero lui fa« 
ra couertire linfidelit de feminarui in quella terra la Tua 
leggietSc que(la«cheha cultiuata tanto: abandoneras 
3c redarafTì piena dì herede: adunque la renouatione 
della chiefa fi fara:dc moltitche fono qui alla prediche 
la vedranno. La fecunda parabola : era (lato piantata 
lino fìcoiil quale il primo ano fece di molti fichi fenza 
alcuna foglia: il fecondo anno fece pure aifai fichi : 8c 
qualche fogIia:ma pochifTimenl terzo anno fece tanti 
f;chi:quantefoglie:il quarto annopiu foglie che fichia 
il quinto ano fece pochiflTimi fichi:8c moltiflìme foglie^ 
Et continuàdo diuenne: che non faceua (è non fogliert 
8cin tanto:che non folamentc: che non faceflj fruttos 
ma con le fue tante foglie aggrauaua laltre herbe;: che 
non poteuono crefcereiche credi tu : che facci Ìortola« 
no di quello ficho?certo lo taglier2:e darallo al fuoco» 
Q.ue(lo ficho e larbore della chiefa:laquale bé che nel 
principio deffà faceffi affai frutto:* niente di foglie t e 
hoggi Venuta in termine:chc non fafìrutto alcunotma 
folamentefogliexioe cerimonie:* pompe:a^ fuperflul 
Cascò le quali ug^iano laltre herbe della terra:cioe con 
loro male exemplo:li prelati della Chiefa fanno cafcha 
re li altri homini in molti (Timi pecca ti.Verra fortolanoa 
cioè chrifto : 8c taglierà vìa quefto ficho in firuttuofbt 
adunque la cheifa fi rinouera.La terza parabola: vno 
Ae haueua vnofuo figliolo vnigenito:irouo vna don 

c mi 
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tiapoaera (Iratìata infangatati! Re mofTo a cópadiont 
h ptefe : Se menolla in cafa Tua: 9C tolftla per Tua legi 
tima danna:hebbf ne due figIiuoIe:lequali dette p mo 
glie al fuo vnigenito figliuolo. Quefta donna del Re 
fiata cofi alquanto tempo:incomincìo a innamorarfi* 
8c afare di molti mali con Tuoi cortìgf ani.Sc camerieri^ 
e! Re lo feppe.prefcla, Scchacciola via^Scrimandoilà 
in pouerta.3c nel fango, come era prima»Dippof vna 
di quefte fue figliuole^comincio a peccare fimelmenle 
come hueua fatto la madre • 8c molto peggio » perlai 
qual cofa n R e adirato la mando via . 8c fchaciolla da 
fe.Sc dal Tuo figlìuolo.8c comando.che non lefuflìda 
lo del pane.Lalcra figliuola non admunita del peccato 
9c della pena della madre.Sc della fua Torcila. cornicio 
fimelmente a peccare.^ fare molto peggio*che non ha 
ueuono fatto la madre. 8c la fbrella fua. de molto più 
fceleratamente che loro, dimmitu fapientefche merita 
coftei. certo merita molto più punitione che la madre* 
8c la forella . Hora io ti Voglio efporre quefla parabo« 
lajel Re e /dio:che tolfe quella pouera donna per fui 
fpofascioe la fìnagogha degiudei p fua chìefatla qua 
le pecco: 8c fai come Idio la fchaccio da fe: Se rimidol 
la nel fango: doue era primajcioe la mille in feruitu: 8c 
mirerie:ac cecità di prima Le due figliuole fono la chic 
fa d'oriente de greci 8c la chiefa Romana date per fpo 
fe da rdio:8c al fuo Vnigenito figliolo chrifto lefu Cru 
cififlb:nella alle habbiamo a militare fotto la fede del 
fiio figliolo chrifto lefu. Q^uella doriente pecco nelle 
fue herefiejSc peroldio Iha difchaciata da fe:8c dal fuo 
figiuololefu chriftoiSc ha comandatoj che non le fia 
dato del pane:pche non uiua più predicatoritneperfb 
na a dargli il cibo dellanima il cibo fpiritualeme a illu 
minarla. Q_uefta altra e la chiéfa Roma piena di fimdf 
nie: 8c fceleratezze: laquale ha peccato : 3c molto più 
4rhe la prima:8c la fecundatchecredi tu che meritiinon 
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credi tu: che Ìà\o la Voglia punire certamente credi d' 
fi • Et ancora più afperaméte che la madre : de la forella 
pche toro fi dorrebbono giudaméte di Idio ; dicendo: 
Te noi habbiamo peccato tu ci hai fatto portar lapenat 
ma qda altra:che ha più peccato di noì:p che nó la pu 
nifci tmói pero tieni:chela chiefa fi rinouerat* pfto* 
lEDette le parabole: diremo della rinouatìone della 
chiefa : quanto ne habbiamo veduto quanto alla co 
gnitióe:9c predettolo: Scaccio che tu intenda meglio: 
fàpi che dua fono le cognìtioni : la prima: quando co 
gnofciamo per qualche fegno exteriore quello: che iti 
trinfccamclf fignifica quello fegno:la fecunda cogni 
tione:eperimaginatióe.circa la prima: quadofu mor 
toPapa Jnnocétio: fu fatto Vnacofa : perlaquale tu ti 
rideui de fatti mia: che haueuo detto: che la chiefa fi 
haueua a rinouare: 3c credeui perquellc^ fegnotcheio 
fufll in grande errore: 8c che non potefTì venire quello 
che io haueuo predetto: A. io per quello fegno efterio 
revedeuo:che omnino fi haueua fare la rinouatióedel 
la chiefa: Scfaceuo fondamento in fu quello: che tu 
diceui:che eracontra di mr. circa la fecunda: che eia 
immaginaria vedeuog immaginatione una Croce ne 
ra fcipra la babilonia Roma: nella quale croce era fcrit 
to:ira domini:8cqui foprapioueua fpade:co]tell9:lan 
ce:4 ogni arme:grandine:8c faflì con tempeda : 8c fui 
guri mirabi]e:con uno tempo ohfi:urifIìmo:3c tenebro 
Ib.Et vedeuovnaltra croce doro:che agiugneua di eie 
Io infino in terra fopra Hierufalem:nellaquale era fcrit 
to:mifericordia dei:8c qui era Vno tempo ferenolimpì 
dinìmo:8cchiaro;ondeperquefta uifione ti dico: che 
la chiefa di idio fi debbe rinouare:3c p(lo:perche fdio 
e adiraro!e di poi linfedeli !>hanno a conuerrire:8c farà 
pre/lo.Vnaltra immagirtatióe vedeuo una fpada :che 
era fopra la Italia: 3c vibraua: 8c vedeuo li angelitche 
veniuono: 8c haueuono la Croce rolfa da vna mano; 




ir Inofldudìpphante 

ft datlaltra molte (Iole bianche: * qucfti angeli daiit> 
Ilo baciare quefta croce a ognurìo : che la uoleua : 3c 
cofì porgcuono le ftole bianches8c crono certiic quali 
pigliauono quelle ftoIe:alcum eronoichc non le Volc 
uana:alcuni altn\non folamentenó kuoleuono: ma 
confortauono ancora gli altri: che'nan netogliefTinoi 
Se faceuonoin modorche molti perle l*oro perfuarioni 
non ne toglicuono. Doppo quefto partiti quefti angc 
li tornauon più angeli con calici in mano pieniinfìn^ 
ad la fuperfìric di buon vino dolce: ma nel Fondo era 
fèccia amarifTimaiac quelli angeli porgeucmò il calice 
a ciafcheduno 8c quelli: che voléticri haueuono prefb 
le (Iole Volentieri bcueuonodel Vino : che difopra era 
dolcc:8c guftauano:agli altri dauono la feccra amariC 
fimaichc non haueuon le (Iole : 9c loro nó Iharcbboit 
Voluta:8c fcontorceuanfi:ma bifognaua berla,Vidi fu 
bito quella fpada:che fopra la Italia vibraua : voltare 
la punta in giu:3c có grandifTima tempe(la:8c flagella 
dare tra co(loro : Sciutti flagellaua:ma qlli!chehaue 
uono prefo le (Iole bianche i fentiuono meno dr que 
fto flagello:^ beueuono il vino dolce:che era rrcl caK 
ce.Q,uelli altri beueuono g forza la feccia amarKTimai 
8c in quello flagello pregauono gli altri rchehaueua 
no leftolc 8c diceuono : dammi V.n poco della tua fio 
la?aGcioche io non habbi ad bere di queda feccia ama 
rardcerali rifpofto : e non e più tempo : per tanfo per 
ciuedo ioti dico:che la renouatione fara:3c preflo . dI 
cmaratela:la rpada;che vibraua:io telo voglio pur di 
re Fìrenze:ella e queda del Re di Francia:la quale fi ua 
modrando a tutta la Italia. Li angeli con la croce rofTa 
8c con le dole bianche: 3c il calice: fono e predicatoria 
che ti annuntiono qucdo flagello: Se dannoti a bacia 
re la croce roflfa: cioè la paflìonedel martirio : Se difop 
portare tale flagdlo : quale ha a eflcre nella renouatio 
ne della chiefa /La dola fignifìca mondare la Tua coii 
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fHenrìa^Sc nettarla dogni ritiojchc fia biieha con pa 
Starei calice pieno nella fuperficie di Bono vino:rigni 
fica el calice la pafTìone: laquale conuicne: cbc ogniit 
no ne bea:ma quellirche hanno prefo 1« ftule: 8c moa 
dato la conrcUntiadoro berano el vino doJcr;cioc ne 
fcndranno poco di tak flagello : il quale e fignificato 
pel vino dolcenella fuperficie del cali<:e:cfoe ferranno 
€ primi: chefaranno flagellati:ma farà dolce ! perche 
lo fopporleranno palientemente t 8c fe nnorranno an. 
dranno in vita cterna.c^utlli altri benino per forza I2 
feccia amarifTima : perche parta loro amara t come cer 
lamentela fia :3cqueft a fpada non ha ancora Volta 
to la punita in giù : ma efTì moftrata per tutta la rtaliat 
pero che l.dio vafpetta anchora ad penitentia . con 
uertiti firenzetche non ci c altro rcmedfo t (e tion la, 
penitentiar ueftiteuì della ftotla biancha: mentre che 
V hauete tempo:3c non afpettatepiu:chcpoi non ha# 
Tctc luogo di penitentia» 

^Hora diremo quefla renouatione quanto alla pac 
te dello intelleito:* quello e in due modi. Pfima ki 
tho detto circa quella renouatione con parole for* 
fiìalì: 8c con parole non formali » Le parche formalu 
<he io tho deftotfappi <he non Iho dalla fcrittura ca 
«ate:ne frouate in alcuno luogo ne da mìa propria 
iantafia le ho compofte: Se non le ho hauute da ho 
mo che fia dal cielo in giu:ma da fdfono non te lo 
poflb dire più chiaro.intendimi Firenze: fdio le dice 
quelle paroleihorfu ti dicojche io tei ho detto Firen 
^etintendimi bene:k parole fono quelle, Gaudetet 
A exulrate iullit veruntamen parate corda Vedrà 
^d temptationem:lettione:nioditattone:a^ oratione;i 
A. liberabimini a morte fècunda Vos ferui nrquannt 
•qui 'in fordibus ellis fordefcite ad huc : Ventresve* 
Ari impleantur Vfno : lumbi Vellri dilfoluantur luxu* * 
iia:Sc manus Vellre fanguinepauperumpolluaxiturs 
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hfC enim ed pars Vcflra . led fcitote quia corporà Ve 
ftra:8c anime veflre in manu mea funt:3c poft breuc 
tempus corpora VeRra flagcllisconterentur ! animas 
autcm vcftrasigni perpetuo tradam , Le altre parole 
ditte formali furono quede. Auditeomnes habifato 
res tereihec dicitdominus!ego dominustoquorin ze 

10 Santo meo : ecce dies uenient : 8c gladium meum 
euaginaboruperuosXonuerliminiergoad me ante 
quam complealur furor meus : tunc enim anguftia fu 
perueniente requiretispacem:8cn6inuenietisQ.uanto 
alle Parole:che non fono formali:ricordafi quando io 

11 dini bora fono tre anni: che uerra uno uento a fimi 
litudine di quella figura di Hetia 8c che quedo uento 
concuteria li monti . Q^ueflo uento e uenuto i flc quc 
fto e ftato la fama:che fi fparfe anno per Italia! 8c dice 
uafi di quefto Redi Francia: 8c per tutta quella fama 
uólaua come il uento, 8c cócuteua i monti: cioè eprin 
cipi di Italia^* bagli tenuti queftoanncj commoffiin 
créderet3c non crederetche quello Re debbe Venire^Et 
ecco che e venuto: 8c tu diceuite non Verrà : e non ha 
caualli:eg]i eil Verno:8c io mi rideuo di te:che fapeuo 
la cofaicome haueua andare : ecco che egli e venuto: 
8c idioha fatto del vernn ftatercome allhora ti diflTuRi 
cordati che achora ti diflTi : che idio adria di la da rrion 
ti:3c ^helopiglieria perla briglia : Scmenerebbo lo dì 
qua a difpetto : 9c contro alli cjpinìone di ciafchuno^ 
8c tcco che e Venuto. Ricordati ancora : che io ti dini: 
che non varebbono nientele gran fortezze 8c le gran 
mura: vedi fé e tutto uerificato: dimmi Firenze ? doue 
fono te tuefortezze:-^ le tue roche:à che ti fono valu 
te^RÌcòrdati ancoraicheio ti diflTuche non tiuarebbo 
no niente la tua fapientia:ne la tua prudentia : 3c che 

^ tu j^iglierefliognicofaarouefcioiScche nonfaprefti 
' che ti fare: nc quello:che tu pcrca(Iì:come vno ebriat 
& fuor delli fenfi:8c bora t Venuto:* eflTi verificato:8c 



. preiica tenia . 

Umtn tu non mi Volefli maicredcrftSc ancora no ere 
di.io dico a te obflinato : tu non crederai ancora il r^ 
fto; perche idio non ti vorrà dare tantagratia; che tu 
creda: perche la tua obftinatione non lo merita, Ricor 
dati:chealle Volte già tre:o quatro ani fono: quando 
ti prcdicauo: haueuo tanto fiatp: & tanto feruore;8c 
tanta Vehementia nel dire : che non mi fchoppiafTì la 
uena del petto: tu non fapeui perche figliuolo mio: c 
nonfipoteua fare altro* Ricordati della domenica dj 
lazarogia fonopaffati treanni: quado cadde la faetta 
fijpra la cupola:quello,chc io ti difiì quella mattina:8^ 
che quella notte io non mi ero mai potuto rìpofare: 8c 
che io haueuo voluto pigliare la notte quello eua ngc 
lio di tazaro per predicarlo:^ mai non era (latqpoflì 
bile adapurlo nella fantafia^Et fai che allhora mi ufci 
di bocca quefta parola. Eccegladius domini fuper ter 
ram cito: 6c velociter: 8c allhora ti predicai quella mat 
dna : ac dilTiti: che lira di idio era commolFa : 3c che la 
(pada era appar^chiata:ac prcfto:3ccofì di nuouo ti di 
co: tu douerrefli purcredere.Ricordati àcoratche fono 
tre anni :ch^io cominciai a legcre il gencfis: 8c non sa 
peuo allhora perche cagione:ma tutto feci per rinoua 
j re Vn poco le cofc uecchie-8c quado fumo al diluuio: 
non fu poffibile palfarepiugiu tanto era abbondata 
la matteria : de dipoi mi conuennc andare a predicare 
di fuora .Dipoi la quarefima paffata ricominciai douc 
haueuo lafciato il diluuio : 8c cominciai a fare larcha, 
la quale credendola fornire inuntratto.mi abbondo 
tanta materia.che nó la potetti mai fornire quella qu2^ 
refima.achauendola io dipoi riprefa* innans^i che il C2| 
fu fufTì per fornirla ancora non potetti .perche hebbi 
andare per te al Re di francia;8c reftauaci due predi 
che a fornirla;3c ferrarla:laquale non più che fornita 
Ricordatitche uenne il diluuio: 8c fu quel di per an^ 
dare qui fotto fopra dallifranciofi:voglio inferire quc 



fio che qucfta c ftata vna opera:8c uno mifterib dTuI 
fiotSc non cofa ordinatale preparationc fatta da me 
et pero. certo tu douerefti pur credere Firenzeret noi» 
tioJere eflcre cefi indurata nella tua incrediilita.Ricor 
dati ancora:che io ti diflìrche pel palfato io ero ftata 
a padre uerfo di te:et rdio era ftato la madre:perche 
lo thaueuo riprefa acrannente: et acerbamente,et gri^ 
dato con alta uoce^chetu ri conuertidircomefail pa^ 
•# ire i che riprendere con diligentia e figHuoli. Et ché 

10 uoleuo efltere hora la madreiet che idio uuofe eflfe 
re il padre fi conne fa madre, quando uede il figliolo 
che erra* ella io minaccia et grrda:et dice di dirlo at 
padre come uerra: 8c di farlo caftigare^Di poi quado 

11 padre e uenutotlei non jo accufaima dicetfe tu c* 
di mai più in quefta errore:io ti faro caftigare ad tucr 
padre.Corrtbenchefo ixì riprendo adeflbrio non ui rr 
prendo con quella uehementia:8c afprezar che hceé 
uo perche uegho il padret cioè Idio e uenuto per cadt 
gare Et perouiFdicu 8c prego con uocehumiFe; 8cbar 
la : figliuoli mia fate pcnitentia : fate peuitentia* ^ 
fTRicordati acora fircnzer che io tho dctto:cheìo tho 
datto la mela cóefa la madre quàdo da la mela al fuo 
figliolo quado piige g rachetarìo 3c di poi quado^pir 
re piage & nò lo può rachetare:ler li toglie qlla melai 
et dalla àvnaltro fuo figlioloXofi dico a te firézeUdìd 
ti ha dato la mela:cioe ti ha eletta g fuatfe no Vorrai fit 
repenitétta 8c cóuertirti a dio hii ti torrala mela dx 
ralla a altrijcofi farà uero;c6e}o (bno quafu.Etgo firf 
zefa qfte quatro core:cheio tho dettoteio ti jpmetto: 
che tu farai più ricca che mai:pm gtorioft chemairpiu 

Eotéte che mai. Ma neflunocrede? che hoggi li angeli 
abbino participatióc co H h6i:3c cóuerfìno co lorot 
ne che f dio gli a ho alcao 8c io ti dico. Ctuod fimilitti' 
do é caufa amoris:ciocla (imilitudince cagtoc damici 
tia ac go^quàto uno fi apjpdima a idio Se alli àgeli g fe 
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^e"* caritattafopìu eamico di Idio:* délli ageli Tuoi 
9c giano: 8c cóuerfono có luijo nó ti dico p qfto mar 
tho detto che fdio ^li a me io nó ti dico 2 ne fune no? 
tu fei tato dilagi dalla fedeiche tu nó credirtu credere 
fti bene piufpfto a qualche demonio:che parlafTì có li 
hói 8c chedicetri wfefuturettuTeifenfato 8: fuori d'I 
la fede.Dimitfe tu credi:c1ìe chrifto incarnai della Vef- 
gjne:8c che fi faceiri crucìfigere:'laqual cofa e più dilfì^ 
Cile a credere: che ouefta: tu douerefti pur crederaco 
ra quello che epiuraciIe:cioe che chriftoparli agli ho 
tneni, preterea fé tu fe chiiftiao:ti bifbgna credere che^ 
la chiefa fi ha a rinouare: Daniel dice che itichriilo ha/ 
a uenire 8c che ha a perfeguitare la in hierufàlé H chri' 
(liani adunque bifogna:che la ui fieno rhriftiani adu- 
quebifognatche qudli che fon la : fi baptezirro. Ma a? 
ftrequedoefFettorbifogna altri homeni:chenó ha ha 
gi la chiefa: ergo la chiefa fi ha a rinouare: accioche li 
liuomeni fifacino buoni ethabbino andare la a con 
òertireli fnfidelial chriftianefimro* Va d!^ legili dottori 
fbpra quello euangelio di matheo doue dice:euange 
lium hoc predicabi tur in toto mado: 8c iutyc erit c6fu- 
iTialio.Credimi Firfze tu douerefti pur credermi : gchc 
di qIIo:cheio tho detto nó hai m^i ueduto fallire unoT 
yota fino a qai:*:acora g laduenire nó ne uedrai ma. 
«re niéte.io jSdiflì parechi ani inazi la morte di lorenf 
20 di medici:la morte di fnocctio papa:ité il cafo: che 
<ftato adeffo q afìréze della mutatióediqflo flato. 
Ite difFi che qllo che farebbe il Re di fracia a pifa:che g 
farla la renouarióe di qfto ftato:io nó ho tf tto qfle có 
fe q fu publice:ma Iho dette a qllì ♦ che fono g a qfla 
pdica.Sc ho fi teftimonii qui a firéze io conofco:che q 
ila mattina io Gino pazzo:8c oia hec in infipìentia 
dico ma uóglio:che tu fappicche qfto lume nó mi fa 
iuftojmafe faro haile:eharo carità faro iufto.Et qfto 
iac non mi e ftato dato me:ne jj mìo meitt9«ma per 



te Firenza»* pero firenze quella mattina io tho dettar 
quelle cofc cofi apertamente, fpirato da Idio.che io te 
cdicacori:acciochetufappieI tutto accioche tunon 
habbi poi efcufatione alcuna .quando verrà il flagel 
Iq*8c non poflfa dire : io non lo fapeuo lo non ti polFa 
dire più chiaro.* cognofco che quella mattina io faro 
tenuto pazzo, che affai ci fono venuti per appfitanni. 
3:e tu dirai .che io fia pazzo.haro patieniia.io ti ho par 
lato cofi. perche idio ha voluto.cheio ti parli cofu Da 
poi che io ti cominciai quello apocalipfi* habbianìa 
hauuto di molte cótradition parte ne fai tu. parte Idio 
perte li Angeli Tuoi.Bifogna cóbatterecótra duplicem 
fapientia cioè cetra quelli, che hano elvecchio.8c nuo 
uo tetlamento . contra doplicem fcientiam • ideft con 
tra la philofophia , 8c contro ad la allrologia, & fcien 
tia delle fcripture facre.Sc contra duplicem malitiam.u 
contro al male, chefanno hoggi di e tiepidi equali co 
nofcono.che sano male.Sc Vogl ionofarlo, il che non 
fu cofi a J tempo di chrillo . perche era folamente il te 
(lamento vecchio.8c fe errauano: credeuono far bene» 
Et pero ti dico.che fe chrillo hoggi tornalTi qua giù un 
altra volta.farìa di nuouo crucififfo . io ti dico , che io 
non ho (coperto quafi nulla perche ti dico . che fe io 
fcopriffi ogni cofa.ci llarei almanco fei.dixredimi, che 
io fono llato già parechi volte a pericolo della morte* 
irto ti ho dtttoigladius domini fuper icrram cito . Se 
Velodter.credimi che il coltello di idio verrà ^k, predo* 
Et non ti fare beffe di quello cito.Sc non dire, che e fia 
vnocito dello apocalipfe : che Ha centinara danni a 
venire . credimi che fia predo: fi credere non ti nuoce 
nientetanzi ti giouaiche ti fa tornare a penitctia;8c fa 
ti caminare per la uia di dio,a non credere ti può nuo 
ceretSt non ti giouatpero credi: che predo e il tempo: 
apunto non n può dire:perche rdio non uuoleiaccio* 
che li fuoi eletti dieno fcmpre in timore: 3c in fede , 8c 

pero non 



' Vredìcd ferità ^ 

" ln'canta:8c(lienoséprc nella Via di fdio,Et pfrofton 
ti ho io detto tépo determinato: accioche tu facci fem 
prcpenitcntiatS: che tupiacci Tempre a Idio:perchcfc 

' fi dicefTì a gli huominitla tribulationeha a Venire dì 
qui a diecianni, ognuno dinrebbetìo poflb indugiar* 
mi ancora Vn pezzo a conuertirmi : 8c faria quafì vn 
dargli licentia di fare male in quel mezzo : ilchc faria 
inconucnientc Scpero Idio non Vuole,che fi predichi 
il tempo determinato. Ma bene ti dico queftoiche ho* 
ra eil tempo della penitentiamon vi fate beffe di que^ 
ilo cito, che io. vi dico ; fe non farete quello, che io ho 
detto^guai a Pirenzetguai al populor guai al piccolo 
guai al grande. Vltimo concludono fono flato queda 
mattina pazzo:8c tu lo dirraì: 8c io melo fapeuo inazi 

' che io Venifli quafu:chetulodireftÌMdiohavoluto 
cofi:8c pero ri dico 8c tieni quello per vltima cóciufio. 
ne: che idio ha preparato vn gran definarc a tuttala 
f taliatmatutteleViuandefono amareiSc ha dato folo 
la infalata,che e (lata vn poco di lattuca amara* fnten 
di bene Firenze t tutte laltre viuande hanno ancora a 
Venire: 8c fono amare iutte,8c affai viuande : perche c 
Vno gran definare.Jicheio ti cócludotSc tìenloamen* 
te:che la rtalia e a punto hora nel principio delle tribù 
lationi fue.Oh TtaÌia,8c principi della rtalia : 8c prelati 
della chiefa:lira de Idio e fopra di voii 8c no hauete ri 
medio alcuno:fe non cóuertirui 1 8c a fancSuariomeo 
indpiam. Oh ltaIia:ohFÌrenzepropter peccala tua Ve 
nient tibi aduerfa;oh nobile$:oh potentes:oh plebei: 
manus domini eflfuper vos : 8c non refiflet potentia: 
fapientiatvel fuga: 8c non farà folo: perche fu non fai 
come le cofe fono ordinate. Oh principi della Italia fu 

gitela terra di aquilone': fate penitentia mentre che la 

^ fpada non e fuori della guaina : 8c mctre che ella non 
^ cmfanguihàtafuggitiui da Roma. Oh Firenze fuggiti 

Hi da Firenze : cioè fuggite per penitentia dal peccato: 

Pre*de.F^H»fo*p$, d 
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mespur non di manco fcmprc c ftata ferma qutfta uè» 
fila della fede. Contro a quelli tali fuperbi 8c infoléd, 
8c alcunitcóefono aftrologirphilofophirpoeti fi fono 
.sforzati cGtradire a quefta Verità e quali non fono de 
gni deffere chiamati chriftiani.Horain confusone dt 
quefti tali:* in conforto dellimiei chridiani: uoglia* 
mo rachogliere quefta mattina alcune ragioni: che ui 
habbiamo predicate: Sedette pelpaflato da quatro 
anni in qua circa la uerita della fede. 
ITNclla predicatione precedente ui di(ri,come lomni^ 
potente Idioui haueua manifeftato molte cofe perdi 
uerfe vie della renouatione della chiefa:* delle tribù 
lationi della italia.Ettuttofeciperconduderui: de co 
fi ui moftrojche voi doueui credere:che la Italia e nel 
principio delle fue tribulationi . EtdifKui chefauamo 
in nel principio del definare delle molte uiuande ama 
re:8c che Idio haueua mandato a moftrare la fpada a 
lattila Italia dicendo: ecco la fpada: ecco la fpada: 
conuertitinija peaitentia:3c din5ui:che la Italia non ha 
«medio alcuno fe non penitentia.Q.uefta mattina Vo 
^liamo^redicarc della fede di chrifto: Se della fua veri 
,ta,ac introdurremo.prima quello carrójtriumphale^del 
la fede: che altra Volta ti habbiamo introdotto:in fui 
ca fo triumphaleg'l Crucififlbi:; fopra la croce Idio pa# 
dre;:'ac fopra lui la columba dèlio fpirito fanto » Apie 
della croce uno calice con Ihoftia cofecrata: fotto il ca 
lice labibbia teftjmento vechio:8cnuouo:come Vna 
.bafa della croce : dintorno fette uafi doro pieni dolfa 
di morti . equali fette Vafi fignificauano e fette facra* 
menti della chiefa: pieni di olfa dimorti :'fonole of* 
la de marty ri: equali fono Voluti morire confelfando 
la fede :& li fua fette facramenti . Innanzi al cafro 
grandidimamultitudinedi prefi:et feriti: et legati con 
cathenedoro:que(li fono e martyri feriti del amore di 
Chrifto;8c prcfi da quclloiSclegati con cathenc doioi 

d ii 



^d<5t còn cathcnc damore dì Chrifto, A tofno af cafro 
altra muWtudine c6 libtì in mao:3c legaff tutti co ca^ 
thenc doro?e ^fti fon e dottori della chicfar 8c più aco 
fa altra mulritddincgradiffimatluttilegati a quefto car 
èò triumphale con calhene doro* cioè cón cathenc del 
«more di chrifto : àcxfwfti tutti fono gli àltri Tanti,* 
r^nte di Chrido. Dipoi driéto feguitaua affai mulfifudi 

' ti> di Rente protrata, Se gittata perterratSc quelli fonò 
li philofophi : aftrologl : 8c heretici . ma tutta quella 
multitudint'ch« era legata con cathene doro : andai» 
bano càntandoin quello modo, Dixit Irifipics in cor* , 
defuo non eli deus > Ànnoui dìffi predicàndoui della 

* fede:che accidie e difputanti pòfiìno infiemc dirputa* 
ieduiiaifcientia:e neceflariòcheconUenghino: 8c con 
fbnftrnfi infiemc neprincipii di quella (cientiatSc peìa 
ti prefuppofi otto cofi^ rirca la fede : nelléquali faccot» 
da ognuno 8c ctiam^i heretid: philofophi: Se infidcli* 
l>rimo prefuppofito e che idio eidc quefro hanno prò^c 
nato tattili philofophi perii effettì,chcfi Vegonotche 
prouano idio eifere; Tecundo prefuppòfitò e i thé^jifet 
Idioognunointendela prima caufa t il primo ptìnci» 
'pio?8c il primo motore di tutte le cofe.Tertiofche Idio 
ha in fela perfettìone di tutte !e cofes doe le Vere per* 
fettionìidocquelle, che fono meglio hauerle:chehon 
tiauerie* non didamò idio haueile come e Verbi gra* 
fiala perfettióedelfuocoela fuacaliditatet quella nó 
diciamo effere in idiot mala perfettìone dello intende 
re!conofcere:8cfimilit che fono vere perfcttionirdicta* 
mo tutte elTerein fdio^Pruouaficófitogniperfettiònet 
che e nello cffèttote nella daufa: idio e caufa di tutte le 
cofetSc di tutti gli efFettiradunque la perfettione di tut 
telecofcein Idio intendendo come di fopra, c^uarto 
•prefuppòfitò è tche idio efimpice natura : 8c atto p^u* 
IO, Q.uinte idio fa ogni cofa { 8c cognofce ógni cofiit 
Mn oblia la opinione dalcuni ; die dicono ; che idio 
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conofce quelle cofe inferiori fub ratione fpeclei: Bc.nSi ^ 
fub ratione indiuidui quia vilefcerct: laqual opinione 
cfalfiffimarperchefaria inconueniente.a dire: che Iho 
mo conofceffi quello:che Idio non co nafte* CLueflo (i 
Vede quanto vna creatura e ptueleuata dalla mate- 
ria : tanto più intende:* pero Ihomo intende più che 
Vno animale bruto : perche e più eleuato dalla mate* 
ria:cofi poi lo angelo Intende tutto quellpixhc interi 
delanimalebrutot3c Ihuomo** piu,percheepiuelc# 
uato dalla mataria, chealcuno di loro ♦ Ergo Idio inn 

trnde tutto quellojcheintendonoj^cconofcono tutti 
fili inferiori a lui per efiere lui eleuatiffifnozergo intcn* 
dcognicQfa^Jexto Idio ama ogni cofa : perche lui ha 
fatto & da lui depende ogni cofa:Sc ogni fattore ama 
lopera fua:adunque Idio ama ogni cofatdi quefto fm 
ferifcc, cheldio ha prouidentia di tutte le cofe di que* 

110 mondo: perche ogni cofaprouedeal fuoefFetto* 
ma perche idio, che e la prima caufa:conduce più che 
le feconde caufe:adunque ldioha piuprouidètia,cbe 
le fecon de caufe» i'eptimo Idio prouede piualhuomo 
che ad altro ♦perche ogni fauio prouede più alle cofe 
fuepiuchare,8cpiu pretiofe, ergo Idio prouede più a 
Ihuomo2chea nefTunadi quelle altre cofe infcrjori:per 
che Ihuomo e più pretiofo: che neffuna di quelle altre 
cofe del mondo:perche e fine lorp» de alquale tutte fo 
no ordinate^ Preterea einconueniente a dire: che Idio 
non pofla prouedere perche e omnipotente : item che 
e non fappia: perche fa ogni cofa : item che e non Vo* 
glia:perche ogni bene e difFufiuo di fe medefimo*ad3 
que vuole prouedere piualhuomo: chea tutte laltre 
cofe:adunque vi prouede:perchc ogni cofa ama: vuo 
le : de prouede al fuo effetto . Oflauo prefuppofito e 
che Idio e giufto 3c ha in fe fomma iuHitia: fatti quc^ 

111 prefuppofiti:io metto qua il crucifìlfo : horfu fateul 

innanzi giudei;allrologi:aiahumelani:philofophi:& 
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h«rcricì:ioVì dico 8t voglio prouarctchc chrifto e tdio 
vero 8c viuo^Voì vi marauigliate: & parui ftolta coftì 
credercichc la vergine parturifTì coluiichc Ihauea crea 
ta:8c che chrifto fia ne Ihoftia cófccrataiSc che fu (Ti era 
cififlTo Idio: fateui innanzino ui diro,che no haueie re 
pugnantia alla ragionc.Ecco io pongo qua il mio Cm 
cifilTorponetequaVoili voftridii: ioarguifcocofi. 
iCPrimo o quefto Crucifìiro e ldio:o no: fe e Idio : co* 
(lui reprobaiel danna ogni altra fede: che la chriftia- 
natadunque ogni altra fede e falfa . Se tu di che non c 
Idio 8c coftui ha detto: che e dio, adunque e ftato co* 
ftui il più fuperbo huomo del mondojSc per hauer po 
tuto; dire t Se matenere:che e ldio:ri ha fatto crucifìgc 
re» adfique lui e ftato il più pazo homo del módo:ma 
coftui ha combattuto con lutto il mondo : Sc^col tuo 
dio oh aftrologoi 8c col tuo oh philofopho: 8c col tuo 
oh maumethano : perche ha Voluto tor uia li uoftri 
dii:dicédo fe eifere idio 8c ha vinto: adunque il più fij 
perbo.etil più pazo huorno del mondo ha vinto tut* 
Ci gli altri dei. Ma inconueniétee a dire:che Vno fuper* 
bo:8c pazohabbi hauuto tale vittoria:perchefappar« 
eiene folo a idio: adunque quefto Crucififlb e il vera 
idio^Preterea coftui ha combattuto con gli imperado 
ritetcon tutto il mondo:& ha vinto:& vince: 8c obte* 
nuto,3cobtìene!adunquelui eil ueroldio : et ha vo* 
!uto:the la fua croce fia adorata:* ha vinto : 8c che il 
fuo nome chrifto fia adorato-Se tutto il mondo ha có 
tradetto,8c ha vinto.Et ha voluto che la fua madre fia 
honorata,8cchelhuomovadaal facerdote ariuelarc 
li ftioi fecreti:8c confeffareli fuoi vituperii: et ha obte* 
nutotSc vintot adunque quefto e il uero ldio.€t ha Vo 
luto : che li principi adorino lofi'a: Scia polueredelH 
foi ranti:3c che lui fia predicato per tutto il mondo t SC 
ha obtenuto 9c uinto: adunque luì e il vero idio» Con 
dudo adunque che il mio Crucififlb ha vinto tutti li 
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tri diijft ha valuto tutte !c predette cofè: Se halle ohtcì 
nute,8c vinte:3c obtìcnle et vince : ^ adunque il ueroi 
l^iio ergo dixit infipiens in c»rde fuornon eft deus . fc\ 
adunque la fede e uera:adunqu« lo inferno e vero,8c 
pcro intcndinni chriftiano:penfa al fatto tuo ^ecundo 
arguifco'cofi : fé idio ha prouidentia di tutto il mon* 
do:ac ha lafciatot^c permeflbrche quello Idio habbia 
VÌnto^dcfuperato tutti gli altri diijSc tutto il mondot 
adunque quedo e il vero Idio . Li apoftoli fono llatt 
per tutto il mondo fenza rpadaifenzadanaiì : Scfoli: 
A hanno predicato lo euangclio, 8c il nome di quc* 
fto lefu crucifiiTo^Sc hanno conuertiti tante miglia: Òi 
milioni di huomint a quefta fede , 8c hanno hauuto 
tanta contradittion-eda tutto il mondo:3c hanno vin 
toradunqnequefta e la fede uera: de queftoeil Vero 
idio.Je tu di:che quelli apoftoli hanno iatto con mira 
culi : adunque hanno fatto con virtù di idio : alqua« 
le folo appartienefare miraculirperoche fono cofe (b* 
pra naturali « Ma loro non gli ha nno fatti: (è non in 
virtu,8c nome di quello crucifìiTotadunquequeflo eil 
ucro ldio,& la fua eia vera fedecomprobata,8c teftifi 
<ata dalli detti miraculi « Se tu di : che li apofloli non 
hanno fatto queflo 'effetto con miraculi * adunque 
<jueftoeil miraculodi tuttiemiraculi : che loro fcn* 
za miraculi pouerì:^ fimplici pefcatori habbino fatto 
Cante operationi : de conuertiti tanti alla fcdr. di 
Chriflo fenza miraculi • Tertio ex parte potentie: 
guarda fe la fede di chrifto e la Vera , perche ha più 
potentia , che alcuna altra fede a fermare Ihuo* 
mo in epfa • Et primamente egli e gran difficulta a fir* 
marelointellettodivnohuQmo a credere quelle co« 
lìr:che non fono capace in uerunomodo allo inteU 
letto : perche le ragioni probabili : 3c quafi demone 
flratiue jndinono Io intelletto: 3c sforzonlo a ere* 
.4lare il contrario « Q,uarto e grandiiTioia difficul^ 

d« • • • 
liii 
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ta a fermare Io affetto : perche molti fonO 5 benché 
habbino fermato lo intelletto: 8c intejndino : flt co-» f 
nofchino non di manco non fermano lo affetto a 
volere fcguire in operatione quello: che el loro inteU. ^ 
Ietto intende: come fono quelli : che intendono : Sc ] 
fono dotti nella theologia t 8c non dimancp noa 
fcrmono lo affetto:8c la volóual beneopcrài'c.ciuiri ■ 
ro grandiflìma difficulta e a fermarfi nelle opere conti . 
nuamente: perche benché Ihuomo babbi fermo loia . 
tcllctto:8c laffetto:non di manco gli pare poi difficul* ' 
ta a mettere in opera: ma la fede di chriftg ba fermato 
in colororche hanno credutola veramertCcilo intcUet^ 
to:8c lo affetto:* lop'eratione : perche hanno creduto ^ 
quello , che lo intelletto none capace per fe:ék hanno 
lafciato le ricchezze et ogni altra cofa temporale:* fer . 
irato lo affetto in qucflo crucifiiTo; & hanno fatto lo# 
perationi:8c fono Voluto morire per queftafede*ad5* 
que la fede di chrifto e la più potente che alcuna altra ^ 
fcde:perchenefluna altra ha fatto quello effetto. Ada* 
que quella e la vera fede : g che quella tata fermeza no 
può uenire da cattiuo fpiritojperche ferma Ihó in tan* 
to bene:adunque bifogna cheVenga da Idio. Adunqp 
la noflra e la vera fede: 8c Chrifto e Vero idio : ex quo 
neffuna fede ha potuto introducere nelli hji tantafcf 
meza: vedi aduncprche la fede ha ragioni probabili* 
(DSexto ex parte làpicntic t la fcrittura: 8c lo euangc^ 
lio e da Idio.* quefta fcrittura dice:che Chrifto e vero 
Idio : adunque Chrifto e Veroldio: prouo che quefta 
Scrittura da Idio» Q.uefta Scrittura: * maximelo cui 
gelio e prophetato tato dalli Santi Padri:come appare^ 
nelteftamétovecchio:* loro no lo pofiiono prophcta 
refe non perreuelationedi ldlo:adunc5 quefta fcrittii. 
ra e da Idio. Preterea quefta fcrittura predice molte 
<ofe: che fono virificate: 8c il rcfto fi Verificaranno;aG 
quefto predire le cofe future non lo puohauerc fe noil 



Idia: 8c qi4ir11i:a chi lui reuda i! (Pereto fuo: come mo 
ftranqò n^el sermone precedente: ^dunque quella ferii 
tura e da Idio: 8c quella diCie: chcchxì^ e Vero Idiou 
Itern quella IcriUura no ha pari infra tutte le altre fcrit 
turè:dimandane quanti ualenti huomirti tu uuoi:p«? 
che fi uede in epfa una eloquentia grandifTimatSc con 
tinuata benché fia fatta da diuerfi et fcritta : ergo qu^ 
ilanonuìen^ dalunie naturale foto : nia da lume fof 
fra nuraJe: ergo uiened Jdio 8cq(la diceVhc chriftq 
idiotadunque lui e uero Idio;adunque in epfa fi cq 
tiene la uerafede.Itenn quanto lo inteUetto e più pui> 
gato : 8c più cleuato dalle cofe di quello mondo tato 
più intéde:ma qlli: che. hanno fludiatoxjuefta fcrittu 
jra:lbno ftati purgatiffimi deomni uitio^ 8c eleuatifTimi 
4intelletto:adunque Ihàno perfcttamcle intcfa. A<iun[ 
<]ùe harebbono conofciutotfe in quella fcrittura e fai 
fita:o macula alcuna:ma noi uegiamoichelhànocr^ 
<iùta:adunque in quella fattura non ^fenon uerita; 
adunque in epfa e ia uera fede: adaque quella fcrittUi» 
ca cda idio Itemvegiamo quefla fcrjptura elfere (lala^ 
afiprobata da huomiui dottilTìmi greci de latini & laii* 
data da loici: 8c buoni philofophi adaque quefta fcrit 
tiira e uera: 8c da f dio.ltem quefta fcrittura confuona 
/Jc concorda con tutte lai tre fcientie uerezSc con la phi^ 
lolbphia uera:etdifcorda da tutte le fcrittufe (alfe:ad 
dunque quefta fcittura e uera quia uerum uero có(b# 
fiat:8cfalfum dilTonatu^roJtem quefta fcittura ha ha 
liuto tutte le contradittion^ 'àc ha uinto:dunque quc 
fta eia v^ra,aem chilegge quefta fcrittura ha indufb 
in Ip amoretet lo fpirito. Adunque ella e da JdioJtf 
^quella fcrittura dimoftra il ben vìuere a ogni ftato de 
fcuoni:iIchcnohfa altra fcrittura: adunque quefta e 
jqueHachchaillumefopralaUre:adfiqued e i! lume 
fgpranaturaletilquale non può dare fe non idio ad& 
q[uefta Crritturae da fdìo ^ iiem quefta fcrìituni 
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ha ridotto moltiflìmi hiiomini per Tua uirtu al bene vi 
uerf :8c qucfto non lo può fare:(c nó pcrVirtu di Idiot 
adunque qucfta fcrittura c da rdio:concludojchc quc 
sta fcrittura e più Vera dalcuna altra, 8c quefta dicetchc 
chrifto e Vero Idió adunque chriflo e Vero idio.leptU 
mo ex parte finis:i! fine de Ihuomo e la fua beatitudi^ 
netquefto confenie ariftotile:8c ogni hùomo : ma ari* 
Rotile non diffe fe era in quefta vitaro nellaltra.Noi di 
damo piulatche Ihuomo non può hauerefa fua beati 
tudinerfe non Vede fdioperche fe nó vedeffi idiomon 
faria mai quieto: % fempreharia quello defiderio:ben 
che haueffi ogni altra cofa : 8c il Vedere di fdio non (% 
può haaerperfettamete in quefta vita perno elTerpur 
gato Ihuomo totalmente da quefti inferiori:adunquc 
bifogna fia nellaltra uila : ma il mezo di -peruenire a 
quefto fine de Ihuomo:8c a quefta beatitudine e la pu 
riflìmavita ,8cnone cofa , che riduca più Ihuomo a 
purità di cuoretchefaqutfta fcrittura:* quefta legge 
dì chriftotadunque quefta códuce Ihuomo al finefuo: 
8c a beatitudine.adunque quefta e la uera fcrittura: 8e 
la Vera fede, Jtem quanto Vncj più fi approffima alla 
pcrfettione:tato più fi appm ftìma al fuo fine: ma quc 
fto fi Vede:che quanto Vno e più infiàmato: 8c più ar# 
dente in quefta fcritturartantoepiu profiìmoalla fua 
gfetrione:ergo tato e più profTimo al fuo fineima il fine 
de Ihomo e ldto*adunque e la Vera. Item no può effere 
errore nello intelletto circa al fine che non fia nello afc 
fetto:8cnellopera:chee meziiperche il fine e la regola: 
8c la norma di tutti e mezi ordinati al finetma nello af 
fetto:8c nelle opere: 8c nella vita del Vero chriftiano 
non eerroreradunqueancora non eerrorenello intel 
Ietto circa al fine, adunque chi crede al Crucififl<> per 
filo fine non erra.Ma dirai tu aftrologo: che quefta (ia 
ftella filTàrche conduce a quefto fine ; rif(?ondo cofiio 
h fede e uera : 8c ho lintento : o la fede e falfa ; arguii 



^fcotic» Hdclo e lafccunda caufa inclina Ihuomo a 
qucfta faira fede adunque la feconda caufa inclina a 
'quc(lafalfita:ma il ciflo:8c tutte le feconde caufe fonri 
morte dalla prima caufàtcioc da /dio * adunque idio 
induce que(lafalGta:perche molto più influifce: &in* 
tìinatSc più potentemente: che la feconda caufatadun 
<]ue più indina idio ad quefta falfita:chetion fa il eie 
lo,cheela feconda caufa:ma dire quefto Varia incon* 
tienlente.adunque no procede la fede da (Iella fiffa* Al 
cuni altri diconorchc quella e Vnaimaginatione: che 
fi hanno fatto i femplìci di^queflo crucififlb : rifpon* 
^do che vui^Ie dire, che quegli:che fi hanno fatto imma 
ginatione:<+ie idio fia come fono (lati philofophi : 3t 
idrologi, non fono pero per quella immaginario* 
ne penuenuti al ben viuere:8c alla codumata vita : co# 
me hanno fatto li uen chridiani , 8c non hanno volu« 
to morire per loro rdio.che fi hanno immaginata: co# 
me hanno fatto li ueri chridiani • Adunque la fe* 
de del chridiano non e imaginationet ma procede dal 
lume fuperiore:8c fopranaruraie,che opera quello^che 
non può operare immaginatone immaginati quan* 
to tu uuo! fdio : fé tu non perueni allo amore , 8c fe* 
de di quedo Crucifilfo: mai li ridurai alla buona vita» 
Se 2 quello !<he debbefare Vno fedele • Preterea fc 
queda ragione della immaginatione fuflì uera : faria 
cofiin ogni altra immaginatione : ma nelfuna altra 
immaginatione conduceihuomo a buona vita.adun 
quelafede nodratche tira Ihuomo , 8c conduceloa 
buona vitatnon e immaginatione: adunque «queda 
t la uera fedeJtem la fede di chrido e data da abel fi- 
no a quedo t^mpoi perche fino a chrido fi credeua 
chrido douere uenire 1 & dipoi habbiamo credit* 
lo chrido venuto;adunquc queda eia Vera fede . che 
ha durato fèmpre » item quella fede eia Vera: che da 
pia contento^ et piuconfolatione a Ihuomo , che al* 



cuna alfra fe<?e:o alcuna altra cr)fa:3c quello ei? uer<> 
fine: Sci! vero Idio : nel qualclhuomo truoua più 
confotationc ma in neffuna altra fede fi truoua più 
cófolationetchc in quefto crucififfo.8c moltifTimi hai> 
no lafciatoriccheze,8cdignita:3c ogni altra toro coif 
folatione per uenire a trouar più confotattone. ìq> 
fto crucif5iro:adunque quefto e il vero idio» 
IToftauoJhuomo epiube^toa viuerebcnerche a vi 
ucre male:ma non e alcuno uiuere migliore che. queU 

10 del chriftianoiadunque quefto vruere chriftiano fi» 
Ihuomo beatotSc quanto uno più viue da chriftiano^ 
tanto epiubeato«adunquequeflo eil più beato viue 
re:8c la migliore fede che fia.Kem non fi truoua quan 
toalla vitacontemplatiua neffuno: chehabbf fcritro 
piudegnamente:ne meglio che queHi:che hanno ha 
uuto quefta vera fede:* che fi fono acoftati,a£ infiam 
mati di quefto crucifiiro,ua feggi e libri de fanti con* 
téptatiui,8£ Vedralo»Quato alla vitaattiua,8c politica 
noegouerno al mòdo migliore: ne di più ciuilitatnc 
di piucoftumatezatnedi piuiuflitia cheq|lo:cheft 
corda alla uita di chrifto^matu firéze f\9 k> credì:8c io 
ti dico:chehai perfo il ceruello, adSqu^ if uiuere di 
xpocpiugfettoidicofirquantoVno viuerepiu pfetto: . 
tanto fi aproffima più alla fuacaufa:^ alfuo fjne: ma 

11 uiuere di chrifto e più perfettotadaque faccofta più 
alla caufa: 3c al fine de lhomo:ma^la caufa de il fine di 
quefto uiuere e chriftotadunque chrifto e la uera cau*. 
fa:8c il uero fine del huomor adunque chrifto e ucro 
idiojtem non e ftatoinftrumentotche babbi fatto n>ì . 
gliorc opere di chrifto tue fico quefto inftrumento e 
da Idio;o no:fc e da J dio •JSi lui ha detto : che e /dio: 
adunque e idfoife no e da ldio:8c ha detto:che e Idia 
adunque ha fatto magiore inconuenicn te che pofla ef 
ferciadunque quello inftrumentotche ha fatto miglio 
re opera dalcuno altroiha fatto magiore inconu^niea 
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f«chf a1cuna1tro:qucftonon cdacrcderf:chcIdio ha 
ueflì pcrmeflbtadunque chrifto c uero Jdio^Preterca fc 
no c da idio :adunquc quello inftrumentorchc ha fat 
to migliore opere dalcuno altro t non e da Idio quello 
non eda credere : ergo qucdo iftrumento e da ldio:& 
lui ha detto che e Idio adunque lui e il uero Idio* Et fe 
tu aftrólogo di:ché ^fta fede c da inclinatióe di ftelle: 
ti rrfpódò cofito qfta fletla inclina a uerita: o a falfita: 
(c inclina a uerita:* qftafe dere,pbàla tua aRròIogìa: 
adunt^latua aftrologia efalfa^adunq^nó ti fidebbc 
crcdere*ic tu diichc lalnclina a falfita: adunqp la fteU 
la:8c n cielo klinono a ^fta falfita: ma il cielo 8c le ftel 
l«*chc fono feconde caure:fono moflè:* in qllo influì 
fceTdro:cheeprimacaufa:adaque Idio induce quefta 
falfita.Mali migliori huomini del modo: de quelli del 
più coftumato uiueretche fieno (lati: fono Rati li veri 
' thriftiam: adunqueldio haintrodutta queda falfita 
Tiefll migliori huomini del mondo:qucfto no e da ere 
deretergola fede non eda inclinatione di ftelle: ma c 
la uérafede:8cchriftoeilueroidio:concludoper tut 
te le fopradetteragione:chc la fede di chrifto e la ue# 
ta:8c neflTuna altra fede e vera. Et dicotijchequefto ma 
care dellume della fede:8c che non fi trouahoggi ar 
dorè di fede nelli huomini uiene:perche li huomini no 
leggano le fcritture fafnte*& non uannò alle prediche 
dou^ farebbono illuminati « M a fo bene acora che per 
qUefteragroni:thefononatuTali:etprobabili tu non 
ti còuertirai perche ti bifognalumefopranaturaleJo 
ti ho mefTo qua il cruci fiffo . et dicoti che nefluno mai 
e6tradice a qftafede:che no fia uno ribaldo.* vno tri 
Ho * g^uado tu truoui Uno di quefti contradittorì con 
fiderà vn poco ♦et difcorri la uita Tua: Scqlloyche luì 
fatSc a qTlo:die attéde:8c Te fi cofefla:* che ogefonole 
luè:8c poi giudicherai defacili: feli hai a credere o no» 
^Li forma della chiifa eia gratta delio fpirito fanto: 
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Kfcft fa fede veratla materia e lanima purgata:* dfcQ# 
tinche hoggi di non ci fi truoua quafi materia più buo 
natadunqueU forma non ci fipotra introdurre più,. 
Adunque la fede mancherà, perche non ci e più da int 
trodurre la fede:doue non e quefta materia ideft Iani« 
ma purgatarergo la rinouatione della chiefa farà pr€# 
fto.Ma faitu cóebifo>/nafare:fara idio come fi fa a me 
braci fecchUhe fi tallono da piedi:* dipoi leradice;. 
repullulano fu nuouepiate:adaqueil ffagello uecra.Sc 
preftorc tagfera da pie:* di poi fufitera fu delle radicet 
che rinoueranno U fede uera.Sc buonatergo.Dixit Inft 
piens in corde Tuo nonell deus.chi non ha fede^diueit 
ta pazzo:* dìcori Firenze:che tu hai perfo il ceruellor 
8C il lume naturale:* fopra naturale:* pero fei pazzor 
a più fono indurati e uechi** più impazzati che li gii> 
uani.ro uoglio:* fi ui prego^che facciate due cofeichc 
ui ho pur compaflione: La prima priego tutto ilpopo* 
Io ché facci orationc per tutta la Italia:* perla chiefa^ 
atperRomaperrifpetrodelmalccchegli Ka a ueniret 
che idto girhabbia mifericordia: La feconda per te Fii 
renzerchecerchtilmale ,*tuloharai :Voi che dite 
male di quedo fratejgli hauete eflere più obligati : cha 
a voflropadre:lafciate il voftro mal dire, conuertimi^ 
ni ad deum:et pregate JdiO per quello popolo:cheui 
fodire:chcneha bifogno : *;i>gnuno prieghi idìot 
che illumini quelli: che danno obflinati : et non Vo« 
gliono fare il bene di quella citta» rn quefta uoftra ora 
Itone io ut do quello fegno : ogni fera infino a dof 
mentca: come fuona la campana delletre bore : ogni 
Vno fi ingìnochi,* dica la aue maria : * H fette falmi 
penitentiali con le letanìe:* orationi,* chi nonfa lejg 
gcrcrdica trenta aue marie:* trenta paternoftrì t * di* 
giunare lune di:mercole di** venerdì.Q.uesta f>ra tioj» 
ne populare * vnita a Vna hoia placa molto lira di 
Idioifatela che ce ne bifogno. Firenze tu noa hai fede 



& pero tu nox>hai ceruello.fc uoi hauefTì Fatto quello; 
che io ui ho predicato!uoi non dt^stì ne termini, che 
voi fiate/mcrefcemi afTaijChe non credetelo Vi annun 
tioiSccufi tenete percertofe non fate qudio , che ho 
detto delle fei faue: che fi guasterà ciò che hauete fat^ 
to;^ rouinerete:io velho detto per ragione humana: 
Scinfpiratione diuina:dc hora/ono manco difpoG» 
ti il popolo:che li magiori . Non Veditu Firenze x non 
Veditu popolo :che le fei faue fono -caufa di fare li 
grandi^ 8c furono trouate per farli grandi ♦ Tu di, che 
hai paura degli inimici tuoi, che fono di fuori, Sedi 
quelli dellaltro (latocio no ho paura niente di loro.io 
Ce lo fcopriro pure « il male tuo e drento:io te lo diro 
purereglie nello statorchegouerna adcffocnon dico 
che fia neiTuno adeflb drentotchc voglia faremale*Ma 
Tarasse nafcera. perche tu farai grandi affai : 3c in po^ 
co tempo :equali fi inuidìeranno : 3c urteranno luno 
laltro:8c pero Verrà forfè tempo:che vnaparce de gran 
dihara per amici tanti de 5ignori: che faranno le fei 
Cauc : 8c chaccera gli altri : 8c rouinerete • Dirai tu : 
oh noi faremo e Signori in modo i che non uerra 
questo ìnconueniente: pazzo t non hai tu Veduto 
.adeflbt che le feifaue fono state contrarie 8c inimi« 
chea chi le haueua fatte < fetu non fai quello: cheto 
tho detto: Verrà in poco tempo dico: chete ne penti 
rai ♦ Va leggi quello: che fcriue il nostro padre arci* 
uefcouo antonio: quando Cofimo fu confinato :tu 
dirai:che Cofimo fu confinato dalla pratica : io ti rif^ 
pondo : 8t tanto peggio : fele fei faue lo poffono fa 
re:che fono roanco numero.Dilì a uno anno fu fac# 
lo Vna signorìa : che era amica di Cofimo de 
medici :laquale lo rimiffe in Firenze ^ pero popolo, 
mio tu tinghanni: perche le fei faue furono troua*^ 
Ce pcrfareìi grandi» Pretereartupuoi fare come la Sì 
gnorìa di vinegia:che ha dieci homini degnirche no 
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hanno appeiròimaRanoa fihdicatò dòjK) lufìkto tot* 
ro! 8c fono ritrattate tutte le cofe loro malfatte.Hor 
fu io tho Voluto dire finaltra Volta: il male tuo fta 
dentro:3c enne caufail tuo racorc : 8c tieni quefto per 
certo: che fe non faiqueftat in brieue tempo rouinera 
quella reformalione; chehaifatta» lo ho deliberato 
nella mente mia firehze di non dire più di queftotfe al 
tro nonmimuouetnon tene diro più: io tho conforta 
Co al benctuorio non ti fonofignoreret non ti polTo 
tomandare:fa tu:iò non ho a fare altro re\ìòn a pian 
gere poi la tua tribulationeXredimelo a mercheinfu 
no a qui hauete gouernato a rouerfcrorac hauetemef# 
lo il carro innanzi a buoiifeuoi haueflì fatto quello: 
che ui ho dettotfarefti uniti adeflo tutti x & li principi 
delta Italia no ti guarderebbono coficomefannó ma 
tunonhaifede:feguitaclfalmonoftro ?et dice- Còr^ 
nipti funt:come tu hai corrotto el lume delintelletto: 
8c che non hai fede: Se non credi:tu rouirti nclli pecca* 
Ci.In (tudiisue(lrìs:li(ludii uaftri fono nef bé proprio: 
& non uolcteaedere ilben commune:nc intenderlo» 
In linguis eorum: quefti tali fono fempre parati a dire 
maleuu fai bene I a lingua tua quanto ella e dolofa: m 
fai come faceuono gli hereiici.chc fcriueiionó: quado 
chriftonella fuainfantiafaceua li uccellini di terrar * 
fticeuagli uolare:8c poi mefcolano qualche herefia in 
quefti loro libritardilo qllo libro:fe tu Ihai- Cofi cofto 
co dicono qualchuna delle cofe:che ho dettò: perche 
gli fia crcdutb:* poi uappicono mille cofeiche no ho 
d€tto:8c mille bugie.Venenum afpidumrhanno coflo 
ro il ueleno nel loro mal dire.che auelena : 8t corrópc 
chi gli lete parlare:ac madonoinfinoalle fpieMu non 
iii'trouerai nulla . os eorum locutùm eft fupeirbiaìrit 
quando ueditche contradicono : Se parlano di male: 
di che quelli fono etiepidi:ac cattiui.Et uiam patìs no 
rognouerunt;quefta e la uia della pace:che ui ho cièt 

toiVoi 



fotuoi non la uolete cognofccrf :ma crf d'TDiichf liffli 
fio dabittnfclIe<Sum,voi non hauetcfe^i?:8c non opc 
rate benejcredctemitchcil Rao; elio uc loTara fare» fo ti 
dico Fircnze.'chcio Vegho: certo : che egli cnecelTario 
a rarificare gii huominiXa conclùtlone fia queftatchc 
fe non harete fede: 8c non farete quelloiche uì ho det* 
to: voi andrete allo fcoglio:* pericolerete: 8<: acceche* 
Tctetche voi andrete tutti a rouefdo : io ti parlo adcfi 
fo naturalmente:non uedi tu chela Italia e preparata 
tutta andare fottofopra^Et tu pure attendi a lanrìbitio* 
net3c ali uffitiirconuertiti a idiorfaifatfai cheti dico:rc 
non fai;che tu pericolijio pregerò fdio per te ; qui Vo» 
benedica! nunc 8c femper* Amen* 

^VreÌHd quinta fatta a ài. \z.Ìi gìemiio 
Ufecodadomenica dopola efifhània* 



^Saluunt me fac domine zquoniam deficit 



Eric ragione dette hier mattina del 
la fede: dilettifTìmi in Chrido lefu fia 
te certi duna delle cofeto dhauere 
andare allinfernoto al paradifofdo^ 
a perpetuo male: o a perpetuo bene. 
Etperoeneceflaifiopenrarea più coii 
fe:primoaIIabreuitadi queRa uira: 
nellaquale mille anni fonovno giorno in compara tio 
n e della etemita:dc tanto e a diretche tu babbi in que# 
fto mondo uentì o cinquanta annÌ!Comedire:eron(l 
pafTati: 8c del futuro Te incerto • 8c non fai quando tu 
hai a morire:8cin chelocoioin chemodo. Secódo do 
uerrefti femprehauere infitonellanimo tuo il timore 
di ldio:il timore dello infernot cofiderando che fe aii« 




Digi 



Dnicdat.pofl epiphdfiiam fùp [aiuti mefac fs.yà.^ 

AxtX in qucllprfarai priuato:prima de beni tcmporafif 
'^iqcriche4ri<tbellezza: fortezza 8cc fecondo de beni 
Ipiritualiicorne prudenria:fapientia:3c fperanza.Ter-» 
fio farai priuato de beni eterni : cioè della vifione di 
.ldio:8c di quelli gairdii celefti:^ fem pi terni :icemft2^ 
cai fempre nel fuoco in compagnia degli demonit*^ 
Jtem^onfìdera: che in quello loco non hai a (lareceii 
to anni:ne mille anni:ma in fempitemo» Dallaltra par 
.le confiderarchefcfarai bene : barai grandillìma glo* 
.ria in paradifo fecondo darai quiui afriiire ilfommo 
J>ene in eterno t ne mai ti mancherà quefto contentor 
quello gaudxod^lla vifione di idio: 8c farai beato. 
Chi péfaflTi a qiielle tre cofct certomuteria vita:8c pero 
penfaci:8c maxime hora in quefle tribulationi 8c con* 
fidera:che la guerra di Italia: la pedìlentia: la fame: 8c 
ognialtra tribulatione di quedo mòdo (bno nulla in 
comparatione delle pene eterne. Horàqùcfta mattina 
ti Voglio dire:come tu h^i a fare a viuere bene:racco* 
gliendò molte ragioni: che io tbo dette pel paflato. 
frQ.uando vno huomo e ftato gran tempo in Vn fon 
do di torre aHobfcurò: che nC ha mai villo luce:fe tu 
#o cauafTì 8c meetenSlD in vno tratto al fo!e:accechercb 
be:8c perderia la vifta: 8c perho bifogna dargli la luce 
apoco apoco. Leggefi : chequando Tito era a campo 
a hierufalem quelli de dentro perla gran fameiche VI 
era:fi fuggiuono affai nel campo di Tito: 8c perla tar«# 
ta debolezza:che haueuono ne gli ftomachi per la fa* 
iDei poi quando mangiauono: moriuano per il man' 
giare. A propofito voglio inferire: che a Volere rimct* 
lerehoggi dilichriftianiin Vn tratto nella buona vi^ 
equali ibnoìn tante tenebre fiati affai tepo^ve gran dif« 
ficulta* perche non polfonoin vn trattò riceuerela lu# 
re. Vedi che hoggi ogni pocotche fi predica della vita 
chrirtianario no dicorcligiofa: .dicono:che quella e la 
|Krf<ttione:Sc ch< dlw vila^ da frati: 8c pare quajli in^ 



poffibile ad ogni huomo potere viuere da chriftìanot 
in tanta dcdinationc e venuto il chriftiancfinno.Etpe 
re vediamo quale debbe ellerela vitadel chriftianof 
9c pcrchcgli huomini hanno perfb il lume fopr^naf 
rurale della federi fono in tenebie: faremo alcune CQ 
clufionitperlequali meglio farai illuminato : checofa 
e la vita chriftiana:8c come hai ad fare ad viuere bene* 
CTPrihia conclufionce: il viuere bene delchriftianoc 
no ba ia fua principale radice:Sc il fuo fondamento ne 
gli beni naturali: ma in bene de in lume fopranatura^ 
letdimoftrafi cofi:il viuere chriftiano e conofcere Idio; 
Se amarlo: Se tendere in epfo t 8c lalfare ogni altra cofa 
in dietro & annegare fe medefimo-: Se quefto farlo per 

' lamoredi ChridoXa fcrittura no dice:crededeum:nec 
icred^ deo:fed crede in deum t cioè credendo tendi iti 
fdìo cioè credendo:^ amando tendi tutto in Idio per 
amore. Noi vegiamo : che quefta fede non viene: ne 
.«fondata nel corpo : perche la fede e data per giuftifif 
^are:8c faluarelanima^ ma il corpo non e fatto pergo« 
uernare, Scregerelanima , anzi per efFcre retto dalla» 
.tiiitia , 8c per fcruirla. Adunque la fede non e fon* 
-data nel corpo, neanche e fondata nellanimafenfi* 
eiuaper la ragione precedente, perche lanima fenfiti* 
ila non ha agouernare, 8c reggere lanima intellettif 
fia « /tem lanima fenfitiua e più tofto contraria al vu 
cjere Chrifliàno, perche la uita de! buono chriftia* 

,fio vuole macerare » 8c affligere quefta carne, 8c la# 
jnima fenfitiua vuole il contrario . Adunque la fede 
non ha il fondamento fuo nellanima fenfitiua , ne 

.^anche nella anima intellettiua , perche ueggiammo 
cjuello , che uiuc da uero Chriftiano, 8c che ha lai 

♦Vera fede , vuole , 8c cerca cofc , che fono fopra lo in* 

«.felletto , acche lo intelletto, 8cla raggione natura* 
le vi repugna, perche il uero chriftiano ha fiflb il 

1 cuore ai Crucifijio , ■* per quella Vttole , * ;ippe* 
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tìrceilmartyrio,8c il morire,chc ripugna, & e contrai» 
rio allointdIctto,8c allume naturale» Adunqueil vim 
uereda chri(lìano,8c la nodra fede non ha fondameli 
toprìncìpaliertellanimaintelletriua , adoqueuieneda 
Itime più alto, 3c foprana turale» Etfetu aftrologo di, 
che quella fede viene da ftella fi(ra,rirpondo,chc dap* 
poi,chcfu^be! rn qua,checoniintìo lafedtdi Chrifto 
tutti li ueri e buoni Chrifliani in tutte le parti del mort 
do^doue fono flati, fono uiffuti ad uno medefimo mo 
do, cioè hanno hauuto vna medefinna fede , adunque 
fion uiene da inclinationc di della filTa, perche la ìndi 
natione del cielo harebbe inclinato diuerfamentein 
diuerfi luoghi,* in diuerfe parti del móndo ,ma que* 
fto non eftatoianzi tutto il contrario^perchc fono uif 
futi ad uno medefimo modo quanto alla fede , erga 
non uiene da dèlia fì(ra4ltem douer^ebbepiu mcioue^ 
re Uno philofopho con ragione naturali a credere, 8c 
amare ldio,che inclina più, che uno huomo crucifili 
fo,re la fede haucffi la fua principale radice nel lumet 
Scnelli beni naturali : ma ueggiamo tutto e^contra« 
rio,che inclina molto più unò crucifìiro,adunque il ui 
uerechri(lianot*!afedc ha il fondamento fuo in la* 
me fopranaturale» item uolendo Ihuomo andare per 
mero di quello viuereal fìnefuo fopranaturalf ,doc 
a DÌO , bifogna ancora che il mezo fia proportionato 
al fine,ergo qfta vita chriftiana,» i qfta fede eiHumc 
fopranaturale,8c la gratia di Dio, che ci conduce a lui^ 
irSecondaconclufionee,cheran2a queflolume fb# 
pranaturale,non fi può uiuereda uero chriftiano, Iho 
mo etiti le piante, de con li animali bruti diciamo par# 
deipare , perche ha in fe lanima vegetatiua , 8c fenfi* 
tiua* Cofimedefimamentehauendo Idiofatto lhuo# 
mo contorte della diuìna natura , Se ad fua fimilitudi* 
he,bifogna che babbi il lume in qualche modo fo* 
pranaturalc, che lo conduca ad lui, adunque fanza 
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quello non n puouìuereda ucrochrìftiano.Demo* 
Arafi cofì , fono in noi due habiti fecondo il philofo^ 
phojl primo e la fcientia, quando Ihuomo fa una co^ 
fa^Sc pruouala conragione^dc hanne chiara euiden« 
Ciajl fecondo habbito e opinione^ quando Ihuomo 
non ha chiareza duna cofa,ne certcza, ma ftima cofi 
cflTere.La noftra fede fta in quello mezo era la fcientia, 
& lopinione, perche la fede nodra non ha per fcien* 
ciacche la trinità (la^ne anche la fede noftra^ e opinio 
ne, perche ha hauere in fe fermeza, Se fermamente ere 
dere le cole della fede fan;:a dubitationc alcuna, 8c 
pero bifogna,checi fìa illumc fopranaturale,che ten 
ga Ihuomo in quello mezzo^ accioche non cadefFi ne 
la opinione* Item perche il fine bifogna (la uehemen« 
temente amato comefa quello,che fi propone il dana 
io perfine 8c amalo Vehementemcnte, & no teme per 
confeguire quello e pericoli della morte, pero ci chri» 
diano Vero:che ha laverà fede,8c che Vuole viuerc da 
chri(liano;ha lo intelletto fuo fiffo a chrifto: & amalo 
Vchementemente per fine fuo:pero bifogna:che vi fìa 
Vno lume fopranaturale , perche il naturale no bada, 
perche Ihuomo con quello folorcfteria in fola opinio/ 
neJtem Vegiamo : chefe Vno huomo fi hapropoflo 
Vnofine;& voglia confeguire Vna cofa:chefeglì fo« 
prauiene qualche finiflroio infirmitaio pericolo mani 
feflo : 8c chiaro della morte : chelui abandona quella 
cofa:ma coluiiche viue da chriflianotclfiderafcmpret 
benefacere:3c mala pati:8c non torna indrieto per pe 
ricoli alcuni: adunquenon ha quello dal lumenatu^ 
raie:madal (bpranaturale.icem vediamo molti dottif 
limi huomini ? che fanno benifTimo la fede: & quellot 
che fapartiene al viuerechrHliano: 8c no dimanco nó 
operano pero quello : che debbe fare il Vero chriftia* 
no. Ergo bifogna dire vedendo : che la loro fcientiai 
Jt lume naturale non bada: chegli bifogni vno lume 
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Cjpranaturale ad viiiereda chrifliano» 
CTcrtia conclufiune: il primo ftudio del chriftiano tt 
poi che ha quello lume augumentarlorperche ogniu* 
no debbe conferuart : ?k augumentare le cofe più prc* 
ciofe:8c piucharetma lafede: nellaqualeela carità : e 
più preciofa cofa che fia, adunque più da conferuarci 
prouafj cofi . Le cofe fopranaturali fono più preciofct 
& più chare che le naturali:intra le fopranatara li virtù 
fono piupreciofeletheologicheche Iemorali:intra lè 
theologiche epiu perfetta: Se più preciofa la carita:cc> 
me dice ^an Paulo. Maior autem horum cft charitas:8c 
quello e perche la fa Ihuomo più grato a idìo adaque 
la carità e più preciofa cofa che fia, ma la fede viua n6 
può (larefanza carità: adunque la fede ecofaprecio» 
Ì5nìnna.*adunquc e da conferuarIa:pero il buono chri» 
ftiano debbe nnettere ogni fludioiSc ognidìligétia per 
non perdere quello lunne : che fa grato a Idio: de pero 
non debbe far peccato:accio che non lo perda. 
CQ^uarta conlcufione e cheil buono & vero chriflia» 
no dia fpelTo in orafione 8c dicoti: che in puris natura 
libus ♦ 3c fanza quello lume non folamente e più dif* 
ficilc viuere bene : che viuere nnale:nrìa e impofTibile a 
viuerebene* Vale^gi laepiftoladi lan Paulo ad Ro* 
manos: cheproua queflo benifiimo: bene e vero: che. 
chi ha quefto lume:ac habbi fatto habito nella fede:8c 
nel buono viuere chrifliano : non ha diBìculta alcuna 
a viuere bene : anzi gli faria faticha a viuere male : 
nota: che quando Ihuomo ha quefto lume : che hab« 
biamodetto:8c quella fede:c in gratia di ldio:8cin ca 
rifa : laqualegratia non può (minuire, perche fc fmiit 
nuifiTno Verria dallo agente: o dalla materia:dallo agè 
teicioe da I dio non può vrnire:perche Jdio non dimi* 
nuifce mai la fua virtu:da parte delia materia:cioc dal 
lanima nó fi minuifce la grafia: perche el peccato nnor 
tale nó fminuifce la gratia ma la toglie via interamm 
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te : perche non può (lare gratia di /dio: doue e pecca^^ 
tfi mortale. Il peccato veniale non fmìnuifce anchors^ 
la gradarne anche la toglie viarma folamente leua VÌÉ^ 
quello ardore della caritaiSc quello fpirito : che Ihuo»^^ 
mo buono:^ che viueua da chriftiano haueua innait' 
2^1 el peccato Veniale, Bene e Vero: che potria multipli^- 
care tanto il peccato ueniale: che afFrederebbon tanto»» 
quella ardcntiatSc feruore: che fi estinguerla ifi kii o^t 
gni gratiat 3c ogni carità» Et perho bifogna ftare fpeflb^' 
in oratione per non rafFredarfi: di non perdere la gT2L^ 
ria: gcht nelle legge di idio fi dice.* che non andare in#' 
nanzi e vno tornare indrteto: pero chi defidera anda« 
re innanziu:he e in gratia? e buono chridiano: ma chi- 
non defidera andare innanzi : 8c ftafTì credendo j che 
gli baftiinon e nel vero viuerc chriftiano.Ma neffuna 
<ofa e più optima al fare ire ìnnazi:che )oratione:adfi«; 
quc chi vuole crefcerc nella vita chrìftiana: ftia fpefla 
in orattone:alIaquaIe fi Vuole andare con fpirito: cioè 
con amore:8c con verità: cioè che tu creda fermamene 
fcetchc Idio ti exaudifca fecondo quello : che farà me^ 
glio per te.Q^uefta oratione ti appropinqua più aldiot 
& quanto vno effetto (ìappropinqua più alla fua cau 
fa t tanto diuenta più perÌFetto : ergo approlTimandofi 
Ih uomo più a idiorche e fua caufa:con loratione:tan» 
to c più perfetto, Ergo orandum eft fine intermiflìonct 
nella oratione fi excitano tutte le virtù i cioè fede:fpem 
ranza: 8c carità impero queHidclla primitiua chiefa^ 
/èmpre ftauono in oratione:co(i li fanti:cofi le religio* 
4%t furono fondate dalla orationerfi che queRo e il pri* 
cno ftudio : che debbe hauere el chriftiano : cioè ftare 
in oratione : Se perho il diauolo da più noia in quello 
«xercitio : che in alcuno altro . Et pero ha cominciato 
a demonio : per torre via la oratione mentale: laqua# 
le tiene eleuata: 8c in contcmplationc a introdurre 
canti figurati :& ,organi; che non dilettano fenonii 
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fenfo: 8c de quali non cfcie frutto alcuno. 
Ccìuinta conciurione:a elfere bene intento alIorati#* 
ne.-bifogna viuerefemplicemente» Étprimajfemplicc 
dcntrOjCioe Templice nello intelIetto:non intendere fc 
non cofc di ldio:8c non empiere lo intelletto di fauo* 
le: 8c de fatti del compagno : ma folo occuparlo nelle 
cofe tuerchenó fieno pecca to;8c nelle cofe di idio fem 
plice nella volonta:cioe non Volere cofa:che fra córra 
al comandaméto di Jdio: femplice nella memoria:n5 
ci ricordare:fc nó di cofe di ldio:remplice ne fcnfi:cioc 
non vdire:Vedere:gu(lare:odorare:o toccare:fenó co 
fc:che non fieno cótro alla volóta: 8c precetti di Idio* 
fecondo biTogna elTer femplice di fuora : cioè Veftirc» 
femplice:lapparato delle cofe femplice: cofi nella vita 
tua nel mangiare: 8c bere viui alla femplice : cioè con 
poca carne : quando fene mangia cofi poche altre vi' 
uande:Sc poco per Volta:8c ogni cofa femplice: 8c no 
cibi exquifici:8c delicati:* non ti diftrarre in tante co# 
fe.E non e cofa al módo:che impedifca più loratione: 
che fa la diftrattione del feculo: Se tutto procede p non 
volere viuerealla femplice:ma hauere: 8c Volere tante 
diuerfe cofe del fecuIo:che diftraghono Ihomo dalPo 
ratione.Dimmi che Vuol dire:chequando tu fe in ora 
tioneitu non poi tenere la méte falda a ldio:ma hai el 
ccruelloin tante?8: diuerfe cofe:quefto nó procede da 
altro:fe non danó volere viuerealla femplice: ma Vo 
lere:3c defideraremolra Varietà di cofe: lequali puoi ri 
empiono la mente: * non ti lafciono attendere all'o* 
tationi : quanto Vnacofaepiu femplice: tanto e più 
perfetta^Etpero langelo e tanto più perfetto delhuo^ 
motquanto e creatura più femplice, per laquale ragio 
ne rdio:che e fempliciflìmo e perfetti (fìmo: va leggi la 
Vita di Chrifto:8cconfidera:fefu mai tanta femplicitat 
Mi non ne trouerraì Vnaltra fimile alla fua. Preterea la 
vita cótemplatiua vuole Ihuomo femplicinTimo: con^ 




Predica quinta 37 

firfTonoli philofophi: che furono pagani: chea Volere 
efl'crbuono philofopho;8c contemplare la Verità : bi* 
fogna effere:ac viucrefemplicinìmo» Etnon che altro: 
dicono:che e incóueniente fapere quello: che fa il fuo 
vicino :penfa adunque quello debbe fare Vno Veroi 
chriftiano per potere contemplare idio, 8c il fuo Chris 
fto;dc quanta fempliciflima vita debbe tenere* Dimmi 
tu loyco: vale quella c5fequentia:eftfantus:ergo fin? 
plex ; certo fi che vale , perche non fi può peruenire a 
lantita:fe nó per femplicita. Et dice San Paulo:che chi 
c chriftiano:e fanto: adunque chi e chriftiano : e fem«! 
plicc:8c chi e fanio:e fèmplice: voi non fiate femplici: 
adunque non fiate chriftiani » circa quefta femplicita 
4ice5'an Paulo ad Romanos* NihiI attulimus in hunc, 
fTmndum,nil(5 nobifcum poft mortem portare debe#i 
mus,fufficiuntergo nobis ea, quibus tanto tegamur, 
& alimenta^ 9c querendo nobis fuperfiua damnamur, 
quoniam radix omnium maiorum eft auaritia , 8c Ttm^ 
guìta poi Io apoftolo» ConfelTus ed confeffioncm bo* 
ffiam coram multis teftibus chriftiano tu hai cófelVatO 
Vna buona confefiione dinanzi a molti cbriftiani , 8c 
quello fu nel battefimo, quando dicefti* Credotabre* 
nuntio fathane^^ omnibus pompis eius^ oh chri(lia« 
no non vfarepompe^ perche le fono del diauolo ; tna 
V^uì alla fèmplice che al di del gìudicìo ti Tara detto da 
li Ceftimonii del tuo battefimo quello^ che tu rinàcia^ 
lliJtem dice Jan Paulo alle donne, NonferatisaunS, 
nccmargarita$,nec Veftespreciofas,neccrines torlos, 
quello e il Viuere da donna chriftiana^8c nó dìfie quc^ 
fto 5an Paulo alle mónache,gche fapeua, .che loro nó 
portauono gemmei3c oro,ne etiam diifc alle contadi* 
ne, che non hanno il modo a portarle , dice adunque 
alle donne grande, 8c ate cittadina, non portare oro, 
fie pietre preciofc,ne verte, ne capelli arricciati ma ah# 
date alla fèmplice , 8c fe quefto non e lecito alle don* 



*^)»Tìanco r lecito a gli huomini portare ornamenti (e^ 
ininili,maco anchora a gli relìglofirmanco alli prelati^ 
della chiefa, manco alli monachi , manco alli mendì^ 
canti frati, altrimenti non viuono da chriltiani, 8c ha^ 
ranno a rendere ragione a Idio de ogni cofa.Non faria^ 
anchora fc non bene , che le cofe preciofe fup^rfliie de' 
le rag[oni fi VendeflTino , & defTino a poueri . Tu dirai/ 
oh le fono pofte la in honore di f dio. io ti dico, che itj* 
non ho mai trouato euange!io,che ci comandafF^che^ 
noi tenellimo alla chiefa croce doro, o dargento^o aU^ 
tre cofe preciofe , ma fi bene dice lo euangclio, ^ itiu},> 
9l non dedifti mihi bibere,famelicus eram, i non de** 
difti mihi manducare , 8c queflo ci comando lo euan# 
gelio del giudicio. cittadino fa vna cofa , chaua Vna^ 
bolla , che quede cofe preciofe della religione fi poflì*. 
fio Vedere, * dare a poueri, babbi quefta bolla, Se che^ 
quelli,che Ihanno fatte fieno contenti , accio che noi?" 
nefegua fcandolo,& Vedrai cheio voglio eflere il pnV 
mo,che dia del martello in fu li calici,8c croce dcJmio 
monafteriojChc ci fono fuperflui 8c diamone mangia^ 
re a poueri. l'anto Gregorio dette il tabernacolo dargg, 
eo doue era il corpus domini a poueri p lamor di idio» 
8c milfe il corpus domini in Vna ceftella di vinchi. Se* 
tufaichequeftafemplicita fintroducha nella tuaciu 
fa, tu leuerai via lambitione , che ri impedifce loratio^ 
ne!8c la graria di ldio,8c hauendo la fimplicitat harete 
lagraria. Etqueflae conclufionc ferma di tutu e dor^ 
tori, cheli fuperfluo non pofTiamo tenere con confcié 
ti i,ma fiamo tenuti darlo per Idio,* dicoti per quefta^ 
ragione fe tu nó credi ad me credi allo euagelio,quo# 
pauci erunt eletri, 8c lauariria farà gran caufa della di* 
fiatione. Viui adóque alla feinplice, 8c in fede nó fìtra^ 
dellaquale nafcela carità, 8c non fare bene p paura, ca 
me Voi fate, che quàdo voi hauete il flagello preffo, al 
Ihora uoi correte , & volete rauederui , che io vi dico^: 
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che voi mi farete vnaltra voIta^phrta,chc Voi verrete 
poi adirmi. Padre pregate idio p me,3c aiutatemi, 8c ìq 
ttó potrò allhora ydirti^lafìami Vno pocho ripofare» 
^Hora torniamo alfalmonoftro ilquale dice. Vana 
locati funt,e eie di queftì Fiorentini, che fono gran bu 
'gtardi, 3c dicono ogni di mille uanìta , 8c mille bugie. 
Èt labia eorain corde, hanno le labbra nel cuore,Cioe 
non folamente parlano male con la bocca,ma hanno 
tie cuori loro malignità. Difperdet dominus labiaeo^ 
rumvicni 5'ignore,3c difperdi quefti cattiui.Propter mi 
feriam pauperum,leu3bo me, credi che il signore e le* 
uato adcflb,^ e(Ti veftitu 8c hafiì cinto la fpad^i, & ma 
Urafi per tutte le piazze della Italia , 8c io tho detto:8c 
<ofi ti ridico:che e non ci e remedio,fe non penitentia, 
Agam fiduciali ter cum feruii meis , diletti flìmi io uot 
j^iio fare la conclusone noftra di<?fta predica in que* 
-fto verfetto : Se dicoui: che nella penultima predica vi 
difri,8c prouai con ragione:che quello:chc io haueuQi 
detto perii tempi paffuti : era vero : 8c chefauamo ncl 
principio delle tribulatiói della Italia. Hieri vi moftrai» 
àc prouai con ragioni la fede : 3c conclufioni : che chi 
non haueua hora fede era pazzo vededo comc ftala 
jtalia.c^uefta mattina vi ho dettotche viuiate a la fem 
plice:ac concludo: che fe non lo farete : che I dio Ve lo 
farà fare con Vna gran guerrai^c con una gran peftilcf 
lia, tenetelo a mete , fapetc che io ve lo diflì fa hora tre 
anni in Santo Lorenzo.Ma tu dirai tu frate perche tim? 
^acci tu dello (lato:faitu pche pcheio vegho dareir 
jiaue tua i fcoglio:8c fe no fufTì ftato quefto frate ti di* 
<o, che tu crederefti effere hora in cieIo:8c tu farefti'for 
-fe hora nel profondo della terra, quefto rifpondo a t< 
icattiuo.fecundo dico a le buono, 3c che non fei ripu* 
«ato bonodo Iho fatto, gche tu nó hai animo a dire U 
-verità fu in cófiglio. Tertio ho fatto quefto perche fet 
«landofi qfta riformat Vegho fuc<:edere di molto bene 
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fpiritualc a qucfta citta :io non ho detto male di pcrfb 
na t ne che tu fia cattiuo t ma io vorrei bene legarti in 
modo:che nó tornadi al male, fe tu fe buono:io ti an 
nuncio bene:che chi non ha adeflb quefta tentationc 
di volere elTeregrandeiforfegli potria venire: 8cden5* 
ciatc quefto:8c predicatelo pertutto:chequelIo:chc (i 
farà grandcrouinera. io ti predilTi quefta rouinapafla 
fa di quello altro ftato:chc il ditche faria il R e di Fran* 
eia a pifa volteria qui lottato e cofi fu.credimi adunc^ 
que(lo:perchequefto,cheio ti dico: 8c annacioti adef 
fljrviene da quello medefimo lume: 8: da quel mede* 
fimo fonte: io te lo dico chiarotnoi fiamo in gran peri 
culo,fate la oratione che vi ho detto: 8c li digiuni:prc 
gate Idio che raconci la chiefa fua, perche fta male- Et 
fe coftoro non Vogliono fare quello: che ho detto la* 
ro I fate voi figliuoli mia , dateui alta femplicetSc fate 
bene Voi, 8c rdio vi aiuterà. Firenze fe tu non fai:io ti 
dico flagelIo:fiageIlo: uelfatio dabit intelleftum.^e tu 
farai:io ti dico:3c confermoti qllo:che altra volta tho 
dettorSc ^mefl[b:3c meglio che mai telo raffermo: per 
che te lo poffb meglio che mai raffermar quefta matti 
haJo tho detto: che tu non perderà niente 8c accrefcc 
rai lo imperio tuo: 3c farai più ricca citta,& più poren^ 
le: che mai tu douerrefti credere : perche quandoiion 
fra male neffuno nella italia:io te lo pronociai, 8c c ve 
nuto : ma non anchora interamente , hora che e male 
per tutto: 8c tanuncio bene douerefti credere , perche 
Idio in parte e placato con le oratione, che fi fono fztm 
tcSc tu non Vorrai fare quello: che io tho detto, 8c no 
vorrai credere:tu ti barai il danno* Le cofe:cheio ti di 
co qua futnon fono fanza gran fondamentotio no te 
lo direi affinnatiue:fc io nó ne furti certo, perche io ho 
a ftarcpoi a la riproua,8c nó credere: che io mi fuggat 
8c fe non farajperfeguitami poi,* di che fia pazzo» le 
guitarl falmo noftro • Eloquia domini vera:credi che 
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il parlare di idiò nó e bugiardo ^ 8c no può fallireima 
e vcro:8c caftigato:Scprouato alfuoco.fncircuitu infi 
pii ambulant : e cattiui fi aggirono t 8c non credono^ 
Sed adiuuetSc benedicat vos deus^qui benedi 
in fccula feculorum» Amen» 

fj^^redicaftxta fritta a di^iQ^ dtgifmaio 

et di [aneto fcbaflianò, it 

^Deia nclfitr n^giumt^ yinuSfDafiidfps.xly. , ^ 

Ntra le conditioni,chc debbe hauere 
Vno huomo rauio:.Vnar & la potidi^ 
ma è ordinare le cofc al fine fuo 1 9c 
perche il fine e regala de fuoi debiti 
mezi.Pero bifogna prima cófiderarc 
il f5ne:comefa il medicotche e fauio: 
8c confiderà il fine che e tendetela fa 
Ulta allo inferctioi & perho lui regola lo fpeciale:che c 
debito mezo a quel fine^Etquefti taliichecofi ordina* 
tìo le fuecofe al fijo fine: 8c confiderano bene ci fine: 
fono chiamati fauii quanto al mondo« cofi gli huo# 
iTìini quato a Idio confiderono fa venta perfiio finet 
&la lbmma:k propria venta e idio^Bt quclli:che con 
fiderano qucfta veritat 8c defendonla: Se per epfa non 
curono morirerlbno Veramente fauiiipcrche faflTomì* 
gitano a chriftotilqualc dixi. Veni in hunc mundumx 
Vt teftìmonium perhibeam ventati : ma perche mol» 
ti pochi fono quelli t che feguitano la verità, più pOM 
ichi fono che feguitano la verità per difenderla : po# 
chifTimi quelli: che Vogliono mettere la vita , 8c mo# 
lire perla verìtat & hanno paura parlare la verità, 
c^uia veritasodium parit?pero ti diro quefta mattina 
quello: che il Vero chriftiano debbe fareper la Verità: 
refugendo Tempre a idio; & con il falmo noftro dicen 




do:dfusnoftcrrefuoium 8c virtustadiutorin tribul»* 
tìonibus : qu€ ìnue nerunt nos nimis* 
CHorfutiofono pur qua : 8f parml efler diuentatol» 
ftuola de Fiorentini, tu fe ancora obftinato:8c douer« 
refli purcrcdere:h uerita fta Tempre a fommo come lo 
lio:& quanto tu fcacci più lolio fotto lacquattito più 
torna a fbmmo.Tu hai vedufo,chein ogni con tradita 
tione Tempre habbiamo in fincuinto con la verità, pe 
rodouerrcflf pure credere ; che noi ti predichiamo la 
Verità, lo non Vorrei lafciartirperchcla ragione non 
lo confentc : & pero io fono ancora qua fu perii etet* 
ri dr rdio,ac pèrJoro amore, il falmo noftro e intitula* 
tO!Ìn fitiem cuore:in fine cioè in chrifto: elquale e fine 
noflro: 8c pero dimoftrercmo: che vi hauete ad àiriz» 
2areal fineuo(lro.'8c alla uerita» cuore:ide(lcaluarie: 
cioè ilqualeffric : &1 aquale uerita epcrgH figliuoli di 
chrifto che fu crucififfo nel monte caluario. 
fTll primo documcnto:che ui uoglio dare quefta mat 
rinatfi e ambulate in ueritate: laltra uolta ut diflì : che 
voi andafTì alla femplice t ma Vegho che bifogna:che 
la fpada rarifichi prìma;8c poi (Indurrà ogni cofaìaHa 
femplice : hora ui dico : ambulate in ueritate* Hanno 
qucfti philofophi fei termini tranfcendenti : checon 
uegono a ogni cofarequali fono queftitcioe.R es!en$? 
aliquid!unurri:uerum bonum: piglicremo ad propo* 
Cito noftro per hora folamentc quellotchc chiamamo, 
Verum:la Venta fi diffinifcein quefto mòdo. Veri tas ed 
adequatìo rei ad itelledlammel adequatio intelleflus 
ad rem: cioè quando lointelliettoc conforme ad una 
cofa : quello fi chiama efler uero idìo fi chiama clTer 
epfa uerita:tamenfattribuifcepTual figliuolo,benche 
conuenga n tutte tre le perfone della trinita.Dice chri 
fto ndlo euagelio» Fgo fum via ueritas: 8c uìta:cofi la 
marita fattribuifce allo fpirito fantoibenche conuenga 
«ancora al padre: Se al figliuolo equalmente* in ortini 
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genere eftdarc unum primum ergo in gcnfrc uerì(a« 
tum ed primum deus : fe adunque idio e epfa uerìfas^ 
ladunqp quanto una creatura e più preflb a idiortanto^ 
più intende la uerita^ Adunq^Iangelo intende pcrfet# 
tamentc la Verità quàto allo intelletto j 8c in lui non c,. 
fiii<nte di errorefo di ftorto:ma intende il verorquato 
•allo affetto mede()mamente:8c quàto allopere:uuole: 
appetì (ce:fa: Se opera tutta uerita» Etperoquado uno,^ 
angelo parladì a ur»o huomo : credigli quanta tu fe» 
.<^flRa Idiojperchc non può errare:3c non puo.dir^:fc 
non uerita, Cofì lhuomo:che ha la fede: 8c ama la ue* 
^ta ha lo intelletto fuc:):8c lo affetto: lopere regub 
Jic dalla uerìtatintende il uero;non appelifcefcnoail , 
^cro:& ha confomr>e la carnet 8c il fenfo allo intcUct#j^ 
^o:Sc alla verità: non opera fènon in Verita:nó parla 
-maibugie:m3i màdafempre fuori laVerit^;pero ui hò 
eletto» Ambulate in ueritate: gche cofi fi chiama huOi? 
tino uero:acq(l3:8c ha molte cofe:chi fta: 8c uiuc i uerl ' 
ta^Primo^liberato da ogni tributa ti óe:pche cóuienei 
«che 1 fine umca co la uerita* i'ecadorcomincia a efltrc 
fccatoin quello modo: pchc porta patictementeogni 
icofatdifende la ueritarSc uuole morire p epfa. Tertio: 
fa amicitia co ldio:gchc ha cófijrmita: 8c fimiKcudinc 
<ó ldio:che e epfa uerita. (ìuartotfa iocpdita nellani 
/no:pcfi la ueritafa uiuerclieto,Q. urto la uerita códu 
ce Ihomo al fine fuo i uita eterna:douce la pria uerita» 
^Ti'ccundo documentcì^ Eritis odio omnibus homi* 
fiibus propter nomen mcuminon v i paia duro : le fo* 
no parole di chrifloiii nome fuo e 1 a uerita t come di» ^ 
ce nello euangelio^Ego fum uia:ueritas 3c uita : 8c pì# 
gliatequefto documentotamatela uerita : 8c fermate 
ilupftro cprei ldio:3c no curate dciFere in odio a tut 
le le geli perii nome di Idior * perla uerìtal jl noftro 
<Qre ha dua moti j!uno ìnregttlatotSc laltro regulatot 
jfi comefa il cane ; che entra in caccia : Se primo Va in 
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qua 8c in la fanza regula alcuna 1 8c allhora eil primo 
moto irirfgulato : come truoua la via della (lama: 8c 
, che fentelolfafo: fi afila diritto allaftarna: 8c allhora 
fi dicceffcrin fecundo mototciocin moto retto: Se re^ 
gulatoxofi il noftro corc:mcntrc che in quefto mon* 
do: Va in qua: 8c in la cercando : 8c fiatando le cofe di 
quefto mondo: hor quefta hnrquella : 8c non truoua 
fermez2a:perchenon ecofain qfto mondo: che pofla 
fermare il cuore de lhuomo:8c allhora e in motu inrc^ 
gulato.Ma quando Ihuomo ha trouato la vìa di idio: 
8c dinttofi la:8c ha fermo il cuore fuo in ldio,allhora e 
in moto retto: 8c regulato ♦ Di qui nafcono dua ripofi 
del cuorejl primo nel haucrdfermotSc getato el cuo* 
re in idio^Jecundo amarlo:8c dilettarfi in epro:pcrche 
chi fi ferma nella Verita:8camala : 8c dilettafiin eplàse 
fermo con fdio:3c dilettafi con Jdio : e non e magiore 
amore:che quello della prima Verità: Vedilo nelli mar* 
tirì:^ conoscerai: che non fu mai cofaal mondo * per 
chi fi faceffi più che per la prima venta, cofichi ama la 
prima verita:ama ogni altra Verità: perche gli rappre^ 
fenta la prima:come chi ama vna donna:ama tutte le 
cofe:che la rapprefentano: adunque chi ama la venta 
ama tutti quelli:che amano la verità: 8c no dicetio fo 
no di lan Francefco : tu di 5an Domenico ; ma baffa: 
che quiui fia la venta. Dallaltra parte: lamatore della 
Ve rita ha in odio tutte le bugie:3c le cofe c6trarìe alla 
Verità t come colui :che ama le richezze: ama gli càbi^ 
& gli altri contratti:Sc tutri emezi^ checóduconò alle 
riche2ze:8c ha in odio tutte quelle cofe:che lo impedi 
fcono:8cguaftano il difegno fuo delle richezze, 8c pe 
ro vedete figliuoli mia, perche gli huomini no voglio 
no hoggi di:che gli fia detto la Verità: 8c ognuno tem 
itie dirla: il mondo e pieno dì bugie^ Vedete che li ^i* 
gnori:8c gran maeftri , perche no amano la Verita,chc 
tengono li buffoniySc pagangli^perche gli dichino fa# 
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uofeiSc a plautino! douc non e uèrita alcuna : perche 
hanno in odio:chegli fia detto la Verita:8c pero figlu 
noli mia^Ambulate in ventate: &n6 temete: febene 
Vcdeffi venire la morte: Se non habbiate paura di <ort 
tradittìone alcuna.Et fe uoi farete in odio a tutte le gc 
Ci:non curate: 8c non ui marauigliate : perche Idio lo 
dice* Eritis odio omnibus hominibus propter nomen 
ncumicioe perla Verità* Non eft feruusmaiordomi 
fio fuo:ad chrifto fu detto* Samaritanus e$:8Cdemo# 
nium habes:rì(pofemanfuetamente«Demonium non 
habeorfed honorifico patrem meum:(late pure in vc# 
rita:perche ogni cofa di Verità andrà inanzi^ 8c non 
dubitate: che hauera loco. 

(CTertio documento e che la Verità ha gran forza: io 
ti diffi laltro di:che tre cofe hanno gran forza ad mu« 
^ tare:8c inclinare il core humano* Vinum:femina & im 
periumtma la venta muta piu:8cpìu ìnclina:8c ha ma 
gioreforza:che alcuno di qucfti treXa caufafìnaleha 
più forza che laltre caufe: ma la Verità e càufa finale: 
aduncp ha pm forza che laltre caufe* l tem quanto lo 
intelletto e più eleuato: tanto ha maggiore forza:m». 
quatidoealla prima Verità egrandemente eleuatot 
adunqp allhorahamagiorefoiza:& allhora la grada 
di idio ha tanta forza:chc la tìra el beato a Idio* Itcm 
la venta VuoleelfercnudarSc quanto e più nuda: tan 
co più inclina:» pero hauemo veduto: che più han» 
no inclinato 8c più hàno pofliito gli apoftoli c6 la nu 
da 8c femplicc Verità che gli oratori con le lor ornate 
parole: & con le loro orationi piene di eloquentia* La 
nuda verità tira gli huomìni a quello : chelo IntellcN 
to loro repugna: ilche non harebbe mai potuto rirare 
oratore alcuno con fue arte:* fua cloqucria:fa adficp 
comeliapoftoli con U pura 8c nuda Venta : rifuggi a 
Idio:dicendo col noftro falmo* Deus nofter refugiunx 
& Virtus: la verità e fatta come el legno t che fta fo pra 
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«llacqua:8c alle vòlte lacqua lo cuopre vnb pubcò,* 
puoi lui torna fufotcofi la verità fe qualche Volta eco • 
pcrtà vno poco dalla bugia: in uno tratto torna fu:8c 
fi (cuopre la verità. Jia adunqj amatore della verita:8c 
tiu temere p dire la Verita:hauere a perdere richezzc Ha 
dignitaigche tutte fi hanno a gdere . R efuggi adaquc 
a ldio:che ti conlblera con quella Verità: 8c non dubi 
tarc:chelhonore di idio andrà Tempre più innanzitin 
quanta più contradittionc farà: feguita ilfalmo.Pro* 
pterea non timebimustdum turbabitur terra» • 
iEQ.uarto docunrìento e non dubitare mai delle tribù 
lattoni per la verità: perche fe tu non hauefTì delle tri* 
bulationi:tu farefti forfè in errore: Se fe tu non hauedi 
delle controuerfie: tu non trouerefti la venta» €uard* 
chi inripara logìca:laquale c arte da faperc difcernere il 
Vero dal falfo:fe lui non ftafempre incontradittioner 
flc in difputaznon impara mai bene logica:* nó fape# 
ra conofcere bene la venta . cofi tu hauendo femprc 
de gli inim!cb3c dando in cótradittione: farai più per 
fetto 8c darai più in uef ita^La venta ha amore in ftiptt 
che «amata per fe:3c ha diletto quello e quàdolhuo# 
mo lhatrouata:8c egran delettationein epfa : perche 
allhora lo intelletto e illuminato dalla gratia diidioi 
la magiorc delcttatlone dellanima eélTerc congiunto 
con Iddio: ma la verità congiugne con ìddio:Uquale 
« epfa vcrita:adunquelanima allhora ha magiore des 
lettarione:che pofla hauere. La venta fi conofcc {tma 
pre più nelle tribulationitSc colui:chelha:femprcpiu 
allhora vi fi conferma dentro : 8c Tempre conofcepius 
che ha a vincere.Preterea quando tu Vedi : che non ti 
contradice:fe non li cattiui huomini: 8c li temerariirdi 
allhora:que(lae la veri tati teiji quando tu uedi:chc(k 
adira:chi contradicc: allhora diiquefla eia venta : 80 

£ero dice il falmo noflro.Dum turbabitur terra:cioe li 
uoQQiini U((^ni;cioe cattiui« Tranflferentur montcs in 



Mrmarisiii monti:ciocqueHi:chc'fonoaId mcòtcm 
platione nella fede:9c nella verita.^farano podi nel cuo 
re del mare : cioè nel mezo 4e cattiui Buttai ti come i( 
niare»Et non di manco li montit ciocli buonische di« 
fendono la verìta:(laranno forti* Sonuerunt montes; 
c monti: cioè li Veri huomini non parlano in abfconf 
ditelo fra li denti^ma fuonano fuora la pura verità. E| 
conturbate funt aque eorumt 8c li cattiui fi conturbe# 
ranno,quando e detta la verità^ 8c vpi ailhora fonate 
cnonti.Conturbati funt montes,cioe vedendo la obflì 
Hatione de cattiui^ allhora li monti vno poco (i cGtur 
bano per zelo,chc hanno,che vorebbono che li catti* 
ui n conuertifTinoXonturbanfi anchora^perche iddio 
Vuole dare loro qualche baflona ta;pefche (lieno i hu 
nnilita:dc non fi lieuino in fuperbia* Fluminis impetuf 
letifìcat ciuitatem Dei^il monte va allhora a la oratio» 
ne; 8c il cuore fuo allhora fi rallegra» Et confirmat ta« 
bernaculum fuum altinfimus^lddio non lafciagli fuot 
fiìonti^idìo gli adiuta:8c non li lafcia perire nelle tene 
bre:ma gli aiuta Jn diluculo cioegli da luce: 8c perhq 
eletti di Idio (late furti fu alla guerra:alla guerra. Q.ui 
to documento : delle tribulatipni ne feguita la (alute 
delle prefenti anime:8c delle future , quando Ihuomq 
Ibpportacon grande patlentia:3cron grande animo^ 
prouafi perche, omneagens agitfibi fimile. Vediamo 
nelle cole naturali, che il grano^dc laltre cofe produco 
no fimile a fe : coli chi vuole edificare y na cafa : la fa 
Cmile a fe: nona fìmilitudine dì fe , ma a fimilitudine 
di quello modello y che Ci haueua fatto nella fanta(ìa« 
Jnferifco che più fi fa con la buona vita, 8c col buono 
rxemplo , che con li miracoli, perche al miracolo con* 
tremifce chi lo vede: non dimanco no fa Ihuomo bua 
no,comc vediamo nelli giudei:che vidono tanti mira 
coli* Adunc^ quando Ihuomo (la in Verità, non fi mu^^. 
iz per tribulationi.Sc e exemplo a gli altri: che vadin»^ 
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Ih Verità , adunqp feguie» di quello la faluee delle ani^ 
meprffènti, 8c future. Et in quanto maggiori tributa^ 
èòni eihuomo! tanfo più conofcela Verità t quiando 
non fi muoUe dalla bona aia, come fece Job che nelle 
aduerfita diceua^Dominus dedit:dominus abftulitrfit 
fiomen domini benediftum, Se cofi facendo Ihuomo 
8c ftàdo in verita,faeit fibi fimile.Et quelli^che Verran* 
trodoponoi , perqueftò eflcmplo fi confermeranno 
ftella Verita,& nella fedei3c diranno come diceua San 
Hìcrony mo» ii wagelium non eflTet verum t fanguine 
tion defenderetiir.Etìnclinata funt règnat àllaverìta (i 
fono inclinati eregnit <c molti principi: conftantino^ 
Scaltriflantohaforzala Verita^Dedit vocéfuamJdia 
4a la Vocefua a<:hi (la in Venta. Venite,* vìdcte opc 
ffa4om1nt:vedete dal principio del modotche cornine 
do a eflerc in cielo guerra contro alla veritatluciferot 
che diceua.Ponam lèdcm mcam ad aqurlonem,* ero 
(imiIÌ5alti(Iìmo,diceualabugia/8cfaceua contro alla 
Verità: 8c pero cadde!8c rouino in terra. Dipoi in terra 
conrnndp a elTerc controuerfia : Cayn fecehomiddiot 
Noe hebbe contradittione nella archa : dipoi venne il 
diluuiotSc hebbe locq la venta hebbe Moyfes contra 
dittiohe : tante volte lo Volfe il popolo lapidare. Vedi 
li fanti propheti:chefurono;chi fegati:chilapidato:8c 
tion 4inianc?ho li loro libri fì leggono, 8c ha luogo la 
Ventar chrifto: gli apottolit i'anto Auguftino t Santo 
Domenico* 5an Francefcoitutti hanno hauuto cótra* 
/dittione:8c pero dice. Vacate * videte opera domini: 
Vedete lopere del J'ignoreichc tutte hano hauuto co* 
<radittione:8c in fihela verità ha uinto*^ tpofuitpro* 
digia fuperterramtha fatto queflecorenrrirabni idio 
fopra la terra : a ed o eh e cog n o fci a te: 3c Ili at e i n v eri ta : 
& pero figliuoli mia confortateui. Arcum conterete far 
<ò fonoledeceptioni dellicattiui rcheferifcono dalla 
lungi:comefa larcQ:Idio lo romperà. £t fcuta cohUret 



fgnhScgli feudi loro con checuoprono le loro bugrat 
Idio gli arderà al fuoco ctemo»Vacate dice il i'ignom 
Rate in oratione^ 8c no dubi(ate* Dominus nobifcùnt 
fufceptornoller^l dio farà ftmprecon epfonoi^&aiu 
feraccitSc difenderacd nella verità, 8c quello e quanta 
al falmothora ti voglio dire Firenze vna parola» 
fEFirenzc io non Voglio predicare piti delle fei faue^ ' 
perche poi che tu non voi il tuo bifogno, io non te !o 
Voglio dareaforzafatu,ma ad Vna(olaragione:che 
ru alleghi per terSc di che e la più forte ragione:che tu 
habbi, Voglio rifpondere: tu di cofi , come la ragione; 
che eia prima potentia dellanima: nò ha appello^coii 
la signoria di Firenze:che e la prima potentia di que« 
fta cittarnon hahauereappelIoJotirifpondofequi^ 
do gli huomini: che entrono in quel feggio diuentaC» 
(Ino i più (aui huomini della citta : in modo che fém* 

pre in quel luogo fuflìno i più faui , come la ragione e 
Tempre la più fauia potentia dellanima: direi che tu di 
ceffi il Vero:8c chela tua ragione fulTì buona. Ma pchc 
tu fai i che in quel feggio fempre non fono i più faui 
cittadini della citta: perhoemanìfedola tua ragione 
non eflèrbuona.Btrifpofto a quella ragione:che tu di 
eflerla prima:8c la migliore ragione: che tu habbi:V!c 
nein confequentia a elTere rifpofto a tutte iaItre:FÌren 
ze tutto queIlo:che io tho detto : io te lo pruouo con 
ragione naturale:* perlumefopranatura!e:fetu non 
'<redi:faratuodanno«Tu de lordine di Santo Domehi 
co che di, che non ci dobbiamo impacciare dello (la* 
to:tu non hai bene letto: va leggi le aoniche del ordì 
ne di i'an Domenico quello:che lui fece nella Lombar 
dia ne cafi di (lati » Et cofì di San Pietro martyre quel* 
lo:chefecequiin Firenze* che fintromiffc per compo* 
nere:Sc quietare quello (lato in tato , che il nratcaro de ' 
la fcia morte fu fatto in qda citta. El Cardinale melTer 
Latino del ordine noftro fu egli quello:che fece la pa^ 
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ré tra guclfi:8c ghibellìnij lanta Cath crina da Siena ft 
ccjfarc la pace in quello (lato al tcpò di Gregorio Pa# 
pa:lo Arciuefcouo Antbnino quante Volte andaua fu 
Iti palagio per obuiare alle legge inique, che no fi fa* 

' cefTino^Ma dimmi chi fono quelli, che debbono pacii 
ficarctSc comporre la citta di Firenze: certo non bifo^ 
gnagia gli appaflìonatijadacpdebbcefrere pure quaN 
euno di mezzo fanza pafTione^Firenzeio tho predica 
io già parechì anni la Veritar3c e bifognato: che io te* 
chi molti ftati delli huominii8c per qucfto mi ho cóua 
rato molta inuidia con rnolti inimici adofibJo vorrei 

' che tu conuocaflTvVna pratica:douefu(Iino molti citta 
dinibianchi:8c non bigi:non dico bigi: come gli chii 
iTìi tujma dico biachi:cioebuoni : 3c che giudicaflìno 
bene:* rettamente fanza paflìone: 3c cofi conuocadi 
di molti buoni religiofitche ci fono benede bucmìsBc 
che amano la verità fa quefta pratica ^ 8c quiui difpu* 
tianf^o le ragionetchc ti ho dette.Ma Firenzefa quello, 
che tu voi:che la Verità ftara fempre a fommo : 8c ve* 
ffi : che con tante contradittione fe pur fatto già due' 
cofe benché con affai cótradittioni- Eglie pieno il mó 
So di cattiui huomini:8c bara gran fatica aviuere hog 
gì chi vorrà dire la Verità, io non ho già detto tutta la 
Verità interaméte: chefeio teladiceffi tutta:crediche 
no ftaria troppi di al martello:ma nó fi può dire ogni 
rofa per amore delli eletti*Ma dicoti ben que(lo:che li 
Chriftoro gli apòftoli vnaltra volta tornaffino al mon 
doifarebbono di nuouo crucififTuSc mortirSc fe Anti* 
ehrifto veniffihoggi al mxjndo : la magior parte della 
gente fi conuertirebbe a lui,8c pero e neceflrario,che la 
chiefa fi rinuoui: 8c poi fi conuertiranno e turchi 8c di 
coui che vediate predo la conuerfione loro, 8c molti 
che fono qui la vedranno, Horfu io voglio dare vno 
poco di loco a liratperche Veghonnolti adirati:8c in^- 
focati da lira ; il noftro J'ignore chrifto ancora lui da* 
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Ita loco alle volte a tiratdc parciua duno luogo: Scarti 
daua in vno altro per dare loco a gli adiraxijo mi 
gliopartire:incrcfcerri per voi figliuoli mei Sc figliuo* 
le mia fpiritualerpurc bifogna fare coli : 3c dare loco a 
liratftate forti, 8c allegri nelle tribulationi: Se no ui per 
turbate delle mia perfecutioni»ro Vehodetto: chela 
Italia ha andare tutta (ottofopra : Se cofì farà ; Se non 
fallirà vnoyota» Et dicoti ; che non ci e rimedio alcu.» 
no : fe non pcnitentiatfate una cofa Voi figliuoli miar 
pregate Iddio che fia predo , perche ha a edere a ogni 
modo : 8c meglio e che fia predo : 8c paflTi prcfto t che 
Ce indugiaflTi per rifpetto di molti deboli : che non fta# 

« rebbono tanto alle tentationi. Tu di paxtpax: io ti di' 
co: nonerit pax: 8c benché aleuoltequando piouc 
Vn poco: venga puoiil fole: 8c tu credi:& di che e rac* 
concio il tempo : 8c non di meno puoi in Vn tratto fi 
rannugola:3c e guado il tempo: Se perho ti dico cheli 

^ rannugolera,8c guaderaffi il tempo: 8c tu di pax,pax; 
8c io ti dico:non erit pax, quia ecce gladius domini fu 
per tei>ram cito:3c Velociter.Ma tu dirai : oh frate dimi 

, chi farà quello,chc perirà in quedetribulationi: 8c che 
ahdera perii filo della fpada: 3c quando fara:io rìfpon 
dn:che tu non puoi fapere quedo : perche non fei difii 
podo a intenderlo. Voi figliuoli mia fate pure oratioi 
fìirche venga predotio ho di molti buoni figliuoli : 8c 
figliuole: anche ti voglio dire: che io ho di moN 
ti inimici : 8c qui alla predica ci e chi mi vorrebbe tor# 
re dinfu la terra . Ma fe io ti modraffi Vn puoco adf4 
to: dimi che tene parebbe: che diredi tu: ma io non 
ti vo(»liofare male neifunò : ne faro mai : fe bene io 
fapeffi : che tami voleflTi ammazzare: ma femprepre» 
ghero Iddio per te: che ti conuerta : & io nelle per^ 
fecurionr* aduerfita fempre rifug^^ifo a chrido in^' 
(lerne colfalmo nodrodi queda mattina dicendo» 
t^eus Jìoder refugium Se virtus t adìutor in tribu># 
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lationibustque inuenerunt nos nimis , qui benedicaC 
nos in fecula feculomm» Amen* 

^Predica jettima frtta a dui di ^ìennaio 
la tenia domenica dopo U epifhania* 

f£pomine rejugium fuctus efl nobis Dauid.ps^ ^9» ,^ 




n Glieconcludone ferma di tutti e dot 
tori; che e non (1 può rendere ragio* 
ne della predeflinatione degli elet^ 
ti di Idiorfe non quella: perche Idio 
ha voluto cofi. Dice lanto Paulo» 
i Volètisnóeftcurrere: fedDeìdifpo 
I nentistSc 5anto Thomafo dice : che 



c non fi può fapererpcrche cagione Vno fia predeftina 
to:8c laltro reprobatole non quia Deus fic Voluit: vt 
oflenderet gloriam fuam : 8ciuftittam:3c bonitatertii 
Idio per manifeftare la Tua gloria : Se la Tua iuftìria ha 
Voluto cofi. Et fe tu dicefn:oh perche ha Voluto iddio 
cofi:rìrponde ianto Paulo:tu huomo chi fe: che poffi 
domadare a idio quella ragione: ma perche io habbi 
fatto (lamani quello principio io ve lo diro* 
CPrimo figliuoli miei:8c figliuole mie io voglio parla 
re (lamani con gli predeflinati : de con li eletti di idiot 
che fono ne larcha : 8c voglio dare lolio fanto alli re« 
probiriovi difiiì ne lultìma predica hoftra ambulate in 
Verìtate: 8c non habbiate paura perla verità di Iddio 
della morte. Ite vi diflSiche perla verità farefti in odio 
a tutti li huomini:perche tutti quelli:che amono: Se di 
cono la verità fono in odio a tutti coloro: che ameno 
le coferche fono centra la verita:3c diffiuì che voi noni 
vi sbigoriflì: perche Ihonorc di idio non può mancai 
rc« Sono molti; che viuono:Sc fono inimici di idio : de 
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JeÙa crocf,Q_uora deus Venter efl::noftra autem con 
ucrfatio in cclis di : fi che li eletti di rdio 8c li predcfti 
fiati fono feparati dalli reprobi.Ma no Ha alcuno:che 
fi fpczzì il ceruello in cercare la ragione della prededi 
fiatione:pcrche e fecreto di ldio:8c riferbatofi a lui.Ma 
benché dicianno , che la ragione della predeftinationc 
fia:perche Idio ha Voluto cofi:nó penfarc:che lulVo# 
glia cofi pero fanza iuflitiatSc fanza ragione: la ragio 
ne vi e:ma noi diciamo cofi: perche non eie manifefto 
a noi la ragione.Come fa Vno Re: che ha dua accufati 
di hòmicidio: 8c li teftìmonii prouano che tutte due li 
accufati fono homicidi : vienelangelo: che fa el veror 
benché e teftimoniì dichino el contrario: & parla nel 
orechio al Re:8c dicegli el Vero come fta: 8c che lui có* 
danni luno alla morte: laltro nei: perche quello uno c 
folo honfìicidatel Re cofi fa: de condana luno alla mor 
te:& lalirg no:ugnuno fi marauiglia: 8c non fanno la 
ragione:perchc ci Re babbi cofi fententiato: & no di« 
cono fe non perche el Re ha Voluto cofi. similmente 
noi non fappiamo perche cagione f dio habbi predefti 
nato vno àc laltro reprobato: fe no perche rdio ha vo 
luto cofi:ma nó e peroche non ui fia ragione : 8c che 
Idio non habbi fatto giuftamente: comefententio el 
Re gìuftaménte.Ma io ti dico:che al di del iudicio (ara 
ogni cofa manifeflo : 8c chiaro : 8c fapremo allhora la 
ragione dognicofa: perche e farà manifefto allhora^ 
che Idio ha fatto: 8c fa ogni cofa con fommagiuftitia. 
Et notaanchora chealH predeftinaiì tutte le cofe: che 
li auengano fono perii meglio loro: 8c ogni loro cofa 
gli Va 8c conduce di bene a meglio : alli reprobi ogni 
cofa:che hanno e per il peggio loro;8c vagli ogni co# 
fa di male a peggio. Pero quando tu hai delle tributa 
tionesnon le temereima (la femprein orationejperche 
le fono per farti adare di bene a meglio: 3c fe tu ui hai 
patientia drento fono fegno della tua predeRinatioer 
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8c pero non ti turbare dì quefte contradictione.Non^ 
turbate di me, perchequefta cótraditdone mi da grait 
fegni,che io fia delli eletti dì Idio: non dubitate che ha 
uendoci rdio aiutato nelle altre tribuIationi:non ci al> 
bandonera in quefte* Et dicoui non dubitate : perche 
quefta opera andrà innanzi al difpetto di tutto il mói 
doJo darò vn poco loco a Iira:come faceua il ialuato 
re:che dicono i dottori che fi partiua qualche volta da? 
Vno loco; 3c andaua in vno altro per dare loco a lira; 
3c alli contradittori { accioche non fi facefTì tati peccati 
contradire.Cofi faremo noirSc non temeremo nelle tri^ 
bulationi:baftici che habbiamo fegno:che fiamo delli 
Vletti di ldio:8c non cercheremo la ragione perche^ 
fTSecundo inten dete figliuoli miei nelle cofe naturali 
Vediamo t che fa iddio cofe mirabilin'edetc gli arbori 
adeflb paiono lecchi: 3c fono fanza fiori: &.fanzafìron 
dit^prefloli vedrete fioriti : ilche ecofa mirabile. Ve* 
diamo ancora la calamita, che trahe el ferro a fe: che-c 
cofa mirabile:3c non fappiamo trouarcle ragioni^ per 
. the fono acora nella natura cofe ifcrutabili , che vuol 
dire:chela viuuola ha le foglie tagliate: 8t la rofanot 
cofilefoglie degli arbori tante uariateluna da laltra, 
fono quefre cofe infcrutabilij cofi fa Idio cofe mirabili 
nella chiefa fuatcome fono li miracoli, chrifto fufcito 
Lazaro,* molti Vidono quello miraculo : dcquali a]« 
euni fe ne conuertiuono:alcuni no: e cofa mirabile di 
^dio:3c non fe intende la ragione perche 1 3c che volfe 
dire:che quelli, che ad Vno medefimo modo vidonoi 
non fi conuertirono. fappiamo ancoraiche in tutte lé 
opere di Idio e:8r reluce la mifericordÌ3,8c la iuftìtia io 
fieme , ma che Vuol dire , che Veggiamo in molte cofe 
Idio hauer dimóftrato più la mifericordia che lagiuRi 
ùaiik e conuerfo in molte altre hauer dimònftrato più 
la iuftitia che la mifericordia. Veggiamo Pietro: che né 
go chrifto la prima: Se la feconda Volta: 8c mai la mi* 
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fericordia dtidio non labadonojpoi veggiamo la tfr^ 
tia 8c con giuramento* quod noquanrì cognouiflethc» 
mìncm t 8c non dimanco la mifericordia di Idio non* 
fe lafdotma Tempre lo tenne titoiche chrifto lo guar# 
dojScrauidcfli 8c riconobbe lerrore fuo^fitexiuit fo-» 
ras:^ fleuit amare. Cofi 5*anto Paulo: che tanto perfe** 
guito gli chriftiani:3c la fede di chTÌ(lo:8c mai la mife^ 
rìcordia di Tddiolo abbandono : in tanto che Chrifto 
Venne in pcrfona:8c diflegli:S'aule:5'aule quid me per* 
fequeris:Vedi che la mifericordia di idio mai non labar 
bandono.Eteconuerfo vediamo: che Idio feguitaaU 
cuna volta molti con la Tua iuftitia vfcp in finem*Vedf 
Lucifero che per H peccato fubito Idio lo dano : 8c mai 
. la iuflitia di iddio Iha lafciato: neanchora lo lafcia n^e 
mai Io lafcera. Abbandono Idio Adam per il fuo pec* 
cato: ne mai la iuftitia di idioha lafciato quello peccar 
fot per loqualela genera tionehumana ha fempre por 
tato pena,* porterà * vedi li giudei quanto la iuftìtia 
di f dio li ha fempre perfeguitati,3c perfeguita: Pharao 
ne poi che hebbe perfeguitato el populo di ifrael : Vìm^ 
. de molti miracoli ne mai fi conuerti: 8c pare che la iu« 
ftitiadi Idìo fempre lo perfeguitaflì, &4deo horrend4 
cft incidereìn maaus Deii^iuétis, Dice lo apoftolo Fai*: 
fo:perofion ti mettere a peccare:pcrchenon fai fe Jdio 
ti vorrà guardare poi có la fua mifericordia: Se fcriuet 
fi nel libro delia vita: percheforfe ti torra poi el ceruej: 
JOySc no potrai poi cóuertirti* Vedi fe Pharaone perdt*- 
el ceruelIo,chcentro nel marcroffb^ac andò nella moc' 
t€ manifefta come cieco : cercando palfarc el mare , Se 
.f dio diflèaPharaone:excitaui te, vt oftenderem virtù 
tcm meam»Diciamo aduncpcon .Tanto Thomafo: che 
/ddiofa nella chiefra fuatrofe mirabili per manifeftaé 
re la gloria fua : Sclafua giuflitia : 3c noi molte Vol# 
ce non intendiamo la ragione, perche Vediamo nellt 
tempi noftri qudii : che fi danno alli peccati: & che ne 
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fanno habito : rade volte tornarcindrieto:3c quanSO 
Idio ha tolto la gratia a uno^ li toglie ancora il cerueU 
lo:8c ogni cofa gli fa cooperarcìamiFerpcrchccfiiòri 
della gratia di ldio.Con:ìefia vna pianta, quandoera 
dicata fn bona tcrrattutti li influxi del cielo gircoópe* 
ranoinbene,ma quando e sbarbata : dccauata della 
terra t tutti gli influxi del cielo gli cooperano anr»alc#^ 
Cofi li eletti di Idio quando hano piatato le radice ne 
la gratia di idiongni cofa gli coojxra a bene:8ccc6# 
uerfo quadofono li homini fuori delta gratia di idioj 
ogni co^fa riefcetorcymalc^ Etpero voi : chehauctedc 
le tribulatìonii 8c (lare in Verità: 8c hauete fegno della 
voftra predeflinatione , rallegrateui r perche ogni co^ 
fa vii e cooperata in bene* 

KTertio figliuoli mrer rallegriamoci delle trìbulatio^ 
ni, ScconfiderianìO tche faremo hefedi della heredita 
di ldio:el padre quando Vuolcrche il figliuolo fia buo 
no lo caliga come dice lan Paulo : s\ extra dffcipl ina 
cdismon eftis heredeshereditatis Deisfapetecheio vi 
difltiche ta fede era fondata in lume foptanaturale/Sc 
chi ncnrhaueua quefto lume, nonpoteua vfuere bc# 
neicon quefto lume voi vedete faltra vita, 8c confide* 
rare lo inferno» La Verità di quellafedeio ve Iho mon 
ftraconleragianf,3nzi rdio vetha monftra perlabo^ 
ca mTa:8c fia te illuminati di quefto lume della fede» Et 
ogni volta che vi fpichcretc da quello Crucififfotfentii 
rete che non hauete confolatìone alcuna, adunque ft 
conofccteqflOy Voi hauete il lume della gratia • Si che 
allegrateui : che cognofcete : 8c hauetefegna di effere 
degli eletti di idio? 8c pero allegra teur nelletribulaticj 
ni,3c ponete il refugiovoftro in chrillo» Tu cbeflim! 
il refugfo tuo lerichezze:8c ti dai a Iambittofte,io ti dì 
co, che tu perderai il tuo refugio 1 8c predo al difpctto 
che tu nhabbi:8c cognofceraif che tu no haueui prefo 
fcuon refugio Idio vi ha dato figliuoli miei quello lui^ 
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tnechecognofrìatelctribularioni : chehanoa Venirt 
alla chiefa,8c maxime alla Italia, o icaliaro Italia io te 
lo dico gagliardo:* fto più forte che mai, tu non hai 
altroTemediofeno pcnitéria,8c nó mi muto niente dì 
quello cheti ho detto per ilpaflato» Etperho figliuoli 
mieife cognofcete quefto hauete ellumc della fedc,8c 
della gratia:8cpero allegrateui nelle tribulationi ^ 8c 
habbiate il refugio Voftro a Chrifto, QLuefti altri: che 
dicono a danari: voi fiate il refugio noftro t io ti dico? 
che non Varrà loro danari, (quadre ♦ o mura:o torre ó 
tuefortez2:e:ìotho detto Firenze mia che fe tu Voleul 
fare queUcrtclheìo ti haueuo detto: che idio ti haue^ia 
aletta: 8c farcfliftata più gloriofa chemai,hora ti dico: 
chetetunóloTuoifaretchetifudera el ceruelIo^Ettu 
buono: che ti fcraueduto: Se viui con timore di idio/ 
liai hauutò Vna grà gratia, He peroliai fegno della tua 
predeftinatione, adunque omnegaudium^xidimate 
liratres qùicquid acciderit vobis, cioe^xitlimate per lo 
TnegHo,6crallegrateuein ogni cofa^che viaduiene, - 
tCQ-tiarto , guardate figliuoli miei , cheluniucrfo ha 
in fe le cofefpÌTÌtuali:8c corporaIi,diftinte luna dallato 
trijSc molte feparate/tamen ecofi ordinato , che fono 
. incathenate infiemc^lanima e<ongiunta col capo,nó 
manco lo intelletto efeparato , 8c Va fufo alla con* 
rcmplatione:Bc congiugncfi col primo angelo, 8c per* 
uienefiialdio^Maperche lintellettonoftro (latrale 
cofclpirituali,8cle corporali,* nó intendefe non per 
fenfo,pia prelloe tiratoa11e cofe corporali che fu alle 
lpir!tuali,perche1huomo fi lafcfa piuinclinare dal fen 
io che dalla ragione.Et pero gli huomintliaiino quafi 

. impattato hoggi lintclletto coi fenfo, ma perche il fen 
fo no fentefenólècofe,^heli fono prefenti,pero lin# 
telletto che e impattato con epfo^no penfa, & no con 

. fidera,(ènó alle cofeprefcnti, 8c non guarda allefutu 
;n«Ma quando e tirato fu alla diuinita^gche idio Vede 
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filitele co fi? future come preferiti, peroallhorattiuar 
mo confiderà lecofe future come le preferiti. Donde 
lui confiderà linferno come cofa prefente 1 8c pcnfa U 
richezze,chc hanno a paffarc preftOyComecofa prefen 
le, che palTa via in vnfubito • Et pero figliuoli mia no 
£ateftima alcuna degli honoridiqueftomódo, Sedi 
^ueda ambinone, perche ogni cofa palfa predo come 
Vno fumo , 8c pero dobbiamo rifugire a IcHo dicendo 
colfalmo noftro. Domine refugiafaftuses rw>bis,rf^ 
gnore tu fe el noftro foccorfo , 8c noftro refugio nelle 
fiodre tribulatione. Ne auertas hominem inhumilita 
te,iignore non Ufciare,che li tuoi eletti fi conuertino 
dalle cofe grandi a quelle cofe piccole, 8c humilirio fo 
signoresche cu lo farai, perche tu fepietofo , 8c miferiii 
cordiofo.Ettu Firenze non ti conuertire a quelle cofe 
humilijSclafcia andare la tua ambitióe:poni qua uno 
huomo:fallo R e delli Angeli ,& uiuamilkaniinfinc 
pafTera poi,andra allo inferno* Oh chriftiani a che atte 
detevoi oh Firenze tu che hai tanto udito, che (lai tu 
a farc.Et cuflodia in notte: colui che fa la guardiainó 
dorm^ mai;8c (la fempre in obfcurita.Cofi voi nó dar 
mite mai:ma (late fempre vigilanti nelle Voftre richez^ 
xe:8c per quelle (late fempre nella nottetSc nelle tenc^ 
bre de peccati»Et eli tàquam fomnium: tu che Vai alla 
ambitione: tu fogni: tu ti dederai quando morrai : 8c 
vedrai;che non e nulla» Manefloreat:8c trafeat:Ia tua 
fanciullezza palfa comeherbar che la mattina e frefca 
& florida:i^ la fera per il fole e impalidita 8c fecca^Voi 
adunqj figliuoli miei non face (lima de gli honori di 
quello mondo , ma ricorrete al Crucifìifo vodro reftì* 
gio : de ringratiatelo : che vi ha dato quedo lume che 
conofcete le cofe di quedo mondo elfere vane. 
fCciuintotfu fratellitfu forelle:fu figliuoli: 8c figliucu 
le mie:rallegrateui in quede tribulatioi: 8c dicouì:che 
quelle non fono tribulationi a chi ha el lume della fcf 
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de:StIagratiadi J:dio«Q.uiahomo iuflusnon contri^ 
ftaCur ! 8c fé bene babbiamo aduerfita ne corpi : ogni 
volta ch&ihuomo non fé affligge : de non e tributata. 
nellanimo:8c nello Tpirito: non ha tribulatione alcu^ 
naxonfiderate li animali nellordine della natura: gli 
Vccellinimangiono granelli : 8c non mangiono carne 
altri vccelli mangiono carne: 8c no grano: alcuni hua 
Rimr mangiono volentieri cofe agreftafe : & brufche: 
alcuni mangiono cofe dolce: alcuni mangiono herbe ♦ 
amare : alcuni no . Et quefta diuerfita nafce ; & vienc^ 
dalla varietà delle compIefTiói degli animali » cofi ad 
propofiito no(lro:el cuore de Ihuomo ;debbe hauerc,^ 
fai compledionc in idiot non ha a ftimare queftc cof<> 
del mondo. Verbi gràtia,fe Vno VenifTiin cafa tua : 8c 
toglheiTiti vna paglia : tu non tene curer^fli di nientet 
perche tu non ami quella paglia: 8c pero non ftimare:- 
flcnon porre afFettione in cofa di quarto mondo : 8c 
noti porre lanimo tuo in richezze:ma Tolo in Idìo* Et 
cofi non ti dorrà la perdita delle cofe del mondo : ne* 
tribulatione alcuna : 8c tanto vi doueie più confolare 
Voi eletti, perche quefte tribulalioni paflano preflp.Eti 
Ic tu cattiuonon VQrrai portar? la croce con Chrifto^ - 
cheia porto volentieri: tu la porterai con limone Ci* . 
renco:che la porto per forza.Et quanto tu Vorrai efle* 
ffe piugran citt3dino:di di & di notte barai più tribu>^. 
latione: 3c non ti poferai mai con mille fan tafxe* Egli e. 
necei&rio: che ognuno ì queftp tempo patifcha delle^ 
cribulationi:co(i e buoni come e cattiui^Ma gli buoni; 
hanno refugio a chrifto : & porterannole Volentieri: 
8c non fi tributeranno: perche lo eletto dice, lo che fo 
chcglienece(rario: chenoi habbiamo delle txibulatio . 
ni perei peccato del primo parente: Sapergli no(lri:Sc^. 
fbpporta vol€ntieri;8c no fi affligge nellanimo:8c coli;? 
non gli parehauert tribulatione a!cuna*Turbati funt . 
in furore, aiihora batte Iddio ogpihuomo infurore^ 
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quando gli da tribulaiioneiSc nó Io conuertc a fc : Sc 
di qucfto hanno paura li iufti: 8c non delle triBulado^ 
fic fcmplicenrìéte* Pofuifli iniquitates nollras ante òcu 
los tuos : Iddio fi ha pofto el libro dclli noftri peccati 
innanzi alli occhi:3c hagli eletti: 8c pero ha mandate^ 
a vifitare la Italia per li fuoi peccati : 8c ha mandato li 
Vifitatori:nna non fono ancora venuti tutti ^ verannci 
bene anchota de gli altri.Et defecimus in ira tua t fia^ 
mo mancafi:pcrche fiamo accecati : de non ci conucr* 
tiamo. Anni noftri ficut aranea : fono fatti li anni no» 
ftri come la tela della aranea:qlli della primitìua chic* 
* fa teneuano drento a fe la bontà : 8c haueuono tanta 
perfettioe ne cuori loro: comelaranea che e pTÌmz pie 
natma poi diffadet 8c mette fuori la tela fuaXofi hog 
gi habblamo melTo fuori tutte le cerimonie : 3c extcfo 
fuori tutte te pompe :3c ornaméti della chiefa in drap* 
pelloni 1 8c organi 8c altre pompe : 8c non habbiapia 
bontà alcuna dentro. Ma verrà vno tempo per la Ita* 
lia^che romperà quefta telatScguaftera ogni cofa^ Su» 
perueniet manfuetudo:dicano gli buoniilignorc noi 
fiamo contenti delle tribulationi: ma chi fono quefti: 
che cofi dicono^fono pochi certaméte:perche io ti di* 
co:che pochi Tarano che refifteno alle tentationi: 8c ta 
te fono:8c tali le tribulationi:che hai hauere che io no 
ho ardimento numerarle«N6habbiate paura uoi elet 
ci di Idiot che fi angeli fono già apparechiati g difen* 
derui: Sccófolateuì: che ogni cofa vi andrà di beneiii 
meglio* Figliuoli miei t Se figliuole mie voi vi douete 
rallegrare g quelle cincp cofe: che vi habbiamo dette* 
^Sexto douete pregare ognuno idio:che mandi pfta 
quetlo,che ha a mandare:n che preghiamo : che midi 
chi ha a veniretSc prefto:8c nó ti marauigìiare di que* 
fto priegot perche non eincoueniente» Etfe tu diceflis 
oh frate duncp habbiamo a pregare: che véghi la linoc 
fe di tante perfone^ guarda nelle cofe naturali dicóno 

queftl 
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quefti phitofophi t quod nunquam eft gèncrartio fine 
corruptione: de econuerfb t quandaihuomo muore (i 
genera cadauer^quado Ihoomo fi genera:quella mate 
ria della generatione fi cranfmuta in unaltra forma: k 
cofi fa nuoua generatione: altrimenti non nafcerebbe 
Ihuomo : perche non e mai generatione fanza corrù« 
pttone:3c non fi corrompe mai vha cofatche non fé ne 
generi Vna altra t cofi fe la chiefa non fi e mai regene* 
rata: o nnouata fanza defhuttfone primatideft fanza 
rribulatione^Nifi granumfirumcti cadens in terra mor 
Cuumfuerit:ipfiim folum manct» Ma e da fapere:che è 
differente el motorche fi chiama generatione: da quel 
lò:che fi chiama corruptione:Qche generatione fi chià 
raa quando corrompendofi vna cofa fene genera Vna 
migliore: corruptione fi chiama quando conompen^ 
dofi vna cofa fe ne fa vna pegiore : 8c manco buonii^ 
Verbi grada la natura volendo generare Vno huomo 
corrompe el feme: 8c di quella corruptione non fi cu* 
ra mai la naturaicorruptlone e quando vno huomo 5 
corrompciSc nafte vno cadauero:8c quedo non ìntu 
de la natura. Cofi dunqpcome la natura ama la fcm* 
pl!ce:acmiglioregeneratione: Seno cura la corruptici 
ne della cofa:che era prima maco buona : cofi noi n6 
dobbiamo curare 8c confiderar e lamorc de molti ctt* 
Ciui:perchc venga miglbre generatione. Et fe tu dicéf 
li:oh e faranno rouinati e templi di ldio:& le cWefe: è 
lì fia:le mura delle chiefe per fe fole no fanno gli fpfri# 
ti buoni:8c ianime buone» conuertere domine: riuol* 
tati Signore con la (]>ada:exaudifci li ferui tuoi:!ddio 
prepara le Temente delli buoni:equali habbino a rimé 
nereperfaredegli altri buoni:fid\efate bene : acd6^ 
-che fiate femente di rimanere.Vero eche ne mona'airf 
choia debuoni:ma faranno quelli : che faranno de# 
i>oli:chenon potrebbono refiftere alletentattone: * 
quefto cquantoal falmo»Horavnaj)aroU atuttk 
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IICFigliuoli mei ac figliuole mie (erratcui tutti nellarv 
cha, de rallegrateui nelle tribulationi qn mpyfes volfe 
xauare el populo dello egytto:nel camino mori v aria 
^uafbrellatel popolo moi^moraua : 8c diceua: che gui 
^n6 era ac4?pgo idiojchedeflTiIoro vna fonte dacqua 
^Viua:8c Idio gli dilTe: che lui gcotenfi el falTo có la vir* 
^a:Sc cauarcbb^ d^llacqua» Moyfes percofTe el faffo la 
prià Volta: Se no véncfuQri acquai vedendo cofirip(c 
foagioreaip nellagra di ldiotSc nó macho di fedetSt 
pcofTe la fecHM^a Vplla c6 più vehemc tta che la prima 
jScvénc fuori lacqua del raflb^Pregate fdio p me che mi 
^atcnghlfortc in qftc tribulationi: io nò fono degnci 
^^(jTerc cOp^rato ad Mpyfestlc cofctche vi ho detteifa 
jjp{aldei Se ferme:* chiare» Noi fiamo nel defertotMa 
^ji^e mortascipe el lume della fede: el popolo mormo 
l^cioe li catti uiJa vi ho detto: che vena la fpadarca» 
r<ftiai8c peftilentìa : de che la Italia andrà fottofupra^ 
& hovelo dettptSc dicpuejo di nuouo: 8c didiuelo qn 
nò fi vedeua nulla per la Italia : 3c hauete Veduto poi 
Unti fegni:chefeldio n6 vi hauelTl excecatitdouerre* 
(li credere. Voi hauete villo cofe in quefta guerra, che 
ipno ifolite nellaltre guerre: Se maxime pigliare le for« 
Uzze con le mejuze; che 4ouerreIli pure credere , Voi 
credeui anno vnaltra cofatSc poi e venuto il cótrarioi 
&diceui:e non Verra:e non può venire: Se pure e ve« 
nuto» Et io ti dico:cheVno barbiere folo nò può rade 
re tanta gente: verrà Vnaltro barbiere: vedi che hauea 
^otr dette quede cofe da quatro anni in qua : 8c fono 
andate innazi: douerrefti pur credere qllo che io ti dù 
cp:3c tu no credi»Et io ti dico che Romardc la Italia aa 
4ni fotto fopra:8c bara tante trìbulatióe quàte hauefli 
fnai dapoi che fu chiamato italia«ltalia:tunon hai al^ 
tro.remedio:fe non conere ad Chriflo: non ti fidare in 
(Quadre; ne in mura ; che ti becchi el ccruellu^Dimmì 



-hauetc Voi ma! più Veduto guerra ^ xjucftartjodor pi 
•gliare le citta in quefta forma ì figliuoli mia* prégatr 
Idioiche venga predo : acciocht ci trauiimda quellA 
r tartta pace 8c tato fpirito:che Verrà poi:guai ad chi no 
icrede.Se tu credi:tu farai pure qi^o bene: 8c qfta peni» 
rétia dell! tuoi peccati : 3c qn mai altro nó veniflTi li 
-nuoce el crederlo gq*^^ tribulatìonitcHci«hhovifte:io 
^tiho pdicato g liberarti : gche tufufTrla cittì». d^ttarflc 
no hauedì tate tribulationi* Io ti ho pdicato qKe quar« 
: tro cofetche cròno la tuàfa!ute,ciòe la prima ci tima» 
re di idiotla feconda el ben comune: la tertia e la padfc 
tf niuerfale: la qiiarta la riforma : 9Cihotti mbnflro)ch« 
fetufaccuiquellequatro cofe: che ìdìoì^i^tecùi^fà 
refti più gloriofa che mai 1 8c botti móflro che quel tcR 
^cheio ti ho {3dicato e . la legge euagelica 9c ^uato (xm 
'.f agloni:3c a quelle ragioni no e (lato mai rifpoJlQ y nir 
Jn có figlio ^ ne in publico ne in prìuatQ «Tu bai fatt^ 
' Vno poco di quello, che io ti h.o dr(tf>> <jpft Vilo.ptefl# 
di riforma y 8c hai fatto come colui , che pi^lhilacqua 
della porreta^come ne ha pfa v n poco^ va;8c bee dellsil 
^a acqUa,9c np.fa tutto qllo^ che!il medicogli ha ì(i^ 
podoXoG ancora hai fatto come quello^ che hp pfa la 
ìfTiedicinatcl medito dice^non andl^lC^^Urìa v-^Iui vi 
kVz,dcnó obferualuttoq!tO) CheiÌiiì^4Ìc0)liha detto 
ma vno poco,fai tu che vuole fare qftb.talej Vuol mo 
rire,o (lare peggio cR prima, cofi tu ftji peggio che pri 
n) j.Preterea ti dico, che io n6 ho fatto cPfPotiÓQ ncll4 
tua citta,ma bifogni dare loco Vno poco a lira, io vi^ 
ftliodluétarefratejorenado allottato,* non vogliqi; 
impaciarmi più dtlle feifaue, io mene andrò alla mia 
cella,3c nó madare più g me,che Te VeniflTi el Re di Frir 
«,ac lo fmgadoreio nó Verro, Et Voine Voftricófiglì 
fate qllo^che i dio Vi fpira,8cìiQ allegatemeg niétc,pcf 
<he bifogna p bora dare loco a lira,io dipoi mene voif 
filo andare a Luca^ Se poi forfè più in la^pregate idioj; 
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eh' mi diagratia^cheio poflfa adare a predicare a glin# > 
fedeli y che nho grandidìma voglia. E quali vi ho dcU 
tocche fì conuertiranno alla noftra età , 8c cofi farà, 8c 
cofì velo raffermojoro ne vcranno comè pecorelle al 
battefimo«Populo mio io vi conforto a paciétia;3c chi 
vuole eiferedelli miei/ia manfucto,8c nó&cci tumul 
to^hrìftus quado màledicebatur^behedicat^ habbia« 
te adunq^paciéria^che emagioremìtacolo hauerepa^ 
tìenda^ che non e fufcitare vno morto, perche el fufci^ 
fare e mortile ^ratia grads daray8c«I fare miracoli,ma 
Ihauerepatìentiae gratia graCum faciente* chi vuole 
^dlère fingile a Chrifto ftia mafuetò, chi vuole effere de 
miei figliuoli ftià mifuetoy reputate che ogni co fa che 
Tiene fìa per 1q meglio^ft quando anchora mi vedeffi 
amaz2are,reputice chel fìa per lo meglio^ 8c nd vi fci 
4ddizate,9c ftatepacienti. La naue noftra pregheremo 
a ldio»chelaiutt/e ella andrà allo Tcoglio^Et voi figlia 
tioli miei ftate purfermi in verità ^ ft rallegrateui nelle 
tribulatione,fapete^ che di già io vi ho ppararo a que« 
Ite tribulationi per hauer k predette* Sapete che io vi 
4iin,che fì fcriueua lettere da ogrti parte^ Se io lo (àpe# 
tio Se diffiui /che farla predicato contro a quefte cofe. 
Ma fappiate^che àdogni modo andrano innanzli ma 
con dano di chi necaufa/aranno tutti puniti^ Se io io 
fOyéc voi lo vedrete, io fono appàrechiato a difender^ 
mi fempre , Se mantenere quello , che ti ho predicato» 
Ma tu dimmi?non ti daui tu a intendere^ quado io pre 
dicauo nétii anni paffati^ che io diceflì cotro allo flato 
pa(Iàto,Sc rallegra ui tene , 8c io ti dico qualche io noa 
non feci mai- per predicare contro allo ftato di neiiu* 
flio,ma per predicare la Verita^Sc fe toccaua a loro^ toc 
caflixofì ho fatto hora , 8c non ho predicato per dire 
contro a neflruno^ma peria Verità ; 8cho veduto hora 
che tu tene fe turbato^ Scconofco hora^ che non te ne 
caltcgraui^percheiopredicaflila verita/iche thabbia^ 
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trio conofciuto . Fire nze«Fircnze,Firenzf, tu Vedi,che^ 
Jdio c adirato, & non credi ancora* Io ho già Veduto^ 
vno bel giardino., che poi in Vn tratto è ftato guafto^ 
lapeftilentia fpacccra ognicofala chareftla guaderà 
molti flìme cofe,la guerra Tpaccera el re(to,re tu no Voi 
crederejafciaftare. Non vedete voi,che di qui a qua« 
tro,o cinqp mefi Tarano !e biade bianche , 8c prope ed 
eftasj allegratcui buoni , perche predo Verrà la Voftra 
redemptione, 8c pero dico a Voi eletti di fdio allegrate 
ui,che predo verrà la vodra redemptióe, ftquein.chc 
fono reprobi afpettino il badone,8c il flagelIo^Figliuo 
lliovi ho fatto digiunare:8c fitto dire li fepte falmi fut 
taquedafeptimana, Tappiate che hanno fatto frutto, 
che fé non taceui queda oratione, 3c digiuni,era certa 
cofa rpeciale,non Voglio dire che,bada che hanno^t 
ro frutto. Acodoro viene fatto qualche cofa, 8c credo^^ 
no,chevengaperIorofapere,8c non fanno bene don - 
de yegono le cofc, voglio,che noi gli aiutiamo^ft che 
voi eletti di idio facciate qda oratione, 8c digiuni cott^ 
fueti.'chi può infino al carnafciale: non lafciateg nien 
te quella oratione,pche feguiria gran nnale» Ji che fate^ 
orationet pregate |dio perii eletti: perla chiefa:8cpeif^ 
Firenze:che Idio la Vogli riformarerpregate: che le tris> 
buIationi:che hano a Venire: Venghìno predo: che ne 
habbiamo birogno:dc pallino predo g amore de debl 
li che non pofTono refidere alle tentationi • Figliuoli 
Rate nella dottrina euangelica:datein (implicita: Sciiti 
fiìanfuetudinerSc orate per gli vodriinimici:8cco(iicy ^ 
prego:che chrido mantenga li cuori Vodrl in fortitu« 
dineinquede (ribulatione* Ioti prego lignore perii 
meriti della tua pa(Iìone:8c per Maria Vergine : pergll"* 
SeraphinitSc cherubini jper li Angeli:* Archangelirpet 
If meriti delli tuoi fanri apodoliiper il fangue delli tua 
nlartiri:che ti fia racomandato gli mia figliuoli: le mie 
figliuole: gli mia diletti i & per le uifcere della miferfi» 
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€òxi\7L tua ti prcgho t che dia loro fortezza in qucftè^ 
ttibulatiom : 8c che gli dia la tua benedìflìoneiquiciT 
b,enedi(fiur in (ècula fcculorum^ Amen, ' 

f[^J?redua ottana fttta alle juore nello anno, 1494* 
^ùtatus fum in histque diflafunt mihi ; trCé 

\ N altro modo conuicne predicare a 
} rei : in altro a (ècolari? perche come 
I diceua lo apoftolo Paulo ad alquati 
fuoi difcepoli: bifogna a Voi come a 
paruuli dare latte non folidocibo: 
ma alli gfetti fi da el pane fodo: cioè 
bifogna predicare della contemplai 
tìone:dc corerpiriruali:ma afecolari conuienedareal 
f?o cibo chegli poffi (atiare: Se che ne fieno bene nutrì 
tKContemplando io adunque el lume dello intelletto 
npftro elTere differente dal lume materiale: pero che el 
lume materiale e oftèfb dalle tenebretma il lume fpiri* 
tualenon può eflere obfcurato da tenebre materiale* ' 
ne diftantia alciinarquanta fia:lo può offendere.cófi* 
derado adaq; quello lume di qlli agelici fpiriti diqlla 
patria celefterda qli luno excedelaltro di lunnedi ìncel 
letto:^oche]unoilluminalaltro:iirupioreillumina il 
fiio inferiore : cofi ^cedédo di hierarchia i hierarchiat 
^uenédo a qlli vltimi chori di cherubini: 3c feraphinit 
cbefono di tato lume dìntelletto : cheilluminono tot 
ti gli altri iferiori:niéte dimaco g loro natura no poflb ' 
no vedere la faccia di idio: magia gfa di idio data lo 
ro: vedere la poirono.Et cociofia cofi: che có tata altif 
fima inteMi^entia:8c di tato lume fufTìno flati da Idio 
creati: pero ch e tate migliaia 8c migliaia fono di ang^* 
liei fpiriti excedéti luno laltro in intelligélia: 3c in pre# 
cIaià(rinrioince]Ietto:eru£Ìoiiglii\fenori illuminando:^ ' 
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ti minimo angelo ^ nobilita di natura più nobile fì 
ce eflierc che tutte lanime create: niete dimeno loro nSS 
poirono g loro natura vedere idio.Wa lanima daofan 
ciullo piccolo: che muore co la gf a del battefìmo:^ la 
gloria di idio vede la faccia fuatche no può lo angelo 
fua ^pna natura Vedere.Kt fe idio creaflTi di nouo al' 
Cretate migliaia di milioni : 8c milioni di angeli di no^ 
bilita di natura : come el fupremo angelo excedendo 
poi quello tutti li altri : dico che mai mai g loro natu^ 
ra vedere potrebbono la faccia di Idio: pero che comé • 
diceil philofbpho! finiti adifinita nulla é^portio:alIa 
cofa finita alla ifìnita no e eqlita!|^n che Idio e ifinitot 
lo agelo e creatura finita i adnqp laia duno fanciullo fi • 
cfóciudeiche g gf a vede la faccia di idio meglio.'che lo 
angelo g naturaxdtéplando io adìScp:8c i me medefì^ 
•lìo ripefando di ^Ha patria celelte: cominciai penfare 
f fra me fteffo tutto sbigotito dicédo: ohimè come mal - 
andrò io a quefla patria tato di lagi da epfa flando iit*^ 
queda miferia del m5do:comc mai guenire vi potroir^ 
modo no Vegho,Et in tale cogitatióe elTendo io tutto 
sbigotito'mi paruetchc mi fu (Ti detto: come nó ti sbii * 
gotire:tu ci andrai beneiSc cófortómi affai: occorfeml ^ 
alla méte qllo falmo* Letatus fum in hi$: que diéla fat 
inihit io mi fono allegrato di (|uel : che mi e ftato det* 
toi9c pero lo ^pofito alle charita voftre:poi fegue» in 
doma dni ibimus: ftates eràt pedes noftri in atriis tuif 
hierufalé:* fopra di quefto farà la noftra pdicatione* 
CMolTimi aduqjcon molti g andarein quedahierufa 
l«:8c guenimoin Vno luogo:che vi erano tre vie: Vni 
a mano dìrittatVna alla fìniftratvnaltra: cheadaua di^ 
ritta innanzi: 8c quiui ritrouandoci : nó fapeuamo in 
quale ci entrare: quella che era alla dextra : era via af* 
fai patente & piaceuole a caminare!quella<:he era alfa 
linidra: parte era molto largha : 8c diletteuole : & pa# 

Kua con molte hoftarìe abundantilTme t de molta 
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gentepcr quella andaua# Laltra innanzi m pofta vis 
ftretta con poche hoftarie 8c male a cauallo! 8c có po^ 
cliaTobatquella via haueua trc:o Vero quatro condii, 
tìdesla prima come detto e era molto ftrettailaltra che 
era dirittarnon torceua: ne haueua ncfluno canto t fe 
molto era fpìaceuolea caminare , pero che mai efler ti 
pare al fine:8c (Irachatì affaismai pare che vi gucngha^» 
La tenia Tua condidoneeiche ella era herta andaua iit 
fujche emoltofatìcofo caminare i fimile vie.La quari* 

r fa 8t vltìma fua condirione e: che ella era piena di her 
be:8c di pruniidiferU Se da pochi habitata. C2^ueila ma 
dre mia:ri e la via della Tanta religione:che e ftretta c5 
le fopradette condìtione: nellaquale entriamo noi : 8C 
tutti e veri rcligiofi:di quefta Voglio parlaretquefte al 
tre due fìgnificano loftatoeccIedafticotSc mondanot 
lequali hauete intefo efTere vie larghe & ageuoli a ca^ 
minare:dì quelle non voglio parlare horat ma voglio 
dichiararui le conditioni di quefta noftra viatche me* 
na a hìerufalem.La prima Tua conditone diflfu che elU 
era diritta Se va in fu : cóueniente aduncp e procedere 
in quefta via andando in fu con Tei gradi diicharìtat 
che gli pone Calliodoro in vno librotche eglifaiagìu 
gnédouene Vno a fefte:che fi chiamano a quefto mo* 
do Jl primo neceilìta$:il fecundo fuauitas: il tertio aui 
difastil quarto facìetasril quinto ebrìetas: il TeKto fècu 

. ritastil feptimo 8c vltimo tranquilitastqfti fono e gra# 
di della Tanta charita : per Itquali di neceflfita e al reli« 
giofb procedere per quelli : elquale vuole peruenire a 
quella hieruTalem celeftialc t Tanza equali non lì può 
eflere accetto a Jdio: nequali gradì predelti ci fi ritro* 
uano gli incipienti : e proficienri : 8c perfetrì:hora Ve^ 
gniamo alla loro delettatione.El primo e detto necefli 
tas:cioe che di neceffita e a chi vuole cominciare a ben 
fare in prima dirizare la Tua intentìone a idio; bauerla 
fempre diritta per amor del paradiTo: voleniini fart le 
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«pfrebuonctnonperhumanalaudejqufftac lapui^ 
intentioncipcrochc molte perfonodiconomoìfacia» 
rno ogni cofa a laude di Iddio:* non confiderono:fc 
quello che efanno:e lecito:che niìoltc Vulte e peccato t 
& c mal fatto:8cfannolo a propria laude: o vero a ra 
gunaremoltiludine:8cafauorehumano* Laltrain(en 
rione debbecflere quella : intuttelcfueoperationi:re 
fu dormi:fc tu mangittutto fate per amore del paradi* 
fo:& della futura gloria: non defiderando ne cercàdo 
gloria humana:que(lo e il primo grado: Sede gli mei* 
piétitnelquale grado quello:che vi fi troua: examinifi 
ftrfi cognofce efferui:go che fe vi ritrouaui: bene pro# 
cederai afcendendo al fecondo grado chiamato fua* 
uitas:cioepoichetuharal dirizatala tua intentione 
a premii de laltra vita:8c difprezzata Ihumana gloria? 
9c foio hauere rifpetto nel tuo operare al bene del pa^^ 
Tadifo:narcera in te quell'altro effetto: chein tefenti# 
rai vna certa fuauita:8c dolcezza nel feruire a iddio: 
che non folo barai rifpetto al premio del paradifo : ne 

f«r amore di quello:ma folo per amore di Idio:3c per 
a gloria fua comincierai a fare bene in tanta fuauita: 
* dolcezza:che dimenticandoti quelli premii: aquali 
nel primo grado eflendo: rifguardaui folo per amore: 
Se gloria di ldìo:opcrerai feruenteméte» In qfto adoc^ 
fc ti ritrouirbene procederai nellaltro grado chiamato 
auiditas:8c di poi che folo per amore di idio opererai: 
in te fentirai Vna auidita : vna fame delloperare bene 
con Vno amore: Scferuore ardentiflìmo : auida dico 
dellobferuarc la regola tuaJn quefto grado fe clfere ti 
cognofci:afcendcrai allaltro grado chiamato fatietas: 
ciocche tufènrirai in-tc una fatieta delle cofe del vnós 
do non ti curando ne di parenti ne di amici ne di ro» 
.L ba:ma tutta auida : & accefa al feruire a Idio feruentc 
' ^allaoratione 8c al choro:alle vigilie con vno amore ar 
éiit di ldio«Sc in ^flo tu ti rìtrouii tu perucrrai afccn^ 
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émdo in fu a gradi più perfetti , perho che in tale fn^ 
deta del mondo peruenuta t in tanto forte amore di 
Idio peruerrai : che quafi ebria del fuo amore ti fen« 
tirai ♦ Et quello e quellaltro grado chiamato ebrìetas: 
quello che e ebrio : non fi cura di andare nudo : 8c 
gli e detto villania : fé ne ride come pazzo : cofi chi e 
ebrio dello amore di idio : non fi cura tome fia vefti# 
la : non fi turba: fé gli e detto villania: ma quella vo# 
lenileriroftiene lo effemplohabbiamo degli apofto# 
li:equali . ibantgaudentes a confpeftu condlli:quo^ 
niam digni habiti funt prò nomine lefù contume^ 
liam pati : allegri andauono e Santi Apoftoli a con# • 
cilii * perho che erono ebrii dello amore di Jcfuch^ri* 
Ilo: 8c reputauono gran felicita patire pene per fuo a# 
more : cofi turfe in quello ti ritruoui : eflere perfetta int 
charita chiamare ti poi : 8c peruieni poi allaltro grado 
chiamato fecuritas : pero che Idio infonde nellanimo 
di quel tale:che tato e inebriato del fuo amore: Vna fu 
curta della fua falutet no teme nulla:uéganopfecuti<> 
ni:uégano emartyrii:nulla el fa temere:tutto e parato- 
a fbdenere p laccefo:3c feruéte amore di cariea:che Ihm 
inebriato : dipoi puiene a quella pfetta trigllita di qlU . 
eterni beni: quefti gradi dico bifogna babbi a ogni re** 
ligiófo:in quefti cóuiene:che proceda in queftavia de. 
la (anta religionerelqle elo ftato pfetto : qUoreligiofo* 
adac^rche in quefti gradi non fi troua: fappi che egli e? 
fpacciato:8c non gli bafta eflere nel primo: o uero nel 
fecódo gradorma cóuiene : che puega alla pfetrióc di 
tutri egradi della gfetta carità: Se go lo ftato della rell- 
gionc e ftato pfetto: 8c in quello il nó procedere inniit* 
zi e tornareindrieto : perho che fi dice:in via Dei non - 
progredi eft retrc>gre^di:3c di tale códitione e il religia* ^ 
fo:chc q npdo ha cominciato a tornare indrieto : o ra*' 
de volte o buafi mai va poi innaziregli e incorrigibiìe 
il catliuo religiofo:quando egli erra della.uia:mai fpai 



ritorna .Voglio dirti a chi e afiìmigliato il trillo relt# 
giofo:e uno vccelIo:rhe fi chiama ftruzzo:clquale ha 
legambc lunghe:8c il collo lungo 1 8c il capo piccoli^ 
«o : 8c hale penne fimilc al grifako : o Vero talconet 
pare che Voglia volare: ma mai da terra filieua perla'' 
grauezza del corpo fuoril falcane: e il contraria: ha il 
<apo legeri 1 8c con affai penne : attoa volare ad alto 
q'ueflo ftruzzo dice:chcfaluoua: ^cponleJn terra: 8c 
guardale . Et dicefR: che le guarda tanto fiffe : che egli 
genera di quelle il figliuolo:non e cofi : ma guardalet 
perche non gli fieno tolte : ma poi fè le dimentica : 9c . 
Và via:ma erazzi del fole in quelle r^uerberando le fa 
generare : 8c qualche volta perche non gli fieno tol* 
te tlecuoprecon laterratScda chipaffa fonocalpe* 
ftate: 8c guafte:o da huomini:o uero da animali:que^ 
fio dico e finrtile al trifto religiofo ! ilquale ha lo habi^ 
to di religione , par che debba uolare in alto perla re» 
fla intentione:ma niente di mico no fi lieua da terrai 
perho che egli fa il frutto : cioè le fue opcrationi: * 
ponle in terra : cioè la fua intentione non dirizza ad 
cielo : ma pone lafua fperatlza neihumana laude:8c 
.delle fue opere cercha mondana gloria» E ancora gra* 
uè di corpo : perho dice : che non vola mai : pero che 
Jahumidìta della fua carne lo tiene giù graue perla 
fiumìdita della fua carne non fi intende altro che e di*^ 
letti di quella : alliquali e va drìeto: & non può uola* ^. 
rcad alto per cótemplatione: 8ctienlogiuabaffo con 
Ia*fua intentione: 8c fono GÓculcatele opercfue dallo 
Inimico nrtftro. Adunque fa tu deffere limile al faJco* l 
jiethetia le pcnneatte a uolare con la carne leggierit ^ 
perche e afciuta : non fentc diletto di quella : 8c cofi 
^ aftto a contemplatione» Vola tu adunque con due 
aIle : doe dello amore : 8c della fperarw:a : ^ la tua 
jntentiòne dirizza in verfo lefu chrifto: fevuoi co* 
ipnìtidare 4 caminare in ^ueda via ; per fopradle^iì»n 
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gradiitì conui^nc andare faglicndo : 3c procedere : 8fc. 
cofi hai la prima conditione dì quefta via. 
fTHora dichiaramolaltrarua cdditione dicemmo:che 
ella era molto ftretta,laquale pare:chc ad ctrarui quali 
da oghi parte Ihuomo debba inciipare. Vedédo que* 
(lo adunctt e nodri antiqui padri : gli feciono da ogni 
Iato vna (lepe : da vno lato pofbno quefta : declina a 
malo : dallaltro Iato fac bonum. Viddono e noftri 
fantilTimi padri antiquirchetre cofeerono qu^lle:chc 
guaftauonoii mondo:cìoela auaritia, la carnBlita:3c 
la fuperbia.Et loro contra di quelli indìtuirono tre va 
tiicdtro a lauarìcia la pouerta t contra alla carnalità la 
cadita: còtro alla fuperbia la obedientia. Et quello et 
declina a malo:Ia prima fìepetpoi dallaltro laltra fiepe 
infliluirono orationitVÌgiliejab(linentìe:3c quello di 
ce,&facbonum* q.uefli tre Voti come debbino eflTerc 
ob(èruati:3c di che qualità efler debbino i telo Voglio 
direila pouerta in tale modo vuole elFereichc ne in co 
mune:ne in particutare tu babbi cofa alcuna: faluo la 
tua necflTitaiSc quella babbi có fatica, oh come e hog 
gi.obferuata quella pouerta dai religiofi.ya guarda le 
religìonitnon pouerta in quella fi truoua a tempi paf 
fati eraobferuata da padri no(lrì:e Vno móaflerio an^ 
tico de frati noftri r che ha qlle celle che paiono fepuU 
chri: vorrei le potefTiVederemó fi adoperebbonoadef 
fbfVno terrore lbno:chi erono:comeno!,hoggi le co* 
fenoftrerche pouerta abbondantia di fuperÌRuita« No a 
Volere hauere cofe fuperfTue in cella tua: leuale via ^ 
lo la necefTita ti contenti: le vefte tue (prezzateci che 
fieno:no(lri pafTati in quello (ludiauono* Et Vno anti ^ 
quo padre del ordine noftro : predicatore famofo an^ 
daua male veftito con la tonica ftracciata t no voleùa 
andare veftito altrimenti: voleuono efrati rìue(ltrIo9 
non voieua: ma conueniua che ad tradimento faéefli 
no in qfto modo: che a luì mifurauono Vna tonachas 



t éc'diceuangli la faceuono per Vno altro* dipo! la noe* 
te occultamente gli cauauono quella triftà di ccllaj& 
poneuangli quella buona.* * in quefto modo conue* 
niua fare cofi viueuono gli itiqui padri noftri.Raccó* 
-tafi di Vno rnonafterio di monachi di numero cinque 
: ftìilla tutti in perfcttione excedéti luno laltro.Dice che 
>i paffo pamafo Papa con fuoi Cardinali, 8c loro fegli 
feciono incontro con lecroccjtutti mal Veflitirpouerii 
4iumiliffimi.El papa vedendo dice che pianfe cómolTo 
da diuotionc, 8c entrando dipuoi nel monifterio loro 
"fanza apparato niflìino • quiui non crono ne razzi 
tappeti nulIa:foIo pouertat lui fi trouaua in quel luo 
go fanti/fimo i el Papa Se gli altri c6 gran diuotione (i 
f>artirono.Hoggi di:fcil Papa:o cardinali nemonafte 
»ii noftriroh noi faremo tati apparati 8c io vi dico:chc 
li partono da noi male edificati: nulla proprietà deb* 
jbiamp haueret di tutte le cofe leuiamo Io affetto, Ta- 
cete còme fàceuónò quefti fanti religiofi quando rice 
tieiibno Vno alla religione !prouato]n prima dipuoi 
quando alla religione entraua faceuonlo difìiora fpò 
'gliarcdeproprii panni , 8c dauongIMo habito,accio« 
che non hauerTi nulla proprio etiarrt e propri! panni. 
Et pefty iriòf^ ri curare quando haicofa alcuna da tuo 
padre o parenti di haucrlo tu , ma la tua fuperiore fia 
conterà fu lo dia a Vnaltra, accioche da te fi lieui quel 
lo amore delle proprie cofe: la pouerta adunca vuole 
hauere la neccflìta con fatica.Mòlto e abufiuo : che tu 
abandoni le cofe tue per amore della pouerta: & puoi 
abddi delle cofe daftri,lieua lamore dalle cofe tue qua 
tunque piccole e che eiudicio della maladetta pprie^ 
ta* ^ara molte volte Vna rdigiofa : thchara lafciato le 
VeflediTetaiSc molta roba:dipòi Venendo a la religio 
fietporra lo affètto a vna tonachetta,o a vno velo^o a 
Vnolibriccinoro Vero cominciera a dire:egliemio,n5 
Vorrà pftarlo a pcrfona : quello e contro alla pouerta 
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liquale nulla pofliede* Tu fuperiora Hcùa viat fcJbfcfl 
to^i a vna qudlo,chc ella chiamà fuo,* dallo a Wnal 
tra quello che Iha hauufo dal padre, o da parenti^ Va 
cofi fcambiando, acciochc neiluna dica quefto e miOf 
"lo ti dico quefto configlioperoche altrimenti fifa có* 
tro alla pouertatfotto enlrado la maladetta propiieCH 
hai intefo della pouerta quale debba efferc. t f 

;tHora del Voto della caftitatlafcioftareg^ utiìnUé 
ti,chefug^ire fi debbono: ma etiam ti dico fenó mar 
tifichi tutti e fenfi tuoi:el Vedere: ci volere Vedere tutr 
io di e parenti tuoi: 8c parlare con loro tutto di ciaciat' 
re,ac ad chefaH impedifcono Io fpirito»DÌcoti,chcque 
ffio e fare contro al voto della ca(Ìita:non folo nó ba* 
fta fuggire e penfierì:3c atti inlecitT,tT}a etiam idio mar 
tìficare tutti e fenfulo vdire:ilgufto: el tatto : fottrare 
a! gufto qualche cofa pigliando il cibo: non f^tiido^ 
ioydc quefto e il modo del feruare caftita» :^ 
fCDella obcdiétia,quale debba eirere ftatc attéti, il reH 
giofo femprc debbc eflere appafechiato a comandaci 
menti del fup fuperìorc : tale habito debbt! ftre nella 
tiìetc fuadelTerecótétoacciochegli ecomad^^tpj qfto 
r g rimedio della fugbia noftra. Vno fuperbo c difobc 
diente, Tempre mormora: pargli che gli fia Tempre ccm 
madato coTc che li diTpiaccionojpdìc no ha talediTpqj 
fitione.La obedictia adfiqp drbbe effere j)mpta Volata 
ria nó Tolo a magiori ma a gli equalii^ minori, qfta < 
U pfetta obedientia» Dallaltra parte di qfta noftra via 
•kVnaltra fiepe: laquale dice, 8c facbonum: e fono tr? 
altre coTetcìoe abftinétiaifilJtio,* orationl. Conurenf 
ancora quefte altre tre co Te obTeruare:a labftin4Etia vi* 
gilie feru«?tjfl5mcs nó ti lafciare alla negligentia vince* 
retcome fanno molti cattiui religjpfi che diconp,no fc 
io faceffi qfta abftinétia,el corpo infcrrnercbbe-Jaj qjf 
k>,che fanno «trifti religiofi^diuetono tutti medici: 8f 
^cono. no cltaìe cibo nó e da me e; troppo groflro;m^ 
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A'rcf)bf malc.Ma fai quelIo,che fa ldio,dice, hoifu tu 
. Voi eflTer medicojio ti darò che medicare, 8c mandagli 
"'Vna infirmita per tutto il tempo della vita fua • Vuolfi 
adunque vincere la negligentia conlaabftinentiade 
bita facendo con mifura» E] filentìo ancora diligenti^ 
(imamente feruare:pero che molto e vtile alla oratio^ 
lìeferuentementeperfeuerarc: & queftaelaltra fiepe 
di quefta noftra Via* Ancora ti diflTi : che quefta via ha 
poche hofteriecon poca roba quefti fignificano e pia* 
ceri: 3c recrea tione mondane:pochenedebbe pigliare 
d religioro:dico delle parole iocofe del ridere • J ai be^ 
fif : che il padre Tanto Benedetto nella fua regola di# 
cc:chegli ftolriloquii : cioè parole di moteggi còrno* 
iienti ai rifo al tutto códanna co ferrame eternale:8c a 
quelle no gmette aprire la bocca del difcepolo:8f pero 
in quefta via ci fono poche hofterietcioe pochi piace* 
r:8c recrea tioni pigliare dobbiamo: 8c quelli pochi di 
tal qualità: che più prefto ci faccino deuori che vaga# 
bondi:8c diuotione ci lafcino nel cuore noftro^ Laltra 
«onditione di quefta uia difTì: che ella e poco habita* 
<a:3c piena di hei;be: 8c di fpine:8c pruni:pero che po* 
chi pochi ci pallo'no:ma che diro vna cofa: che molto 
* P^S'o:che ella non e più conofciuta r non fi truoua 
più perfona che la conofca : i religiofi nó uano hoggi 
perquefta via noi habbiamo bene lafimilitudinedel 
liabito delli noftri fanti padri anriqui: habbiamo la re 
gola come hebbono loro: ma noi no andiamo p (|fta 
viamon e da noi conofciuta: andiamo p una via am* 
fi^t9c larghatnó più pouerta fi obferuatguarda hog* 
gi di ereligiofi come vertono fumptuofamete^Et pero 
dfcotquefta via e inhabitara : piena di pruni:ac di fpi# 
Wìt:dc molto rfaticofo hoggi andare pepfa» R conuie* 
fie: chela fantita fi Vefta il matello della pazzia : pero 
che chi fa bene e tenuto hoggi di pazzo:bi fogna adcl 
quc diuentarc pazzo & ftolto:chi Vuolfarbeoe» 
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fCHora ritrouandomi con molti in capo di quèfte ttt 
Vietnon fapcuamo in quale entrare douefIimo:Vede« 
mo quella dal lato dextro aflfaì largha : 8c motto bella 
fk rimile quella dal lato finiftro molto piu:8c molta gé 
te andante g epfa via» Q.uefta di mezo ci pareua fpia' 
ceuole:8c Uretra : faticofa moltoadcaminare volcua* 
mo pure andare a quella via:chemenaua a Hierufalé: 
2^ftandocoriadmirati:guardamo:3c uedemo uenirc 
vno contadino della via da mano dextra : noi il do/ 
mandamoipenfando coftui fiipra la via : per quale di 
quefte Vie andiamo } no dice luit doue volete Voi an» 
dare noi refpondemo . Xtantes erant pedes noftri in 
atriis tuis hierufalemrdice quello cótadino quale hic' 
rufalem^oh dicemo noi : hierufalem que edificatur Vt 
ciuicas ^cuius partìcipatio eiusinidipfumiquellahie^ 
rufalemtche e edificata come Vna cittarla cui participi 
tione e in idìpfum : cioè Vuol dire in idipfum eternità - 
in ldio:in lui medefìmo eternalmente (i ha a finire«No 
dice quel contadino: che era il demonio t andate qui 
per que(la:che e ad mano (iniftra: quefta eia Via t che 
Vi mena a cotefla citta: 8c ftado cofneccoti venire Vno 
cittadino di quella hierufalem:Sc dice a noiidouc an« 
date Voi f noi rifpondemo« Jtantes erant pedes noflii 
In atriis tuis hierufalé: dice lui quella eia uiadel me^ 
zo:oh dicendo noi:quel contadino ci dicetche quefta 
di qua e la via no dice lui : quel contadino nò fa que^ 
fla Viatluì e uno pazzerone , hec ed via ambulate i ea 
n ó declinetis ad dextera : ne^ ad (iniftram* Et quefto 
era Ifàya propheta : 8c (landò noicofiadmirati : ecco 
(tatim ne vengono li amici Bc j)ptnqui:8c diconotdeh 
nò entrare in quefla via fi (lretta:ella efpiaceuole: no 
potrete mai caminareper epfa. Et eccoti venire Vnal^ 
ero cittadino di quella hierufalem: 8c dicea noi:douc 
andate voifrifpondemo. Stantfs erant pedes noftrì in 
arriù tuis hierufalcminlpofe lui: & dice: moflrandod 
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la ftretta viathcceft via:ambulateinf^: non dedinc^ 
cis ne(^ ad dexteramtnrqp ad finidrardc qucflo m Hìe 
rcmia^Et flatim eccoti Venire padre Se madre : 8c dìco« 
no non entrate per cotefta Via ftretta : de chebifogna 
a voijnon potrete caminare:ella efaticofa: no potrete 
tanta abflinentia fopportare che no andate voi g que 
fta via larga:che ci va molta genterla voftra e pazziat 
& (lultitia* Et cofi dando eccoti venire Vnaltro di qlla 
citta di Hlerufalét Se quello fu Michea propheU : & Cim 
milmente mi moftro la via dicendo : ambulate in éa» 
Ancora Hieremia fogiugncdo.Rono eft viroccS portai 
«eritiugn abadolercétiafuarfedebitfolitarius: 3c ta* 
cebit:ac leuabit Te fupfe buono e a'ihuomo: dice Hic* 
remia : elquale porta il giogo dalla Tua adolefcentiat 
federa folo:8c tacerà :8c leoera fc fopra di fe:cìoe g co» 
Cemplattone delle cofedifopra tacerà fedendo lolor 
cioè nella quiete della fa nta religione. Confortandoci 
Hieremia in quefto modo : eccoti venire Vno peregri* 
fio dice a noi Ifàìa: ecco qua ne viene quello peregri* 
notche vi guiderà bene p queda via: egli ha Vno fuc4 
(altero: elquale fuona tanto bene * dolcementei che 
non vi parrà fatica ad caminare.Q.uefto peregrino era 
Chrifto:iI faltero: che egli ha:cla fanta Croce: nelfal^ 
fero fai che e el legno prima: dipoi vie fu le corde poi^ 
ftediftefe:el legno fignifìca la croce:le corde diftefein 
fu legno fignifica il corpo di chrifto t de confitto in fu 
la CTOce:el fuono e la canzona.*che catat dice cofi par^ 
landò allanima contemplante lui: andante in queflà' 
Via.Recogitateignominiamtdolorem : Scmortémeii 
j;>er la ignominia fintendonogli fcherni:le beffe: 3c de 
ffifiofte fatte al tuo i'ignore:lequalirebenec6templei» 
rai;qucfta Via ti parrà lieue ad caminare:pel dolore fo 
no le paflìoni crudelidìme che nel fuo pciofilTimo coi; 
po porto morendo perla falute noflra: andado adacp 
con guefto peregrinordice ifaya:andreteg quella vU 
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. «bciieipcrochf luilha pafTataima nói potremo refpon^ 
derea te pcregnno:8c dirccofi tu hai buon dire tu: tu 
cri ldìo:potcuii9c puoi fare molte maggior co fc:: che 
paflare per quella via. Et lui ci rìfponde dicendo: non 
rifj^uardate a me folornon nìpetevoi*Q.uia iliic afcen 
derunttribus tribus domini teftimunium ifraelrad c5 
fitcndum nomini domini : homo vi e egli andato per 
jquefta via: 8c afccfe tribù 8c tribù huominlcome voi: 
che fono tcftimonii di ifrael a confeffare il nome di f# 
idio? Hora confiderate la infinita moltitudine de fanti, 
chepcrquefla fono andati per molte paflTionetperue* 
nuti a quella HÌerufalem:doue volete andare voi:cu# 
tiienci andare có q(lo peregrino? cioè neditàdo la paf 
fione fua:8c quella de fantitche Ihanno feguitato. 
iTHora accìoche tu facilmente camini perqueftafpia 
ceuole via: io ti voglio dare vno paio di buone gam* 
bciSc Vno paio di fcàrpe grolfe: cheti capino dal fired* 
do:Vno buono manteIlo,ìk: vno capello groifo in ca* 
po:Vno carnaiuolo al Iato : accioche non manchi per 
la via drentoui. del pane. Le gambe : che ti voglio da* 
fe:luna equefta: che tu confideri : 8c fermamente crc^f 
datche fdio e:8c che lui e creatore di tutte lecofe: quc 
fta e luna gamba, Laltra eche tu penfi: 3c cófiderirchc 
egli e remuneratore infallibile di tutte lopcre noftre Se 
quefta e laltra fon duegambefortiflTime a caminare in 
quefta Via ♦Dipoi voglio, che habbia le fcarpe in pie* 
de:le fcarpe fai:che fono di pelle di animali mortiique 
Ha e la meditalione de padri paflati : che tu gli mediti 
IpeflTo legendo quelli : che ti faranno gran conforto in 
quefta vìa. Dipuoi Vno buono mantello indoflb 5 che 
non fia oftefo dal freddo:quefto e la fanta caritaftjuìa 
caritas omnia delizia cooperiti la fanta canta tutrie 
f peccati cuopre^ Vno buono capello in capo: Se quello 
da fperanzaifi Idio:come dicelo apoftolo.Galeam f^ 
(utis in capite: cioè Vuol dice di epfa fperanzaidipucii 
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Sfoglio! che habbia al tato il carnaiuolo col pane t4t 
^tqucftafìgnifìca il rantifTimo pane del facramentotche 
tu li communichi fpelTo facramefitalmente: fé non al 
nranco fpiritualmente : che ti farà facile quello cami^ 
coppiglia poi Vno baffone di legno in mano:pigIia di 
co lafanta crocetabbracciala: de comincia a caminare 
col peregrino Ghrìfto: contemplando dico in fu la ero 
ceXominciando adunque a caminare: andando il pe 
regrino fempre inanzi:fonando il fuo faltero : 8c can* 
rtado la fua dolce canzona: dicédo allanima contépU 
tiua»Recordare ignominiam: de dolorem mortis mees 
& tu rifpondendodi con:memoriamemorero!8c ta^ 
befcet in me anima mea; 8t procederai innanzi in que 
Ha via in tal modo in tanta dolcezza* Etperchelhuo^ 
mo quanto piue innanzi in quella via : epiu in aitot 
meglio Vede:8c più conofce e pericoli dì queHi:che vi 
no per quefte altre due vie: hora di qlle ti voglio par^ 
lare^Peruenuti che noi fumo affai innanzi:noì riguar* 
damo in giù Se vedemo f quella via da mano dextrat 
the era tanto larghatcheci pareua tanto bella: 3c age« 
tioleta entrarui più piaceuole: cfìla via ftretta:8c guar 
dando in quellacVedemo gente entrare : 8c fofpigne* 
uonfì luno laltro:3c ciafcuno voleua andare per la via 
buona:peroche vi eradi molto fango. Alcunitchecò 
gran fatica erono entrati : voleuono tornare indric# 
to:8c no poteuono:andauono allhoflerie: lequali ero 
no piene dihuominidabenetdcdi grandi* Era loro 
detto:andate inpace:qui nd cape più perfona:torna« 
uonfi adrìeto:era tanta quella calcha : che alcuni ero' 
eo (bfpinti : èJc cadeuono fn vno precipitìo : che era 
qutui .Q.uefto non vuole altro dire: fe non che nel 
mondo ciafchuno fofpinge laltro nel fanghode gli 
affanni : ognuno cercha la buona via delle profperi* 
Ca : Sfugge il fango delle aduerfita tcon quefta fa« 
dead peruiencavna temporale dignità «Vno dtisu 
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liino di^ircnze fi fa fchiiuo di Venticinque pèrfb# 
ne per entrare nello flato : 3c puoi che vi èrente:pente 
molle Volle :peroche poi bifognatche facci delle cofe: 
<ht fare non debbc : Se Vorrebbe volentieri vrcirfcn ts 
ma egli non può : cade nel precipitio della danatìone 
oppreflTato:* rofpinto in quella. Similmentce lo ftato 
ccclefiaftico con quanta fatica fi péruiene: 8c acqutfla 
noie prelature: con quanta ofTefa di Jdio 8c perho fc* 
gueil falmotSc dice«Q.uia illic federai fedesiiudiciot 
(edes fuper domum Dauidtpero chequiùi cioè in qlla 
Hierufalem Piede la Tedia neliudicio.DÌce:chela Tedia: 
perho che dice t che lanima del iufto e fedia della fa* 
piemia: quiui fiede lanima iufta nella Tedia di Idio ad 
iudicareil mondo: puoifegue« l^ogateqùeadpacem 
funi hierufalem:cìoe vuol dire:pregate per quelli pec# 
calori a confblatione 8c pace di quelli di hierufalemi 
che quafi dire fi può : che non hanno pace : quando 
Veggono a ri dare e peccatori a perditione» Pregatemi 
dre mia per lorotche (1 cduertino a ldiu:fegue,E t abS' 
dantia diligentibus te : de abundante gratia a quelli: 
che amono te:fegue. Fiat pax in virtù te tua: 3c abun« 
dantia in lurrìbus mis:fìa quefta pace nella virtù tuas 
cioè dice a chrifto t perla Virtù di chriflo non fìntene 
de altro:che la fua parfionetper quella fia pace: 8c mid 
fericordia a pecca tori:fegue* Et abundatia in turribus 
tuis: perle ione fìntendono quegli Santi eletri'df quel 
la eterna patria:adunque alloro labondantia della pa 
ce é(empre:fègue^Propter fratresmeos loquebarpa^ 
cem de te : per amore de miei fratelli: Se prodìmi chie# 
goda te quella pace. Propter domum domini dei nm 
ftrii quefmi bona tibu Amen» 
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^ NoM turhetur tot ye^rum t neque formìdet^ t% 

Elio hodicrno euigflro fi narra? che 
parlando aHi difccpòli il Taluator^^ 
dille. Non turbctur cor Veftrum : noff 
fi turbi il core Voftro dircepoli micit* 
3c non habbiate paura : crediate irt' 
Idio padre mio:8c ancora in me:8ccé 

, come fègue infine alfine dello euati^ 

gclio . Ma volendo intenderlo bene t bi fogna faperet 
che chrifto e Vna perfona dluina che ha due nature: 
Cloe diuina:% humana:8c qualche Volta parla fecohi- 
do la dluina natura:alcuna volta Tecódo la humana» 
tTfo fono ancora qua.MÓ turbeturcor veflrum : io vi 
difiTi giaiche ero (lato padre: 8c Idio la madretSc allho 
raiogridauo:3c diceuo:cheletribulationi Verrebonr» 
quando non vcdcua niente! che le conietturafiTi : 8c il 
signore era allhora madre & io padre . Dipoi quand<^ 
le tribulationi cominciorono • ti confortauot 3c iìfRii 
allhora: che io ero madre: 3c il signore padre, 8c bora 
ti dico,cheio voglio diuentare vnaltra volta padre,8c 
pero figliuoli miei vi dico : che io Veggo : che fapro^ 
pinquail tempo delle tribulationi^Noi habbiamoinW* 
Brio a qui vifto come Job fu tentato: 8cc. 8c fiamo a»in 
«pi* lafceremo bora (tare Vn poco lob : 8c repig!iere# 
fnolo quando farà il tempo,horaio veggo chel dilu^ 
Ilio comincia ad venire: 8c comincia ad gocciolare o* 
gnicofa.Lafceremo bora predicare a ldio,8c la fpadat 
che io ti diflS:che era venuta ad moftrarfi ad tutta Ita* 
lia dicendo,ecco la fpada:ecco la fpadatma era nel fo* 
derothora e cominciata ad cauarfi vn poco fuora : k 
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Iho Vida cofi vn pocofuora : ma non e anchoratutft 
fuora:ma non turbctur cor vcftrum: 3c fc Voi bene ve 
detc li cattiuitchc fono nella cittaVoflra:diciamo delli 
Voftriibenche ne Ha ancora di fuori della citta:che co* 
mìncino ad ra corre le forze loro, Se crefcerein cattiui' 
ta, 8c in malitia:non vi turbate : perche quanto pia il 
Diauolo Vede crefcere , Se dilatarfi chrifto : 8c il nome 
fuo tanto racoglie più li forzefue ad far malercome fis 
lacqua nel paiuolo:che e in fui foco : che fempre e pia 
fredda in fui fondo che ad fommo , perche raguna le 
forze fue tutte : ìk, tutta la frigidità fi condenfa : 8c Va 
verfo il nimico fuotcioe Verfo il fuoco. Vedi al tempo 
é\ Chrido gli Pharifei diuentorono più cattiuitSc muU 
tiplicorno in cattiuita, 3c in malitia 9c e contra gli apo 
ftoli diuentorono migliori,cofi fu al tenrìpo delli here^ 
tjci i 8c delli martyri, cofi hoggi , che ha ad venire la 
guerra de tepidi tfara cjllo medcfimo,3c pero béche Voi 
leggiate li cattiu) multiplicarein cattiuita.nó vi sbi^ 
gottite:macrefceteVoi i bóita:8c nó turbet'cor Veftra»T 
fCHoggi e lan lacobo:3c Si Philippojeggefixche 5an 
Rhilippo fece moltiffimi miracoli : 8c conuerti popult' 
aflfai : de quanti più miracoli faceua:tanto più li facer^i 
doti indurauono:8c finalméreprefonlo: 8c amazoron^ 
lQ,Cofi S3n lacobo minoretbenche fuflì di gran fanti' 
(a, 8c credito appreifo di quel populo di hierufalcmtdc 
Vefliua femplicjffimamente: 8c tutto quel populo cer*' 
caua di toccarli le fimbrie delle veftimenta : tamen 
quelli facerdoti fempre indurando più : finalmente lo 
amazzorono : quefto dico ad confolatione delli elet# 
ti : vt non turbetur cor veftrum» 
fT^eguita lo euangelioXreditis in deum: 8c in me ere 
dite:habbi fede,8c va retto a Idio:8c non hauere pau* 
ra di nien(e:tu vedi:che tutta la vita chriftìana depen# 
ic dalla fede : laquale ha Ihuomo per lume foprana^ 
turale ; 9c fono aliai difFerentie tra Ihuomo , 8c lo anU 



ma!cbmtto:lhuomo ha la ragione:il brutto no. Itcm 
edifFcTcria affai dalli fcnfi del ^uomo alli fcnCi del brut* 
lorcod cxtrinfeci comcintrinfeci: il brutto non ha de* 
lettationc nelli fenfi exteriori : ne nella extinnatiua per 
cognitionc delle cofe:chc lo dilettano,ma folo perchcj 
le fente Vtili alla vita fua , come e Verbi gratia lagncl * 
lo non (i diletta della voce della madre nello audito: 
ne del vedere: o guftare Iherbe g cognitione che hab* 
bla di quelle: ma folo fe ne diletta perche fene fente re 
dundare in fua vtilita : Ihuomo n6 ha quefta fola de* 
lettationc ne fenfi per fua vtitita : ma per cognitione^ ^ 
di quelle cofe t che e fente . il fenfo del vedere e fenfo' 
fpjrituale, Scfaniza mutationeneffuna : fpiritualmen*^ 
te viene quella figura a locchio n^o : ma gli altri fenff 
gli bifogna mezzi con moto,ciocallo vdito bifognat 
che G muoua laria tanto che la voce uenga allo orec' 
chio. itemalio olfatofi muouevno fumofottile:8c 
viene al nafo: 8c nictedimeno benché locchio habbia 
fenfo fpirituale, pure gli bifogna la luce:3c quefli feniì 
fi congiungono con la cogitatiua:8cla cogitatiua poì^ 
fi congiugne con lo intelletto. Dipoi lintelletto Va di*3 
fcorrendo per le cofc: dipoi e vno altro lume più fu fa^ 
pranaturale , che e il lume della fede , He con queflo (1 
congiugnalo intelletto : puoi e il lume della glorìat 
che hanno gli beati: puoi e il lume di Jdfo* Et que* 
(le fono tutte con cathenate, 8c dependono dalpri#5 
molume,cioe da Idio: fe adunque non fuffi la lucet> 
locchio non vederia. Cofi non vederia lacogitatiua: 
fcnonfuffino c firnfi: Scfanzala cogitatiua non Ve* 
dna lo intelletto ,8ccofi fenon fuflTiil lume natura* 
le dello iritelletto:nó fi haria il lume della fede:8c fan* 
za il lume fopranaturale della fede : non fi haria il lu* 
me della gloria : 8c fanza il lume della gloria non (i 
haria il lume di Idio . Et quanto quelle cofe fono 
pin purgate : tanto più intendono : & veggono più 
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. Diefanfforfi Philippit!J IdcoH fif^er lo(m.x, (df^ 
perfettamente: ma quanto Ihuomo più Vuole.m^fca^ 
lare le core naturali con la fede:3c prouarla conquet^ 
le!tanto pi ufi obfcura:8cÌiabbafra la fede: pero bU 
fogna elTere retto: 8c non obliquo in fcmedefimOjCO» 
me e non redundareconlambitionc in fe medcfimo». 
va adunque retto come ti diflì ad quelli di della eu* 
nuco:chcandauaretto:8c andaua ad adoiare in hìr* 
rufalemrSc Idìo mando Philippo ad illuminarlo : coli 
Idio mando langelo al centurione. DifTiti ancora t che 
quando Idio vuole fare Vna grande mutatione j fem* 
pre la riuela ad qualcuno dicela fcrittura.Non eft ma# 
luminciuitate:quodnonfeceritdQminust Se non fa* 
ciet dominus deus verbum : nifi reuelet fecreta foum 
ad feruoi fuo$prophetas:ldio lo riuela alli angeli : 3fc 
gli Angeli alli huomini» Et pero come errerebbe Ihuo» 
ino ad nò credere aJlangelo:cofi errano quelli: che nd 
credano allo ilIuminato:equaIi non haranno poi fcu 
fa ne(runa:perche chi non credetnó va retto:8c chi n6 
Va rettotnon può elTere illuminato da Iddio: maxìmé 
dico quelli:chefonr7ob(linati: 3c dicono: io non crei 
dero mai. Dice San Paulo. Nolitefpernereprophetiasi 
omnia probate : quod bonum eft tenere : va dunque 
retto 8c farai illuminato. Ma chi fta obftinato:ha cor» 
rotto Ih abito della fede:8c fia chi fi Voglia:preti:o fra^ 
ti:perche quello:che ho detfo:3c io ne fono cofi certo, 
come io tocco queflo legno di qfto pergamo c6 ma# 
no:ftate purforti voi,etnon turbetur cor veftrum:pcf 
che Idio ha apparechiato flagello per con fumare co«. 
ftoro* Vagli vn poco bene eflaminado coftoro • 8c ve* 
' dnii,che nó vanno retti,*: che fono 'utti di cattìua vl# 
ta:8cdicoticheeimpofribilead contradire ad quello^ 
chehabbiamo detto:perchccda Iddio non dicogiat 
creditein me/edaeditein deumi & feio dicelTì. Crc# 
dite in me,direi male: 8c Voi fare/li herefia:ma dico b« 
fie crediate ad me quello^che io vi dico di idio^perchc 
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9 vw,8cmdiatcln Idfo doe imandolb, & aedcnià 
andate in lui per fede 8c carita# 
iEFirenze io tho promeflb beni eterni , beni fpiritualii 
& temporali: a tutd^nequaquann ma ad chi diceva Pid 
rentinita cittadini natiui Fiorciìtini,io no ti parlo fof* 
fifticamente,ma chiaro:^ netto:8c non tho detto maf 
bugia neffuna , o fc quefti tepidi rnhauefiìno tirouato 
Vn2 volta in bugiatcome habbiamo trouaro loro con 
loro lettere Scfauolcrchc credi tti,che hauefTmo fatto* 
Tu Vedi, che io non mi parto,nc partirò mai, perche di 
(Quello, che io tho detto^io ne fono più chiaro:che nó 
cchiaroil foIe:io tho promcflb ichetu haiadfiorire^ 
te rofiti dico , 8c chc>tu dilaterai lomperidtuo, 8c più 
ihe prima, 3f più che tu non credi, 8c nó perderai nuli 
la:8cguaì a chi fi ribellerà da te. Io ti dice, che quefto 
fera ad ogni modoiSc-prerto: 8c io nó te lo chiofero ai 
trìmenti: ma ti dico: che quefto e abfoluto: & chiaro. 
lAabèn ti dico^che barai tribulationi prìma:ma facct:^ 
no quello vogliono quefti caltiuifche quefto fara:^ftl 
fono particulare tutti : che io tho detto r che faranno 
ad ogni modo» Item tho promeflo beni fpirituati:cioe 
la rinouatióe & beni eterni: 8c barai ogni cofa:ma pri 
ma delle tribulationi» Ma tu di: ognuno lo faperia in^ 
douinaretche farà delle tribulariói^Perchc fi Vedepre* 
parata adcio tuttala Italia : 3c io ti rifpondo: che mea 
dodfina non eft mea^tu fai che quefto io te Io difTì già 
fbno*4.o.f «anni:quando non fi Vedeua nulla, che lo 
predicefl[i:& bora che tu non hai quafi fperanza:ti prò 

^; metto tutto ben^ , & quando tu barai ancora mancò 
fperanza:allhora ti prometterò più : Se quefto farà per 
confolatione delli eIetti:accioche credino fempre: che 

>^ <)ucfte cofé fono da idio de ideo* Non turbetur cor Vt 
ftrum^tu Vedi fègni airai:che jquefte cofe fono da rdiò 
perche fono Venute già affai delie cofe:che habbiimò 
idctto»ycdi che tu Firenze fei rinouatat le hai lioua ri« 
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Dìelanfforu Phiìipft dT ìdcohi fùper loan.xxap. 
fbrmar'.tu non Ib crcdcui : quido io lo diccuo,chc era 
ordine da Idio:Vedi che non fc più quelUrche eri giair 
Jtcm hai per fegno: chegia ci fono ftati preparati col^ 
telli:8c veneno:8c pur fiamo ancora qua 8cdicotì:chc 
idio profperara quefto lume. Rem quelli: che fono di 
fiioracequali per audito da altri fi corregonosSc muta» 
no Viaerc : 8c hannomi fcritto quello e buono fegnotf 
che quello, che diciamo e da Idio, 
fUHoggi e il primo di di maggio : Se non fanza cagio^ 
ne:3c mifterio telo dicorcomincia ad numerare hog* 
gitche e il prirrio di di maggio : flt vedrai quanto farai 
dalla longa :io non ti dico domane. Ma tu dirai : be' 
frate:fai tu il determinato? forfè: che fi : bc fc tu lo fait 
perche non ce lo di ì dimmi : perche non ti dice rdro il 
dì'Chc tu hai ad morire:perche non e tua Vtilita : gche 
4ire(li:io Voglio fare male fino a quel tempo : * puoi- 
ini emenderò:* quedo non faria tua falute* Non tur» 
betur cor Veftrumrfe tu ri vedefTì fpogliare fino alla ca 
nriicia: 8c non ti rimanere nientetnon vi turbate : gchc 
quello: che vi ho dettotharetc. Patri in qua Habraamt 
fondamento della fede : fugli detto ! il tuo feme ha ad 
mulriplicarepiu che leftelle del cielo:* più che le ha» 
rene del mare:* Habraam era vechio:* Xarra Vcchiar 
in modo:che non poteuano generare per via natura» 
Ie»Tamen credidit Habraam deornon fu Iddio? che gli 
parlo:ma langelo:* tanto fa:quato fe Idio glrhauefH^ 
parlato lui : dice Jan Paulo. Q.uod Habraann credidit 
extra omnem fptm: cioè che Habraam aedette cofa 
fuora di ogni fperanza : chchaucdo lui preflba cento 
anni:* Jarra circa nouanta:* era ftata femprcftcriles 
*tamencredete:percheandauarettoa f dio,* non 
credeua:che elonganan3:cofi tu Va retto : * credi:chc 
Idio non può inganarri.Difle di poi Idio ad Habraamt 
togli ifaac tuo figliuolo:* amazalo:* facrificamelor 
JlondilTe Habraam elle tentarione diabolica s e io nd 
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piotro multiplicarc il fcme mio : còme mi ir llato prò/ 
mcflbrma dilTe idio c potente ad furcitarlo:Vcdi come 
Idioha voluto prouare gli huomini nellafede.Cofidi 
co io a te Firéze : fc tu ti ucdefTì ben morta FÌr^ze:cioe 
come era Habraam morto al generale fecondo ta na^ 
tura:quellochetiho detto: farafanza alcuna dubita^ 
tione: fe bene tufuflfi in ogni grandiffima tribulatio* 
tte:& ideo* Non turbetur cor Veftrum : io fono qua fu' 
per confortare gli eletti : fe tu vedefTì andare la Italia 
fottofopra non vi turbate : che forfè fi farà delle cofet 
chela brigata non crede: eglie tanto tempo : che ti ha 
detto :chc landra fottofoprai* ideo: non turbetUrcor 
Veftrum» Nelle cofe naturali quando la materia e bc* 
ne difpofta vi fintroduce la forma di neceffita : cofi tu 
difpóti bene a Jdio:chc idio necelTario ti darà il lume» 
Andate tutti Vcrfo idio:8c verfo chrifto àncora : pché 
fe chrifto non e fdiornófi può dire: che fia altro /dio 
al mondo:come vi ho prouato già tante volee. 
troice alcuno o padre trouerommi io a quelle cofe? 
fi bene de buoni : 8c de cattiui anchora fi trouerranno 
qualcuno : 3c gli altri faranno fpenti.in domo patrìs 
mei mafiones multe funt:ideft molli gradi di gratiar 
8c moiri gradi di gloria:* quefti gradi: che idio a ap* 
parrechiato alli huomini in cielo , de in terra fono ap^' 
parechiati ab eterno : 8c pero dice qui nello euagelio^ 
si quo minus dixiflem vobistminusfideft fe nòvi fuf# 
fino ordinati:io non andrei ad prepararli , equali tzs 
ftìen per gli mezzi della fua paflione fono preparati^ 
Item dice: tornerò Vnal tra voltat cioè quando morre^i 
te: de cofi ti dico Piréze: che in ca(a tua ognuno gli po 
tra ftare:8c pero nclfuno fi turbi : che Idio ha parato il 
luogo fb ad ognuno in cìeto:8c in terra : 8c ideo: non 
turbetur cor veftrum.Tu fai Firenze: che io renunciaì 
Vnaltra Volta alloftato: 8c puoi cominciai il primo di 
4i marzo a predicare ; 8c puoi pur nho detto qualche 



volta qualche cofa infpirato da idio^Hora qlicda mat 
fina fono infpirato da ldio:che io nò ti dica più dellp 
ftato:habbi patientia:non fi può fare aliro,cofi Vuole 
d Signorcilui vuole predicare; 3c dice io voglio predi 
care io: 9c Voglio:cheecrcdino:o vogliono eglino : a 
no.Preterea io ti dicorchelacofa va innanzi forte : 8c 
li catliui fi tirano vno gran pefo adolTo: che gli fcopie 
ranno fotto: SC pero non ceffate dalle orationi , 8c dal 
ifgiuno almanco vno di della fettimana:o il Venerer 
o ilfabatoi^ateìlmercolcdi fenza carne: fate orationi 
fcruenti:9c aiuteremo la Italia: & la citta vedrà: (i che 
non diro più dello (lato: cofì mi infpira rdio : qual fìa- 
la caufa:domandala a lui*Io ti aduifo Firenze^ che fo 
nodi molti cattìui nella tua cicta^ che fe Idio rontifa 
ceua fare quefle predicationt , 8c orationi:farefli hora 
in poluere: 8c loro ancora farebbono in poluere : & le 
cafè loro ar(è:8c harebbono ancora peggio , ma fona 
ingrati delle predicationìto perche noi ditu loro:accia 
chcficorregghino,8c io tirifpondo,percheefono in» 
corrìgibili;8c (b che inanzi ad me mentono per la go* 
Ia:Sc hanno già fatto il penderò dì predicare il contrae 
rio^Ma io fo che nelfuno può dire il có trailo, io ho pre 
dicato il bene commune: Se tu di che lami:tu meri per 
la golarSc io vi dico, che tutto il male Voftro viene di 
qua dalla ambitione di quedi grandi. Io tho predica» 
to della pace:8c ailefeifaue di leuarle via,8c difllti che 
tu non crededi ad me^ma alle ragioni: lequalì io ti al» 
legai tu Ihaì vdite:o ingrataringrata Piréze* lo tho det' 
to del cófigffo , cofi ti dico che qfto cofiglio eia falu» 
te tua: 8c che tufacei la fala*Ma tu di:chc no fi può ra» 
gunare il configlio:tu faprelli ben prouedere: 8c farlo 
ragunare fe tu Volefli : tu credi che io fia fi fcioccho: 
che io no ti intenda : tu fai bene ragunare delle prati» 
che:che tu Vuoi^ Ciuefte intelligentie guadano la tua 
citta: 8c tu di:o e non ic ne fa; tu non di il vero : non d 



cintici. Predica decìnté ^ 
*¥eio là cofi come f tiepidi dogni ragione !rfI}giofi:k 
feculari fono congregati contra la femplicìta : cofi Vos 
nocongregaticontraquefto benecomune licatiiui; 
Preterca vi ricordo la riforma delle donne : che tutte 

le fanciulle vadino Velate* che non fi veghìno e cape! 
li;fc voi non lo fate fapete, che e già Vno anno:che ia 
ri difTì vna gran guerra farà porre giù le pope: Scviia 
gran moria farà pòrfc giù le Vanita: fé voi non leuatc 
Via queftecor#:haretea{raitribulationi*Leua viale ta 
uernetli cafolìni : 8c lefodomie, che fono quelle cofe, 
che prouocano la mano di Iddio fopra di voi* Io tho 
detto,cheldio vuole, che fanzamifericordia: tu punì» 
fca quefti fodom)ti:biaftematori:3c giucatori. Io ti df* 
ito Firenze che il Signore ne viene a fpronì battuti , Bc 
ha la mano in fu la fpada!leua via e balli , che ti dico, 
che e tempo dapiageret (late forti nella rinouationee 
& non turbetur cor Veftrumtdite ad quefti cattiui:chc 
Jdio vuole caftigarli tutti,* io puoi che e volontà del 
rnip 5ignore:renucio ad ogni cofa,8c cofi ti priego si* 
gnore:chc li fieno raccomadati li tuoi eletti : li miei RÌP 
gliuoIi:Sc le mie figliuole, che ftienp forti nelle trìbu*^ 
latici 8c fi ti priego:che tu gliene dia maco, chefipuoe^ 
accio non perdino la fede : signore mio lefu Chriftoe 
^ui viuis:8c regnas in fecula feculorum» Amen» 

^Predica decima fatta la domenica doffp loflaua di ' ^ 
l^afquadirefurrexiadLsÀimaggio.i^gf* 

I T - i^rS l ElhodiernoeuangeliodicieChrìfto rePtir* 
iN^T^l io fono il bono paftore, Bc perche fe alcul 
ri^Ex I |i no dimandafilt quali fono e fegni del bon 
IUKSM^ì no paftore:8c del cattiuospero lui fubiS^i 
wiftJaJl ge,8c dice: il bono paftore pone lantmv 
&la vita ]2 iefuepeccorelle^mail merccnaiìo:chcnoii4 
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. e vero paftore,8c dclqualc non fono le peccoreiquaft* 
do viene U luporfi fugge: 8c il lupo piglia , 8^ difperge 
lepeccorellcjo cognofcolemlepcccore;8c letrìe co* 
gnofcono me:8c fe alcuno dimandafTì: 8c dicefTudeb» 
l>e co(i cagnofcere la peccora il paflore: come il pafta 
fr lei:pero fubiunge Chrifto, 8c dice come il padre co* 
gnofce me:% io cognofco il padre : quafi dicendo : la 
rnia cognizione e molto differente da quella delle pcc 
corei le verfo di meiScperhoaltrarSc maggiore cogni^ 
rione debbe eJTere quella del paftore che ddlc pecco* 
rclle*Ieguc Chrifto: 8c dice : 8c perche io pongo lani* 
tna:8c la vita perle miepeccore t perho mi ama el mio 
padre:quefto fintende cofi:che benché il padre amafli 
il figliuolo in quato (dio ab etemo: 3c inquanto huo* 
mo infino nel Vétre della madre,tamen lo ama ancora 
per quefto cioè lo riama: 8c tanto piup ^flo o lama, 
ÈEgofum paftor bonus : peccorclle buone nouelle: 
perche haucte buono paftore : ilquale vi cogno(ce:8c 
Vuoi cognofcetelui : peccorella e colui: che ha forma 
di peccorella: di ce il philofopho» Vnumquodqjhabet 
efle performam:quam habet^ cioè ogni cofa:chc e:hi 
leiTere dalla forma:che hatadunq^ chi non ha forma di 
huomononehuomo:3ccon chi non ha forma di chrì 
ftianp:non e chriftiano:8c chi non e ctìrilliano:o c na- 
fu mai:o e fu:8c n6 e più chriftiano.Q.uale e adunque 
la forma del chriftianote ella lanima Vegetatiua? no;e 
ella la fenntiua?no:e ella la Itellettiua?no:quale e adi 
<jue quefta forma:io te Iho dech/aro*DÌmmi dodc de^ 
nua chriftianus : a chrifto , 9c chriftus vuol dire vn* 
Ausi cioè che il chrìftiano (la Vnfió della gratia dello 
fpirìto fanto:come fu chrifto:aItrimentì n6 e chriftia^ 
noxhefecelo fpirìto fanto in chrifto: fece che e diué# 
to paftore: Se peccorella : cioè era chrifto potente z 8c 
debole^ t>otenCealli flagelli : & debole per humilita a 
patire ugni coHit Della peccorella ogni cofa e buonài 



PreSica decima '^4 
cioè lana:lattc , carne: pèlle vifireret 8c voce , xhe4fce 
femprf be,be:cioe bene bcne.La lana delle pcccore di 
Chrifto fono lopere buone cxtcriori,che tengono cal^ 
do come la lanaila pelle:chc vi fi fìrriue fufo, fignifica 
douefono fcritti tutti e buoni coftumi. La carne:che Ci 
tnangia:fignif5ca che la carne debba effere benedo^t 
mata,* macerata le vifcere: chedétro fia buona ogni 
Cj^gitatione,il latte e la dottrina. Ite la peccorella man'^ 
già volentieri ci Taleicioe della fàpiétia: ancora la pec- 
Cora quando e il caldorva Oc fi accoda a laltra : & rin* 
Érefcalatperche e animale compafiìoneuole. I tem dice 
Alberto magno:che quando fpira lauftro t che e Vcta, 
frefco ingrauidano le peccore del mafchio: ilche figni 
fica nelle tentationi flarforte : perche il mafchio e piit 
forte della femina, &.quado fpira il Veto caldo fanno 
lefemine^ilche fignifica al tcpo delle ^fperita ftare hu 
mile^Torna volérieri alla midria:cioe il bono xpiano 
torna Volétieri alla chiefaril buon paftore va inizi alle 
peccore:* loralo feguitanojl paflore nf oxpo ha me 
nato le peccorclle diieto a Vna frafcha verde : che gli 
ha moftrato Ioro:cioc vita eterna:che tutte fono.Volu 
ee morire g lui, 8c adare dricto al pallore i vita eterna^ 
•CArs imitat' naturà:Vediamo ne le cofè naturalì diuer 
fegenerationcdicofe.'&in oi genere eft dare Vnfi pris- 
ma. Nelli metalli il primo.e lo orotnelle pietre [Sciofe il- 
4iamàre:nelli alali Ihuomo : ne cieli lo ampireoicofi è 
nelle caufe,pérche fono alcune caufe vniuerfali:alcu^ 
ne particulari:8c tutte finalmente fi refoluono:8cfire# 
ducono ad vna caufa* Vedi nelle citta fono molti or^ 
dini^poi fi reducono tutti ad vno ordine Tuperiore: ve 
dì nelcrelo li ordini delti Angeli tutti fi referìfcono a 
ldio> Cofi nella chiefa tuttele diocefi fi reducono alla 
fomanarac tutti li prelati al Papa ^ 8c ogni caufa prima 
ha in fe tutta la effetto delle altre caufe dependen# 
Ci da quella^ Vedi nel cielo: che ha Virtù : Se dall.av> 



t tattelaltrr cofej fixomc c:chr tutto il caldo:8c tutta 
llfreddotchetnfUaltre cofctviene dal ciclomon gcio 
che ci cielo fia caldo o freddo:ma ha quella virtujcofi 
il capo ha in fe tutte le virtu:che fmfluifcono nelle mé 
brà. Cofi bifogneria che nel capo del reggimento furti 
virtù da potere diffundcre in tutte le membra t cioc in 
tutti lì fubditi : come etia il capitano allo eflercitorche 
bifognatcheinlui fia virtù da fpandcre in tutti li fuoi 
fottopoftì: ac felecofefufTmocori ordinate hoggi^l 
andcria bene. Ma feil pallore no hauefTì più intelletto 
che le peccorelle: non fi goucrnerebbe già bene le co* 
fc :bifognaal pallore vno lume fuperiore ad quello 
delle peceorelte.Etpero no bada a direcoftui ha gran 
naturale : Se fa philofophia : eglibifogna altro: bifo* 
gna che colui chegouerna: fia tanto fuperiore di co* 
gnitione a quelli: che fono gouernati da lui quanto e 
diffcrentìa dal pallore allepeccorellet 8c pero bifogna 
hauerelagratìadci rpiritofanto^Dicc Janto Augufti* 
no:che quellotchc appetifcc il gouerno delle peccorel 
Ictbifogna che babbi prima la gratia del fpirito fanto 
exccrtìua: ciocche goucrni g cognìtione 8c per amore 
8c pero e neceffarioiche fappia il vecchio 8c nuouo ccj 
ftamclotac quello lignifica la mìtra:chc ha le dua cor* 
na. Adunq^ non balla dire : io fo ragione canonica * 
philofophia tperche la ragione canonica: che e cauata 
del vecchio Se nuduo tellamento:e pìuprello per colè 
cxtrinfecccheintrìnfece*Dicc»ranto Paulo:chec buo* 
ni pallori fono quelli: qui comedunt cibum folidum: 
cioè mangiono il cibo folido: ilche vuol direicht hih 
hi tutti efenfi folìdi. Et primo che habbia Vno ochio 
\liuo di fpirito fantoi * che fappia cognofcerc le pec* 
corelle infiho détro al cuore* item che habbia buono 
orerhio:8c gullptche intenda bekie:ac gufti fe una co* 
fa e fupcrbìato vanagloria* Item il buono odore , ch^ 
£ippia odorare la fama della peccorella ^ & che quad« 

vno gli 
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Vno gli domanda cofìglio: che fappia quelfo : che hm^ 
a rirpodereperexperientia^IterTìfia folido quato allo 
afretto:doe che non habbia affetto a cofe terrene:ma 
chelui ami tanto le peccofelle: che emetta la vita per 
lorotSc mettendo la vita perloro debba ancora mag« 
giorméte mettere la roba (uatSc darla loro* Item bìfo^ 
gna anchora che habbia el badone per dare alli lupit 
8c quello figura il paftoralc per il legno della croce? Se 
il buono baftone e la buona vita . fai che ti ho detto 
più voltetuiui bene:3c li lupi non ti lacererano:8c qui 
do Vno dice male del buono pallore : il baftone della 
buona vita gli da nel capo. Item bifogna che habbia 
ci canesScquefto e la fcritturatche Tempre grida Se ab« 
baia cótra chi fa o dice male: 8c quefto mailìme fafpet 
Ca al predicatore: perche^ an Thomafo lo aguaglia al 
paftore* Et fe vno gli da Vna fafTata :ì1 caneabbaia:re 
Vna baftonata il cane pure abbaia: fe gli da vno pane 
VnAo per pigliarlo : 9c il cane pure abbaia : cioè fe tu 
Voi dare prefenti al buono religiofo: perche non dica 
e vitii tuoi:Sclui pure con lafcrìttura abbaia : &non 
Il lafcia corrumpere.ltem el paftore va veftito maletSc 
non di broccato:ma femplicemente:la cafa del pafto^ 
re non e molto differente alla cafa delle peccorelIe:lui 
dorme alla rugiada : come loro : fe tu menaflTi le pec« 
corelle ne belli palazzi:non ui Vorrìano (lare* r té deb 
be elfere follecito fempre delle fue peccorellcrSc anda« 
re fempre guardando in qua & in la:che li lupi nd l6 
piglino^ltem el buono paftore Va innazi alle fue pec» 
corelle:ideft Va alla morte:vedi che chrifto andò in^ 
f)anzi:3c precedette le fuepeccorelle alla morte.Ma li 
cattiui non paftori non fanno già cofitio non dico fb 
lamente delli ecclenaftici:ma dognì forte paftorì^cioe 
confeirorì^predicatorì^Signori^padri di famiglia^mae^ 
Uri di bottega maeftri di fchuoIe,8c altrì.ll càttiuo pa 
ftdre e mercef)nario:ilqualefeTue g mcrctde:ft fzzot 
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fr nonfmiclepfccorelleperamòrcilui fe ne Vala : 8t 
to^iela cornamufatSc funna tutto ci di: Se dàffi piace 
ff :3t la notte dorme, 3c il lupo viene : 8c toglie le pec* 
core : & il mercennarKì non Tene cura:hii toglie el fuo 
fallirlo ; Se fa Vna bella gonnella : 8c va a ballare : & 
ruba il latte delle peccore» 

fTffora quefti fono e tepidi padorì : che hano gli ochi 
nel cuore:* non guardono Te non alle co fé exferiom 
Se per piacere atli huonìini; no curono delle peccoret 
8c io vi dico: che quefto e tutto abhominabile innari 
a Idio.ll mercenario adnq^ piglia la mercede: Se guar* 
da fl^loqueflecofeexteriori: 8c folo quello) chel fa :fa 
per laude humana: cofi fono li cittadini: che fi demójr 
Urano la nelli magiftrati per acquiftare laude huma* 
nafolamentet* non per iuflitia: cofi fono e facerdoi 
ti!che non guardono Te non a cerìmoniè.lctm fimìli a 
quelli fono quelli padri 3t madre : che dicono alle fi* 
gliuole:va modeftaiSc coftumata: 8c no lo fanno quc 
fto.'gchela fia buona dentro, ma folo perchedi fuora 
paia alle perfone: 3c dentro no fe ne curono. Tu no ti 
curi: che il tuo figliuolo uadia a qUello maladefto vi, | 
t!o:3c quefto pche egli no ingrauida: tu tene curerefH 
bene: fe fa ceffi figIiuoli:echeingrauidado:faria Vergo 
gna alla cafa. Viene el lupo: 8c fe ne porta le peccoret 
&que(toequado e viene a te quello grande:* vuole 
Vno beneficìo,tu glie le dai : 8c cofi e! lupo fe ne porta 
h peccorella. cofi quello : che e nel magiftrato richie» 
ffo dal Iupr):g1i da cioche Vuole, item quefti mali'pai» 
ftori:uedi che non fono ueftiti di uefte paftorali t ma 
pompofe. Ite quado el lupo uiene: che etoglie le pec^ 
€ore:il mercennario fugge : perche egli e mercénarìot 
percheglibafta la fua mercede: il paflore buono non 
cercha mercedetma la falute de gli altri:8c mette la vi^ 
Ca perla Calute delle fuepeccorellec Ma che dirai tu di 
/]ueUi;che funo luphSc hanno indoflb la vede del pa^^ 
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ftoretcioc Veftitidafrati:o da pd : o padri di famiglia» 
o altri fiaiilit3cfono poi lupi: io te gli darò acono^c# 
ic » accioche tu ti guardi da loro: tu fai : che Vno lupo 
non magia mai dunaltro lupo: ma (la con gli altri lu* 
pi-: Se non (la con le peccorelle . J f cm quando tu Vedi 
queftìiche dicono:deo gratias: e fia ben ucnuto la Va 
ftra signoria:* lavollra magnif5centia:quefti fono In 
pli8c cógregonfiinfieme e lupi có lupi» i'appi ancora: 
che e fono Emulatori t perche fingono andare in uno 
luogo:8c Vanno in VnaltrOf Item hanno dentro (em^ 
prerabbia: Addicono male: 8c mordono:* hanodcti 
di cane rabbiato t 3c fc ti mordelTmo: arrabierebbono. 
ancora te:pero non conuerfare con lororguardati an« 
Cora da quelli che fono morfidalupi^perche fono di* 
uétatì lupicini, 8c Alberto magno dice che la pelle del 
lupicifto porUtaadoflb empiedi pedochi,ideftdi pec 
cati* Itée inimicitia naturale tra il lupo : ik la peccora, 
adeo che dice Alberto magno : che Vna corda fatta di 
vifcere di lupo,8c di peccora fempre fi ftorce luna par- 
te da laltra,& non polfono fltare unit/?» Item alle uoltc 
vno lupo toglie una frafcha in bocca, Scfermafilaiii 
qualche luogo , 3c nafcondcfi drieto alla frafcha p in ^ 
gannare le peccore • Q.ucfte fono le buone parole 3c 
firafchejche hanno in bocca,* dentro fono tutti catti* 
ui: & ingannano le peccore fempliccllc ♦ Itemquanf. 
do vno lupo entra nel ouile: vorria amazzare tutte Ici 
peccore : guardati adunque da quefli lupi * non c6# 
uerfarecon loro : loro hanno in odio tutta la femphV 
cita : * dicono fconfortando altri t che voi tu fare tij». 
te Gradoni i * che volete voi guaftare le cofc anttcher 
che gli voftri antiqui non hanno fatto cofi come VoK'. 
Vanno anchora coftoro per tutte le cafe mormoradot 
Se guaftono ogni altra cofa«. 
CPr€tcrea come fempre fi congrega infieme lupo con 
lupo cofi capre c5 capretti li capretti fono inftabiti:n^ 

I ìi 
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tnai(ìfermanO:Vanno fcmprc in loco alto: 8c «mine» 
tr:tu cerchi andare alto: tu fchauczzerai clcollo.ltcen 
|)UZzano Crmpre li capretti: 3c quefto eia mala fama# 
Item nonfenefa vede della lana delle capre: 8c capre! 
tì:(enon certe cofe afpre come e cilitio : ma della lana 
della peccora fi fa pano morbido 8c buono* Item il ca 
pretto ha ancora il dente auenenato: non lafciaie ada 
que venire le capre:o capretti in Ihorto Cuo« Item vis 
no a mangiare Tempre qucfti arbucelli teneri: Scgìoua 
ni:8c non quelli gnndi:cioe:chc mordono quefti buo' 
fii:8c non li grandi: che fi fanno difendere. Ite dicono 
fèmpre be be:8cfano male:cioe:che fotto fpecie di be# 
ne introducono fempre male: Iddio Volcflìi: che nella 
chiefa di Idio nòfulTi di quelli tali.Horfu figlioli miei 
lupi co lupi:capretti con capretti :peccorclIe con pecco 
rellef metti qua tutti li huomini di cuefta citta ifiemee 
Vedrai ìncotincntecongregarfi lupi con lupi: capretti 
con capretti:peccorelle con peccorellet 8c fubito li lu« 
pi correre adoflb alle peccorelle. Ho vifto fempre : che 
fe Vno VeniflTi di orientc:incontinente che e giugne in 
Vno luogo ilunofimile fìrìtruouacpn laltrothoifu 
che farà di quefti mali paftori. 
CTAudite verbum domini:veh paftorìbus ilfis: qui pa 
fcunt femetip(bs:guai alli pallori : che pafcono fé me* 
deftmitguai alli gran maeftri t che pafcono fe mede(i# 
mì.Oh paftorifoh gran maeftri della Italia: il gran pa* 
ftore e Venuto:8c ha giurato di fcacciarui:oh gra mac* 
ftri;egll ha deliberato di fcacciarui:fatepenitcntia:per 
eh? non hauete altro remcdiotfe nd penitentìa : gchc 
Idio ha deliberato di fcacciamis» dice: che e no vuo* 
letche pafciate più le fue peccorellet fate adunque pr* 
nitentìa:perche n6 d e altro remedio: non vi bechatc 
il ceruello:che non vi giouera fapìentia : nepotentìa 
alcuna. vo$fugieti$:nemine perfequcte: 8c fatano ,tret 
che ne fucceranno diccc milia: fate tornare al ben vis- 



Vreitcaiifctma tr 

' tefff pf ccorellctche hauetefatto mal capitare; padri 
& nnadrc:chc fiate caufa: che e Voflri figliuoli fono ne 
;;li peccati : fategli tornare a penitentia : maeftri delle 
fchuole:che fietecorruptela delii voftri difcepoiidodi 
co a chi e: 8c Voi maeftrì delle botteghe tornate a pe- 
nitentia:* fate tornare gli voftri dircepoli a penitétii« 
signori otto : & altri magidrati fate iuflitia di quelle^ 
Vitio abhomineuole: che non mi ardifcp a nominarli 
lo:che fc Voi hauelTi fatto quello : che vi ho detto: fa# 
redi hora fuori delle tribulationi vodre. Io non ho ve 
duto ancora fare vna iuft!tia:ldio h? deliberatoti ha, 
giurato fopra della fua diuinita : che vuole fcacciare e 
cattiut pa dori: 8c fare Venire de buoni. Et beato a chi (i 
trouerra a quello (lato:& non e nelTuno qua:che non 
pofla eflere a quello tempotfecondo el corfo naturale^ 
perche e prcff 3 a quel tempo:io nó fp della morte Vo^ 
(lra;ma dico fecondo il corfo naturale : perche non c| 
Veggo qui huomo tanto Vechio:che non fegli potefli 
frouare fecondo ilcorfonaturafe* A^a tu mi dirai: oh 
padre:e non fi douerria dire cofi de paftorì: dimmi ho 
io nominato ne(runo?no adSque poflfo direcodrfè nò 
ho nominato nelTuno : 8c tu mi dirai la fcrìttura dicr^ i 
Nolite tangere Chriftos meos:8c io ti dico cofi : oh Sig^ 
gnore tu mi hai datoexemplo in contrario: quadotia 
diceui alli pharifeitveh vobis:3cc.Ma tu mi refpondej! 
rait oh egli era signore : 8c molto più poteua fare luit 
che noi:8c io ti rifpondoiomnis Chrifti adio noftra eft 
inthuAio:ogni atto:che fece chrirto e ad noftro elTetti 
plo^Douedice San Thomafo:che fegli pallori fono di 
cattiua vita : fono da effereriprefi nó tanto in genere? 
ma in particulari, A Voi pareua andare bene : che an« 
dando a Vno Vefpero:vi pareua eflere giufli: 3c infino 
alle monache erono quelle: chefaceuono tutte le Va^ 
fiUa:Sc omamenti;che fi portauono al mondo: adun- 
éue e bifognato dire dognuno « fit fe non fi fcopriua 

i ili 
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<ofiiVoiandaù! tiitti adcafa del diauolorvòì no fiaii 
ehrìfti:nc vnfti del rpirito fanto:ma fiate l'^n^Si dal dtk 
uolo : ficheiò vi ho predicato la dottrina di Chrifto. 
Q.ùia mea dottrina non eft mea ma e di ChrìflorSc chi 
epeccorel!a:la intendeva buona pfccoretiacognorcè 
RTuo pallore: 3c il paftorccognofccle fue peccoreV 
(Quando il pallore fente la peccora belare: fadiréqu'el 
l^ela tale: S: halle tutte per nome: 8c coghofcela vo# 
ee diciarcuna Sdoro cognofconolui.i'aitu cheVutìi 
dire:che le cognofcano : io te lo dichiaro : che Vuol 
dire:chc!a pietraVa ingiu:gche efua hàtùra:cheVuo1 
dire:chc lochio dircerne li colori : 8c il nero dal biicos 
perche e fua natura, cofi va difcernendoin tutte le co 
ft*Cofi la peccòrèlla ha la extimatiui : perlaquale hi 
Viftu:3c natura di cognofccre il lupo:8c temerlo comé 
inimicot perche ha quella natura coflcognófceilpai 
ftòreperfuo amico per confuetudine:cofi lepèccoréfi 
le dì Chrifto fanno cognorceJ-e dal lupò isil paflore t 
perche e ?perfhe_ hanno quella natura per il lume fo^ 
pranaturaledi chrifto:chehanno.Iia qua Vna Uitedi 
Vue naturale:* una dipintatvenga Vnò uccelliridjfìi 
brto andrà alla vite veraiSc chi gliele dice? la extimati 
oa tcheVede Vn certo Vmò in quella: che n6 fi piio di 
i^e.PoRÌ qua due donne:Vna buona:* una nó:il bua 
no paftore fubito per il lume fopranaturale:che ha:ca 
gnorce luna da laltrà:pchè quello lume ha quella na^ 
tura.Poni qua vno ledefcojuno franciofot uno italia^ 
HOffubito gli cognofcerai luno da laltro per la còPuei 
tudine della extimatiua. Juoni qua vno organifta: ìz 
brigatàiche non intende dice e Tuona bene: colui ^hé 
e maeftro (la audirerSc cognofce:* dice: coflui fa bea» 
ne di molte cerimonie: ramen non ha fondamento ne 
latte del fonare. Voglio inferire : che neffuno lupo Ve* 
dito da pallore quàtò fi vuole:potra rtiai fare chefcm 
pre farà cognofciutò dallepeccor^t Etperho inferi (cor 



che ncfllino fara^excufatotchc nó crtdf all^buohi pl^i 
(lori madati da Idiotiche la extimatiua dimoftra a cia^ 
fcuno chi e il lupo 8c chi C il pafttjr: fegue Io euagelio. 
C:£t alias oues habeo que non funt €xhocouili:rap^: 
piate : che fono molle peccorelle di chrifto : che fono' 
a/iinriate a queftomedefimoiche voi; 8c fono in mol- 
te.dtta:8c luoghi;8c fcriuómiichc vogliono efferecon. 
noi : 3c fare legba con le pcccgredi Chrifto ♦ f irenze<i 
Tieni e! tempo tuo:ma quelli cattiui ritardono la gra^ 
da di !dio:& cercano dihauere Vnabaflonatazchelha 
rannoiSc faranno come e caprcttirche per Volere falirc 
fufo aItot8c in qualche luogo eminente ; 6acherann(>, 
il collo* Li turchi: Scmori ti dico chic hano a Venire aN; 
louile di chrifto:9c molti: che fono^qua lo uedranocfc- 
non con li ochi:i:on lo intelletto : 3c fappi Firenzc:che' 
come io ti ho detto:8c promeiTo più Volte : tanto farà* 
Et fe tu ti vededì in fi gran flagello! che tu fuflì fpoglia 
tafino incamicia : Scchenoncirìman^^difenon vno 
FÌorétino:credi quello che ti ho detto Verrà ►Credi: che 
io non fono pazzo:io non mi partotne partiro:8c qua 
do farà ppi;tu che non credì:imbìancherai : &queAì;: 
che diconoiquado io diceuo«Ecce gladius domini fu^ 
p^rterramcito; & velociter: che e non pero fiate gran. 
cofe.Dimmi fcioccho:chi: credeui tucche fulTno cfi Vor 
refti:che fuffi ì che cadérti il cielo:cofa da fcìoccho:hor 
fu buon paftori : 3c buoni religiofi ognuno metta la 
vita per le peccorelle di chrifto; 3c io in quello comin • 
ciò a predicare a me medefimo. Signore io ti offerifco ' 
la vita mia a darla per lepeccorelle tue : Scin prefen«l 
tia di tutti quelli teftimonit 8c voluntariamente : per* 
che tanto e morire per chrifto: quanto e andareador^ 
mire i 8c andare contemplare iddio : 8c qucflo non c 
iTiorire:pche ci darà potefta di potere rirufcitare vnal* 
tra volta ;8c pigliare Vnalrra volta quefta Vcftc:& 
qurdo mantello^ tìorfu peccorelle fiete Voi gagliarde. 

• * • • • 
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Hio ci vuole ^uedere di buoni paftorì:8c cacciare via 
quefti cattiui. Seguirà lo euangelio • Etiterum fuitfa# 
dia difTenfio Inter ludeos ! tu che fei lupo capra: oca« 

f>retto:tu non vai retto:notami bene chi da lefTere : da 
e cofe confequenti allefìTere: 8c coli lamore naturate Ce 
gaita la inclinatone: dclamore naturale Va retto Idio 
da lamore naturale:aduncpldio Va retto: diritto e Ia« 
itìoreiquando Ihuomo ama Idio (opra fciSc il ptCmo 
come fe medefimoiSc quando fi fa quefhirnon hanno 
mai guerra infieme»Vedete lordine delluniuerforla ter 
ra va a luogo Tuo lacqua al Tuo : lana al Tuo : il fìioco 
al fuo 8c hanno pace eterna infìeme:perche hano amo 
reretto.Ma li cattiuitche hanno lamore obliquo in fe 
medefìmiinon vanno rettitSc pero no amano la citta 
]oro:neil benecommune: ma amano Vna lorodttas 
che (i hano imaginafa nel cuore: 8c formatali nella fan 
tafia!8c dicono:io vorrei cofì:9c cofìtSc quello e il ben 
comune della tua cicta:che tu di che cerchi: dallaqual 
cofa nafce la diflènfioneidonde dice:diiTen(io fafla eli 
Inter Iudeo$« Vedi delle core:che ti fono (late dette da 
Idio^non da mr:quanta diffenfione e tra quelli : che li 
contradicono:luno dicetella eftella fi(ra:che gli fa di# 
requc(lecore:laltro dice:no: egli ha intelligentia con 
gran maf (lrì:laltro no:e lo fa da qualche cittadinotlal 
irò no: elio caua da certe ^phetie;laltro dice:no el ha 
da donne:Ialtro dice:egli Iha dal diauolo: 8c il diauo 
lo lo inganna* Et cofi Vedi in quanta contradittione e 
fono:noi fìamo fempre (lati fermi:dc forti in vna cofas 
feguita lo euangelio* Demonium habet:8c li altri dke 
uono.Demonium no poteflhecfacere : cofi dico io a 
Ce:it Diauolo non può conuertìre al ben viuere ne ftel 
la fifTa.Et fe tu non Vedhche euenga tutto quello: che 
io tho detto: che non fallirà vno yota: 8c fe tu n6 Ve* 
di:che delli altri luoghi; 8c citta fi cóuertino alla bona 
Vita^Sc a quefta femplicita : St piglierano el modo 44 
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tiuf re da tcrallhora di: che io Ha in^annato:% che io 
non dica ci vero. Et pero dicendoti io tutte quefteco^^ 
fctchefono da Chriflo:credi aduop alle cofe di Chriftos 
qui vosbenedicatjj infinita feculafeculora^ Amé« 

fj^PredUayndecima fatta a d\4\o, di waggio U 
feconda domenica doffo lofiaua di fafqué, 

^Modicum t (7 iam non yidehitis me : O iter urti ^ 
modicui^ yidehitis mex quia yado ad patremz 
loanniscaj^itolOiXyi* 

Vefte parole del hodierno euangelio 
erono molto ofìrurealli difcepolitSCn 
ad noi fono co(i note : la ragióne e^ f 
perche li difcepoH crono innazi: che 
haucdìno a eflere ^ftc cofe: che Chrl 
fto prcdicaua loro : ma ad noi fono 



=^ paffate:8c altrimenti : & con più ccr* 

tezza fi cognofce le cofe pafTate che lefuture.Dice Sin 
to Hieronymo:che il propheta ifaia parla tato exprcf* 
(b:che pareichc le cofe future:che lui pdice:fiano pre* 
rend:o paflTatet 8c tamc n fi e intefo meglio dipoi anco 
ra le fue parole: quando fi fono verificate le cofe : che 
lui prediifetche non faccuonoprimaxofi liprophetls 
che dicono le cofe futuretle intendono ancora poti Io« 
ronitglio:quandolefono (late che prima. Et ben che 
il propheta vegha prima molte particu1arìta:tamépoi 
quando fono in aftu:vedet Se intende meglio la loro 
perfettione:8c dice:hora le intendo meglio cheprima« 
pimmi donde viene quello { rìfpondi:perche tutta li 
ffioftra cognidone viene dal fenfb t ilquale non fente^ 
le non leco(èprefenti.Q.uandoIanima noflra da prin 
^pio e infuGi iicl corpo : béchc habbia tutte le potcn^ 
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Irrda potereintéderc:ac tutti efcnd: tamen non haue 
do Ti organi ancora perfetti; non intéde fc non confii* 
famétc vedi ancora quado a Vno gli mancha vno fcn 
ro: non intendi perfettamente lcco|cj come e il cieco: 
che non giudica de coloritfi che tutta la noftra cogni^ 
tione viene dal.fenfo. Et pero quido io ti pr^dicoìthc 
la Italia andrà tutta fottofupra:benche non ti ho pero 
ancora detto quando:nedachi:quando tu lo uedrai: 
allbora poi ne ferai più certo : perche la cognitióe tua 
allhorafara congiunta col fenfo, Horfuqucda mat* 
lina , perche quelle parole dello euangelio trattano 
delle cofe future : faremo fopra quello euangelio una 
predicha confolatoria * 

GModicum :8ciam hon videbitì$me!qiiefla parofa 
modicumtvuole direpocojdiceuono li difcepoli : che 
vuol dire queflo poco: 8c la dubitatione loro era : fo^ 
pra queda parola poco:hora come queflo (Intendatio 
telo dichiaro .Dicono li philofophiiomne quod méfu* 
ratunfit ab aliquo fui genens:cioe ogni cofa che fi mi 
furatfi fa có qualche cofa di quello genere : tu dirai io 
mifuro el grano con Io (laio : Si tamen lo (laio non c 
pero grano. Et io ti rifpondo : Io (laio del legno non e 
proprio (laio: perche fe tu hai cento ftaia di grano : tu 
non di io ho cento ftaia dilegno:madigrano:cioecc 
to Volte tanto: quanto tiene quella mifura del legno: 
cofi vinorcoH panno: quado tu di tate braccia dipan« 
no:non che quello legno Ha il braccio:ma tante Volte 
pannorquanto e quello legno:cofi Io oro: che fi mifu 
ra a carati: fi che ogni cofa ha mifura:3c Jdio mifura el 
tutto :8c pero diceua piatone. Q.uoddeu$ eftmenfura 
om nìum:cofi ad propofito no(lro:adunquc:noi mifu; 
riam o ogni cofa col terrpo: 8c diciamoiegli e tanto te 
po: che fu la tal cofa : perche egli e corfo tanto tempo 
da 1 bora in qua adunqp ^gtii tempo e mouiméto ma 
non ogni mouimento € tépo: 3c non ogni grado c mi* 



^iiriicome f il earroichc no cmìfuraj ma da qllo dcru 
tiino tutte le mìruretgchc c più certo:* pigliaflì r mj# 
fìjira certa : perchee vnifomne:8c non fi muta maircofi 
adficj ad mtrurare el tempo bifogna torre vna mifura 
certa:& Vniforme» Tolgono coftoro il primo mobilet 
8c co(|llomifaranoiltépo:perchc fempree Vniformc 
8c in ucnriouatrohorefa Tempre il corfo Tuo: 8c non 
falla mai^ il tépoiadunqp nò e altro fe nu iJ mouiméto 
del primo mobile : che fta Tempre Vniforme : alla vira 
del haomo tdioha poftoil términe:8cil tipo.Pofuifti 
terminos cius:qui preteriri no polFunttfe ti fuflTi detto: , 
^gli e qua una Ioga via: poni qua il capo : 3c quando 
Vno barbaro hara corTo tutta quefta viario ti taglio a| 
Ihora il capO!Certamente tu direfti.hora mi farà taglia 
tail capo.Xe Vnn vccellìno haueflTi a Volare quella via 
tanto pm prefto ancora dìreflice mi farà tagliato il ca* 
po:fe una foridinetche vola velocidìmamentc : tanto 
ancora più pfto.Vien qua: fe Vna rondine volafTiator 
no atorno tutta la terra , che dicono coftoro : che gira 
trenta Vno migliaio di miglia:* cinquecéto : * finito 
quello fpatio ti haueflì ad elfere tagliatoli capo dire* 
fH:che thaucdì a eflTere tagliato aflai preflo: cofi fe ha* 
yeflri a girare lacquat fe laria , fe il fuococfe li cieli, fe il 
primo mobìle:direfH ancora chefuflTi affai predo. Hora 
tonfidera quanto e più Veloce quel corfb del primo 
mobile:che non e quello duna rondine:perche in uen 
Ciquatro bore va tutto qllo fpacio: 8c va velociflìma* 
liìcnte:8c fe tu confideraflì quanto brieue e quel tem« 
po jdìreftì che ti furti tagliato el capo adeffo adelfo 
nefliino fente tempo : fenonfenteil moto fta qua 
no i 8c dorme , non fente tempo , perche non fenCe i{ 
nìototcofi fe uno e in cótemplatione:8c fia ftato qua* 
trohore fermo, non fe ne auedet perche non fente il 
moto. cofi quido tu ftai alla pdica:che ti dilettarpalfa 
jl tcmpoKhe tu non tenauedi;gchc iion fent^ il motot 
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non vai mifurando. La eternità non ha tempotcofi gif 
Angeli , che fono fopra ogni tempo Veghono quella 
Velocita qua giù: 8c il tempo andare velociflìmaméte: 
8c dicono che quefta vita e breuiflìma cofa 1 8c dicono 
il mondo adeflo adeflb e rpacciato: * il iudicio finale 
verrà adefTo: 8c pare a loro prefente ogni cofa a noi fu 
tura * quello tempo gli pare nulla a cóparatìoe della 
eternità:» pero dice il signore (lamani nello cuange* 
lio alli fuor diTcepoli^Modicumjidefl poco poco Ilare» 
tr,8c non mi uedrele : perche Ihuomorche e cogiunto 
con la diuinita: * vede la etemi ta:ogni tenripogli pa# 
re poco:* in quello modo fi expone: modrcum nello 
cuangelto hodiemo. Dice adun^ if xignorer modica: 
ideflpoco P9CO flara che farano palTate ìe tribulatìo* 
ni : & pero figliuoli mei non vi turbate: fe non mr Ve# 
4etein quefte tribulationeile pafTerano prefto.Et itera 
modfcum 8cvidebitisme:quiavadoadpatrem: ideft 
tiro fu fempre le mia membra al padre:ide(lli dettitil 
mondo fla la : 8c dice il contrario di quello parlare di 
ChriflorcToedice, Multum multum videbitis mcr cioè 
Voi darete qua molto : 8c dopo quello ancora molto, 
ma dimmi quanto farà quello molto , farà egli cento 
anni;che tu ci ftarai mai no,8c quello per ti moftomo 
fai tu che fono morti quelli,che vilfono noucceto an# 
ni^Etquando tu confideri, Vedi chefono paflTati mille 
ann}pre(lo:8c tucredi:che il futuro fia lungo: tu em*, 
perche no numeri quelli annirche hanno a Venire:mi 
folo numeri quelli : che fono paHati. Dimmi doue fb* 
no limperadori:li altri gran maellri,8c pero mondo di 
coli.ModicumtSc non videbitis me:quia vado in per# 
ditionem:Sc dirai el Vero, feguc fo euangelio* 
iTAmen amen dico vobis: in Venta della mia dfuini# 
ta:m venta della mia humanlta vi dico: che Voi pian* 

Strete delle tribulationi del mondo : ma la Vollra tri# 
ìria fi cóuei tira in gaudio perpetuo : 8c il gaudio del 



^ Predica téniecimd 71 

inondo fi conufrtira in trìflìtia pf rpetua il t^po c bre# 
uc:8c le parole di queflo euangdio*Modicum:8c non 
VidcbitJS meifi poifono appropriare al tempo prefen* 
te,cioe quando fi Vede ogniuno fare malexhrifto no 
ii Vedejac pero quando Tarano paflati quelli cattiuì:3c 
Voi allhora mi Vedrete, Oh voi che cercate dignità: fc 
Voi fapefTì quellotche ha a efferc: Voi no cercherefti di 
gnita^ Voi che fiate de Jignorì:8c de gli nttoidice quel 
magiftrato la Modicum:8c non vìdebiti$me:poco (la 
rctcj 8c non mi uedrete:8c Vcrranne Vnaltro in quefto 
officio.Et pero fi vuolecon(èruareiÌmagiftratoin Ve^ 
rita: 9c non guardare in faccia a neiTuno: fe tu harai fat 
fb bene buono p te^femat mal per te: aduncg fi Vuole 
fare ftmpre benetperchc chi fa Tempre bene,fta firmpre 
in quello magidrato» C2.uia iuftitia manet in feculum 
fèculi^non turbetur cor veftrum : e bifbgna che vi ttm 
plichi molte volte le cofe medefime, perche alle volte 
cleono della memoria : item perche gli huomini fono 
debilhSc bifbgna confirmargli: item perche alcuni no 
le Intédonocofi alla prima«Horfìi figliuoli miei queU 
losche vi ho detto:tutto Tara: 8c nó paflèra vno yotis 
io vi ho detto:chela chiefa fi rinouera, 8c cofi farà 1 8c 
tu dimandi:oh in che modo padre? 8c io ti dico g gla« 
dium:con la fpadatnS fipuorinouareife non fifa Vn 
granfìracaflb. Tu fe pazzo; fetu credi alrrimenti:etii 
hai vnacafa tutta gua(la:8cvoglila rifare:bi(bgna but 
tarla in terra prima Sccauarne qualche pietia buona 
perrìedificarla:8c agiugnerli dellaltre pietre.'Sc cofi rt# 
nouarla*Etc|uefti faranno e turchi: che faranno agifiti 
alla chiefa di chrifto:8c battezerannofirfara queftorSc 
prefto io non dico quefto mefemequellaltro: ne quel 
laltrorma farà certotSc prefto « Item ti ho detto Firàret 
che tu farai più richa che mai: 8c più potente che mai; 
8c fioriraitSc n6 perderai nulla: & guai a coloro:che fi 
libcUcranno da te:ac cofi ti dico«ECqucUo: chclaltro 
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iiirt tixSiffi retirimaneffi vno Ftor^ntino fplpAcredi 
& babbi fedeiche tu barai quello jehc ti ho promefloa 
ndn dico iotche non ti habbia a rimanere : fc no Vna 
Fiorentino. Se tu ti ricordàffucbe ioitj ho dettotchc Fi 
renze habanere manco tribulatione iche neiTuna alf* 
tra cifta della Jtaliartu non dire(li:chc io diceffi ; che ti- 
haucnf) a rimanere vno folo Fioi:entino:io dico:chc ne 
rimaranno molll-^e io ti haueflTi detto vna bugia: co*, 
me verbi tìr.uia:il tale mefe farà cofi.: 3c poi no fuffi (la 
tofoh tu direfti bene: che iofuffi pazzo.Ma quando e 
Venuto cria aflai di auello;che habbiamo detto dacin 
que annTin qua : e legno che q^cI!p : che io dica vie* 
ne da lume fuperiore.Et perho tu non hai fcufa ncffu* 
na tede a non credere t come tu haiieui prima; quan« 
do non ci era ftato fegno ne 

CE ci e di molti cattiui:chc voriiano leuarmì della ter 
ra:8c puredouerriano a tanti legni conucrtirfi: chi co 
batte con tra quefta cora:combattec6tra Jdio:8c pera 
Tappi: che fe tu mi mandi in paradifo:ldio ne farcite* 
ra rwagiorc numero alfaì^ Vigilate contro a quede in* 
tellìeenlie:che fai : che già tu perdetti le pronn^effe tue 
da idio: 8c fu grà difficulta ad farle ripromettere s fe tu 
non prouedi: * rompi quefteintelligentietaltrimenti 
allungheranno qucfte promefle:8c faranno: che tuba 
ra più tribulatìoni. Non poflono già leuare via le prOf 
me(re:perche danno falde: Jignori otto cmi piacetchc 
habbiate fatto mandare mqlti belli bandi:faie:che Ca 
te crudeli a fare bora obferuare quello: che haueteftt 
W»Ob frate che di tu: vuoi tu;che gli bomini fieno cm 
deli ? io ti dico: che ^fta crudeltà e bora gran mifericor 
dia:oh tu limpacci dello (lato:lo ftato e dìrerfa cofi:ac 
cofi 8c quefta cofa:* queftaltra:io non ti dico quefto: 
ma io riprendo e peccati: 8c quefto e predicare lo eui* 
gelio: ac non lo ftato : tu mi legherefti troppo le mani 
fc io n6 poteflc dire qucfto^Cerchate di quelli: che feri 



iiono certe polìzc j perche vituperaranno Vrtodi ton 
Vita qualche donna da benetfe fcriuono:* ftanno fe^ 
t:reti,cfegno:chenon hanno ragione: Vcnghino a lof 
ficio a palefarfi ; 8c fiagli tenuto fecreto* ro vi difTì gra 
in vnaltra predica. Ambulate in veritate,* dìdìuiichc 
la verità non era akro:che conformarfi con Idio,* ha 
nere Vno àrdenteamore dentro: & nó moftrare di fuo 
ri alcuna ipocrefia : 8c difTiui. Q.uod omne fimile dili* 
gitfuum rimile : Se perho la prima Verità che e /dio:VÌ 
amcra;fe andrete in verità: item vi difTu Odio eritiso* 
tnnibus hominibus propterveritatem : perche chi ha 
in odiò Vna cofarha ancora in odio tutte le cofc : che 
rapprefentano qllo: 8c pero Tarete in odio a tutti que* 
fthche hanno in odio la verità: item dilTuchebifogna 
natche la verità haueflTi contradittione , perche la po* 
tentia:fapiétia: & bota di idio in quella fi demonflrae 
flc quato la Verità ha più contradittione:tanto diuen* 
ta piugagliarda:item difle:(y Vero Verocófonat» Q.ua 
do Vno dice il vero Tempre può dire Tanza rirpettoaU 
cuno:ma chi dicela bugia:birogna che habbia memo 
ria pernon contradirfi; Tu vedi: che li buoni feguita^ 
no la verità:* li cattiui conlradicono: 8c pero non te* 
mete tperche la Verità hara fuo Iuogo:3c non rifpegnc . 
ra per niente:perche e da Idìo* \tér\ nella contradittio 
ne fi Vede:8c fafTì el parandone de Ihuomot ilche nelle 
prorperita non fi può vedere, Je emartyti non haueD 
finohauuto contradittione: noi iton gli prederemo 
tanta fede:fi che non dubitate aduncp : pèrche quefto 
lumeldio Vuole:che non fi fpenga:ma che fi accend» 
ne cuori humani : 3c ideo non dubitate : che la Verità 
ftara fermarlo ui auirò:che la natura cHlaverita di Chrl 
fto^ mettere cófufione in terra. Dice Chrifto nello eui 
gelio fuo.Non Veni mittere pacem in terram i fedgla* 
din:perche perla verità di Chrifto ♦ il padre co tro al fi# 
giiuolo piglia d coltello: il fratello contra allaltro fra^ 
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f tellonl feruo cótro al mcflcrc, fi che io per la verità di 
Chrifto ho meflb il coltello & difcordia in FÌrcze. Voi 
dite,che io fono andato in uno luogo, 8c che io vìho 
meflb difcordia: io Ve lo diro , perche Voi vì fcandali* 
zate:fecundo che io fento mormorare, io fui alle mu* 
rate uenerdi paflato: 3c già e tre anni,che io fono flato 
pregato,che io Vi uadia, 8c non vi fono voluto anda^ 
re,hora vi fono andato» lo gli ho predicato del lume> 
che bifogna hauere,cioe del lume fopranaturale, 8c di 
quello,che e fa,che le lafcino le zachete,ac rete,8c reti* 
celle,* uliui ,chefannadoro8cdargento, Sdoro li* 
briccini. i'econdo fe fono murate : debbono Ilare co* 
file hanno il nome,8c dico che quella e una cofa pefG* 
ma ad aprire a J'ignori che ui vadino, io fo ancora io, 
chi fono e cortigiani: che fono come una galla leggie 
ri:8c ho detto loro:che quello canto figurato Iha tro* 
uato lathanalfo^Sc che le giettinovia qfti libri di catis 
ft: organi: 8c fe la prima : che ha el gouerno non può 
prouedere:che la renunciì a lofficio. Ma perche oh fra 
Ce haitu detto quefto:non perche io dica: che le fieno 
cattiue, che dico fono buone : ma bifogna che torni* 
no a quella femplicita:adunqp non mormorate t per* 
che io n5 dico:che le fieno cattìue:ma dicotche le fo# 
no buone.Io vi andai infpìrato da idìo ; credi che io 
non vi fono andato già tanto tempo perche non ero 
jpirato da f dio:ditelo loro:che tornino alla fenrìplici* 
ta: & diano via tutte quelle zachere : altrimenti Idìo 
manderà tal mano fopra di loro,che daranno poi vìa 
ogni cofa.cofi dico dellaltre monache: che tutte bifo 
gna, che tornino ad quefla femplicita :cofi Vai don* 
ne:che hauete tanti guancialini:8c tanti lenzuoli con 
•etìcelle doro^Et voi lignoritche hauete cola fu in qU 
le voflre camere tate vanita: quelle fono cofe da don* 
ne:io voglio bene:che uoi flìate decentemente come 
«rignorìtma uno poco più femplici» Oh frate tu cerchi;, 

che ti fia 
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che ti fia dato vn di in fu la teda ; io credo che tu die» 
el Veroy horfu in nome di Idio ogni cofa : la morte de 
martyri nó fi domada morte:ma nataIitio:8c nó e mot 
te ad andare habitare có chriflo : feguita lo cuagclio. 
CMulier quando parit:8cc. la donna quando nó e aii 
coraaccompagnata:nonpartorifcemétre che e picco 
la^cofilanima dclhuomo:di'ciamo prima del predica 
tore:ilqualc non e flato troppo alla reIigione:nó può 
predicare:fc prima non cognofce il ben viuerepexpe 
nentia : non folo per Tcrittura:* allhora luì viene a la 
parturitioneiSc quando parturifce:cioe predica il ver- 
bo di Idio ha triftitia per li cattiui « che contradicono; 
DiceXantoGiouani nello apocalipfi.xignum magno 
apparuitm celo Sceccemulicf amitta fole, vide vna 
donna Veftita di fole , che e la chicfa con chrifto fole 
della lultitia. Haueua la luna fotto li piedi', cioè li af- 
fetti fubpeditati , itcm haueua Vna corona' di dodici 
fte ein capo,ideftli dodici apoftoli, che fono corona 
della chiefa: 8c clamabatparturicns perche uolea par* 
turire chrifto ne noftri cuori.rtem vide Vna beftiarof 
fa con fette capi : & quefto e il diauolo con fette pec- 
cati mortalit & in ogni capo Vna corona.-chefignifica 
la Vittonatche ha hauuta di molti huomini in aafcu. 
no di detti Vitii.ltem hauea dieci corna: chefignifica- 
no e dieci vitii contra li dieci comadamenti: ité hauea 
la coda:che tiraua giù parte delle (Ielle del cielo.La co 
da fignificali inganni: con liquali ha tirato: Sccercha 

tirareebuoniinterra:Scfarlirouinare.Segucloeuan 
geho. Et cum peperit t iam non meminit preflure prò- 
pter gaudium: idcft quando la chicfa farà poi rinoua- 
la;non harete più triftitia: ma gaudio. Q.uia natuseft 
Ivomo in mundo : ideft Chrifto farà tornato In la fua 
diiefa. Horfu diletti/lìmi alle orationi: fiate feruldi tut 
ti,accio che Idio facci di molti beni:8c abbreuì il tem- 
po;8c dia della mano vn poco a qucftì c3ttiui.Q.ueftc 

Pre,de,F,H,fo.ps, le 
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cofc faranno prcfto: habbìamo patìentia noi bora l'^ 
poco:3c faremo poi a qucfti cattìui limat lima: ma Io* 
ro:quandofara venuto quellotchehabbiamodettot 

10 chioferanno poi come fanno bora del tempo palTa 
to:ma fono le loro chiofe da fcioccbi: feguita leuigc* 
lio.Et iterum Videbo vos: Fìorétini noi ci riuederemo 
Vnaltra vo!ta:domenica fe faremo viui: 8c fe no in pa 
radifo^Et nemo gaudium Veftra tollet a vobis: il gau* 
dio non può per modo alcuno effere tolto alli giuftit 
Vedi quellotche dicela fcrittura. ^tabunt iufti in ma# 
gna conRantia aduerfus eost qui fe anguftiaueruntiil 
buono (la femprefermo nella fua giuRitiar * nelTuno 
gli toglie il gaudio fuo. Primo fta fermo quanto allo 
intellettorfecundo quanto allaffetto: tertio quanto al 
guftotSc fe vno fta forte in quelle tribulatione : penfa 
poi quello farà nelle tranquilita. Allhora li buoni ha* 
ranno la bachetta in mano: laquale hanno bora li cat 
dui. li buono pallore fta forte per amore delle pecco* 
relle:* va adagio t quando vede:che e tempo di dare | 
loco a lira: quando vede il pericolo delle peccorellc: 
fta conftante:3c mette la vita per loro* Ma quado farà 
venuto il tempo: cheli buoni polTmo : allhora piglic* 
remo il baftonei8c daremo in fui capo a quello: 8c di* 
remo metti in prigione quellaltro*Turbabuntur:3c fpi | 
ritugemebunt:coloro:chc non credono:hanno perfb 

11 cemcllo:quando tu haueui tribulatione: eii fuori dì 
tejSc ti raccomandaui:ma hora fi vede , che tu non Io 
faceuiperbonitasma già roba: perche ti fcdato unal , 
tra volta allambitionettu dirai poi. Ecce quomodo co | 
putatifuntinterfanAos: 8cquidprofuitnobisfuper* | 
bia 8c iaftantia:ogni cofa ti parrà paflata in yn trattot | 
8c non rimarra fegnotne veftigio:ne memoria de fatti 

di quefti taIi:come non rimane fegno nellacqua:qua* 
do e pattata la naue • Et tunc exultabunt fami in glo# 
tìaiMultationes Dei in gutturc corum: 8c gladii ancì« , 
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pffcs in manìbus eorum . Bencdìcat vo$ Deus in ftcu# 
lafeculorum» Amen« 

- « 

^{[,Predicd.xiifdtta a cli,xix. éi maggio la tcr:>a 
domenica do^po hftaua di pafqua, 

d^ff>'V^^oademtquimifttmiloan,xvi,caph 

stendo dilettiflìmi in chrifto 
Icfu la trìditìa Vno pefo (òpra 
il coredelhuomo:comeevno 
pefo coiporale fopralefpallet 
pero quando e troppa (riftiiia 
aggraua troppo il cuore , ma 
quella fi allegicrifce con vifita 
tione dellamico:come Te ti aiu 
tallì 1 8c mctteflì Vna fpalla fot 

. ^ *oilperocorporale,chetuha- 
ucm adolTo : & adiutafTelo portare , perlaqual cofa il 

Xignorequeftamatrina confolando glifuoi difcepo* 
Il dice,io vo a colui, che mi ha mandato.ma gli cuori 
Voftn fono ripieni di triftitia.Scc. 
frq.ucfte parole, cheerono aconfolatione delli difce 
poh , faranno anchora quella mattina a confolatione 
Voftraj IO VI ho detto dilettifEmi , che io voglio eflere 
rnadre,& non padre , voi hauete bifogno di confola. 
Hone,perche dubitate nella fede,8c non credetequel. 
losche VI fi dice. Mi pare vedere qua'do Lazero era in. 
fer/Tio,Martha , 8c Maria mandorono a dire a chrifto. 
pommc ecce,quem amas infirmatur,Martha fignifica 
Il a«iui,8c Maria li contemplatiui.equali fi raccoman* 
dono 8c temono,8c dubitono Vedendo appropinqua 
re ei tepo delle tribulatione , io vi rifpondo come fece 
Chnfto.Infirmitas hec nó eli ad morte, fcd Vt manife- 
ttcturglona Dei,illeoneha hora lafebre 3c qfta beftia 
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dt qua,% quellaltra di la tomolcfta^ ma io tidico/cfie 
lui guarirà 8c riptgliera le forze, 8c grafficra quclUht* 
Rie chelo moleftano intomo, fi che non dubitafeadS 
que perche queda ìnfirmita non e a nnorte. Dice chrr» 
fto (lamani alli difcepolusi non abtero^nó veniet p7« 
raclitusad vos^ rìoenon potete hauereitcdfolatoret 
fè prima io non mi parto : ideft (e prima non haueretc 
le trìbulattonetcofi dico io a te: bifbgna prima che tu 
babbi tribùlationetSc poi in finecófoIatione^Et fé pri» 
ina non rouinafli: non cògnofcerefti it dono da Idios 
fna direfti:che fuflì (lato per tua rapientia:perho bifo^ 
gna^che tu Vengha in tcmporche tu cognofcarche gli 
doni fiano da Idio ^ & non da altri* Non dette chrido 
iofpirito (anto a li fuoi dircepolt:mentre che lui era in 
trrra:perche non era nel regno fuorperchegli herelici 
hariano detto: che ogni huomo Ihauedì potuto dare: 
pero bifogna che il fignore fia nel regno fuo,ideft che 
tu non dica , che la confolatione tua Venga per inge« 
gnohumano:ma foto dal regno di f dio* Dondeioti 
dico Pìrenze no dubitare:perche quelto:che ti ho det« 
to:(àra perche queda infermità tua non e a morte. Ko 
vi sbìgotite VOI, che io non mi sbigotifco: perche fo* 
no certo:che quello:che io dico (ara: adunque non vi 
fmarrite:percheio fono qua perconfortarur» 
esprìmo accedite ad Oeum , 8c illuminamini : cercate 
prima ldio:fe volete el Iume:ac le vodre confola tioni» 
/Viodicefideiquaredubitadi; fapete perche Voi no ere 
dete : perche voi amate troppo le cofe terrene, amate 
Iddio fopra ogni coù, 8c andate retti: de crederetteXa 
potìdìma ragione:che fi allega:che li difcepoli nò heb 
Bono lo fpirito fantoimentre che chrido era in terra e 
queda , perche amaaono troppo la carne di chrido^ 
& non lo fpirito» Horpenfa fe lamare la carne di Chri« 
(losche era congiunta alla diuinita: faceua li apolloli 
indilpofiti allo fpirito fanto, quanto maggiormente 
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To! che amate I^cofc terrenrtfìatf maco difpofifiMre# 
di nrlfe cofe naturali:quando Io intelletto vede li acci 
denti del huomo cófidentche drento in epfo vi e vrii 
cofa viua: 8c dicono quelli philolbphi , che i! fenfo fa 
rnoCanurma nella immaginatiuazicauane! che nel 
liuomo e vita:3c cofa humana: 8c contempla !a in qlli 
accidenti del huomo • come fa Vnogran maeftro, che 
quando vuole torre Vna mog!ie:che gli e difcofto : la 
fa venire dipinta:* hauendo prima fatta imaginatio* 
ne confufa la contempla poi più naturalmente: 8c me 
glio quando la Vede con li accideti. Cofi Ihuomo con 
fiderà la vita edere nel huomo per li accidenti:cheveii 
de t ma alcuna Volta refta nella contemplarionedeHi 
accidenti fblicomefa quello.che contempla con don 
fia nelli Tuoi acddenti foli : * benché prima confideri 
in epfa la Tapìentia,* prouidentia di Idiotdipoi confi 
derando lartìRcio delli accidenti foli uiene: 8c defccdc 
alla delettatione del fenro:doue nafce dipoi in lui pec 
cato* A d proposto ad un tutte quelle colè terrene !b 
no fitte per contemplare Idio: 8c no rimanere Telo ne 
la contemplatone delli accidenti! perche chi va lègui 
Undo quella fola: va poi condefcendendo in peccato 
coli faceuono li antichi: che contemplando folo lardi* 
fidò delli accidenti andauono in peccato : & (èguita* 
fio no il fenfo folo. auetle colè terrene fi polTono con 
fiderarc in due modÌ!primo come imagine:che rappxc 
lentano colui: che Iha create: 9c quello e contemplate 
lecofe terrene per imagine di fdiocometu fàiilaru* 
cififlbtSc la aoce:che ti rapprefentono Iddio & tìrono 
Ihuomo in contemplarione di rdio. taltro modo e co 
fiderarc la immagine di quelle cofèquanto rapiefènta 
lartificìo:che vi e dentro ^cnmee.quando tu di:que{lo 
fu buono maeftro:che ha fattaimagine: cioequando 
tu non cofìderitfe nó le colè artificiali* Etpeio io ri vo 

glio dare vno buono cófigUo faggi le colè artigdali: 

• • • • 
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tome Tono le ricchezze : Vedi che hoggi fi fa le figure 
nellechicfc con tanto artificio,8c tanto ornate, 8c tira* 
fesche guadono il lume di ldio:dc h vera contempla^ 
tionei'^non fi cófidera Jdior mafolo lo arti6cio^che 
c nelle figure. Q_uello medefimo fanno e canti figura* 
ti:3c li organi ,perhobifognadaruiaIla femplicitarac 
non a tante cofe artificialì:dc (lare forti nella (bla con 
templatione di idio.Dice ftamani il 5ignore*Ego Vado 
ad eum:qui mifit me:8c ncmo veftrum interrogai met 
quo vadiitfe tu fapelTi, 8c domadafiì doue va il Jigno 
rcifaperefti donde e venuto* Se tu confiderafTì perche 
via chrìfto e andato direfti tu.lui e andato per la pzfm 
fione,8c per la croce , cofi bifogna andare a me» A voi 
adunque bifogna darui alla femplicita : 8c andare per 
la vìa di Chrifto,* non Vi contriftate,che potrà dfere, 
che Voi Fiorétini fmarrirete bene qualche cofa: ma nd 
perderete niente ♦ i'anza lo fpirito fanto confolatorìo 
non potettono hauere confolatione alcuna li apodo* 
Jirpcro bilbgno chcChriftoandafT^a mandare loro la 
confolatione:cofi farà a Voi^che vi manderà la Voflra 
eófolationeima vegniamo hora a vnaltra expofitióe* 
^ITJecondo io vi ho detto di fopra • Accedite ad Dea, 
& illuminamini,hora vi dico, uportet accedentem ad 
Deum credere*Dicono e philofophi: omne agens agit 
in quantum ed in adu. Il fuocorche e vno agente:fcal 
da lacqua:9cla potentiaa(ftiua equella.chcfa lopera 
tìoneròc la palTiua e quella,che patlfce loperatione* Et 
perho quando dua agenti naturali contrarii faccon* 
,«ano infieme « vince quello : che ha più dello afliuoi 
jua benché lafliuo vinca:tamen ha paflìonc anchora 
•dal pafiìuo a vincerlo.il cielo non ha virtu:re nó aéìi^ 
«a:* non patlfce niente: cioè da queftiinferioriilifpl 
«ti fono adtiui:à idio gche efimplicidìmo: 3c e il pri* 
tuo fllere dogni cofa;€puro aftiuo:* da lui depende 
Ogni cofa : & plu!» agit in omni adiu prima caufa qua 
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fectin<)a* come e quando tu hai Vna buona voluntsf 
Iddio l'a innanzi a quella, 8c cofi in ogni altra cofà:8c 
pcrho inferifcotSc dico fe tu Vedi: che Idio ej 8c che lui 
opera:8cva innanzi in ogni cofa,credi adunqptche lui 
va innanzi alle Iribulationi.Penfalc adunque populo 
mio da lui : 3c non da altri. Lui mena il cauallo per la 
briglia, 8c va innanzi a ogni cofa, reputa adunque da 
l<lio ogni cofa* Q_uando vno ti da Vna baftonata t t\x 
non ri volti al badoneima a lui cofì quàdo vno e me« 
nato alla iuftitia da Vno miniftro duno Jignore: lui ti 
ha a Voltare al signore : non al miniftro a dimandare 
mifericordia^Et perho ti dico Firenze Voltati a fdio: 8c 
raccomandati a lui: 8c nó habbiate paura voi buonit 
Se che andate bene, Q.uia deus verus remunerator elt^ 
Voi che andate bene:è5c amate il bene comune: Iddio 
vi aiuterà ad ogni modo* Habbiate in Idio Vna gran 
confidentia:lui e buono effentialmente : 8c faraui be« 
ne ad ogni modo:fi che figliuoli miei crediate,chc tut 
te quefte co re Idio le fa a propofito Voftro* Modice fi* 
dei quare dubitarti, oh poca fede: poca fede:doue fia* 
mo noi : mi pare che noi fiamo nel diferto:douc que! 
popolo ad ogni nuuolo mormoraua.Firenzeio ti di^ 
co:cheogni cofa iddio fa permonftrare la fua bontà, 
non perfetperchenonhabifognonertunormag noit 
lui cófjdera la falute de lanime : 3c non cura de corpit 
nò dico che e voglia perdere e corpi. Tu pigli le paro* 
le mie Tempre a rouefciot ma dico che lui ti darà e bc» 
neficii,quado farano alla falute delle anime io ti dicot 
che idio nódalcfuegratìe:fenonquado Ihuomoft 
Vede fanza fperaza* Io ti detti a ^fti di lo exéplo di Ha 
braamrchc pgo tato Idio di hauere figliuoli:* mai nó 
hebbe infino alla fua vitima Vechiezza, 8c poi quàdo 
fu vecchio, 8c fanza fperanza alcuna hebbe vno figli* 
uolo, cofi confiderà lo exemplo del popolo di Iddio 
pafeguitato da Pharaone, che fapri el mare , quando 
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fion haueua più Tperanza^nc rcfugìo alcuno, 8c paffb-, 
8c marauigliofTì deliere fcampato dalle mani di Pha» 
raone. cofì vedi nello exemplo di Gedeone , di quelli: 
trecento huomini,che andorono con lui contra tante 
migliaia, 8c vinfono,8c tamen Gedeone non haueafat 
ti miracoli, 8c quello popolo gli credette^Ego vado ad 
cunn^qui me mifit^laitro di il signore Véne, 3c liberoul* 
da tate trìbulationì, dapoi fì fono leuati fu quelli che 
dicono,iofeci,io di(Tì,io voglio hora cofi,donde il Si* 
gnore fe adirato,8c pare,che fé ne Vadi»Et nemo me m 
terrogat quo vadi fapete doue va il signore? eglie an 
dato ad offerire la fua paffione al padre per voi Fioren 
tini.Habbi fede Firenze,non fai tu,che e fi legge nel li* 
brode Re: che vno huomo'folo tenne Vno effercito 
tanto : che tutti quelli, che fuggiuono:tornorono in* 
drieto* Vedi che idìo ha tolto la potentia a chi ha Vo* 
luto:dc halla data a chi piace a lui:8c neflfuno fì glorìt 
difortezza:ne di rocche:ne di (quadre , perche idio c 
quello,che fa ogni cofa* Expedit vobis , Vt ego Vada: 
Firenzeeti e espediente 8c vtilet che tu habbi Vnpo* 
co di tribulatione , bifogna rarificare vn poco li catti* 
ui:non temete Voi buoni, Se che fate bene, bifogna fa 
iecofi,altrimentì non Verna el paraclito, 8c la confola 
tione:* legratiepromefToui.Oh tu dirai adunqpfono 
con la conditione' no I dio fa ogni cofa con li fuoì de* 
bitt rDezzi,queR:o ci! mezzo, per ilquale Idio madera 
poi legratie , 8c la confolatione Voftra» 
ITTertio io ri ho detto primo, accedife ad deum 8c illu 
tninamini/ecundo, oportet accedentem ad deum ere 
dere,hora ti dìcotqui no credittiam iudicatus eft , chi 
fion ha fede! & non crede,* già giudicato , fides aotc 
eft fubflantia fperandarum rerum argumentum non 
apparentiumtla fede nó fi può prouare per argumen* 
to:ide(l per demonftrarionc: 8c largumento rione al# 
tro:fenon rei dubie facies fidem téc in pidmbdi (i di« 
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fnonftrano le cofc per argumento» Primo fi demóflrt 
nella prima figura di Euclide: doue proua : che foprai 
Vna lìnea retta fifa vno trìangulo equilatere* lecada 
fi demóftra per arguinento:che Idio eiquia no ed dai 
re proceflum in infinitum : quia ed Vnus primus mo* 
tonegli e adun^^ Vno primo motore,che muoue tut^ 
te laltre cauferSc quello primo motore e Idiosadunc^ 
Idio e* 5ai tu perche tu aedi tutte quefte co fé : che fi 
prouano per argumento? gche tu cognofci tutto quel 

10 per lume naturale: 9c fe tu togli Via il lume natura^* 
le : non prouenrefti nulla per argumento.Hora quàda 
tu credi:che la Vergine e:8c che chrifto e fta to crucifif^ 
fb:quefto tu lo credi .perche Idio Iha detto. Ma perche 
rredilutche Idio Ihabbi detto? certo non peraItro:fc 
non perche hai fede per il lumefopranaturaleiSc tato 
opera il lume fopranaturale nelle core della fede: qui 
to opera il lume naturale nelle cofe: che fi pruouano 
perargumentoXe cofegraui Vanno al centro: perche 
lianno quella naturarcofi il lume della federha quella 
natura di credere le cofe fopranatura : togli uia il lu# 
me della fede:ogni cofa efpacciato:* nó credi. Etpc 
ro fe nó vai retto,nó hai fede:3c nó puoi credere:pero 
fio bifogna dire:io Voglio Vedere miracoli : babbi fe* 
de: Se va retto:8c farai illuminato: altrimenti nó barai 
excu fattone alcuna«Q^uia qui non credit: iam ludica* 
tus eft:arguet munda de peccato:n5 dice di qual pec* 
catorma (intende del peccato della infidelita: ilqual c 
origine di tutti li peccati^Tu di che Voi Vedere miraco 
li: va Vedi al principio del mondo nella legge della na 
turat Abel credette innanzi che Vedeffi miracoli:Cayrn 
non volfe credere* Vieni poi a Noe:che credette lui:3c 
le fue donne: quàdo venne il diluuio fanza miracoli: 

11 altri no : Lo th credete in Jogdoma :g1i altri nojpha-' 
raone vidde tanti miracoliate no credette. Vedi al t^m 
pQ di €hrì(lo alcuni credettono : & alcuni no;9c pure 

Digitizod by Google 

k 



fifce tari miracoli. Iona andò nella citta de Nìniiiiti atl 
prcdirc:8c non haucua pero fatri miracoli: Iona no fe* 
ce miracoli : Se pur gli fu credutOi Non dico già come 
Chrifto : 8c ecce plufquam Jonas hic : ma bene ti dicof 
8c ecce ficut Jonas hicr perche quefto e quel medefima 
lume:3c nó fu maggiore quello di quello. Et ideo fur* 
gent Niniuite in confufioné vedrà in die iudicii: tu hai 
Veduto più fegniiche nó vidono e Nìniuiti>8c loro ere 
dettono:ma voi non credete: 8c Iona non era più cer^ 
to dì quello:che e diceua:che mi fìa io di quello io dU 
co.Vedetecpmcio velo dico gagliardamente: Volete 
Voi:che io Ve Io dica piu:nó dico già p quello: che io 
fia giudo : perche quello lume ancora fi può dare a li 
peccatori^Tu vorrefti vedere rifufcitare Vno morto:dl 
ce chrifto a quefto propofito.^i Moyfi 6c prophetìs 
non crcdunt:etiamfi quis exmortuis refurrexerit: no 
credent.Se Vno morto refufcitaflri:tu direfti puoi • che 
fufTì (lato per arte del demonio : fc vno angelo ap« 
pariflTi in cielo • diretti che furti vno vapore di (Iella : o 
fantafma.Generatiopraua:8c adultera fignum querit, 
8c fignum non dabitut ei: non habbiate quefto aedc 
re:perche idio non vi darà miracoli:perche non e vo* 
ftra falute,perche fc lui cognofcelTKche furti voftra f»« 
Iute màderìa li angeli a parlarui: di tata bontà e \d\n% 
credi aduncptSc babbi fede. Tu non poi riprendere la 
fede di chriflo : perche la induce al bene , cofi quelJoi 
che ti ho detto \o:8c qfto lume ti inclina al bene: pero 
noi poi riprendere. Tutti quelli : che credono:8c han» 
no quefto lume fanno bene: perho douerrefti cogno^' 
fcerecheelume:cbe ti ha datoldio : 8c non io:8c ideo 
dicit:arguet munda de iuftitia: pche nó fiate virtù ti fc 
c6do la iuftitia:ne andati rettaméte: de nó poi dire: io 
nópoflb.Vedi comediceil Jignorerprincepsmndi hu 
ius ia iudicatus cft:nó ti lafcera fdio tétare fatotche tu 
nó p urta renftcre:ergo ^ no credit iam iudicatus ell# ^ 
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ITMulfa habeo vobìs dicere, quc non poteftis portare 
modo : moltecofefuiurehaueuonoafapere lidifcc* 
poli:che per allhora non poteuono faperle, cofi anco« 
fa alcun< cofe delle tribulatióe: ma dic€ loro chrido^ 
<]uando Verrà il paraclito (piritodi Verità : che vinfe* 
gnera ogni verità. La Verità fintède: ideft Jdio ac Tape* 
«ogni Verità: che fapartiene ala nodra faluCe. Uem 
VnaJtra verità e, Scquefta e che quello: che ha lofpitf 
Tito Tanto: ha in fé vno iheforograndiflTimo : quando 
farà mortoccognofcera ogni Verità di philofophia : Se 
-dellaltre fcientie.Et non a femetipfo loquetur: no che 
< fia diuerfo dal padre: perche il padre e da fè medefì# 
•mo:il figliuolo dal padre:3c lo fpirito Tanto dal padrec 
8c dal figliuolo ; 8c lamen tutti fono Vna cofa medefi» 
4Tìa: Vuol dite adunque:che pallerà quello : che g/i da 
«1 padre:3c il figliuolo* BiTogna : che Venga ogni coTa 
adunque futura dallo fpirito fanto : 8c non può Veni« 
feda aerologia: dice ifaia non credete a fegni del eie* 
Jo.ciuclla fcrittura di ffaia fu fatta dallo fpirito Tanto,. 
£t Te tu credeffi alla aerologia direfti:che lo Tpirito faa 
tononlhaueiTiintefo ic nonfapeATiqUo^che può fare 
il cielo;ma tu diredi il falfo : gche lo Tpirito Tanto non 
f>uo errare: ergo non fi debbe credere alla aftrologia^ 
€CQ.uarto:quomodo poteftis credere^ quigloriam ad 
inuicem accipitìs,8c gloriam Dei non queritis:chi 
<erchala gloria di iddio : va retto, Scldio non vuole 
altra gloria inquedo mondo: chela Talute dellaniii 
tne: Scperhoioui dico ,che infino a tanto, che Voi 
cerchate la gloria degli huominitnon potette cre« 
dere: oh frate ^ io dico che mentre che cerchate la 
, fgloria degli huomìni non potette aedere« Q.uan« 
do tu hai inuidia : che Vno fia grande : perche te* 
mi , che non ti faccia male , queda non e propria in« 
uidiia : ma quando tu hai inuidia^&cheiiparecche 
h Tua grandezza obfcuri lèmprcU tua gloiia : quc« 



fta cinuidiat% qucdi tali non pofTono credere: perche 
non hanno ci lume della fede:perche fono in peccato 
mortale , 3c cercono di guadare el bene del proflTimo 
come potete credere Voi ambitìofi cittadini: che cerca 
te di dare del capo nel muro* ro dicot che tu cerchi di 
Icoppiare fotto el pefottu no vorrefti: che quefta cofa 
j^ndaflfi innanzitSc io ti dico cittadino.^che idio ha pfa 
iaqueda cofa con li denti: Se andrà innanzi al difpetto 
tutto il mondo:8c tu fcoppierai Totto il fafcio:comc 
rpoteteadunquecrederevoi,che cercate dì impugna* 
rea quella cola come a uodra inimica* Multa habeo 
rVobìs dicere que non poteftis portare modo, io vi ha 
^tci a dire molte cofet lequali hora non potete intende 
re :ma quando Verrà lo fpiritoiided la tranquillita:al« 
•"Ihora le intenderete. Io vi (criuo ogni cofa t Se ciò che 
vi ho detto da cinque anni in qua : accioche vediatet 
che non fallirà Vno yota, Se che io nó mi ridico:ne ri* 
diro di nientejo vi ho detto,che fe voi rimaneflTi in ca 
miciatfperìate non che io dica , che voi habbiate a rì# 
manerein camicia : ma quello e Vn modo di parlare: 
io ti'dicotche tu accrefcera limperiotuo: 8c molto pia 
che tu no credi^Et dicotijche tutti coloro? che fi ribeU 
leranno da tetguai a 1oro,quefla (ara la fua deftruttiò 
'tfiejo nò mi (bno mai difdetto di parola: che io thab*» 
bi detta infino a quefto pato. Et dicoti cofitcheli Cuoi 
VicinijChe fi allegrono di te:fe fapeflino quello che ha 
a venire a loro t piangerebono tutto il di : ma il leone 
ha hora lafebre:ma toflo guarirà: 8c grafferà qlle be« 
ftie:chehora!omorjono«!Via ed fono di molti catti* 
ui nella tua dttatche ritardano il bene tuo: Schanoft 
imaginato Vna loro atta a loro modocma dite a co(lo 
ro da parte mia : che fi fiabricano quefli loro caftelli in 
aiìatche hanno a rouinare: 8c rouinerano» Voi potete 
hauere il più bel tempo del mondo: ma voi non Io co 
'gnofcete:be che fi ha a fareftatejfii ha a fare vna cofa: 
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the io non la voglio dire, perche e dello flato , ma ad 
ogni modo idio la farà* Horfu fate orationc,* prega* 
te Idio per Roma:8c maxime perFirézc : che idio facci 
quefta cofa: 8c che Iddio dia fui capo a quefli cattiui* 
Ohfrate,che ditu,pregateldìo:chegliconuerta, 8cfc 
tìon fi Vogliono c5uertire:eglie il megliorche loro no 
impedifchino e buoni:8c rarificare vn poco^ Io ho inà 
tefo:che tu hai cominciato vn poco a pfiire: dagli pur 
dentrO!perchc no e cofa che guadi più la tua citca che 
hauerelafciato indrieto la iufUtia:punifci e giucatòri: 
& beftémiatoriJo Ve lo dico da parte di idio: quando 
«ci tcftaméto uecchio quello amazzo quellaftro: che 
faceua quello maladetto vitio nel tabernaculo, placo 
lira di Idio:* idio volfe poi: che lui fuflTi fommo facer 
dote» lo ti dico quando farà il tempo delle tue gratiei 
non dubitare,che le Verranno, &feti Vedeffì rimane* 
re in camicia:habbi fede,perche ti dico & cofi fara,chc 
allhora farà qui pieno d'angeli,8c vno ne fcaccera mil 
le:3c dieci ne tacceranno dieci milla^Alcuni fono,che 
dicono : che io nai-ho contradetto • monftratemelo in 
che, eglie Vero che il propheta non ha fempre lo fpiri^ 
to,ma quadoio ti dico qua fu cofa alcuna : Tappi, che 
ioti parlo in gfbna di idio, ne mai ti diro cofa qua fu^ 
che no (ia ferma. Alcuni dicono , che quefle cofe io le 
dico per ingegno 8c g aftutia:Vedì che cofa fcioccha, 
che prima già cinqp anni fono diceuono,che io le dice 
uo per femplicitathora che le fono venute, loro fi Ver* 
gogffiono:ac diconotche fo le dico per aftutla, ft g in* 
gegno. Alcuni altri dicono t che no fi debba credere a 
Vno:che fi fa propheta, fe non fa prima miracoli per il 
capirulo exiniunflo extra deheretìcis : tu no hai ben 
letto: Va leggi tutti li dodici prophelì pochi trouerrai, 
chefaccflìno miracoIi:ma lafcia li altri, 8c guarda Xan 
Giouanni Balrifta aduocato tuo: odi quello , che dice 
laTcrittura di Im. Ioanes quidem figni^ non fedt^ ideft 



Giouanni no fece miracolo, & tamen fu prophefa : 8C 
più che prophcta.Guarda quel texto aduncp bene , 8c 
Vedrai che parla di quelU,che non fono mandati dalli 
Tuoi fuperiori.Non faitu: che io ti fono midato da par 
le del fommo pontefice quella Volta, Se fe io fono ma 
dato poi inuifibilmenterio non le Iho a dire: iddio ìf> 
fa^Pirenzeto ti dicoj8cti protetto Vna altra volta, che 
fc tu barai delle tribulatìoni:faia per tua gloria:guar* 
da fe glie fermo: 8c chiaro quello , che io ti dico : 8c fe 
Jdio lo ha difpofto abfolutamente,che fe tutto il mu*^ 
dojSc tutti li signori del mondo facefTmo legha, Se ve 
fiiflìno alle tua mura contta di te , tu hai finalmente a 
vincere ogniuno: 8c metterotelo quello in fcritto ,ac« 
cioche tu Vegha,chc io non mi ridiro: 9c nó te lo chicli 
fero,8c voglio, che ogni cofatche ti ho detto: fia fcrit#^ 
to per confufione de cattiui:puoi quando verrà tutt<r 
quello,che habbiamo detto. Si che Firéze babbi fedet 
perche barai tutto quello: che ti e (lato promeflb , m* 
prima delle tribulationi : 8c tanto più , Se tanto mencK 
quanto peggio, o meglio farai;benedicat Vos deus ia 
fecula feculorum* Amen« 

^Predud.xiii.fitta d ài.xxmuit maggio la quarta- 
dowenied ioppo loftaua di fafqua^ 
men nmn dico yohis^i quid petiniti^ patrem iit ^ 
nomine meo dabit yobist ìoan. c<3j)/io/oiXvù 

Or bc comò Ila if noflro leone fla ma 
le padreimale: oh poca fede» Modicc 
fidei quare dubitarti : tu ridi tu frate: 
noi diamo male: 8c chi (lana peggio 
di me t fe voi nó haue(ri hauere qllois 
chehodclto^loafpetto Vno di: che 
voi mi lapidate ; io fo coaie Ihuoma 
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nifuatrco:che quando vede buon tempo: fi contriftat 
& quando vede il cattiuo fi allegra . Cofi io quando 
Vedeuo buon tempo;mi contriflauo : hora che io ve* 
gho i! mal tempo mi allegro : perche Vegho il buon 
porto eflere appreflTo . Dicemo laltra volta: primo: ac* 
cedite ad deum & ilIuminamini:fecundo:oportet ac* 
ccd^tem ad deum credere:tertios qui non credit: ìam 
iudicatus eft:quarto: quomodo poteRis credere : qui 
glorìam adinuicem accipitis: de gloriam dei non que* 
ritis . Bifognati adunque Firenze credere: 3c hauere fc^ 
de: Se non debbi dubitare niente* Venendoti quellot 
che io li ho dettojfe veniflìno hora le tue confolatio* 
n5:io harei detto le bugie : ma quando Vi uiene queU 
forche vi ho detto : perche vi contriftate. lo ti ho det* 
ro:che hai hauere prima delle tribuIationi:fe le Vengo 
no:adunquc non ti dolere: vedi Moyfes Idio gli diffet 
Va al popolo mio:8c digli : che io lo voglio cauare de 
lo Egytto:ando: 8c condufTelo verfo ci mare rodo : Se 
Jdio gli diflTe: metri ci popolo verfo el monte Magda* 
lo:& dallaltra parte era il marerofib: chefi chiamaua 
Ayroth:ac difle f dio:io voglio indurare il core di Pha* 
raone:checrederra come vede qui il popolo di ifi-aelt 
chefia fpacciato: * io faro dire di mein rutto il mon* 
do : Venne in Pharaone : Se il popolo Vedendolo co* 
mincìo a dire a Moyfes • Non era egli fepulture nello 
Egytto da poterci fotterrare la fanza condurci quì?era 
meglio morire fra gli dii Egytrii Moyfes dilfe : lafciatc 
fare a fdio: 8c habbiate fede: Scia nuuola andauafb# 
pra leflèrdtordoue era langelo:che códuceua lo eflcr* 
cito: 9c la nuuola fi fermo. Era il popolo dì idio : * Io 
cflèrcito di PharaonetSc difle allhora idio a Moyfes:al 
zz la virgaralzo: 3c diuifefi il mare: 8c venne Vno uen 
to:che Pecco il mare:* feccia via: 8c paflbil popolo di 
Iddio: 3c puoi fi Icuo via la nuuola* Et Pharaone: che 
hauca il caore indurato : entro nella via del mare con 
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10 efiTercito!* ecco Venire faette:3c tempe(le:alIhora H 
Egyptii VoIfono.tornarcindrieto:3c diirono.Reuerta-» 
mur quia domìnus pugnai pru eis: il signore cóbattc 
per loro.Etallhora difle idio a Moyfestalza la virga:8c 
alzolla 8c il mare fi richiufe: 8c furono Cutti affogati 8c 

11 mare poi gli gitto alla riua: 3c loro gli fpogliorono; 
de guadagnorono tutte quelle fpogliet 8c allhora cari 
Corono quello cantico : che dice. Cantemus domlnot 
gloriofe eninn honorifìcatus eft 8cc. Scringratiorona 
JdìorSc cognobbono: che non per loro virtù haueua 
fio hauuto queIlavittoria:nna li era (lata data da idio^ 
Et pero ti dico Firehze:che ancora tu barai qualche tri 
bulatione:8c dipuoi le tue confolationi . Modice fidei 
quaredubitadi^ perche dubitate! ad tempuscredunt^ 
8c in tempore tentationis non credunt» Vedi che il po 
polo di Idio fu rìnchiufo fra il monte 8c il' mare fanza 
fperanza alcuna: .* fu conftretto cófeflare che no era 
flato adiutato fé non da Idio/lo tho prometTo di mol 
ti beni Firenze Se faranno certotcofi fuflì io certo d'an 
dare in paradifo Se cofi dubiot vedi quello che io ti di 
coXa Vergine mi diife: quando io li portai la coronai 
che hauédo andare la Italia tutta fottofopra: bifogna 
ancora fìgliuolotche il tuj popolo babbi delle tribu^p 
latióf .Tu hai perfo Vna bichoccar & già perdi la fede: 
tu Ihai a rihauere: 8c dicotir che tu riharai ancora Pifa 
al difpetto di tutto il mondo:8c Verrà fotto e Fiorenti^ 
ni:8c dellaltre cofe ancora : che no fono mai (late tue: 

10 non mi ridico : io te lo dico Vnaltra Volta: che coli 
fara.^fe i tuoi vicini fapefTmo quellorcheha a venire a 
Ioro:3c hauefTinlo Veduto con gli ochi : comelho Ve^i 
duto io con gli ochi della mente: piangerìanno tutto 

11 di« Preterea io ti dico : che tu farai ancora rìnchiufo 
(ra A/lagdalo 8c Ayroth : come fu il popolo di ^ifraeU 
Oh che di tuMimmi fe Vno ti dicefTì : tu barai Vn grarì 
febrone; 3c poi darai tutta via fano tutto el tépo della 

tua vita; 
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tua vita:faria buona nouella : 8c haredilo caro* Tu fé 
hora i! popolo dì Idio tra il mare 8c il monte : il mare 
Ayroth : donde tra e il uento caldo: fignifica il uento 
delle tentatìoni del diauolo: che ti inftiganoril modo 
c dallalcra parterche fono e grandi: che vedédo le coìì 
fercome Vanno:dicono con la loro fapiétia:oh eccolit 
eccoli de fannoui lima:lima: & cofi coftoro vi tribula# 
no:8c quefti tepidi vi hanno hora in mezzoJoVe Ihp 
detto tante uohe che quefti tepidi ui hanoafarcqfta 
guerra:hora lo uedete» Ayroth interpetratur cor nobi 
lia.-che fono i vicini Voftri che ui ftringono: 8c ridonfi 
di voi:io ti dico : che tu non fe ftretto tanto anchoras 
qu anto ti bifognarSc fe /dio ti deffi hora le lue confo* 
lationi:direfti;chefu(Il ftato per tuo ingegno:* nó lo 
riconofccrefti da lui* lo ti dico Firenze:che efu lui : lui 
fu laltra volta: tu non lai riconofciuto da luì: ac perho 
Iddio ha deliberato che tu lo riconofca da luìj &ch(e 
no foIo:chetu lo conofca:ma tuttala Italia che Idio 
ti ha elettarche tu diffonda el lume come capo Se il co 
re a tutte laltre membra • perche di te ha a vfcire que# 
fto lume : Iddio ha indurato il cuore dellì tuoi vìcìnit 
ma Gra per loro deftruttióe ♦ lo ti ho detto:chc tu hai 
hauere tante tribulatione • Oh pazzo popolo tu hai 
Idio per te:8c feio ti diceffi : io ti Voglio dare Vno mU 
lione dì ducati:o il tal Re per te:tu ti allegrerefti: 8c no 
hai fede in idio che e per te» 

CI terum predico Vobis : fi come dice Paulo apofto* 
lo : qui contradidtanathema fit: feio mi contradicot 
io fono excommunicato:perche Iha detto iddio^Etfc 
eueniffi lo angelo,8c contradicefficilche non e poffibi* 
le)tamen dato cafu,che euenì(Iì:8c contradiceffije cx# 
communicato: * anathema fit, perche quel che ti ho 
detto e da idio^ Figliuolo mio pero non mormorare: 
chequello:che tho detto , non puomancare,pcrche€ 
4« Idio^ac Deus verax eft, & non poteft mentina Ecco 
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f! rubo dì Moyfes,!! rubo c il popolo rpinofo pieno <Ji 
pcccati,il foco gli e dintorno,» no arde,quefto fignU 
fica queftì noftri amici tepidi pieni di fpinetquando;io 
'Vi diceuo:chc tn:\^g\oT faria la guerra delli tepidi:chc 
•quella delli hereticitSf de martiri: Voi no mi credeur. 
Ma tu dirai:gli heretici amazono li corpi di moltitio ri 
•fpondo cofi coloro faranno adelTo ! 8c anchora qua 
qualchunb morirà:* non la potrà fcampareivoi noa 
hauete lettola fcrittura^t perche come ha uete Vna tri* 
' 'bulationetdite fubito.'fiamo fpacciati* Vedete:che già 
in cinque anni:chc habbtamo hauuto tanta contradi 
étione , che non ne fapete el quarto: Tempre e andato 
innanzi quello:chehabbiamo detto: 8c cofi andrà: Ve 

gha tutto il mondo:che io lafpetto a contradirmi:chc 
Tempre quefta cofa andrà più innanzi, alando uénc 
Il fegno di quefta chiefa : ti difTuche era fegno di gran 
cofacma no poteuo allhora dirti ogni cofa: perche eri 
ancora pieno di rugine:8c bifognaua tirarti co la fcrit 
tura apoco apocorma n5 ti ho tirato ìo,ma ldio.Q.uc 
Ifta carne,quefto fangue, 8c quefta polpa no hano fat* 
to nulla, io ti dico quefto frate non ha fatto nulla,ma 
Idio. Et pero douerrefti credere quello, che io ti dico, 
tu hai fcritto tutte quefte cofe , che io tho dette g tutta 
Italia^Dimmi fe le non fulTìno poi,doue harei io anda 
re,o rifugire?credi che io futTi tanto pazzo,che io ti di 
ceffi quello, che io non fapeflTi , credi aduncp,che que* 
fta'cofa la fa colui,che e,8c quefti tepìdi,che non io ere 
dono/ono le fpinc che fono nel fuoco , 8c non ardo» 
'fio,cioe fono in mezo la chiefa, * li facraméti, 8c non 
ardono di charita: colui che e:ha fatto adunque ogni 
cofa : cioè Idio ha fatto ogni cofa» 
fTHora io ti voglio dichiarare, che cofa e,8c come fin* 
tende colui,che e,poni qua Vno panno bianco, Verbi 
gratia quefto fcapulare bianco fallo di poi nero : non 
farà più bianca, tamen la fubftantia di quefto fcapu- 
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laro fatto nero fta, 8c non fi muta ben che quella qua 
lira bianca fia mutata , Se fcacciata dal nero : perche e 
qualità contraria al nero , 8c dua contrari! non polTo* 
no ftare inficmc.Cofi IelTere,8c non eflere fono contri* 
rii,8c pero ledere non può ftare col non eflere,rdio e lef 
fere, ergo n<in può elfere che non fia, 8c non poi imagi 
rare,che idio non fia,8c fe tu ti imagini idio,ti imagi* 
ni ancora lelfere , perche non può non enere,ma il le* 
gno può bene non elfere , 3c mancharcdi fubftantia# 
Ogni efltre delle cofe inferiori a Idio depende dal pri* 
mo e(rere,8c ha infieme la fubftantia, 8c leflere,3c man 
cata la fubftantia, 8c manca il fuo elTcre, ogni fubftan* 
fiacche ero e formato materia, o comporto. Se tu pigli 
materia largeproutdicit poientiam , fi può dirc,cheli 
angeli habbino materia,ben che fieno forma, ma idio 
c atto purifTimo , & fopra ogni effere, adunque,Idio c 
Iblo quello , che e fempre» ielui adunque e bontà in 
deficiente,^ non manca mai, 8c non può mai manca* 
re;^}c emifericordia,8ciuftiriaìndeficiente.Io thodet* 
to, che del viuerechriftianonon fi truoua il migliore 
ne fi può imaginare il migliore, viui adunque da chri* 
iliano,fetufechriftiano ,&poiimaginati idio come 
tu vuo!,o vuoi buono , o iufto, o mifericordiofo,chc 
fe farai preparato , harai da lui quello , che Vorrai. Va 
Vedi nelle cofe naturali, li vccellini non abandonano 
f figliuoli, adunque Idio maggiormente, chelecaufc 
inferiori non abandona Jtem vno signore buono té* 
forale, che reggenempre exaltera più li buoni,adunqj 
molto più Iddio aiuterà gli buoni^Ognì agente natu* 
Tale vole condurre le cofe al fine , cofi maggiormente 
te,e(rendo tu moffo da Idio in oratione,fede,8f patien 
tia,ri condurra al fine, che defideri. Et no richiede Jdio 
altro da te,fenóchetucognofca , che lui e buono, 8c 
che la fua iuftitia,8c la fua mifericordia e buona. Se tu 
haucfilì aDti li ochi^cognofcererti^che lui mena lefqua 
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^rccola potetìa fua,8c fc tu cofideri la fua bontà, ptn 
ferefti, che lui thauefTì a cauare del pericolo, il difetto 
Voftro no viene da altro,fe non perno hauere cògni* 
ttone della bontà di idio.Te voi còfideranfì, che lui ha 
mandato il figliuolo a cruci figere per noi, 8c fe voi co 
lìdcraflì,chelui ebono,crcderefli, che lui vi darà ogni 
co(à*Et (e voi andate retti a lut^che e buono, non dubi 
tate di nicnte,chc hareteogni cofa , perche eflSrndo lui 
cflentialmcnte buono,non può fare nó vi dia ogni co 
la,eflcndo benedifpoRi , & andando retti* Bonum e(t 
Iperare in domino , lui fi diletta , che noi fperiamo in 
lutyfelui nonfudì cofi buono^comee, credi tu, che lui 
Ibportadi tanto tanti peccatori» Se lui adunque per la 
fua bontà ti ha moffo a qfta preparatione, luì ti vorrà 
codurre al fine, perche la gente non muoue fe nó per 
condurre al fine dice lo apoftolo Paulo: volendo /dio 
moftraread Habraam le fue promidìonì eflcre falde:8c 
fenne:diflregli:io ho giurato : Se giuro p fe medefimo, 
perche fi giura per maggior cofa di fe: 8c non hauédo 
Idio maggior cofa diiIè:giuro per la fua diuinita t che 
Habraam haria ogni cofa ^meiTogli per rifpetto delta 
fila fede:8c pero dice (lamani chrillo nello euangelio. 
Amen: amen dico vobis:in verità della mia diuinita: 
& della mia humanita:3c del fangue mìo: che quellos 
che dimanderete al padre mio:vi farà dato: 8c dice» Si 
quid petieritis in nomine meo: bifbgna adunque do« 
mandare qualche cofa : cioè cofa che fiacSc non cofa: 
che non fia:k in nome di chrifto:3c quello dice : per* 
chebifogna domandare cofa fpirituale : o almanco tè 
porale i modotche fia ordinata alla fpirituale» Tu fai: 
che noi domandamo:chcla citta Voftra fia più glorio 
fatche mai In bene fpirituale:8c perche non può efferc 
quedo fanza bene temporale: dimandamo: che la Ha 
più potente che maiéDomandate adunquetidio 8c fa* 
ie:che lafciate gli odii:3c£ate vera pace infiemeiSc do* 
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mandate:* harctc ogni cofa. Et fc tu dicefl? : oh non 
hagli a afTere ogni cofa a ogni modo.'firma non e prò* 
meflo in particulari più a te chequcllaltro:* pero fatc^ 
orationc tutti infieme taccio cheVenghino le gratic 
più preftojinfino a qui non hauete domandato nien* 
Ce:cioe Firenze tu non hai domandato: fe non cofc té 
potali. Fate oratione : 8c domandate cofc fpirituaIi:o 
almanco cofe temporale ordinate alle fpirituali: 8c ha 
rete:Moyfes quando vide venire Pharaone: fi miflèin 
oratione.Dimmi:fe idio gli haueua promeffo del certo 
di liberarlo dalle mani di Pharaóetche bifognaua prie 
ghi'rifpondotluifapfuabene:chebifognaua li debiti 
mezzi a obtenere legratie da Idio : fete adunque ora* 
tione:perche Verranno più prefto:8c haretemanco tnm 
bulatióerdouee lafedeMiceChriflo ali! difcepoliquc 
fta mattina. In prouerbiis locutus fum vobi$:idefl ob 
fcuramente vi ho parlato: 3c la triftitia anche vi impc 
difce:che no mi intendete.Ma quando Verralo fpirito 
fanto intenderete ogni cofa: allhora Voi cognofceretc 
el nome mio : * la gloria mia per il merito della mia 
paflìone : èc immediate correrete al padre mio eterno: 
& harete tanto fpiritorche farete exauditi:* non bifb 
gnera:che io prieghi per voi. Vno fegno:che il mio pa 
dre vi Vuole bene: epe rche Voi mi amate dilfe chrifto 
alli difcepoIi:notafo Firenze: 8c amalo: & vorratti be# 
ne il padre:laItro fe^^no erperche credete. Firenze e fap 
propinqua Io fpir/to fanto: Sclatriftifia ti toglie la fe# 
de:8c non cognofci queIIo:che io li dico: ma fe Voi vf 
Volete dìfporre bene: Vi Verrà tanto lume : che vi Fara 
cognofcerc ogni cofa:8c harete ogni cofa: Verrà adncu 
quefto fpirito fanto:dirponeteui allo fpirito, Voifìate 
troppo debili : Vorrei Vedere : che Voi fi pefTì portare 
quatro baftonatere vibifogna ferrare le boteghe de 
bechai : 8c fare quarefima infino allo fpirito fanto :8t 
fere oratìone. E bifogna dico : perche hora e il tempo 
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Ile tribulatìonctfi che fate oratióe per vna cof3,ché 
io non voglio dire horat e fono e mormoratori che ti 
fanno fare male, 8c fé loro non fuffino , ha ?fti hora le 
tucgratie>Vedi coloro^che mormororono .jel popola 
di Jdio,non entrorono in terra dì promifTione, ma gli 
loro figliuoli fi, /atcoratione , chebifogna , * fé non 
Verrà poi qucllo,che ho detto:fate di me qllo Vorrete» 
CPregate il i'ignore , che adempifca quelIo,che ci ha 
promelTojSc apparechiamoci allofpirito fanto,cheaU 
Ihora vi dico, che farà manifefta quella cofa Jo vi di*, 
co, che quello non può credere fe non quelli , a chi'e 
dato dal cielo . Io voglio hora parlare Vn puoco alli 
buoni:8c poi parleremo alli cattiui^ Boni voi dite: che 
fiate fpacciati:io dico di no: quefto che vi ho promeC» 
fo:o egli e ingannoco notfe non e in^^ano ? adunque 
haremo ogni cofa: fe dite che e inganno : confiderate 
prima Vn poco queftcjtche io vi dico.Non Vedete Voli, 
che vi fiate redutti al ben viuere : & alla femplice con 
buona patientia per amore diiddio: 3c andateretti a 
ldio:aduncp non potete effere ingannati.Dimmi qua« 
le,c quella cauta : laquale non fia impedita : che non* 
faccia Io eftctto fuo : quale e quella pianta : che fia irt 
buona terra: che non facci el frutto fuo : quale e quel 
buono padre:che fe figliuoli fanno bene: non li ami.* 
quale e quel signore; che vedendo il populo fuo fare 
benetche non lo ami ? Ad propofito adunque : fe Voi 
andate retti:8c quefto fiifTì inganno:! dio non lo pati* 
ria:che tanti buoni fuUìno ingannati:8c fe lo patifTì fa 
ria da diretche Idio non fuflTi buono : perho feria Vno 
beflemmiarelddio:3c dire : che I dio non fudibuono^ 
Preterea fe io errafD io: pognamo per cafo: che io an* 
da(Tì con malitia:3c tutti Voi andafiTi retti:ldio iion ha 
ria fopportato tantojche non fuflì rcuelato già in cin* 
que anni fono:chc io vi ho predetto quelle cofe : per* 
che fe io andafTì con fottilica: già farei ftato fcopertot 
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acdh che fir lo non haueffi hauuto fdio dal mio: nort.. 
farei bora qua*^i che fc quefto volete tcncre:che ci fia 
inganno:c vnobeftiemmare Idio:* dire: cheldiolia 
ingannatore:come ti ho prouato: fed abfit hoc:ab(i ti^ 
abfit. Tu fai:che già cinque anni fono io ti pdiflTi quc^, 
fte tribulationi: 8c tu di hora : io faprei ancora io direi 
che farà delle tribulationi i veden.dofi prepararle» Oh' 
fcioccho: io cognofco ancora io la lattuga quando le 
grande:ma quando la no e ancora : o che le picolina: 

10 nó la cognofco:tu fai chej^Ii e tanto tépotche io tele 
prediflTi qucfte cofe : ma voglio hora metterle in fcrit* 
Co:accio che io non poffa contradire in eterno. 
CHora a voi catti ui tiepiditquefte tribulationi:che ha 
Firéze da chi procedono cIleno?da Voi: o da me:o da 
gli miei?io dico da Voi:fiate Voi chriftiàiio no?Oh per^ 
che domandi tu quefto?perche io me dubito g le opc* 
re Voftre : fe voi fiate chrìfliani : adunque credete aU^ 
fcritiura fanta:laquale dice. Non e(l malum in ciuita* 
te:quod non fecerit dominus:ldio fa ogni male : cioè 
di pena:nó di colpa: perche la colpa la fanno gli huo^ 
minirperlaqualeldio manda poi le tribuIationi:que# 
fte tribulationi adunqp vengono per li peccali: adun«. 
quc non vengono dal bene viueredi coloro:cheglia 
fegnamo noi: ma vengono dal voftro mal viuere» Oh 
tu dirai:noi non viuiamo male:rifpondo: non atteii' 
dete voi a lambitione:3c al mormorare tutto il di non 
voglio dire gli altri Voftri peccati. Tu dirai , gli buoni, 
hanno anche tribulationi fecondo la fcrìttura:io ti 
fpondo a quefla tua chiora:adnque e meglio fare ma^ 
le chebene:di adunque cofi t chela tribulationcVni« 
uerfale non viene per li buoni ma perii cattiui: 8c per 

11 peccati: la particulareeperhumiliareebuoni: quc* 
fta che e hora:e vniuerfale:adunque e perii cattiui. 
tu non fe chrìftiano ; 3c di che quedo mondo fi regge 
ad cafo ; ti lamenti adunque a torto de fatti nodrìs 

1 iiii 



DnicdAuÌ4po(iyiU4pdfche fu^r ]odn. 1 6.cap4 

ti fia quella trìbutatione perfacto:ti rirpondo il med^ 
fimo* le tu di: che fi regge il mondo perprouidéria di 
Idio: Scperfuaiuftitìa: adunque quella rrìbulatione 
r più prefto pergli peccati voftri: che perii ben v iuerc 
delli buoni:adunque e neceflTarìo cauare via li cattiuit 
che impedifcono il bene«Ecce palam loqueris:!! difce^ 
polijperchechrifto parlo vn pocho più chiarorcrede* 
uono intendere: Scfaceuono come ignoranti.Dice Ari 
ftotile^IignumfcientiseftpoflTe decere: Ihuomo: che 
(a bene : de pofTiede una cofa : la fa dire:8c infegnarla 
pianamente: 8c altamente* Voi anchora mi dite : frate 
tu parli chiaro:dimmi credi tu hauere a morire?fi:cre# 
di tu:che fia linferno ? fi:perche non vi penfi adfique? 
ma penfi (blo alle cofe del fenfo : che ri fono prefenti» 
Io tho delto:che tu farai più gloriofa che mai : 8c che 
la ltalia:ac Roma andrà fortofopra : 8c che tu harai de 
le tribularioni*Tu fai come lo infermo:che fta la:8c di* 
ce:fanita:fanita:dc io ti dico: medicina:medicina:qua 
fa ne voi fu J poca*Io ri dico: che tu faccia oratione:ac 
penitentìatSc che la medicina : e pofta nelle tue manii 
8c che (e tu fai bene : che tu non dubiri:che Idio come 
vi libero laltra VoIta:cofi vi può liberare adelTo* fo ho 
pauraiche vno di voi non mi lafciate folorma che ma 
rauiglia.Dimmi chi predicaua meglio: o io:o chrifto: 
certamente chriftoiohfe lui fu lafciato folo pero non 
mi marauìgliero niente: ma più prefto mi marauigliej^ 
rei del contrario J figliuoli di ifrael femprc mormoro* 
rono contro a .Voyres:dicendo;tu ci hai menato quat 
cheflauamo meglio nello Egytto ♦ Firenze io non ti 
predico dello flato : io ri ho detto : che tu facci legha: 
fe non con chrifto:ne che tu ri accordi più co Vno che 
con Vnaltro: io non te lo dico qucfto fa tu bora : io ti 
ho detto il miniftro Ji chrifto : * dicori : che ne verrà 
anchora de gli altri barbieri a radere la Italia : 8c Roì 
ixa. Non li ho anchora detto da chi: làilo tu ^ fi che ia 
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Io fb:8c dìcóti: che gli principi della Italia non hanno 
rimedio:fe non penitcntia:io ti dico Firenze: che con 
quelmcdefimolumc:chi io ti diflTi. Eccegladius domi 
ni fuper tcrram cito:8c velocitcn Jo ho vifto le tribuU 
tionc tua:8c la fpada fanguinofa fopra di lc:chcdicc. 
Ecce gladìus domini (uperciuitatem Fiorentina citoj 
8c Vdocitcr: ma io ho Tempre pregato : che quefta tua 
trìbulationefìa conditionata:cioe fé tu farai penitene 
tia:ma dite a quefticattiuiiche quella Tpada non ean 
chora leuata via per !oro« Fate oratione figliuoli mieit 
che vi dico : che faremo conftretti dalli tiepidi:& dira* 
no eccoli : eccoli : dallaltro canto faremo ftretti dalla 
guerraima non dubitare Firenze: pche fe tutto il moa 
do fuffi alle tua mura contro di te farà allhora qui pie 
no d'angeli : che ti difenderanno, Je quefti tuoi vici* 
fi) làpeffino quanto e fono prelTo a empiere ellorofac 
cho:ilqualeldio permette: che empino: perche ha in^ 
durato il cuore Ioro:piangerebbono: perche come ha 
ranno pieno il faccho loro:nó federa poi di loro nié* 
Ut & faranno fpacciati^ liateadunque feruìdi nelle 
orarionhSc ftateforti nella fede:Pharaone:ide(l li tuo! 
Vidnircaderanno nel mare:8c affogheranno: 8c tu aU 
Ihora canterai* Nonnobis domine: non nobis: fed 
nomini tuo da gloriam : laudiamo te Jignore : che ci 
hai date quelle cófolationì ; qui es benedi<Aus per in« 
finita lecula feculorum» Amen« 



In folemnìtdte farìHi ZenoUi fuj^ Luca.xt.caj^* 
f£Vredica.xuu.f(ttta a di.xxy* di maggio ti lunedi 
della YOgatme ntlU folenìta di San Zenobi* 

f^Q^ttìs yeflrum habekit amicumttS' cetera, 
Lucas yndecimo ca^itolo^ 

A fimilitudine de Ihuomoa iddio e 
caufa della fua dilettione : 8c quanta 
Ihuomo fta più in oratione : più fi fa 
Cimile a idio:perche li tira Io intellct4^. 
to Tuo a idìo. Etpero quefta mattina 
cinuita Chrifto alla oratione nel prc* 
fente euangelio:dicédo! che dumanf > 
diamo el padre : &c come fegue infino al fine dello 
euangelio, Se molto ci conforta chrifto a dimàdare al 
padre eterno: mancha adunque da noi:fenódoman 
deremo : fopra quefte parole adunque del euangelio 
quefta mattina faremo Vna breue predicatione* 
Èro vi ho detto nel tempo palTato : che ci reftaua an* • 
chora apaflTare qualche gran mare quando hauemo 
pafTato quellaltro gran mare,& quello fapetepaffamo 
con orationi:3c ieiunii.Hora ci refta a paflare vno grarj 
braccio di mare:8c fonno cagione qfti cattiui, 8c mor# 
mora tori : equali fe non fuffino , faremo hora fuori di 
qfti mari, Se diflìui hieri : che loro erono caufa del ma» 
le: 8c non noi:perche il male vniuerfale viene per cau* 
fa dellipeccati come dicemo hieri : hora quefto cuan# 
gelioici conforta che domandiamo a fdio : 8c haremo 
bene. Tu dirai oh fc io mi moriffi in quefte cribulatio« 
ni:io ti diroel vero : io per me non micurtereidi mo» 
rirc io non vi Vorrei già lafciare per amore Voftro: ma 
ff io mi moridì mi darei la fu fopra balconi ad Vedere 
quella gioftra*£t fe Vno fi rompediVna gamba: 8c quel 




laìfro fi faceffi vnaltro malctSc tu fulTi morto ti ftarcftl 
ad quelle fineftre a vedere quefta gioftra , fiche non te 
ne curare.Ma fappi:che li tepidi fono quelli, 3c li catti* 
ui,che per la magior parte hanno a morire : 8c rimarra 
più affai dcbuoni:equaIi faranno perfemente^Sc alfai 
de tepidi perla peftilentia n'andranno* 
CPoca fede:omne agcns agit propter finem^e! fine de 
lo agente e fempre buono:perche lo appetito n ó può 
cxtenderfi ad appetere il male,el fine adunqp appetito 
oe bene:o e apparate bene: 3c bafta adunc}9;aut qaod 
fit bonumtaut apparens bonum. Come appetifce il la 
dro lo appetito dclquale e tirato al furto per fine di bc 
ne:perche gli pare bene Ihauerc dcllj roba, i'e adunqp 
tu appetirci Vnacofa per vno fine :oqucl finee vlti*y 
moto noife nó e vltimo fine : adunque e ordinato ad 
Vnaltro fine : fe tu Io pigli per litimo fine : 3c fia viti* 
mo:noc per ldio,fai bene:fc non e vltimo: & tu lo pU 
gli per vltimo : tu erri per ignorantia , & pecchi come 
ignorate, o tu erri permalitia , 8c pecchi come cattiuo: 
& fe cattiuo. ^i come interuiene:(e tu appetì fci la roba 
per lultimo fine^cioc per Ihonore di Idio: verbi gratia 
pernutricare la famigliasse cofi la perfona tua: equale 
fiate membri di chrifto r accioche uiuendo lo poflìate 
Iaudare:e bene:fe altriméti: cioè per delegarti in epfa: 
e male, idio non può errare, ma ordinale cofe fue ad 
buono fine, 8c fempre cófidera lultimo fine: perche in 
lui non e ignorantia:ne malitia* Adunque fe Idio or* 
dina Vna cofa per Vno fine medio: fempre poi nclulti 
mo fine ^ & quello conutene fia buono , come e verbi 
gratta vna gemma duno arbore che in prima vera la 
natura la produce : ma non c quello vltimo fuo fine, 
fa poi el fiore: 8c finalmente el frutto : 8c cofi peruiene 
aluldmo fuo fine: onde fi dice da quefti philofophi» 
Deus:Sc natura nihil fruftra operantur^ hora perche \o 
ti babbi hiìo queflto difcorfo : io te lo diro» 
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CEglic Vno hortolano:che ha Vno gfardino:3c hauu l 
Vno filare di vite: Vno di fichi ,VnaItro di vJiui, Vno di 
palme:^ attedeh bcnc:crefcono : la vigna no fa vue* 
fcnon certi lambrufchi:cl fico non fa anchora,fenon 
certi fichi verdi: ^ non gli matura mai. Guarda luliua 
non fa fratto alcuno, guarda la palma: la non fa anco 
ra frutto alcuno: 8c per moIti:3c molti anni ftanocofi 
fanza farefruttotdice }hortano:ìo ho durato tanta fa^ 
tica in queftecofe: * tamen non fannofrutto, fi ma^' 
rauiglia:3c va alla philofophiarà dice quelfecofe, che* 
hanno vna medefima formatfanna Vno medefimo ef 
fetto:lc vigne fimite:che hanno vna medefima formar 
fanno Vnv> medefimo efFetto:cioe tutte deIvìno:Ie paf 
fere cantano tutte a Vnomedefimomodo:le allodole 
tutte a vno medefimo modo. Certo quello nò debbe 
eflervignacomelaltre: 8ccofìque(lo vliuodebbeefi 
fere oleaftro faluatico:* cofi e fichi:8c la pa!mar8c di* 
ce io voglio tagliare via queftt arbori cattiui: 8c porre 
debuoni: ad propofitum igiturrChriflus Venietin ter 
ram:3c mittet ìgnem.Ogni fuoco ha vna formarci fuo 
co dì chrtfto e lo fpirito fanto t guarda : che frutta ha 
fatto quello fuoco in quelli della primitiua chiefiat 
equali (lauono fcmpre in oratione t 8c dauono infino 
a calici per amor di Idio: 8cnon andauono tutto et dt 
perle piazze, similmente e fichi: che fignificono ereli* 
giofiiequalr debbono hauere la Veflcflracciata:comc 
il buono fico erano nella primitiua chie(la:item erano 
paffi di abdinentia» Item haueuono il capo chino per' 
humilita : 9c haueuono le lachrime fempre alli occhi: 
ci>me ci fico:quartdo e buona. Item erono dolci den^ ' 
tro di carità : come il fico buorro ♦ Item el fico ha le fòs 
glie:3cli fuoiramidifbrdinatiin qua 3c i]a:chefignM 
fica : che la cafa del buono religiofb non debbe effe re 
con tanta induftria 8c pompa : come fono hoggì di li 
palazzi: doue noi relìgiofi^habitiamOtLuliuo fìgnifì« 
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oli fiinti prcdicatorf.-Iiqualì frono pieni di olio di fpi 
rito Tanto nella primiriuachiefa:Ia palma era li fero* 
lari che hanno poca radice in terra:* poco affetto alle 
<ofe terrene ♦ 8c aflai canta » affetto a!Ie celefle . Mora 
che vuole dire: che la noterà uigna non fa hoggi frut^ 
to alcunojquefta vigna non fa più fé no lambrufche: 
ooenon partorifcefenon pompe Sccerimonie.Guar- 
da e fichitcioe i rdigiofi non fono ftracciati ma pieni 
di pompatguarda ancora noi predicatori che non ci e 
pm olio di fpiritu Tanto: hora tdio ha viflo quefto : 8c 
Vuole mandare vnaltra Volta quefto fuoco interrai 
8c quello olio dello fpirito Tanto* Ma perche bifognai 
chela materia Txa difpofta ariceuerlo: quia aflus adi* 
uorum funt inpatientexbenediTpofito, pero ha man^ 
dato la Fpada idiogfare quello effetto. Volédo adaqj 
timetterc quefto lume 8c quefto fuoco in terra: ha co^ 
tnindato nel cuore della Italia : doe in Voi che fiate 
lombilico della Italia:8c il cuore di tutta la Italiajgch^ 
Idio Vuole:che p Voi fi cominci a Tpargere quefto Tua" 
co per tutto. Et dicoui: chegia comincia quefto lume* 
in molte citta:8c terre:che mi Tcriuono:voIendo Tape* 
reiche coTa equefta?fi che comincia a Tpargerfi quefto 
fuocoper tutto. Vediiche affai nella tua citta hanno 
mutalo Viuere:8c Tonfi dati alla Templicita: io ti dico: 
che quefto lume fi extendera per tutto il mondo.Q. ud 
niam fiomneagens naturale producit opus Tutì vTqj 
in finem:molto magiormente Idio : & pero io ti dico, 
molti fono qua: che Vedranno la cóuerfione dellì tur 
chi:perchequefta opera biTogna:cheIa uadi al Tuo fi# 
ne^Etpero habblamo dettorche tu Firenze hai a difté^ 
dere le alle tue: perche tu poffa Tpidere meglio quefto 
fuoco:che tu non poffa eflere impedita da altro gou^^r 
no temporale. liche quefto tuo accreTciméto Tara per 
bene rpirituale:dicofi: Scfa quefta ragione: /dio non 
& mai vna cofa:fc no per condurla al Tuo vltimo fine: 
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lui ha cominciato quello fuoco t ergo lui vbrra eon# 
durla a lultimo fine Tuo : ergo ti darà ogni cofa:che ti 
ha promeflb:comc debiti mezi a qucfto finc,5i che no 
hauemo da dubitare: perche quefto agente condurra 
la fua opera a lultimo fuo fine: perche facédo noi ora* 
tione:lequaIi ci fanno amici di Idio : bifogna che per* 
uegniamo a queflo fine. Confiderà adunque Vn poco 
quellotchc ftamani chrifto dice nello cuangelio* Jigs 
veftrum habebit amicum tScc. ^ 
fCLamicitia e vna beniuolentia , che non ama lamico 
propterfeiprumitu non ami il cauallo : fc non perche 
egli ti e vtile:ergo no e per amicitia. Noi amiamo Idio 
non propter nòs:ma lui folotperche epfo e buono : 8c 
Idio ama noi non per re,ma per noi.I tem bilognarche 
nello amore fia redamatione,* quefto e allhora bene 
di 3micitia:item più fono le parti della vera amlclt!a^ 
Primo: lamico defidera lefTere del altro amico : fecon» 
doidefidera le cofc : che fono a quello elfere dellaltro 
amico:tertio:che fi diletta ftare con luijquarto che la* 
more fia reciproco cofi tu defideri lelTcrc : * Ihonorc 
di Idio 8c vorrefti che ftifiTi honorato:* cofi luì vuolet 
che tu viua in eterno. Guarda fe eti vuole bene Firen* 
ze:8c fe lui fa come il buono am!co:quando in quelle 
tribulationi ti fa tanto benc:8c hatti mandato a confo 
lare. Vedrai Roma come ella andrà fottofoprarSc fe vi 
farà confolatione nefluna: o fe vi farà chi dica:fate pc 
nitentia: vedrai ancora dellaltrc citta di Italiano non 
ti nomino ancora nelTunaiperche non polfo nominar 
le anchora : lequali andranno fottofopra:8c non farà 
neflunorche dica loro:fate penìtentia: ma più tolto fa 
ra:chigli exhoftera al male: Bc dira:non dubitateima 
fitroueranno poi ingannati. A^a tu Firenze già fono 
cinque anniihai hauuta tanta cófolationcihai adun. 
que lamicotche ti Vuolebene Firenze, 5eguc Io cuan- 
gelio:8c dice: che lo amico andò allaluo amico a 
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^2 notteridcft nel mezzo della tribulatione: 8c pichia 
alla porta di iddioicioe pichia con le vigilie.ora tieni; 
8cdigiunf:3c dic€ predatemi trepani:ide(llo aiuto de 
la Tanta Trinità. Ma nota:che dice pteftatemi:che prc* 
fuppone hauere a rendere 1 8c non dice : dammi: per* 

che Idio vuole : che noi gli rendiamo gratia dellibe* 
neficii:3c non fiamo ingrati. Oh FÌorentiniiio vho prc 
ftate tante parole: che Vagliano più che vno thefo* 
ro : io voglio che voi me le rendiate ad vfura t cioè 
con lopere : che rendiate el merito a Idio : 3c chiedia« 
te tre pani della fede di Idio: che vi dia gratia che voi 
ftiateforti in quefta mezza notte : ideft nelle tribula* 
tìoni • Et dacci anchora signore e tre pani perla citta 
di Firenze , cioè che tu conuerta gli cattiui, & dacci le 
gratic prò m effe : 8c che ogniunoami il bencommu* 
ne^regueloeuangelio,» dice eglie Venuto vno ami- 
co mio dalla lunge : preflami tre pani : quefti faran- 
no quelli che fi conuerliranno: quia Veffatio dabit in* 
relle<flum : & crederanno come fai tu bora , che non 
credeui prima : 8c a pena che tu creda bora . Tu catti- 
uo verrai ad penitentia , Se domanderai i tre pani : el 
Signore dira no : no , e non e tempo più di peniten- 
tia teglie ferrata la porta: e mia fanciulli dormono: 
cioè gli mia detti , che funo in paradìfo : non prie- 
gonopiu per te* Et iterum picchierai , 3f dirai : Ji** 
gnore dammi tre pani: 3c di cofi: signore dacci le 
grati e : iole voglio : che tu ce le hai promeffe : 8c non 
ti turbare: Va a idio : che tu barai ciò t che tu vorrai 
Non vi ho io detto : Voi non hauete altro remediotfe 
non le orationi , 9c penitentia : ne tu t ne tutte laltre 
terre di Italia :8c non varrà loro:fe haueffino Vno 
milione di gente darme : io dico vno milione di fqua 
dre non varrà loro nulla,* febaueflìno le rocche 
di diamanti , le meluzze le butteranno giù ♦ Q.uia 
non cft fortitudo , nec fapicntia cóntri Dominum, 
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non ti ricorda , che io ti prcdicauo tanto già quattro 
anni fono di qucfta fapiétìa humana, & diceuoti, che 
dia farà cóftifa, hora tu fai gchc tanto io te Io diccuo* 
CTHorfu facciamo orationi:queftc farano le noftrc ar* 
rTìe,c noftri caualli:e noftri danari: io non faprei anda 
fc cofi la fpada,* no la faprei tenere in mano» Ma noi 
habbiamo le noftrc oralionitche fono più di ceto nii# 
lioni di ducati:3c le noftre fquadre tutte di angeli: ma 
le non fono ancora in ordine: come elle fono accon* 
cie^Vnusfugabit mille!* duo decem miliatio ti dico: 
che queUo e chiarotcome io te lo dico: 8c fc in quello 
mezzo harai qualche tribulationetlamentati delli cat 
tiui:3c non di merche impedifcono : fe loro non fuffi* 
nothora uinceremo: domani haremo quefta vittoria* 
Dice el lignore.Petite:* accipietist&c.domandate co 
fede^altra volta vi ho detto : che la fede impetra ogni 
gradiflime cofetSc merita per quello:che Ihuomo facci 
miracoli* Q.uerite 'òc inuenietis s cercate con femplici* 
ta:ac con la buona vita : 8c harete, Puliate:cioe perfe^ 
uerantementc pichiate con buona patientia:non vi ti 
rate indrieto:3c no mormorate:perche li mormoratori 
furono quelli:cjìe furono fpéti in nel diferto : pichiate 
dico con buona patientia : perche certamente harete* 
Omnis qui petit:accipit:ognuno!chc dimanda riceue: 
domandateadunque gagliardaméte legratieafdiot 
che egli tele vuole dare: 8c Vuole : che Firenze fia più 
n'ccharpiu gloriofa:8c più potente:chc mai:fc voi an* 
date retti a idio.lcio bcneanda(Iìmale:datocafc>jco 
me io vidiflTihierijfaria impo(ribile:cheldiovi lafciadì 
capitare male.Oh pocha fede: guardate il signore co# 
me lui cinuita a dimandare:* non vuole altro : fc no 
che noi cognofciamo:chc fia buono : gli philofophi 
non credettono la bontà di idio: quado difputorono 
con Moyfe$:8cdi(rono: digitusDeie(lhic:^uorono: 
credettono la potenda di idio: di la fapientia:ma la 

bontà 
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tonta dì fdio non credcttono : 3c hoc ed (^ d^ècérSi 
in terrio fignorciocchcnon crcdettono: chf fudì di ti 
la bontà l dio: che voleflì morire gli pecca tort.Et quc# 
fto a te ti da la fede j quando tu hai il buono padre : il 
Xignore tinfegna: che lui ti cxaudirà • Se tu domandi 
al padre temporale del pane r non ti darà delle pietre- 
Se molto mancho il padre eterno iddiorperche ha pili 
amore^ Io non ho Vifto mai padre temporale nelfuno 
volere eflère Crucififlbiper el figliuolo: nenelTuna ni» 
dreper la figliuola cffer voluta morirerdomadatc adfi 
quea!padre:cheedi fomma bontà» lo tho dettotche 
tu dimandi:che c noftri cittadini amino ilbenecomit 
fie:8c no la proprietà: amate adunqp il ben communes 
che fe lo faretetlui vi adluteratSc non perderete nullaa 
ma acquiftercte dellaltre cofe* Itate in carità luno con 
laltro:8c in quefta pace:* pregate fdio t che la man(e# 
gna & pregate idio: che rifacci vna cofaiche d man« 
cha:fc dimanderete quefto pane a rddio: crediate:che 
non ui darà le pietre chefignifica la durezza, ftemfe 
li chiederai de! perde: non ti darà el ferpente:domadai 
a Idio la fede: che fe gli domandi * impetri di hauere 
Vna viua fede:Idio ti darà ogni cofa. Et priegha Idìoa 
che ti illumini:* che ti tega fòrte in quelle trtbulàtÌo« 
ni: ac non credere : che lui ti dia vno ferpente: ilquàlc 
inganno Madonna Eua: credi che non ti d^ra el decé« 
ptore:credi fe quella non fufTì là Verità : che idio ti ha# 
ria illuminato:* cognofcerellila» Xe tu domandi luo^ 
uo:ide(lfperanza Se fermezza: lui non ti darà fcorpio 
ne:che ha la coda auelenata:idell no ti darà: che vna 
ti exhorri in prindpìo con blandìtic:* poi nella finenti 
pungha M Veleno dello inganno. Credi che idio na 
ti lafcera hauere la fine cattiua : ma ri darà el lune : (c 
cofi domanderai iScdaratri lo fpirito buono: che co« 
gnofcerai la verità . Hora io ri Voglio dire Vna paro^ 
la : 8c mandartene ad cafa* 

Pre«de«FfH,ro«ps# m 



fCVoì hauctcintcfo: che arme voi haueCe adoperare, 
cioè loratione,8c non ti lamentare Firéze^ fe bene tu ti 
fentilTi hauere una fcrita:pcrche quello,che io tho det 
to:poi fara;3c harai te tue confolationi^E bifogna:chc 

10 te ricordi fpeffo: perche o tu lo dimentichi, o e ti fa 
ebuono audirlo,8c intenderlo fpefloJo dico,chc e 
ra ad ogni modo tutto quello,cheio tho detto:io nó 
dico già a tutti , perche non tho a dire in particulare, . 
ina bene ti dico:che di quelli,che fono qui a qfta pre* 
|]ìca,haranno di quefto benetpotranuo bene rnorire 
quaIcuno:ma di quelli:ch€ fono uiui,harino di qfto 
bene. No nnormoratertu mormorarti hieriich'io difli, 
che nò mimpajciauo dello ftato,3c difriti:che tu facefTì 
legha co chrifto,io nó faccio più (lima duno pricipet 
o duno fignorCjChc dunaltro buomo:o di me;perchc . 
jTono tutti equali a me in naturartene gli uoglio ho* 
nqraretSc portargli reuerétia più chea gli altri huomi 
ni : perche fono vfficiali di idio , * tanto me ne faria 
duno quanto dunaltro^Et douerrebono hauere caro . 
tulti< princìpi della ltalia,che ioli ho nìoftrato la uia . 
che pof&QO fcamparequefta fortuna,* voglio,che lo 
fo tedino obligati a mc,no gia,cheio voglia da loro 
niétc, perche ho magipre falariotche loro non potria ^ 
no mai darmi: fe mi hauefiino creduto qlH,che alhora 
erano In Firenze ; banano fcampato la fortuna» Io ho 
^ato a ognuno il remedio: 8c dicotì Firenze; fe tu no 

11 darai alla via di chrifto, tu non farai nicnte,io non 
ti cercho di<Iirealnro:fcnó che tuvadi con chri(lo,8c 
aon tégo più da uno che da unaltro^Bene e vero:chc , 
io ti ho detto qualche particulare,8c chi e miniftro dì 
Chrifto per illuminarti , nó perche io tenghaparte dì . 
fleflfuno. lo vorrei ipeirare uno poco dal signore cnc, , 
lui mi diminuilTi vno puoco di quelle tribulationìrin 
che modoto in che forma,io nó ve lo voglio dire ho# 
ra;bafti che io vi dica hora cufun genere, elmodo io , 
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Ihone! petto mio.Et pcrho fate orationc tutti inGcmct 
ynìtì al manco la fera alla auc maria;* ognuno fia fcr 
uente in quefta oratione a preghare Vcrginc:che ci 
fonceda quefta gratia:che io domando* Item ogniu# 
no facci oratione a S'anto zanobi:chc ehoggicelqualc 
ha fpeclale affeilione a quella citta:* non e inconucn 
piente hauendo charita verfo ciafcunp: hauerc anco* 
ra affezione più a vno che a vnaltro» Hor fu facciamo 
adSque oratione tutti infieme a Janto zanobi: elqua* 
le interceda per noi a iddìo: che ci facci quefte gratic# 
Qjaì eft benedifius ìi> fecula feculorum* Ament 
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(j^Ex^rohraiiit inerì duUtdtem illorumt&' duriti 
tidm mdisx^cMdrd yltim* 




Erche lafedee fondamenta di tutte 
le virtù: Sclainfedeiitaefondanntcn* 
to di tutti e Vitii:comehabbiammo 
viftoperexperiétiadel principio del 
mondo in fin qui:8c vediammo:chc 
chi non ha fedeifempre va nelli prc* 

^_ ^ ^ ^ , cipieii de vìtii t 8c chi ha fede femprc 

fi ritrahc": Sc'purgafi dalli peccati: perho tanto la ferità 
tura loda la fede.Dicefi nel teftamento vechio credidit 
Abraa Deo fuo:8cc.8c (lamani nello euangelio chrifto 
exprobra li difcepoli fuol di infidelita» lanto Augu(li« 
no dice:che quefta fu lultima apparitìonetche Chrìfto 
fece alli fuoi difcepoli:8c riprefegli di infidelita lultima 
Volta:pche teneffino bene a memoria lafedetSc ii guai 
dàfiino di non effere infìdeli fopra a ogni cofa» 

m ti 
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CLa prima cofa: chcfece qucfta mattina c! TafuatofC 
cxprobrala infidelita dell! difcepoli enfi la prima cofa 
io vo^^iotcxprobrarc voi quefta mattina della voflra 
infidelita:pcrchcTion Volete credere a chi ha Vifto*Prt 
ma voglio exprobrarui circa la fede catholicà : perche 
non hauctevna fede viua:comcbifogneria.Non fapc 
te VOI quello: che V'ha apparecchiato idio per la hm 
detcome dice Tanto Paulo: quodocufus nò vidit:néc 
ìiuris audtuitsSc voi pure attendere a quefte ricchcrzc 
humane« Non fapete voi che li martyri lafciorno ogni 
co6,8c perla^fedeandauonoal martyriojtan:ìen tu VC 
dendo la Italia edere in gran tribulationetSc apparec* 
chiata adhauernepiu che mai non confideri 1 8c non 
penfi fe no alla ambitione:8c alla robba, 8c fé qualche 
Volta tu penfialle trìbulatione , tu Io fai per rìrpetto 
del corpo , 8c delta robba. Ma allanima penfi poco Se 
fai pure:che glie linFemottu penfi pure a quefle tribù 
lationi del mondo: 8c alla pefti1entia,8c alla guerra^Sc 
tamen alla pena del inferno non penH Jtem tu fai^che 
hai a moiìre:8c nd fai fe tu andrai al inferno«q.uia ne« 
Rio fdt Vtrum amore:Vef odio dignus fit,8c tu no pé(i 
le non alle cofe prefenti di quello mondo.Pretereatac 
facondo io voglio exprobrarui della incredulità : che 
fion credete quello, che vi habbiamo promeflb ♦ Pen* 
litu che io mi fià Venuto a ridire quella mattina \ noi 
non tei penfaretSc pero io ti dico: che quello : che tho 
promeflbtrara a ogni modo: & non può manchare: 8c 
ffihara ogni cofatche tubai pfo: 8c barai ancora dellal 
trei8c difenderai et tuo dominio pi u che tu non cre# 
di*re io ti prometto bene douerrefti credere.'gche Idia 
c più inclinato alla mifèrìcordia chea la iuditia: Sclui 
Va ìnanzi a ogni cofa t Se plus in omne re agit prima 
ciufa qua fecada : 3c pero efTendo idio apparecchiato 
più alla mifèrìcordia che alla iuftitia,douerre(li credei 
feqiicUo;cheio ti prometto; ma prìma tho detto : che 

4j i** 
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harai delle tribulationi , tu Vedi le trìbufatìoni hotat 
ma ti dicosche nò fe ancora a mezzo,perche Vedi ho# 
ra preparata la guerra t Se no vedi ancora la pefliléda» 
Ma horarche fì vede affai malepparato , io ti promeC# 
to:che tu haraì bene , perche idio e più inclinato alla 
mifericordia che alla iuftitia. E fono alcuni : che dico# 
no horatfo che farà delle trìbulalionitio te Io difTirqusi 
do nò (i vedeua nulla:9c coli hora: che no (i Vede prò 
fperìta alcuna : ti dico: che farà tutto el bene: che tho 
promeiTo^o ftuIti^Sc tardi corde ad credendo. Kon tho 
jo detto:che ti bifogna prima Firenze patire : & haue« 
re prima trìbulatiói : 8c pero fe ti viene queIIo:che tho 
detto: douerrefli credere; perche bifbgna : che vengha 
a ogni modo poi le con fola tiene tue: 8c pero io fb co 
me Ihuomo raIuatico:io te Iho detto più Volte: io mi 
lallegro quando Vedo le tribulationi: perche foche ci 
tempo buono e prtffoidc quella e la prima exprobra# 
,tione:chi tho Voluto fare quefta mattina^ 
•TS eco n da exprobratione:fe io ti ragunafli tutte le ra# 
gjoni del mondo: tu no cfcderefti^ Tu no credi alla ra 
gione:tu fai come elfanciullo: che guarda pure la 
lajche glie fiata promefla, 8c no confiderà impararci» 
ledione,* pero lui erra:con erri tu a non crederesper^ 
che no hai el vero lumexinq^ truouo eflereelumi, d 
primo lume e el corporale^cioeel fole : el fecundo e éf 
fiaturate.cioe del intelletto , el terzo e fbpra naturale, 
cioè alla fcderel quarto e el lume di gloria:cioe de be» 
ti:el quinto e et lame eterno di idio^El primo (i mani# 
fefta a Iochio:8c di quefto gli altri fcnfi non hanno bl^ 
fbgno^Sc quando el lume vi etlochio : non (inganna* 
Seta domandafli Vno , perche e roflb quel colore: lui 
no faperia dame ragione: ma lochio ha euidenda cef 
ta:8c cognofce la dìfferentia del roffo:* del bìancotac 
hauendo la luce non può effere ingannato* Cofi lintet 
letto ha cuidcntia ; 8c ù naturalmente e primi piind^ 
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pllicomccreàfrelddiot fthbnorarlo ; 8cfarè6cn^, i 
non male t 8cc e cognofce quefte cofe haturalmentet 
benché non ne fa ragione alcuna : ma lo fa^perche ne 
ha euidentia certarcoméche^ua:* dua fa quatro* Di 
fopra fono quelli dua lumi: Inno delli beati : laltro di 
ldio,8( quefti hanno euidentia ferma: 8c chiara, El !u» 
me della fede fta in quello mezzo, elquale non ha eui 
détia:che fappia come e fatta la Trinità:* comeChriv 
fto e Iddio 1 8c huomò. Ma benché tu non fappi que^ 
fta ragioneitamen rai:che e verotSc certo,8c hanc Vna 
eerta euidentia: ìk la caufa di ciò viene dal lume della 
fede : perche ha quella natura come la pietra ha hatuà 
ra di andare al centro 8c el fuoco: 8c le cofe leggieri di 
andare in fu»Vedi gli fanciulli:8c le vechicrelle:che an 
dauano al martyrio per la fede:* tamen non fapeua* 
ifio le cofe: che credeuano per euidentia certa : fé noii 
per natura di quefto lume. Itcm perche fonoanchora 
confirmati da qualche fegno : ciocche cognofcano, 
xhe non e da credere fe non fuflTi Vero quello: che crei» 
donotche idio lafciafTecofi pericolare lhuomo:che va 
retto: 8c ideò voi douerrefti hauere fede:* non atten 
dere tanto a quella voftra roba : perche chi ha auari« 
tiar non ha fede quia radix omnium malorum efl cu» 
piditas^ Hora quando el propheta ti prenuncìa le co» 
fèthaia credere perquefto lume della fede: Scquan^» 
do gli propheti prediceuano queflo lume: monflraua 
a gli huomini la verità. Onde io tho detto : che neflfu» 
fio e fcufato : perche chi non crede:non ha queflo lo» 
•me : 8c chi non ha quello lume^non va retto:chi ada« 
^uc andrà retto:farailluminato:perche di quello:che 
io li dico:io ne fono certo:* fo che e da Iddio,* noti 
da altri • Adunque chi va retto ibifognache lo ere» 
da:* colororche lo impugnano:hanno corrotto Iha» 
bito della fede,* fono fuora della fede catholica:per» 
che ogni cofa che ha v na rnedcfima forma; fa Vno me 
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efimo cfTeftotfe adunque haueflìno él lurtle ititi félf 
de t crederebbono come quelli che h»no queflo iuè 
mctSc et) hino fede,dallaltra parte tu hai fegni: che CU 
Vedi, che glie verificato affai delle ^ofe, chi h abbiamo 
detto. TU hai anchora vifto:che molti:cioequelii:cht 
credono,hanno mutato viuere:ergo e fegno: che qué 
Ho che diciamo e cofa da idio ^che fai i^he thodetto^ 
che mea dottrina non eft méa Jtem tu Vedi^ che a que 
fto non repugna: fe non gli cattiùi, 8c tutti gli buonr^ 
che odono,feguitano quellotche diciamo:ergo e buo 
no fegnOjChe e da rdio.Preterea ci fono ftate fatte taii 
te infidie a quello lume 1 8c non fe mai trouato nuUa 
rontra epfo : ergo e buono fegno. Item io fono ftata 
fempre (aldo infino a qui: 3c cofi Vedrai , che io ftaro 
faldo per laduenire, Se non mi partirò : mentre che tu 
barai le trìbulationi de fempre ti prometto più gagliar 
damentc: vedrai feio mi fuggirò per li bofchi:quello^ 
the e da fpirito cattiuo : bilogna che fi rifolua, 8c fenc 
va in fumo*Ma quello, che e da idio: (la faldo;8c foxm 
fetSc fempre va inanzi : quefto e fempre andato inan» 
si. Habbi adunquefede Firenze , che tho dettotche ttt 
non hai a perdere vno mìnimo campo : ne Vno minu 
mo ca(leIIo:3c difenderai le ale tua più che tu no crr^ 
4e:3c fe non farà poi/a di me quello^che tu vuoi* Gre 
ditu Firenze:peroche io fia pazzot tu non mi hai pero 
^anchora veduto fare le pazie:creditu che io mi fulìS pò 
(lo qua come fegno alla fagittaXredi:che io foidc co'm 
gno(co el periculo : che ce drento : de perho credi^che 
IO non mi farei pofto qua a mantenerlo : fe io non fi» 
*pe(fì certo quello : che io dico . Io credo , che vn di 
forfè tu mi lapiderai : come viene qualche tribula^^ 
' done : & dirai , diammo ado(fo a quefto frate : 8c co(l 
ti rììifcirìa quello ^ che ha difegnato qualchuno,o 
dimmi farà egli . Io non te lo ho a dire t verrà <]ucUoe 
che xl iignorc vorrà • 
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CNel libro quarto dcRefi Ifgge^che haucndo quelli^ 
populi edificato < templi in fu li monti r & datofi alla 
aftrologia'*dc agli incantamenti : come fanno alcuna 
Volta quefle donne:che tutto el di fcriuono brieui per 
portare zdottojo ti dico:che chrìflo non dice mai nef 
lo euangelio: chi porterà el nomedilefu al collo fam 
faluotmadicebenetqui inuocauerit nomen dominio 
ideft cQ cordeifaluus ent«Ezechia fu fatto Re di ludat 
jBkdeftrufle lutti quclli templi: 8c il Serpente di Woyfc 
.gua(lo:8c taglio li bofchi ? Screduflfe e) culto dìuino a' 
la vera religione:* ad adorare el Vero idio^Véne Jen 
ffiacherib allaqttadi Lachis : 8c toITequafì tutto il do 
minio ad Ezechia:3c uno capitano fuotche fi chiama^ 
tiarapfacesuennea hierufalemz&chiamo Ezechia:eU 
quale Ezechia mando uno Tuo canceliere:chiamato 
loachc aditendere quellorchediceua.Allhora Rapfa 
ces diflè:primo ditte al Re Ezechia cofi : dice el Re de 
gli a(ririi <rennacherìb:come crede lui fupplirea tanto 
cflèrrìto del Re degli AfTirii^Forfe lui fì confida nel Re 
di Egitto:che e vna canna vana:che ti foreria vna ma 
no apogiandoti.futquafi dicédo : che lui gli darìa più 
predo danno <he aiuto*Xecundo gli difleiconfiditi tu 
ffieltuo fdiottu gli hai guadi e templi: preterea:& ter^ 
tìo el tuo idio ha detto al nodro R e per 1 Caia: vade in 
hierufalem &c«Ma nò fi rìcordaua Rapfaces: che ifaia 
haueua detto più giu:chc lui rimanerìa confufo:8c aU 
legaua quelIo:chefaceua perlui:8c quelIo:chefaceua 
contro a fe no dìceua.Preterea 8c quarto difle: guarda 
quellealtre terre;che el mio Re ha fuperaterche el loro 
f dio non Iha aiutate:cofì non potrà el tuo Idio aiutai 
ffetc:% cofi bedcmiaua idio: & loachecancelieredinp 
fe^Parla in lingua fìrìaca:8c nd hebrea:& di piano:ac# 
cioche el popolo no intenda^allhora luiinPuperbien^ 
do G Voltoal popolotSc diife: ditti at mio R e:8c non ti 
confidare in EzechìauUhora come Ezechia intefetchc 
è 4 i « a» 
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quefto Rapfaces haueua beftemiato idio : dicfdo che 
Idio no lo potcua aiutarc:ri veftì di facco! Se andò nel 
tempio:* comincio a prcghare idio che lo aiutafTì: Se 
mado a dire ad Ifaìa^ecco e venuto quello, che ha be# 
ftemiato Idio^ ifaia gli mando a dire:n6 hauere pdu# 
ra: che Idio gli madera vno fpirifo che lo leuara di Ut 
8c cefi fu , che elRedi Ethiopia venne a gli Tuoi danìx 
& mofl[egliguerra:ondc quello Re degli ARim fu c6^ 
ftretto tornare indrieto:& exprobro Ezechia dicendo^ 
che torneria a deftrugere la citta: 3c el tempio di hieru 
falem:8c allhora ifaia comincio a dire a quello Re leu 
nacherìb^ idio ti metterà Vno cerchio dì ferro nel na# 
(btche ti condurra per ta via:d6de VeniftitSc diffe ifaia 
dipoi ad Ezechia^Mangiate quello: che hauete ricolto 
quefto anno:8c quello altro anno quello: chela terrj 
farà da fèsma el ter^o anno feminaterche ricorrete:qfi 
dtcendo/e tu barai careftia^tu barai poi vìttorìa«Tor# 
ilo Tennacherìb:Sc Idio raado fagelo Tuo: che amazo 
ceto ottatacinque migliaia dihuomini darmeinqlU 
notte del efTercito di .fénacherib: Se il populo di hieru 
&lem gli fpoglio:8c guadagno qllo thcforo, 8c la mat 
fina leuato 5ennacherib vide li corpi mortitSc fi partii 
& tomofene: & gli figliuoli fuoi dipoi lo amazorono 
nel tépio:m€treche adorauadinazf al Idio ruo:& que 
fta fu la vittoria:che hebbe 5ennacherib» 
fTHora io Voglio:che tu Firézefacci tre core:eI Re Eze 
chia fatto che fu Re:cauo via gli incatamentt,& li tépll 
delle felue:* il ferpenfe deftrufle: leuo Via gli vitii/er 
cepenitentia:8c oratione nelle trìbulationi* Prima lie# 
ua via e peccatici be(lemiatori:gli incatatori^cbe can# 
tono in piazza:» fu per le bache: che fono quelli, che 
cantauono nelle felue. Ognuno fi cófefTì,* cofi fate la 
quarefima:che vi ho impofta infino a lo fpirito fan^o^ 
^ognuno fi metta in oratione* lecondo ognuno fi 
dia ala peniCctia:& al culto diuino^quado vedete ve# 
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tìfrcle tribulationf ,3c Te gli tua vicini :chf fi alfegràrffi^ 
di teifapefTirìo quello male , che ha aduenire a loro!8C 
le conditionc di quello male: piangeriano tutto el ih 
8c bora comincie nano a piangere , 8c adirarfi . Tertiò 
doppo che fiate accordati con rdio: fate le prouìfione 
humane & li voflri configli, * poi quando tu nó poi 
trai più: va* 3c ricorri a fdiosche io ti prometto qua in 
prefentia di làxot^ dclli angeli:* in preiudicìo della* 
nima m5a:rc qucfta e bugia : che io ti dico,chcfe tutto 
el mondo ti fufil a torno a le mura contro di te; tu ha# 
raifinaImentequello:cheio thopromelTo. Seguita pu 
re nel modo : che io tho detto, che farà quello a ogni 
modo:8c nó credere a quelli ambitiofifche tho dettot 
che coftoro fono òbflinati : * non poflbno credere» 
Non faitu quante cofe io tho detto,che ce (lato in tut» 
te tante contradiflione t 3c poi in fine fono pure fiate 
fettetcomefu la riforma:* lapello delle feifa^ue.lo di» 
co più forte:poncteui contro a quello: che io dico tut 
*ti voi cittadini da Firenze, che quello:che!oho detto 
finalmente farà. No tho io detto,chegli ha andare fot« 
tofopra ogni cofa, 8c che ho villo piouere fpade fopra 
la Italiajma dimmi creditu pero che idio Voglia finire 
el mondo hora*BÌfognache Vengha prima anttchri» 
fio, elquale fecondo la fcrittura ha a Venire in hierufii 
Ié,8c pero bifogna che la fia el lume della fede di chri* 
(lo X Se pero ti dico:che di queglitchefon qui Vedranò 
li turchi battezarfi. Credi , che rdio non vorrà finueei 
mondo adelToiperche nó e ancora adempiuta la fcrit» 
turaifacciamo a dire el vero:nonera egli già fpento d 
lume di rdio in lerra:8c pero ti dico in quel modojchc 
I io ti diflTi.Ecce gladius domini fupér ferram cito,* Vé» 
1 Iociter:cofi ti dico hora. Ecce fpiritusdominusfuper 
1 .terram copiofe:* abundantcr* credi che quello lume 
fi ha a fpaadere per tutto, & già ti fo dire;che fono de 
gli illuminati in tutta la itafia /Ma perche nonfi fen* 



fónoegl! cofihora negli altri luoghi come qui ! per» 
che quedo e il cuore delia Italia j de ha voluto rddia 
tommindarequi : perche fi fpandi di qui meglio per 
tutto ♦ Perho aedi : che quello : che tho detto : Tara, 
8c non può manchare , * in queflo modo tho expro* 
hnto la tua incredulità • 

ICConfolàniiniinuicem in verbis iftis: pigliate confoi 
lationein iqda parola, maio Voglio ancora dire Vnal^ 
tra volta:* exprobrarui,ionon fono cótento.Dimmi 
Idio e fauio?fii3c fapientis eft ordinare: dimmi quan» 
do Vn R e vuole fare vna cofaj va egli a dirlo per tutti 
^luoghi,* ^ tutte le boteghe ? no, ella dice prima alli 
fuoi fecretarii , 8c poi loro mandono gli imbafciadorf 
a quegli altriiche vuole che lo fappino: 8c coloro ere* 
dono a quelli imbafciadorì come al Re: io ti dimadot 
^h non potrebbe quello imbafciadore dirlo da (è fati 
ra commifTìone del Re^note n6 e da crederetchel dica 
•da fé t cofi d trombetta mette vn bando • Se ogniuno 
dfce,el Re vuole, 8c dice cofijtem fe la signoria man* 
da per te Vno mazziere: tu non hai a diretio no ti cre# 
do:8c non ha a venire la signoria per te,cofi Idio e fa* 
uiotSc dice prima a langeloquelloiche vuole fare: flt 
puoi langelo alli huomini,Nan prcdiflè chrifto le cofc 
fua già a tutto el mondo , ma a gli apodoli: 8c dice la 
(oittura folum teftibus preordinatisi Oh tu dirai,deb> 
bafi credereadognuno:odi quello che dice la fcrittu* 
ra.Tot crediderunt quot quot preordinati erant ad vi 
lam etemam:io ti dicojche crederanno quelli:che fo* 
no ordinati : lafcia purfare a Idio . Tu fai : 8c cogno* 
IH: che eldiauolo non puole indurre albenviuere: 
perche e inimico del bene : 8c inimico de buoni : pero 
douenrefti aedere horamai quello:che ti induce al bc* 
ne : ma tu dirai * Q.ui cito credit : leuis efl corde : ìk 
ioti rifpondo« charitas omnia credit: come fe in^ 
^nde adunque quello^ di coft^ C^ui cito credit el 
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male :che ode dal tri: Icuis cft corde: 8c charitas omnia 
crcditrcioc le cofc di JdiorScle cofe buone. 
C'S'eguelo euagclio* Annunciate euàgelia omniaca 
ture:euagelia Vuol dire:buona annadatio:ide(lbuda 
nouella Se nota:che dice omni creature: cioè ha aead j 
di nuouo: 8c renouatitcioe che chi fi cófeffera: 8c ftara 
bene con idiojfara faluo^Fa adunqp bene:8c habbì fe# 
de:8c fc tu morrai:rarai faluo in paradifotguarda la vi 
ta di chi cótradice: 8c di chi nó crede:8c di quellotchf | 
dice lo euagelio,QLUÌ nó crediderit:condemnabitur:e 
vien temporche chi poi vorrà tornare a Ctìrifto:nó po 
tratfa penitctia adunc^inprima:8c oralione : 8c non ti 
Indugiare a poirperche nò varrà poi nulla» 5^igna eo* 
rum qui crediderint Scc.narra qui el signore e fegni di 
coloro:chefic6uertiranno:8:crcderano:a fegni fico/ 
gnofcono le balle» Dicono queW Iogici:che non vale 
quefta córequcniia,Eft huomo mortuus:ergo eft huo 
moiquia eftoppofitioi adicdlot 3c tato e a dire. Fides 
llneoperibus no eft f5des:fides ergo operatur perdile 
flionem^Vuo tu Vedere:fe tu hai fede: guarda el frut# 
to:8c lopercrel prinno fegno^Demonia eicient Quando 
la fede di chrifto era tenera:cioe a principio bifogno li 
miracolitac peroallhorali apoftoli feciono li nniraco* 
Ìi:& hebbono quelli fegni: che dice qui lo euangelios 
bora nó bifogna perche e aefciuta la fede. Q^uanto li 
pianta e tenera fi ad aqua^quando puoi egrande no^ 
Se pcrho hora exponiamo qui ad Vnaltro modo, cìoea 
quado tu fai bene.* cóuertiti a penitetia,8c viui fem# 
plicemeteiallhora fi verifica* Demonia eicientrcioe che 
tu fcacci el dianolo da te,comincì a farti vno nantel^ 
lotche nò fia di tanta pompa : 8c cofi Voi donne, an# 
date Velate,* coperterche altrimcti pregheremo Idio^ 
che vi faccia andare per forza, 8c a quefto modo an« 
dando con femplicita fintendefcaccìareglì demonil« 
Linggis loquentur nouis : cioè pailerino connuoua 
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lingua, quello fegno ha colui prima confradiccua:^ 
itiormorauaihon comincia ad cxhortarc altri a peni* 
tenda : Se parla Tempre di Idio: 8c cofi viene a parlare 
confi*ou«lingue Jerpcntestollent, andò el ferpentc 
a Madonna Eua co bella faccia di fanciulla, 8c diceua 
<ofidolcemente,oh parche Vi ha comandato f dio che 
voi non mangiate di ogni ligno del paradifo. Q.uefti 
ftoftri amici tiepiditche Vengano co buone parole pri 
•na:guarda1i alcorpo,8c Vedrai,che faranno ferpenti, 
chein vttirtio poi de! parlare loro hanno el Velenota 
cognoTcere adunque coftoro va retto z che cofi come 
Idifio dirizza le cofe al fine: cofi dirizzerà tet& ti farà 
cognofcereli detti ferpcti,cioeli tiepidi: Se fcacciargli» 
Tucognofci el tedefchojelfraciofo: et il tagliano per 
ci lumet}ella cogkatiua^fubito che tu el Vedi:cofi que 
fto lume diuino toglie viali tiepidi,* ti fa cognofcerc 
gli tiepidi:» fcacciargli^ Timortiferum quid bibcrint, 
alchuna volta viene Vno a te , che ti vuol dare a bere 
qualche tentatione^ma va retto,che Idio no ti lafciera 
periremcingannare* Super egros manus imponet , fc 
gli chriftianifacdrmo buone opere, tuttei li hcretici (i 
<6u«tìrfano,8cliturchi,corifelirtligioriface(rmo bei» 
ne,(afìaf)ono tutto elpopu1o:8c pero fa bene, & bua 
na vttat<hctu Tanerai gllnfcrmi con quella :ideft col 
buono exemplo couertira li peccatori: de porrai la ma 
fiotualbpra diloro: ideftcon fere tu lopere buones 
conduc^rai gli altri alla fanita^ 
CTHorruFirenzeiguardafe io fon pazzo: che quan* 
do tu haueui bene? Io ti prometteuo male: 8c bora 
quando tu hai male t ti prometto bene, lo fono come 
Ihuomo faluatìco : oh fe io ti dicefR bora folamentet 
tuharai male:3c tribulatione oh elio faperia dire que* 
Ilo vnaboccha difornoJo ti ho dettotchela Italia no 
ha rimedio:fe non penitétia:8c gli lignòri della Italia 
non potranQ rimediare a ^^o male;che viene:elquale 
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H'on e ancora Venuto^Tu Vfdi:chc la fpaBa non tms 
Cora cauata fuora:8c lafpadatche io diffi:che vibrauii^ 
fiìpra la itaKa : fta pendente: & non e totalmente an^ 
Cora volta con la punta in giu;8c ha a Venire anchora^ 
dclli altri barbieri a ràdere h Italia:8c fe haueffino co^ 
fioro dieci milioni dhuomini darme:8c leroche di dia 
mantirnon vara loro nulb : 8c quefti huomini darme' 
faranno fcacciati da fanciulh\Q.uia manus domini no 
ed vobvfcum Idio e adirato co la Italia: 8c coftoro nd' 
cognofcano gli fcgni di ì dioJo intendo che é venuta 
certa tempefta : cofloro dicono pure per loro aftrolo* 
gia:che e cofa naturale: Se io dico:che quelli fono tut# 
ti particularifegniiche Idio e adirato: Se dicefa pent« 
tentia:che io ho moflb conerà di te Italia el cielo: 8c la 
terrario ti dico italiaffa penitètiatperche idio ha mòfV 
fo contro di te il cielo: 8c la terra 8c nó e ancora nulla 
tefpetto a quello: che fara:il diluuio crefcie:8c larchali 
tieua da terratcioe gli buoni perfeuerano: 8c crefconq 
nel bene: 8c gli tiepidi peggiqrono: 8c diuentanO più 
cattiui:tu Vedrai tante cofe:che ti parrà (Irano^Tu Ve* 
di la careftiagrande;faoratione:ac maxime perii po* 
ueri:lu non fai fe tu ricorrai paglia, fa penitétiarScpre 
ghate Idio per quelli altri:che non hàno vdko«La pe« 
llilentia farà perii tiepidi:frati:preti: 8c monache:* la 
careflia farà p li poueri Voi hauete pure lochio a quel 
le cofe:cheio vi ho promelTo: quelle nó fono propter 
fe:ma per voflro bene fpirituale, Bifògna fare come co 
lui:che fa'H vafi di terra:bi(bgna:che ci fìa prima la ma 
tcrÌ3:8c puoi fi introduce la forma: 8c pero quanto più 
(p'.ito fanto tu harai : tanto farai piugloriofa : Se più 
potente. Oh idio potrebbe egli fare altrimenti ì fi: ma 
Idio vuole fare cofihora: comado chrifto alltdifcepo 
li» Ne a hierofolimisdifcederéthierofolima vuol dirct 
vifion di pace:fate pace:3c coferuatela. Voi fate come 
Ji^difcepokche ngn rifpondeuano alle altre cofei che 
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Chrifto dicciia:fc non che domandauano : quido 
nictiàcXofi Voi dite: quando farà el tempo delle gra 
fìe:che faremo con qacfta potenda: che tudì J rifponii 
do:comc fece Chrifto^Non ed veftrum nofce temporat 
Vel momenti : que pater pofuit in fuapoteflateidicot- 
che nó e lecito a fapere ci tempo:ma farà predo ♦ Se tii; 
<1 fapeflT]: tu non farefti ci bene : che tu fai: vi bifognaj 
adunque figliuoli miei haucre fede: 8c dimandare co* 
fefpirituale a idio : & darauele: qui eft benediflus in. 
fecula feculorum* Amen« 



^?redica,xyu fatta a dLxxxh di maggio la do, 
menica infra lo flaua della ajcenfme. 

i[S^mi yeneritparaclitffst quem mittam yobis 
a fatre: loan. ùc/o^xv. 




Auen do predetto chrido alli dìfce*^ 
Ipoli dìlettirtimi in chrifto lefu t chc^ 
haucua a Venire loro di molte tribu^ 
latÌQni:8c che lui haueua a c(fere ab« 
fente da loro:bifbgnaua:che li con* 
(blaflì: perche pigliauano afTaitrifti* 

tia,fi jjchc amauono la carne di chri 

fto:li per fe medeflmi ^ che haueuono paura delle tri* 
Mationì, perho bifognaua: che Chrifto li confolaflì^^ 
Wa perche non può eflere perfetta confolationc/e no 
Vi eia radice del perfetto amore^ pero dice loro quefta 
mattinate verrà el paradito confolatore, cioè lo fpiri* 
tofanto:radice:3c fonte del vero amorc,che vi confo* 
Icra jtem dice eglie venuto Ihorarche chi vi amazera, 
t crederà fere facrificio a ldio,8c quefto fu pchc li apo 
ftoli faceuono diftrugere tutti glidoli^ Se pero allhora 
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ognuno crcdeua fare bene ad amazarli^fopra delqua 
lie euangelio parleremo queda mattina alle charìta 
toftre , 8c anche vi confolercmo. 
Cq^ueflo facro euangelio harla bifogno di grade ex* 
pofitione: 8c Voi harefti bifogno di gran cófolationet 
ma voi no vi curerefti di tanta expo(itione:ma vorrei 
fti folo la confoiatione y de qucdo e perche nò hauete 
féde.Ie voi hauefTì vna viua fedcinon Vi sbigotiriano 
quede tribulationìtSc non tocheriano infino alla radi 
cedei cuore:come fanno. Modicefìdei quare dubita^ 
(li^poca fede fe voi hauefTì vna viuafede:cófidererefti 
le cofe di quedo mondo eiTere nulla:8c diredi come di 
ce sitò Pauto:iIquale dicetogni cofaiche e qua: e mo 
men tanea; 9c poco dura:9c paffa via predo ad compa* 
ratione della eternità. Et e cofa leggieri la tribulatione 
di quedo mondo ad comparatione di quella dello iti' 
ferno:ma la confolatione delti beati e eterna : Scdura 
Tempre. rtemdice:con(iderate: 3c vederete: che quella 
< confolatione grandiflrima,8c e pefo gra ue ad compa 
ratione di queda leggieri: perche in qdo modo quali 
no (i potria fodenere la cófolatione eterna. Te adunc^ 
tu hauedi vna viua fede: 8c confiderafTì le cofe etcmet 
nòn haredi paura di niente.Pero nó ti rompere e! ccr* 
uello Firenze:* febene tu perdefTt Vno poco di robas 
& di honore:nqn te ne curare:8c quado tu perdedì an 
chora la vita: codderarche a ogni modo tu hai a mori 
re. Ma io ti dico Firenze: che tu nó hai ancora perduto 
niente:ne perderai: ma acquiderai più affai che tu no 
credi:% le cofetche ti fono date promelfe; fono faldet 
ferme:* chiare:8cconf5rmate da Idìo: 8craffirmate»\rl 
che perche tubai poca fede : dimi affai le tribulalionìt 
tu douerredi chiamarle:chele Veniffino pdo.Tu ti co* 
turbi : perche la fede nd ti ha ancora leuato tanto alto 
da terraiche tu creda perfettamente: ma dai anchpra 
tutto dcmerfo in rjuefta roba:perche tu non pendalle 
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tote cclcfti poca fede :quando qucfte tribulatfoni vèil 
gono: voi vi perdete: 8c fiafe come cbrii & nu fapctct 
che vi rare;8c non pigliate córdatione» La prima cor* 
che vi douerrìa confolare: e contemplare la Verità de 
la fcritturaJa magioreconrolatione che fiarequelU 
della prima verita-Tu Vedi che: lanima Vegetatiua c 
ordinata alla fenfitiuatac la fenfitiua alla intcllettìua, 
& la ìntellettiua alla contemplatione de idio . Prima 
Verita:la medicina della triftitia e la confolatione : Sfc ' 
pero contempla la prima Verita:doue trouenrai la tua 
confolatione.Et perche e non emagiore cófolatione 
di quella:pero dice el Xignore quella mattina t Verrà 
il paraclito confolatore: che vi cófolcra.A quellitchc 
fono purgatiflimi de intelletto t lo omnipotente idio 
glimprime nello intelletto vna certa fifentia della tri* 
lìitann modoi che euede la vnione della diuinita : SC 
diftinftione delle perfonetSc vna certa cofa : che nó fi 
può dire:laqualc cofa infegna la fcrittura: non ftudio 
alcunotSc non fi può exprimereipcrche coluirchelhar 
la fente:ma non può exprimerla!* ha maggiorpiacc 
re di quella confolatione: che non fi truouain quefto 
mondo ne in mangiare! ne in bere:nc in neflTuna altra 
coraima (lana Volentieri nel fuoco con quella cótem 
platione e cófolatìone,perche confiderà , 8c Vede, che 
«iella perfona del padre,vi e la paternità , chetió enei 
figliuolo,* la filiatione nel figliuolo,che no c nel pa# 
4re a la procelTione nella perfona dello fpiiitó fanto, 
laquale fi chiama cofi daquefti theologi, perche man 
-cha termini.* vocabuli da exprimeria, 8t tamenquep ' 
fte tre jjfone cofi diftiritcluna dallaltra , fona vna me* 
defima natura, & Vna medefima effcntìa, & diuinita^ 
fi quede cofe non poflbno intenderfi per lo intelletto 
humano.ma coloro che fono purgarifIimi, J^inoque# 
fta confolatione in loro-Paradito vuol diiecofolàto» 
lìo/ilquale procede dal padre,* dal figliuolo , ft pera 
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fSBcclQiùcrhmìtta Vobis a patre»Et quando dic^ mìtA 
fignifkà Tfhtionc a fc , perche procede da lui , cioè da 
chrifto/rfquale e principio del fpirito fanto, ma quel* 
io principio no lo ha da re,ma dal padre , 8c pero dice 
a patre; It^lochiamafpiritus Veritatìs, quafi dicatìm* 
petovamoris, cioè ilquale vi darà Vno impeto d'amo» 
re,chc perla Verità no harefe paura di nulla. Et quado 
Verrà quello fprrito , federa teflimonio di me,come io 
fono buoho^Sc che fono vero Idio , & che fono ftato 
Crdcifìifo pervoftro amore, 8c nóharetepiiura allhora 
tiedifpada,nedilanda, 6c farà quello, che partera in 
fliome mio queHo fpitito di verità ^ adunque confola» 
t«ut nella contcplatìone dì ldro> ficdellaTrinita» Et k 
quello non ti €onfoh,8c che fata quello, che vi polla 
^are cunfolatione, confiderà te iincorache il padre ha 
mandato il figHuolopcr noftro amore ^ farficrucifige 
ire, pigliate adaiqp quello per voftfo cofolatore. Piglia 
Chrifto Firenrenel tuocuore^ .chee vera cófolation^ , 
perxiie quella delle richezzc e Vanna,qttella del mon« | 
^o e Vanna, pigliate adunque quefta, chee vera con* j 
Iblatiane, che Vi conforterà nelle voftre cribulationì, 
&rara radrcc di tutte le altre voftre confolationi , 8c. , 
quella^la prima confoiationc,che vi Voglioancho» , 
fa darein quefta mattina ^ , 
(K Vnaltravolta,io vi ho detta,chc la radice dogni<76 ^ 
loiitione^ebn>ore,ren6 haradunqp amore,nó fai nul | 
|a,togli quala^ipetito della iràlcibile^ 8c della concupi , 
fcibiky&leua via iamore,nó producono effetto aku* 
t\o in tc,perchc fe tu no hai amore , non fi genera in te 
^eriza,ne timore,ne de(peTàtióe,ne triftitia: ne odiot , 
perche & tu nó amlvnacofa, non hai fperanza diha« 
tierla,ne anche difperatione^rtem fe n6 lami , non hai ^ 
paura di perderla,8c no hai triftitia, quando tu la per» ^ 
4le(Ii,9c non hai odio cótro chi le la toglie(ri,chi no ha | 
adun^ amortinon ha alcuna di queftt cofe^ic tu hai | 
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adunque amore allf cofcdel mondo, & alfa robarfo 
harrimore,che la ti fi a rolta,donde fi genera in te triftl 
tla,rti:i lamore di Chrifto nò ha iafe triftitia^perchc fai 
(he neffuno te lo può torre,fe no tu medefimo^Ma nel 
lamore del mondo,perche tu ami cofe,chc tii pìioi per 
derlc,8c che ti pofTono eflere tolte,pero temi,* hai tri-i 
ftitia,ama aduhcp Chrifla, Scharai Tempre confolatio* 
ne,perche no la puoi perdereXamore del mòdo gchc 
e in cofe corporali,ti tira femprt in gici/comefa lalteit 
ia,che ne va Tempre al centra ■ ft cofi lacqua, Se lari^^ 
perche qùato più caui della terra j tanto pia lacqua,*: 
lana andrà Tempre in giu*Malamore dichriftor^he« 
in cofe Tpirituali,fa comeilfuocb,che va TemprciaTt^i 
coli quèfto amore di chrifto tira fempreinfu,comefii 
la rafamita il ferro^debbe adunque eflere pollo Hmow 
re noflro in cofe Tpirituali;* no in cofe corporalii.FÌr& 
ie tu fperi quelle cònToIatione: cheti habbiamo àtth 
lo:perchrtu le ami perbene téporale^: pero tu ti cótric 
fti tanto, Te le non vengono cor2prefto,ma chiamai})! 
titoalmente : defideralecoTefolamenteperTalutcTpÌjr 
rituale.cofi nelle tribulationi (i cófola,* dicetTe ne vi 
iarobba,ellari vada,8crene Va la vita: io ho a morire 
in ogni modo , * ha confolatione grandiffima :drlll 
perfetti io non dico nulla ! aquali non mancha mai 
confoIatione.Tu comeluVedivnonuuoÌottudcttni4 
trifti tuttoiScperho acdochetu non ti contriftijtihà 
detto : che tu ti apparecchi allo fpirito Tanto : ilquale 
ri darà {ort^zz^ in ogni coTa^Vedi Jan Pietro: che nt^ 
go Ghrifto innanzi che haueffi hauutolo Tpirito Tan4 
toper paura della anelila: perche lui era feruo dello zm 
more proprioiperho vna Terua gli Te paura ma poi che 
fu venuto in lui Io Tpirito Tanto non bebbe mai pau- 
ra della morte crudele^ 8c confeifeua chrifto i poh 
éhedinanziad Vnaancillaima W prefentia deliberi^ 
de Jignori:pcrhofatepémtencia;3c riccuerere tutti 
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qùcftofpìrito (ànto.Ma no fate pcnitentìj per timore 
feruile:perchc Chrifto vide: che allaltn tribulatióc tu 
faccfti per timore feruile:8c pero lui fi eadirato:8c vuo 
le darti quelle trìbulatide: accioche ta cognofca la Ve 
rita:acla liberatìone da luirSc daratti ouelloi che ti ha 
promeflbrft no pigliare da me promcflbrma piglia da 
f diopromeffo,» da chrifto promelTo. Ma quello fpi# 
rito vt illumineia 8c faraui chiari dognì cofat Se credi^A 
tejche Chrifto lo manderà : perche fu CmcìfiflTo g Voie 
chee maggiore cofatSc fariafi crucifigere ancora Vnal 
tra volta per voi 8c no crediate: che Idio vi lafci cflerc 
inganati*Paratcui adunque,* cófel&teuP.Sc cdmunU 
catcuhche venédo lo rpìrito Tanto t qfuello Vi farà co^t 
gfiofcer ogni cofa:* no haréte poi più paura dinulla# 
C^ecundaconfolatione: telapreuifa minusferiunte 
Fiorentini voihauetc hauuto tempo a preparami t de 
hauetequefta confolationèjche Vi fia (lato predettele 
tribulatìoni già tanto tempo il cuore humano dm 
in me2zo tra ldio:8c le cofe create : * confiderà: Se ap 
petifce quefte cofe aeate:8c non fi contenta : ma àtCìm 
derarpiu in la.Q.uado viene Idio nel cuore noftro; pcf 
ehelui e infinito:* nói finidtfi reftringenel cuore no^ 
Ihot 8c quato noi habbiahno maggiore cognitìone di 
Idfo uhtopiufi dalita ilcoie noftro : 8c tato più Idio 
fi dihcain noi: donde dicela fcrittura. Accedet homo 
ad-Mr^ltum.Al huomo buono no manchi mai Idia 
lièlruòre: ma femp^ecrefce più in lui:* pero lì beatit 
ehe ftmprecotempJainOidio : fel trouono crefcere piti 
lemprefra le mani:* fempregli pare maggior cola» Le 
cofe temporali fanno il contrario in noi: perchefono 
minori del cuore noftro : 8c peto fempre quato più ne 
hai:* più le cognofcittanto più pare: che manchino: 
& più auilifchino nel cuore noftro ilquale fempre na^ 
petifce pìutperche gli paiono poche quelletcheha. Bt 
pero interuienci che Quando Vno cótadino comincia 
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ad hauere roka:8c arrichire: gli pare rna grin cola d% 
prìncipio:ma poi come ha acquiftato afTai robaiSc af> 
lai rìchezze:non gli pare nulla t Se il cuore Tuo non Q 
cotanta :pfrche quello che gli pareua prima Vnagran 
cofathora gli pare nulla» Medeiimamente ti dico : che 
in queflo mondo non fi può confiderare quato e gra« 
de la pena dello inferno: perche il cuore noftro e mag 
gioredi tutti emali«Vediamo:che alleVolteaIcuni:che 
dicono : che làra perho la priuatione della vifione di 
Idio alli damnadrfara poca cofatSc quello eiperche lo 
lo non Ihanno ancora veduta.q.uandQ vno la vedrà 
poi la gli pam maggiore: pache di qua la penfa : che 
fia poca:cofì e conuerfo : quado tu penfi le tribulatio* 
ni grandi: ti paiono poi più picole* Vedete quando vi 
predicauo già cinque anni fono; che le tribulatiói Vvt 
rebbono:hora che le fono venute: vi paiono più Ugm 
giert.Ma fono alcunitche credono: che habbia a Veni 
re Vno (lerminio: chegli huomini caggino morti: noa 
non aedetecofì«Oh faranelleno grande quefte tribù* 
hdoni^n grandiroh potrolleio fopportaretfìtre tu n5 
Tarai vno homaccio.fixpellent vos de (ìnagogis : qfto 
fi può applicare alla guerra eiepidi:laquale io vi ho 
4etto;che farà grade,8c verrino a voi:8c dtranno:per« 
che volete voi tare quello:che no hanno fatto li voftil 
paiTatitSc li vodri antichi:che modi fono quelli* Venie 
tempus:Vt omnis qui interfiat vos arbitrelur fe ob(è« 
'^uìum predare Deo« Q^uedo fi può intendere per qftl 
tiepidi:chedirano:egli ha el diauolo adoflotSc piglie^ 
ranno la rpada:8c parrà loro fare vnofacrìficioa Idioa 
perche non cognofcono le cofe di idio; ma fulo atten 
dono alte cerimonie;at fìmilmentegli altri popoIi:Oh 
iirenze d farano adollb:8c dirano adoflb a Fiorentinia 
Icacciamoli de la noflra compagnia: & dirano:Firenze 
tubai fatto tantomale:che tu meriti queflo» Ma fecom 
gno&cflTmoil beftetche d vuole Idio:npn farebbono 
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eófirma direbbono?la non c quella Firenzc:chefia fif 
tò maletperchc io ti dicoiche iiauédo lei mutata la for 
nharnon e quella: che ha fatto male alli fubditi : ne ad 
ffefliinotma a te ebene ftatofatto male Firenze:ma Co 
Roto non ti hanno cognofciùta * Ma io ti annuncio 
queda buona nouellarche tutti colorotche faràno ma 
Icateildio farà male a loroiScfia chi fi voglia: o citta 
dim dcntroto fia chi (1 voglia di ftiora : che fc tribulc;^ 
i*a te:ldìo tabulerà lui,* credi quefto,perche telo anV 
nuncto con quello medefimo lumetche ti ho detto lai 
tre cofc* Confidati in Iddio Firenze: * fe neffuno dice:; 
che Firenze gli ha fatto malete no e Vero:perche que^ 
fta no e quella Fircnzetche tu ditcredt adaquetchc chi 
tribulera te Firenze:ldio ha detto:che tribulera lui* i 
tCHorfu Firenze cerca lecofe fpirituali principalmen^ 
te:perchc Idio te le darae che tu non faprai donde le (i 
tenghino:io voglio bene: che voi facciate le prouifio»^ 
ni humane.perche el non volere fare faria Vno tentare 
Idio:io ti dico : che Iddio ti vuole fare ogni^bene:io ti 
dico:che idio vuole.Oh tul di tu frate t io no Io credo; 
tó doucrefti pure credere: perche tu non mi ha perho 
trouato mar rn bugia in tanti anni nelle cofe cheic» 
tho dette:bcnee Vero che fuori di qui io ti parlo come^ 
huomo:ma quello che io ti dico qua fu con tanto pc« 
foinon poe(rere:chcnon fia vero. Quia Deus no pót 
negare reipfum: fi che credi Firenze : che quello ti ho 
dctto:8c promeflb lo harai:perche lui Vuole darti ogni 
cofi.Tu non puoi dire:chc lui no polTato non fappiat 
perche lui fa:puot 8c vuole: difponiti tu a riceuere;ac 
Vedrai che fubito.verra • confiderà quando fi genera 
Vno huomo:prima gliviene lanima vegetaiiua:poi la 
fenfitiua:* fubitoporglie dato da idio lanima ratio* 
nale:perche e difpofta la materia a riceUerla; fate adfi* 
qoe: che vi dìfponiàtc in quefto fpirito Tanto : perche 
liibitò fatta la prepara tione: idio vi aiuteratSc daraui 
ili n 



VreiiCd decima fexti >.V*»^Vn^w 
ogni cofa!8cfara in modot che vi confolera in Vn tnt 
lo:8c voi non fapcrcte donde fi vengarcófidera Firen^ 
ze:8c vedi:cKe idÌQ fa xicorrc e] grano aUi cattiui:9c lat 
tre cofetcredi adunque che raaggiormente lui darà 
gni cofa alli buoni* E fu Vno : che era in pregione pct 
la vita:mando per Vno Tuo amico : che flenTi alcuni di 
per lui in prigione : promettendo che torncjfiatquefta 
amico Tuo entro iaprigione;8c ecco Venire «I tempa 
determinato : coftuJ non torna: lamico fuoemieflb in 
fui carro: 8c Va ad giu(litia:8c ognuno dice:oh Vedi iti 
bora quello hai fatto:che lamico tuo ti ha ingannato^ 
lui ha fperanza Se fede nello amico : 8c dice io fot che^ 
Verratio fo:chc lamico mìo no mi inganaria: 8c (b che 
Verrà : 3c ecco venire lo amico fuo in Vno trattoiSc dU 
celafciatecoftui : ecco qu^ me : 8c coli furono liberati 
tutta due: cofi Chrìflo amico tuo Firenze Verrà guadai 
tu non barai fperanza alcuna:3c libererattuSc dira epi 
co qua:ccco qua lamico tuo Firenze • Et perche tu fiip 
picche a idio non mancha modi dì aiutarti^ tu Voglio 
dire come nel libro quarto de Re al fexto , & feptimOf 
capitalo narra la fcrìttura 3 che Benadab Re della afl[ì« 
tia.aflediando la.citta di lammaria^Sc hauendo circuì 
data d'intorno con lo edèrcito^era Venuto in tan ta pe 
nuria , 8c careftia quella citta, che Vno capo d'afino (i 
Vendeua ottanta argenti,* Io fterco delle columbefii 
Védeua il quarto del chade, che era vna mifura di dn 
que argenti» Alcuni dicono , che lo fterco era perfalCj, 
alcuni diconOjChe crono e gozzi delle colombe, cioè 
el grano che era ne gozzi , che il cuoco del Re coceua 
perii fuo signore; 3c ferbauafi quel grano , 3c puoi la 
Vendeua. Et andàdo il Re fopra le mura , vénono due 
donne, 3c diffe vna di loro, signore noi habbiamo co 
Uenuto infìeme , che mangiano e noftrì figliuoli : 8c 
Gabbiamo migiato già il mio, 8c coftci bora ha nafca 
Co il fuo , de non vuole^ che lo mangiamo* il ^ignor<; 
* ' n iiii 
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vditoquefto ftrìecio Icfuc Veftimfta,» difTe^con Ve» 
gha a me^ fé hoggi el capo di HeliTro darà (opra di lui 
& diifcio voglio andare a tagliare el capo ad Helifcog 
8c mado il meflfo inanzi* lo ho paura, che tu non faci 
eia cufi vn di a nne, & che non ti truoul Vn di in tanta 
anguftia che tu dica , tagliamo e 1 capo a quello frate, 
fa tu.Jo haro patiétia a quello^che idio vorrà, io fo pu 
re quefto^che ad ogni modo poi quello, che ti ho det 
to a ogni modo (ara, il meiTo andò inanzi , 9c Helifeo 
dilTe a quelli,chc erono có lui,ferrate lufcio, che il mef 
fo del Re non entri dentro , perche mi viene a tagliare 
il capo,8c quello fece, perche no fi dcbbe tentare Idio* 
il Re comincio a temerc^inanzi , cheegiugne(IìadHe« 
Ii(co,percheTion era ancora Venuto el tempo fuo,cofi 
vi dico io,che ho ancora a (lare vn poco con voi, non 
^emete.ll RedifIèadHelireo,chepuopiufareldio, dif 
fe Heli(èo,dorlnani varrà qui il mogio della (imila,doe 
del fiore della fartnavno(latere,come a dire a noi Vna 
quattrino,o fimile moneta:* dua mogia dorzo varrà 
vnoftatere^Allhora vno,achì fapogiaua il Re dìiVt.Ce 
il Jfgnore aprifTì le chateratte del cielo, & pioueffi fzrid 
na,ft)rfe quefto,che tu di potria effercdilTe allhora He 
fireo,e farà cofi come ho detto , 8c tu lo vedrai 8c non 
nemangeraì, in quella notte fdio mado vno romore 
gradifTimo di charrì nelli orecchi delli 5'yrii. Alcuni di« 
<?ono,che fu romore imaginario,8c cominciorono a di 
re:il Re d*ifrael ha cógregato affai gente cótra dì noi, 
in modo, che fi leuorono tutti per paura, Sclafciomo 
?eftiméti,vafi,farine,pauiglioni, 8c vettouaglie,* n6 
^eflorono mai , che fi fugirono in fino in Xyria p pauii 
nr? fi che vedi Firenze fe mancherà modi a f dio p aiu^ 
• tarti.Erono quatro lebbrofi, che ftauono nello introi^ 
to della porta di Sammaria , equali diffono infra fe,fc 
noi Riamo qui,monremo di fame, meglio eche andia 
mo alli allogiamcnti delU Xyrii; 8c fe no ci perdonerai 
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Mòla vitj^ a ogiii modo qui morremo* Andoroho^Sr^ 
non Irouorono pfrfona nel campo de SyxW , 8c entro* 
reno in vno tabernacolo, 8c mangiorono Se beuetto#> 
no,* colano oro, 8c argéto, 8c Verte, che trouorono, 
& nafcofbnle* Dipoi diflTono infra fé medefimi^andia»^ 
mo ad annunciare al Re quelIo,che habbiamo troua# 
co,andorono,8c nSciorono tutto alli portinari di ,f am 
maria, liquali referirono al Re,8clui leuatofi qlla noU 
tedilTèjli Syrii fi fono nafcofi,perchc fannn,che fiamo 
conftretti dalla fame,* Vogliono,che andiamo alli al 
logiamenti loro per pigliarci viui, allhora vno defua 
ferui dillè,eci ereftato cìnqp caua]li,togIiamoli^& man 
diamo a Papere la verità • e1 Re nMjìaiido due , equ^ll 
entrorono nelli alloggiamenti delti Jyrii j-Sc viddono 
pcrtulto,chcnon Vera nefluno,tornorono, Preferirò 
no al Retdonde vfcifuora tutto il popolo,* disfecio^ 
no gli alloggiamenti delli iyrii:3c tutta la terra era pie 
na di vafi de Ve(liméti:dc fu quel di li alla porta di 5am 
maria il fiore della farina per vno argento il mogio,* 
dua mogia di orzo ancora per Vno argento : fecundo 
che hauea detto Helifeo.Et quefto feruo del Re,che ha 
uea detto:chefe no piouea farina : che no venefaria 
altrimenti : fu pofto quel di alla guardia della porta, 
ft ecco che abundo tanto la moltitudine del popolo: 
che lo conculcorono quiui:* mori : fecondo che ha^ 
uea detto Helifeorchelui lo vederìai ma non ne mani» 

S^eria« Q.uecuncpfcritta funtad noftram confolatìoné 
critta funttaccioche noi habbiamo patientia nelle no 
ftre tribulationi. Non vi douete adunca diffidare : ma 
credete , che Iddio vi darà quello:che vi ho detto ma 
vorrà prima:che no habbiate rimedio aleno, acciochc 
a6 vi pofTiate gloriare divoi:hora ti Voglio dire la mo 
ralita di qfta figura,* Tara quefta la tertta córolaride, 
ITEglie quefto il quarto Rato della chiefas* e in finei 
itreligìofi tepidi fono e 5yrij^ Xyrìa Vuol dire fublioti^ 
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tas r.chchoggi di voglianò c religip(|;eircrc chiamati 
per norric di gloria . Samaria Vuole dire cuftodia: cioè 
bonorum cuflodientium Dea , chec lachìefadi ldiot 
doiic debba elTerecuftodìto:3c conferuato chrifto:fa 
nui acornp li a (Iìrii:cìoe quelli tepidi cot\ diuerfe fqua 
dre di fc^ti,preti:3c altri religiofi» In Mammaria fono di 
uerfeconditioni di huomini : 8c primo eperfetti come 
craHelifeo, fecund(3 eproficienti: comeerono lidifcc 

1)oli di Helireo:tertÌQglincipienti:cioeilaeioram eoa 
i fuoi cioè col refto del popolo buono: quarta VKero.* 
no li tepidi:Sc li cattiui % Hanno meflTo caredia in JarrM 
rn^rìa,ideft nella chiefa di ldio:cìoe careftia del Verbo 
di jdio.Primo che qua fu ne pergami nonfidicciSc ni 
fi allega piafc no Xriftotile^ac Platqne, 8c mille zachc 
rejfecundo hanno meflTo caredia nella chicra:perchec 
hoggi perfo il fuoco dello fpirito fanto nelli predicato 
rij 8c nò fe ne truoua più Jl capo d'afino^che e aninaa* 
le inrationalc e Tullio:* DemofthenerSc altri pagàoift 
che fono allegati qua fu fanza fpiritoto fede:8c Vcdicfi 
luno de capi d'afino ottata argenti» Largéto e la facr» 
fcritturazargentum purum eloquia domini : argétunrv 
cadum igne examinata:laqualefcrittura nel tedamen 
lo nuouo contiene e dicci comandamenti:equaIi mul 
tiplicati per otto : cioè per Pottaua della refurrettione 
Vniuerfìle fanno otto via dieci ottanta , laqualc fcriu 
(ora fanta (Ignifìcata perii ottanta argéti:comee de># 
to:lhannodata : 8(barraUata pervno capod'afinoa 
ifjed perla philofophia : 8cper lafapientia naturale» 
Vedi che hoggi di qua fu no fi dice fe nó Platone quel 
lohuomo diuino:ioti dico; cheedebbeefTerepiiiprc 
do acafa del diauolo^ io erro già in quedo errore: 86 
jludiauo molto quelli dialogi di Pbtone^ ma poi qui 
do Idio mi dette lume io ho tutto draccjato qllo t che 
nehaueuo fcritto.-chegioua tanca fapieqtia:refapeu^ 
ppi più vna ycchierella della fei^^h^Pjatonc* llft^ii 
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to ^elle colornbc fi daua per cinque argenti: la colom 
ba Ggnifica la chiefa di /diotperche la colomba e anu 

malegeneratiuotlaqualechiefa Jdiopermiflrc:checrc*j 
fireffiprirna per via di gencrationc naturale connefu al 
tempo de patriarci: chc haueuono allhora moglie gli 
facerdoti di Jdiorperche erono allhora fimpliciflìmi cq 
me colombe. Vedi quando lacob tolfe Rachel che n5- 
Ihauea più Vida : 8c trouandola con li partorì: che era 
grande da marito : 8cdomandogli:fetu Rachel : & lei 
rirpodédo di fuabbracciola : Scbacdollaperfimplici* 
ta:8c purità. ll"fterco:che e cofaexteriore: fìgnifica Ieri 
chezze exteriori: lequali quelli antichi ftimauono co* 
loe ftcrco:3ccofa vile. Hora qfto fterco:cioelerichez# 
re Ihafino da te per cinque argenti:ìdeft perla fcrittu^ 
la fantaicìoe cinque libri di Moyfestcioe gli hanno ba 
tattatir* dati perlofterco delle colSbe:ideft perle rie* 
chezze* Due donne: che Vengono al R efignificano le 
due parte della chiefarcioe li buoni Se li cattiui:perche 
li prelati:ac li lignoritSc epadri di famiglia: tutti vniti 
fono la chiefa di (dio parte ne fono cattiui : che man* 
giono e figliuoli: con loro male exemplo 8c incitatio* 
inangionp e figliuoli fpiritualmente bcendoglica 
dere nelli peccati* Vcdì:che quel padre fa la fcarfellina 
al figliuolo per mangiarfelo : 8c cofi li prelati con loro 
male exemplo fanno andare gli altri nelli peccari* Lai* 
tia partc fono li buoni figurati per quella madre : che 
non vuole che il figliuolo gli fia mangiato : idefl non 
Vuoletche vadia nel peccato* Afcondilo il tuo figliua 
lo:come fe quella madre : 8c fe fi vuole fare fidate il tuo 
figliuola : lafcialo prima diuentare grande: & cofi 
(è fi vuolefarc prete : accioche non fiano mangiati da 
gli loro fuperiori col male exemplo : 8c non dire: iolo 
Voglio acconciare fi pofTo col tale cardinale ♦ perche 
quando da piccoli fa uezz ano col màle exemplo ad 
ùtc male : nonitornonopuoi mai alla buona via* 
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te donne vanno al R<: ideft alti gran maeflri tempo^ 
ralitluna delle donne dice: fammi fatua signore mio» 
il signore rìPpóde t io no ho farina cioè che non hano 
niente dì dottrina della facra feri ttura: dice Iaddna:io 
non cerco cotefto : ma fammi ragionejo voglio : che 
mangiamo il figliuolo dì codeì come e1 mio: coQ fia^ 
mo conuenute^hora che habbìamo mangiato il miot 
eoftei ha nafcofo il Tuo » Q^uedi fono qlli che diconot 
io voglto:che tu viua come gli altrir 8e non fare quel« 
lo:che non hano fatto li tuoi paifati ; mangia il tuo fim 
gtiuolo ancora tu; Se a quello modo fi tepidi impedii 
fcono il bene daltri*ll Re fi marauiglia:3c dicetoh a c9l 
c venuto la chiefa di Idio : che li tepidi non vorrìano 
che gli altri facefTino bene, fi R.e (traccia li Veftihricntit 
idefl dice damo fpacciatitcomefai tu:cB hai hora a|;tl 
gli ochi.ll Re (i conturba: che fono quelli grandi:ché 
credono qualche volta : 8c poi danno vn poco:* ìzs 
Ccionfi fuolgere dalli tepldi^dc difcrcdono: * dicono: 
amazzìamo el propheta: che ha fatto quefta vita. Lui 
ferra lufcìoiided ferra la predicatione: 9c dice: lafciald 
(lare nella fua fapientia humana : 8c nella Tua cecità: 

fioì quando la Verità e manìfeda: lui aprelu(ao:gche 
ui ama acora li fuoi inimici : dice il RetSc che può piti 
fare idio: qua(ì dica quelle tribulationi non fonò più 
cofa humanaiSc cófidera fegradìllìme tribulationi. fit 
pero ti dico ioiche egli e neceflTario: perche Idio fia coi» 
gnofciutorche e Venghino quelle tribulationi. 
CCDÌce il ,ppheta:lafcia paifare quefta notte :idefl ^fle 
tribulationi: 8c come e viene la luce del fpirìto fantòi 
Varrà la fimilarideft la farina delicatiffima vno daterei 
ilgranoeillaluatore.Nifi granumcadens interram 
mortuum fueritriprum folum manet : ilqualegranoit 
macinatotdoeexaminatoda quelli buoni: che(bttil# 
mente contemplano quanta fìa data la bontà di ldi(f 
a voler venire a farfi crucifigere per noi: de quali non 
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hiuei biPogno alcuno : adunc^ coIui:cheIo còntemi 
pia lo macina. Q.uando lo rpirito Tanto Tara venutote 
farà tanta abódantia di qucfti cóteplatiui: che il mog 
^dflla fimifa: cioc abódantia grande di quefta fub 
tilf cotemplacióe varrà vno (latere : idcft vita eterna^ 
Itmcrifcranno qucfti tali deffcre ricopcrati in vita ctct 
na ptril fingue di chrifto ♦ 3c allhora tu lafcrrai tutte 
lecofemddanei&nó le ftiitìcrai* Dua moggia dorzot 
chec cibo d'animali grolTi t lignifica quelli grofToIanl 
buoni:Sc fono dua moggiarperchc hanno la carità di 
iddio : Se quella del proffìmo : 8c quella dua moggia 
dorzo varranno ancora Vno flatere: ided vita eterna* 
Dice quello incredulofio non credo : che ft apena 
prilli le catheraUe del cielo:che ne veniflTi tanta, incre# 
duiofattììnquaMOtidicoqueda mattina come dille 
Heiilèottulo Vedrauma tu n5 ne miglerai : io ti dicot 
che Verrino quelle cofe^ma tu Tarai cdculcato:8c fe ttt 
hauelli£attoque11otche ti ho detto barelli borale tue 
€onlblationi«Tu bai gittato la pietra nel pozzo:noi li 
cjueremo ma fuderemo no fono fatte queRe cofe pef 
tc:Venra vno romorenelli tuoi orechi : 8c farà Veroiflc 
non faralmaginario Se quelli non faranno charrì: ma 
Vnghie di catMfli.Nó fai tu quando io ti diceuo:ecco# 
lo!eccok}:eciualca:e ne Viene:tu nó credeui cofi:ho4P 
tato tì dico: che Verrà: Se andrà fottolbpra la Italia: 9c 
n6 Varrà fquadreme fapientia humana:ne potetia af# 
cuna:8c tremeranno: quando no farà ancora aprelfos 
StfaraOia dare:Sc correa queda voltatma Verrà de gli 
litri barbìeri*Fuggi il Re di y)rria:fuggiranno colloro 
alloinfemotperchefarannomorti: k rimarrà poca g{ 
quatrolebbrotitche aodorono In campo per cer# 
care da mangiareilignificanoli turchi : perche el Ieb# 
bro(b:ha1a camefixa maculata 1 8c infeàasflc parte ve 
Ile buonatac parte cattiuaicofi li turchi:8cli mort:8cK 
inaumethaai bino qualche cofa di buono nella &de 

/ 
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|oTo:8c el rcftoecattiuo. Adorónaldiojchce quariW 
benf hanno: fono quatro per fignificarc : che cMbrdr 
rnaumctho nello alcorano comanda loro : che obfer-^' 
ttinn lo euangcliorcritro da quatro euangeliftr.Wa di 
Qtidìe li chnftianilhanno guado:* falfato:&pero còl 
floro fono lebbrofi: cioè hàna parte de-lla carne butu^ 
Da:& parte cattiu3:8c la fede loro:fela m^^ttequal cO^ 
feòuona:el refto poi c tutto cattiurorcoftoro andoro^ 
no adunque nel campo delli Aflfiiir , 8t toffono le V w 
fter* la roba^Non trouandoui perfonat everrino ali* 
tiepidi nella citta:oh come verranno frate? io nó tè Io» 
Voglio dire come verranno : forfè che e trouerannalr 
fpdglieafuomodo ^Tu faircheio tidiflì laltra voltà'jj^ 
ohe haueuo veduto la Croce nera fopra la Babilortia- 
Romatchefdio cofi la chiama: 8c io vi vidi gran tem^ 
ptcfta:* laicròcc doro vidi fopra hierufalem : el che fi-r 
gnifica:chequ3 farà la ruina 8c cola fi'tdifichcri e\ fer 
uore della fede.Q.uando pòlel Re: c^cgli era reftato 
. cinque cauaglime manda fuora dua emigliori: figniJ* 
ffca li pdicatari:che conrre valli vfcirannofuoraxinqpr 
perche debbono li predicatori hauere domati c cirt^ 
fenfi i Se anche predicare contro diqi/eHi per domati» 
nelli altri: comein fe» Mandane fuora dua emigliori:? 
ìlchcfignificalacharitadiidio: 8cdelpro(Iimochcfdl 
rai in lòro^SC'Conucrtiranno alTai gente: 8c tomcranttof 
alla citta dicendo alli altri: venite venite fuori: cioccio 
forteràno.ognuno alla fede alla cbarita: 8c al predica»' 
rcVScvfcirafuora tutto el popolo: cioè vfciranno tutth 
fuora qaelli^che harannofpirìto: '3c!Ognunro predichi^ 
ra 6c exhortera aIlegramente.Q,uello:che fu concole* 
to:ac morto in fu la portatahenóhaueua Voluta cre^ . 
dere ad Hdifeo ma sbcffatoìo: fignifìcarche li incredu» 
livfar^nno allhora confufi : 8c anché.morti Se andrà la 
gènte nel cSpo:8c non Vi trouerra perfona: il che vuol 
dircche farà Ilato tata h ruina ; Se la mortalita;che rtJ> 
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marfà pocha gen te^refterano e buoni: 8c qlli:chc Idia 
Vorrà a goder le fpoglie:8c fare frutto nella chiefa fua^ 
ITHorfudileteKTimicófortateuic fono già cinque an 
ni:cheio ho Veduto quefle tribulationi : Scie ho ha* 
uuto fempreìn pena nel mio cuoreper amore Voftrot 
Scie ho portate congradc derifione fattaci damolfit 
& anche molti diceuano. Tu metterai la fede catholi^ 
tain pericuIo,8c in diuerfita , fe quefte cofe non fuHì-i 
no poi Vere:Tna«l mio Jignore I^fu'^mi hi fèmpre eoa 
ferta^otSc fono ftato Tempre allegro; perche fapeuot 
chelehaueano ad eflerea ogni modo:eccone già palr 
te venute: 8c ancoragli huominì non credono. Oimc 
chemi pare vedere ogni cofaTeco in quello mondòr^ 
8c chegli huomini vadino a dare de! capo nel muro^ 
8c parmi Vedere morire affai gente:8c poi rifiorire ogni 
tofa in Vn fubito. Horfu ognuno fi apparecchi in que 
fto fpìrito faritòtchc qua nto più ben farete tanto man 
chotribulatìoneharete»Q_ueHà coronella della Vergi 
ncditela tutti ogni dh cofi quelle parole , che diflbnó 
gli angeli» ft ecordare Virgo matcridum ftétèrisin con 

fpettitDei:vtloquari$^nobisbona;& vtauertasin* 
dignationem fuam a nobis. ftem habbiate la confb^ 
latioTit della charitatamate^ ben commune:8c chi h* 
dariatìjbgnùno ferua elcnmmunc:8c volentieri t che 
Vedeteiche n'ha di bifogno: 8c e cofi grande elemofiii 
na comefatta ad vno poucrellotSiiuta te ognuno a fai^ 
Wafala^el corrfigliogranderperchee la falutedéllà 
città Vòftra^Figliuoli mia fatebene:8c credete horamai 
'eeofcchc vi ho dette , perche fono vere come la fede 
catjiòlicaiperche fono da Jdio:elquale c Verace, Seno 
fallirà nulla dì quello!chehapromefro: 8clui fia qùeli 
jptdìc vi dia lume ad intenderle , 3c benedicat vo$ ili 
feiria ftcuIorunfi# Amcn^ 
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Sì Lgran prophf ta dilettiflimi in 
I fto icfu illuminato dallo fpìiito fan* 
I to teuando gli occhi fuoi in alto : dC 
cófidcrando là varietà delti huomi* 
nitequali lafciando idio: fì confida* 
no in amici: in danari : 8c in fquadre 
di gente d'arme 8c in altre cofctem* 
t^oratì: volendoli reuocare da tanta cecita:ac ignorane 
eia exclama in quefto falmo preaflumpto: 8c aic<t Ciuf 
<onfiduntin domino ficutmonsfyon: nócQmouebi 
tur:8cc.cioe chi fi confida nel signore farà forteiflc (la* 
bile come il monte di f yon 1 8c non farà commoflb in 
etemo chi habita in hierufalem: che Vuol dire vifione 
di pace* Kt e quella hierufalem celefte : neltaquale etia 
quelli della prerente chi^fa militante fi dfcana habitv 
re perfedeifi comequellitche fono pergratia nella hic 
rufafem celefte trionfante-pero dice : 8c exdama qui il 
propheta in quefto falmo: che chi fi cófida nel^ignò* 
re non farà molTo in etemo - ma farà fempre intomo t 
lui li angeliin fuo adiutorio: 8c li fanti;che lo difende 
ranno^Et fé tu dicefTuoh noi veggiamoiSc leggiamo: 
che li piarti fono ftatìs 3c fono fempre pcrfeguitati : 8C 
afflini dalli cattiui huomini : pero el propheta veden# 
do queflo:dice rton ti turbare per quefto.Q^uia no re* 
linquetdominusvfrgam peccatorum fuperfdrtciufto 
f am:cioe il signore rton lafcera: che li giudi fiano fem 
pre tribulati d^lli cattiuitpercheli ^iufti direbbono:fe 
quella cofa per fempre ha da andare cofi:e meglio an* 
dare nel numero delli cattiui.Ma la tribulatide de iulU 
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f dio gli da finc:8c puoi gli premia 8c confola in pcrpe* 
tuo:8c ecótra alli cattiui da poi la tribulatìone etema» 
Benefac domine bonisjdc reftis cordcril signore final* 
ncntefabenc a quclli:chefono buoni 8c retti di cuo* 
re:ac non lafcia la potefta de peccatori Tempre regnare 
fopra de buonirma conduce c trilli con gli operanti la 
iniquita;cioc con li demonii al fupplicio eterno:8c da 
la pace ad quelli che habitano la hierufalemcelcfte» 
(iuefto e il falmo : fopra del quale Vogliamo parlare 
quella mattina alle charìta Vo(lre« 
li:ci.uì confiduntin domino : popolo mio io ti Vedo 
lutto timido: 3c tutto fm arri to ? 8c non fe come dice il 
noftro falmotcioe faldo 8c forte come il mote di Sìont 
ma tu vai balenando come vna canna agitata da vé^ 
to.lo vorrei vederetche tu ti confidadì in idio : 8c che 
tu no hauelTi tanto amore alle cofe del modo : 8c alla 
robatperche il timore : che tu hai viene g paura di no 
perdere le cofe di quello mùndotio vorrei Vederc:che 
tu furti preparato infino alla morte per amore di Idio* 
Il timore viene perche allhuomo fi raprefenta il nnale 
arduotcome io tho detto altre volte,che quando vna 
confiderai! male troppo: di che edubita : fegligene^ 
ra anche troppo timore : 8c pero no douerrefti troppo 
confìderare il timore del mondo:ma còfidarti in Idio* 
5econdario ancora tu nò eri auezo a quelle trìbulai* 
tioni già vn tépo fa:8c pero ellendo Venute come cofa - 
inufitata tti fanno temere anche troppo: ma tu douer* 
redi cófiderare : che io te Iho predette tanto innanzi: 
8c preparatori:* pero non douerretli tato temere:ma 
cdfolarti. Tertioelmale contrìlla affai più forte quato 
e più prefToipero bora chete prefentet tu ti cótrillijroa 
tu douerrefti cófidarti in ldio:8c farefli confolato» No 
ti ricorda :che io ti diceuo già cinque anni fono Scpre 
dicauoti le tribulationi grandi : chehaueuonoadve^ 
nire; 8c tu perche no fi Vedeua allhora iiulla:diceui:fit 
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«farà ViitUo^dclIo apocalypfi : vedi chepure fonili 
cominciate ad venire. Q_aarto Vr^go ant:hura,che ttf 
icnr»i,perchetu confideri ,chi ad quello male non ha 
wmedÌ0j8c: tanto più Krmpre fi teme:quanto il male e 
^Mlza fpennza alcuna . (Quinto quàdo anche il male 
clvingod^ i^rjndedifpiacere: acj^enrra j^randetriftì 
tia U confidciation^ ddla lunghezza del male, Se pcm 
co li vedoinquelteconfiderationi tutto finarrito.Po* 
polo mio piglia fiducia in Idiorperchechi ficófida in 
ìuiy non ha da temere di cofa del mondolafcia andan- 
te tanta trillitia , La triflitiae vnopefoin fui cuoredel^ 
feuoiiio,<:he ti aggraua lanimo tuo:iic ti affligge come' 
Éi vno pefo corporale al coìpo! 8c tirati giulanittia: Sc 
non lafcia ftare con •idio.Et prima quanto allo intellet 
to non te lo lafcia libero,chc tu po(fa cont<''plare Idio, 
adlccofcfuctSc etiamquàdo tu (lai alla predica , fetii 
ft occupato dalla triflitia: non «ne pigli confulatione fc 
già non fi dice qualche buona noue]la,che ti paia did 
cacciatiua della tua triftiria.Tu perdi il configlioiqui* 
dotu A UCci fommcrgere dallatriftitia ; Se non faì,che 
Iftfare^tu perdi ancora fimilmentc li tijoi elTerdtii, che; 
Seta guardi bene: tu difuii dalla botega, 8c dalle tue; 
facende,Et può tanto la trìftitia nel huomo , che fe no 
licòrre a iddio , Se alla medicina di quella:lo conduce 
molte voltea cattiuo termine.Etpero bifogna ad qae 
Ilo male Vno amico, che ti aiuti portare queftopefo: 
8c che ti diaconfolatione,8c moftriti: 8c ricorditi il tuo 
bifogno. Et peihonoi ti habbiamo molto detto nelle 
predicationi precedétetche vna delle cofe, che da gau 
dio allài:% pafcelointelletto di affai confo!ationc:fi e 
la contemplationc della Verità,* maxime della prima 
t;^rita,perche chi confiderà quella, 8c che in epfa con* 
fifte el fommo bene:8c la felicita del huomotnó cura: 
Se ncwi iftima poi nullale colè di quefto mondo, 8c ve 
gha che Vuole^chelui non lo (lima:p<Khe tutta lafua 
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fiduria:8cla Tua fperanza ha porta in Idio : 9c In qiitU 
la prima verità: 8c afpeita di hauercquiui in fine tutta 
iffuo contento in etemo. Dallaltra p;^rte io tho anche 
prepofto Ictueconfolatibni Firenzetché idiòtha proi^ 
mellb per confolarti : acciochc tu pigli gaudio : Se ché 
té ti confoliV Et cofi anchora quella mattina andremcr 
feguitando di confolarti cdn iddipj 8c hofti prepòfta 
aucfto falmo tatto confolatorio*: di chi fi confida in 
Idio:8c di chi habitain quella hierufalem celefle: * 
quella pace di ldio:3c nella fua confidentìa;hora pof#^ 
fiamoci vn poco: 8c vedremo chi Tòrio coloro, che ha 
bitano in quefta hierufalèrtì celeftc^ *ìn queftapacc» 
C:Q.uì confiduntin donìino,&c,tti che modo cognO' 
fóamo noi quclli,che fi confidano nel Signore. Q.uani 
do Ihuomo (1 cófida in qualche aJtro huomo:che laiu 
ti:e lo va confiderado , 8c dice che modo ha coftui da 
aiutarmi:* guarda fe puoi 8c fé f^tSC fe e vole. Jefuffi 
qua vnogran Xignore Firenze , che ti diceflTi d'aiutar# 
li, tu ri confiderefti in lui , non e vero 8c fe tu Vedeffi, 
che lui haueflTipotentia d'aiutartijtu ti cófidercftiimo! 
to in lui»Ma fe tu confiderà ffj, 3: vedeflìiche e non po#* 
UfTii O che fufiì vno fcioccho : oh tu diretti: no coduì 
non puo!& non fa : 8c pero tu n6it>orrefti fperanza in 
lui^au^"^ huomo:chc fi cortfidalff Idìo t ha grandif* 
fima fperanza^perche e confidera,che Idio e folo quel 
loich^ e:* che nulla altra cofa e da fe,ma dipende da 
lui.Dicano quefli philofophì : che lelTere delle cofe no 
c la loto fubtta ntia , & leffere d'ogni creatura c diftin* 
to dalla fua fubftantia adunque leffere del Hùomo no 
eia fua fubftantia :The voi tu duncj cófidartl in huo* 
mo del mondOjfe lui e nulla.Homo 8c omnis aeatura 
nihil efttfed Deus folus ed id: q* eft: Idìo/nlo e qllot 
che e:3c fe idio fi potefiì diffinire: che no fi può Vedrei 
fti:che iddio e folo qllo, che e ogni cofa,8c che lui e la 
Tua fubftatiaXolui adacj fi cófida i ldio;che cófidefa; ' 
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«tììcidìo; c * haucndo qucfla cofideratìone ccohfid* 
« ancora femedefimo:8c vede: che lui non e nulla: 8c 
fio (1 confida in fe medefimo: ne in altra cofa del mon- 
^otma tutta la Tua fiducia c folo in iddio^ Laltra e che 
tconridera:chcfolo Idio e fauio:3c che lui cluceinfinii» 
ta:8c Vede tuito:8c che ogni altra luce,8c ogni altra fa 
|)icntia c tenebre a cóparationc di quella di /dio. Pre^ 
terca c guarda le cofc naturali: 8c vede , che le vannot^ 
tutte al finelprQ:iJc con Vno ordine gride:8c diceque 
ftc cofe non hanno cognitione,8c tannen fi códucono 
al fine con tanta regolasse cognofce: che le fono guar 
'^ate dalla caufa fuperiore:cioe da Idio : 8c pero< dice 
^uefta fomma fapie^tia códurra ancora metiSc cofor' 
ta(ì: 8c perche egli ha poda tuttala fua fiducia 1 1diot 
xufidera ancora: 8c guarda: chel fine del huomonóc 
in cofa naturale:ma lidio: Scpero dice Idiotbifognar 
che fia queltotchecojnducalhuomo al fuo fine, 8c p_et 
tanto e lieua la fua fiducia di tutte le cofe del mondoz 
A ponla in ldio,cheIo códuca al fuo fine, perche e ve 
4e:che può ogni cofa:3c che eglie la fomma fapientia*. 
Tercio ecófìdera^che Idio ebuono ^ 8c cheluiha dato 
il fuo figliolo a crudfìgere g noi , 8cfpera:3c dicc^eglie 
fat<to1>uonq! chen^i'Condurra ancora me al mio ripo 
fo:8cperfua bota mi darà tutto quellotche fata il mio 
i>i(bgno^Ma tu dirai^ognuno falche Idio e potente:d(. 
fauiO; 8c buono:adunqp etiam li cattìuì ad quefto nro 
fi cofidano in Idio:perchefanno:dc dicono^chelui 
può fa,8cy uoje ogni bene» lo ti rifpódo vien qua me 
dico tu h^i Vno infermo:8c ordini la medicina: lui no 
la vuole pigliare: diraitu: che queUo infermo fi cófidi. 
«el medico: mai no*Tu credi tu infermo: chel medico 
fa:puo:8c vyple guarirti, 8c tamc no voi la medicina: 
come ti confiditu dunqp in lui:io dico: che la tua fidu 
eia e altroueXofi e pecca tori:che fannò male : 8c nò fi 
cmendano:n6 fi dicano cófìdarfi in idio: benché fap« 
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pino,chf puo:far8c Vucfefarben^ a ognunoVperche 
loro nO obcdifcano a fuoi comandamenti : 8c no va* 
gtiono la medicina; adunque nó fi cófidano in Idio^ 
l^orru fc tu adac» d codderai in rdio:tu dirai:o Jignor 
nnio,io voglio (Tamii alla buona vita: 8( feruentemeit 
te ad feruìre I diotSc no voglio cercare p5u roba:ne qU 
lo, che fi faccia la tribulatione : ma voglio darmi alla 
femplice,ac amare te folo Idio t che puoitfat, Se voi al 
huomo fare ogni bene:8c dirai: vanitas vaniratum:at 
omnia Vanitas:8c òmnis homo mendax.Nc ti c6fide« 
rai più in huomo alcuno: ma dirai: malcdiéius hom6 

S[ui cofiditin homine: Scquiponitcarnembrachium 
uum i 8c faratti beffe di coloro : che pongano la lom 
fortezza:* fperanza nelli huomini:8c diraitio voglio 
còfidarmifolo in ldio:perche quella vita pafìfa predo. 
Tempusenimbreueeft 8c preterì t figura huius madia 
8c predo ci trouerremo tutti cenere : 8c ad quefto moa 
do ftaraiificut mons Syon gagliardo in ogni tributa^ 
tìonc,8c non temerai infino alla morte, ma farai faldo 
come il monte di Jyon. Et confidererai , che e martiri 
cófirmati in quefta fiducia di Idio folo: nó gli potette 
mai rìmouere da rdto cofa alcuna del mondo: Se quc« 
fio badi quanto al principio del falmo nodro» 
CNon commouebitur in eternum qui habitat (n hìc^ 
rufalemtfeguita el falmo:8c dicejche no fi commoue^* 
ra in eterno chi habita in hierufalem ; tu fai che hteru^ 
falem vuol dire vifione di pace* (Quando tu hai in om 
dio vna cofa:tu nó la vorref^i mai vedere : cofi econ* 
ucrfo:quàdo tu ami Vna pfona: tu vorredi eflere fem* 
prc co quelIa^Ti bifogna dunqp amare la pace:8c dare 
con la pace:fe tu nó voi eiferecómoflbin etcmosguar 
da le tu Voi la pace nella tua citta: guarda fe tu la cer« 
chi:io ti dico enei nnaggiore rimedio: che tli polfa ha* 
uere:fi e la pace della tua citta : lafrìa ti dico Iodio : Se 
b la pace col cuore:Sc con le opere« Tu di che Voi cd# 

o ili 
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figlio da mf :ccco:che io te Io hn dato: fa pace in Veri 
la ti dico : perche fé tu ti vnifTì in vno cuore 1 8c facetlì 
Vera pace:8c perdonafTì al tuo inimico: io mi cófidereì 
in rdio che non paflc rebbe otto di; che tu farefli fuori 
delle tue tribulationi : hoc opus : hic labor efl: ad fare 
quefta pace:* da douero.Xe tu potefTì far quello : che 
ci funfi in tutta la citta vna pace ch3ritàtiua:3c vera:ml 
daria il cuore a meroiodifcacciarc via tutti li tuoiinl 
jrnicì:%Ii tuoiaduerfarii •Dammi Vna fpada in mano 
a mefideflla croce:che fé e fufTmo dieci milioni li tuoi 
aduerfariitio fblogli voglio fcacciare via tutiirma co* 
me voi tu hauere pace con altrirquando tu no hai pa 
ce in te mederimo:o Firenze tu fé contraria alla Volo* 
ta di ldio:che eia pace eterna : come Voi tu duncp ha# 
uerepace:fè tu reflfli alla pace. Cóformati daqp prima 
con idio: & fa pace co lui i %harailapacc conlialtrit 
non fai turche li angeli nella natiuita di chrifto annu* 
ciorono la pace a buoni: & i terra pax hominibus bo 
ne volatatis. Facendo tu duncp pace i có Idio 8c con li 
fiuomini:* confidandoti tu in rdio: che puo:3c fa:8c 
Vuole ogni bene:tu hara ogni bene:3c quefli:che cofì 
faranno faranno quelli : che non fi cómoueranno in 
eterno:3c che habiteranno nella vifione di pace:ac ha 
biteranno nella gratta di Idio: Sclafceranno andare le 
richezze * ogni cofa per amordi Idio. Et che fia vero 
che chi fi cófida in idioinó farà cómoflb in eterno: io 
telo prouo:3clha detto IdioaduncpeVero: fichiama 
hauerlo detto Idioquado la detto Dauid .che eftato 
ìnftrumento di Iddio , 3? dello fpirito fanto.Item te lo 
proua ancora la ragione:perche chi fi confida in idiot 
faccofta a ldio,8c qui adheret domino : ed vnu$ fpiri* 
tus cu eo pero vedi: che quato Vno facofta più a IdiOt 
tato diuéta:piubuono:pche idio e il sómobene.Cofi 
Jdio efTen Jo fauio:3c forte-fe tu ti adherifci có lui:tì fa 
ra rauio:3c forte che potrai refidere ad ogni cofa>8c n$ 
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temerai di nulla: 3c no farai còmodo in eferno«Motat 
in circuitu eius: cioeli moti Tarino perdifefa di colui, 
che fi cófida nel i'ignore^fono alcuni mòti grandi , 8c 
belli, 3c il Jii^nore e in mero di loro Jo te lo dichiaroe 
che vuol dire quefto,li monti fono li fanthMi angeli 
del Signore:^ fe tu ti confidanTi in lui:tu harefti di 
belli moti in tuo adiutorio : A maderiati Idio de fanti 
fuoi:8c de buoni rcligiofi:cheti aiutarianor Se illumi* 
nariano in ogni tua tribulatione: 8c io ti dico Firenzea 
che idto te nehamàdati:8c batti aiutato: & aiuterà (e 
tuvonairma bifogna che tuVoglia la medicinai3c che 
tu ti còfidi nel signore , benché ci fono di molti cattio 
uitche dano impediméio aflfai . L'adiutorìo tuo Firézc 
«in idioidice il propheta in unoattn) luogo y mòntesT 
excefi refug}um:c mòti excetfi altifllmi ,cìoe e fanti di 
. ?dio;che fono in paradifo fono el refugio delti huomi 
ni^Firenzeefaranogmolti angeli:che ti difenderanoa 
3c aiuterannoti nelle tuetrìbulationi * Et dominusin 
circuitu populi fui^il signore farà in mezo del popolo 
fuo^nó dubitare Firéze: che idio metterà Vno romorc 
nelli orecchi di chi vorrà fare infulto, che nò faperana 
I qllo,che fia:8ctemeranoa(raì,FÌréze idio ha comincia 
lo aiutarti:* tu Ihai veduto,8c cofiperfeuerarainfc* 
culli feculi: vien qua fe li tuoi aduerfariì fono buoni. e 
nò ti farano male alcunoiperchc tu farai benet 8c loro 
efltndo buoni:nò farebbono male a chi fa benetfe (b« 
no cattiui • Dominusnon relinquet virgam peccato^ 
rum fuper fortem iudorum • cioè rddio non lafcera la 
verga: ideflla potefla de carHui fopra la K?rte de giù* 
fti in tanto : che econducefTino e buoni al malfare^Sc 
pero non hauere paura : perche idio ha deliberato ad 
chi ti vele far male Firéze,far malea Ioro:8c punirli. fo» 
te Io dico 1 Verbo dni,8c fe homo del mòdo ri ^ara ma# 
leildio ha deliberato di punire loro^3c dararti potétta^ 
le faratti più rìccha:9c più potete che mai:accioche gU 
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catttui no tìpofTino poi farmalf* Vtno cxtfdantiufti 
ad iniquitates manus fuas acciocheli iufti: 8c li buoni 
non diuentalTìno cafriui ? Se pcrho confidatiin Idio 8c 
racomandati a lui:8c di infieme col noftro falmo.Benc 
fac donrjìne bóis:8c reétis corde:Signorc fa bene a bo* 
Ili , 8c retri di cuore . Fa quella oratione rpcflb : che io 
ti dico,che idio ti exaudira. Declìnantes autem in ob« 
ligationes adducat domìnusca operantibus iniqui^ 
^atenn:rdeo ti dico io che (lirpera via quelli catnui : Se 
códuralli allo inferno^Pax fuper ifrael^ Se darà la pace 
a buoni, 8c farà la pace fopra ad te Firenze t quefto e il 
falmo,ripo(iartìoci vn poco , 8c faremo la cóclufione» 
E la cóclufione e quella: che Idio Vuole: che lo huo* 
mo lo cognofca:9c altro no cercha Idio da Ihuomo fe 
non che Io cognofca : 8c confidiffi in Jdio in ogni fua 
cofa.Firenr e no domandare al Jignore,io vorrei cofì, 
8c cofi:ma cófidati tutta via in luì: 3c di Jìgnoretio mi 
do tutta in te/a di me quello che tu Voi:8c vedrai, che 
lui ti darà meglio : che tu no faperai domàdare,la ra* 
gione anche telo moflra^Omneagensagitpropter fi* 
tiem,ogni agente opera perii fine? vedi il capitano dì 
Vno campotche e agente vniuerrale,il fuo fine e la fua 
vittoria : 8c la gloria fua : idio agente Vnìuerfaliflimo 
ha il Tuo fine quelle creature;che lui ha fatte:che e per 
manifeflare la fua bonta:nó per fe:che luì non ha bi* 
fogno di quelle cofe naturale:ma per ti eletti fuoi , fa 
;^daque che tu cerchi la gratia di Idio: 8c effere de fuoi 
eletti, 3c cófidati in rdìo:8clafciari gouernare aluirper 
che lui ri dirizzerà al fuo fine,8c per la fua bontà : che 
e immenfa:confidandori totalmente in lui vorrà mo* 
flrarri la fua bontà , 8c non ri lafcera elferefiiiftato nel 
prego, Sebi fogno tuo.Etfe lì agenri naturali conduca 
no:3c adirizano le cofe al fine loro, molto più magior 
mente farà rdio di te, eh e può, fa, 8c vuole, 8c non può 
«(fere impedito dacofa alcuna* Horad propofitoodl 
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quelIo,chf narra la firrittura duno cattìuo Re:& duno 
attiuo popolesche rdio vuolfe: che lo cognor(e(re:8c 
penfa tu per quefto,che tu farai buono:che irolto più 
faratfk prouidcra di te. Nel terzo libro de Real Vigefi^ 
imo capitolo Acab cattiuo Rer& la Tua donna ^ezabel 
cattiua:* fanguinolenta:8c nimica depropheti: 8c fer 
ui di l dioiche ne fece amazare tannili voleua'coftoro 
Idio indurre a penitGtia : 8c mandolli per loro corret* 
tìoneil Re di Syria chiamato Benadab con.xxxii.Re in 
fua compagnia a campo ad 5'ammaria : elquale man* 
dato e fuoi ferui a dire al Re Achab ; che Voleua ogni 
cofa perfe:luiglirifpofe:vedendoriftretto: cheglida 
rcbbcil tributo:* qllo:ehe voleua.Et ritornato e fuol 
feruitdilTono dacci la tua donna t de figliuoli:* la ro* 
ba:8c domane manderà el Re a vedere perle cafe ciò 
che gli piace. Donde congregato Acab tutti e Vecchi 
della citta dimando loro cCfiglioi &rifpofe ognuno* 
cheper niente lo faceffetma chegli delTeoro: 8c argen 
torac non altro» Et hauuto la rifpofta quel fuperbo Re 
Benadab diflt : io ho tanta gente: che pigliando Vno 
pugno di poluere pervno della ferra di lammariat 
benché più altre expofìtioni fi danno di quella poluc 
re:ma quefta mi pare più accomodata • Acab nTpofet 
nò glorietur accintus Vtiq3: vt difclntust cioè nò fi glo 
riì ancora Benahab infino : che non efinitalaguerrai 
donde comando Benadab : che fiiffi circundata la cit# 
ta:8c pofonfi a campo» Allhora fi leuo fufo vno huo# 
mo di rdio:8c no nomina chi efuflfijma fi tiene chefuf 
fe Michea!* diffe al ReAcab:ldio ti vuoledare doma 
ne tutta quefta gente nelle mane!acdochc Voi cogno 
fciate.xhe rdio e buono a chi fi cófida in lui. Acab ere» 
dete a Michea: métre che gli promctteua bene: cofi fai 
tutche hai tutta via locchio alla mela t 8c alla felicitai 
Ae te ftata promelTa : & io (i dico: che non può elTere 
ìquefla carne (ànza olTotEt più dìffc Michea:tu vincerai 



^frayùì.itfcenpomsfu^^er qat confi Jurt vsJ24. 

coTIìpediirequi de principi delle 4'»uincie: 8c ragunarf 
quefti pediflequi Acab ne trouo»2j2»i vrcironoa me# 
zo di fuora della citta: 8c lattro popolo fcguitaua ì nu 
rtìero.vii.milia, Intefo qfto Be.^adab diflTe a militi Tuoi 
Te Vengono per acordo:pigIiateIi vìnuSc cofi fe anchr 
VenifTino per combattere. Et Venuti alfe mane: quelli 
di Benadab cominciorono ad elTere tutti pcoffi:& mot 
ti:8c cominciorono ad fuggire tantorchegli feguitor* 
noinfinoin lyrìaSc vinfono^DiflèalIhora .vicheartu 
hai VÌnto:che hai creduto:3c Tetti confidato in iddior 
coftui tornerà queftaltro anno:guarda quello: che tu 
fai:n6 li perdonare Te ci torna VénclaItrano:8c torno 
Benadab con Io eflèrcito: 8c li Tuoi faui diffono no ca 
battiamo nelli moti : pche lo Jdio di I frael e Jdio delli 
monti:3c no della cipagna alla pianura:3c cofi biade 
morono rdio • Donde Michea dille al Re Acab: perche 
coftui ha be(lemiato,8c dife,che idio non e Jdio delle 
valle,nc della pianura, Va combatti alla pianura.pchc 
idio vuole efler cognorduto che lui e signore del tut# 
to,3c daratti quello eirercito pelle mane, ma amazalf, 
perche idìo vuole cofi, Acab andò, 3c ordino dua fqua 
drette,ma li .ryrii copriuano tutta la campagna. In cf# 
fetto quefli di Acab ne amizorono cento milia, 8c Vn 
refto fuggi in vna citta : 8c vno muro gli cade adodbs 
Se amazonne.JT-milia. Donde vedendo quefto e ferul 
di Renadab diffono li rfraeliti fonn mirericordiofi:an# 
diamo con humilita ad chiederli mifericordia, & Vcfti 
ronfi di facco 9c diflTono ad Achab : il tuo feruo Bena# 
d ab pregha, che tu li fcampi la vita, & lui rìfpofc fc c 
viuetancora e farà il mio fratello: 3c fiibito fu menata 
quiui a luit Se lui lo prere:8c fecelo montare in fui fuo 
carro:3cin effetto racomandoffeliifece pace conlui:ac 
rimandollo inTyria» Allhora Michea tornando il Re 
Achab trouo Vno: Se difleli percuotimi, 3c perche e tA 
volfe percuoterlQ:Michea gli diffe ; il lionc percuoterà 
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t«3c dìfcoflnto poco da lui vno lionelo pcrcuofTe , & 
amazoIIo.Et trouafo Vnaftro dine,percuotimì:8c per* 
cuo(Iblo!etinrangu!no(ìì,et ìmpoluerofli: che no fi co 
nofcefli: 3c andò inanzi al Re: 3c difle^io haueuo i cura 
Vno feruo d'unaUro:3c io gli haueuo prome(To:che fc 
fuggiua:che ioftarefperlui: 8c pagherei vno talento, 
.€tn[ie fuggito:mctre,cheiobadauo ad altro che vuo* 
leragìone.Difleil Re:tu hai datoiliudicio tu, ciocche 
tu ftaraì per lui tu, et allhora iMichea fi leuo il Tangue^ 
^tla poluererctfeceficogriofceret etdiflc* Quia tu di^ 
mififti virumdigna morte erit anima tua prò anima 
fua:cioefara la Vita tua perla fijatlui haueua ad efTere 
nriortottu farai morto tu:etcofi fu. Vedi Firczelecofi» 
di Idio come vanno, pero tho io detto : no perdonare 
alli biaflematori t che tu neporterai la pena tu, coflul 
hauea beftemiato idioj et f dio Voleua che fuflTepunì* 
to,iI Re Acab non credette ad Michea , et andò détrot 
& lafciollo.Cofi fanno lì cattiui:che nó vogliono crtm 
dere il vero:quando e contra le loro Voglie, bora laflTa 
mi ripofar^:et diremo la mortalità* 

CLa nrìoralita e qucfla:che tu poi comprehcndere per ^ 
liberationedi^ammaria,etd'unoRe:et popolo catti* 
uo quanto tu debbi fperare in idiorfe tu farai buono» 
et confiditi in Iui:perche a lui non mancha modi da li 
berare dogni tribulatione^Benadab fignifica fi diauo* 
Jo,che e ftiperboret viene cono2»Re contra a Xamma* 
ria, che e interpretata cuftodiens dominum ; cioè che 
<uftodifcc:et guarda il signore: che non gli fia tolros 
ma il diauolo telo vorrebbe torre, et vorrebeti leuarc 
quella confidentia,che tu hai in Idioret che tu cogno# 
fci , che I dio e folo quello che e:et pero viene con tren 
ta dua R e: cioè che prima quato allo intelletto ti vuol 
torre la fede:che tubai della fanta Trinità : et dua per 
lorti la charita di ldio:et quella del profiìmo. Ha que- 
Benadab molti cani: et caualli , che gli tirano» 
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8c Tuoi c loro capitani,queftì (bno gir cattìuijchc font» 
in compa.^nìa delli diauali,cioecatfiui principì,catti# 
ui prelatìtSc padri difamìgIia,8ctepidi:ognunotira \ì 
carrorchi della auaritiaichi della luffuria: chi della te* 
pidita:fono dintorno a Xammarìa:cioe d'intorno alla 
chiefa del jrignorejChe Io cuftodifce:diciamo qui hora^ 
per noi. fono d'intorno a la chiefa Fiorentinat Firenze 
tu hai dintorno ceto mìlia diauoli per torti quefto lu 
me,che idio tha dato,* io ti dico piu:che quanto più 
crcfcera più la malitia delli tua aduerrariirma no e an^ 
Cora fornito la guerra. Dice Eenadab:io voglio large» 
tp:8k roro,8c li tuoi figliuoli,largentO! 3c loro fignifica- 
la facra (critturatargentum purum eloquia domini:8c 
defiderabilia fuper aurum, 8c lapide preciorum4Q_ue* 
fto Vuol direiche ti vorrebbe queflo Benadab torre li 
fcrittura torti la predicha no raitu,che io tho detto ti# 
te vohe,coftoro fcriuano lettere : 8c Vanno ordinado;^ 
tu fc fcoperto cattiuo:cercano con ogni via torti il ver 
bo di rddio^E figliuoli, Se lecofepiu care, 8c preciorei 
fignificano e buoni:3c li eletti di fdio:equaI il diauok> 
ha in odio : 8c Vorrebbe in effctco torti il ben viucrr*. 
Acab:che e il capo de buoni: dice io ti darò largerìtot 
& loro rna gli figliuoli no:que(lo Vuol dire:che il bei» 
Viuere nó vogliamo larciare a neflTuno modotma qui 
do Vedeflìmotchel noftro predicare fuffi per generare 
male:Iafceremo ftare: Se coTi barai loro & largeto,mi 
e figIiuolf:ide(l lanime nó vogliamo darti ma VogRot 
quado e bifognaflìrmetterli anche la vita perla falute 
loro aiutandoci rdio.Dice5*an Thomaro:cheiI predi» 
catorequàdo e vedefTifcandolo* debbelafciarela Tua 
predicalione:Benadab vuol mandare e ferui fuoi: che 
fono etepidiratorreplecafelecofepreciore : quello 
e quando e tepidi Vanno fcorrendo perle cafe: Se dica 
no? che bifogna tate quarefime:3c digiuni j quefle fàm 
Tìo ipocrefie vfcirc della via delli altri,* vogliono ca* 
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òarffle buone operadoni delle mane. Chiama Acab li 
.Tuoi vecchi:3c fuoi baroni:8c dice : che debbo io fare: 
tutti rifpondono : cioè voi rifpondete : che Volete fe^ 
guitare il ben viuere:che perniente non Volete dare li 
figliuòlirSc le moglie:cioelanime Voftrc: ma folo loro 
fc'largento: cioè quando e bifbgnafle lafciare la predi 
'Cat!one;larceremo,EtBenadab fadirazSc dice:il mio ef 
fercito porterà via la poluere di Mammaria: la poluere 
fono le ricchezze:* queflo vuole direiche tu fe mina* 
xiato:3c dicono : Voi farete ftretti : Scfarraui morire di 
famectorraui la roba:8c tutto fa il diauolo, gcheil beo 
ne fpirìtuàle tu Io lafci ma lui non vede le noftre fqua 
àre di cielo.Et pero Acab rifponde .* non glorietur ac*. 
cintus eque: Vtdifcintus cioè non ti gloriare anchora 
Benadab : noi nó fiamo ancora al fine della guerra Jo 
ti dico: che quelle cofe barano buono fine: 8t ben che 
tieHa guerra fi tragga qualche fcoppielto : 8c qualche 
bombarda:* amazzi fi qualchuno: tamen il fine ti dlT 
Co farà la vittoriatbcnche prima ne muoia qualchuna - 
andiamo pure oltrattu non fai il fine: che bara quefta 
cofa^Michea che e illumina to:ide(l le parole di rddio* 
chetiilluminanoidicario nódubitarc:cherdio tivuol 
dare queflo elTercito nelle mani» fo ti dico Firenzejchc 
tu nó dubiti^ercheldio ti vuole aiutare ad ogni mo« 
do : ma vuoiti condunreprima in luogo che tu non 
babbi rimedio alcuno. Et perho diceua Michea:piglia 
quefli pediflTcqui : che ne trouo.iji* dugento fìgnifìca 
per la dottrina del teflamento Vecchio:* nuouottren 
ta per lafcde della fanta Trinità:* dua per li dua pre* 
certi della charita di idio:* del proflimotli angeli fari 
*no quefli principirchetìlibereranno Firenze:chefono;. 
alla tua cuflodia: * il popolo feguitera : che fono gli 
imitatori di Chrìfto:* delli apofloli fuoi.Horfu andia 
modunqpalla guerra contra Renadabcontra quello 
demonio;* armateui pure di queftcarme fante:* fpl 
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rituali: 3c non dubitare , Vfcirono fuori quefti ifraelitf 
amezzogiorno:qu€fto vuol dire: che vfcirino fuori 
li combattenti nel feruore della charita:3c vfciranno li 
ferui di Idio fuori con tanto feruore:che il diauolo nPt 
gli potrà refiflere^Dille Benadaba ferui fuoi:pigliateli« 
VÌui:quefto fignifica: che li ferui di 1 dio fono Viui fem^ 
pre:8cnòmanchainloro lo fpiritodi i dio: che e quel 
lo:che viuifìca:ma quelli del diauolo fono morti e pe 
ro non habbiate paura: che fono morti nel peccato la- 
ro:non temete dunque.Pigliaadunqpin mano b-fp»' 
da:cioe la fanta predicatione : 8c di cofudice Idro,chc 
noi facciamo bene^non e il fratc:no» ma fdio comada 
a ogniuno el ben fare,8c fe edicano: non fate la quarc 
fimardi loro,chc male e qucfto , & anche di^che eglie 
tempo a far cofi:3c come Acab vinfe, Scfurno fcacciati 
gli Jyrii^coG vuoi a dirtelo hora in poche parole, ^barci 
te vittoria co le Voftre orationi, 8c digiuni, 8c peniten» 
tia,8c conuertirafFi le tribulationi fopra di loro , de ha* 
rai'qiicfta prima vittoria corporalmente 8c fpiritualmc 
te : de pigHerai li tuoi inimici : come hebbe quefla prr* 
ma vittoria il Re Achab# 

tTFirenzeie pare che il signore babbi fatte quefte fcrit 
ture per noi: Firenze tu hai a far guerra col demonio^ 
& VÌnceralo:éjc dice poi Michea: cioè quello:chc e illu 
minato da idio ricugnofci quefti benefici! da Iddiot 
che tu nó harefti fatto nulla per te medefimo . Q.ucfto 
diauolo tornerà di nuouo ad tentarti: io ti voglio ad* 
uertireinchcmodoti verrà : tu farai al fine come tha 
detto più potente:* gloriofa che mai. Allhora ci prò* 
pheta dira:ldio ti ha fatto quello bene t 8c datoti que* • 
fta vittoria: ricognofci da lui ogni cofa : che c tornerà 
Bcnadab;ide(l che le tétationi del demonio tornerai!» 
no:* diranno!co(loro hanno hauuto lo idio de mo- 
ti ,idcft hanno hauuto confidentia gride in idio: 8c ne 
Tuoi fanti combattiamo vn poco al baffo: Se alla caivu^ 
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pagnaiS: giù nelle valle:8c Veggìamo Tegli (lino fofr » 
th ideft combattiamo contra Ihumilita : & Veggiamo 
hbrat che fono diiientari ricchi: fec fonoanchora hu* 
mili:Vedianno rerileiia(Iinoinfuperbia;8c vorrà il dia 
uolo mettere e cittadini in fu lambitione • Dico vobis 
Fireze no ti e clli interuenuto altra volta : che hauuto 
là gratiairióte ne ricordi poitricorditi tu di quella pj* 
fabolaiche altra volta ti diflìiche era vna citta: cheha 
ueua cofi magni cittadini : 8c cofi belle donne 8c che 
« Véne Vno Re con lo eirercito:& prefeli: 8c miiFein ga 
ìest^ difcoftato cofi el Re alquanto dalla galea : loro i 
fifciolfonotSc fuggirono: 8( tornorono alla citta : * a ' 
leloro operationi come prima^ciuefto ti e già aduenu 
toc che tu hai fatto Vn paco di penitentia: il che fignu 
fiiùl la gàlea: 8c hai mangiato cofi vn poco di bifcotto, 
ma perche il signore fe cofi Vn poco difcoftato , tu fc 
tornata alla tua ambitione : Firenze tu non hai tatto 
nuflarfè tu non perfeueri nel benecominciato» Cofi ti 
dico hora,quando tornerà Benadab:tìeni falda la con 
fid^ntia di Idio: He anderai con dua fquadrette in con 
tra al diauolo,comefece qui Acab:ideft con la charita 
di IdiorSc del proffimonl ben viuere ti dico eia falute 
tuaXoftoro non credano : che Iddio pófTa faluarti:8c 
non ricorrono a ldio:ma alle cofe del mondo: 8c noi 
CTediamojche iddio falui: 8c conferui nella Virtù della 
chanta:8c del humilita:8c della fede. Reputiamoci di* 
co fenrìpr^ peccatori: 8c diamo baffi in hunilita 8c ad 
queflo modo vinceremo anche nella valle:8ca11a pia* 
nura.Etfetiperfuaderanfto efferui di Benadab: 8c di* 
Tanno, eglie purbene: che tu ceràìi dignita:8c che tu: 
& la cafa tua fia honorata . Tu vincerai la tentatione: 
Sc fupererai comefeceq Acabgliotto miliatperchetu 
fapeferaiia malitia pfetta delli cattiui: 8c delli tiepidi* 
Etfe rtfugirano qfli altri fotto il muro delle richezze di 
quello módo^ Sci a fortezza in cheefi cófidanoJalTali 
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pure à(3arc,chc vi fcoppierano fottorSc no varano pftt. 
nulla le loro forze: 3c nò bara più refugio il demonio,- 
pero dice^chc fuggi Benadab di cubiculo in cubiculo; 
no bara più douefugire tifo dire, gchcfararinouato 
la chiefa 3c farà lo fpirito fanto i ogni logo: 8c farà co 
uertito e turchi, 8c nofapra più doue fandare qfto de* 
/iTionio, 8c cofi bara gduto in quefta feconda guerra» 
CLa terza, cbe farà, fu dilettiCTimi alla oratione,que* 
Ile fono le arme noftre,quàdo e farà poi dilatato ogni 
cofa,8c li chriftiani farano buoni,3c faràno buone òpc 
rationi:dira il diauolo, cbe rimedio ce a fare cadere co 
ftoro. Su alla hipocrefia , He verrà apoco apoco il tépo 
di antichrifto,8c dira el demonio , quelli chriftiani fo« 
no cofi humili, andiamo idira Benadab,8c li ferui fuoi 
vediamoci di facco,Sc di cilicio , cignamoci di fune. Se 
metteranno dentro delli hypocriti,accio cberouinino 
poi gli altri.Ian Francefco nó vole va lui: cbefifacefli 
molti frati, ma pochi 3c buoni: 8( che col buono exé* 
plofaceflìnobuoni efecolari,perche vedeua,cheJata 
nas nel numero gride vene metterebbe di quelli, che 
farebbono la rouina delti altri. Hor fu véne Benadab^ 
& di(re,oro viuat anima mea,i^ dilTe ad Acab,accetta* 
mi per feruo ancora me , quefto fignif5ca,che Verrino 
alcuni, 8c diranno,ohnó Volete Voi,checoftui fificci 
frate 8c il demonio tirerà fu di quelli,cbeper bypocre* 
lia andrano al ben farejl prelato lo gaardera,ac piglic 
rallorperche comincerà ad mancare il lume, Se tirerai* 
Io fu in fui carro,come fece Acab, ideft meterallo irv di 
gnita, 8c dira:diamoli Vno beneficìo:perche eglie huo 
nìo da benc,3c terra bene ogni cofai ordine, Sciale* 
gnita del benefìcio con chucchiai d'argéto 8c altré co* 
le: Se cofi tireranno fu molti in fui carro: Se dira,tira fu 
quel cittadino , 8c ognuno andrà in fui carro , & farà 
pace Benadab, 8c Acab,cioe faranno pace li JignoTÌ,3c 
principi con li piati della chiefa^ 8c diranno tiepidacd, 

entrate 
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fhrnte qua perle mie pi azze, come diflfe Benadab/«# 
frate qua,pigliate quello volete,* ad quello modo if 
diauoloìnganera li huomini . Ma pure farà chi vorrà 
dire il vcro,8c perho Michea allhora vien fuora, che là 
ha illuminato da Idio , che era (lato cheto per paura; 
& dice^Percuote me, dammi cioè riprendimi che io hai 
fatto male a tacere^et labia mea poluta funt^quìa non 
dixiiniquitatemprìncìpiSyComedicela fcrittura. Etco 
lui rifponde, 8c dice,no , tu non hai fatto male e fono 
$ignori,e bifogna andarli al verfo,8c non fla benerì^ 
prenderli,fe no cofi in fecreto qualche cofa, 8c Michea 
lifponde 6c dice.Percutie t te leo , il leone ti percotera^ 
doe il dìauolo , qui efl leo rugiens, et circuii querens 
quem deuoret,e bifogna dire il vero, et nó daread co 
ledo modo lo incenfó alliprincipi«Truoua quellaltra 
A^ichea^et percuotelo, cioè dice tu hai fatto malettu di 
il Verorel Michea va,et dice al Re quando epa(ra,cioc 
mentre chefla in quello mondo:* nella via del mon 
dp , IO fono flato alla guerra,* vno feruo , che mera 
flato dato in cura mefuggito. Q.ue(li fono quellitche 
hanno in cura la fua famiglia : U fua citta : non lo la^ 
fciar fuggire cioè non lo lafriareire al mal fate quelloe 
che tu hai in cura-perche tu ne renderai conto: * eriÉ 
anima tua prò anima fuaiet tu daraiper lui il talento, 
o lanima tua. Largente rho detto e la eloquentia:* la 
fcrittura,tì bifopna con parole , * con la dottrina : Se 
con le exhortationi,*riprcnfionì correggere, * ritene 
re chi tu hai in cura o vero che lanima fua fia poi pet 
la fua^cofi difTe Michea Io illuminato da /dio ad Acab^ 
crit anima tua prò anima fua^et io dico a te Firéze , fé 
tu perdóni alli bìaflematorì , * ad quelli di auello in^ 
dicibile vitio^Erit anima tua prò anima fua, la tua n6 
cdemenlia^mademaia, *feluihaueua andare allò 
inferno, vi andrà lanima tua perla fiia t * peggioichè 
jri andrà fiiaf; * la Tua; R^iconrete aduiique al Signor^ 
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Scconfidateui in lui^Sc (late faldi alle cétationi dd de# 
•nonio , 8c non vi lafciatc fuperare da lui y ma dite coi 
iàlmo no[lro * Q.ui confiduntin domino ficut mons 
Jyon , non commouebitur in eternum qui habitat in 
hierufal^^domìnus i cìrcuitu eius^Sc dominus in circuì 
tu populì fuiy^ ed b^di^us in (ècula feculoro* Amen« 

. C^Prf d[/ctf*xvm. fattd d iiMi'u di giugno W di della 
. cttaua delld dfceììfme i bduendo et di ftqume ad^ 
uenireinfiren'^la nofìra donndinj^runeta* 

. f[£^Sacrijicate fieri jicium iuflitie : (J fj^erdtein 
Dmino , fjdms quartus, 

iBlla noflra predicatìonepfecedéte du 
Ilettinrimi i Chrifto Icfu foprael falfxjo» 
IQ.UÌ confidunt in domino fu dichla# 
rato ad le vodrc charitatcomcera ve* 
ro quello:che diceua Io fpirito finto; 
dichiarando quali erano quelli che fi 
Jconfidauono in l4io . Et prima dalla 
parte dello intelletto quelli : che fi confìdono in idio; 
credono:che Idio folo e: 8c non hanno confi dentia in 
creatura alcuna:8c quando Vno dice: io ho cófideptia 
nel tale fanto : fintende in quanto quel fanto ha rcla» 
lione da Idio t altrimenti la fua cofidcntia farla Vana? 
perche idio folo e buono:* nullaltra cofa e buona ad 
comparatione di lui^Preterea dicemotche non folo ba 
flaua hauere confidentia nel medico : ma bifognao? 
Volere la medicina perla fua falute:3c più altre cofc di 
cerno ad propofito di chi fi cófidaua in idio: hora (àp 
piace: che Vna fogUa fola in qu^fto mondo «ófi mua 
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tte fanza la volontà di idio & che ogni cofa fì gouerm 
na per la prouidentia di Idio : cioè in quanto alla ra^ 
gioneiSc ordine del gouernarc! perche lui folo equeU 
Io:chc fatpuo:3c Vuole. Ef quello gouerno Vniuerfalc 
dì rdioifi extende ad ogni cofa minima : perche il fuo 
intelletto:e tanto grander che ad ogni cofa etiam mi# 
nima fi extende. Ma fe noi confiderìamo la executio^ 
ne del gouerno:diremo:che fi afpetti alle creaturcrper 
cheldio per prouidentia 8c fuabontatfa chelecreatu 
reexequifcono el gouernoiScfa gouernare quelle co* 
fe inferiori per le fuperiori:8c per gli angeli:* gli corpi 
per gli rpiriti:8clecofegrofle perle fottili : peropoflfo^ 
no aliai ancora gli fanti apprelTo idip:8c hanno gouer 
no executiuo appreflb di lui di quede cole qua giu^EC 
perchequanto vnacaufae piuproflìnìa a fdio: tanto 
può piu:8c ad pìucofeextendefitpero la Vergine Ma* 
ria:che e più alta : de più aprefTo a ldio:ha più gouer* 
no Vhiuerfale di quello mondo: 8c più può impetrare 
gratieappreflfo ldio:che alcuno altro ranto:perlaqual 
cofa noi habbìamo Tempre hauuto il ricorfo a lei in 
quede nodre tribulatione* Et perho queda mattina Vi 
Voglumo predicare della procefTidetche fi ha fare ilì^t; 
Vergine: accio che più predo Venghino le Vodregra* 
rie: 3c con manco flagellotSc ben che le fieno ferme:fal 
de: Se chiare : tamen per quedo mezzo Verranno più 
predo: 8c h aremo manco trìbulatione. Sacrificate facrf 
ficia iuditie:3c fperatein domino : io vi ho detto: che 
feognuno fi confeflaflì: 8c faceflì Vna vera pace ne cua 
ri de tutti vai:io harei fede in rddio: che fe fufiì tutto i! 
infondo appreflTo le tue mura : mi darebbe il cuore a 
ine ad vincergli tutti : 3c fcacciargli tutti io folo : per* 
che idio permette cofi a chi habita con lui : & a chi da 
Vnito con lui : 8c a chi fi confida'in lui: fi come e ferita 
lo anchofa nel falmo /Super afpidem:3dbafilifcum 
aml>iilabis & conculcabis leonem de drachonei^^- 
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4{aoniam in me fperault : libe rabo eojproffgam curro 
•quontam cognome nomcn mcum . clam;mie ad mei 
Se ego cxaudiam cum:ca ipfo fum in tribiilatione:c«-. 
pianfi eum: 8c glorifìcabo^a .Longitudine dierum re* 
liflfbo eiUTìtSc oftcdam illi fàlutarcmeum :Tdio adoqp 
pfmtttenorn ^rgo cofi bifogna che fia* Quia deus fe 
ipfum negare non poteft?ftte adunij tutti pace:* nò 
dubitate: che Vinceremo ognuno. La fcrittura di Idia 
fT cofi ordinata: che ha fenfe Htterale: aflIegorico:ana^ 
gogico:* tropdiogico:* non e altra fcrittura i che dì 
iqueflo fi poffa gloriare, Jono alcuni t che dicono :che 
la poefia ha fenfo allegorico: Se nó e vero:al ftnfo aU 
legorfco:bifogna:che pceda prima la hiftoria: 8c il feii 
Ibliteralet come fu lahiftoria:<!he vi diffidi Benadabj 
faquafefu cofi in fatto:ma fu cofi ordinata dslltofpirì^ 
to fanto:che vi e indufoquèHo fenfo: che dicemolìi^ 
fi. Auiene ancora de a1trì:che faranno perladueniii 
te: perche Idioiha cofi fatta : che preuedendo atlhora 
le cofefuture:oróino in modo quelle che élleno figni 
ficaflino queftaltre cofe^ che fono al prefenteiSc che fa 
tanno perlauenire, Mahuomoaflcuno nonpuohaue 
y#e quella prouidentia di ordinare hoggi vna guerra in 
jnodotche ne difegni puoi: Scfignifichi Vnahra:VerÙ 
gratia:di qui a mille anni : ergo neiTuna aìltra fcrittura 

})uo hauere quefto fenfo:& pero bifogna dire:che ta> 
e fcrittura fia fatta dallo (plrìtofanto«E adunque cofi 
ordinata la fcrittura fanta che ha diuerfi fenfi: come-e 
a dirfXauda hierufàlem dominum:che quanta al fen 
Ib Htterale fignifica quella citta di pale(lina:8c la chie« 
fa quanto al fenfb allegorìco: 8c citta celefle quanto ad 
fenfo anagogicho. Q^uefto dìfcorfo ti ho fatto:perchc 
lò ti Voglio quella mattina Itrodunela fcrrttura delhi 
-tranflatione dellarca di Moyfestquando Dauidlapof 
to di Ghabaa in hierufalemtat propofito della procel^ 

#dne della Vc^giac : xhc Vogliano fare nel portare la 
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fjuofa di fanta* Maria in pruneta qua dbmandl» 
CFu detto a Moyfafaviìa arca di IcRno di Xetynfch* 
r vno fegnorchc non inftaada mahfìa la fungerà fua 
cubiridua* mero: Seta targezza cubiti Vno Scmeap» 
zo:8c la terza cubìrr Vno 8c mczo : deaurata di dctrot 
& dìfiuorirdifopra fagli vna coronatche Vuol dire co» 
mz quelFe:che fi fanno agfi fchachieriJtcm difle ♦ fagli 

S jatro anelli doro: ft dueflaghette di legno di Sctyn 
orate: che ftiano in quelli anelK per poterfa porta»ej 
8cfa che quelle ftighettenon ficauino mai di quclB 
anelli:fag(i vno ^pitiatorìo: idcft ina tauola:che Bim 
fopra larcatfaquafetauola era ancora Togha : Se larga 
a punto quanto Iarca:dc era tenuta fbpra farca da dua 
cherubini doro: de quafi ne ftaua da ogni parte de far 
ca vno:Sc guardauonfi luno lahro: 8c fpideuono lalc 
dìfopra luno verfb laltro inmodo:checopriuono hi» 
ca:8c il propitiatoriosdentro netlarca vl era fa Virga di 
Moyfestle tauole delleleggìiSc turna della manna: 8c 
fu condotta queda arca in Gabaa in cafa di Beniamiiib 
Dauid la cauo poi di quedo tuogho : 8c conduflela li» 
hierufalem ma prima congrego ti Tua baroni: 8c diflei 
che voleuacodurre farca in hierufafem 8c andorono 
in Cariatiarim in Gabaa: 8c miflbno farca in fu Vno caf 
ro nuouoima la doueuono portare hfi fpalla : haueua 
tuttoii popolo cithare:8c Tuoni in mano:8c catauonor 
falmi Intorno allarca • Et quado farca fu alaio di Ohcét 
dedon:li buoi che tirauono et carro: hebbono paurat 
fccominciorono a traerede chalci : Sclarea pendettéf 
& Oza voffe rizarla: ac tocolla con mano:Sc iddio ìo 
percoflérperche non era licito fecondo vna expofitio# 
ne a tochare larca nuda.*donde lui vt mori» Debbono 
cflere le cofe di i dio in reuerentia:8c douerriano gli (i« 
cerdoti (lare afcofi a(r»i parte del tempo: 8c n6 fi lafcia 
re vedere^Jimilmentelc meireife fu non le haucflì coli 
&miUari:tu ne farefti più ftima:chc tu n& fai t percofle 
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àdun^e fcHo bza *pcr la ragione predetta fecódo aN 
tunit ma fecondo vn'altra expofitionefupercoflbda 
ldio:perche doueua portare larcha in rpalia:Sc non in 
fui carro. Dauid hebbe paura di queflot Vedendo co« 
ftui morto:8c lafcio larca in cafa di obededon: 3c flet^ 
•tcuitre mefi : Se iddio benedilTe quella cafa: 8c tutti e 
fua beni: laqual cofa vedendo Dauid : 3c che idio ha« 
tieua dato beni fpirìtuafì : 8c temporali a quella cafa, 
diflè egli e buono , che io meni larca a ca Ta mia* Et ra» 
gunati fette chori diperfone, vn'altra volta andò per 
larca,8c VeflifTì d'una Vefte di lino biancha facerdota^ 
le:8t tolfe el popolo cithare, 8c tutti gli in(lruméti,mu 
(ìci,8c Dauid faltaua apreffo larca con Vno falterio alli 
gato al braccio ^ 8c iubìlaua:3c faltaua^ che parea im« 
pazzato,8c ad ogni fei paflì facrifìcauono buoi^ mon^ 
tonj,8c pecore, 8c poi nel tempio di hierufalem facriff^ 
corono holocaufti,8c facrificii pacifici. Holocaufti ero» 
no quelli^che tutti ardeuono,dc li facrificii pacifici erom 
fio quelli, che andauono parte a idio parte al facerdo 
te,ac parte a colui,che facrìficaua. Dette allhora oauid 
a tutto el popolo vno pane per vno di fimila : ideft di 
^ore di farina informa di triangolo fritto nellolio , Se 
dette loro carne di bufolo arroftita. La moglie di Da^ 
uidchefidimadaua Micol^3cfu figliuola dì laul^ftan 
dofi alla fineflra,8c Vedendo queftccofe,come Dauid 
torno a cafa^lo riprefe dicendogli, che lui haueua fatip 
to male a deporre le Vefte regali , 8c hauere faltato in 
prefentia del popoIo,e de ferui, 8c degli fchìaui,lui riC» 
pofe,3c dilfelejtuo padrefu fugbo, io Voglio eiferehu 
mile, ac impazzare per amore di idio in prefentia del 
popolo,8c de ferui,dc degli fchiaui , perche idio mi ha 
eletto, & tuo padre per la fua fuperbia fu reprobato, 
quefta e la hiftoria hora veniamo alla allegoria* 
fflTLarca ha più fignificati , perche fìgnifica chrìfto^Ia 
^iefa;3c la verginejafceremo li dua primi fignificad. 
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* piglicrrmo quello della VergineXarca fu hiiz di fc 
gno,che nó fi putrefaceua, chcfignifica el corpo delb 
Vergine, Jielquale non fumai appetito difordinato» 
Adann quando fu creato da Idio^hebbe quedo donno 
dalla iuftitia originale , che la fui volontà era fubtetta 
a jdio,8c la parte fenfitiua alla ragione,* fipoteua co 
feruare fanza peccato,faHo «1 peccato la parte fenfìtt^ 
ua fi ribello dalla ragione , laquale difcordantia non 
e nelle cofcnaturaK, perche non vi eragione.Etque^ 
fta repugnantia fi chiama fonnestideft la parte fen« 
fitiua difordinata contraria alla ragione^^ quello fo« 
mes fa due eletti nellhuomo primo inclina a] malr^ 
(ècundo fa difficuiraal bene* Comandafi Te quedo 
fomes fu nella Vergine, dicono, che no, inquanto 
inclina al male , ma in quanto fa difficulta al bene,du 
cono alchuni , che fu nella Vergine quefto fomes • Et 
alchuni dicono, che fu extinto nel ventre della ma» 
dre , per la exuberantia della gratia,che era nella Ver» 
'gine* Janto Thomafo mediatinteriRos, 8c dice, che 
egli e il vero, che lei haueua tanta gratia,che non ha« 
ucua difficulta alchuna al bene : & ben che la fecon» 
da opinione fìa più in honore della Vergine, tameir fi 
debbe conferuare la dignità di ChriRo , perche deb» 
biamo dire , che lui fudì prima fenza el fumite,che at# 
<una altra perfona « Q^uia de plenitudine eius omnes 
'accepimus , come anchorafu,chene(runo mai innan* 
z\ a Chrifto refurdtoa vita immortale,percheIui,emc 
diatoretra Idìo, Se noi,adunquebirognaua,cheelfo« 
fiìite mancafTì prima in Chrifto, che in nefluna altri 
perfona«Dice adunque lanto Thomafo , cheel fomite 
non fu extinto, ma lìgato dalla gratta della Vergine^ 
poi che hebbe cócepto chriflo,fu extinto. Li legni 
adocp dellarca,che nó fi marciuano mai, furono le me 
. bra della Vergine,neIIfqli nó fu mai appetito difordi^ 
matoxa taghczza dellarca era cubiti due,8c mezo^che 
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UgnUicala gloria,* laude della Vergine, che farà eter 
fia» Et prima per vno cubito intero fintende ad com* 
paratiune della gloria di rdio,Iaquale e in terrat * eter 
nat* perfetta* Laltro cubito e a comparatione di quel 
la delti angeli:8c debeatirlaqualeeanchora eterna: Se 
perfetta:àc pero e vno cubito intero. El mezzo cubito» 
e a compara tìone della laude della ferra: Se degli hu^ 
inini:laquale e Vno mezo cubito; fi perche noi fiama 
imperfetti a comparatone delli angeli fi perche anco^ 
ra quella chiefa non ha a eflcre eterna in terra; 8c non 
ha a durare fempre.La larghezza cubiti VnO: 8c mezo 
lignifica la charita della Vergine Verfo Idio: & Ve rfo il 
profTimo in idio fanza mifuramel proflTimo con mifu^ 
ta.Laltezza^ideft la fua dignità cubiti vnotSc mezzòs 
Vno perche nella patria ceiefte e cognofciuta perfetti 
mentetvno mezo perrifpetto di noijche qua giù noi% 
la poniamo cognofcere Veramente : perche fiamo im» 
perfetti.De aurata doro mondiflìmo dentro:8c difuo# 
ri:fo oro fignifica la fapientia: 8c piena drento di fapìé 
liadiuinaiSc delle rcienriefpeculariue di fuori; perche 
ha elgouemo delle prariche:ac in quella fapientia nef 
funo fé leappropinquaXa corona di fopra fìgnifica.ls 
Tua excellétia;perche e madre del R e etemo : 8c regina^ 
ancora di tutto luniuerfb.E quatro anelliifono le qua 
ero virtù cardinali: lequali fono nella Vcrginetlequall 
quatro virtù fono nella Vita poliricat ma a c6parario# 
ne di quelle della Vergine fono nulla. Nella vita polì* 
fica de philofophi la prudenria: e pel gouerno publU 
.co:laiufliria indidribuiregliofficiiila teraperantia in 
. Viuere honeftaméte : la fortezza in mettere la vita pe# 
il ben commune . ^ono ancora nella vita del chriftia^ 
no quelle quatro virtut ma fono più perfette affai nel 
chrìftianoiquede purgate lo conducono alla patria et 
le(le;% a Vita etema:8c in tanto crefcono: chediuéto« 

.no alcuna volta t}uigatorìc«Q,uando Vno viene a ta» 
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ih p^rfettionci che h prudcntJa non Vuolrpenrarr.-fe 
Vió alle cofe di Idiortemperato che non fi diletta delle 
cofe tcmporaIi:fe non quito fono di necefTita del cor* 
t>o:forte:chf per amore di Idio no teme nulla : perche 
quanto vno e più perfeltottanto e piufortc.Iuftorche 
ha la confcientia ferma in propofito di volere viuerc 
in modo : che mai ni offenda 1 dio donde diuentano 
purgati animi* Prudenteiche Tempre e congiunto con 
fdio in contemplatione; iufto che coforma la fua Vo* 
lunta in ogni co fa con quella di fdio : forte a mettere 
la vita voluntariamente per chriftottemperato : che e 
fànza alcuna delettatióe di carne * Vedi quedi quatro 
9nelli:dua da vna parte: 8c dua dallalira: chefignifica 
dua virtù dalla parte dello intelletto : cioeprudentìat 
& iuftitia:dua dallaltra parte della volota: cioeforte^c 
zaiSc temperantia^ Le (langhette aurate; ideft lopera^ 
tioni mirabili : le due ftanghettc fìgnifìcano leopera^ 
tìone fueiSc non (i cauono mai de quatro anelli: ideft 
no fi cauano mai delle virtu:perche lei fempre opera* 
ua virtuofamenteiScmai non reftauajl propitia torio 
era quel!o:fopra ilquale fi ripofaua la diuinita:era tfi« 
go cubiti due 8c mezo t fignificare la gloria fua^cioe 
cubiti vno intero per la gloria di fdiotcheeperfetta» 
8c eterna:Vno cubito per la gloria delli beati: Vn mez« 
co pcrquelladeglihuominì.El propitiatorìo fopra la 
Vergine e chrifto:ilquale e noftro propitiatoreXÌ due 
cherubini fìgnifìcono la natura angelicatSc fono dues 
perche fignificono la fdenfia : 8c la carità delli angeli^ 
Item due: perche parte delli angeli fono aliRcti a Idiot 
& parte miniftrati: vteft illuda Milia milìum miniftra* 
banf ei:% deciescétenamìlia a(ri(lebantei*Guardauo« 
no lunolaltro : perche (i amano : 8c quello guardare 
lignifica lardore della carità: lale fignificono la cófen:i 
platione delli beati: che laudono Jdio Tempre dicédot 
6ntus;fanttts;rantus;a(CQriIaudonoÌaVcrginedice^ 
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dorfanta^rantatfanta. La vìrga; che era ne hrca;figiT& 
fica la pottfta:che e (lata data da idio alla Vergine 
ti dico: che ad lei e Rata datapotefla fopra la citta di 
Firenze di farti Icgratie tue : fi che lei puo:raccoman- 
datele adunche . Item lei fa : i! che fignlfica la tauota 
delle leggi : che contengono la fcientia : lequali fono 
ne larca Jtem lei vuole:ilche fignifìca la manna: che c 
nelarca : perche la manna e cofa doIce:8c buonatchc 
lignifica la bontatper laquale bota lei vuole farti ogni 
bene:fi che!ei ra:puo:8c vuole:hor fu lei fa puo:Vuo« 
hnbifogna anchoratche tu Voglia anche tu. Óh io yo* 
glio padre:guarda vn poco allopcre tue : 8c vedrai (è 
tu Voìima io ti dico: c5 Uì le farà ad ogni modo k gra 
tre pioroelTe a Pirenze:ma Voi fiate di poco animo:ma 
xime alcuni: che di fatto dicono:noi fianrio fpacciatK 
Può e iTeretchc Voi non cognofciate: che quella tribit 
tationefara per Vuftra gloria: no Vedi tutche ognun» 
fi cófeffa: * fi communica:* quello e quelIo:che pia* 
ce a Idio: Se pero lui quando vr vedrà ben difponi alti 
beni fpÌTttuali:Vi darà ancora Ti téporaIi,Q.ue(letrrbu* 
latione fatano grade 3c piccole fecódo el tao ben farec 
io nò le polfo indouinare:Bche fono neltuo libero ar# 
bitrìo^Et nò dubitare Firéze: che fe tuharai qlche tribù 
lationettu harai poi tutto qIlo:che ti ho detto:io ne lo 
no certo: 8c vonei effcre cofi certo di àdare i paradifo^ 
cred!nni:che fono maco certo dtlla falute che di qftoé 
CEl culto diuino procede da Vna vtrtu chiamata re- 
Kgione:laquale e nelle menti de gli huumini:* cofi li 
può chiamare ogni huomo religiofo. Et ha qfla Vìrtit 
gli atti fua exteriori & interiori: gli interiori fono cha^ 
rita:promptezza:deuotione: 8c fimili: gli exterion fb* 
no li facramenti:* le altre cerimoniedella chiefa : ina 
non faria necelfario quelli atti exteriori : fe li huomini 
fulfmo );fettì:npa tato Ihuomo nclia dibifogno quàté 
e manco perfetto.E tepidi per hauete finto quelle IkIp 
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Itchìcfif: 8c altre ccrimonie:gIi pare haucre fatto ogni 
cofa: 8c io ti dico:chc qucftc fono le foglie fanza radì^ 
•cc:8c fanza la virtu.Li fanti* 8c lì perfetti no hanno bi« 
fogno di queftiatti èxtrinfeci per excirargli a religio* 
nernfìa noi gchefiamoimperfefti: habbiamobifogno 
di quefli excitamenti de facramenti : de de gli altri atti 
iexteriorì: 8c pero habbiamo fatto ordinare quefta prò 
HrenTionc per domani: 3c dirotti come ti bifogna difpor 
te prima dentrotSc poi di fuori.Dauid ando-p codurrc 
larcha in hierufalem: cofi a te bifogna elfere come luìt 
Daufd e interpretato putcher afpettu: Vel manu fortist 
cioè bello di afpetto:8c forte dimano.Dauid era il 
principale del popolo : che fignifica : che gli princi^ 
pali del popolo debbono effere belli di confcientìas 
•& gagliardi:* forti danimo alle tribulationi:* ad co 
fortare li altri. Le tréta mila perfone: che ha uea Dauid 
^on feco percódurre larca:fignificonoqueHi:chehafi 
no la fede della fanta Trinità:* obferuono li dieci co 
mandamenti:equali multiplicati tre volte fanno el nix 
mero di trenta. Ando Dauid perlarcha in Cariatiarimt 
ideft in Villam folitudinis bifogna effere folitarii a quc 
•fta procelFione : oh come faremo noi folitarii andare 
tanti infieme ? (late infieme;8c fate filentio • & coff fa* 
rete folitarii . Q_uelli che hano fcmpre la mente a idiot 
benché fieno in affai moltitudine: fono come fé fuf* 
fino folitarii : fate come fe Voi fuflì in Vna felua : 8c in 
folitudinc t * andate tutti con filenrio. Gabaa : doue 
€T2 larcha : interpretatur vallis eius : ideft che andia» 
mo tutti nella Valle del humilita : 8c che ognuno (ì 
proponga a no volere più ambitione^In cafa di Ami» 
nadab era larcha Aminadab fignìfica fpontaneust 
che ognuno dica: signore ioti voglio feruire fpon* 
Caneamente: 9c Voglio lafclare tutte le cofe delmon* 
do per te *e1 carro nuouo: doue pofono larcha figni« 
fica ci nuouo viuere Firenze : perche tu non fe più 
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quella : che cri giaimar-coflforot che fi rhJlno dì te r noir 
fanno qucllo,chc ha a venire loro ancora: 8c canteran 
no ancora queda canzona:tìmor: quetimcbam:euf# 
flit mihi,ideftel timorcrcheio timeuo,miefcontrato^ 

10 tela ricorderò anchora qfta canzona a! tempo fuo^ 
Le quatro ruote del carro fignificono vnione : perche 
fono quatrd,* concordono tutte in vno,comeIl qua 
tro euangelìfti che tutti quatro cocordono in vna co* 
fa medefima^Cofi iovi predica uo già quatro core^cioc 

11 timore di rddio:il ben commune , la pace vniuerfa^ 
le , A la riforma : che e per mantenere il ben commu* 
Jie,3c queftc quatro cole fono vna^rioelo euangelto^ 
8c pero.benche fiate aflaì^andate tutti Vnilì in Vnapa 
ce. Li buoi tirono il carro , el bue e caftrato, 8c ara che 
lignifica el predicatore: che debbe cfTere caftrato delle 
cofe terrene:* arare li cuori human! con la fanta pre* 
dicatione, lì predicatori adunqptirerano quello carro^ 
Oza & haio andauono inanzi a tarca,perche erono fa 
cerdoti , horfu facciamo adunque che Vadino inanan 
alla procefrione,ma le monache , 8c altri reFigiofi , che 
nó Verino quel di alla procefiioneiftiano tutti quel di 
in oratione,8c a pregare perla citta , 8c faccino da loro 
la procefiione dentro da munifteri.Er pche de religiofi 
ne parte buoni:3c feruidi:8c parte tepidi, pero luno di 
quella duafacerdotì, che andauono rnanzi alarcae 
chiamato Oza:ideft vita varia 3c vrdens , che fignifica 
quefli fauijCheprefumono tanto di fe,* non fono hu 
mili come Haio: qui ìnlerpretafur humifistvanno adfi 
que coloro innanzi» Ht el popolo feguita con dìuerfe 
cythrirejac diuerfi fuonf in mano:che fignificano qllb 
che farano dati chi affa vira attiua net ordinare fa prò 
ceffionr.chì alla contemplatiua a dire faude: * fuoi II 
bricinì:3cfaTmìi fi che tutti haretc dìuerfe cythareift 
mano:3c ognìuno fonerà al Xignore.Gipfelarca atlaìa 
di obededon : ScfemnoCfi quadoldio Vcdra:chetlpo# 
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fpdfo fiaifi tanto femore accfforfermera 111 Maria : che 
vuol dire illuminata: ideft ti manderà el lume da eie* 
Jo:che ti Tentirai tutto contento nel cuore tuo con la«' 
chrymc: 8c fentitai tutto in diuotione : Se Jdio ti dara^ 
la Tua gratia*A quella aiali buoi comindorono hauc» 
re paura! 3c a trarre dechalci: Se quelli fono epredica*. 
tori:chr fiallegrono: 8ciubitono:popòlomioio non 
poflù hauere él maggiore gaudio: che Vederti Volto 
tdio col cuore. Larca allhorainchìnera., ideftMaria fc 
inclinerà:* abraccerauirtu noi credi: ella ti donerà ti 
to amcnrerxhein queftomondanon etanto in cofat 
cheli ami^ fiche ti darà uno amore tanto grandinìi' 
mOi che non fi (pcgncra mai^ 
HÌrQ.uando Gza videlarcha inclinare ;gli appogio la 
mano:8c la volfe rizzare. Oza fignifìca vita Varia:che 
fono queftifaui^chefeguìtanolilorofapientia huma 
fw,* Atiftolele,8c Platone , 8c nonfi pofibno pecTua^ 
dére:chc Maria feindini : Se chfella ti abracct. Li phi« 
lolbphi non credetrono la bontà di Idio: benché crc# 
fieflìno la potentia:8c fàpìentia fua^ 8c teneuono co le 
mani rdio diritto: ic madono in furideft non aedeuo' 
^otche fllio fufTi di tanta bonta:xhe (indinalTi a doue 
«e eflJrre Ctudfiflb:credì adunquerche Maria fi incline^ 
ta.Efu Vno monacotehe come fèntiua direMaria: hai 
uea grandifiìmadòlcezza^ intanto che vna volta ca4 
de di dolcézza in choro: fentendo cantare el Tuo no« 
me: 9c allhora Maria venet8tleu<>llo ru:percheera Tuo 
ihamorato* Ma fono alcuni t che non credono:chc la 
Vergine debba Venire^Hi peccatorì:3c dicono noueN 
Utili tanta excel lentìa: die dia non Venia ; Iddio gli 
percotera quelli faui : come fere Oza : ciochegli torrir 
d ceruétlo*^ latceragifftarefdurati: Scobftinatf nell» 
loro (àpìent)ahumana*Cfedi:che quelli faui non ha« 
fanno di quefte colè /loro fi credono : che doue lòro^ 
^ì5^i3gonotaltnn6po(li ariuarclo ti dico;chcldio' 
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Vuolf efTerefauioluifolo: 8c non habifogno dailtri la»' 
UÌ : & pcrho ti difiTi laltro giorno: che cofloro faranno^ 
morti nella porta 2 8c videbunt :.8c non conìcdenttco* 
tue diffe Hclifco.NÓ fi fapeua la cagione:perchc fi furti 
percoffo Oza da Idio: 3c perho diflTono molti a Dauid: 
che lafciaffi quìui larca : quefti dono quelli:che dico# 
no:che creditutche la fia la Vergine : vna donniccuo* 
la:che.la vega abracciartìrdoueriàno dire coftororella 
c buona la Vergine:* tanto e più buona:chc effendo 
più appreffo ldio:bifogna, che participi più della boit 
la di Idio : 8c fc lui fe fatto crucifigerc per te per la fu a 
bontà ergo lei piupartìcipandodi quella bontà infi* 
«ita verrà : 8c abracceratti* Coftoro vogliono laudarcr 
tanto la maicitatchc guaftono la bonta,come fece or? 
genes:chc pofe tanto la mifericordia di idio: che gua 
ftauala iuftitia. Lafcio adunque Dauid larca a cafadt 
Obededon: Obedédon vuole dire feruiens terre;8c op- 
primens:quefti fono li peccatori:che bino feruito fem 
prc alla terra:* alle cofe del mondo:* hanno oppreD 
fo vedoue : 8c pupilli» Vìen qua tu peccatore riceui la 
Vergine in cafa tua,ideft fpiritualmentei Te quefti altri- 
non la vogliono riceuere loro, stette tre m<fi larca iii: 
cafa di obededon : cofi la vergine ftara teco tre mefi: 
fe tu li riceuerai in cafa tua : cioè ti darà la fede della 
fanta Trinità continuata di per di : Scvoi altrifate co* 
me Dauid:andate:ac menatela ognuno a cafa fua ; io 
dico fpiritualmente nel cuore fuo% Fece Dauid fette 
chofiiquando andò perlarcha:cofi tu ti apparechi allì 
fettedoni dello fpirito fanto: vedette che fi appropin# 
qua:& pero ognuno fi prepari:* confeflateui:8c comjf 
iTìunicateui.Hora il primo choro farà le vergine: le ma 
iitate:lc vedoue li prelati:li altri religiofi ili primi de fc 
culari:W redo del popolo * Dauid fi Vefti di veftc d\\u 
no biancho:ideft di purita:el lino innanxitche fiabi^ 
cho;fc gli da di molte torture: priroa^comc altre volu 
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lllio dettotbifogna macerarti e 1 corpo: 3c prfp^rrartia 
Idio. Haueua Dauid la cythara al braccio: che fono le 
Voftrc auc marie: 8c falmi:al braccio perla opcrationci 
perche non fi vuole ftarcmai fanza 0[>eratione*i'altaf 
uà cauid:ide(l Te qualche volta tu dienti in terra in 
quefta procefrionendeflfe la mente tuaandaHi vagan 
^o.: 9c tu allhora falta t & lieuati da terra: Si di (la fux 
che ftai cu afare:ru:ra:aHa Vergine:al!a Vergine* A Of 
gni Tei pani facrificauonoa larca : 8c poi afi tempio fa* 
crificorono vltimatamente & tu continue alb procef« 
fione facrifica: Se fa oratione a Idio» ^ 
fEEl primo paflb nel pater nofter: cominciando a ro^ 
iiercio:di:red libera nos a malo: ided confeiTati de pec 
<ati mortali:Sc reftituifcj el male tolto* lecundo: de ne 
nos inducasin tentationem: ideftfermati nel bene: Se 
fa propofito di mai non volere'peccare.Tertio:dimitt^ 
nobfs debita nodra: Hcut 3c nos dimittimus debitoria 
bus nodfistideft confeirati ancora oitra ejnortali : de 
Veniali tutti t ic fa cheiu fia mondo « Q.uarto purgati 
dalle coreterren<:8c non hauere loro afretto:8cdi:emt 
bada ci bifo^o miorSc di:panem nodrum quottidi^ 
«lum da nobis hodìe. Q.uinto confofnriati in ogni co* 
tà alla volunta di f dio ^ di : fiat Voluntas tua fìcut ili 
celo Se in terra. Xexto: Vengati afadidio el mondot 
Sedi adueniat regnum tuum« Ieptimo:8( vltìmo:non ' 
confiderare:8c non appetire cofa alcuna creata:re non 
Ihonorc di rdio:8c di: fantifìcetur nomen tuum* Hor^ 
noi fiamo al primo pa(ro:e ti bifognafare tutti e paflTif 
ft allhora vedremo el cielo aperto : 8c haremotutte le 
gratìeMncomincfamoa facrìficare* Ebuo|iprìa:chefa« 
crificauonotfbno e buoni predicatorùcioe harete buo 
ni predicatori : Sc religiofì • mundo : gli arieti mariti 
ddle peccore: cioè che harete buoni citta dinitche reg# 
geranno le peccore rantinrimamente:9c guidarannofe» 
Tescio le peccore : ided el redodd popolo tutto dcf 



Irìfrdytìudfcerìjiomf fufer facrtficdte facrìfxium psA^ ^ 
dito a Iddio: cofi tutti rarannofacrificati, Andaranno 
adunque tutti faltando:* porteranno larca nel mcz* 
xo del tabernaculo,ìdcftin mezo de noftri cuori: 8c fa 
crificheranno* Holocauftii 8cpacif5ci:hoIocau(li: idcft 
che ognuno arderà di carita:pacifici:chenc va p^rtea 
ldio:parteal facerdote: * partea noi:a Iddio daremo 
la oratione: al facerdote la confefrionc : & a noi : che 
ognuno andrà fantannente alli fua eflercitli:* alle fue 
boteghe.Fatto quello haremo Viltoria:certo firbuoni 
non dubitate:haremo vittoria grande Firenze:infines 
infine tu hai hauere vittoria: nó crederetche idio Vo» 
glia:che qfti beni fpirituali fi perdino : Se che lui hab^ 
bifatto qucfto fuoco indamotperchc vorratche fi fpa 
da per tuteo:chefara Dauidin quelli tempi.Daralabe 
fiedittioneàl popolo: ?Jc dira togliete conirida:che era 
come dire vna diacciata: che faranno li grandi:* prì# 
ini del popolo:che diranno confeflTateui:* communi* 
cateui fpeflb:* nó Vna Volta lanno : 3c daranno ^fto 
primo documento al popolo* Iecado:carne di bufolo 
arroftitaiideft chrifto: che fu arroflìto per foco dì cha* 
rita in fu la croce : 8c dice di bufolo : perche chridofu 
trattato come fc non fuflR flato huomo : onde chrìfto 
difTe^Ego fum vermis:8c nó huomo: fi che cogitera:8fe 
mediterà ognuno femprela fua padìone* Tertìo:fimU 
IamfTÌttam oÌeo:fimila:idefl farina delicatiflìma : coni 
laquaiefifaceua palla con acqua temperata : Scfìrìtta 
nellolio:fignifica la follile contemplatione della dilli 
niia:& humanita di chrifto con lolio dello fpa ùitìto^ 
iTHor fu vgncteui dello fpirito fantot 8c ciafchuno in 
cafa fua mangi: 9c contempli. Micol figliuola di laub 
te moglie di Dauid: quando lo vide faltare:dì leggio j 
& riptefe Dauìd* Micol eiterpretata aquaex omnibus 
aqui$:chc fono quelli faui del mondo: chefanno do* 
gni acqua vna acqua, tolgono quello libro: tolgono 
quello altro , 8c riuoltono tutto cidi, tutte le acque, 
^ idcft 
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Ideft tutte le fcie ntie . Jtaua Micol alla fincftra, danna 
quffti faui alla fineftra della loro fuperbia: la fineftra 
f alta, Sdoro difpregionoqueftc cofe h umili: & non 
degnono dì venire allaprocedìone nella ftrada,ma 
ftanno nella loro fuperbia,* pare loro vedere meglio 
dalla fineftra delta 1 oro fapientia , 3c del lume natura^ 
lc,io ti dico:che vedrefti meglio nella ftrada della hu* 
milita,perche ci e più lume, che alla fineftra della phìm 
lofophia . TU non hai mai veduto in quelli fuperbì le 
opcre,chehai villo in quelli. che fono humili, io ti du 
co anchora di dottrina.Micol ideft quefti faui fé ne ri# 
dono di Voi,thevihumilitatevofuntariamente,& di 
cono cofe da ridere:tu feì ingannato pazzo,fta graue 
come huomo daflai,* da bene, Dauid rìfponde. Lau# 
dcm ante dominum, quia me potius, quam patrc tuA 
elegit:el tuo padre fu fupbo,3c Idio Io reprobo , id^ft ■ 
di loro el voflro padre Ariftotile 3c Platoneeacafa del 
diauoloinoi humili ftiamò nel confpetto dì Iddio , Se 
non folo dinanzi a ldìo:ma dinanzi tutti huomini'co 
iubilo:8c gaudio: 8c pero Micol no fece mal figliuolii 
ideft che Ariftotile:* Platone:* li faui del mondo no 
fanno mai frutto con la mente: 8c non penfono al pai 
radifo:ne allo inferno: ma tutti vanno a cafa del dia# 
uolo.li che Vedete hora con quanta dolcezza:* man 
fuetudine dobbiamo ire a quefta proce(fione, * quc^ 
fto^e quanto allo fpirituale dentro: Vediamo hora qui 
to al corporale.Larcha fignifica chriflo: la chìcfa:* la 
Vergine-quelU tauola farà la noftraarcha:chcfignifi# 
ca la Vergine:andiamo perepfa. Jn Cariatiarim t ideft 
Villa fyuarum:che e luogo di felue: *folitario fuori 
della citta, cariatiarim ancora fi chiama villa deficiést 
ideftpoucra gente : bifogna adunque fare danari per 

dare a poueriiin Gabaa villa humilisibalTa gente in ca 
fa di Aminadab idefl popolo fpontaneocbifogna che 

andiamo in modouhe aqualchunononinteruengf 

Pre^de^F.Htfo^jps* q 
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come à Oza che non fia percoflb 8c mortò da Iddioi ) 

Horfu fatetche la fi conduca con lumi aflai:8c (rombet n 

& fuoni: 8c honorcnolmcnte : Se j^Ii buomitìi feparati g 
dalledonnc: pofccraffi a Santo felice in piazza fecon* 
dò iordine:benedicat vos deus : qui ed benedidus iil 
lècula feculorum» Amcm 

([iPredka^xix* f<ftfd a duyiu. di gi^fgm el /è* 

-^,^€ondo di ddl<t:pentecolle. * 

%»-t ri;! rucì if^ ^ ••' ...... ' • i. ^ ...V - .- . L 

ih CLS'^^^»^ J'I^xft tnundum yt filimfuum ynige^ ^ ^ 
• O.or ' nitum daret : lo<f«. tenio, 

È'còfeiifiùifibìli dildto noi fe ìnfen* 

dianio perle cofe Vifibili naturali, ve ^ 

diantìo le coFc naturali! checiafcuna ^ 

appetircela propria forma ! 8c quado ^ 

non Iha : fi rforra' fendere in epra:8t ^ 

peruenire a quella: Scpoiquàdolhà ^^ 

trouata la forma fuatquiui fi quiefciè | 

& ripqfa ! 3c dilettafi in epfatSc quefta indinatione di ^ 

cercare la pròpria formatfe e in cofa:chehabbia cogni j 
tioiieifi domanda appetito naturale* Ma quando laf># 

petito eragioneuoletlappetito muoue lo intelletto!* ^ 

Io itftelletto la voIonta:laquale vuole la cofa : perche | 

ìitiìi. còfiadunqp'naturalmente parlando : diciamo ^ 

eifere in idio intelletto: volontà: 8c amore: ma lamorc | 

di Idio non efatto come il noftro* perche lamore del j 

huórhoinon e huomo: ma lamore di I dio e la fua fub |j 

ftantia.ltem perche lamore noflro e accidenta1e:pero ^ 

^ in noi alcuna volta più alcuna volta macot ma qllo | 

dì Idioiperche ee(rentiale:e femprevniformes 9t ama ^ 

fèmpre a vnò medefimo modo ♦ item lamore noftro è | 

• ^ «citato in noi da diuerfe cofe;quado da v«a:8cqua^ | 
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4d da Vnalfritma lamot'e dfi rdio rt8 e&atafo d^i nef 
funa cofà : ma da luì medcfimn • Preterea il VoJerr di 
Idio e comefare:8i tato e Volere bene rdio a Vna aea* 
tura;quato fargli bene: quanto adunque ti amera piq 
(dio: tanto ti farà più bene? & quanta maggior gratia 
da a Vnoifignifica tanto maggiore amorè.idio nó ha 
potuto dimoftrare al huomo maggiore amorerche da 
reel figliuolo fuo perlai: perche non ha màggiorernc 
piuchara cofarcheil figliuolo Tuo : perche Ufigliublò 
fuo e fé medefimot 8c no può dare Idio maggior còfa 
di fe medefimo:* nó può dare il figliuolo: che lui no 
dia lemedefimotBc anche dando il figliuolo: nò piró 
fare che non dia lo (jjirito fanto.Ha dim'oftVato aduni 
que Iddio grandifiìmo amore al mondo: dandogUla 
maggior cofa :che gli polfa dare : Se pero dice ftamani' 
nello euangdio . Dedit filium fuurh deus : Vt faluarèt 
muiida:vtqui crediti n cumtfaluus fiat:ha d:itoldìd 
il fuo figliuolo per faluare il módo:8c qui crede in luit 
farà faluo: ci ha adacj voluti faluare Idio p la fede : Sk 
pero dice:chechi crede: fera faluojtéchi non crederai 
nó dice farà giudicato,ma dice e giagmdicato:8c fot» 
togiagerla luce e Venuta nel módo:8c la tenebre e-exj 
puira,8c chi credefeguita quefta luce. Et q male facit: 
odit lucem: chi ha in odio la verita:8c la luce efegnos 
che fa lopere cattiuc:8c che camina {ier Te tcnebrcr&cj 
auefto e il facroeuagelio:fopra delqualehauemo da 
parlare rnoUe cofe alle carità voftre quefla mattina* ^ 
COh voi nó fatequelIo:che vi ho detto: maxime:che 
in qfte fede facciate orationeraccioche impetriate gra^ 
tia da Idio di hauerequefto fpirito fanto : & qfla graj 
tiatcheia predicatione vi entri nel cuore: perche io nù 
fo nulla:ma idio eqllo:che ci fa fare ogni cofa: & che 
ci da lordine,8t ci adiriza in ogni cofa. Ma bifogna ai» 
. coreiche il signore apra e cuori«voftri:acciòche piglia 

' tela pdicationein modo: che vi difpongaalopÀarc ' 

« • 

q il 
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t{Uf1to:chf Vditf* Ogni cofa diletta fecodo che tnioum 
la dirpofitidetil dolce nd piace a ciifciino: |;che ognu 
fio nò ha il gufto dì(po(lo ale cofe dolci: lo amaro nd 
piace alla linguatperche non e dirpofla a<]uella ama« 
fìtudineicofì e conuerfo colui : che ha in odio vno:(t 
diletta vdire male del inimicu:perche ha la diPpofitio* 
«e Tua dentro a quellainimicida. Q,uello:che ama la 
nico fuo:(i diletta di ftare:4c ragionare conluìrSc Ve« 
derlo:que1altro:che ha triditìa : fi diletta dì piangere: 
&lamentarri:percheedirpo(lo a quel pìanto:con ada 
^ue colui : che ha lo fpirito Tanto fta Tempre allegrot 
8c tocondo perche lo (pirìto Tanto gli da quella diTpo 
fitione. Noi adunop haremo a parlare qualche cofa del 
ipiritofanCo : ma io vi Vegho tutti pieni di triftitia : 8c 
4)ueftoe peuhe non Gate diTpoIli allo fptrila^Horfu la 
Vergine ha purfatto vn bello tempo t^noo e v^aro:! Se 
liacci fattola grada: che come riconrinciamo a ragìo* 
oareKomintiorono di fatto andare via le nuuole . OK 
padremoi vorremo fapere fe ha fatto altro,icj vi rifpó 
4o:chequeftu Voglioiperanchora dia nel petto mio 
& non Velo voglio anchora dire per dita ragiunu La 
prima : che quando io vi dico coTa : chevidiflpiacciaj 
iroi Vicontriflatetanto:Ghee troppo:3c di Tubito ditet 
fiamolÌ3acciati:lafeconda quando io Vi dico qualche 
buona noue1la:8c co Ta: che vijpiaccia: Voi vi allegra^ 
{tetanto:che dimenticate Jdiotàc non confiderateipiu; 
le non beni téporali: 8cperoio no vi voglio dire hora 
;^ùeflo«5'ulo vogliotche Tappiate per hora : chefir voi 
perfeuerate nel bene:come hauete cominciato:che ha 
lete ogni bene» Et ogniuno fi diTponga a quella altra 
proceflìone del corpo di chri(lo:Sc enfi poi a quella di 
San Siouanni:lequali Ti faccino in quella formatche Ci 
rféittaiqueda hora alla Vergine: 3c no correte tanti pa# 
Jiiscome Tolete fare^ ma più prefto difpenTate e danari 
dì quefto palio di San giouanni 2^ pouerbo Vero gli 
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predata il communctche ne ha bifbgno:fi che andate 
inanzi in ben fare: 8c no tornate indrietormaperfeuesf 
rate:perche harete ugni cofa: io non Voglio dirui altri 
^rnti g hora:ma Voglio che (lia nel petro mio.Q,ualtf 
the volta mi auìene come a vno figulo : che ha fatto 
Vna bella fcodella , 8c come egli Iha pofata la: gli da 
per inaduertentia del braccio drente: A buttala in ter# 
ra:per« io voglio elTere vn poco più feaeto : perfeue» 
rate pure voi nelle orationi, accioche Vengha in voi 
queAo fpirito ranto:che quando verra:farete chiari de 
ogni cofa. Oh dunque fono JegraMe nodreconditia* 
natetio non dicocofi:ma tìdrco:chequeUo:chett hd 
detto nó può mancare: ma per quefla cofa particuta^ 
re dhora fate oratione, che haremo ogni cofa. 
CHora ti Voglia dire quello,che ha fatto la procedio^ 
•ne voftra: 3c dichiarartelo per Io euangelior* per vna 
figura nel libro quarto de Retai tertio capitulodouc 
narrala fcrittura:che il Rrforan figliuolo di Acabre« 
"gnoin Mammaria doppoii padrefuo AcabrilqualefU 
cattiuotregno coftui dodici anni 1 8c feceaffai male in 
•confpertu del Jik^nore:ma non tanto pero : quanto il 
padre 'de la madre:chehaueuono adorato g]idoli:tol# 
fé via coftui glidoli di Bialtche il fuo padre hauea f \ts 
.to:% tamen adoro la vitella di Ieroboan:chefuquel* 
lorche tiro a fe quelle dieci tribu:3c feccfi Re.Hora il Re 
Mefa Re di /V7oabdaua tributo ogni anno al padre di 
loran cento mila agnelli: Se ceto mila montoni: 9c qui 
do Vide morto Acab:nóvofre più dargli tributo:el Re 
loran chiamo inaiutofuoilRelofaphat Redi luda: 
a il Re di Edon ; 8f tutti tre andorono incontro al Re 
li/iefa-Etallhora diffèlofaphatiperqualevia andremoi 
rirpoferperlo deferto de tdumea:3c caminorono Tet 
fe giorni: ^ no trouando acqua:ìl R e loram exclamoi 
ac diflTe tre Volte: heu: heu: heu , fiamo fpacciati:il Sìè 

gnore ci ha códotti qui tutti noi tre Re:accio che mo« 

• « • 
q ìli- 
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riamo Tidlc roani di Mcfa- loraphatallhora difTetnQ d I 

eegliquancffbnòprophcti: dilFe vnofcmo di loran: ti 

fi:c d c Helifeo figliuolo di Iofaphat:ilquale daua lac* a 

qua alle mani ad Helia^ Allhora fofaphacdilTe: andia* I 

moa luit&andorono quelli tre Re ad Helifeo.ilquale il 

diflea qllo loran cattiuo : che ho io a fare teco luram li 

Va alli dii del tuo padre ribaldotSc della tua madre ri*» ai 

balda: 9c non credere:chelui lo aduUflTu 8c che diceflS ^ 

la signoria voftra:o la maicda voftra. Allhora il Re di i 

Ifiael diffe ad Helifeo : perche ha congregato qui il i^i* i| 

gnorequefti Reperdargli nelle mani di Moab.alqua* k 

Icrìrpofe Helifeo, viuìt dominus exercituum che fe io i 

nòn haueffi in reuerentia la faccia di lofaphat : 8c alia ì\ 

fua bonta:certo io non ti guarderia. Vedi che quando i 

quefti grandi hanno bifogno:tu poi dire loro:cio che it 

Cu Voi:8c che e fono cattìui!* ogni cofa : ma qua ndo :<i 

non hanno bifognomon fi gli può dire nulla, Allho* i| 

ra Helifeo difle portatemi qua Vno inftrumento da fo* ti 

tìzretik comincio a cantare : 8c reuoco Io fpiritojpchc iq 

il propheta nó ha fempre la prophetiat perche nò Iha ^ 

per fet ma Idio gliele da a vtilita del popolo: 8c perho ^ 
Iha fecódo che e vtile al popolo:^ fta alle volte quin* 

dici di:che non Iha : ma viene maxime quando lhuo# j 

ino e quietotSc remoto : 8c pero viene maxime la hot* c 

te. Excitatnfi adunque con la cyihara venne la virtù w 

dello fpirito fopra di lui , 8c dilfe : dice el signore : fate tj 

foffe nel fondo di quefto torrente:ilquale era come di* 1 

rrVnofoiratoifecco:chenon vi era per allhora acqua: ^ 

& diffetnon Vedrete nepioua:ne vento: 8c empieraflì i 

quelle folTe dacqua, Se beuerete:ma quello e pocò nel i 

confpetto del signore : perche lui vi darà Moab nelle || 

Votlremani:* piglierete le citta murate: Se raglieretc ^ 

(i arbori:8c feccherete i fonti: Se coprirete li belli campi i 

di pietre:* in effetto harete vittoriane t ecco la mattina \ 

per tépo allhora che G f^ole facrificare;furono lacque | 
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fertuttotSc li Moabiti vennono incontro a quelli Re: 
& vedendo lacquc nellequali percpteua il foIe:8c face 
uale rolfe come fangue:diflbno quefti Re fi fono appjjr 
cad inneme:3c fonfi amazatì luno laltro» Et quello diif 
fono:perche credettono:che quello fufTì fangue: gchc ( 
non fapeuono:chc in quello loco fuflTi acqua:8c diffo* 
nu:andiamo:dc fpogliamogli^andQronogli iVloabitic 
&appichoron(i con quelli difrael:;8c furono vintì^^i 
Donde quefti tre Reprefonolecitta di A/loab 8c fecco* 
fono i fonti^dc taglìorono gli arbori infruituofi:in tan 
to che rima fé folo le mura de mattoni : allhora quello 
Re di Moab prefe fettecento huomini darme per muo 
Uereguerra al Redi EdoniS: no potette: donde prefe 
il Tuo fìgliolof 8c facrificolo fopra le mura al fuQ idiot 
qftaelahiftoriathquale accorderemo cò Teuigelio» 
IT^e noi vogliamodire dello fpirito fanto con Io eua# 
geljo:ditemi: chi fono quelli : che fiano iudificati: de 
che fia no preparati inquefla proceflTione ariceuerIo4 
Jonoftatein quefta proceflìone tregenerationedigc 
te fimile a tre R e:che ti habbiamo detto:perche alcuni 
fono lorantalcuni il Reiofaphat:alcuni il Redi Edon« ' 
NoiconfefTiamo nella fanta Trinità treperfone : & lo 
intelletto noftro fa vno cocetto in fe medefimo della 
lànta Trinità: ilquale concetto dalli philofophi fi chia 
ma Verbo,ldio aduncp intendendo fe genero ab eter* 
no il Verbo : * perche lui intende lutto el concetto di 
Idio perfettamente : perho fi dice : che e equale al pa« 
dre:Scdiqui procede lamore:che e lo fpirito fanto.Nel 
padree vna innafcibilita: & vna paternità che non e 
nel figliuolo:ne nello fpirito fanto : cofi la fìliationec 
pel figliuofo:che non e nel padre: ne anche nello fpiri 
lo fantorcofi la ^^certìone e nello fpirito fanto: che no 
« nel padreine anche nel figliolo. Preterea la potétiatla 
(apiétia 2 8c lamore béche a tutte tre le gfone (i podino 
»^tri|ju|rje^equaIméte:taiTicn più jppri^m^nte ciafcuna 

q ili! 
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(ì attribuìfce alluno , che allaltro: doc fa poféntìa pK* 
jjropriamcnte fi attribuifcc al padrerperchc quella ap* 
pare più per atto del padre: benché ancora il figliuO^ 
lo fia epfa potentia,* cofi lo fpirito Tanto: medefi^ma* 
inentelafapientiapiu fi appropria al figliuolo : pchc 
più appare per li atti del figliuolo : benché anchora il 
-padre fia epfa fapientia;8c lo fpirito fantorcofi lamorc 
fida più a lo fpirito fan to: benché tutti equalméteha 
bino amore : tamen più propriamente fi attribuifcc al 
fpirito fanto : perche lamore viene per la volontaiche 
procede per modo duna commotione. il fpirito fanto 
adacjp e amore: 8c pero la chanta:che Verrà in noi: ben 
che venga da tutte altre le perfone : fapartiene tamen 
più allo fpirito fantorpcrche per Io fpirito pfocedela^ 
more:pero fi dice hoggi:eglie venuto lo fpirito fanto, 
ma io dicojche Idio e venuto : 8c la Trinità e Venuta: 
Scvenuto chcfuniì lo fpirito fanto in noi:noi fiamo co 
lui:Sc lui con epfo noi:noi amiamo lui:8c lui ama noi: 
& lamante fta nello amato,8c lo amato nello amante^ 
Se come Vno amico riuela gli fecreti fuoi allaltro ami# 
co:cofi lo fpirito fanto gli riuela ad lhuom.o:che e ed* 
giunto co luì. Guarda aduncp fe tu hai receuuto que« 
fto fpirito fanto : che fegnì fono in te : il primo fegnoj 
lo fpirito fanto comincia dallo itelletto: 8c fa Ihuoma 
fermo:8c chiarotche Tdio e:8c che il padre: 3c il figliuo* 
lo:ac lo fpirieo fanto e epfo idio.Item crede faldamérc 
laincarnationc del figliuolo:* fa credere chiaramctet 
che quella carneandra in paradifo:8c cherefufcitere* 
rno.Item tifa far bene: item ti fa ftarforte nelle tribull 
tìoneritem fatti cognofcereinanzi a te quelli: che fan* 
fio bene:item a dextris : che tu non (limi le profperitj 
di quefto mondo nulla:item a finiftris: le aduerfita le 
Rimi poco:8c cófideri:che le pafferanno via prcfto.ltó 
ti fa nel cuore: che ti fenti cófirmato nelle cofe di Idios 
le nd hai rimore di cofa del mondo : perche chi ha la 
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fpirito fanto: no ha pai|ra alcuna. Q.ucni fono.c ffgnj 
di chi ha lo fpirito fantOjCÓfjdcra adunqprBcVediife tu 
Ihai:8c fe tu Ihai dimmirperchr haitu tanta paura, ho» 
ra odi la diflitione di huomo ad huomo. Cnus duma 
ad me clamatrquid cuftos de notre:lfaiatgrida:il pcfo: 
la malTa de li ldumei:ide(l de terreni di Edontidefl fan 
gU)nulenti,cioe la iribulatione de cattiui ne viene:du 
mi:ideft filentium:cioe filentio nel bene;* murmura* 
tione nel male.Non fi leueranno adaqp il pefo li catti» 
uì:il pefoudeft la tribulatione ne viene: 8c grande : 8c 
Roma non fugiraelpefo^oh Roma nò hara più nulla: 
eglie paflTator^c nó farà più altro:io ti dico : che Roma 
andrà fottofopra;8c nó dubitare diqucfto:pfrchefa» 
ra ad ogni modortu fé Vn pazzoife tu credi altrirnéti; 
il pefo ne viene ti dico: 8c approHìmafi la fpada*Saitut 
che io ti ho detto:che e non e anchora cauata fuora la 
fpada:penfa quando la farà nudatcomeella andra:p^ 
fa poi quando la fi menerà io ti dico, che Roma andrà 
fottofopra,ma nó ti ho detto ancora da chi: nequan« 
do: ne come. Veniet mane nox ; ideft la tribulatione; 
chacciera le tenebre: 8c fera la luce» S\ queriti$:querite 
ex toto corde : conuertimini in Veritate, conuertite Vt 
in verità:* non per timore feruìle* EtfebeneVoi ha» 
ueflìbauere tutte le profperita del mondo:difponete# 
ui Vna volta a volere viuere fanza ambitìone, * idio 
Vogliarche Io facciate:chebuono per voi, 
fHNoi ci habbiamo tre generatione di huomini, come 
ti ho detto:la prima fono quelli : che Vogliono viuere 
ih Verìta,8c non amono il bene proprio:ma il ben co» 
mune:8c nó cercono dalla citta cofa alcuna: fe nó gli 
farà dato. Et cercono mantenere la citta : & vogliono 
che la fìa gouernata da idio: 8c quelli fono Hgnificau 
pel Re :che habbiamo detto di ropra:cioe pel Re lofa» 

Khac : ilquale e interpretato iudicium domini . Coftui 
àbifauainhierufalem che iignifica vifione di pace* 
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cioeche quelli tali danno Tempre quieti: 3c nella pace 
loro: Se nó fanno come certi: che nó hanno mai ripo« 
fo:ne<li:ne notte:9c tuttala notte fi aggirano:8c noth 
poflono trouare requie. Regno coflui diciotto anirchc 
lignifica per dieci t la obferuatione delli dieci coman-i 
damenti:3c otto , la ottaua della refurrettione vniuer^i 
fatc.La Pecond^generatione fono e tiepidi.:^ alchuni 
fimulatori:equali fi Tono conuertiti:8c leuatifi dalla lo 
ro mala vita anticarma non hanno buona intentione 
dentrorSc anderianno di nuouo Volentieri allambitio 
ne.Sono alcuni altri:che nó hanno fatto penitentiaii» 
Verita:macon nmulatione:ìo ti dico difpontlbeneiSc; 
•in Veritaiperche tu credi ingannare: ma tu farai ingan. 
nato gche Idio vede il cuore tuo,5e non lo fai io ti du 
co:che le cofe tue andranno male:tu halfatto peniteli 
tia per timore feruile : nó bifogna hauere paura fc na 
dìfdio! 3c tu nó hai paura fé no delle cofe del módoi: 
8c di idio nó cófideri»Q.uefti tali fono il Re lorantche 
« interpetrato excelfus: 8c vogliono coftoro andare al 
to:io ti dico che bifogna abbalTare intendimi tu ab* 
ba(fare dico. Apri gliorecchi;che telo dico vnalcra Voi 
la.'chcfe tu nó abbafTì il capo:ldio te Io abballerà luit 
tu voi elfere excelfo come lora : fe tu cognofcefTì idiot 
tunonfarefti cofi.Q.uefto lori fu figliuolodi Acab:il 
quale vuol dire:fra ter pa tris t fratello del patree chia* 
mato il diauolo : che Volfe cfTere fimile al padre rdio: 
8c dilfe.Ponam fedem meam ad aquilonem: 3c ero Ci» 
milis altifTimoifono adfiqj quelli tali figliuoli del dia* 
uolo.Q.uefto lori non fece tanto male: quanto il pa* 
dre : ideft che coftoro non fono cofi obftinati come il 
diauolo:3c poffono tornare a penitentia:io ti dico tor 
na a penitentia: altrimenti idio ti farà tornare* Coflof 
ro deprauono lo intelletto : 8c crcfcono in cerimonie, 
,8c non reputano il peccato della fuperbia: 3c dellanrv* 
bitionenulla:^reterea quello loranfi accodo aUipec 



cittì di reroboam,iIqua!c fignifica dìuiTus.Q.uefli fonò 
e tepidi, che hanno diuifo il populo tuo,8c chi dice,ia 
amo quelli di Jan Fràcefco: ^ no quelli di S^n Dome* 
fiicoiSc chi dice:io amo quelli di i'an Domenico:* no 
quelli di i'an FrancefcoJo ri dico: chela charita vuole 
jcflère comune, 8c fé tu no ami quelli di Jan Francefcot 
tu nó ami anche quelli di Jan Domenico. La tertia ge^ 
rif rationc fono quelli: che fono fignificati per il R e di 
£don:idefl terra: che forto certi arrabiati , che nO vor» 
tìano fe nó terra:3c nò fi pofibno fatiare di roba, 8c co 
fe terrene^Mcfa e interprerato hoflis eius:quefti fono li 
tuoi vici ni:8c qlli,che ti hano fatto male: ftaua qucfto 
iMefa in Moab: che e interpretato ex patre. Vos ex pa» 
tre diabolo eftis:coftoro fono quelli, che ti hanno ofi» 
fefo Firenze^* queflo e (lato,ilquale nó ha fatto male 
«Icuno:ma idio gli punirà, perche hanno fatto pecca* 
to\-Coftoro dauono il tributo cento milia agnelli : 9c 
cento milia montom:che fono carne:8c lana: cioè che 
delle co(è tolte ad te: tu ne chauaui frutto per mangia 
€€i^ Veftire:>5c haueuine molto bene:3c loro ti hanno 
fatto torto:ma/dio Vuole punire chi tifa male , lofa# 
phat interpreta tur iudicium domini: quefti fono quel 
li, che non dicono:fe non cofe di rdio:8c cofe Ppiritua» 
li:ma ci fono alcunitchehànolepiuftranefantafie del 
mondo: & fanno e più pazzi giudicii del mondo» Po# 
polo mio voi hauete paura di quello: che nó vi bifom 
gna:8c hauete paura di cofe : che non hanno formalu 
ca neffuna : ftate in oratione : & nrin habbiate paura* 
Je fi poteflì vedere con gli occhi quefti ceruelli:* qllc 
imaginationi!chccoftorofanno:tu vcdrefti più di die 
ri milia flagelli : 8c chi fe gli imagina a vno modo : 8c 
chi a vnaltro. Alcuni dicono:oh a Roma hora nò Tara 
più ffiulla:pare che Voi diuentìate infenfati: alcuni al* 
cri diceuono:oh a Roma farà: 9c farà: Vedi che tu non 
li hai immaginato bene» oh a Firenzeche farà l ne zn^ 
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che a Firmrc no ri ìmmargincrai bene: fc tu farai orar* 
tìonc:tu harai bf ne;io ti dico fa oratlonf t io Io dico x 
tc:3c a tuttala Italia: che non ce altro rcmcdioifc non 
quefto:^ non hauere fede in fquadre : o in arme:a in 
fortez2e:oin danari,ma fecodo che ognuno farà pfut 
o nnanco qucflo remedio: farà più forte? o più debile. 
Io nó dico già Firenze: che no facciate li Voffrironfi* 
gli: 5c leprouifioni humane: ma ben dico: che fanza 
quefte oradoni nó farete nulla^ perche quello folo e it 
Vero remedio voftro» loram : che gli era (lato tolto el 
tributo.perche teneua della roba:8c dellecófedel mo 
do:Va 8cpriega il Relofaphat: 3c ilR.edi£don:chcIo 
aiutinorcofi tu vr errai ancora allipiedi:3c humilierati$ 
ma lofaphat che e qurlfo:che (la in charita:dice:ta (b 
no cótentOjChe andiamo alta guerra: 8c Voglro Veni* 
re ad aiutarti:ma con le orationi:dc dicerdonde andfe 
mo^Rifponde loramrpel deferto deldumea*: che e in» 
terpr^tato terreno: chp fono quelli : che non penfbno 
imaitfe nó cofe temporali 8c terrene:* riuottano tutta 
via il ceruello.Mancha I acqua: quello fi può rntéderè 
per li temporale: Se perlo fpiritiiale: temporaIe:che tU 
di:oh Te io potelfe ricorre pure il grano : 3c fare le mie 
ri colte fpi rituale* eh e tu di:oh fè iopoteffi hauere purè 
Vno poco di quello fpirito Tanto: Se come loram tu di 
tre voIte.Heu heu heu:che ti duoli del bene exteriore^ 
del bene della charita * 3c del ben dellanimo: allhora 
lofaphat dice.Non eli hic propheta domini r che fona 
quelli:che ti annunciono le cofe future: 8c fono anco« 
ra qlli:che fono gli migliori del popolo: io ti dico:che 
colloro fono lo fcampo tuo»Riiponde vno feruo: ecÌ 
eHelifeoche daua lacqua alle mani ad helya:he!yat 
ìdell robullus : che Ha forte nelle trìbularionit làcqua 
alle manitlacqua dellelachrime:che fi duole della fuà 
Imperfettione: 8c Ila in humilita : perle mani fintendè 
loperacioni fue:lauate dalle lachrime:che fi duole:chè 
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le non gfi paiono perfette* vanno quefll tre R ead He# 
lireo:ac domandono; fe /dio gli ha códotti li per mo« 
rircjcofi tu voi faperetche fara?come andraiio ti dicot 
che non ti e Vtile a faperlo: 3c dicoti:che ù e neceiraria 
Vno poco di flagello: dice Helifeo* Cì_uid mihi:8c tibi: 
io dico a fararjich^ ho io a fare teco catriuokhe ho io 
a fameco am'bitiofo.*'tu non voi fare quello^: che io ti 
I dicono ti dicortornaapenitentia:tudi:ohnoi fiamo 
I ingannatilo ti dico; che tu tinganni tu medefimojal* 
f tri non tinganna Catiiuoambritiofo : fe non fufTino t 
i buonitSc fe no fufTì la reuercntia: che io porto alla fac 
i eia di torfaphatMdedfenofudeper amordebuoni:d^ 
i de gli ef^tirpo! chetu no Vx)i tornare a i>enitentia per 
I Jmorerio h^rci pregatoiddio: che ti haueffi dato Vna 
i gf^n trtbulatione:3c chetihauefFffattotQrnaregfor* 
\ lo ti dico: che fe non fuffìno li buoni:8c^li eletti di 

I f dio: tu faréfti hora diffatto tu:8c la cafa tuajoh tu am 
\ bitiofotchererchihorafarequalche cofa: fe no fuflT) la 
I feu^entia di quefti buoni : tu far^(li>hora doue tu no 
I pcnfi.Firenze fe coftoro nó furtìno? tuTarefti horafuq 
I ri delle tnbulationi : 8c hareOi predo le tue gratie: ma 
f guai a coftoro.'guai a loro: fe non fii'auedranno» 
I CXanima noftra e in quedo corpo.parte Vnita al cor4 
i potdc partetio:lanima ha la potentia vifiua audìtiua: 
B flcintélletnua : la vifìua 8c auditiuafono vnite al corf 
{ porperchelapoteotia vifiua fta nel locchio in modo: 
I che noe nella m^noìlauditiua fta néllorechio in mo* 
\ dolche non e nel reftodel corpo» Lointellettoeellen^ 
) liatmente nellanima:8c perho quando'Ianima fi parte 
dal corpo/lo ititélletto e quéllo:chetotalmente fi pari 
I te: Sc quéftealtrepotenrtiefblo rimangono nellanima 
I in radic^.*8t invirtu^Et quado lanimaracquifterail cor 
I po:ripiglieraallhora tutte queft^potentie in a^Ju : fc 
quella anima: chefara refufcttataad gloria:viuifìche 
la jl corpo glorìofo: lo intelletto adaque c queltoichc 



non c Vtìito al corpo:ma cflcntialmente nellarrima, S 
pcrho douerrefti penfare più a quefto f che ha adorar^ 
femprerche al corpo: che ha a morire. Ma tu fai come 
quello ! che haucua quelle due pofTeflìoni.' vna bellaf 
Vna brutta! la brutta era preffo ad Vno fiumejcome di 
Tt preffo ad ArnoiSc vedeua: & fapeua che nó pafferi 
troppo^chebifognaua : che Arno la menaflTi via:8c ta« 
itien codui pure cultiuaua queftatSc a quellaltra?don* 
de haria potuto cauare molto frutto i nó viattédeua^ 
Cpfi fate voi:che non attendete Te no al corpo:* alla^ 
nihianori penfate : attendere pure alla poflefConedi 
Amotio ti dico:che qfti beni tcporali : tu hai aperder* 
j;li:3t lafciargli alla morte.Et fe tu haueflTi vna vìuafc* 
de : dtrefti iò ho a morire ad ogni modo 8c e meglia 
acquiftare vita eterna : che cofe temporali . Helifeo dì i 
poi prefelacyihara: 8c comincio a fonare^hor fu pi» jj 
gliamo vnpocolacytharanoi:*cantiamo:pigliama i 

10 euàgelio.Jic deus dilexit mu nda: vt daret ynigenii i 
Cum fua:ldio ha amato rito il mudo,rioe noi fcelcrati j 
peccatoritche ci ha dato ii fuo vnigcnito figliuolo i* \ 
Voluto chel muoia g noi:8c no fo cognofciamo. Ite ci 

ha dato li beni téporali:3c fpirituali : 8c nò lo cogno^ i 
fciam^jogni cofa ci ha dato hii : 8c chi credeno perirà j 
in etemotchcbifogna aduncp hauere tata paura tfctii l 
jjderai di qua:tu acgderai di la.NÓ odi tu qllo:che di» n 
celo euagelio?che Idio nó ha madato ci fuo figliuòlo 
in ^fto modo p perdere il modo: ma pfaluarlo.pchc ^ 

einfermo nel peccato . Et il medico di qfta infirmita c 

11 noftro 5alua(ore chriflo refu:ecco qua il medico: & 
ha la medicina:» qfta e lafede p laquale fi falua il no 
do.credi adacp: 8c babbi fede : che altriméti non puoi 
faluarti:ac coloro: che nó credono fono già giudica* 
Aprimoper prcfcientia di Idio : fecundo pcrchenoii 
hanno lumetfuona bene quella cy thara? hora (là au# 
ìJìrc;che la voglio hora fonare ad vnaUro Verfo. 
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CHocfftautemiudiciuiquialuxvenitin mada:laJo 
cce venuta a pir^z^-'io voglio parlarceli te Firézc,per* 
che no ho a fare nulla di quefli altri : doue io non fo* 
noJo mi ricordo già, che qualche anni fono tu eri in 
tanta infidelita: che infino alle donne no fi vergogna 
uono,o temeaono dire Verfi contro alla fede,R icorda 
ti tu di quellaqueflione,ch€fudel morgate, ^ di qlli 
fonettijn principio buio cra.3cc*non faitu , che io era 
allhora qua. Io mi ricordo già, che ragionando io vn 
fliin Vn certoluogo con alcuni dellanima: vi fu chi rif 
pofet* diflTe^fi padre concedo cotefto , dato : chefufTì 
Vcroquelloyche noi tegniamo,Vedi in quanta infidc# 
lita tu eri,hora Firenze ti e Rata moftra la luce,benchc 
anchora hai poca fede, io te ne ho predicato , 3c detto 
tenne tante ragioni della fede , che tuia tocchi hora 
quafipiu,checon man,* cognofci , cbenon efede al 
nìohdo,rc non quella di Chrifto ♦ Et dicoti che fé Idio 
ha a premiare huomini al mondo, che ha apremiare U 
chrilìianì, perche idio premia chi viue bene, ma li Veri 
chridiani viuono bene,8c nullo ahro e,che viua bene, 
ergo faranno prennì a ti da idioli Veri chri(^Iani,8cnoft 
altri. Preterea Firenze non fai tu,che già tti no amdaui 
fc non drieto a tua cerimonie, 8c tua altaruzzf, 8c fra* 
fche, 8c pareuati hauere fatto ogni cofa , hora te flato 
moflrò la laceFirenze.Tertìo tu fai,che quefte tributa 
rioni ti fono fiate predette già tanti anni fonoinanzi 
che le venfifTino , ma tu ti faceui allhora beffe della lu« 
ce;n6 fai tu che allhora io ti difTi.chepaiquadolcfa* 
liana Venute,cR io mi farei beffe di tc,ma hora g amo 
te di lofaphar.i. p amore delli boni,ìo Voglio aiutarti 
Q.uarto io ti+»o detto tate volte, che q fio co figlio e la 
tua f^lute,8c che tu lo mategna, Se augum^Fti,* qfla e 
laltra tua fuccFiréze 8c dicoti più forte^5 feto Vorrete 
gua(lare,chè nó potretc,pche idio no Vd1e«Lui ha fat* 
<oogni coffe firéze^Sc credimi, che fel dia jofttìbsycffi 

neri ' ^ -ì^ 



aiutato,j?uai a te,8c fc lui haucnS Icuato la mano, guai 
a tc,ma fono alcuni,che hanno in odio la luce. Ciuà* 
do tu Centi contradire a quelli tali , che Vengono con 
belle paroIe,ac che dicono , io amo el ben commune, 
& amo la citta di Firenze,guardagli al corpo,ideft a le 
opere loro,perche fono come il ferpenle,cheinganna 
Madonna Eua.Q_ui male facit oditlucé, di loro tu ami 
quella citta di Firéze, che tu ti hai imaginata nella fan 
tafia,chi ha in odio quella verita,8c quella Iuce,8c ft^ 
gno,che fa male,fe tu nó hauelTì in odio la verità, tu li 
cóformerefti con quella Verita,Q,uia Verum confonaC 
Vero,3c verfi dilTonatfalfo» i^uon a bene quella cytha* 
ra^Hor fu diciamo el redo della figura, 8c faremo fine* 
CAfTerte mihifalterium,fe voi farete quello,che vi di 
TO ade(ro,nó dubitate,che quello fecreto, che io ho in 
me,io vello potrò dire,* haremo Vna bella cofa , ma 
fc Voi nó farete quello, che fo vi dico,Ia mi farà caua^ 
ta delle mani, tu mi debbe credere, perche io non ti ho 
mai ingannato.Q.uello che io voglio e queflo,io vo# 
glio,che ogniuno di que(li:ide(l tutti Voi,chi tolga la 
cythara,chi il falterio,chì lorgano,la cytharaha la cor 
da del neruo tirato in fu legno,il chefignifica la peni- 
tentia- Paté adunqp penitentia quelli tre di delle digiu 
ne,che fono quella fettimana, lequali fono comidate 
dalla chiefa,8c io ancora ve lo comido,8c fe voi fare# 
te cori,crefcera quella citta in bene,8c harctc ogni co# 
fa,8c potrelli tato fonare,cheldio direbbe, horfM,che 
fiate benedetti,* daraui la grafia fua-ll falterio ha die 
ce corde,che fignifica li dieci comandamenti,fate adfi 
que,che ogniunojgli obferui , * che ogniuno camini 
nella V ia di idio.Lorgano fignifica la Vnione,idcft che 
Vniti,* concordate tutti infieme dal piccolo al gran* 
d^,8c pero fe voi fate pace Vera tutti infieme, Voi bare 
te ogni cofa.lo rho deito,chc fi ha a fare Vna cofa,chc 
•nicha, fatela , 8c tilafciate ogni cofa in mano di rdio, 
f Scnon 
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8r no andate drieto a tate fauoIe,che fi dico , che ogni 
Cora e in mano di Idio 8c diuctate tutti humili^S: man 
fuetf,8c lardate exaltarca iddio. AfTerte ergo mihi fal^ 
mum:8c ognuno fuonicchi orationi: chi penitenriati 
tutti vniti a Vno fine:cioeal ben commune:8c ogniu* 
no:che può: pretti hora danari al commune per fare 
quefta fala:3c non dubitatejma proferite ognuno ga* 
gliardamente. Etquando voi fiate ne Voftri configh't 
andate ìuftamente, 8c dolcementesche idio vi farà fa* 
•re: & pigliare quello pariitotchc Vi Tara più vtile: fl< mi 

gliore.Horfuogniunoadaqp allora tionetScchefifac* 
eia quefta proceffionc del corpus domini: accio che in 

Idio ci facci quella gratia: che domandiamolo non ti 

dico hora che gratia tu habbi hauere ne come Iha a an 

dare: 8c quefto fo acciochc tu pcrfeueri nel ben comin 

ciato. Va pure inazi: de reguità:cheio fo bene quellot 

che io ho nelle mani,8c preghiamo Idiojche conuerta 

li cattiui:3cfe pure loro nó poflfono reftaredifarmalet 

preghiamo Idio:che gli chaui ma con la peftilentia.EC 

.non dubitiamo di niente noi: che fe noi facciamo be# 
ne noi: Idio ci farà ogni bene: perche lui e buono.Fat* 
ta eft manu$:domini fuper Helifeum: la manotideflla 
Virtù del signore fu fatta fbpra Helifcoi8t di(re:fatcfof 
fe:acfofre:queftofignif5ca: chefacciatefofle nel cuore 
Voflro,ac che ne cauiate pietre:ide(l la durezza:^ ter# 

.rarideftraffètto della roba : Sccofetenrene: * allhora 
non vedrete ne Vento, ne pioua : acetnpierannolile 
foflè dacqua. Vento fignifica la fuperbia : doe che ha* 
rete le gratie:Sc fanza fuperbia alcuna:8c direterad me 
bafta queRo:perche a quella volta non fi penfaratco* 
me fi fece lalfra volta: che ognuno diflre,&penro:qfto 
farà mio:* quefto mio : 8c ogniuno haucua fatti fuoi 
camelli in aria:ma io ti dico:chc quedi caftelli banano 
combattuto poi infieme luno cdtra laltro: banano 
delhutta la tua citta Jo ti dico: che fe d crepaflela bar* 

Pre^de«F«H«fo«pSt r 



1)1 rddio ha deirberato : che metta giù il capo 8c fa ciò 
che tu Voi:ma Te tu IhauerTi fatto hora:buon p teifani» 
2:a piouarfignifica fanza aiuto di huomo:gchc Idlo ti 
•farà cognofceretSc confeflare: che fia da idio de nò da 
a]trì:3c moftrerrati: che tu non hai fatto nulla <ol tuo 
Ingegno^Sed hocparum eft in cófpcttu dni:diflre Heli* 
ieojperche vi darà Moab nelle mani : Scio ti dico:ch€ 
quedo nó bafteraima che Idio ti darà delle altre cofe* 
eh fé noi rìhaueflìmo pure el noftrotio ti dicotcl) Idio 
ti darà le dtta munite:3c fortifTime: Idio te le dara:cre« 
di tu che io mi ridica.' taglierai gli arbori:chenó fanno 
Iruttorfioelipredicatori: 8c li feculari infruttuofi t 8c U 
fichi faluatichi«ij religiofi preti:3c frati cattiui:8c la Ia« 
ferufca vignacattiua !Ìde(l il popolo cattiuo!non già 
4che no ne rimanga qualche vno dexattiui:perche ferri 
pre ne rara:ma rimarranne pochitintnodo: che nó po 
Iranno fare nulla.Tu fecherai lifonti:cioe li fonti della 
cloquentia:8c dellapoefia: & daratti alla femplice: 
alla facra fcrittura.Hmpieraì li belli campi di faflì : ideft 
la pcftilentia farà fopra le pópe,8c rpeg^icraHe^-o Vera 
tu farai buone legge : Se fpegnerai le pompe* Andarai 
alle mura deinattoni ! ideft le ragioni de philofophir 
che (bno4eboli:di terra cotta: 8c non di faffo VÌuo:gli 
buoni-predicatori le butteranno giut 8c no potnairno 
refiftere nulla.Et ecce mane cum facrificium offerri fo* 
Ut aque veniebant dccAi facrifìcii Voftri fi farannofa^ 
crificii del cuore» Jacrifìcia Deo fpiritus contribulatus: 
corcontritum:8c'humiliatum deus non defpicies: hor 
fu a quefta quarefima : de queftaltra fettimana v4 diro 
quello:che hauete a fareXome voi fate quefta vera pc 
fiirentiatallhora farà: che Vedràno lacquc roffe K tuoi 
<lficini:3c diranno andìamoandiamo adoilb a FÌoren« 
tini:che fonofiitti : de diuentati come femine: 8c fono 
£ittt quali tutti fratirandiamo a loro:che haremo ogni 
£ofi,Et io ti dico:che edrano e mal venuti; & (à« 
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pefRrtoqllo che ha a venire loro?piangcrianoj3c guai 
a coloro : che fi ribelleranno da terdillo loro: che io te 
k) dico in Verbo domini. il R e Mefa di poi mette in or» 
dine fettccento armati:Mefaj# pater:vo$ expatre dia« 
bolo cftis:che farà il diauolo: che Verrà contro a fette 
doni dello fpirito fanto : * allhora verrà la guerra de 
tiepidi,Non potè Mefa fare nulla contra Edon con qlli 
fettecento : cofi no potranno fare nulla li tiepidi con* 
tra il lume dì chri(lo:8c cótra lo fpirito fanto^Amazzo 
Mefa il figliuolo fuo primogenito.ideft il diauolo zm^ 
mazzera li cattiuitche fono li figliuoli fuoi : primoge* 
nitO!perchc amazzera li principali de tiepidi : 8c catti* 
iii:8c li buoni fiftarannoconchrifto:quieft benedi' 
fius in fecula feculorum# Amen^ 

^^ttiìcù yigeftma fatta a di none di giugni t 
ri ter^^o ài idU fentecofle. 

£^ Amen amen dico yoUs t qui non intrat per fco^ 
fiiitm CJCi loannis itcimo cof^ 

Lnoflro ^afuatorechrifto te* 
fu dilettiflìmi quella mattina 
nelfàcro euangelioponedif* 
ferentia tra el padoret 8c el la* 
drodcllcpecorelle: 8cdice:co 
lui: chealcéde nello ouileper 
le fineftre : o daltróde che per 
la porta : quello e il ladro 8c 
non e il Vero pallore : ma co* 
lui:che Va g la porta: 8c lo ho 
ftiario li apre:qllo eil Vero paftoreXui chiama lepeco 
relle g nome:* loro lo cognofcono:Iui le mada fuori: 
8c poi va inazi ad tutt*»:* loro Io feguitano:q(la para 
boia no intefonoj; allhora li difcepoli:ma il Jaluatorc 

r li 
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^arfe neaprì loro : parte ne rlmafc ferrato i dondelui 
Ìbifogiugnc:8c dice^Ego fiim porta:3ccio fono la por 
ta:& chi entra perme:ideftchi crederà perfede.Tarafal 
iioJté dicetego fumpaftorfeonustbonuspaftor po* 
tilt animam fui prò ouibmfuiir él buono pallore po 
tic la vita fria perlepeccorelle : al paftoteel portinaia 
iprelufciioxioeqllotchec Veroprilore«entra:8c egli z 
perto mediatela dottrina di chrìflo. Elpaftorcmanda 
fuori le pecorelle:ide(l le manda nelle tribulationì 1 8c 
tra li lupì:8c lui va inazi a loro: ideft chrìflo andò ina« 
2Ì 8c fu el prlmoalla crocetSc al martirioXe pecorellet 
che odonola'Voce del paftore:la cognofcono:cioe co 
gnofconola dottrina di chrifto: flcfèguftanoe^lpaflo 
f e:perchelo»cagfiò(cono:1iheredd no feguirano^hri 
Ho: perche nólocognofcono.i'ottogiu^Teilfaluato^ 

te: 8c dichiarando dice alli difcepoli : tutti coloro che 
fono Venati inanzi amc; £bno1adri:8c n6fonoe:lpa^ 
ftore:perche non fonò entrali perlaporta lideftp me 
& le pecorelle nó hanno vdito* Tu diraìtli prcphetì tSc 
li patriarci:che furono inanzi aChrifto tfurono'iadrii 
sifpondotchetoro non ven'nono::.ma'furan04nadat!s 
iqucfto lirtten de* chcda fefono venuti ; come furono 
Ariftotiie: acPlatnne * gli altri philofophi ; che diffo^ 
fio fapere quale fu ldio:8c tamen mancorono:che no 
cognobbono la fua bontà : coftoro furono ]adri:che 
vfurporonogli officii delló infignare* Gli heretici:8c li 
tiepidi ancora fono Iadri:chc nó vengono: fc non per 
rubarela Iana:8C el latte delle pecorelle: 8c per madarfe 
a cafadd dìauolo con loro male exemplojquefto ciò 
euangelio : fopra del quale voglio ancoraparlareaUe 
Voftre charita quetta mattina^ 
CFelice Firenze t fe tu cognofceffi le gratie t che ti ha 
date Idfo:» fe farai grato de bencficii fuoi: 8c fe tu fa« 
fai quello!che io ti dico:beata te:felice a tetSc fe tu n6 
Arai la più felice citta del mondoitu (arai la piufcUcc 



Ifa ItàIia:Sc Te tu farai queI(o,che1o ti dico^tu potrai 
cantare quf Ilo Verfettodel raImo«Q.uiarerpexithumi 
litatem ancille fue ^ ecceenim ex hocbeatann me dicet 
omnes generationes^quta fecttmiht magna qui potés 
ed^dcc» Firenze Idioti ha mandato a confbtare per dt^ 
uerfi modi , 8c prima per le facre fcritture, lequali ti ha 
mandate a manifeflare per diuerfi modi «^£! noftro su 
gnore e dolce , Se cognafce la fragilità humana : 8cha 
compaflTuinedi quclfa,* cogn&fcedoloappetita no^ 
ftro quanto e vano da Vna volta a vnattra, ha ordina 
to la faittura, che con druerfi modici pofliamo confo 
lare con quella^ Dimmi,che vuole dire, che ilzuchero 
cotinuato a magìare,tìnfaftidifce,maef pane,benchc 
Io mangi ogni df,no ti viene pero a noia , la fucenoa 
viene mai a noia allochio, quando Vna cofà piacea 
Ihuomo,viene,prfma:perchela cognofte,(ècundo per 
el fapore,che vie dentro, tertio perla cdiuntìone della 
cofa cO lui .Ma perla natura delia mutabilità del huo^p 
motchenofta Tempre fermo in Vnopropofita,achog 
gi ha Vno appetito,8c domani vnaltro, pero prima ex 
parte hominis viene^ che la varìatione delle colè dilet 
ta*.recundo exparteobietti, fe tu (lai al fuoco dinueiw 
no,quando tu fe freddo, ti diletta, ma fetu viftaiper 
troppo fpatio,8c il fuoco crefcha, & cotinui la fua ope 
ratione,qualche Volta fupera la tua ^portione,ac par 
titi^Tertio dalla parte fenfitiua, verbi gratia,tu hai bcu 
to,qualthe volta Vno Vuouo,8c hallo trouatogua» 
fto,ofracido,8c infadidifce in modo il fenfo, che ti fo# 
fio poi a noia,8c nò ne Voi poi più. Q.uarto a multipli 
catione rerum, fu flai alla predica qualche volta, % per 
tante cofe.che hai vditc.ti offufcano la mete,* la pre^ 
dicatione ti viene a noia , 3c quefto ri può Venire da 
parte dello agente^o da te.Daflo agente,che le fufllno 
tante cofe,che lo ingegno,8cla memoria n5 può por^ 
tarlerò da parte tua ^ che tu no habbi cofi acuto inge# 
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iht fu ne (ia capace, lì beati non fono mal fup^^ 
rati dalla luce, 8c non gli viene mai noia , ma Tempre 
piace loro,8c non gli fupera.Neque ex parte eorum,nc 
que exparte obietti, neque ex parte intcIleSus, ne per 
modo aleùno.Ét e difficil cofa a trouàre cofa , che per 
(patio di tempo i n queflo mondo continuata, no Vch 
gha in faflidio,tato che alcuna volta el pane , ben che 
habbi di fopradetto^che n6 vengha a noia^pure qual 
"che vóIta,quando tu fe pieno^che tu n6 ne voi più, ti 
^ìeneinfaftidiò.Ma Idio non infaftidifcemai Ihuómo 
. immo colui,che e in cótemplatione,n5 ha faflidio ab 
cuno^ma Tempre vi fi contenta più: 8c fepurealihuo* 
ino viene,chc qualche volta increfca la oratione, 8c la 
contemplatione, viene da parte del corpo, perche el 
fenfo e queIlo,che tira giù lo i telletto^Et corpus,quod 
corrumpkur,aggrauat animam, non già chelhuomo 
in Te non Voleffi la contemplatione , ma el fenfo Io fa 
VacilIare,come interuienea te,che dirai vno falmo, ci 
quale a principio ti gufta , 9c piaceri poi continuando 
ti (Iracha, Ma dammi qua Vno huomo fpiriluale , Vc# 
4rai,che a lui non verrà in fa(lidio,ma femprc lo guftc 
ra,8c piacegli a vno medefimo modo, 8c pero il Sìgno 
Te,che e dolce, 8c ha compaffione di quefta noflra fra-* 
gilita, ha ordinato in modo la fcrittura fan tacche dìcé 
in diuerfi modi Vna medefima cofa . Tutta la fcrittura 
contiene in fubftantia due cofe,doe amare iddio, & il 
prodìmo 8c fè Vno venifTì qua fu,8c diceflì fempre ama 
te ldio,8c amate if prolfimo , certo ti Verrebbein fafti* 
dio,8c pero rdio ha ordinato la fcrittura, che in moltif 
fimi , i diuerfi modi dice Vna medefima cofa . Per lab 
qual cofa io quedanlattina ti ho introdutto vnofaU 
ino : che tu varii ! 8c non ti infadidifca vna medefima 
cofarperchehauendori detto quefte altre mattine: 8c 
cxpofloM delle figurerpero quella mattina ti ho volu^ 
fo introdurre queftoXalmo per variare;9c non d\H t^^ 
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ió Vna cofi med«fima : clqualc falmó comincia coff;^ 
Deus repullftì nos:3c dcftruxifti nostiratus es:8c mifcr 
tus cs nobis:8cc»el titolo di qfto falmo comincia cofn 
Pro his qui comutabaturin tituHinftruttìoncipfi Da» 
uid:8c dottrinam : cum fucccdit Mefopotamiam Sìtkt 
& Xobal , 8c conucrtit Ioab: & percuflTit Edon in valle 
falinarum duodecim milia» Non vi ricordate Voi dilct 
tiffimtjChc noi entramo nellarca:8c feramola: 8c fiamÀ 
dentro nellarca : noi habbiamo hauuto qualche pau» 
ra:ma noifiamoperoanchoravrcitifuoradetarca* 

ho detto : che noi fìamo inlrno a quel punto delta 
fcritturaidoue dice» MuUiplicate funt aque fuper ter» 
ram: 8c eleuata eft arca:mullipIicano le noftre tributa» 
lioni^^larcafi leua da terrario ne ho gran piacere che 
ella n lieui,accioche ella non toccafTì tcrrat o la fommi 
fa di qualche monte: 8c che non rompedlmo nel dilu» 
uìo. Beata te Firenze: che larca fi leui:cioe che ebuoni 
tnultiplìchino in bontà : beata a te:che le tribulationi 
tanto cominciato a fare bene* Ma e fono alchuni^ che 
hauendo le tribulationi:li comincio lo inferno in que 
fto mondo:* dura ne laltro:8c quelli fono li reprobtt 
che non fi conuertono per tribulatione alcuna « Sono 
alcuni altrì^ che le tribulationi gli cooperano in bene^ 
& quefti fono gli eletti di iddio. 
ITF n noi fono due ddettationi : Vna dello intelletto^ 
laltra del fenfotquella dello itelletto e maggiore: che 
quella del fenfo : perche doue e più perfetta operatio* 
ne:e più peifettatSc maggiore delettatione: ma lopera 
tionc dello intelletto e più perfetta che quella del fcn» 
(bf ergo la delettatione dello intelletto e più gfetta ; Se 
maggiore:che quella del fenfo.Item refpettu obietti:!* 
delettatióe dello intelletto e maggiore che qlja del fen 
fojgche lo obietto dello intelletto e !dio:elquale lintel 
Ietto piglia:* dilettafi i epfotnrìa el fenfo nó può haue 

re cofi gfetto obietto,ma iteruienetchc a noi ci paiana 
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maggiore dclettadoni quelle del fenfo: perche ci fona 
plufamiliari^Sc fentanfi più perche fono commotioni 
del corpo:comeequado vnofi adira: che fi gli muo« 
uela collera:* tira giù lo intelletto al fenfu: de manda 
lo per terra* Adunque e buona la tribulatione : che fx 
Ihuomo patiente:8c chenon fi diletta tanto del fenfos 
dquale e come Vna catena:che tira giù lo intelletto: 8c 
lo intelletto vonia andare in fuiviene la tribulatione^ 
& taglia quella catena: 3c lo intelletto Vedi : che Te ne 
va fubito in fu: de fpichafi da quede cofe terrenc:8c co 
giugnefi con Jdio t Tenti allhora dilatare el cuore tuo* 
Non Veditu:che tu ami vn poco di terra:8c non confi« 
4cxì il cielo:che e fi grande 3c lafcilo! nò ancora g tut^ 
la la terra:laqualecpoca a comparatióe del cielo ma 
per Vn poco:poco di terra : 8c di roba el colore tuo (la 
anguftiato:gche tu lo riftrigni in piccolo loco^Mavedi 
quado vno fi conuerte a /dio nelle trìbulationi , Se pi^ 
glia confolatione dice:horru andiamo a ldio:8c lafcia 
le cofe terrene:* dilatafi il cuore Tuo in Idio^onde dij^ 
<c il falmo.Jn tribulatione dilatarti mihi: tu fai che ne 
le altre trìbulationi tu ricorrerti a fdio: Se racomanda* 
uiti:dipoì quando la fu paffata , ognuno era vfcito di 
galea;* ritornato alli fuoiexercitii : 8c alle tue botte* 
ghe:8c alle ambitioni : 8c luno diceua : io fecirio dillit * 
laltrofihaueua imaginato vna Firenze a fuomodo* 
Hora quefta tribulatione ti ha fatto ritornare a iddiot 
donde io voglio mortrarti per quefto titolo di quérto 
falmo:che la tribulatione e molto bona: perche fa tor 
nare a idio. In finemjil fine noftro e vita eterna: quc* 
fto falmo ci dirizza al fine nortro : cioè ad vita eternai 
& pero fbttogiugne,pro histqui cómutabuntur:co!3 
ro:che fi muteranno dal vitio alle virtui non jj amore 
fcfuilet ma per amore di Chrirto: che fono quelli che 
hanno deliberato di viuerebenc:quando Firenze na 
|>aucllì bene a eflfere più gloriofa che mai • In tituli io» 
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loiptione 1 la Infcriptione : 8c el litulo fu quello della 
Croce di chrifto:cioc. Jefus nazarenus rex iudcorum; 
quella fede e quella:che vi ha fatto mutare:* credcret 
jcbe lefu vi falueraiquia lefus Vuol dire IaIuatore:n2i 
zarenus : ideftfloridust che vi farà fiorire: & darauiU 
gratìa fija. Rex che tu crcdi:che lui habbi a elTere el no 
ftro ReiSc qfta farà la citta di chrifto, Dauid:idefl ma^ 
nu farns:la mano fi puone perle opere: & che Voi va 
lete fare quello bene perlamore di chrifto : 3c g la fe« 
detpero dice:manu fortis t perche fides fine operibus. ' 
mortua e{l:8c fottogiugne.In dottrina eìMaquale dot 
trina di Chrifto e ftata cagione:che voi fiate conuertiti 
albenet9c perdimoftrareil tempordìce. Q^uandofuc* 
cenditmefopotamiam SyrieiSc iobah quando arfe la 
Mefopotamiar&lalyriacolfuocotideftcon la tribu^ 
latione:Meropotamia:ideft altitudo:cioc quando co» 
mincio a dare tribulatione a quegli;che crono eleuati 
in altorcioe allì prelati della chiefa: equali ti dico : che 
andranno ancora più ba(ro:perche quello no balla lo 
ro:non hano voluto vdire Jdio,che li haueua chiama 
ti:& pero bifogna : che vadino al baffo Jyria vuol dìm 
re fublimitastdoe che in quefta tribulatione fabbaffc* 
ra la fuperbia degli huominì.DÌmmi?no hai tu vedu# 
to già abbaffare alcuno^Et conuertit Ioab:idefl iniml^ 
cus dominiitu che eri prima inimico di quello:che di« 
dauamo:8c hora no fei tu diuentato amico 8c difenfo 
re: vedi adaque che quella tribulatione ti ha fatto bc* 
ne^PercuflTitfidon: ideft percuflìtterram:* e peccato* 
ri:in valle ralinarum:invalle:ideft in humilitatetcredi^ 
che molti fi fono humilitati: Se hanno detto : Signore 
mio io voglio attendere a far bene: lafciare andare 
ogni cofa?8c fonfi humiliati*JaIinarum:cioe cheque* 
ftetribulationiela vera fapientia:»: fatti ricognofcere 
Idio Se la Tua fapientiatduodecim milia ilche fignificat 
tre per la Tanta Trinica;8c quatro per li quatro €uange# 
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Udì t che fanno multìplicati : pCT frc virquatfro dò* 
dici: cioè che perle tribulationi Ihuomofi riduchar 
atla fantiffima fede della fanta Trinità : 8c alla dottri* 
na evangelica » Vedi adunque qumtobene fa là tri» 
bdationet adunque etta e buona^ 
tCFelice adunque te Firenze: che hai hauutifanti gua 
*dagni:3c tante confolationi da rdio« Primo ti ha data 
la ìlluminatione della fcrìtturatlaquale ti ha mandato 
am^nifeftare perdiuerrimodi.Iecundojche queflà tri 
bulatione ti ha fatto bene:^ ti fe cóuertito^Tertiq che 
f dio li farà ogni bene:che ti ha promeffo.Q^uarto qui 
do tu eri in tribulationetidio ti mando ad annunciare 
le trìbu]ationi:acciocbe tu lafdafli k cofe terrener8c ri 
tornaffi a lui:* quando Vno ti dice inanzit che tr vuo 
le dare:e fegno : che non ti vuole dare: ma (bfo Vuole 
farti paura:ldiatiha dettoj guardati Firenze: guarda* 
tì:che io ho la fpadatfi che e fegno: che e non ti Vuote 
daretmacheti vuole bene. Ci.uintO!quandobenee ti 
VolefTì vn poco darete te Iha detto prima: 3c tela preui 
fa minusferiunt: fiche egli hauédofi fatto predire que 
fte tribulationi prima affai, che leno fieno venute:le d 
dorannomanco,Hora io ri diflTi a queftidi vnaragfo* 
ne naturale:^ tela preuifa minus feriunt 8c fu queftat 
che quanto Ihuomo cognofce più le cofe humane:ne 
fa manco ftimat Se pero quando Ihuomo ha hauere 8t 
afpetta vna tribulationetfipgli aprefenta tanto quello 
male dinanzi a gliochi: 8c nella fantafia:* cófideralo 
tanto grande:che quàdo poi quel male viene: gli pare 
Vn zuchero:3c quafi nulla, Hora rivoglio direa quedo 
propofito vna ragione da chriftiano : quando el Vero 
chriftiano afpetta la tribularionetlui fi cófefla:* fi co* 
munica:3c ritorna a Idio:donde vieneinluifedet la* 
quale lo illumina:3c fallo fpirìtuale:in tato : che quaA 
non fente:8c no gli nuoce cofà corporale: gche le eofe 
fpirituali fono più forte affai che le corporali: 8c Ila firr» 



tuo nella fcdetSc dice: végha che Vuole:che fé io mor^ 
TO : andrò ad habitare con Chrifto 8c non cura di per* 
dere qua robba : 3c ogni cofa t perche fa : che di la h^ 
aterouarc Vno theforo infinito» El merchatante quan* 
dova in qualche luo.^oper acquiflare theforo alTait 
porta volentieri ogni fatica : 8c non cura alcuno peri» 
colo:cofi Ihuomo: che cerca guadagnare vita eternai 
gli pare dolce ogni fatica 1 8c perho fi legge di Scinto 
T>ietro:che volendo andare in hierufalem : gli altri gli 
diceuono:non vi andare Pietro : che tu farai prefn* 8c 
Jegato:8c melTo in prigione : 8c lui rifpofe. Non folum 
ligati : fed mori prò Chrifto non curo t non foiamente 
efferlegatotma fono córento morire per Chrifto. Q_ui 
do la pietra e più prelfo al centro:tanto va più veloce;; 
& forte: cofilhuomo quanto e più preflb ad Chrifto, 
tanto (la più forte nelle tribulationi,3c va più animo* 
famente in epfe. El perho chrifto vi ha fatto Vna grafi 
gratia:chehauèdoiii predette quefte tribulatione: lui 
Vi ha fatto rauedere 8c ritornare a lui • per laqual cofa 
le tribulationi vi paranno più leggieri , Se tu hai chri* 
fto dal tuo:di che hai tu paura della peftilentia ♦ oh i^ 
non vorrei eflfere abandonato:fe tu fei vnito con chri 
Ilo : non farai abandonato: 8c gli Angeli li Verranno 
a ferui re : Iddio voIeflTi che io iPofTì abbandonato ii% 
quella peftilentia : perche gli Angeli mi Veriano a fer* 
u\k ♦ Haitu paura della careftiainon hauer pauratper* 
che chrifto ti può fare delle pietre pane: fta pure bene 
con !ui:haitu paura della guerra: fe tu hai Chrifto dal 
tuo chi c quellotche ti polla offèndere:fichc non teme 
re adunque di nulla:fcrdioe teco» 
CDeusrepulifti nostScdeftruxifti nos:iratuses:3c mi 
fertus e£nobis:hor fu canta fopra queftofalmo:3cdit 
Idio ci ha dato repul fa: Firenze tu eri già ftata lafcìatat 
Khaueuì hauuto repulfa da Idiotquando idio da ré'^ 
pulfa a vno : e cjfì idio Io lafcia in tenebre: Se nella fu^ 
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cecitatSc e conuerrot.quando idio richiama Ihuomote 
quando lo illumina: ì lo cnnucrte:3c chiama a fir* Tu 
fai Firenze che non molto tempo fà:tu haueui Vna 
ca fedc:8c erano fpentc in tequafi tutte le virtut 3c gio 
cauafi in publico quafi per tutte te (lrade:3c dagli huo 
mini da bcnc:8c in prefentia degli loro figliuoli: 3c era 
no venuti in tata lafciuia : che faceuano inCmoIi dadi 
dambra:dargéto:8c doro:8c biailemauonardio : Scia 
Vcrginetel vitio della fogdomia era in te fummoqua 
lo poteua eflereife dónegrocauano: 8c andauona fco 
perte Infino al mezo: 8c non fi Vcrgognauano:8c ha* 
ueuono fatto faccia di meretrice. Della iuftitia come fi 
faceua:coft dellaltre cofeJe lafcio difcorref a te: 8c co(i 
eri lafciata Firenze nella tua cecità. Nqc mifertus es no 
bistJìgnore tu hai hauuto hora mifericordia di noi:g« 
che tuhaueui apparecchiatola fpadarSc boraci hai fat 
t<> mifericordia. commouifti terra:3c conturbafli eamr 
signore tu hai commollù la terra: 8chaicdrurbarota 
citta di Firenze in lachrimerin diuotioneiS: in peniteli 
tia.Janaigiturcontritinnes:3cc.fa signore: che lorofi 
riduchino interamente a te in ogni cofar .^crendegli le 
fuecofetemporali.OJ^endifti populo tuodura:5^igna 
re: tu hai mo^ro al tuo popolo Fiorentina cofedure, 
cioè el coltello:ma tu no Ihai ancora cauato fuori» Po 
tafli nos vino compuntionis : signore : tu ci hai dato 
bere,3C inebriatoci del tuo Tanto amore.Dedifti metuS 
tibus tefignifìcationem: Vtfu^iàt a faciearcus Signor 
re tu nò Ihai tribulatasma gli hai ngntficata:3c predet^ 
ta la crìbulatione: 9c che fucino dinanzi allarco.Larco 
ha el legno:* la corda: el legno fignifica la mifericor* 
dia di Idio: che (inclina a noi : la coda che (la diritta e 
la i u(litìa:Ia mano fmt(lra:che tiene larco e la poten tia 
fua la delira: che tira la corda e la fapientia: che dirìz« 
za la fagitta.Le fagìtte^che ficauono del turchaflb: (b« 
no gli principi: cheidio manda in Italia: lui ne ha gii 
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itauafo Vno del turchafflòt: ìdcfl4^I pacfe fuo 8c man^ 
'datolorcauera ancora degli altiì. la mano fuadeftra 
tirala corda:cheela iuftitia: ciae-che con la fapientìa 
fua d demoflra la Tua iuftìtia: 8c ccm Sa potentia Tua ri 
demòTlra : che tu non ti confidi in tua potentia: ne in 
lancietne in fquadre : ne in danari. La fapientia fua ri 
4emò{lra:<he tu non ti confìdiin tua fapientiatSc che 
tuinódica conia tua fapiétia: Roma no hara^piu nuU 
larpercheluifa quelle cofecon Vna(àpientia : che no 
yuo1e:chetuIe intenda tu.Etlibeierttur diletti tuirfal 
•UUTTì fac dextera tua 8c exaudi me : ìTignore libera gli 
•eletti tua dalle tribulationi: sfacci falui con la tua fa* 
piétiarSc exaudifcixjuellopppolo.Deuslocutus eft in 
fanto fuo:ideft'in Chrifto: Idioliaparlatoaflihuomi 
ni d^lmonao per^I fantò fuo:cìoe[perChrifto:8c odi 
in che modo idiohaparlato perei Tanto fuo • Ameni 
amen dico Vobisx^ui non intratperho(lium:io ci diflì 
hieri : che nella ritta difirenze^rono tre coditioni di 
huomini* Prima e'buonijcheferonoxonfelTativeramc 
te:8c communìcatiJn.queda pafquaiSthaueuono fat 
Co Vna <;:era;pehitentia:a1cunia1trihaueuono fatto pe 
nìtentia pertimoreTeruile ^tertio erono alcuni cattiui 
che no haueuonoTattopenitentiaa1cuna;Gt qde due 
Vltime coditioni di huomihinonibno ancora entrati 
perla via di idìomeperla^portai 6c perho idio dicein 
qucfto ^uangélìo:io vorreirche tu ii conuertUtì a me 
con veroruore:8c che tu entraTIì peri a;porta:1deft per 
Chri(lo:non per via di coftumì morali me4>erhonore 
del mondoili philolqphifurono coilumatirper amore 
de! mondo! Sctamen no credettonola bontà di f di o: 
8c no entroionoper la porta.Tu voi entrare per le finc 
fcerche fonofuàlto:8c cerchi gloria:&perho io ti di^ 
cosche tu fe1a&0!)perche.tuir<)bNag1orìaTua a idio» 
Soli Deohonor'Sc^aria^nìaquAnlo tu-cntiriperla 
jporuttu fe buono pallore; 8c goucrnVle tuepecoreU 



fcttded U tue cogìtationi. Se li tuoi pcnfreri : Utaifyé 
miglia!* gli tuoi figliuoli:* ogni cofa gouernì bcnes 
Ihoftiario ti apre la portatided la luce te illumina:* di 
ce,ochio fta baffo: orecchio non vdirele mormoratic^ 
nilcuore non appetire ambitionc: la pecorelIa:ideft le 
cogirationi (tanno audire: * odono la Voce del pafta 
re:* cognofconla:* feguitonla: ideft obbedifcono al 
paflore:8c il paftore cognofce le pecorclle:idefl cogna 
fce le buone cogitationi dalle cattiue. Et fe il demonio 
ti tenta:* dice a te donna:porta vn cerchio di ferro: a 
Vn cilido:no:notdice lei: quefta non e Vera ìnrpiratio 
ne:quefta non e dalle pecorelle , el diauolo mi Vuole 
Icuare in fuperbia:* pero io vi ho dctto:che Voi ftia# 
te a obedientia de Voftri confeffori. Alcuni ancora alle 
Volte fono ingannatiiche credono tare per elbene c6^. 
tTìune:* fanno perlaproprieta^Elpaftoremena fuorf 
lepecorelle: ideft mandale alle operationi della chari» 
tatlui'Va inanzi:perche bifogna:che lo intelletto Vadf 
ìhanzi:* cheta confideri:chc nelle buone operationi 
tu no erraffucorne e che tu confiderìtche qua in chJefa 
non e da dire fortetpa ter nofter:*c» come fanno alcu* 
ni nelle orationi: ma dire piano: ne fare atto: ne gefto 
nefluno : per elquale tu poffa fare mormorare a chi ti 
Vede(Ii:o vdiflì. Le peccorelle cognofcono fimilmente 
quando egli e il diauolo: che e el ladro:* non ef Vera 
paftoreXiladri:chefonaftati infino aquiin voi sfo# 
no flati li amori:che fono ftati nevoftri cuori:* chi ha 
hauuto lo amore di colei: * chi della roba:* fono ft» 
ti tuttìladri quefti amori , perche tifurano tanima : 8c 
mandonla ad cafa del diauolo: * perho dice chriflo* 
Ego fum porta:* chi entra per me farà faluo: * trouc 
ra e Veri pafcofiicioe a contemplare : a adorarc:afarc 
opere di charita : Sccetera» El ladro e lamore proprio? 
che robba hnima per mandarla ad cafa del dìauolor 
9c quello (c qomt l4io ha parlato nel fanto fuo« X^^chc 
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firenzrfc (u Voi haucrcle cofe;cheio tho promeflc:^, 
^ellc alerc anchora : che tu non fai: fc tu non fci bene 
confeflato*va confeffati meglio , 8c communicati me* 
glio : 8c entra per la porta • Etqueflo e come iddio ti 
ha parlato nel Tanto fuo , bora fta ad vdirc, che tei di^j 
ffo anchora in vn'altro modo* 
fTAmen^amen dico vobis:&r. le cofe fpirituali no 
no bi fogno del corpo inquanto alleflere , come lo an* 
gclo:3c lanima del huomo non ha bifogno del corpo 
inquanto alleflCere.ma glianimali hanno bifogno dèi 
corpo inquanto allo eflere , perche e in loro morto \h 
corpo morta lanima : lanima de lhu<)moha bifogno 
del corpo inquanto allòperare:benchf non inquanto^ 
aIleffere,lo angelo no ha bifogno del corpo, fe no in* 
quato ad operarein cofe corporali: Verbi gratia: felan 
gelo volefTì arderequefto legno non potrebbe fan^a 
ci fuoco corporale 1 8c bifognexiatchcportairi del fuo- 
co ad volere arderlo» Ma fe Idio VoIefTì arderlo lui: ere 
crebbe quiui fubìto el foco p arderlo: Idio adaq^ a chi 
(ia bifogno di corpo gli da el corpo * Et pero fe tmchc 
fefateo fpirituale:harai bifogno della roba corporale: 
Idio te la darà: 8c quado no e il bifognù tuo ad hauer 
la, Vedi che qualche Volta te la toglie» Nella primitiua 
chiefalaqualeera tato (pirituale:chenó glibifognaua 
roba corporale:Vedi che no haoea allhora bene tépo* 
rale:ma poi cheeomìnciavno poco a macare:rdio vid 
de:chc gli bifognaua beni téporali:8c dettegleneXolì 
It tu farai fpiriluale:bifognàdolì e beni téporali: Idfo 
te gli dara:ma prima bifogna:che tu diuéti gfetto fpiri 
tuale!{;che qfla e la via di hauerela potctia:8c le cofe: 
chctiho^mefTejanzì idiote lha^me(re:nóio!tiblfo 
gnaadaqpdiuctarefp3ale:& entrare pia porta :& pc^ 
ro dice il i'ignore^Q.ui no intrat g hoflìa : illefureft 3c 
jatro: entra adac]p p la porta che tu diuéti perfetto fpi* 
jìtuale; Se colui tchenon entra per Ia|)orta cladro: j( 
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equellos che Vuote diuentare tiranno non ama Jt 
bene commune4A/iael buono paftorefta Tempre in be 
ne fpiritualet 8c Ihodiario gli apre lufcio : Ihoftiaiio c 
Ja dottrina di chrifto ♦ che ti apre:8c illunnina lo intel# 
lettotChriflo e il noflro Re:cf) ti illumcr3:3c Marìa:chc 
Vuole dire illuminata e la noftra reginailoro vi daran 
no il lume : che vi faranno fare le cofeper la via rettat 
8c dirrizzerannoui ne voftri iudiciiiSc ne Voftri confi' 
gli.Le pecorellejidefl el popolo: de li poueri vdiranna 
la voce del paflore:8c diranno: coftui e buono parto* 
re:8cfaiuftamente:8c cognofcerai le pecorelle: ideftli 
Veri iudici col lume:che ti prederà rddio*El paflore Va 
inanzirideft li i'ignori : 8c li primi fi metteranno fu: 8c 
proferiranno danari perla republica:8c le pecorelle fe» 
guiterano: perche cognofceranno li buoni pallori* Et 
come vno vorrà leuare el capo:le pecorelle lo amaz« 
2eranno:8c non Vorano: che diuenti tiranno*Cittadi# 
no tu vorrefti efTere honorato : 8c che la cafa tua fuflì 
honorata^cófidari in Chri(lo:che lui e il nodro Ret lui 
ha il cònfiglio nelle mani:8c ha lefaue nere: 8c le bian 
che:% lui guida ogni cofa^confidati in lui: 8c fé lui co 
gnofceraiche fia el meglio per te:8c g la citta: farà che 
barai lefaue nere: fiche lafciate exaltare a chriflo* 
• (2.uelli che fono (lati inanzi a Chrìflo:rono(lati ladri: 
& le pecorelle non gli hano fèguitati: ma li capretti fit 
colui t che viene per diuentare tiranno:VÌ Vuole torre 
la robba voflra: e vi bifogna conferuare quefta libera 
ta:che e la vera voftra vìa:8c poi idio Vi darà beni fpi 
rituali : 8c temporali in eterno* 
ICFirenre tu hai vdito quanto tu fe obligata a rddiot 
prima perhauerti aperto le fcritture: fecundo per darti 
le tribulationi per tuo bene:come hai iniefo : tcrrio a 
predirtele tanto innanzi: acciochetu poflTa prepatartit 
quarto demoflrarti il modo:che tu babbi a tenere» Fì^ 
renze tu fe felice a cóparatione de laltrecitta di Italia: 

beato 
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bfatoa tftperche Idio tha fatto vno grande dono;&: 
renze io non vorrei che cifuflTi tanti mormoratori : 8g - 
tanti prompti al giudicare male: io Vi voglio pregare; 
che ogniuno giudichi più prefto bene:chc male;que# 
do uoftro iudicio 9c mqrmorationi difpiacciono mol 
(o a idiotvoi giudicate tutta via male : Se dite cofe di 
molte perfone da bene:che fono nella citta uoftra:chc 
non fono vere:8c giudicate male:iotrouo pureogni# 
uno bene difpo(lo:8c non fo perche tanto Voi diciate 
nnale.Oh ci e pure glchuno;che noe bene difpofto q« 
(lo non farà maitche non nefia qualchuno de catti# 
ui:ma non fono molti di queg1i«chc tu di:8c giudichi» 
Oh che ne faitutfe io non lo f^peiTÌ t lo non te lo direi: 
io ti dico:che Idio vuole quello : che non mormoria^ 
te tanto:8c pero fate*prima;chen ponga pena ad que^p 
(li mormoratorìtSc fatela obferuaremp fai turche Idio 
puni li mormoratori nel diferto ; popolo tu hai prefo 
tropo audacia*Secondo vniteui tutti inUcme grandi t 
& minori;8c non andate drieto a vodreopinionitfate 
che Vene priego^ vna grande vnione Adelfo infieme* 
Et fa te : (riie fi facci quella fala grande x Sc tenete forte 
quefta pena di quelli mormoratori ; che per niente nò 
fi rompa ! 8c non dubitate : che io prometto da parte 
del fìgnore ^ che huomo del mondo non vi potrà fyt^ 
male: Se non habbiate paura di cittadino dentrot o di 
fuori:che vi di(:o;che mai teucra capo qua ; credetemi 
perche io non vi ho mai detto bugia : Se non Vi bifo» 
gna qua arme: fate pure quella vnione: che io vi ha 
detto non dubitate«che nefluno non metterebbe U 
fpada qua.et fe nelTuno cela vorrà mettere t io gli an« 
nuntio:che capiterà male * & farà morto ; fpan4etelo 
per tutto.Non ti pare.'che io gli facci grande benefìtia 
^d annuntiargli quello : che gli aduerra * nelle uo(lr« 
rlettioni elegìete cittadini buoni.Sc prudentit^he non 
ba(l» rplp. I^pnita ; fe non Vi e prudentia:^ fc fufli cit# 



taaìnoalciino.chcfi voleflemettfre a guadare qucfìé '* 
ccfe:chc fono fattcto per via de fignorLo per altra via; 
io ve Ihodetto tche capiterà male ♦ lo non vi dico già 
pcrquefto.checifianefluno che cerchi di guadare: 8ci 
ù pu re ci f udì: chi voicffi:fate orationeche (dio gli col 
uertira peroratione Voftre . Pretcrea non celTarc dalle: 
orationi per quella gratia:che io ho n^lle mani: Vede#* 
te io la metto qua in feno: 8c dicoui: che fé allentate 
puntoleorationit 8f ilbenechc voi fate vela perde* 
rete#fo vidicoichequede orationi fono Vno feudo 
alla ira di Iddio: non allentate • perche queda gratia^ 
io Iho in mano: 8c voi potredi eleuare tanto que# 
fta mano con le orationi: 8c col vodro ben fare che 
placheremo ldio:8c non haremo nullajo poco di tri» 
bulatione.I ta in te dunque firenze: fate adunqj Vna,^ 
perÌFetta:8c vera vnione tutti infiemetSc fate orationit 
ricordo ancorali digiuni:guardate:queda gratia cco^ 
ditionata:fe voi non allenterete:* non e come quelle 
altre:che fono abfolute:benche nó fieno promelle più 
ad vno chea vno altro» A queda gratia bifogna^chc 
noi adempiamb la conditione:8c haremola: io no vo 
gliddlreperhorachecofa fiatnon fate girandola quc 
(lo ahno;che fe voi la faretetpcrderete legratie Vodre: 
guai ^ Voi Te voi la fare te. Et fate che non fi corra palio 
pernienteildidefantogiouanni:nc anche prima Se 
fatèVnoor^inc nella citta vodratchenon fi facci mai 
più girandolala citta di firenze eia citta di,chrido:8c 
la citta' di Idtótquede cofeleha trouateildiauolo:fti* 
te che 11 di di fanto giouanni ognuno dia in oratione: 
8c in cofe fpiritualitchehabbiamo fperanzatcheluifia 
quello:checi aiuti ad eleuare queda manotfate qucU 
Io:che io vi ho detto:che fe io fo;chc voi facciate corre 
re palio il di di Tanto giouannìtio mi andrò con ldio5 
8c lafceremo le prediche: & lafceremo correre la ira di 
«dio;* aprirò il pugno; 8c lafccro andarcvia le gratic. ^ 
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ircelo baro andare g Voi in loco alcuno! pgafc ogni 
di l^io per mc:che io facci quclloichefia Voftro vtilci 
lui vuolefaruì ogni bene:ma vuole elTere pregato.Hò 
ra fe Voi fartfte quclIo:chc vi ho detto di fopra : Sc-chc 
andiate innanzi: vditc quello. che dice il fignore, Lèta 
borio mi rallegrerò dice il fignoretma come fi rallegre 
ra:egli vuol dire:io farotche li miei eletti fi' rallegrerai 
no tutti:tanto faranno e beni:che iogli darò. Et pòrti» 
bor fichimam.fichima era quello luogo: doue miflè c 
f abernaculi iacob:elquale luogho e interpretato labo 
riofusDice aduncp il fignorerio darò fatica a ogni Vno 
che fia quello de gli otto:quello fia de figrtori: quello 
capitano:3cdiuiderogli vfFici.non dubitate, cheiòdl 
uìderobene*quantoalloecclefiafticò:n6 dubitare io 
rimanderò buoni religiofi»8ccaùero via li catt}ui:8t 
darotti Vno buono paftore.non dubitate Meus cflga 
Iaad:gal3ad einterpretato tumulus teftiumvna multi 
tudiricdi teftimonii^Sc oucflifonoli predicatori. che 
hannalaprophctiatchc faranno teftimonii dellafede* 
lo gli ho in mano mia tutti. 3c manderottegli Manafi 
fes vuol dire obliuio, che quefti predicatori haranno 
dimenticato padre 8c madre.* le tofé terrene. 10 tegll 
hiandero^effrain.ideflfruttuofus. che faràniio queill 
rcligiofi fruttuofialIeanime.8c faranno di quegli mol 
ti:chc vorranno metterela vita per lepecorelle ♦ luda 
rexmeus.non dubitate.chcmai potremó (lare fen2i 
trìbulationet Sc de tepidi ne farà fempre qualchuno 
per fare più perfetti li buoni . ma li cattiui potrannò 
poco.Sc faranno pochi. li buoni haranno la baccheU 
rain mano:mo ab olla fpel mee. faranno quelli tepi# 
di come la pentola,doue fi cuoce la carne che faran# 
no per ogni cafa qualche vno fempre a tribularc 
buoni . Se fargli più perfetti in idumeam extendam 
ccalciamentum meum idumea . ideft terra ♦extende* 
ai le ale tuefirenzc in terra più che Cu non credi', 8( 

f li 
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fiarai quelloutrYi^ non e (lato mai più tuo & li beni tem 
(Kirafli tuoi (I allargheranno • 8c estenderanno « Mihi 
alienigene fubditi funt^alienigenetided alongin quo^ 
(doe li turchi 3c li morri verranno da lungi a quefto lu 
fxie«Q.uis deducet mein duitatyem munitami aut quis 
dcducetmev{qucinidunf\eam ? chimi menerà ndlc 
citta munite^acio ti dico^che Idio ti darà delle citanui 
fitte* 9c forte^lequ ali tu le terrai fe:nz a incharico ài con 
li:ieQtia*3c vdiraia11hora« Nonne tu deu$« qui repulifti 
ffiosuoon (è tu Qgnore.che ci defti xepulfa <i hai dato 
Canto bene>8CvCOgnorcera]Q:dciingratieralo:9cheiivo|; 
tuomeritoimapicrniafolasmifericordia thabU dato 
tanto bene^ Ma dimmi perche più a firenze: chein al* 
tro luogo: perdie 1 dio ha vx)luto xoH tVa Tappilo tu 
oonfejiepuoaflègnarerfcnonperohe tu £cin mezo: 
Jc njel/ruore della Italia:8Cvpuoi(pj ufadln\ente fpande 
fequeflolumetu che nefTuna alti;a citta«D^nohÌ53J3 
:xiliumdetribulatione:quia v^na falus hominJs^fi* 
gnoredacci aiutonelletrìbulationi: chetcvana dctuG 
^ nullala falut^humanattn deofa£Ìeauis<virtutern 8c 
jpfead nihiluiin deducet tribulantesiiostiioici xonfi« 
JUxtìOìoin 1 dio;3c lui leuera via tutti quellit-cheidfa* 
jaQiiola^buladonexonfidatiadunqueinldiofiEeQ 
serin ddip^non in virtuhumana inldio nonìnfa^ 
piendainldtoiidin.potétiain idtofionin danaritla 
ffdio noninco'fa «humana^ Popolo nnioifa che tafiz 
feruente in ldio:8c<he<u non defifta dalle oxatio«ik8c 
non ti partire mai da chrifto : cui eft gloria: Se ìrnpc^ 
lijiim per infinita fecula Ceculorum^ Araéà» 
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f^Prtiica vigefima prima fatta aiut^^ 
ii giugno eUi della trinità. 

f[j^Cl^uihakitatirtadititorìoahiJJim 
in froteéiione dei celi ccrm 
tncrahittirfs.^o. 



nA Ieggeetcrna:conlaquaIeldIogiy^ 
ucrnaqucfto mondo cvna ragione 
della diuina fapiétiarfecondolaqua^ 
fc idio ordina tutte le cofe del Vniuef 
fo: & perche luì crea tutte le creaCures 
ordrrta quelfcjchehanrra el libero ar 
bitriotcherevadruofiberartrenterchc 
le pollino fare:* non fare bene Se mafe fecondo ci Io# 
ro libero arbitrìo:% pero errano quando efcano fuori 
delle Ifggf ima lì altri animali non errano: perche van 
ifio fecondo fa foro propria forma: 8c perche in omnl 
genere eft dare Vnum primum:in tutte feleggeila prr^ 
ma e la legge eterna: Se pero le legge humanerbifògna 
che fi regolino & vadino a fir^ilitudinc delfa Feggc 
eterna. Etquandonetfa legge nafuralefrfa cofa conm 
tro alla feggerquello fi diceelTere torta: 3c quando t le 
condofaleggcrquellofi dice edere diritto ♦ Vediamo 
nelle cofe naturale:laria non cerca mai ardere Vito fe* 
gno.perche e contro ^lla forza fua naturale : la pietra 
non Vedi che cerchi mai afcenderein fu:la piantatla« 
nimale bruto non^ cerca mai 'hauere cognitione : per* 
che e contro alla natura loro:8c contro alla loro forza 
naturale^Et pero lhuomo:chc cerchafarc cofa: che fia 
corra la fua forza:fa cótro alla legge naturale come fe 
Vno voleflìcóbattere corro aunogigante:faria coflui 
' Chiamato pfefumptuofotperhe tcta fare cofa:chefc co 
fra la natura fuaXome ancora farebbe fe Vno igno* 
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tante voIelTi difputare:8c combattere contra vno dot# 
toscoftui farìa chiamato prerumptuofo : per che ogni 
virtù naturale 8c fopranaiurale e da,rdio;pero tanto e 
fortetquanto Idiolo augumenta:8c aiuta:8c tanto e 
debile:quanto Idio Io lafcia.Hauendo io dunque det 
forche li principi di Italia n6 hanno remedio alcuno: 
Icnonlapenìtentia volendofi loro difendere conia 
potentia 8c fapientiatlafciando idiotnon fanno nuU 
JatScfono prefumptuofi.Tu hai Veduto:che coloro: 
xhc non Volfono credere ma volfonfi confidare nella 
Joro virtù: eflcndo (lati prefumptucfi : fono (lati da 
Jdio come profumptuoPi trattati. Tu ti confidi nel tuo 
crederetSc pero e giufto:che Idio ti lafci nel tuo Vede* 
.ifeperla qual cofafirenze quefta mattina volendoti 
.moftrare:chetunon debba confidarti fe non in Idiot 
,hoprefo queftopfalmo.Q^uì habitat: 3cc» 
C'fopra quefto pfalmo ti voglio dire primatche tu no 
ficonfidiin tua fapientìarnein tua potentiatnein adu 
:tia dalcuno prìncìpe:ma bifogna confidarfi in Idio fb 
lo:8cfarepenitentia:oratìone:8c non confidarfi in (c 
jmcdefimoXoIui che magnifica:?^ comenda fe medcft 
jnononfa benetfubftinete lamia infipientia: che vi 
Tiodeltotche io fono pazzo per vuoi:perche quando 
^fiate in profperita:VÌ prometto male: 8c quando fiate 
in tribulationitvi prometto bene.Ma fopportatemi vn 
poco:chc Vedrete;che non ne mancherà Vno yota di 
^quello:cheÌ9 liri ho detto • eI primo documento farà 
quertd quefta mattina. che.Q^ui gloriatur: in domino 
glorietur:cioe che Vi gloriate in chrifto:3c non in altri» 
Motidiin laltro giorno quando ti predichaircbc qlla 
prpcenrione:quella ab(linentia*qlle noftre orationi hz 
ueuono operatp che la Vergine ci haueua impetrato 
Vna gratia:ma che lera conditionata:fe Voi non alien 
\Utcil ben viuere vp(tro*5lche noxi allentate adun(]pt 
^;^cciqchenoi hdperde(nmoIaga(ia:io non dico già 
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•chcftiatc fcmpre in orationetmafateli Voftri configfìb 
»8clc Voftrcprouifioni dolceméte^Et fapiatc:chc ìlvo 
Utro folo remedio c confidarfi in Idiofatejadunc^ quc 
fto.Sc fe no vedete poi le nnie parole riufcire:et preftot 
non mi credete mai più nuIla«Faccino quanto fannot 
Se cicche voglionorche non hanno e fignori della Ita 
lia altro remedioichepenitentia neromarnc li prelati 
della chiefa. Tu di che roma non hahauuto nullarSc 
che lefuora hora di quefto giuoco:8c io ti dico:che ta 
non ti immagini bene:perche farà più cattiuo quello 
giuoco che tu non credi. Lafcla pur Venire li altri bar* 
Ì)ieri:firenze tu non giudichi bene:8c non hai fede:8t 
«pero Idio ti Vuole condurre in luogotche tu non hab 
;bi rimedio alcunorper che tu ti confidi pure in tua po 
fentia:3c fapientia:etdirefli,io feci:io dilli: et pero Idio 
ha deliberato:che tu riconofca laiuto da Ìuu8c no dal 
la tua fapiétia Vedi nel titulo di quefto pfalmotilqua 
Je comincia dauididoue fi dimoftra:che tu debbi ricor 
rerea Idiòdauid vuol dire pulcher afpettu : 8c fortrs 
.manuicioe bello di confcientiatet forte di operationet 
pero bifogna oratìone»8c patientiarche non ce altro re 
-medio* Et chi non piglia quefto remedio*non fa nulla 
8c fc non farà poi cofirfaccimi pericolare la vita li pre* 
lati della chiefa'quanto vogliono. Laus:idcfl che tu 
dia laude a Idio.8c che tu ti allegri;8c babbi exultatìo 
ne di mente in cofe fpirituali:8c non temporali di 
quelle cofe tu ne dia laude a idio lo ti dilTi laltro gior 
no:cheldio folo equello:cbee:3ctuttelaltre cofefa^ 
no quelle. che non fono etiam fecondo la philofb* 
phia:3c checlloro eflerenon e fubftantia 8c neflfuna 
:Virtu ha lefìTerejfe idio non gli e le da.adunque tutte le 
cofe dependono da Idio. Idio e come vno fuocot 
che e preflb a Vna pentola : che bolle : & rpar*i» 
gefi . 8c fe /dio Voleflì potria fare t che non fi 
JjfargcfruxitìundQ indrieto la virtù del fuoco. coli 
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I dio da virtù a chi lui vuole 8c toglie la reputatione 
a chi e vuoleXecondo che manda fìjora^o ritira la vir« 
tufua^vedi quandofucrucifixotiroa felafua virtui 
che altrimenti non fatia (lato crucifìxo. Q^uando Idio 
vuole dare la virtù Tua a Vno* gli da vna viuacita ^di 
cuore*et fa che egli ha vno animo grande Iui:8c rutti 
efuaXofi pel contrario # quando idio vuole torre la 
virtu:gli toglelanimo:8c'metteglinel cuore vnotre^ 
more:3c Vna paura:che non fa doue fi fia^vedi quefto 
perexemplodiiofueelquale ptefe quella terra chia« 
mata hierico:Idio gli dette tanto cuore : 8c a quelli aU 
tri della terra toIfelanimo:chefi fuggiuono come fe# 
minelle:et dipoi altempo:che detto iofue andò alla 
citta di aim:ldio gli tolfe la virtu:8c dettela a quelli di 
aìm,8c benché quella ftiffi pichola citta: non dì manco 
fchaccio tutto lexercito di iofue 3c dipoi vnaltra volta 
pochi pochi furono quelli:che prefono quelli di detta 
citta aim*Preterea il popolo difraehche hauea montio 
ratotfdiofadiro:8ctoireglila virtu:8c dipoi volendo 
andare alla guerra contro a malchitiimoyfes dilfe lo^ 
rotnon andate:che Idio none con voi andorono:8c 
/urono vinti:adunque Idio toglie lavirtu:8c dalla a 
chi gli pare a lui. La conclufione e queftatfe Idio e con 
epfo noi:eglie vinta la gucrra:ma fc fdio non e con 
epfonoiieperfo ogni cofa:8c quefto e il primo docu« 
mento.fta bene con Idio:8c babbi fedeinluitSc non 
inaItri:fattcquelloche,io vidicorSc non dubitate di 
niente4Voi haucte molto più paura:che non Vi fi con^ 
uiene:non faitu che mi diffe la tua aduocata.Florentia 
deo Se domino noftro iefu chrifto filio meo: 8c mihi di 
letia:tene fidemtiufta orationibusrroborare patientìa 
bis enim 8c fempiternam falutem apud deum:8c gIo# 
riamapudhominesconfequeri$,Q.uefte parole non 
mancheranno firenze diletta'di dio:* del mio figliuo 
lo iefu chiìfto:8c amata da me:habbi fedeltà in ora^ 
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tìojSc fortifìchatiin pati enti a: perche con quefte coCe 
confeguiterai apreflo di Iddio eterna falute : 8c gloria 
aprefib gli huomini.Q^ueftc parole della Vergine non 
poilbno mancare:d( tanto fonoiSc^importano quefte 
parole:quàto qlledel nodro pfalmo» Q.ui habitat:8cc« 
CLanima noftra ti ho detto altre Volte : che ne patte 
congiunta al corpo:8( parte feparata:8c dipingefi co* 
mefanciulla quanto al capo:8c il refto bedìa lo inteN 
letto non e congiunto ad alcuno tofgano corporales 
ma laltrc parte fenfitiuefitSc quefto,intelfetto efatto 
per contemplare idio^Se tu^afcondi quefto capo della 
contemplatione:comefa la chiocciola: che caua fuori 
ilcapotScpoilo ritira drento:non va bene:perchere 
tu tiri el capo fuori nelle cofe fenfitiuezSc che fperi in 
altroiche in ldio:i5c fé tiri el capo nel corpo come fa la 
rhiocciola:tu non fai bene:perche tubai a perdere il 
corpotSc laroba^fiifogna adunque nafconderequeRo 
capo altroue: afcondilo adunque nella fede di chru 
fto:8c dirai . Abfcondit me dominus In tabernaculo 
fuo:3c quefto e quello.chc dice il pfalmo noftro. Cì.ui 
habitatin adiutorioaltiflìmitbìfogna adunque habi^ 
lire nello adiutorio dello aItifrimo:9c tabernaculo di 
chrifto:doue dice bene a quefto propofito laltra lelte# 
raJn abfcondito altifTimitSc colorotche fono in que* 
fto adiutorio dello altiflimomon habbino paura di 
quefte trìbulationi della Italia^bifogna ancora abfcd« 
dere quefto capo nel oratione« Intra in cubiculum 
tuum:3c ora patrem tuum:8c facendo quefto:Vedral 
quellorche ne feguira Jn protetiione dei celi commo* 
rabitur:dicet domino rufceptort&c^nolite confìdere 
In principibus:non Vi Vogliate confidare ne principi: 
confida teui folo in Idio perche lui ha tutte quefte co^ 
fé nelle mani:lui guida ogni cofa:fare oratione hab« 
biatefede:8c patientia«Oratio enim excellentiATime 
caufè file Rntm attingiti conucniens e ft: V t merito fi 
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d«ì rf s magne 'rctribuantur: patientiam humilitafern 
inducunt.Q^ucftctrc virtù meritano dimpctrarc daf 
Idio ogni gran cofa: 3c quello che hara quefte virtù 
dira al fignore. lo veggo apparechiaregran rribulatìo 
fie in rtaliatfignorc fc tu mi pig!erai:io ho confidenti» 
in tetche nefluno mr potrà ofFendere.Et refugium mei5 
^eus meus.Venga fignore la peftilentia: venga la care 
Aia che io a morire ad ogni modo.tu fe if mio refugio 
iomiconfidoinre^Scnonin altrirnon infquadreina 
tn tance:neindanar}:mafolo nel fignore mio ♦ Q.uo^ 
fiiaipreliberauìtmedelaqueo uenantium:8c a verba 
afpercwohfe voi hauefTiVna VÌuafede:oh noi Ihab» 
t>iano padretio vorreirche Ihauefli ognuno»Non fai tu 
noncognofci turche Idio ha in mano quefte cofe lui: 
8c cheleguidaa fuomodo'non Ihai tu già prouato g 
cxperienlia pocha fede . Q.uando vno fa vna cofa per 
^fcientia t8c experientia:la fa più perfettamente che qui 
dola fa per fcientia fola» Q_uelIo cheha fcientiatfale 
cofevniuerfaliiquetlotchelefaperexperientia Iha par 
ticulari.Quiafcientiaed VniuerfaliumiSc il medico: 
che fana lo infermo 3c che fa la experientia: non (ana 
Ihomo in comunc:ma in particulare , Cofi adunque 
•Jhuomorcheha riceuuto gratia da Idio per experien 
ria (i può confidare in lui: firenzc Idioti ha liberato 
dajlacio. Deus tiberauit te de laquco Venantium: de a 
Verbo afperotquando il chacciatore tende la rete: ideR 
le chatlauiole poi buffa pel bofcho: fe la lepre fufle 
prudente«8c non hauedì paura:8c fteflTi nella bucha: 
non daria nella reteXofi lucellatore:chc tende laretet 
8c poi gitta efafi belbofchorfe lucellino non haueffi 
paura:non lo piglieriatcofx epefcirquado fentono bat 
tere lacqua con le pertiche:fe fteflino fermi:8c non ha^ 
ueffìno pauratnd dariano nella rete.La rete fono gfin 
ga nni:& tradimentitlc parole afpre fono jeti farateti di 
faida puTfoite:fe tu fe nello adiutorio dello alttfGmo 
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non femcre:8c mn dubitare:larc)a pur pichiare teptt^ 
<ichc:lafciapurgìttarecfafri nelbofco.^tapur nella 
bucha:non hauere paura:che fe tu barai paura tu da 
fai nella retetcome lepre: vccellino 3c il pefciet non fa 
iuichc quando tu haueuì a fare la riforma:che io ti dif 
•ftfaJla preftorche ci e chi rinfidiaftu la facefti:8c fufti li 
bcrato;8c tale:che fi faceua beHo:bello:era poi bruttot 
brutto:Laltra fu quando tu facefli il configlio: che fé 
lunon lofaceuì:tii perdeuila liberta per cagione di 
qualche tuo cittadinorio ti dicoiche tu eri ingannatot 
A fdio ti libero da laccio. Et pero hauendo tu Veduto 
che Idio ti ha liberato dellaltre Voltetdebbi fperaret 
che ti libererà in futuroife tu darai nello adiutorio del 
loaltiflTimo.ScapuIis fuis obumbrabittibi :3cfub pc« 
niseius fperabis:diccil fignòrerhyerufalem quoticns 
Volui te còngrcgare:quennadmodum gallina congre* 
gaf pullos fuos fub a]as:8c noIui(ti:quando ha Volu^ 
toil fignore congregarti fotto le ale:3c non hai uolu# 
toicnon encfTuno vccellotche fi cognofca meglio? 
quando ha li figliuoli chela gallina . tu Vedi vna 
fundine:Vna colomba!© altro vccellornon cognofce* 
rai quando hanno figliuoli:o no: perche fempre fan* 
no a Vno medefimo VcrfotSc hanno fempre le medefi* 
mepenne^Malagalina: quando ha li figliuoli e tutta 
fpiumatajS: fa vno verfo tutto c6pafTìoneuole:3c qua. 
io ella Vede el nirnico:mettc li figliuoli fotto lale p di 
fendergh'cofi vuole ldio!che tu (peri in luit 8c ti adiu 
tcra:* dif^derattirio ti ho detto che tu dia in fede: ora 
tione:8c patientia:3c confidati in idio. 5'ecundo fa ora 
lione ancora alli fanti: perche Idio diftribuifce le gra* 
tiefue perii fanti fuoi: che fono le feconde caufe:chè 
exequifconola Volontà di rdio de queflofa fdiòpecó 
•municarepìulafua botai 8c per colligare luniucrfoin 
carità: Tròiicrrai nellecofe naturalitche quàdo la ma* 
tcrìa e difpofta:fubito vi (introduce la formatSc qfì la 
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materia non c dìfpofta:!! (tbfW fa^ natura dr difpor&f 
pcrchela natura (iffcnrza'di fatele coftperfetl-erSc trucr 
uonfi rari rncnftri di natura.cotnc e:chepochi huomi 
hi non hafebino cinque dita permano:fichcf€mprc fa 
natura fi fforza dì dìrporrcla materia a perfettione.Vc 
di quando et Icgao e dìfpofto • fubito ci fuoco ri fin# 
troduce.Sc non dice.arpetta domaniiafpetta laftro:8i: 
fc nó c difpodo fi fforza di difporlo g introdurui la fuz 
forma» A j)pofito:la chicfa trifiphite regge fa chiiefa mi 
lttate:9c li beatitogni Volta che miouanorche fiamo di 
fpoft tfubitt^ fanza indugiarepuntacimpetrano Tegra 
tie da rdio : 3cqfinó fiamodifpoftirfiingegnbmodt 
difporci»Etfappi:cheil difporcr non-eaItro:che a fimi 
gliarci alloro:loro (bno ptirifTcati:8c nor dobtriamacr 
fer purificatirloTOpatierrtitche hatino^ compaflRonedc 
noftri peccati 8c noi Jobiamo cflfer patienti nelle ita* 
(Ire tribuTatioTiiiforo fanno beneric noi dobiamo fare- 
bene: foro contemplano rdio:8t noi contempTatmor 
Jdicr: fiche difponeteui: che Vedrete: che fubitcridicy 
manderà legratie fiie» 

C:scapuIisfuis:fono lefcapulefa humanifa di chrifltor 
ftarai adunque fotto la futf difefa:^ fotto fombra (iiaf 
èC non temere.Fìrenze può egli effere': che tu perda fa 
fede! 3c fa rperanzatSccomerTeti ha dato idroif fuaf?^ 
gliuoforSc fatto fomorirein fu la croce per teinorrtr 
ha egli ancora dito ogni cofa con fui «Et fub pennìs^ 
eius iper^bisrle penne fonola Verginemarta: 3c fi fijoi 
fanti» Sub pennis ergo eius fperabistnahauere aduir 
que tanta paura del nibbiotperche non puoi effereof 
fefTo fotto quede alle.Tcuto circfidabit te Veritas ciust 
la Venta farà come feudo quafi dicendo^fetu habitt in 
jtpforla ventar della paflìone di chriftoiSC deffi beati 
non ti lafcera oflfendereiPuo egli effere firenzerche io 
tihabidcttotante voltetche tu ndnhabbi paura : 8t 
tu pur temi:8c dimoftri difBdentia irì idiotcome lui ve 
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4lcchc tuhabbi diffìdéria:e bifogn^^jchc ti lafcirSc no 
(fai nu11a:ma come tu ti confidi in luk& à\e tat:ogno« 
fila fua borita :1ui ti adiuta : * e fatto ogni co fa . 
io tho detto:6c ,pr<!dicato tanto detta fede:: 8c tanto 
chiaramente: che .quello ti dauerrebbe^eflere-firenzc 
irnograndefcudot^econdoio tiho /ieeto:8c moftrot 
ch€/tlviuere<hriftiano^agiafpenlo:8c hqtti .moftro 
1a(ÌR>p!icita. Tcrtioio tho preparato tantofinnanzia 
<|ueft€ tribulationi:che tu douerrefti credere ♦ Q^uarto 
iotho dettoscheeffendo tu il mczo:8c ilcuore della 
Italia.cheidio vuole chequefto Jume .efcha di te:cre* 
dituadunquetch^ Idiothabblcondottqinfino^ qui 
lànza cauTa;Q;wnto feioiho detto il m"ale:che re ve* 
4iutQ:quaiìdorno G v^deuafnu11a;douenefti hora ere 
dere:quando ti annuntio ltbene:tuhai «veduto tanti 
lcgni:ch«tìontiepiu^Iecito a nun credere fanza pec* 
^ato*Non timébìsatimore^otturnorel dimoree not« 
turno:quandotu Vaidi nottefuperJi cimiteri:3c che 
€a h«f pauta deraordt^ de demonib&.poi-non.e nul 
latcoC/rai^tutirenzetcheTai tanti giudiciitefaraiefarai 
*T>oi-nó e nulfa^Te tu vedeflì tutti e cerueJlittu vedre 
fti ^o« milione di flagelIi:8c.<hi^iudtcaa.vno modot 
&/chia vnaltrotEt alcuni dirono:ron:u ^non hara più 
«iu11a^tu>non fai bene:oh quando^ farà forfè in tem* 
porche tu iion<redi:& in tempojche non fi afpettera: 
& vorraforletrouare^i vccèlliniin'ghabbia:tu non* 
•d ricordi deHe;parQleicheio diffitO potentes t o nobi* 
itsto ^pflébei manurmea h^bet animas ueftras :corpo 
« VeIHa:*4ion renHefpotentiatrapientiatVel fugarla 
•Cria puretàre a dio chelui fa bene quello hara a fare a 
<|ue1Io:che non harafatto penitentia^Fa quello:che io 
ti dicofineiize:Sc*non1iauerpaura di.potcntìatche fia 
Ibpra di te:perche tutti .'quélli;che ti faranncL male fi* 
itnzetf dio farà tiìalealerof&'piglieragli perii nafo:8c 

«condurragli doue non credonojo te lo dico da parte 
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dì tà\oìSc dicotelo con quel mcdcfimo lumerchc 10 fi 
ho detto laltrccofetSc oltre a qfto tene aflegnovna ra 
gione.chc hauédo tu mutata forma»* no effendo più 
qlla firéze^chi ti fa male fa peccato** dio Io puniraJo 
ti dico.chetu nò babbi paura»che cittadino dentro«o 
di fuora ti facci male»8c fe vorrà farti malejo ti annun 
tio^che e capiterà male»8c pfto accodurrafi 1 ghabbìa» 
che non fapra come io te lo dico con quel medefima 
lume.E t fe cittadino alcuno Vorrà guadare quefte co» 
fe.che fono fatte^capitara male.io ti dico . che quello c 
ordinedi rdioA tu lo debbi fapere horamai * che ne 
hai vifto tante experientie. A faggita Volante iri die.io 
ti dinfi laltro dr*che larco del legno era h mifericordia 
di idio.chefiincuruaJa corda era laiuftiriachc fta rct 
ta.b mano finiftra^che tiene larco ♦ era la potentia . la? 
frano dextra.che diriza la fagitta era la fapientia. le fa 
gitte erono li principi-chc Idio caua del turchaflb.idcft 
di fuori della Italia.* tiragli fuori del paefe loro* 8c co 
i ducegU qua.vedi.che nehagia cauatp Vno»8c condofe 
tolo^caueranne ancora delH akri»* ha già cominciato 
a pigliargli peJnafo^* fchuotegli liorecW^fc dke.va 
va.fuJu.apparechìati ad andare via. Vedi quello an* 
no paflTato.e fi diccua di quefla freccia • e non verrà , e 
non può venire,* tante cofcvedi.che e venuto pcn« 
fa queflaltro.penfa quelJaltro.e Verrano Volando ♦ & 
fentirai. ecogli a roma eccogli dallallra parte • eccogU 
qua. Oh pouera llallia hai tu Veduto fe quella freccia 
ha Volato ,* ha gittato ogni cofa fotto fopra»oh pouc 
ra Italia oh beata firenze^chc hai hauuto quefto lunne* 
Jn die.che quefte freccicuerrannopalefamenle^*: non 
in abfcondito ti dico. che gli huomini fi morranno di 
fame«et quefto Vuol dire. Anegotio perambulàte* che 
haranno ci negolio andare a cerchare el pane. In. tene, 
brisìdeft nelle tribulationj • ogniuno faparechi .che 
morr^ aliai gente di fameimuraanc ancora di peftilc» 
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lia.lafpada non e ancora cauata fuora:ldio!hamart . 
data a moftrarc dicendo. eccóla^eccola . Se cofloro nó • 
fi muouono*Prererea tuhaifcripto per tutto le cofr 
chehabbiano detteci tamen non fi muouono. Ab in 
curfu.ac demonio meridiano, elmezo del di fignifica 
lì furia dellegrandi tribulationuche verranno jtem fa • 
raancora vnaltra tribulationegrandiflima.cheil dia* 
iiolo tenterà «gli huomini di defperationc. & fe allho# 
ra«tu non farai confelTaeo.ti tirerà allo inferno • Laltra 
lettera dice^A morfuinfaniétis.quefti fono quelli» che 
Vogliono dire contro alla verita^tu faivche quefte co** 
fc fono chi are^Sc credi. che non ne fallirà vnoyota*8c 
Vedi .che ciò chchabbiamo detto.egia in fatto^ Ma fo* 
«0 alcunÌ4che chiofano ogni cofa.et dicono»eg!i e fijg 
gito^fe non fugiua.egli eracofi.egli era coIa«tu fe vno 
ìciocho.che credeui tu.che chrirto VenifTì giu»8c pigliaf 
ficoIui.Sc legaflìlo. Et quelli fono etiepìdi^chefono co 
«De pazzi^Sc corrono in queftacofa. iinqucllaltra 8c 
non fi fermono mai dì dire male*8c di mordere.* pero 
dicc:A morfuinfanientis:* da quefti talitu farai Itbc 
rato «Cadenta lateretuo millet & decem millia a de* 
ìtris tuis.ad teauté nó appropinquabit.Alatere.ideft 
a (iniftris cadèl mille^el Iato finiftro fignifica el timore* 
el dextro fignifica la more.Sc g che la dextra e piufortc 
chela fmiftra^peroia more e porto perla dextra.p che 
ha più forte obietto.cheqllo del ti more. Adunqp tili* 
bcreradamille.ideftdacjichemalecotrarìo a vno'di 
dieci comadaméti* 8c la moretiiìberera da tutti c'mali 
<hcfono cótro a dieci comàdamétiJo,to detto^chc tu 
facci e tuoi cófigli.Scle tue^uifioni dolceméte:8c qfti 
fatano la finiftraila dextra farano la^penitetia orationit 
digiuni che fi fanno g amore.EtBccadetalatere tuo 
»DÌIle-ac Vnusfugabit millet 8c duo decem millia: d^b 
fci adoncBfperare 1 dio:3c nella verginetet Verrano mi 
4ccémitlia:& a te:ac ne fi ap^ffimera ti flagello 
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• (CVemntamcn oculis tuis confìdcrabi'stìn qucftc cofi» 
naturali non e niente difuperfluorne diminutotidici 
fa qiieftecofeafinedidimoftrarelafua bontà 8c per 
il bene del vniuerforSc fa ogni cofa per amore de fuoj 
elctti^Et e credibile:che lui habbimaggiore prouideit 
tìa delli Tuoi eletti:che dalcunaltra cofa q giu*gche 
giorc ^uideliafiha allecofepiu pciorcpiupreciofcca 
fefonolerpiritualicheletenfiporali.de trale fpirituali 
fonopiupretiofelefopranaturali:adunque inqaelle 
non farà niente di fuperfluotne diminuto. E buoni nej 
la chiefa di f dio non fono fuperfluitnc diminuti e tie* 
pidi:dc cattiui fono fuperfluitquando fono tantirche 
impedifconoebuoni:8cchepo({ino più de buoni:4c 
che gli gua(lino:ma.quando e buoni fono più de cat 
|iui:allhora non fono fuperflui e cattiui . Et pero Idia 
ne la fcera fempre qualcuno de tiepidi:8c cattiui:3c ia 
ogni cofa ne farà qualcuno per tributare libuonitSc 
fa rgli migliori come interuiene:quando tu hai di mot 
ticiprenfi nel tuo gìardinote quali eflendo tanti adom 
branot Se guadano la lattuga * de le altre herbe del giat 
dino:tuVai:3c tagline via aflaitma non tutti:8c lafci* 
nein quedocanto VnoiScin quel|altrO|Vnaltro:accia 
che faccino più bello el giardino . Dimmi quale:e mi* 
gliare:o che firenze babbi quelle trìbulationi:o noi 8c 
quale e maggiore tribulationi:o que(la:o quella:che 
era innanzi che quelle Veni(Imo?Tudirai:oh era me# 
glio:che firenze no haueifì tribulatione:3c e maggior 
quella che quella:io dico che no.Dimmi Vn poco non 
era egli obumbrato ogni cofa innanzi che Veniffino 
quc{lctribuIationi:acnon era peccato:diche gli huo 
mini fifacefllnQ confcientia:ma andauonfene riden^ 
doadchafa del diauolotdc aogniuno pareua eflfere 
Cinttotma erono poi come la chadagnatche di fuori e 
bel a:3c dentro ha la magagna«Non fai tu che non c( 
fra r< non pompa i hora (ì comincia a viuer megliqi 

adunque 
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i3unqucc migliore quella tribùlatione che queffjf 
che e (lata.meglio e che firenrc habbia hauuto tmbii» 
latione: perche non farla tornata al ben viucrct 8c fe 
pure q uedi cipreflì vorranno guadare el giardino:bi« 
Ibgna di radare vno poco.Q.ucfti cipreffi fono arborii 
che vanho troppo alti:8c io ti dico che bifogna abafla 
re:tuharai Vn poco di tribùlatione i ma non habino 
paura li buoni:8C;fe pure tagraualfi la fpada preghia* 
mo Idio:che la conuerta in^peflilentia : Se che Ueùi via 
quefli cattiuico che facci almanchotche fi conuertino* 
lo ho qua la gratia tua in mano:fa pur* oratloné: cht 
tu non barai anche tanto male: quanto tu credi: noa 
allentare el ben viuere:Vn poco di tribùlatione hifo* 
gna a ogni modo:& altro che guerra Dimmi'fe nófuf 
fi fe non guerra:li pretit8cfrati:8c monache lì (larìano 
la nelli loro mona(lerii:3c nelle camare loro. Dico vo# 
bis:che ne harano la parte lorotSc più che parte: bora 
ditelo loro a chi non vuole tornare alla via di chrifto 
che vi vorinho tornare a tempo : che non potranmot 
8c vorranno lafciarc li beneficii a tempo : che non po# 
tranno voluntariamente:ma glilafceranno per forza» 
Hor fu non allentate voi il ben viucrctegli e qua nella 
mia mano Vn poco di gratia:fe voi Ve la faprete confer 
uare hor fu.Oculis tuis cdfiderabisj.confidererai tu fi' 
renze 8c dirai : fe quefti cattiui non fono leuati noi fia 
mo fpacciatirma il giudo confiderà la prouidentia di 
ldio:3c dice.Mo nó ho paura • duoniam tu e$ domine 
fpes mea altiflpimum pofuidi refugium tuumt non ac* 
cedet ad te malumtdice il giudo t (ignorc : io Verro ad 
Jiabitarein cafa tua:laqualeealti(Tima: * nó ho pau# 
*Ta di nulla tu hai podo el rifugio alti(fimo t doue nó e 
:jirme:8c non vi agiungono fpingarderlaffu non viene 
'pedilentia:quiui non viene carena alcuna» Et Ragelld 
•non appropinquabittabernaculo tùofignore nó ver 
ra ii flagello del peccato nel giudo;tp9 Viuera benetSc 
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o5 verrà peccato nel cor fuorché c il tuo tabernacoloi 
fa bene aduncp firczetSc nò temere ♦ Qjh angelis fuis 
madauit dete:vtcuftodiàtte!n oibus uiis tuis: in ma 
^ nibus portabSt tetidio ha comadato alli angeli Hnli fi 
renze:che ti cuftodifchino in tutte le tue vie.Se Voi vo 
le tcfar qllotcheio vi dico:8c acordarui tutti ifieme in 
Vna vera pacetio fblo voglio andare nel capo col cm* 
dfixo 8c mettere vno romorc nel capo a tuoi inirnicit 
&fchacciargli tutti viarfi che firèze li angeli di idio ri 
guarderanoiNcforte ofFendas ad lapidem pcdé tufi la 
lapide eia dure za:cioe che dio no lafcera la pietra del 
fa durezra^ntrarcnel cuore luo.Sug afpidem;8c bafi 
iifcum ambulabis:quado lo incitatore va g pigliare la 
Tpidoilafpido mette vnoorechìo in terra:8c có la coda 
fana ! altro orechio g ho fentire lo incàtaméto^ Q.uefti 
no c tiepidirche no vogliono vdirc el bene : che fi di* 
ce loro»quàdo fi dice a te donna*nó volere tate Vefte: 
8c tate pope: tu tieni gli orechi in terra:8c no vuoi intc 
dere^Bt tu cittadino quado te detto:lafcia la ambitio^ 
*ne.lu ferri gli orechi tu prete: tu firate:tu monacha:qua 
\ ^do ve detto tornate alla fimplicita : lafciate le cerimo* 
mie:Voi puretenete gli orechi in terratideft alle cofc tct 
rènetSclaltro orechio ferrano có la coda: la quale e la 
• cxtremita del corpo:che fignifìca : che non credono le 
♦corefuturercoftoro no crederanno ancora: ne fperafes 
che mai poffino credereife bene vedelTìno lazero qua 
•triduano refufcitare:per che Idio che vede la loro fu#. 
perbia:n6 glivuole fate conuertire.ll baualifcho ha la 
[corona di tutti e Veneni:oh chi e qucfto baualifchor'li 
principi de tiepidi fonorfecca Iherba del luogo: douc 
-va:* della danza fua:quefti fono e principi detiepi* 
di:che con loro mal cxemplo auenenogli hltri : Se 
neffuno e con lóro : ne nella danza loro : che non (la 
auenenato ♦ Etconculcabis leonem : 8c draconem ef 
lione fignifjca la potentia:cioe che neffuno potrà con/ 



!« di re Tcguitando tu nel ben viuerc /eI drigóm Hm 
gnificalapmdcntìa : quefti fono efauiidd mondoa 
che credono con la loro faplenti a Intendere ogni cofii 
quefti tutti tu li conculcherai.Hor Hiiche fi ha dunque 
a fiire? odi el refto del pfalmo:3c quello che ti proroeU 

teilfignore* -"^ 

catoniani in me rpcraWtrliberabo eum protegar» 

eumtquoniamcognouit nomen nneumtio ti uogliori 
pctcre vna hiftoria di iofuetchc altee Volte fi hadetty* 
Q.uado gli amalcchiti ucnnono cotra di lui moylisdif 
fe a iofuc va armati:8c va contro a quefto amalech;ar 
mofTnac ando:allhora moyfes chiamo cifuo fratclto 
aar6:8c ur:8c andorono fopra il monte:& moyfes hum 
ueua la vlrga in mano:8cpregaua il fignoregiofue.Et 
perche moyfes haueua le mani deboli: qualche Volta 
fa virga fabbalTauatac allhora iofue perdeua: allhorii 
urtSc aaró miflbno a federe moyfts in fu una pierrarSt 
loro teneuono le mani ,di moy fcs:Echc ftefEno alteiSt 
la uirga ftrfTì ritta:3c in fine iofue uinfe la guerra al tra 
montare del fole;* allhorà iofue dilTe^Dominus exul 
fatio mea centra . Amalech fignifica gente brutta che 
era capo degli amalcchitirel diauolo eilcapo de catari 
ui.lo ti ho detto fircze:che tu no 'hai fatto male a per* 
fonatSc li tuoi uicini fi ridono di te s fefapeflincrqaebr 
io.chc ha venire a loro • non ridcrebbono ♦ tu hai ari^ 
iareconnra di loro ♦iofue fignifica liberano popufi 
oh chi farà quefto?far3 qucllo,chc Iddio uorra. morfm 
fes uuol dire erettus ab aquìs el popolo cauato del» 
lacque ♦ ideft delle tribulationi .babbi fede in 14^ 
dìo •che ti libererà dalle^^trlbulationi. Non uedi ttr» 
che molti fi fono cjnuertiti alla buona uita.rì che 
non cra.quando tu fufti liberato dallaltre tribulatii^ 
ni.adacp douenrefti fperare piu.puo eiferexheeu no ti 
cófidiin idiofLa uirga diritta fignifica la buona ìtitf^ 
ne rettai a ldio«Lemani fignificanoloperatìoni Jequall 
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Iferrdebbòrio cffcrc per bene temporale, ma per Io fp. 
ritiiale.El monte.che e altcfignifica laltezza della km 
de.bifognaadunqg che tu habbi vnagrafedeXe ma* 
ri grauatedi moyfès fono le tue confucrudinc • che ti 
aggrauonpioti dicocorKfetofue andrà in campo.Sc 
che tu lieui in Tu !e mani lui vincera.tu dirai che le gra 
tic fono conditionate.noio non parlo bora delle gra* 
tie.che ti fono fiate promeife da Jdio.che faranno fan* 
« dubio neffuno.ma dico hora del le tribul.itioni^vr 
"j8c aaron alzauono le mani.vr vuol dire amore.che (b 
no quelli della vita attiua.chc g amore.* charita fan^ 
fio lopere charitariue.aaron fono e cótéplatiui. equali 
coti lorationi aiuterano leuarc fu le mani.hor fu ogni 
Vno aiuti quefto populoXa pietra * che milTono fotta 
a moyfes.fignifica chrifto . petra autem erat chriftus» 
fond-iti rieila palTione di' chri ftu:che ti aiuterà • Vinfc 
jafue allo chafo del foIe.Ggnifica. che facciate oratio* 
Ite infino a fine della tribulatione . nò allétate aduncp 
jnfinochenó paflìquefta tribulatione. oh habbiamo 
noi padre a durare tanto'oh fe io vi diceffi Voi hauctc: 
ilftareindigiuni.orationi.Scpenitéda gdi quia Vno 
^efe,8c poi farete liberati dalle tribulationi» Voi vi fta 
tedi Volenticri.Scfarefti volentieri, ogni penitentia.fi 
rheoratematre che palfono quelle tribulationi.% qua 
.do idio vi vedrà continuare nel ben viuere . allhorà 
lui dira .Q^uoniam in me fperabit ♦ liberabo eum cioc 
che vi libererà dà ogni tribulatione.fefperereteinluJ 
8cft tudicertì ej^tliepur fempre qualche tribulatione 
Xidi quello.che dice il fi^nore.Cum ipfo fum i n tribù- 
latione^crcdi che fe idio non fuffi teco . fu farefti hora 
diftmttavEripiam eum. 8c liberabo eumJibererollo da 
^gni tribulatione.Longitudinedierum replebo cunii^ 
jlc oftendamillifalutaremeum.ideftdarotti vita eter* 
fia.Sc moftrerotti il mio faluatore chrifto. 8c darof ti la 

«ila gloiriaiFircnzc la conclufionc cqucfta % che fcjM 
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Vai pf rfeuerando il bcne.che tu hai cominciato. & n4« 
allenti»che tu non dubiti.che Idìo ti libererà. 8c darattl 
quello che ci ha promefìfo^E bifogna.che io ti replichi* 
& dicha rpelfo ql medefimo.et tu di:cheio fono pazi* 
zo.chc al tempo del bene prometto el male. Se al tem 
po del male prometto bene.8c tu non vuoi credercja 
ti ditotche il maggiore peccato, che di te dirpiacica a 
Idio.e la tuaincredulita.Sc chetu non Vuoi difporti a 
crcdere.Hor io ti replico. 8c dico.chela citta di firenze# 
fé ella non farà aqueda prima voltala pjufelice di ita 
lia.fara al maco nel numero d^He più felice.8c farà più 
glorìofa che mai in bene fpfrituate.Et dicoti:che tu no 
perderai nulta.ma (tenderai le ale tua più che tu nonr 
credi come credi tu.chefe io non fapeiriquedo certo* 
che io te Io diceffì . li philofophi dicono efler certi de 
primi prìncipii.3cio ti dico.che io fono più certo diq^ 
db. che loro de primi pfincipii • 8c tu fc certo» che dua; 
8c dua fa quattro. Io ti dico:che fono più certo di que 
fto:che non fei tu:chedua:8c duafa quattro.Etdrcotl 
che tu hai a rihauere ogni cofa:3c guai acolororchefi 
ribellerano da te:perche Idiogli punirà» Et fé tu barai 
qualche tribulatione:non ti marauigfiinperchefelut 
ta Italia ha efferetribulatarSc tu nehabbi manco deU 
laltre citta di Italia. non ti debi marauigliare.Non ti ri« 
corditu della palla: che mi detfe la Vergine : dòueera 
tutta ta italìa trjbulata.*3c tu maco delUltre citta di Ita 
lia:io non tho ancora nominato neffuno • fé non tow 
ma.pche no mi e lecito ancora nomìnarIe:ma tu Io Ve 
drai:& preftorCofloro fi cófidono in vna canna in ba 
culo arundineo:ma la canna e vana: * rompe raffìtSc 
fbrerannofi la mano:confidateui aduncp in,ldiofoIoj 
& fate penitentia non per timore feruile:come tu face 
ftìgia:ma per dimore: fate Vna vnione tutti infiemet 
che ftfuffipoflìbìle impalare tutti) cuori Vo(lri:fate* 
lo:Sc Ce Voi haueflì a rimanere in camicia: qiieOo e vm 
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fkioào di paTlarf :iìon dico che habbiate a rìmanereln 
«miriairpcrate ncl/ignorc:chc io vi dico:chc Voi ha* 
uctcarihauereognicofarquefto configlio fate: che c 
(la fauorito da ognuno.Et fc farà ncfllcno: che voglia 
fere contrailo ti ho detto altra voltaiche capiterama* 
Ie:3Cldio to excluderaida^ogni offitio della voftra cit* 
tj:aper via di mortetopcrvia di morte. o pervia di 
gratìa.Statein.penitentia:8c non fi faccino balli: guai 
a quellatchefaraballitio non credo giatche di queftet 
che fonotquitVadino a ba11i:ma ditelo ana1tre:el palio 
liatiere fatto bene:che non fi corrarcofi fate: che non 
fi facci gitadola:ne fpiritelli negigati .Tutto quel di di 
Tanto gtotianni ognuno ftia i n penitenza: 8c ognuno 
facci orationet idio Vuole eflercpregato:8c che cogno 
fdamo ta fua maiefta • Horfu ognuno a lafciare tutte 
|epompe:9c a confeirarn:3c ancora fi comunichi in q# 
ftafefla del corpus domini : chi (i Pente in termine di 
fsAtio benedifpc^fto almanco in quefto fan ^giouan^ 
tìi.Xeio'andropervoi:ognunofaccioratìoncperme: 
chctofacci lutile voftroiio vidico:cheognì cofa*e in 
mano di ldio:ognuno dica li fette pfalmi tre volte il 
di in mentretcheio tornLFaccifioratìone a fante gio^ 
uannita Canto zanobi:8c dicafi la coronella: che hab« 
bianio ordinata a la vergine tre volte il di:digiunifì el 
tnefcoledi:ac venerdì . ta procefTione Q facci come fu 
ordinata quella della Verginelle done feparate dagli 
(^ttomini^at ognuno con veftaccie catiue^ 

CKota che qui ordino tutta la procedìoneidipoiifecio 
Bo tutti tn(iemeorationei8( benedicendo ef popolo li 

{>arti:ad honore di idioomnipotentetcui ellgf oria:8c 
mperium in fecula feculorum» Amen* 
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LNOITRO SALVATO^ 

R E C H R r S T O Icfu dilerifliml 

queda mattina f xpone nello euan^ 

gclio Vna parabola: 8c dice chcfii 

Vnohuomorilqual Volfcfarc Vna ce 

na:8c inulto molte gente: 8c quan# 

do fu Ihora della cena: mando per 

col orotcheerono inuitatirliquali tutti cominciorono 

a fcufarfi:8c il primo diflèiio ho comparato Vna villat 

8c emmi necefTario andare a vederla: il fecondo: io 

ho comparato cinque paia di buoi: 8c Voglio andare 

a prouargli il r rtio diifeiio ho menato moglie:* non 

polfo venirejl fignore della cena allhora fi adiro : » 

diffe al fcruo fuo ua preflo perle piazze.& ut e: & me* 

na teco poueri:zoppi:cicchi:3c deboli^et auazadoui an 

cora:l uoghi diffc il fignore:ua g le felue:8c ele,fiepe et 

jj le uille:et tati nemena:che fempino eluoghi del cena 

culo:ac quelli:che non fono uoluti uenire in uerita ui 

dico:che enon guferanno della mia cena» Q^ueftoe 

il facro euangeliotfopra il quale habbiamo ad parla* 

re in quefta mattina alle uòflre charita» 

Eccomi ancora quatio non fo già come uoi (late:uoi 

pure dimandate?be padre hauctid uoi portate buone 

nouelle: 8c (jueflo e quello : che uoi afu^ttate : hor 
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fubuortcrìo non portotfir ho buone nouclle* Sapctri 
che al tempo delle profperita:io vi portauo cattiue no 
uelle;8c hora al tempo delle tribulationiiio no VÌ poH' 
to fe nò buone nouelle.Firéze buone nouelle : di fuor 
di firenze cattiue nouellerallairre terre cattiue noueU 
Ie*deiltro a firenze buone nouelletoh noi vorremo pu 
fe fapere altro padre: 8c fehauete altro più particulare» 
Hor funon vi pare quedavna buona nouellakhe 
renze babbi cominciato a viuerbeneiSc ritornare alla 
vita chriftiana?della quale prima era fuora:non ti par 
queda Vna buona nouella ì perche la più vera felicitsf 
che fìa!e il ben viuere:* doue fi viue bene: 8c con ti^ 
more di Idiotquiui e la vera'fejicitaJo fono (lato la in 
campoiche e come elFere in nello inferno : fe non fulfi 
maggior pena che quella:faria bene alTai non ti ven* 
ga già voglia deffere gran maeftro : perche non han* 
no mai Vna hora di bene:eual più vna cdfolatìone du 
na predica;8c ftarti quieto nella tua pacetche non va* 
le ogni loro cofa 3c tutte le confolationi che polTono 
hauere loro. Preterea non ti pare ancora buona nouel 
Ia:che idio babbi leuato il nuuolo dadoflb a tede ma 
datolo adoffo adaltri:ma voi dìte:noi hauemofattot 
8c dettotic pero fe ne andato:Non te lo dilTe io che pu 
' re tu vorrefti credere che e fulTi flato per prudétia tuat 
Se ìotidlco:cheegli e (lato el vento delloratiohhchc 
iha mandato viaria mano di rdio ha fatto ogni cofat 
& fe no fulTi flato laiuto:che ti hafailo rdio:guai a te# 
oh nó ce egli altro padre^noi vorremo intendere el re» 
fto:che ha a venire:8c quello che ha a effere in futurot 
oh poca fede pocha fede: voi non hauete ancoraprefò 
Vna gra cófidétia co dio:cóe doueredi fare:gche hau2 
doui liberato dellaltre volte:douete ancora credere 8C 
hauere vna gra cófidétia in lui : che vi libererà ancora 

f> lauenire* Piglia qua Vno faldato:in prima Vo{ta che 
iiiva a]Iaguerra:luìvac9 tHTìore:);che dubita dinóg 
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dfre.ma quadò vince la prima volta !ui toma poi più 
gagliardo la feconda volta alla guerra : 8c non dubu 
tala tcrtia ancora più animcfannentc chela fecon* 
da:8c po! la quarta 8c la quinta va có vna confidentia 
grandiflTima di vincere : 8c non dubita di niente : coft 
voi effendoftan liberati da idio laltre volte :douer^ 
reftihauerc confidentiainlui : cheviaiuti perla Vcj 
nire. Be padremoi vorremo pur fapere altro : tu fe an* 
dato al re:non ci hai tu didire altro, io non fono fiata 
Voftro ambafciadore:io non ho hauuto commiifionc 
da fignori:ne da dìeci:benchc io fia ftato pregalo dal» 
cuni amici miei . Siche non effendo io ftato mandato 
da voi:io non ho a referire a uoi:io ho referito bene a 
CDlui:che mi ha mandato . Hor fu io ti uoglio pur dir 
4fto io fono andato:8c ho feminatoel grano 8c buo^ 
rtefementenarcera al tempo fuo8c uoìlc richorretet 
& mangeretele.Bc fi padre:quefta e una parabolarnoì 
uorremo fapere più diftintamenteJiorfu io fono con 
tento:io telapriro più chiaramente: quadofaremoin 
quefta predicationea unopuntto:eheci ftarabenetSc.. 
cadefa a propofito quefta parabola.Fircnze non ti dif 
fi io:che e no bifognaua hauer tanta (^ura: lafcia pur 
fer alli catiui quanto uogliono:che e nófaranno queir 
lo:che e credono:8cldio gli punirà: . 
CHomo quìdamfccit ccnam magnam: io fui dimah^ 
dato la da unofranzefehuomo dotto: che differenti^ 
fi trouauono tra Ihuomo Se la beftia t che fi poteffind 
chiamare differctiemanifefteirifpofigli che tralealtré 
eronotre differentic manifefte.* Primòe la figura dé 
ihuomo:laquale e in tal modo fatta che e non conuié 
he ad altro che a Ihuomo : la fcimia benché habbia il 
Vifo fitnile a lhuomo:non ha poi il refto del corpo, fi^ 
ìnilciadeotchefe fia porto qua una figura di huomof 
tifia4i legno:o dì cera:a di quello che tu uuoi fempré 
frdira quella figura c dhuomo«il coloico toRotQ bUd 
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fi dira quella figura e dhuomo«il colorcso roflojo bli^ 
coio altrornonfa differente Ihuomo dalla bcftia : ma 
la figura. La feconda differcntia eia immaginationet 
laquale fi cognofcc allopere: vediamo che la rondine 
ha la immaginatione decerminata:chc fa fempre il ni* 
do ad vno medefimo modo:ma Ihuomo no ha la faa 
tafia determinata a vno:gche fa le cofe in diuerfi mo# 
di*Vedìamo.che non fa la cafa ad Vno medefimo mo# 
do fempreXa terlia difFerétia c il difcorfo.chc ha Ihua 
fno:oh che fai tu:che la beftia non difcorra? lo lo fo:g 
che ne veggio fegno manìfefto: Veggio che Ihuorna 
|>arla;argumenta:& pruoua»8c conclude con le ragia 
ri quello.che lui vuole jlchc non fa la beftia^A propo 
Cito adunque:il chriftiano e differente dal non chriftia 
ro perlafigura^primo perche la figura delchriftiana 
c la fimplicita:8cla pouerta.Tu Vedi.che le cofe,chc hi 
no Vna mcdefimaforma.hanno Vna medefima figu* 
ra«tutte le rondine ♦ perche hanno vna medefima for* 
ina.hano la figura a vno medefimo modo: li buoi hi 
fio tutti Vna medefima figura 8c cofi la forma • Chri- 
ftianus vuole dire Vntustchc fia vnto dellolio della 
fpirito'fanto.vedi nella f^mitiua chiefa. tutti qlli:chefu 
tono vntti dellolio dello fpirito fantotcóe fu fanto fra 
cefco 8c fanto lodouico re di fràcia furono tutti fempli 
atSc poueri ne gradi loro.Secundo il xpiano nella fua 
imaginatiop fi cognofcc a lopere:lope del xpiano fub 
ftatiale fono la carità i idiotSc nel ^ximo.Tertio el fua 
difcorfo fi cojrnofce al glarc;ilqle viée dallo affcttotSc 
dallo itcllettoVil giare del xpiano e vno giare viuo pie 
no di cofe di ldio:8c femp faldo* Voglio in effetto infc 
rtre:che il Vero xpiano fi cognofce a qfte tre cofe:cioe la 
fua femplicitat* pouerta demoflrà la fua figurai loge 
demoftrao la carita:ll giare demonta lafciétia:8cla Vo 
15ta. A ^pofito adScp dello euigelio hodierno xjSo ha 
«ipparcchiato vna bella cena alli fuoi xpiaqu & prima 
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lia «ppa rechiate le touagle biàche: che fono la purità 
& la femplicita:!aqfcxpo Vaoterim^tterein tma.ll pa 
fie f qfta céa|figna1a carita;il Tale figlia lavcrafapìéria 
icqleoofc xpo Vuole dare alli Tuo spiani. Dimmi fac 
eia mo a dire f! verotckiuc era-hoggì rìmado i terra putì 
taiofempKcitaalcunaia doueerala carità di i Jioro 

•del proximojche non fi trouaua perfonajchc volcflìfa 
« Vno feruigio adhuomo alcuno.Etpero lomnipoté 
tcidio ha ordinatoti d>?Iiberato farcVna cena ma* 
gna adeflb allifuoi chri(liani:dondcdice nello euan* 
gelio hodiemo/Homo quidam fccitccnam magnami 
Shuomoeil noflro faluatorechrifto lefuldioi 8c huo 
€no^dieliapreparatnlacena!Ìdcft ha ordinato Vno 
fiuouo V'iuere alii chnft4ani:1e touagliefonolapurìta 
che idioTuole mandare sn terra:i1 pane lacarìtatH (a* 
lela Vera raptentìa:1a1tre imandedl quefta cena fono 
laltre virtuichc fdio vuol rimettere In terta: chcerono 
«luafi rpente:come eia cadita 8c la virginità. Ma quan 
do fifa Vnagracena:8c VnocouUoifapeteche prima 
li aminazza di molti animali. alcuni perii gentili huo 
«nini alcuni perii famigfi da dalla * Li gentiUlruomini 
di chrifto fono li fuoi predicatori:li animali: che fi am 
tnazeranno perii predicatoritfonoquelli.cheficouec 
tiranno pie loro jSdicationhScquefti muoiono fpiri* 
tualmete quito al viticj!pche fi c5uertono a ldio:ac fo 
tìodbo depdicaforirpdìe'Ioro fiparconofpiritualmc 
te di q(lec5uerfioni;p1i famigli di(laTla.i«p lidiauoli 
fiaraazzeranoli tepidi^ li cattiui^HaaeifereadiinqB 
Vm gride occifideipche ^(taha aeffere una^céasd 
che farà qfta gride occifióe:8c morra di molta gcte fpi 
fitualméte corpalmetc qlli:chefanoftati chiamati pri* 
ma a quefta cena: fono e capì, perche il fignore dicer 
le io ho qiiefti capi:1oharo tutti quelli : che fono fot* 
to la lorocuftodiat% primo fono ftati chiamati e prc* 
lati della cbiefa ^bc fcUiu verranno alla cena: c fari 
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no buoni.tuttiTi altri loro (otto podi faranno buonf*^ 
Secondo fono (l2ti chiamati li religicj(i:pcrchc effendi^ 
lony buonirtutto if popolo faria buono • Te rtio fona 
ftaJi chianfìaei e principi 8c gran maeftri a quefta ccnat 
cquali fe falfino buoni fariano'buoni tutti li ^oro ful> 
ditijlfignorc ha mandatofuori efuoi feruiadchiama 
»c coloro alla ccna.Eferui fono epredicatori: che han 
no chi amatorie dettoro prela ti della chiefaro religio» 
fi:ofrat jo pretì:o monache fate penitehtia:che e non 
ci e al trc^ remedi o che qiiefto : o prindpi della i talia fa 
trpeiitentiarche e non ci e altro remedio fe non peni* 
tcnti^.Etfe loro haue(Rno fatto quellojche gli ha det 
lo eferui del fignore: non fi rroueriano bora r doue (i 
truouano.Loro pure Vogliono cófrdarfi in fquadre:8c 
mpotentiahumanar^ioti dico:ch^i^bifognaua;che 
hauedlno cófidenlìa fulo in Idio: perche fe haueflTino 
lutto il mondo atarno non Varrà t'irò nulla» ■ 
CEprirni adunqp:che fotìoftati chiamati:fono e prela 
ti dell 1 chiefatequali rffpódono. Villam emii io ho c& 
pcrato vna villatemi bifogna andare a vederlà:fa ViU 
la toro fono e loro benefitii : equali hanna compe^ 
rati per (imoniati jquellaltro che e p-adrone duno be 
*nefitìo:lo vuole dare al fuo cugino : 8caKuo nipote^ 
quefti padroni fono cagione di molti mali: qoefti chr 
prima fono flati chiamafitdicono aduncp . Voto exire 
t6 Voglio vfcire:quafi dici : io non poflò ftare allora* 
tioni:e mieneceiTario:quafi dica:efaria cofa impodi^ 
biletcheio poteflì flare altrimenti: 8c non Vaglio Vr* 
«ire alla cena dì chrifto.E fecondi fiamo noi religiofts " 
8c quefti fecondi dicono : noi habbiamo comperato 
ctnc^ paia de buoi:% volemo andare ad prouargfi Et 
bouee animale di poca ftimatiua:% groflfo : che fi la« 
fcÌ2i condurre: guiditea vnofanci illorfignMJcaqfH 
tepi di che hanno j>erfo il ceruello:* lo inteltetto:er fif 
la lanette cofensandanexcmquepaiadi buoiUba CHI ' 
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quf paia di firnHiche habbiamo:ciof dua ochì:dueo* 
rechi:3c il nafo.Sc hanno coftoro inuiluppao ìuìt\ li 
fenfì ne llf cofe del mondo. Rt primo ^li ochi a Vedere 
coff Vane Se cofetche non fono di rdio:li orechi a vdi 
H timo il di mille noueIle:8C' infìno alle monache va' 
gliono vdire nouelle dei re di francia:i( naf<> ad odo» 
rare mille foro odoritche hanno nelle camete loro: co 
fi ancora mandono odori in loro prefènci:lemi folea^ 
no mandareancora a me certi prerenn:hora io Iho f^i 
nate 8c non madono pianole fonerò ancora altrimc 
ti:bifogna dire el vero . Hanno comperato queftidn* 
que paia di buoindeft hanno comperato la confola-» 
tione'exteiforedecinqp fenfi ^ la interiore dello inteU 
Ietto;vogliono andarea pfOuargli:rignìf5ca quefti cu 
fiofuche Vogliono cofi curiofamente vedere:* inten* 
dereogni nouella:8c ogni cofa : di toro a quelli talir 
Voi volete pcouare e. voflri buoi:item fono curiofi an 
Cora nella lapientia humana:8c nella philolbphia ♦ Li 
tertii:che fono chiamati alla cena : fono li principi:li« 
quali diconoiiononpoffo venire^quia vxorem diixi 
Vir Sc vjcor erunt duo in carne Vna : ideft : che fi fono 
coniuncti alla dalettatione del mondo • lo ti dicorche 
egli e dato alli principi le gabelle!* laltreentrafcdal^ 
li fiibdititnon per pompeggiare : ne per luxuriare:ma 
perhauere a difendere e fubditi:tu fediuentato figmi 
re.per durare fatica:* per elTere officiale di rdio:nó per 
darti piaccre.ll rignore:quando Vede: che coftoro n6 
Vogliono Venire alla cena:ri adira: 8c dicecoftorono 
gufteranno la cena nniaima faranno (chacciati de loro 
regni 3c dice al feruo fuo:va:8c chiana delli altri va p 
fto.Pervicos:&plateas:8c Voca cecostclaudos:* de» 
biles.pre(lo:non ti dilTiio cito:* velociterrprefto pre# 
fto il tempo fi a proxima : ma diceuono quefti noflri 
amìd:efara vno cito dello apocalipfi: Vedi che e ftato 
predo eparra ancora troppo predo achi etochera ^ Tii 



vedrai vnaltro cito più predo chcnó c ftafò queftaf^ 
tro:il fignore adun^ e adirato: Vedendo • che coftofoi 
non fono voluti venire alla cena fuatpenfa quanto e 
più adirato:quado hànorchacoati»8c nd hanno Vòtu 
ravdircefeniTfuoKScfonfcne fatti beffe. Dice a! fer* 
uo fuo,vaperlepiazze»8c perle vic.accle piazze fo* 
no larghc.che Tignano U feculari.eqli (bnoiviapiu lar 
ga che no fono ereligiofr.va adocg chiamali fcrarì.iche 
li coucrtirano più pfto.chiama aco epouerl.r.ilfóina ql 
Tf.che fono poueri di chaTita.deboti fonoqllF^che hano 
poco igegno.chefi lafciono Voltare có certi argmt>ruf 
fidili a qfti tepidi Va iltaina qftì tali: 3c digtirchefapra 
xima'ja cenare ciechi fono li tgnorcnthche fono moltit 
che facilmétc fi con uertiria norma pche non hanno chi 
gli mo(lri:fi danno nella loro cecita:come fono qual# 
che volta meretrice:8cfoldati:chefe vdiffinò ft cóucr* 
CerìanoXi zoppi fono queltirche hano timore di fdior 
equali benché da quello lato vadino bene: tamen za 
pichano poi dallaltrorcioe che no hanno carità* Q,uc 
(lo e (lato il primo lume:che e (lato porto rnqffacenji 
8c già cominciào a magiar: di q(la cena:ma q(li nò hz 
ftano dice il fignore: va alle ville:* p le fiepe: 8c chia# 
ma oi^nao ala céaqdi fono li gradi cittadìni:che (lane» 
alla villa.i^allecofe terrene:* fra le fiepe tra millepatu 
re no ti ricordi tu già demàni fono:che tu diceutjqfto'c 
60 pdicatore da difperafi*<% io ut dicero a uoi alhorat 
chreggeui laltro ftatorchevoi eri voi lì difperatitognii 
no era tra le rpine:8c faza fede: Sc'attédeuono a difede 
fc el moriate ?^ chi faceua fonetti contro a la fede, il (i 
gnor di(re:cofloro nóvoglioo itéderesnevenirralta ce 
na:piglia ilba(lóe:io n polTo fignore:fafareofbnefOti 
dico che qfteofoni ti hanofatto paflarcdicattiui paflis 
ma e ci e acora de li altri : et qlche acq a paflfarezet le tujg 
feueri nel béviueretSc nelle or oni*et che fi defifla tu paf 
ferai acora a piede afduto:aduo bora al dio adiutoric^ 
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ItEci accadera a-noiiiflc verifichcraflì jn noi ^lla pro« 
phctia di zacheria al primo capitulo:gchc il fignorc d 
Vuole códurre alla cena:& ha il baftone in mano 8c di 
ce entratentra^* zacheria diceào Vidi di notte Vno huo 
mo:che fedeua fopraa vnocaualloroirofanguinole' 
te:3c fiate tra li mirteti:fiquali erono nel profondo del 
la ValerScdrieto allui caualli rofTubianchi : 8c variati^ 
Allhoraiodidì alangelo: che era meco ; chi fono liti 
cauallirluimi rirpofeùo ti modreroichecofe fono.que 
fteiSc lhu(jmo:che era a cauallo tra lì mirti rifpofe lu^^ 
Dicono alcuni che qfto:che era a cauallo:era langclo 
gabrielIo:aIcuni michaehilquale eifendo de fuperìorit 
dicono 'che rirpofe innanzi alaltroangeloigche Io ip 
feriorc ha illuminationc dal fuperiorei 8c pero rìfpofQii 
qfto fuperiore:3c diiTe: quelli ha mandato il fignoreg 
la terra inhabitata:8c lororìlpofono: 8c diflbnotecca 
che (iamo andad:Sc ogni terra fi rìpofa» Allhora lange 
lo 11 Volle al fìgnore:et dille qn barai tu mifericordia di 
hyeruralèt3: di iuda: vedi che fono (lati gia^ fettata art 
ni in feruitu.Rifponde il fignore:bona Verba:Sc cófo* 
latoria:buoneparole8c cófolaforictzelo zelauihyc* 
fafalé 8ccDÌ che io fono accefo dunogràzelo:8c duno 
gride amore di hyerufalé 8c cheto la vifitero vnaltra 
Volta Ao fono poco adirato cotro a hyerufalé:ma fó* 
no bn adirato cótro a certi abadati:ma io ritornerò co 
lamia mifericordia ibyerufalétetriépierolla^dì buóe co 
fe*& ^ui edificherò la cafa mia* Bt dipoi vide zacheria 
qtro corn ,8c dimàdo lagelotchc tofaVolea dire qflotri 
fpofe:che crono qlli:che haucuono fatto male a hycji 
rufaicm. Dipoi vide uenìre quatro fabri con quatro 
martelli in manno:dimàdolagelonlqua! egli diifeque 
fti fabri vengono:perche hanno a fpezare quedc jqua 
tre corna» hora io ri exporto qfla figura a'Vno modo 
chetHa ancora a verificare alti di tuoi:perche e (lata ui 
ila a fircnze43c ben che qdafigura Ci exponga g la chic 

il 
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f^ttamcn per quelloichc fi dice del tutto:(in(cnde a rt* 
Cora della parteipero la exporrenofchc (i a ha Vcrifi ca 
rea firenze. Alcuni dirannoiche ncfaìtu^feio nólofa 
pelTìrio non te lo dir«*u8€ non te la exporrei cofi: io \ob 
fo:8c verra;3c verifìcheraflSa firenze: perche cofi e ftai^ 
tcvedata, \ 
-fCVide adun:^ zacheria di notte Vno huomo a caual 
lo: 8cc.la notte fignifica il tempo della tribulationc 
Ihuòmotche era a cauallo e chriftotla diuinita delqua 
le fiede fopra il cauallo ruffbtideft fanguinofo: cioè (e 
4eua fopra la Tua carne : 8c humanìta fanguinolenta? 
"& pafTionata in crocetfedea aduncp fopra la fua paffio 
'ré tutto fanguinofo. Non ti ricorda.che iù ti feti già di 
pingereecrucifixi fanguinofi. rtauafra li mirti in vna 
Talle:il mirto primo ha buono odore: 8cfa buona om 
*brasper quedi fono fignifìcati colorotche a firenze:K 
Saltroue hanno fatto vna vera penitentia : 8c fono toxs 
•nati a ldio:hanno buono odore:ideft buona fatma Jté 
buona ombratche gìoua affai a chi e ftracho a rìpofar 
^fi a quella ombratcioe che aiutano:et fono charitatiui 
Verfo del proximot^ lombra loro gioua ancora ad al 
«friserà adcicp tra mirteti j^tra le vergini:maritate:racer^ 
«doti:Sc altri gradì:che fono nella buona via:8c tornai 
ti a chri fio Nella valle;ideft nella humilita: che danno 
patienti in ogni co fa :8c co fioro thanno aiutato firen* 
zc:8c fe no fuffiladiutoriotche ti ha predato /dio g lo 
rationT:ac ben viuere debuoniitu (larefli bora male (i 
>enzeXicaualli bianchì:* roffi: 3c variati, che erono 
'dopo il cauallorche era tra li mirteti : equali fi expon* 
gono per ciro:3c perii altri:tfheandorono in hyerufa* 
|em:3c alli iudeitiò non voglio exporti al prefentcjpcr 
che quelli fono li barbieri'.che hanno ancora a venire 
a radere la italiano nò voglio exporti altrimenti que 
fto per non tochare particutarità nelfuna loro : che io 
fif(|riintefo:perchenon poifofSc non ho licentia nom| 

narti ancora 
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inarti ancora altri\Bafta:chc coftord refrarinofSc har|f 
no rafoi molti acutiiche taglicranno forte: Se radcraiji 
jfìo via tutti li cattiui:bifogna che e venghino i perche 
Idioti conducesse non poflfono fare altro loro faranp 
agitati:8c condottì:8c Verranno fanza paura alcunarì 
fon Vno animo grande:ac non raperanno douefl va# 
dino.Ma quelli della Italia fono tutti pieni di paura:3c 
tremeranno tutti:chc nó faprano!che fifareigche Jdio 
no gli códuc^IoroXoftcronTpofono alangelo : nei 
habiamo cercato la terrardc ogni colà e in pace:ngnì# 
ficatche poi verrà tanta carità: 8c tanta'fìmplidtaiche e 
far^Vno vìuerefantoiSc vedrai ri torn aree fegni della 
primi tìua chiefaXo angello Ci volfealfìgnore : 8c dìffè 
quàdo farà tu mifericordia a hy erufalemtdoe li ange^ 
li prìcgano pjernoi:8c diconorfignòre quando Verrà q 
fto bene a firenze:Sc quado gli darai legratie tue. Uyc 
rufalé vuol dire vifione di pace:cioe dice langelosqui 
do darai tu la pace tua a ;Co(loru):chefono (lati già fét 
jlanta anni in feruitu « Tu 6rcùzeharaile gn^tie tuc# 
quanto e egli pero:che le ti furono promeflernon e ah 
Cora quali quatromefiirifppndeiingnoreibona Verf 
f)a:ac confolatoria «Sopra quello parlare io ti voglio 
re ferire quelloeche io ho fatto in quella andata*al re di 
francia. 

jfTlo vi ho detto difopratcomeio no fonaandato Vo 
ftro ambafdadore:ma chi liii ha mandato: lui fa quetf; 
lo;che io ho fatto: 3c pure voi mi dimadate: che haittr 
fatto:io ho feminatefemente buone:chenafcera al té 
po fuo:9c Voi ne ricorrete:& mangerete^ De padrtqfl» 
jparabola e obfcura:ditecela più chiaramente: Se ditec) 
perchi voi (iatrandato io fono andato g le:8c |; amo#>^ 
ft tuo: de no per me: vedi quato amore io vi porto:che 
mi fono meffd a perìculo della vita » creditu che io mr 
mettelTì a perìculo della vitatfeio nó fapetlì certo qllo$ 
^he io ti dko:io mi metto ancori a perìculo de^afat^ 



^crtcipcrche fé no venirti queHo:chc io tho detto f*h^^' 
tiédo tu fcritto tutte quelle cofe per tutto: 8c pero io ft 
Teiìnfamato pfr tutto:3f. non harei doueinfugire.cre 
4t aduncpcKc ioTioti pario fanzagran fondamentoii 
«cfanza eflTcr chi aro: 8c certo di quello : che io ti dicoQc 
f o parlai alla fua maiefta^ & diflìgfi cofe : che fe ìm le 
4>bferuera buon porflui:per lanima fuarg il regno fuo: 
& per ii ruoi:9c percheiolo difTia lui i lo voglio dirlo- 
antera quaiacctocbetutto ri mondo ìrl Tapi : perche fe; 
«OH faraquellorchcgH ho drttot quadogli verrà poi 
qllo'gli ho annunriatafluii&iognuno fi ricordi di qw 
fto frate«io gli htj detto^rhe e brfogna:xhe lui ftia bc»*. 
ne con fiorentim;8c^hefacci'bene a fiorentinirSc fe rvd 
lo farà peramare:chc idio ^ie4efara fare perfbrza:fe- 
c lofara.bene perluirfc e nanfara:nìale.per lui:Sc an** 
che fe non lo far a: io gli hodetioinpartrculare quello* 
chcgliuerra:8c cofi:8ccofi:lequalicofeio non voglio 
dite qua:che non (la bLene.8c hogli detto«che fe e nonr. 
lo farà per amore4che idio lo farà Vanire in tata angu 
ftra chcfi humiliera!*8c faraUo poi-perforzaXui hav^di 
to c<^n manfuetudincSc io anche gli ho sparlato mo* 
deftamente.ma Viup^ittiammi promefTo difare,3e hai 
io ^melTo ancora a tetSc dicotelo vnaltra Voltavaccio 
xhc tutto il mondo lo intenda. che fe lui nóobferuera 
queHo*che egli mi ha promeffo per amore, lui me 06* 
fcrueraperforza^fit fora colui.che parla ime^cìoeJ dio 
<hr glie la fiirafare^Sc no (btoerti fi credono andare in 
Vnoluogorcheloro'fi hanno propofto in men<e:8c al 
Ic Voltevanopoiin Vnaitro.& Idioglipiglrapcril na 
la;8C'COnducegli douee vuole, Ma io ti dico bene pri" 
motdie fe e fionfutrma ftate le tue mofmof ationiédie 
tu haredi horahauuto quello:che k) tho det-to, tu ti ai 
tato mormorato ìa qucfti di : che e difpiaciuto a Idio: 
Boattribuireìi male taoa perfona: o aHa iniìdelita di 
4tlo:o^llaltro:pchetofolo«€feixjgtonc: nófai tut* ^ 
efigliuoli di moyfes:che mormororono:furono puni 
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ri nel dcfcrto^Ffgliuuli mici non mormoraff : Voi haufe 
tcdettotatebugiéaqueftidirchec vna vergogna:* 
queftì arrabbiati.io non fo chiamarli altrimeti: io vfo 
^taoi VQcaboli:hanno Canto nìormorato:8c detto tari 
bugie:che hanno.fatto indegnare Idiotcoftoro^ dife 
rifcono alTai il bene tuo f5renze:Secundo V'naltra cola 
ancora jmpedifce affai*8c qucfti fono e tuoi maligni cit 
cadinì:rono pochi pero che cercono malignare : io vi 
pricgohpra rnaitche Vogliate emendarui . Tu fai che 
hora mai io ti cognofco;8c tu pureti becchi ii ceruellot 
& fai:che io tho detto:che vi hai a minare fotto: fe tit 
vi rimettilo te Iho detto tante volte: 3c pure parerche 
Ct^habbi pejrfo il ceruellQ:q(lo legno hora mai haria iii 
tero:8ccognofcerta:cheque(la ecofadiuina:8c no hu 
niana«Tertio:il timore troppo excelTmo ti nuoce afTaii 
Voi hauete hauuto troppo fpauento:8c mcilèr dome^ 
jiedio e adirato e dice:guarda gente: che non fi confi^ 
dono in me:.8c hanno pocha fede^Nó vi diflt ioiche nò 
bifognaua:che voi haueflTi tanta paura ì perche vi ho 
dettotche idio e venuto a gouernare lui quefta cittai 
luirSc li angeli fuo(> Q.uarto io vi dico: che eui nuoce 
anche affai: che d fono molti:chegK pare eflere ardici 
de grandi; che faranno poiinimici:8c raIfsg]ipareefl[è« 
reinimico:chcfara amico ^perche verratfchc tu cheti 
pare e(fere amico:farai inimico : 8c tu che ci pare eflferé 
ìnimi(GO:farai amico : chiofa quella paroU a tuo mq* 
da«Q^ue(la(ia la condufìone : che iddio ha aperto la 
mano a quedo primo barbiere : cioè al re diirancia» 
Schaglidato cloche ha voluto in Italiasma fe non 
farà quello:che iogliho detto:io li dicoiSc intendala 
Catto il mondo : che Iddio tirerà la mano a fe » Et fe f 
non farà quello t ho detto a fiorentini per amore:ha« 
remo in ogni modo tutto : o per amore : o perfor- 
9;a;Vniteuì tutti indeme in Vna vera pace:3c non dubi 
Mtf jchc h^^lr<n9pioPgnimadoognicoXa♦Larme iìq^ 

u li 



(Rrc haiMìa;a^(rere le orationi : Se li digiuni faccia tutfl 
pureoratfor|je:8cjpreghtamo ldio:chc mandi prefta.> 

cguc il lignof c:3c dicc^zclo^cla ui hy-erufalé:idefl: 
jotiopodò vno gràzeJat& Vjìo,gtidean[ìqreallainia 
jidiìera fiorentina,hanno 4iccettato me.pber 4jgnor<:8c 
lamia madre per regìnd:8c vo^iono:cbe ognt cofafia 
MCommùmJo gliho^a^o^vna buona tribulacione:chie 
glitia códoitìjibtnttdc (è io gli hauefTì dato prima Le 
^atie:1otò noiìiiarebono fatto tanto bcne:8cpero|o 

ho dato primii Va poco Jiì iribulation^ « ECiratus 
^iimparum cetra eam:fono adiratopoco xótiz dì lei: 
ina mi fono bene adirato molto contra abundaiitei: 
ideftcontra certi principi gra(fì:equali faro tomarema 
gtitperche hanno fatto troppo ma a firen^epocot per 
jchefieronuertita IO tornerò a firenzecó miferìcordia: 
ftedeficherouiia cafami^t^Gii ci (ìe cominciata la ca« 
£à di JdioridedìUumeditldiorpecche firenze ^licore 
^ellaatilias&puo mje^iodtfimdere4n^t|eJa|ti^me« 
hrz %ogi^iUrioharae giadifuaiieUàritta:& in quefta 
cara di ldiòr% (|>^ahdera{nx]ue(lo'iutìiepier^utto il md 
43o:8c li turchi fi baltezcranno»^Le<oi^a fonola fuper 
Ì>ia dìWcH^tdcii tuoi vicini:chejn(uptfbircoiiojntor» 
tìO'SeTàp(B£Rno guclIo:cheha avenìrelorioifion fifa* 
|>erbiré>boiiOiCa(&^ìap1artgafiano*Verranno li fabri: 
Ideftii angeli:etqùi^litche>hanno a venireintuo adiu 
#oi;ia;^ 9c romperanno <iuefta coma:ide(l abbaflèraa* 
fioqM%i(Mti1updrbia:8ctorncra o^ heocu 
iCLa pròi^i^òne del corpus domini intedo che andò 
fcenetcoli fi Vuolefii'e quefta di farìto giauajntìi:fìr^' 
«e^^tie nec«(6riò:chc tu fia prepara ta{>tìttiaf:acdod*e 
Jdiopoffaedificàrela calà fuainfe/oice farito paulo 
parlando dellò èpìfcopo che chi delìdera la prelatunt 
debba èflìfre expcrinAen tato perluoga «xperientia nel 
ta buòrta'vita ; 8c fapere la fcrittura Tania come Taitu 
jla auefjtTaria ?8c pero bifogna che quelli cittadini Qtif^ 



irtlrnf da goni affetto Icrrcno.Et quando Vno gli va itt 
iianzi:chc c no (i inclini peraffctto alcuno: ma che gli 
dica viuaméte:va?8c obfcrua cofirchcla iuftitia vua* 

fccoruovfhad'etforchcVoi facciate vno ordmcrche 
^Tnon fr tolga prefen ti : ebìfogna confomTarfrcon to' 
euangeìiotelqif ale diccOmnii qui nonroditjiarre ma 
firem:fratreni:8c fororemt*c.nbnFpoteff mcus effe di* 
fcipuhiS.Birognati hauerc inadio el padre : 8c la mim 
dtetSccduno buon o odio: eròe bifògriìi : che tu ti dr# 
cofr» Jdio che per amorfuo: 8c della ruftitia : tu facd 
contro a tuo padre** a tua m^di'erSt'che perloro ama 
te tu non voglia farepermoda alcuno coritrò alla lu* 
ftitia»ci.ui non odiranitnam fuam :perdct earhibifb 
gnati ancora hauerein odio Tanima tua'per Timore di 
Idiorideft cbé tu non- Vogli^fareper te contrò alla iu» 
ftitia:8c chetu voglia prima perderela vita: & rriòrire' 
che fare contro a Idio Scalta iuftitìa : &cofiiI(rgnore 
fiotra edificare fa cafa fira in te.Q_uddo Vno vuòf^edli 
ficare l'tia'cafa-dice primarfarciami guardare :feib»h(>^ 
eantì danati:3c altreprouìfioni Jl nofti-afigncyrevupié* 
edificare qua vna torre di excellentiatS df'cetho iotaii' 
ti danarr:ideft tanti fiorentini Volti a me : che io poffo 

gòuernarequiefla càfarche'rio ritornaffi poiin di(Ì)3' 
ftòre del fignore.Birogna dunque darfi tutti a Idio:* 
cfombattcre contro al diauofoìche lui h tutta quefli^ 
gUèrrxper obuiarè arbene:che egli vede? che ha a ve* 
riire:lafcititfe adunque tutte le mom^órationt : tornate' 
cotti allònitìone:8c a Idiotqui eft behettus in fecula 
^toium« Amen* 
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Oìefarffietrìnìtatis fupèr quihahitdtp]f*9è 

Xj^Pndifavigefinjatertiafci^a a à'u ì'a-M 
giùgnoiel giorno difangioudti batth 
fla aciuocdtòt 0 proteihre 
iella cittaùn [ma ma . 
riadfljiore 

([[^tìifaket imptetum efl tém^ui 
farienih&Ci 




ARRA LO EVANGELfo HO^ 
dicrno dilf rtifllmi in chrìfto Jcfu:chc 
elTfndo empiuto el tempo del parto 
di elifabeth partorì Vno fìglmolo maf 
chiotlaquale cofa Vdendo li fuoi parf 
t/.8c li fuoi viriniiche Jdiogli hau^u^l 
fatto gfatia di partorire;perchc rnfino 
quel tempo era (lata flerile.8c era inuechiata : fi alle# 
èrauano. Se pigliauono confolatìone con epfo lei • Ef 
Bij^oi psilTati gli otto di dal di del parto: andorono pet 
circuhcidereilfanciullo:3c voleuono porgli nomezai 
éheria:che cofi fi foleua porre el nome del padre, Alho 
ra diflTe.elifabeth.Neciuaquam fed Vocabitur ioannesi 
dichemarauigliandoficoloro.diflrono: enon e afcu# 
no delparétado tuo:cheh:ìb(>i nomeioannes jcomc 
àdùncp Vuoi chiamare coftui ioannes.Et allhora acce 
hidó cofloro Verfadì zacheriatilqualc era muto : ché 
ftoìte Vòléùà'cfié eg/i hauefllifcripre : ioanne^efl no^ 
rneneiusrdondefu fatta gride admJratione in tutti 11 
ftia vicini. 8c per tutte le montagne di giudea. Et alfhd 
ra fu aperta fa boca dizacherìa^ft difieBenedìttusdo 
minusdeoS ffraehquia vifitauit: 8c fecitredemptiohi 
bleb s rue:8cc,Q.uefto e il fiicro eùangelìotfopra de!^ 
le parleremo poche parole per rifpeCta della infirmiU 



m 
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ifo(<ra»chc baucmo.Io fono (lato in gride dubita tf^^ 
rtcifcio doucuo Venire qffujo no qfta mattinajSc péfig 
uo dì mandare VrraltitKpurrfinalmctc iodiffì:hor lìii 
io mi aprefentero?p)atreremo pòco:8c dirotche priegM 
ho Idio me.Qucfto mio maleepocha cora:à( fcno 
tuffi p el pdicarcte nòlo curereisma no Vorrei nel pdl 
care excitare più male che fi fiatperchenó fi debbetenr 
farefdio:diremo aduncp poche p^rofevEtprimoTc io 
yoleflì dire le laude di Tanto ginuinr aduocato Voftro 
k) no potrei mai exprimere fuftìciécemétf :pche hebbe 
Idnt^preuilegii'da [dio:eheequafi impoflfibile ahuo# 
fTìo a exprimerliiEt primo:ante cóceptioné e fu annui»' 
(lata da lan^clo ad zacheria: che harebbe qflo fìgliua 
Totfecodotfu fantifieato nel Ventre della madre: tertiot 
eocufronel venfrercju» do fa vergine maria Véneavtfi 
(arefanta elifabethtquartotnella natiuitafuafuaper* 
to la bocha di zacheria dallo fpirito fanto: 3c difle.Be^ 
nedlrtus dominus deus ifrael:3cc.La vita fua fu mara« 
ùigliofajche benché no faceflfi miracoli: fu mirabiliflì« 
ffia.8c il faluarore nfo difTedi lui . Inter natosmulierd 
hà furrexit rnaior loane battifta:rnfra enati delle donj 
tit no e el maggiore di cofluh3c diflfe in mafeulino gtm 
ntxt g exdodere la Vergine maria t laqfe fu maggiori 
driuirma dopo lei fu fanto giouanntbattifta iìmagji 
giore degni ahrorne moyfesrneheliaine gli altri prò* 
pheti furono magggiori di fanto giouini: donde xptì^ 
djfle lui.Hic ed propheta:* ptufqua:;ppheta : Se bécM 
^(lecofe fieno dette dì fanto giouani:tn nó (i manife* 
fta poi nelle fritture:pche dì molti altri fanti fi feggìc 
maggiori effetti che di lui.E t pero e nata difputa: * j 
ftioni tra H dottori della chicfaifaqle qftione ancora pS 

deidilToluta.i'.auguftinotdìceieglie VerorchenelTunar 
fu ma ggiore di Tanto giouanni battiftaima bene fo# 
no Rat; di pari a lui:come fu heliat che fu eletto da 
4ÌQi3c miifìis a dea;comc fufalnto giouanni « Fretereif 

Il tiii 



ÌrtndtIuUate fanfli todnnìs battile fuper lucdCdp; 

cidé róguttmosche qucfta grandezza del battifta firf 
' Ade quato alla grariatchcnefluno fu maggiore di lui 
ma quato allo ofRcio gli apofloli furono maggiori di 
luitperchehcbbonò vfficio a réftaurare el mondorche 
rion fu datoa gFouannKMa tafctamo andare le difpu^ 
tiation} perche fapremo apunta là verità: quando fate 
moin paradifa» Efanf? di rddràfonoUafi di tale vitaf 
che fono per fe nottfTimi infino a fanciullfiSc non han' 
rio birognodidifputa^Diremofotamentevrraadapta- 
tione di queftò euangelio:8c faremo finerio diro qua/ 
to potrò: 8c feio mifentilTida nopòferedireprujo mi* 
partirò fahza direaftro» 

C^NelIecofe naturali vediamo che la noftra cognitior 
ne e prima nelte cofe confuferac poi vieni? di grado in 
grado neUe cofe più diflintte:* più chiare*. Et cominV 
dando prima alla cognìtione del fenfo : Vediamo priW 
ma le cofein Vniuerfali:3c poi in particulari : fia porta' 
tkvno huomo molto dalla lungha: quando tu lo Ve# 
diitu non lo cognofci:fe:egliehuomo:o piantò inna* 
zi che fi muóua:poi come fi muoue cognofci che na 
épiantà:ma no fai fe e huomoto altro animale: 8c qui 
do poi faproirirtiàicognofci che e huomo: 8c quando' 
poi anchora e più appre(ro:cognofci eglie il tale:o pie 
f0;O giouanni»Cofi quando tu vedi venire difcofto' 
m mare vna naue:tu cognofci prima^che e Vno legno! 
por che e naue.pòicheegranaue.poi che e naue del 
tale.Et cdfì Vedi.cheqflo homo 8cqfta naue erono prr 
it^a nela tuà[<?ognitfóecófufaméte,8c poi diftintamétc* 
gto più fapropinquahoXofi nella cognitióe dellintel 
Ietto Ihttomo cognofce prima che e fecódo cognòfce. 
chjec fubftatìaipói chee corpo:poi corpo animato:poi' 
éfìt e atri ni ratìori ale: S homo : * poi che é pi etrp •o| 
giouaniroil tale.Cofi nelle caufeVèdiàhrió qfto medeti' 
iftc>.8c iymo vna caùfa pticulare e ordinata 9c determi^' 
£ita ad còfcpairti(Cttlari:Vcrb] gratta; Vfia fernétte de 



{minati àfaf(f r'ft^ pi^nta.-come c Vha vliua produ^ 
ce Vnò VliUót* poi quefto fa molte vliue:8c poi quel 
la ddlaltreiSc cofi vna caufa particulare i qualche mo 
do fi di(^e Vflitierfale* Va poi al fole;che e caufa piuvnl 
uerfal^ftu non diraitel fole genera qùefto vliuo: Seno 
. puòi applicare la caufa vniuerfale a quella particufa* 
rèiperche él fole genera ogni cofa:3c non determin a^ 
i3prio ad quella co(a particulare Va poi al cielojc he 
écaufa corporea vniuerfale dogni cofa quaggiù:» bc 

che tu cognofca quefta caufa vniuerfale: tamen tu no 
puoi applicarla totalméte a particulare : perche bifo*' 
gneria:che totalmente tu cognofceffi tutta la virtù del 
fole:8c del cielotSc cofi la cofa particulare come e difii^ 
polla ariceuerela virtu:8clinfluxo del cielo: Sedei fa 
lé:come cognofcc langelo : che vede tutti linfluxì ; 8c 
aqual parte della terra ciafcheduno e diritto: 8c cofi co} 
gnofcela difpofitione della pianta^comec aptaarice 
ùerli:per tanto lo aftrologo che no cognofce la difpa 
fitione della caufa particulare: diannc quefta mattini 
jlla(lrologo:ma cófidera folo la caufa vniuerfale fan* 
ia intendere la particulare:dice:efguira el tale effetto^- 
& vaffì cò ldio:8c poi non e nulla Lintelletto aduncg' 
f4o(lfo:cheelultimo:cominciandodifopra:quadopc 
fila natura humana:lapenfa & vedeinconfufo;per# 
ehcha poco lume:ma Ugelo la confiderà: 8c vede più 
in paTticulari:perche ha el lume fuo: che fi extéde piut 
dìc quello dellhucmo ìntéfiue:* cxtenfiue:laItro anV 
gelo fuperiore ha poi più lume che non ha lo inferio* 
rtrcòfi ancófii indando più fu alli altri angeli fuperio' 
ri veggono più affai in partìculari che non fanno lin* 
feriori:* vedi in Vrio attimo langelo: 3c fanza diftóriT 
lb:8c in Vna ochiata più che non Veghono tutti li huo* 
iViitìi ^ddft adunrpquaiido tii andalTi più fu di mano* 
JW rtìahò'agiriÉltriaYigerffuperiori infino a Idiotfapre/ 

itt^tUlfi^rticùlàri lutiti^ 
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V r ^fl'capofffeflu trìmtdtts fufer, Tucdxdfyttiu 

^f3t>ara corTiparatÌQficalcupaJdo:chceatt(>piiro:8t; 
dàlqualc depondono tutti li altri !iimi;vedc ogni co^ 
fa-etiam minima : 8c ogni parlicuJarc perfettamentet- 
ohe non Veghono qucfli aftri lumi.Hor fu che Vuoi tu 
dire frate p^r quefto ì Vocilo inferircchethi Vedcffi la 
faccia dì rdip^nella quale riluce ogni cofa-: & cogno# 
lìrefn perfettamétetTaperìa ogni cofa minima 9: in par 
ticularetperche vedria co ilìumeche Vedeua abraha» 

che Vedeua moyresiquandoparlaua con idio a fac 
cwafa^cfai* qucftojche fi vede in idio : 3c neUa pru 

rna caufa e immutabile:* infaHibiler &Temprefta fai] 
dp:3c non 'fi muta mai:che no fa cofi nelle fecódc cau 
fc.Hora queftb dircòrfo:chciothofatto: ftW a Vedere 
felocapropofito» 

fCl<a fcrittura facrae tòfi ordinata che alcuna Voft» g 
la fecondo quella caufa prirtià VniuèrfaIè:cheerdio:aI'. 
cyna volta pan a fecondo le caufe feconde. Q.lianda* 
a<i^nque parla fecondo la prima caufatquellotchedU 
ce:èferaio.:!5c fa>doabfoluto:immucabilìe:8c infallibi* 
le.Ma quando e fecondo la caufa inferiore:* feconda^ 
a:lÌbora;e conditionataiverbrgraria : lafcritturaparlaf. 
dantichrifto:* dchdidériudiciofinaIe:chc Verrà: que 
fio e fecondò la caufa primaipero c abfoliitò 8c infalti 
bire:maquadolafcritrura dicédi niniuc. Adhu<rqdra= 
gin<à die$:8c niniuc fubucrfetur:queftofU fecondò la-' 
caufa fecondatcioe dando cofi:come ftauono le cau< 
fc feconde:cioeperfeueridoloro nelmalip* farienò hìty 
tiftimmerfi in fra quaranta dì:3tperofii coditionatoe 
Se non abfoluto.cofi quello detto di ifai* quMdo Sf 
fcadezechìa:dìrpQnedomui tuejquia nrforieris? & ta^ 
mcnTnutofTunon mori pefo:perche la prima" caufa 
poteua campare Che Vuoi tu dire per cfuedofr^ho' 
ri dìco:che legtatVetuetcheiò tKo pfertunti^ejfono fe 
condola caufe prima:* pero quedo non può m9n# 
chafe:perche e feri tie^nella mente diui^^^ 
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^^^r^ró^cacbcftefttìi cdebìti mdrìrSc fa it6ftit\ » qUift* 
dò fatarfi che quello rho detto e abfi^luto ! & hottcldi 
nuntiato feeofido la prima caùfa.Quefta altra grafia 
de leuare via la tribuiatioric tua:3c allegcrirla:8c hauc 
grafie pid,pr^fto:0 più tàrdi.'e fecondo la caufa fe 
con da': 3c pero e Cohditiònaf a:fecodo che tu fàiai piu 
o màco berie.Tu fahchìe tu mi hai domàdato piu VoN 
ledi quelle tribulationi tue! 8c io tho fcmpre rifpoftd. 
quefto efecondochctafarai:8cquado pìu penitentia' 
ferahtantò mancho tVrbulatione barai ♦ Egli e ancora 
bene fcritro quello ih mente dìuina:8c fa rdio quellot 
che fara:ma a noi non ha detto ancora altrimenti: pé 
ro vi ho dettoYche no vi fpeztiate el ceruello voi mor 
morate: tarttò:8c fate tante immaginationi : 8c haucté 
tanta poca fede:chefatemale'a voimedefimìjiò vi Yxó 
detorctie a qfte trifculationi non eie altro remedio ché 
penitentia.Etche li prelati della chiefa:8c li principi del 
ta Italia non hanno altro remedio che qiieflo; & no (i 
può fcartipare quelle tribulationi altrim?ti«lCpero bi# 
fogna fare penitentiajpcrche idio! che e la prima cau# 
fa:puo rhinuire le tribula tion i» Voi hauete fattoerroré'" 
a qaeflf di:Tapete:che io vi difTu-che la gratiarche io ha 
ùeuo In pugno:era già meza fuoriiio non velia poflb 
quefla mattìtìn pronuntiare tutta perii voftri peccatit 
intendimi tu no bifogna:hauuto la gratia: tornare al 
^ipéccatifogniunoegià totnato alti exercitii antichit 
& dite fatta la fefla gabbato lo fanto:nonbifognafàW 
re cofi.* perche vi ho dettotchc quefla gratia e conditìd 
fiatarle fecondo la caufa feconda. Fu Vnohebreo dot* 
toredchiamatò thcodoro:che differche la fcrittura fan* 
ti non hauea allegorìaima che chiamiamo allegorici 
Vnaadaptatiane:3cdiire:cheil tcflaméto vechionófi* 
^uraiia el nàouo:3cchenon fiexponeua allegorica 
metexii chn(lo:mà quella era Vna adaptatrònc.P e< 
Al fatto Vno conctlio:(loilefu conclufoiché quella op\ 
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nìoneditheodorofufTihereficha ma cheta (cnttxmfi 
facra haueflri allegoriatcioe chefufTì fatta a pofta per fi 
gnificare quello.a chegit apoftolhSc Ti fanti' Ihanno d' 
rata:& ridotta:adaptatione e quando la fcritturanon* 
fu fatta a pofta dallò'fpirta fantbrper fìgnifitare quet^ 
lo:a che Ihuomo là tira:ma'c còfi adaptata pefcoforto 
• dalcuna cofa emcrgcnte:Cofi ftamani io» vogfio fere 
Vnvadàptationc di^queftoeuangeKaà refirenze: d/* 
coti perche tu r>òn credénTirche ioTa diceffì p allìégotww 
CCom efleticUrabeth imprctum tempui pariédr;: * ice 
tcratquado i'^no ha buono capo:habuonetùttc fenlìc 
l^rarcofi idioiquado vuole caftigare Vno popuforgli 
da Vno cattiuo capo : 8c poi qiiadb lo Vuole libetares 
cbc la;caft^gato:gli lima via il capo cattitìa: & ifcattr^ 
uo reggìmenro:hor fu a propofitaEfifabet eli imple» 
tUm tempus pariendi : egli era concetto fel parto tuo 
firenze in mentc"dTuina:croeche Idio haueua concct 
tò di datti el VÌuerepopuràre:8c bora e venutaiF rem* 
ptf^ del parto» 1 8c bàtti dato Fa liberta ♦ Elifabeth Vtrofc 
direiuramentum demini mei:el fignòre ha dìlpoftos 
A:giuratQiii datti le gratie:che ti habbiamadetrcxCo ' 
gnati,8ìr vicini audierunt.li tuo parenth* li fuor Vìàm 
ni fi fortOTajregra ti del bene tuo • non dico^ dericìnr^ 
che ti bahtìo fatto màle.malt vicini 8f pafentr ♦ tdeftli ' 
amici tuoi;8c jjuelli.che ti vogliono bené;8cche ama# 
no h.iuditia.fi'fbnorallégratii della tua lìberta^Étna^ 
tusedpuelraded hai hautafaliberCa tafcra quilo eua# 
gelioicome cofà nota, cheil fandullò fu fafdata - per 
^hebifogna.quandò enato . fafcrarlo» acftringcrto^ 
gche n5 (i guaftUe mcbra.voi fa fapete meglio di me 
Voi madreXafafcra tua fonadate la riforma. (àpelto 
delle fei faue* Scfebuoneleggiét Ie()uali (e tanonle 
ha ueflj fatte rnonhareftr a({èttate bene letftembraal 
fanciuIfd.S'farebbon figli gùafteJentemhra:pcf che 
.tliihai»flù v^olato fare^come fi faceua prima afchxtta^ 
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f^ecquélli 4 cheti riputa ui tua inimici • A; poi. harefti cò* 
^minctato a penfare . che tu doueuiveflere il maggiore, 
t£tco(i qùellaltro harebbc^penfatcril medefimo.do^n 
^e ùrebbe.nato jn te Vna grande guerra <iuile » 
?iuno harU cacciato laltro . Edipei fa ria rinato iti te 
HV^iatltro .tchc faria Voluto farfi grande • 8c cofi fa* 
tedi venuto^in.Vna gran.guerra,ciuile • Cttufai ^th^ 
.lior^la Italia vafotto fopra . Srfiria Vignato qu^tct^ 
^fan^rifònc:* hariati tolto la liberta^hora tu (è in fi» 
•Ccic^bifognathe tu alfoli diieiDembra:8c poicomfnfe 
arai a mettettiilf^fetto^Scle calze « che farà quand<v tu 
I|>anderai1e a1e*& acquifteraiquéUo.chenQn^ftrmii 
t<aO«ft àcqmftmi qudloxhe^onrfu niartud.*& harii 
legratietue nia feifognaichc prima tu aflblidi le t^èìn 
♦rtiidellche tuli conformi con ia vòlonta di idio.St 
<hc tu coghoTca queftaper la maggiore.gtatia* ché tu 
r|>o{ra hauere«cioe el VÌuerebn»8cpoì veùranòlegfàd>« 
ichetu fi faptàidSde.PoftdicsottofbWiti li òtto dipòr 
toronòil^iulloii circficidere.otto di ronòfetteAuò 
^fee^th^Tona erelte peccati mortali^ che tu haìad dr 
«cundderellolttaiictdi Jdeft collii p^nìtentia leuarli via 
i^flfono coloro ^ndiamaaxirdincidere^quefti Ibnò^, 
'|)tedicartori^che diconp*leua. Via quello' vitio fbgdórtii 
.ititortp.fittOfno1àfcìa^ndare1ambitione« Et tu donna 
^afciatfd^rélc vanila*8cle pGnf)pe>tu>nó vorrefti tìTttt 
circuildfq/idell'ftan uorredriafciare 'andare^ uiiii.Bc 
-pbrlgi feòfrtcH fanciullo^ tu IdTarài per forza • ecco é\ 
KÉòltcUotdheti cUcuncide.ciocche;pec paura gran par^ 
di uoì n folio ridotti al hi uiuere:Èt uolebit ei impo 
fviere ^nonri^patrìs zacharìe.el'fanciullo«nnétre c^ 

tB^I'^^é^^^^^^^f^^"^^ Qgniuno padre * g<he n6 
,^ògnòf<e ilpadre.prpprio.Tu fehota maLin .tanto co 
:^notcìménto firenzc& hai^veduti tad'ftgni che.tu do 
;^è|ertelli cognotcere thi eil padre tuo no volfezache* 
cglia^the fi cbiamanii el nome del padre«cofì tu no dlià# 



»iarc«l nome dctpadfc. non dare al padre budt m* 
aldio foio di qfto.che tu hai ricevuto, perche idio fo* 
lo ha fatto ogni cofa.non il padre ♦ neaftn^Et vocabìf 
Joannes.che vuole direplenusgratie.firèz^ eteft^to 
clonato da idio vna gragratia.rédi adiincpgratiat che 
c ftato I'4Ì per fuapieta* che tha fatto gratia non huo^. 
modelmondo.neil padre^pcrorédi a luifolo gratia^^ 
Quia non f^cit talitcr omni nationi . come ha fatto ;i 
te.queftp no/tìe ìoannes.te lo ha dato elfignoreJdeft 
per fua gratta ti ha dato ogni gratia . Et admirari funt 
,pmnes,verra tempo .che ogniuno fi marauigliera,8c 
tremerà di te,8c dirano idio gli ha liberati da ogni co^. 
Ià»8c ha loro donato ogni gratia. 8c noi aflhora cantei 
mo.Benedittus dominai deus i frae^l'Sc cetera:* rea 
deremo gratiaa Jdio dpgni gratia • che ci ha hafatto» 
",c tqucfto badi quanto allo cuangelio.hora Vna paro 
la.8c faro fine. ^ , 

*,friofono venuto qua quella mattina per fatiUarmit 
Iben che iomi fento pure male:priegoui:che preghiate 
Idio per me che fé e il meglio milicui queftp male. Io 
ui ho auìfare ancora : chenella voftra citta fe fatti 4i 
Wìolti peccatiiperlaqual cofa uiho da diretche fé non 
gii togtiete vìa:8c prefto^voi non harete quelle gratie 
cofi preflocpme harcfti^Et primo quefti:che vanno la 
notte:fannodi molto male:8c fi vuole fare Vnoordi* 
ne che no fi uada di notte:e ci fono flati alcuni di qi^i 
.tali:che hanno voluto torre qualche fanciuUat non fa 
pete voi:che per vno peccato:Idio punifce tutti li at* 
tri.Secundo vói fiate tornatialH peccati. rSc iipji . (late 
,piu in timore di idiotaquefti di quando voi ftaui co 
paura: Se dìceui:e ne viene iene viene i ogniuno era 
volto.a idio:*ftaua in oratione: hora ogniuno lafcìa 
. lorare.Te nqn fufiino fiate le oratiónijguaia Voi:ritor 
.nareadunqj allorationeiSc non dubitala di q Ho : cbie 
, U| c flato prornc(ro;pcrche ad ogni modo.lqfau?4 ;:8( 
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rijon Io faw per arhoreilo farà pfr forzai* quello e i-n 
ifallibile:8c abfolutcTertio fi Vuole prouederejche no 
figiuochiriodico aneffuno giuoco Se fe pure Voi vole 
rtealk Volte qualche fpalTo: fate a tirarelarco : a come 
ditte agK ofTn* ivo giucate di danari:ma£ate duna in 
falata:o duna radicero fimilecofe* Voi ridete : fapete 
Voi perche voi ridete.'perche Voi fiate auezzi a giucare 
e ducati:* pero quello vi pare poco: & rideteuenejio 
Vi dico laTciate andare le rn^ale conruetudine:qucftoV 
tempo da(lareiapenitentia:non da giucare : 8c darfi 
piacere:Voi ditte fattala fefla ghatbato lo Tanto* Voi 
hauete ancora a palTare di mài paiTiiac delle altre catti 
U€ acque:pero:Vibifognafareorationi : io ancora no 
ceflTero di pregare ldio p te firenze:ma non Vorreijchè 
tu TTìì faceffi affaticare iti damo : voi fiate quel populo 
difi-achche tanto mormoraua. Io vi prirgo dilettillTrtìf 
che lafciate andare fc mormorationi:8c che andiate p# 
ficuerando in bene:tanto che Idio vi cófermera le brac 
cùi.Et facendo cofi:non dubitateci niéte: perche rdioii 
1/i darà agnirofa : qui-eft benedittus in fecula fecu* 
lomm^ Amtn. 
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flauoelis cafttulo prtmQ* 

A ^pinquita delle corc'fenfibilt e cajif 
fa delle delettationi dcfenfi noari:ac 
quato fono più propinqui le cofe fcn' 
fibili al renfo:tanto producono mag 
aiore delcrtationi:ma*le cofe intclligi 
bile allo intelletto noftro : perche fo* 
no più remotetdanno rnanco 
tìone dode interuiene? che gli huomini etiam fpiritua 
li:facilmcnte declinano dallo fpirito al fenfo.Et pero c 
ineceflario replicare fpcflb alli huomini el verbo di idio 
permanteaergli retti :8c tanto più e neccflario quanto» 
Ihuomo e di natura:che facilmente dimentica : perche 
pion e di natura angelicaXangelo ha fcientia g j^pria 
naturadhuomo la impara ex accidenti:pero'dc facili fi 
puorimuoueredal fubietto:3cdimcticarla. Ancora ne 
celTarìo replicare alhuomoil verbo di ldio:g che per in 
confiderà tionc fi jdimentica predohSc quello interuic 
fie p la repugnantia de fenfi: 8c per molte diftrattionij 
o pa(Tioni!che occorrono alli huomini . Et tanto e pia 
necelTario ancora replicare la fcritluratquanto e di cc> 
le! che non a partenghino a fenfiiperlaqual cofahaué 
do io replicato tante Volte el Verbo di rdio:8c pure Ve 
dendoui di nuouo declinare al fenfo:fono tornato qi 
Ha mattina in campo» Et ben che mi fuflì meglio eiri* 
pofarmi per rifpetto della infirmita noftra: pure confi« 
dandomi in chriftomel quale ho podo tutta la rnia fi 
duda;9c co (e voftre orationi pregherete : che mi facci 
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(offtAó fono entrato nel campò della millftra di chrf ^ 
fkotdc habiamo pr efo quefto pralmo: per confortò di 
tutti quelli:chefono nella vìa del fignoreiSc perdirui» 
ehe rdio econ epfo noì:8c che non timiate di niente^ 
Se che non pogniate fiducia in altre cofedel mondoi 
fènoninldfo» 

fCMediitele voftre orationi io fono pure ancora quat 
che dtrino li noftri aduerfarii?che tante volte fona (la 
lidelu(i:8c voi non douerefti più aedere. hora mail 
che cognofcetejchef ono pazzi: Se non e da combatte 
re con loro:perchc dice fa/omonetche fe tu peftafli lor 
20 nel mortaiotche tu leuerefti via la fchorza:ac moii 
dereflilo:ma fe tu peftafTì vno pazzo: tu non monde* 
re(li:ac no lo leuerefti via la pazzia. Hor fu che Voglia 
mo noi dire:io fono ritornato quaflutSc dicotische ha 
ritrouatO!che la citta di firéze hora ha fatto ogni cofa 
fubdindalecioerinouata in tutto quanto alla parte 
fubftantiale:come di fotto ti diro: 8c pero vogliamoci 
re nuoue predicationi^Tu faitche io ti diflìglaiche noi 
fauano nella arca:be credi tu padre:chela nodraarca 
fh'a bene?n io la vegho leuare più fu alta hora : hani 
ella delle trìbulati6i?fi qualche vna ancorate bada be 
nehora:cheilnugolo:eitoa piouereadofTo adaltri# 
fTIo ti voglio introdurequefla mattina Vna pfophc^ 
ria di iohel propheta al primo ìcapitulo^ laquale dieei 
Refìduum erucecomeditlocuda:refiduum locufte co 
medit brucus:ref]duum bruci comedi trubigo:exper^ 
gifcimini ergo ebrii. Iohel e interpretato in più modW 
& prima iohehided aperiehs deus :ldio ha comlnciaìit 
to aprire Vnaltra porta» 8: a largare la mano in charit^S 
hara di belle cofe la citta^di fìrenzé:iohel:idedindpié£ 
che e cominciata la tua nuoua liberta : & ftamani co» 
minciamo a predicare nuouamente:iohel:ide(lde(ceJ 
désdeus:firenzeldio edifcefoad aiutarti: 8cfe Iddio? 
non fuflì tecoitu non harcRi tantobenCtNon ti difTì r# 

X 



Digitizcd by Coo<>^ 



Èiìììàutii e ditqfi fti el priiro di dì'maggiotu<fdiqu;ifJl': 
lo tu Tei andato in laiche tu hai hàuuta la tua liberta; 
Scia forala tua effentialeiua ancora numcrandorScuc 
drat:cheuerrai ancora in maggior gfctiione * DiconOi 
quelli philofophi qd inter creationf:3e gnactoné n>a* 
gna c(ldifferétìa:la creationc nópfijpponc cofaalcu 
na:qm:create eft ex nihilo aliquid faccrc: idio ha aea 
lo il mondotpchc Iha fatto di nulla.La gftatione pre^ 
fuppone qualche cofamerbi gratia:colùi:cKe fa le fco 
delle di terra:pref uppone la t€rra:che e la maceria, prc» 
«xift'entcjdellaquale luilefe:dandbTjuellaformadet 
la fcodella:8c del piaiello a quella terra : cofi dfcono: 
«^efli philofophi:che prcfupongono la materia pria: 
dellaquale dicono geneiaxfi le cofe : Se pigliare nouci 
forme: *qn una cofa:chc fi genera:piglia la forma fubt 
ftanlialerfi chiama generatio fimplìciter : come qnfi< 
genera lhuoma:che.piglia la forma fubftantiale: SC 
itieneda no effere ad elfercMa qn la cofatchc fig^heii 
fa nój>iglia la forma fubftantiale;fi chiama generation 
fecundum quid:comc qn fi introduce nella cofa qual 
che colore;o altro acci dente: 8c Tempre mai in ogni ge 
fictatione:generatto Vnius efl corruptio alterius:fcili. 
cet forme: 3c e queftotgche fe della terra tu fai una fco- 
della^quella prima forma fi corrapetet genera unaltra 
fbrmatfèdellegnQ tufai fuoco:ficorrape laprimafor 
ma dellegno»Et Tempre in quello generare nafce una 
q6nc*8t vnarepugnatia«pcheogni cofa -appetifcelef 
fete.ac la prima forma no Vorria nóeffere.elegno repu 
:gna al foco.gche vorria la fua forma, lacqua repugna 
alfo<:o«ma nel cielo fidicene effere queftarepugnan 
tìa*gche nò e virtù pafiTma da quelli inferiori* Ad ^po 
(ito nodro la citta di firéze e gnata di nuouo « no crea- 
ta gche la materia e quella medefima.ma e mutatala 
forma.f iréze tu haueui pria vna forma^che ti moftre 
to più giUtChe era m6ftruofa»9c uedrai,chcil cófiglio 



^ fkì A' ' Prèdica y/gefwìd c^ma \sVì\ì\V6t 

del ceto^Sc chi^^ucdeua.nó fra bona furmii Idfo èhi 
Voluto mutare vnaltra formai pohano repugnaco 
chi era in quella pria forma.Tu fai bene qir^ntarepu* 
gnitia ci e ftata.*ln e bifognato al dirpetto tuo che d 
Zìa introduttaqueftanuouafornia.Mafufai ;i:hcqiTÌ 
principio comincio qucfta formai tutiicèiri^Ja Citta d 
hora rinouata^ma nò e ancora bè rinauata.ronfidfra 
la natura.che fa la'gnatione fua a poco, a paco iqn fa 
Vuolefareuna piata.Ia gna pìccalina.&poi laualimi 
4o fu a poco a poco.Cofi qn fi vuolegfisìreuno huo^ 
ino prima fintroduce la aia Vegetatiu3.puoi a poco a 
pocorintroducelafenfitiua:ipoilainteUettiua*tato 
che e gnato Ihuomo.cofi e venuta la forma tua apoco 
apoco.fai tu.che io diflì^che macaua unacofav* che 
io difTì.chc tu la facelCtu aprifti li orecchi,* faceftila; 
8c hai fatto bene^adàqp la citta di firézee gfiatadi nuo 
up.Sc ha la foa forma fubftatialcA e crefciuta^Sc iatta 
hó,8ch6natuseftin munda;Ma tufarcheio thodet 
to-chcqucftofanciullòhaancora le braccia tenere^Sc 
( bifogna fafciarla c foli dargli le mcbra-8c poi lo vefti-r 
remo di brocato 8c dogni cofa.Ma bifogna firéze^che 
tu ti cófidi in idioJui ti ha apti ecieli daratti ogni 
cofa,Luiti haaiutaroin(lnoaqu!:3ccori fàira p laduc 
niretlui ha fatto ogni cora.nó fia neflunovche fi gloril 
8c beato a chi fi cófidera i Idio.ondediceeI pfalmo no 
flro beatu^ vinftc» qfto badi cilfpfindpio delpfalfticr 
trio mi fforzcro dadare pian piano.fe io potro^acciO' 
che el medico no mi dia la reprehéfióeJa pria cofa • fi 
ha a fafciareqftobabio^acfolidarli lemébra^A códur 
lo a ^fetfione.Scnó ti cófidarein huaddmódo wma 
in IdiofoloJonódicogìa.cheuoi nófacciate li uo* 
ftri cófigli.^ le uoftre j?uifiói,ma bfi ri dico.che no ti 
cofìdi in hó«ne in fapiétia di hó^gche ^fto e vno tépo 
chemichcrail ceruclIoaognihuó*8c eflìgià ueduto» 
Ch< eli e macato a moltijo ti ho detto che ogni cada. 
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itfkréàl fuo eH^tto.vien qua incredulo in che ti confi 
diluirgli e fcritto * noliteconfidere in principibus.Sc 
teim»n6 vogliate cdfiddrui ne prìncipi, dimnni come 
Vuoi turche eglino aiutino eeJe no potranno aiutare 
fr » lo Voglio difputare con uoi increduti » ecco qua 
iob vos dedeò tam magna dicitisv 8c cetera bilbgnaci 
VA poco tornare al nollro iob Venite q voi dice iob» 
fbe ditetante gran cofe di idio^'io le incedo ancora io 
8c altri buomìni le intendono» 8c fecódo la voflra (eie 
liaJocognofcbahcoca ioquefte core^quafi.dica^que 
fto«che voifparlatelo fanno infino apefciolini^Nonin 
tehdete^che quelló parlare di iob fuffì peir Tuperbia» 8c 
Mente di manco diceua.to voglio difputare con idio» 
in^qfto pareua bene fuperbia ^ et pero Tappiate « che ìm 

Créhiadrfi dicrdirpuure.dimàdatene^tU logici* Vna 
difputa e che (i chiama dottrinale«che difputa el difce 
polo col maeftro per cagione di imparare, la feconda 
h chiama tentatiua.quando fi tenta vno per Vedere fe 
e dotto:la tertia Q chiama fophiftica»8c ^fto e quando 
Ihuoma difputa per acquiftare gloria » Diceadfie^ iob 
volere difputare con idio dottrìnalmeatc perimpara 
lre:8c prima VokandofI a gli amici fua iob dice* Voi di 
te:cheper^r peccali foli vengono letribulationi : & li 
buoni noRbanno:mafoIoÌicattiui (bno tribulati i a 
quefto niondotma quello non e il verotperche an to# 
fa li buoni fono tribulati in q(la vita «Et ideo vos edis 
cultores diuerfbrura dogmatum:Voi fiate cultori di df 
uerfc fette cofi adSqp-io voglio quella mattina difputa 
reprima con VoitSc poi con f dio. Fateuì innanzi incre 
éulidtì che vi cófidate voi guardate la Italfa come flas 
ft come fapparechia.Ma fe vogliamo difputare ihfie^ 
ffne:bifogna che c6uegntamo in qualche cofat perche 
lo arguente:3c il refpondentebifogna che Conùenghi 
mo in qualchecofa:fe vogliono difputare.Se qfte cofe 
tengo no £ prouidentia di idiotSc io dico di fi: 8c tu a 



r 



PreJicdyìgeJimd quarti tòt 
cafii bifogna accordarfitche idio:e;8c cSuetiife nf pH# 
mi principii:cheaUrimcei n6 potremo 4tfpularc:& |;o 
dicono li philofophiXonira negantfs principia pria 
fio ed dirputandfi*5e aduncp tu mi c6c<di:che dia et 
dacp mi cóccderairche pordc fa ogni cotrSe c può : Se 
là:aduncs vuolc:fcfglivuoIe:adun(^j)ued^chc fa^ 
puo:8c vuole:adaqg qde Vengono tutte g fuaprouidé 
lii.Ma la Tua prouidentia debbeeifere corHuftiUa:ad 
un^eiuftoxSc kh fua volata debbe effere iufta:ad^ 
unc^ lui farà bene alli buoni: 8c male alli cattiuì : ma 
noi vegiamo in quella vita li buoni haucre male: & li 
attiui hauere bene:adunGp oue eia iuftitla« Vedi ad^ 
Unqp fe diPputiamoitì cpdurro a poco a poco t che mi 
cdcederai.che e vnaltra vita dopo qucfta;che ditu ad 
UncfiJe vogliamo difputare.queflecofe Végonoegtic 
fio dalla pria ci.'dirat di firgche tutte le feconde cae de 
pendono dalla prima.i'ei tu chriftianosalmanco ];ver 
gogna dirai difiradfiqp dirai:che véghino da iefu chrt 
fto ;ma (lamo differenti in quefto:che tu di: che b&ha 
dependino dalla prima ca:tn che Végonopcorfo na^ 
turatelo dico cheVengono ^ corfo fopranaturale:fè4 
tfiadofpotentéloquar:diceiobiodimadeto a] Hgno 
rc:gcheecofi la tal cofa:8c la tale: ma pria vi Voglie» 
fTioftrare:^eftiscuItoresdiuerfora dogmata lecofèt 
che vcgono g corfo naturale:ucgono tutta uta a vno 
md medefimo fépre o quali fempda uitefa de luue In 
fiuofa uIiuefempre:oquanrempre:el cielo fempre:o 
quaS Tempre o^a a uno medefìmo m6:ma ^ftaguer 
fa nò e come laltre paifate^ie aduncp tu nóhai uiftoe 
che mai fia ftato prefb uno regno in quefto mó:8c (aa 
a^a colpo di fpadatne fare una guerra in quella manie 
no fi ricorda da cétinaia dranni in quaradficp nò e 
cofa naturale:ma fopcanarurale^Pretereaauolereuln 
cere in una guerra:!! dicebifognare crecofe:uno orti# 
capitaAQìfoaasacordineipcfà tu iaqueftaguetrai Jt 
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^fcoiri da1tiii'i:'8flà!tra parterché.no ti voglio htéìf? 
^ucfto df reorfò! 3c Vedrai quellorchc fecon do' d cbrfb' 
naturale doueua féguire 8c giudicherairchec no cita 
ta Cora naturale:ma fopranaturafcPrctefea te ftatd p 
detto tato tépo fna^i qn ti diceuo che fi piglierebboii 
no le rocche c& le meluzetel predire le cofe future e co 
fa:cheaparticnelblaméte a rdio:adaqB quella e ftatàr' 
cofa fdprafiaturaleteu mi allegherai e caldèi: 3c roma# 
nlé*aldrandroìtia?no»què(le eofc-fiimno ratje* 3c fu 
rono t^phetàte. Va leggi hieremia:ifaìa! Se fi.pphetiiSc 
Vedrai:che furono tutte ^phetatetio difo t che non ci 
c rimedio a tutta la italiasfenonidiòt fefèhàueffino 
Vno milione di fquadretSc le rocchè'di diamanti non 
li uarranno nullatfe n6 penitétiattu lo uedrai^Tu fait'^ 
che io ti diffirche qn eglie rannugulato el tépo : Se che 
e paffa via vn poco Vno nugolo:cl fole Viene g lo fpì 
raglio:8c alcuni dico no: egli e fattò el buòn tépo t io 
ti dico no ui haner fidazarche ogni fauio Tara ftoltò» 
Etpo ti ho detto firenzei che tu facci leghafolo con 
chriftorVacólui^pchelaitalia nó ha altro remedio fi 
nò penitetia.»* noe ancora nulla?* n6 e ancora caùa 
ta la fpada: vedrai qn la farà cauaf a foritc!? gioco farà* 
fTPuo efTerecchè ancora nócrediate^ ne uogliate ere* 
dere' voi hauete Io exéplo inazitchc lo hauete cófeflt 

10 uoi medefimitSc pureunaltra uoltà tdrriatèatla 
ftrafapictia^humana.Nó vifidatein quelli belli téplt 
qn el fole dafuora quelli belli razi gche idio madami 

11 razi p accecami a fatto:beata te firenze* che hai co# 
minciatoa cognofcererche non ci e altre) ^èmedio lV 
nó penitéria fé tu nó lo cognofcerai: guai a te firezc' 
lo haueuo difputare co fdiorquefto lo faremo poi dr 
noijio dlcorfignorepchehai tu'fiitto cofi'gche loVò 
glio rtnouare la chiefatnó li piace più li gouerni della 
italia:tutti gli rpacera:ha già cominciato ad qualcht' 
VnpiSc t^ Jhai'Uf duto, Vtin^ titeretis{9cc«farìa itiélio: 



t!Rit\l pazzo non parlartiicoftoro ^fanòcoff frìocWei 
■ f jdio uolcfTp.che uoi tacefli. Audite iudidfi (enfi: audU 
tetSc auribusecipite:ric(lfata:ic.Vcnltf qua uecch» 
«cechi dico di fenosnó dànituenite qua uoi:che haué, 
te ii fenfo vecchio:* uoi fenfatiiche hauete lo fpirit<r' 
fantoiuedete:8c fate iudicio:Sc voi:che andate al fen« 
lo (blo:uedefe.3c vditc almanco co li orecchitpoi che 
ndintédetec51ointelletto:hauete uedutotchelaittik 
4 lia ua fotto Topraihauete mai ueduto alli giorni uo 
w ftrìfimil cofa^fcriuetetacciochcfintiEda digfiationeia 
gnatione. Dice iohehiohaueuo uno bello giardinòt 
l^raui nato el cauolotuéne la erucatSc magio lefoglie^ 
n poi uénelalocufla:3c magio il refiduo della eruca:uc 
• nepoi ilbrucoietmagioelrefiduodela locu(ta:poi la 
rugia da cattiuatdc la ruginerche ha leuato uia inflno 
alla radice: Se guado ogni cofa • che 6 ha a fare adoqi 
diquefto giardino?faciteiudicia:ha(ria guadare quef 
lo:che ui e:* mandarlo fottofoprarSc remin:irui dcU 
laltra herba:fate iudicio. El giardino e la chiefaVniuer 
ralé:e cauoli uerdi lignificano e fedeli che hanno la fe 
de uerde:3c viuaiaffai Volfe nella fcrirtura fi piglia la 
Virìdita p la fedetlaquale fìi al tcpo de gli apodoli» Le 
ruca:che cauo uia ci uerde^furono e tiranitche amar# 
zorono II marfyri t Se leuorono uia tutti li rami uerdl 
deh chiefatuéne dipoi I3 locuda i.la cauaIetta;o elgriC 
!o:che e aialetchefaltarquedi furono liheretici.arriot 
& fabellio:Sc li' altri:liqualì faltando in qua òc in la p« 
dicauono:3cfeciono tato male alla chiefa: dipoi fun» 
no CpétitOc hebbe la chiefa el regno:* comincio co la 
roba a VÌuereambitioramente;^cliiXurìo(imcnte: at 
quiuiuenne el brucotche fi magio el tronco:* quefU 
fono eprclati:che fi hano magiaro:* tolto ogni cofà» 
èra pure rimafb ancora qualche fogli a:che fempre ri^» 
mafe qualche buono nella chiefa: Se e uem ito hora la 
Ctfgmcj tepidiU:i;;hiCÌU£uai% ognicofa:che fihi 
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|<Ja^^ fare^ F^chf ìudicifitbifogna guaftare qucfto. 
gt^rdi no:& fì^minare dellaltrc herbe: che fìanu bone: 
& Te ftelTi cofi la chiefaimacheria in brieue la fede * La 
chiefa eadunq3 Tpacciataife idio no laìuta: fateada^ 
ìfididojiifogna mandare el giardino forco fopra.Ma 
y;egnianriO pia algticulare:el giardino fono li ptiJa ni 
cna c la roba:& brifìtiìrcgli fono attédeuono a maghi 
£f ^e ^fto .parrua tutto ii bene del mòdo: 8c qfì fi dice 
ua^'egli éàttotegVi ha detto a quel beneficio:que(lò 
pareua ogni bene.Donde non (i dauonòpiu allepre* 
dicationi: 9c le rucha li tolfe la fcrìtturatSc la pdicadon 
fietche foleuono e preti predicare: venne poi la locufta 
rh< falta:quefta fa la robatchc gli fa faltare de benefit 
tii loro alla chorte:8c attendere alle pompe: 8c alle Ve* 
ftedequalifanno con la coda in modo: che alle volte 
le viefanno tanta poluere:che non fì può paflfare & 
^lli caltct^Sc paramenti:ac ornamenti dellechiefe: che 
faceiiono pfima:tutti li hanno tirati adoflb a fe« Et tai^ 
men era pure rimafb ancora loro qualche buono co« 
fturtìe:hora nòn (i vergognono renere le concubine! 
U dargli le fpefe:8c quèfto e el bruco:che ha mangiato 
il lr<ico:che e la goIa:Sc la luxurìa:che ha guaflo ogni 
cQ&:Pure era loro rtmaflo anchora qualche buona in 
lémionethora e venuta la rugine: ideil la obftinatio* 
ìDe{orQ:8c(bnoincarrìgibili:Sc mangerebbonti eden 
ti:rome tu di loro nuila:chefi ha adunerà fare «Facite 
f udicium bifogna leuare via quello giardino* 
CHora diciamo delli reIigiofi:ad noi toca hora:haue 
uonolireBgtcjfintflI» primitiua chiefa el verde loro: 
chrftationo femprein nrationetSc in fblitudine: 8c 
(fa>:craepche haueuono poca faccenda:8c la poca fac# 
cehdaiveniua dalla poca rnba»Etecco venne le ruchtiì 
dof il diauolo: 8c fotrofpettedibenr comincio ain^ 
durre li rdigtoH a edificare belle chiefe:8c belle cerimo 

nicr^ darli aiii cati fìgurati;8c tutti di canta:cafttaicat> 
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te poi non ti c nulla di fpirìto ; cefi le nnonathe tutto 
di organi:organi:organi:8c poi no ci c nulla 8c in 
modo la rucha ha tolto via i! Vf rde dcHe orationi : flc 
ddlò fpirìto.iVta pure d era rìmaflo anchora qlche po^ 
co di lectìone di cofefacretvénela locufla: idefì: iaf phl 
lorophia:8c ha fatto falcare li religioli dalla fcrìttura fa 
era alla fapientia de phiiofopht:in modotche non fi fa 
ptu (Iraccio di fcrìttura:tamen era purerlmafto qualv 
chefempKcita nella chiefamenne el bruco: non fì atte 
de più a fìmplicita alcunatma Polo a cerimonie: 3c fu^ 
fluita (i danno li religio(i:& le monache a loro 6ambi 
ni:8(.zachere:purniétedimancoci era qualche buo 
noinftintothora e venuta la rugine delia tepidita:che 
no vogliono correttionerSc fono inCorrigibili^Facitc 
ergo iudicium:br(bgnaleuarvia qftogiardino:8cma 
darlo fottofoprarSc feminare altre herbe •Hora dida» 
model fecoleria virilità del giardino fono li voftri fi 
gliuoli:mentrc che eglino fono picholi in virginità:!^ 
lucha comincia loro ad mangiare il Verde: quado voi 
con vollre fcharfeline:8c con fargli andare tanto orna 
ti:gHnducete a la luxuriat* fate alle Voftre figliuole c 
petti dinanzi di feta: Se tante pompe fate loro: che la 
nicha Ci mangia la loro uiridita:ide(l la virginità loro» 
Etpero ti ho detto più voltetchc tu faci leggic: che ne 
fandulli:nc fanciulle portino feta.ne fcharlato: 8c hot 
ti dcttotche tu tagli loro e capellitpoi viene la (ocudai 
ch€ falta quella e I a tua fuperbia : che tu vuoi mettere 
il tuo figliuolofu in configlio:8c farlo faltare^^fu nelU 
ufidi«Eta qfto modo la locufta el mangia : 8c togli et 
bcncdello intclIetto:fegue p queIlo:che egli Vuole vi 
uerepompofo:8c vuòleilfamìglio:8c quellaltro vuo# 
tdaftro famiglio Se quella vuole la ferua:8c codognu 
no vuole el fuo famiglio:* la fua fcrua:8c quefto e el 
bruco:che mangia el troncò per la loro pompa:* fu# 
peibìa.Nafre dopo quefta:chc volendo viucre c6 tale 
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fpompf non pofTono durare:* dannofi algtiadagn 
.ff:3c ecco venutola rugj^ine della auariria: che fi dait 
no ali mali cótrati perla loro auaritia: che fi ha aducy 
fare di qfto giardino. Facitetudiciatbifogna .madado 
, fotìQ fopra Se porre delliltre herbetexpgirdmini ergo 
ihebriì.fuegliateui adaq^ ebrii:che no e tépo più di tata 
iambitionerpercheldio. Vuole madare giù ogni cofa* 
fCLomnipotéteadio ha deiiberato di mutare gouerf 
no in tutti li (lati della chiefa.ne ptì vuole mutare go 
uerno:3c vuolerchelafcino tanti bcnefitii:8c fe no gli 
. Jafcerano g amore:gli Lafcerano g forza:nefratl vuo* 
Jemutarègouerno:9cvuole:che tornino alla loropri 
jna fempHcita:^ pouerta : ne feculari Vuole mutare 
gouerno:8c Vuole mutare egouerni della italia,Beata 
te firézc che Ihai muiatotet nò folo mutatotma achon 
cio:come Idio lo Vuole:n6 fai turche io ti diceuosche 
idio vuole coH.Patti inazi turche dì:che nó fi può fta 
fc.aqflogouernorchegouerno vorrefti tu* chcgouer 
jnoeil tuo ì io ti voglio moftraretcheil cuo gouer^ 
.nopafTato era,vno mó(lro:cioe vno gotierno móftru 
ofojhàueuailxapQ di leonc:lefpalle:8c lebraccia dot 
fo:el redo della parte pofterìore erano di cane*Fatti ia 
gazi lo Voglio difputareteco:tutri e goucrni (i di'ftiiì 
guono in treiprimo regaleiche lì damada monarchiat 
quado regge Vno principerei fecódo e de nobilirquaii 
do reghono eprimr fàmofi 8c gradirei tertioe popula^ 
rerchc fi chiama ciuUeiSc poUticcQ^uale Vuoi tu di q • 
fti tre? Vuoi tu el prnojoh no?che faremo ferui: o Vuoi 
te il fecódo'no:che il popolo no vuoleradac^bifogna 
che tu tolgha el tertirjtma el tuo^ouerno era Vno mà 
ftro.El capò di leone fignificalafupbia pche il leone 
uole eOTere elpoìo fra li aialirle braccia dorforqfti erono 
l^>mani>ajtirire a feJarobai.certigMndi chefachofta 
uono al capo:3c mateneuonlo grade p potere megUa, 
tiiareai^.u. poilerìora dicane:UfatclUti«cKegliahA 
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ìiuono din!ornoidic?dò:ìo Voglio fa tafccofa 8: fo 
Vòglie la talrjfatti inazijta di.*che no fi può fare ogni 
còfa horà f qrtb ^òiiernorio rt dicojchc fi limerà apoi 
io apocoìSc ftraflì ogni còfa^Mà ió ti nrìoftrefrei:che g 
rnoincoùenìéterchetu poflTatrouarèin qflo fenetrud 
ùaneltuogòuerho palTato mille: inqllonófi potei 
<afa're1uftii!à:in ^lloil danaio andaua in corbona:in 
§llo fi 'pfgnauagiuràmétifalfi nellioffiri pdtef 
jùa maritare vna fanciulla:* cofi va difcorrrdo.Prete* 
rea el gouernorche tu Vuoi farettu var femp di male In 
peggio:gchequato vai più in la in'epfotfempre diuetl 
fiuferuo:ma mqftoQntovaipiuin Ia;ìn epfofempré 
Vài di bn in meglio ^ diueri più liberoret paflfera fopra 
^gni cofa pi] uiagiò del cófiglioJdiotiha introdotto 
fui qfta forma eflTentialer 8c batti leuato via il gouerno 
cattiuotScideo eruca venite venutala eruca 1 3c qfto 
f flato il primo barbieri ? che torta vìa t\ Verde della 
Italia :ideft egra maeflri:eprindpi:che gouerno /a Ita 
liatvediiche hà già mutato qualchuno ♦ Verrà poi la 
locuftj!* àftofarail fecódobarbferejche nó farà mi 
co potete di qfto primoitagliera vfa tutti erami jk faW 
fera ftirte qfta loeufta. Verrà poi eltmct) : * ^ftò farà 
Vnaltro barbiere:ilqle nó farà maco potete di ^fti anzi 
piu;3c qfto fbarbera via le radice:* preti:* ognunot 
poi verrala rugine:* la mala rugiada : * §fta farà la 
peftilétra:che monderà;* fbarbera via ogni cofa , Bt 
beata a te f5réze:fe ti cófiderai in rdiojpche le nuuolc 
andrano a torno a tomo;* in te nó entrarrano:mor^ 
ifino adunqp di molta pfone;* rimarra poca géte. Voi 
vi andate beccado il ceruello:io dico a voi ambitìofis 
lardate andare la voftra ambitioné ; gche vi dico che^ 
ha a Véire deli altri barbieri;* idra ogni cofa fotto fo 
pra:tu di:eli e pafTatorfi farà più nullajftiao fi poco ave 
defjetvedra poi eoe ladra expgìfciminl é ebrii.Cdafto 
rigiralio i^efit xpo;8c h Tua dolce madf io firétClMi a 
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(ognìttone& tunnc prima della fede catholtcatfectni 
do delle cofe future«Et fono (ite le ragioni della fedet 
che io tho a(]ègnate;anzi idio in me te Iha aflègnaUt 
che tu puoi diretche la non ti fìa quad fedetma certer 
xatSc non ti bifogna Vedere prouarla con miracoli. Io 
U me taro fono chiaro |^ quelle ragionirche nò mi mo 
lierei da federeife io fentifTuche li futTi fatto Vno mira 
colo per andare a vedere» Ringratio ancora lefu Chri 
fior9c la madre:che lo exéplo della tua citta tha dato 
ad cognofccrc le cofercheio'tho detto più tépo fa a ef 
fere vere : che fé io (haueffr; detto dua anni fa : che lèi 
mefì fia:la tua citta Tara libera:tu no lo hareftì creduto 
come quado io ri diceuotepaiTera Vno emonti:& Ver^^ 
ra in Italia Se con la fpada in la guaina pigliera le for^ 
tezze con le meluzze:3c le citta:Sc li regni : tu non lo 
credeuikofi fé io thaueflì detto otto mefifada graues? 
za rarhoncera:Sc n agiuftera vniuerfalmente s tu non 
iha redi credutoti eccohora chellafiachoncia tutta 
via Cofì fe ip thauetTidettoschegli ufici no fìdarano 
dal prìmo:ma dal popolo:tuharefti detto ; fé cotefto 
Verraslo fono c6teto:8c non voglio mai più cerchare 
nulla; 8c tanrven tu feipure ancora ambitiofotSc vai cer 
cado ufid« Jimilméte fe io thaueffi detto:la fignorìa & 
fa liberati no hara hauerepiu rìfpetto a pfona: tu nd^ 
Iharefti creduto:eccò che egli e fatto:8c tamc tu no ere 
4i ancora» Itcmrfe io thauéfTfdetio'.erara vnocòfiglio' 
Vniuerfalet^ Ioquale barano a paifare tutte le cofè;tu 
n5 hareftì cerchp^altro:% harefti creduto ogni cofatSc 
^cco che e fattosi' tu no crediXofì dellapello delle f<i 
faue:(ài chetu dÌceui:io Raro prima a patd:che mi fìa 
tagliata la mat>o:che io fenda mai lafaua neratft io ti 
diceuo:rdiote lafara diuentare in mano di bianca ne 
ratdc vedi che al dirpetto tuo fì vinfe : Se no Tapeui tu 
fteflb comex:dtiadì(rea ^ftecofe prinqpi.Sc io lo G):9C 
c5tradilfo;io ancora K tuoi dttadini:li Cuoi fabditi.Sc 
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fttn? al dlfpeètó dòghunó fi vinfe » & tu n 5 lo poreul 
trcdcrct* pure c»Nó faitu^chc io ti dilTi* che Jdio ti Wm 
bereria da molti pericoli:* dilTìti fa oraiìone affai che 
€5 lct3ratk>nì habl^amopaflàto ognicofa ihfino a 
tó tì reduto qfte corepafTatca memoria : accioche tu 
mi creda a qìlòtche fia a Venire , incredulo io ti dico^ 
chelaricolta:chettthaiqfto annotta non Ihaueui tei 
uere:pchelihaoeaapderefi<ple{^ogietri g legctirche 
Ihauéano a guaftaremngnitia ldfo:8c la vergine ♦ \n» 
credulo tu no crc;di ancora pure a f dìow Tolo qllo: che 
€ ftato dréto alla tua citta douerria baftare a farti cre^ 
dereitu cerchi pure fegni.tu ne hai veduti tati\ che do 
uerrefU pure credermi.Tu fai:che io ti diflì: quado tn 
la pace di ottattiano p tutto»ecceg!adiu$ domini fujj 
terra cito»% VelocitenEtrai:cheio tidiceuo:qfta pac* 
gride mi e rofpetta:8c qfto bel tépo fi gua(lera:8c veri» 
rtno le niigo1e*Et1uno diceua.evuole ac^ftare credito 
lajtro ejgii ladìee p fimplicitasScla maggiore jjte : tht 
cotradic^Upnotdicotelo io :io telo diro pure i chea 
ogni rnòdotò ho portola vi ta i abad^no^ eglino ero 
no e tepidi 6ti:reIigiofi:8c re1igiore:che no mi Voleuo 
nocredere:8c io t! diceuo:3c dicotì : the meà dottrina 
non éftmea:vedi Te io ti parlo gagliardo:che dì nùo-* 
uo ti dìcotche delle cofeTuture : mea dottrina non elt 
mea* Wa io ti voglio dire:chequefbi lorocStradittio^ 
ne ti « gra fegnoiche qllotche ti didamo e da Idiotpef 
che tre toifè fono che modrano vna coradTere da rdio' 
prìmo?2elus:el zelo del honore di Idio: che e nelle cò 
fe:chedidamo:recado:pugna:cheremplecofe di fd« 
dio hino hauutoc6tradìttione:tertio vi(lorìa:che infi 
néhano poilèmp vinto*OimÌ!chi cotradifle achrìftot 
rcribi & pharifeitche crono li facerdoti: chicohtradtflè^ 
alli aportolisa Tanto Paulo : & alli martyri : raccrdòti ' 
dcllì idolisa.S, Auguftino:a Tanto Bepedetto:li mohaì' 
<tfuoÌ9a Tanto FraccTcX» con^radiffono li religiofit che 
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dìflbnotchc e li era pazzojntcdetemj bnjiò glCi dV qjfi 
rcligiofi:chc nó fono boni:bn fo:che ne 3 boni i og^J 
luogotma ecattiui fono Venuto a tato: che eglino na 
credóo alle loro cóftitutiói mcdicàti .vuqI dircqlliichc 
Vàno médicidola viu loro avfciaadufirio.eqli^ dico 
che n potTono te nercbéi ^prii;ne poffelTtói.abono ha 
ucrc vifto:8clettp:qna,Cdomficq,s|p^fela vcrgje:mc 
tre che tcneuoao le poflellìoe: 8c che a lultio mqredo 
laJicio nel fuo te(l5:chc non tcneffino bè i ^prii iv5 di 
co delli monaci:eqIi béche podìno tenere poficfiìóìttft 
debbono. vii^ere féplicemètesCoftoro vano pjiìcid'^ifi 
tale.i.fecc el tale difle:ioti dico:f^ epe lui» Eflote fatto 
res Verbi;nó auditores tmrfeadSqp no crcdpno alle lo 
io cò(litu,tÌQÌ:n6 e marauiglia:fe nó crcdqnQ alle<o/è 
che diciamo qfi già cincp anni fono io annfitiauo le tri 
buIatiói:loro n credeupno hora che elleno Vcgono di 
cono; voi harete trìbulatiói:io cognofco icora io la lai 
tuga qn ella egrade«Ma io ti annatiohorabA:etloron 
Io credoo:qn verrà poi:che lo vedrano diranot a fiprc 
tini voi harete delc 'pfolatÌQÌ:dcvoi direte alora tiefMdft 
tìepidi:che fi credetele nqIIo:chr voi vedete, Etqn tu 
odi qfti talitche ?dicono:fa loro q(la rifpo(la:gcD .Voi 
fiate (lati (ep tiepidi:cb hauete Odetto alla dottrina^di 
xpo da xpo f qtpo io ora conofco qftp: c6 q^a dottri 
t\2 di xjio e cofa VeratSc di lorotche fe nó tenfiertino el 
focotche elino rìnegherébono la fede«NÓti marauilta 
re:feiofonogaliardo pdl qdì tepidi;etdi qfticattiuii 
i;c& a mebifognafare co(i:àc idio vole:che (ì fcppra q 
f^a tepidita loro iorcredo fartene flo divna pdica ^pria 
di q^i tepidi. Vltio vi dicopiliatedua libri. 8c (criuete 
r.vno tutti qdi tepidi 3c qdì cattiui : che nó Vogliono 
acde:3c ne laltro lib*(crìuete tutti qlli:che credono: 8c 
che Qofe(rono:;dc c^; fino bn;c'ì Voitu dire p qfto frate: 
dico C) vedrete i poco tpo rimier pochi di qlli 31 pria 
ÌL 8c afTat di qlfi del fcc{o,Eldicoui eli qfte tribulatioù 
hano a Vcnir:rarao gradirle vedrete:c3 fette ottaui 

4i §Ue tocheiào a tepidi;9c alli cattiuuma a ^lUtco cu 
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4dhot!lc C'> fariò bn ne tochcra poche» Faftiinazi tcrc 
duIo:c ? di co qfto c flato poco flagellorgti poco q"o^ 
cb tu hai h^uuto dréto a te:c:> hai hauuto una rabis' 
di corcci: n hai potuto fare a tuo mòtSc qllot che ha^ 
biao dcttoea^ato fépinàziXoftoronhano mairipo. 
fo:8c tutta notte fi agirano g letto.n eeli d uero dónc 
8c qfi 1 qflo Dfilio uie qlo poca cofa:che n paia;cb flia 
cofi bn:di fiatto dicono:ucditu:n ti diflTi io : che qflo n ^ 
era bonogouemo .Credimi icredulo : che tu lai)erai 
col chuchiaio Ala rabiaior péfa fe idio ti da tata igetu 
die folo p péfarc di Volere fare malecfe tu uorrai f^ua 
ftare:8cmetterati a fare maletqto flagello affli ttorio tu 
harai fopra di te tato che rouinerai tu:8c la tua cafatSt 
chi ti feguira* Voi filioliftateallegritidio ui ha dato ti 
to bn rp5ale.cl!v uale più cù fi hauete gduro» O noi ha 
biao gduto pifavMo ti dico che tu hai guadagnato inol 
to piu:che tu nó hai j2duto:euaIe molto più el bn:che 
hoggififa qjchecioche tuhaigfotbécheio tidico:c& 
pìfactua:dc rìharala^cheidio uole:chepifa fiatua:8c 
€hetulhabi:8c e tua diragióe:8c rìharala fanza fcru# ? 
polo di afcia^Et fe colui.che la tiene:nó te la rédera g 
amoretto farà pforza:Sc farà tuo amico g, forzadafcia 
pur fare a idioiche fa bn eòe lui ha a fare.Ma io ti diro 
fiora bnq(lo:che tu Ihareftihorariauta tfenófunino 
(late le mormoratici tue Se anche qlche tuo cittadino: 
io lo fo qllotche hano opato:9c folo p uta hQana:8can 
che altra uia:caltigate dico io qfte itelligétie* Prete* 
rea ti dicorche uoi hauete più étrata che prIa:o che di 
tufrate:io dicotche fe pria fu haueui dugéto mila du 
cati détrata:3cora nehai.V«g.cinquàtamila:chetu ne . 
hai piuche pria pche qlli in pria nadauono in cor boa < 
ma hora qlli;che tu hai:tu puoi fpe dergli nel ben cóe« 
fri*ignoriotto:eccenencflunoq alla j3dìcatio uorrei 
Vedererche uoi facefli uno bel foco:dua;o tre la in pia 
za di qfti fodomitiio mafchi:o femic:cb fi troua ancl> 
etile d6ne.c!3 attédono a qllo federato uitiotfate dico 
Vno (acrìficio a dio:c& li farà i odor di fuauiCa:acora d 



figiiioca^ittfcare.'punitrVoi fignòrì bffbgna^chefa^ 
fciatclc mébra a qucfto bambino:* che facciate le ca 
fc:chcmancouo!fatefareqfta faladcl cófiglio:accia 
che neffuno cerchi più gua(larc:mandatela a lauora« 
re ijdi maeftri di fanfa rcparata t gche e più neceflaiiar' 
quella opera chcquefta: 8c troaatedellaltreperfonet 
che non habbino faccnda:8c che vadino a lauorare g 
lefpefcjcheriftarebbonoindarnotanchora loro fari 
no còtètì dareqlche cofa al cóeiche e pouero:fatela ad 
ogni mó:3c che vi fi facci almeno vno cófiglio drento 
inizi che voi vfciate del Voftro tribunale ♦ fit coftoro» 
che nó vorrebono chella fi faceffi trouerrebono femp 
^uifiói p guaflaretcl noi trouerrcmo ^uifionitche nó 
Il pofTì guaftareiincredulo tu faitcfie tu hai fcmpreper 
fo con eplb noiitu perderai ancora ijuefta^Vltimo noi 
hauemò già cauate le gratie del pugno:la prima larii» 
colta dellebiadetch eci ha impetrato la Vergine: fa fe 
conda che el nugolo e andato adoifò ad altri: la tertia' 
vi bifogna pregare I dioiche la fpadarche lui ha prepa 
rata*.3c ordinata fia conuertita in peftilentia: 8c che vx 
dì adolTo a glincreduli t Se alli cattiuì . Horfu figliuoli 
miei nort ceffate di dire cflTctie pfalmi: che vi ho impo* 
fto ogni ditSc digiunateli venerdijhoirfu Vno di della 
fettimana:fono contento el mercóledr : io vi difpenfb 
dai digiunotma almeno non mangiate carne el merco 
ledi.Sc fiate tutti vniti a que(lo:che quella gratia fim« 
petrt* Ad voi increduli dico:che Vi accordiate Pub po# 
tenti manu deit'ic ogniuno fi conuerti:accioche nó fia 
^llo babbi ad efTere tolto via della terra:ogniuno ada 
Quc fi accordi con chrifto:3c torni a lui. cuius cft glo* 
liaiSc imperium per infinita fecula feculora« Amen« 

CPrcdica 



Predica yì^ifima quinta -'Iff 
^PreJica. i fj<tfìa a di. i iJi luglio 
la quarta de tnenica c/opo la trinità^ 

{j^lndiget ergo domtnus Veflro 

SIÉNDO NOI NBLAR 
ca: & hauendo hauuto già il 
diIui|io da ogni parte dellar^ 
catSc ricominciando bora iob 
f ncceflarìo rf pcterc alcune co 
già dette del no(lroiob*Ut 
prima fappiate:che li amici 41 
iobhaueuoQo queftaopinio 
ae:che le trìbulatìoni ueniffì^ 
no in quefto mondo per gli 
peccati che idio non defli tribolatione alii buoni . Bt 
quando era detto loro.molti cattiui hanno bene : dU 
ccuono;^ucrra loro predo la tribulatione: 8c e contri: 
quando era detto loro:che H buoni haueuono male^ 
diccuono prefto haranno bene* Ma iob era loro Vno 
argumcnto:elquale non fapeuonb foluere: perche cf 
fendo ftato job di tanta buona vita' apreffo aìdio:8c 
fffendo Tempre vifluto iu(lamente:3c Veggendo hoi^ 
da idio eflergli ftato tolto tanto bene; Sedatogli tan^ 
ta tribulatipne:nonf>oteuono dire:que(lo eflere fta^ 
to perii peccati di iob^Et pero non fapendo rifpond< 
rc:ne trouare modo di faluare la iuftitia di idio:trouo 
tono bugie : & diceqono lui eflere (lato hypochrita: 
donde iob rifpondendo loro diceJndigct ergo deus 
Vedrò mendacioiha bifogno idio di Voftre bugie per 
difenderlo: eglie idio da una parte:* io dallaItra:Voi 
Volete iudicareridio non e accettato e di perfone • Se 
^ì!>4q ^ui iudica:lui non toglie la ragione al poue^» 
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fo:Sc dalla al po.tcntc:quandp Vno pouernf c da Vna 
pancia vno potente d?illaltra.:8c voi giudicate con^ 
tro Jil pouero infauore del potente:folo perche e po« 
tente:allhqra voi yi chiam.^teacceptatorìdiperrone^ 
Voi dite!chea idiopiacjC quella reprehenfionct 8cio 

vi dico:che a idiòViòn piacetnigie:fe Voi dite:chcn6 
lauede;diincjue farebbe idio ignorante : * farebbe la 
J^annatoconle VòftrebugJe:a1quale non e cofa ale»' 
nafcofa. Wa Io errore voftro vien^ : perche hauetc 
*^(lo il fine voftfoin quefta humana vifa.dc ideo ter. 
t^r triius ìrruct fuper vos:* ìncontinenti:chc fi muo- 
qjcra.ut turberà! perche non bauete aftrorefuglocfc 
Jfion in quefta vita prefentervoi non hauetc idio per 
j%roftrorefugiotre honper darui profperìta in qucfta 
^^ta prefehte* EtfelK^odiceflf^no tanoftra mernorìa 

durerà affai tempo irt qucfto mondo^pero iob fotte* 
; giunge 8c dice. Et memoria veflra comparabiturcinc 
ifitfara lan^hiòriayoftrafpenta come cenere: fenon 
firtmara di foi incordo alcuno . Q,ue(lc fonò le parole 
•di iob dichrarate quanto alla lettera . bora andrenricr 

• efponendorecondotchehabbiamo a parlare allevo 
'ftre canta* 

ii:Morfufirenze:che fifapenitentia:oh che alle cian^ 
de contìnuahièntè attendete:* allenouelle;horru io 
^rto nòuelle ian<-orà io:non fo fè io te lo diro tncoi 
^fa:ma le ir ia Vengono da altro luogo chele tue. Nel 
•^la predi<?atiohe paffata vi diffucome nella generatiOit 
ne del huomo a poco apocolìntrodiiceua lanima ili 
<teIlettiua:cioeIafòmiadelhuomo:,non dico 9 potò 

• il poco:comc fintrodurebbe la materia in Vno corpoè 
che crefcic:ma in quefto modo:che in prima fìntrodil 
' ce linima Vegetatiua:puoi la fenfitiuatSc puoi fubilò 
ivieheinfufa da idio la lanima incellettiua : 8t in cffità 
fto modo Ihuomo viene hauere la forma fuaapacb 
a poco 0 cefi iifCì ad propofito ; chea quefto nU9u# 
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tkito era data la Tua fcsrma efTènHaff in cjUèfYo mf (Ir 
prercntc.Et hucimo natusfft in mundo i ma perche ti 
fanciulIino!chee nato bora : ha le membra tenere ti 
dinfnchebirognaua fafciarlo: 4c folidargli le membra 
con lc&frìe:9c puoi inregnarli andaresS: parlare;per« 
che ogni cofa fi conduce de imperfetto adperfeftum» 
Dipoi vi puofe Vna conc!u(ìone:cioe:che quede coffe 
di quefte tribuIationi:che fono hoggi in itatiatnon fb 
no per cnrfo naturale:ma foprana turale * Et dicoul di 
nuouoschc fono per vna fpeciale prouidentia di idiò 
che idìo vuolefare vna cpfa grande 1 8c fopranatura» 
le.Ma lui va pian piano:perche Vuole condurre quei» 
I Ila gran cofa a poco a poco i de quefta cofa farà gran 
I male:8c gran beneima innanzi che mandafli fuori il 
I Riale:lui vorrebbe condorre pure affai gente a penité# 
I tia*Et diffiuì'.chenon bifognaua hauere confìdentià 
le non in idio:^ allui ricorre i % dipuoi alle paróle A 
iobfottQgiunfì vna prophetiadiiohel alprtmoxapiV 
tuIorScincathenamo le parole loro infieme ! elquale 
lì! ìohe! dice*Refiduum eruce comedit locufta : refiduS 
{ focufle comedit brucus*&c.fopratequalt parole ti mo 
ftrai.cheera neceffariofaremutationetn tutti gli flati 
y de'Ia chiefa.Et primo dicemd della chiefa vntuerfaler 
il che la eruca haueua tolto via el verde i cioè gli tyran» 
i ni hanno cauato viael Verde de martfrìJPoi lacaùa!» 
i Icta la locuda hauea leuato tutti erami:che furono gli 
y hcretid:che fedono moito danno alla chiefa^Poi ueh 
\ ne il bruco:che cominrìorono con la roba a darfì a 

I bitione.8c alla gola«Pai uenne la ruggine della tepidi 
] fa:8c difTItirpeco era dibifogno gittare el giardino fòt 

II tofopra:8c feminaredeIaltreheri>e«Timiliter quanto 
i M\ chierici dicemorche la eruca i cioè gli beneficii gli 
Il haueuono tolto la viridita della fcrìttura facra t % 
|j la predicationé « Puoi la locufla s cioè f a pompa 
i gli tiro in corte : pure m rimmafb luoro quilchor 

y ti 
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bono codumctSc Venne el brucco della gloria? 8c fii* 
Xurìa:3c ha guado ogni cofa* vldmo la rugine della le 
pidieatSc obi^inatióe loro e venuta tertio diremo qui 
ioalli religbfugliedifidigU hano tolto le folitudinc 
de la oratione.dc qda fu la eruca:cioe et diauolo Cotto 
fpetìe di bene:8c poi la locufta della philufophia gli a 
tolto la iettione delle buone coferSc el bruco: ideft gli 
.crnaméeit^ zacheregli hano tolto fa fìmplicita. viti' 
mo e vertuta la ruggine della tepidita » Poi veninno al 
fecttlo!* dicémo:chela eruca delle pòpe ha tolto via 
Il verde della virginità alti voftri frgliuolitpoi la locu« 
fta della ambitìdne:3c della fugbia gli ha tolto ti bene 
dello in intelletto.Sc poi il bruco della gola: 8c la rug;# 
j^ine della auaritia ha cófunnato ogni bontà. Et fimiU 
jnéte vi cóclufirche bifognaua mutare tutto il lépora 
|e8clofpirìtuale$(% cofìvi ^metto quella mattina di 
4^u6uo!che Idio io Vuole mutare tutto dipoi fottogiS 
/ijbcata te firére:che hai mutato gouerno:8c viuere:ac 
<ioche tu pìacci à idio« vitimaméte vi dixi : che po era 
Vedutoilprimobarbieri:cheverriano gli altri : 8crhe 
«imarrieno pochilTimi hominitSc morirà di molta gen 
€c«Nd intédete perotchc gli habbia a Venire prima Vno 
barbieri:^ poi Vnaltro fucceffiue: Se che non pofTino 
Venire ancora inneme:ma io vi expofi cofiluno dopo 
laltro g (èggtrr lordine della fcrittura^Èt dicouitche fa 
fa9fto:acpric(lat8cogni^no:chcegci{i potrà troua 
ie:|Sche no ci vegho nelTuno tato Vechio qtche nu pof 
fiancora fecódo il corfo naturale elTerui ad quel tépo* 
Vedrai poiallhora giuocoich^fara : fé tu non morrai 
troppo pftoiSc come ho detto: nd e q neiTunoeche no 
fi pofTì trouare viuo ad ql téposSc infine vi dixi; chelo 
cxémplo della voftra citta vi douerria badare a far» 
ui credere» 

flC Vtina firigidustaut calidus eflfcst&d quiatepidus es 
tstt^ calidus;hec;p firigidus incipiam te eoomere ex ore 
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«foiqlla mattina feguitàdo parleremo prima zVA cai 
di:poi alli tiepidi poi alli;fìreddì«Gt Volemo infegnarea 
ogninno quello che babbi a fare:excepto allì ticpidic 
pchefonoincorrigibili^ • 

fTAllicaldircìoealIiferuétidi rdio:diroIoroin prima 
co lo euagelio.si maferitis in fermone meo t 8c Vefba 
mra in vobis manferintivos eritis mei difcipuli Se com 
gnofcctis verìtatésfe voi darete faldi nelle mie parole: 
voi cognofcerelela Venta . Lo intelletto noftro natu« 
ralmète e inclinato alla Verifa;pero iateruiene alcuna 
Volfa:che nò Volédo dire vno la Ventarla dice pforzf 
come dice ariftotile nel primo della phifica:foIa veri# 
fate coatti de qftointeruieneperlainclinatione:chea 
io ìtelletto alla Verità. Ma quato lo intelletto e più pur 
gato:tato più intéde:c5e cefi guaCoeplupurgatala ter 
rattato ua più al cétro : quaco el fuoco e più purgato: 
tato va più in fu » Cofi lo intelletto quato e più purga 
to:tanto più intéde la purgatione Tua: 8c darfì alla Vir 
lu;3c diutta puratfedricefìrchenefruna vita e più pur 
^ata che quella del chridiano : come fi ho detto più 
Volteivedinevnofegnocomec Venne il viuere chri« 
ftiano purgo tutte fe herefierSc introduxefi la Templi^ 
dta:3c il viuere puro. Vedi ancora:che colui t che viue 
come chriflianorhoggidifta fanza peccati:* con ogni 
puritatSc e cóuerfo colui:che nó viue da chriftiano:fta 
/empre inuilupato nel fango: 8c pieno di peccati «Che 
Vuoitu dire frate:dico:che tato e viuere da chrì/liano^ 
quitofartrcognofcerela veritaraduncjfeio tinfegno 
la vita chriftiana:^p quello'tì riduco nópoflbcódur 
tfin errore:gche quelle due cofe contradicono: che io 
tinfcgni el viuetie chrìftiano:che (la nella purità del co 
tetic nella verìtarSc che dallaltra parte io ti códucha in 
orrorejo che io ti inganni : queflo faria quato dire: li# 
gni qua di biancho con lo inchio(lro:o dire:tigni qua^ 
ìiciocolbiancho:Iaqualconi non potria mai eflere^ 

y ili 




Adiincp tanto e condurti àì vìxxttc chriftiano: qtiafntéi 
t a dire:che tu ndn puoi andari in errore alcuho : mat- 
<hc ti faccia cognofcerela verità: 8c pero dice Chri fio 
hello euangeIio«si manferitis in me : de uerba nnea in 
Vobismanferinticognofcetis Verìt^tert):fe Voi obrèri* 
yeretelemìeparoleivuoicognofc^retela Verità qùal 
fono le parole di chrifto:que(le.'DiIige$ dominonr) de* 
um tuum ex toto cotde:8cc.3c proflìmum tuunfì ficut 
te ipfumtobferuaadunqp le parole di eh ri (lo : Scvhii^ 
t;etto:ac purga lo mtellerco tuo: 8: puoi predichi io:d 
Cofcfutureio altrò:tu cognofcérai Tempre ta Verità. 
Cundo lo amore e di grande eff icacia 8c virtù 1 8t nùfi 
t cofa più fortetchelamorerSc tanto e pìufòrterquan» 
io e prImo:pero amore della prima Varici i più forte: 
che tutti gli altri amorìtSc non folahriente t più fortct 
quia deus charitas e(l ma ancora per qu^ò:quia om 
ncagens:agitpropter finemrSt la prima verità e fifn^ 
della humana vita.DÌce Vna regola dtquedi Iogici«Si 
cut fe habet (ìmplìciter ad fìmplici(ér:ita fe habet mstm 
gis ad magk.Sc mallìme ad ma(tìme.Q_uató Vno amaf 
più Vna cofartant^ piula cercha : togli qua vno : che- 
ami le rrche2zc:<Sc quanto più laanìa:tanto 'piu le ce/ 
ea*8c dura piu faticherà a più perìcoli Ct efpohe per 
acquiflarle:perchcfé lepròponcinanzi perfinejel fine 
della hunisna vita e la cognitrone della verita.Q.UatY 
do fu fatto quella queflione di zerobabehiunó di co» 
kiro difle.che la piu forte cófa^chefulTi era.il VÌho:cOi#^ 
ftui cóhtìderaua Ihuomo (òh> quanto anahirtievegc 
eatiua:Sc connderauarcheti cibo lo faceua viuere : 8e 
dìfkiìì vino efler piu forterpérche altera:8c muta Ihuiìf : 
mo più che altró cìbò«La1tro confideraùa Ihomo qui 
tp allanima fenGtiùa: vedendo : chénon e cofa : che 
muoua piu il fenfo che la donna ; diflè la dònni eflet 
più forte:che altra cofa. Lai tronche confid^raua ,lhuo#. 
v(\o quanto allo intdletto;Vedcndo che lo intellcito & 




SUità di dominare: Se de! gouerno;di(1ètche il etéì 
Il più forte cofa . Zorobabel uedendo il fine del huo# 
mo effcrela prima veritardiffèla più forte cofa eflTcrete 
r^ritarSCpcro didamo lamore della prima Venta ttftd 
refortiflimOtO^triaomneshomifi^s natura fctredeli^ 
deranttlic tanto più (i ama quefta verità: Se ha maggioi^ 
tt efficacia quello amrorerquanto più fe gli agiugnecf 
fame dcUacatita fopra naturate: de tanto più quanto 
q[uefto amore e adornato di virtu:3c tanto ancora pia 
^mto e fortificatoti munito di buon e operationiv 
Ó^ueftdf amore delh prima verità e (lato quello : che 
ha Aiperato Se vinto tutto il ofiondotquefto equellos 
che fecegfi apofloli con fa croce in mano:che e la più 
deboJe^ofa def mondo: vincere ogniuno. Etdiiibna 
prima:chefi doueflfi amare idio ie(u Chrifto crucififTos' 
• non afttoifecundoichc fi abandonafTì le cofe : Se Is 
roba del mondortertiorche fi amafiì qucllorchc non ft' 
Vede ua:3( andaffifi al maitirìotel primo fupero la phi 
fofophiarelfecundo'rupero tamote proprio : el tcrtio' 
h nnortcHorftf io dica a vuoi buoni : viucte bene : 8c 
amate la prima vcritatanda te rettirScftate in qucfto bc 
ftt viuere che cognofceretc la venta effere quefta : che 
vi ho detta:3t che da idio vi Hio portata in terra:queii 
Ito vhtere retto e la chiaue del (utto:3c che vi libererà» 
éi ogni tribuhirionc:ftatepur faldi nella verità per^ 
tàìC cognofcerete ogni cofav 

CHora allrtepiditSc pigliamo el teftò noftrò» Nungd 
deas indigct veftro mendaciofe (i Vuole difendere ta^ 
Venta còn laverita : * maflìme^on la verità dei ben 
riuere:dt non con le bugietcomefanno qucfti tepidi* 
Vtinam calidus:aut frigìdùs cflTesifed quia tepidus est 
neqpcalidus nccpfrigidus:incipiam le cuomerecKore" 
meo:caldorideft;feruente:fTedd»:cioe peccatore : ma' 
perche tuTe tepido:mi fai naufea nello ftomacorperc^ 
ÌK^ li bùttcsòiori,Oh^fe io hauefiV detito queflaio^cKé 
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\o ha detta lo fpirito (àntoiche aeditu: che diceftmW 
quelli tepidi inuerfo di mc?egli e meglio efler mereNi 
ccjfoldato : ruffiano per modo di parlare ciìe tepido* 
Va leggi i dottori fopra quedo parIare;io ti diro el ve 
rotquefti tepidi mi paiono peggio che il diauolo:dice 
fantoiacobo:!^ demones creduntiSc cótramifcunt:el 
diauolo e conuinttu dalle opere di chriflo : de dalle 
ragtoni;chee conuinttoa credere la incarnationedi 
chrifto 8cla Tua refurrettione Scc.nó che habbì lume 
di fede ma econuintto a coli credere p le ragioni:3c g 
la ulta di chridoccofi tu tepido Tei conuintto : 9c non 
puoi contradire perche di quello : che habbiamo deu 
Co:tu ne vedi hora mai tanti fcgni: che Tei conuintto: 
8c nó puoi più contradirc. Et pero ho dettot che tu fci 
peggiore del dìauolo:p laqual cofa io ui ho detto più 
uoltetche fono tato obftinati : che fe nó fuflTi la paura 
d)rl fuoco rìnnegherebhono la fede«El tepido contrae 
dice:3c farebbe ogni male per uerificare quello:chc lui 
dice.Et uenit tépus qui interficiet uoi : arbitreturfe 
obfequium predare deorlui dice : che fa per Ihonore 
di ldio:io ti dico:che foqueflo per Ihonore di Idiorté 
pido tu no uuoi credere a merneio uoglio crederea 
Ce:fatd inanzi fe uogliamo difputareinficme.Tu hai a 
difendere la tua pofitìone;3c io ho a difendere la mìa 
in non ti ho mai detto bugie per difendere la mia pofi 
tione:8c Ihonore di rdio^Ma io nó entro qua in pcrga 
mo:chenó fi fia detto mille bugie p difendere la tua 
pofitione:pero dice iob.Nunquid deus indiget uedrd 
mend'adornon fi può difendere la uerita con le bugie 
^chc fono due cótrarif:3c nó danno infieme : anzi fa 
nodiuifi.Et omneregnumin fe ipfum diuifum defos 
labitunVedi gli apodoiirche andarono in uerita:duro 
* rono ftmpretSc uin(bnoogniuno:mali pharifeirben 
chedicedìno di diffendere ihonore di idiortamen per 
Cile non andauonoin ueriU;Sc diccuono bugiciiiedi 
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che iurorono poco:coluì:chc difende con bugifte ac 
teptatorediperfbne.Gredi tuscheidio babbi bifogno' 
di quefte bugie p difendere Ihonorefuorio dif^do la 
mia pofìtione con la uerita * Dinnmi il ben uiuere non 
piace e^li a (dìo Ci uedì il popolo mio:che uiue bene: 
&ncófeiTa:3cncómuhicat8cua già buona uia.Prete' 
rea noi habbiamo detto fempre la uerita Ci: 8c Idìo no 
dice egli fempce uero:8c nó piace ci uero a Idio n:ad5 
que con cordi amo con fdio nel ben uiuere: 8c nel dire 
il uerotaduncp noi difendiamo Ihonore di Idio: che 
andiamoin uerita.Fattiinanzi incredulòscred/ turche 
Idio nócognorcalanimo tuo:* che tu cerchi Ihono* 
re tuo:^ nó el fuo:idìo fa la malignità dellanìmo uo 
Uro; 3c ideo ipfé arguct uos.Q^uclli incredulircome ti 
ho detto:non credono alle loro cqdituttonirne anche 
allo euangeliodì chrifto.Vos in abfconditofaciéeius 
acdpiris:co(loro (lino la abrco(lì:uienifuora có la ue 
t rìta*Statim ut fecómouet:turbabituos:io ui hodeU^ 
to:che eifete ottaui delle trìbUlacioni: comecomin« 
ciano a uenire:uf rranno fopra di loro: e quali uerran 
no predo perche la fpada comincia a inclinare: 8c pe« 
là forte*Et terroreius imminetfuperuos: el terrore di' 
Idio uerra fopra di uoì:perche uoi hauete pofto lani«^ 
mo uollro agli amicì:3c alle cofe del mondo: ui turbe 
reteintra uoirft direte:iouonreirarebene:acio uonei 
fare bene: Se io ui dicorche allhora ndTara più tempo- 
di penitétia. Vorrai leu are gli occhi al cielo: Se tu farai' 
accechato:leconfenioni:dc le comunioni allhora nói 
uarranno nulla:perche faranno fatte per cimose férùi 
le.Mtmoria ueftracomparabiturcineri:lanimà uoflnF 
rfecca:8c afciutta dogni bene : 8c buona operarion^ 
come e la cenere laqle il uento delle tribulatiohi por^^ 
tcra oia*Et redigiEturlh lutum ceruices iiéftrc la glòria^ 
ùoftra fan grteau in luto dello infemo^ '^ ^ ' ( 
fCNofi uegiiiania un po<0'atlifteddi;8c didartió 



cofalSrpirrrrbroiche diremo a qucfti frcddi:chc dfrrt* 
noaqufftt gran cittadini : 8c j quelli gran macftrir 
riia)irmra*queUi della chriftianjta.Pigliamo la prophc' 
ria dlamos propheta al fcxta caprtiHotlaqualc j^prio- 
flcomiìenc a<aftofo:8c diccròfi; Vch vobis: qui opu^. 
lenii efffs in fyom acqui confiditis inMiìùnte famarìe; 
optimttes:capita populorumingredientts potnpattJ» 
ce domum Ifraehqut dormitlsiin lettis eburnets t * 
fciultis in (Iratis vc(lri$i8ccJurauit deus in anima fiiat 
% dici t domìnus deus exercìtuumt (leteftor ego fupef 
biamiacobi 8c domus eiusodi tradam ciuitatefn 
cum habitatoribusfuis • Guai a voi ricchi della f talial 
guaì a Voi ottimati d^lla itaHa 8c di tutta la chriftianr 
ta.-guai a uoi^clie vi confidate ne monti di ricchezzet- 
8c non in ?dio:e vi eftato detto: chcut confidate foK> 
in rdioi3c che e non ci e altro remedio fe non peniten' 
fiat 3c voi riconretc a ogni altro remedio: che alla peni 
tentiai* Vfoi ricorrete a ogni altro remedio fc non pr 
nitentia;*;vai:ficonete a ogni altro remedio: cheak 

la penitentia:ac non pigliate quellol che e vnico reme 
dìoicioela pcmtentiaxapi de popolii chevl confida- 
re ne voftri tonfiglirSc nella voftra fapfetìa: Voi dormì 
fene4etneburnei:cioe fiate pure nellevodre delitìe: 
%non:!afciatecofa alcuna rhondanatSc no vi prìua« 
tr dalcfino uoftro diletto p ferutre a fiJiò: voi catare a! 
la Voce del pfalterio:cioeandate alK belli uerprftorga' 
iw:*cirimame!Uoibeeteil vino^Vo^fnebriatc n« vfi 
pìactritafcnorferuateiuftitJa alcda haiurato Fdio cJict- 
anos:haiura(0'idìo^ fopra làiafuat & foprabfua di' 
umìtascheliii defeda la fugbia uca-. & no gli place!^ 
ài fapbi faranno pfi n^Ua gabbia^. Sedata la citta pft' 
f6 li Tuoi habitatori ao vorrei poteri dire ogni cofai 
mi emi e legatala bocca:ft io ti poteflì dire ogni cof . 
A:fbrrc (lupircfli:ma pche ri e eg|i4eg«ea1a bochafita* 
Mt£4M^^«ohii:che la Ieg>:dice:^ueftol>«Ila al pepai» 



fcKSiVglì c ftato df fro.ch^ fi ha a hiufifè Vfta.àc che fi 
r^ccócciiore della Italia^ha a T^gerc el lume In tutte 
ialtre citta,8c mébra.3c etri (lato detto.fa pcnttétia,chc 
qfto e Vnico rimedio a ciafcuho che fcufa haria tu adfi 
que poi.f^ tu no farai pefiitentia : io ti hb detto.che tu 
ftiafortc.che Idioti libererà Je tu t5cófidiinldio:8c co 
tinui le òratì6i co pénitétia.nó dubitare di niéte fta for 
te almaco tu.el che forfè ^fti altri no farano.Seguita io 
hel icathenìàmoluno j^pheta c6 laltro:& dice.ex];gi 
fcimini ergb ebrìivdeflateui ebrii:hai tu Vecìuto'.qn àó^ 
ba fonnogride.clS dormecóefufC ebrio. 8c tu di lieua:> 
fu.lui dice.beh bora de pure doiTfiè«ac tu pure Io richia^ 
thudc rirpóde adeCTo 8c pure dorme dio lid^ vnabafto^ 
nata«8c dice;fu«ru;dicoto.8clui diceJo m} leuero^Vre^ 
ne vna noaa.Sc lebrio.che dorme«fì fueglia vno poco- 
poco.viée Vnakra lebrio alza el capo.dc marauigliafi» 
& dice $fta e pure gra eofà ; te pur poi fi rimete giu*8c ^ 
dorme.oh ebrio^cioe Kza ingegno*VÌeni S* fcorriamofi 
tix ac io vno pkìCo.che forfè ti dmefai in qRo difcorfo* 
jDTLorhnipotente idio non difcorreperlo infinito Tua • 
jume*che ha*t>erche ogni còfa atla fua maiefta e pre^ 
fente.Lo angelo ctiam non difcorre^perche quado ve^ 
ék Vna cora;con(Ideni tutto quellotche e in quella cof ' 
fa«verbigratia*(eIo angelo cpnfìderah natura humt? 
iia.vede incontinenti Tania difcorfo quello, che e in 
cpfaXhuomo difcorrcpèrchehacognitione dal fcn* 
fo*& dice.vcrbi gratia;ogni tutto e magiore deHa par* 
ie.dc va difcprrendo.Sc dice.efara con«adac^deflecof 
fc.c i v.edei qfto nnódo va dìfcorrédaa glie che nove' 
de nellaltro fècolo.Lhomo uede femp il fuoco andare 
j fu *U pietra fennp addire i giù. gli arbori no errare nrìaU 
rha fèrT)pfare el corfo loro cofl li vccetfi fi errare mai. Et 
poi daltaltreijtèJhuòmo errare rpe(ftuoIte*8c pero^. 
ftorre»Scdice.p certo nó e da credere . che le còfe . che* 
np bano intelletto 4(1 gouérhiho meglio^che IhtiotDo^ 
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cheha lointflletto*rerobirogna dirf^-ochehabbfno^ j 

magioreinteWcttodcthuomo^ochcIdio le gouemi < 

lui^ma magiorc intelletto nóhanna adunrp fonogcr 1 

Uf mate da magiore intelletto. cioeda ldio«ma fe [dio { 

gouerna quelle.8c ha di loro prouidentia * molto ma^ l 

giorepTOuidentfadcbbe haueredelhuomo^rheefinr p 

di tuttequellecofenarurart. 8c afquale tutte fono or« Il 

dinate.Se debbehaueremagioreprourdentiadel huo i 

nio,adunqpIha«felha.,acegfufla,3c Vedehoggi di; ^ | 

fi tutti e cattiui hauere bene,8c li buoni male^unque ^ 

quefto goueìno non può ftareergo bifogna mutarlo*' ^ 

Tu vedi tati peccati hoggi nel fecolo. che efiam poftó j 

che lanima furfi nnorta1e«hauendo Idio prouidétia del | 

mondo.come ha.bifc^na muti gouerno^ma tatopiit j 

eflèndo I anima ijnmortalelo Vorrà mutare » ergo fo j 

nuten.Pretereaio tho móftratolafedecathoiicagiar j 

^ tante Volte con tante ragioni.che tu tocchi con^ mno \ 

quella efTere Vera^eflèndo aduncp Vera* de Vedédo chri | 

(lo li Tua chriftiani Vedere ilTangue Tuo. 8c fare tante (i | 

monie.lafogdomia eflerein cuImine.Sc coli ogni altro j 

Vitio.3c ogni cofa andare a brodetto«nópuopfa pati | 

re» Voltati vn poco ad torno a torno perii mondo • Se | 

Vedi.che fono multìptìcati li pagani • fk li heretìd«che | 

credi tu ì che fdio voglia lafciareil mondo Tempre in j 

queflo errore^Creditu che Idio babbi Voluto patire in \ 
darno?tù dirai concedoéChc G debba fare mutatione» 
ma chefo io*chefiael tempo.ebrio Va difcorrendo per 
lefcritture 8c Vedrai ichehora e il tempo. Q,uado fdio 
lieua via li buoni capi t ^ li buoni j 8c fanti huominL 
fèmpre fa mutatione nella chìefa di Idio feefonòleua 
tivia hogì difcorrì tu quedo da te.Secundo.quàdatu 
uedi chelibuonì danno abfcoflii.8c no fi palefsino«di 
eh e e tem po*ch e I dio Vuole m a n dare el Ra gettò > Ter^« 
fio .quido tu.Vedi abandare e peccati g ogni Via • tutd 
quefti fono tffigiijé^he Cbnovenuti ìninzÌMtuttì e fb 
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^e1Ii»che Idio ha mandatì\Q.uarto Vedédo tu ippare* 
chiaro ogni cofa in Italia^Scfuora andare fotto fopra 
li douctria eflcre fegno di mutattonc.Q.uinto effirnda 
ti ftitt predette quede coGr tanto tempo ìnanzi: qu^* 
ftoti^tnanifefto fegfiotchehaafarc rinouafcioneiex* 
pcrgifcimìniergo^brii:nódornrrttepiu:redflete:a:vla 
late:qui biWtis VÌnumindu4cedine:quoniaperiWt ab 
ore y:eftro*f afe penitcntia oh grandi rittadioi; oh opti 
matbacxapi de popoli della lta1ia:oh pretiioh frati:oh 
donn^oh tutti della Italia lafciate^l viooidoele uo# 
Are delitietSc fate pcnitentia . Gens afcendet fuper ter* 
ram meam fortis:3c innumerabilis : euerra una gente 
forte:3cinnumerabiliemultitudinedi gente gagliar* 
da:* forte fopra la nnia terra. Denles eiusjut détes leo 
nÌ5:&molàteseius utcatul| ieonis: haraquefta gente 
el capo di lionc:uno capitano galiardo : A feroce eòe 
leofie:dcli ro1dad:connelioncÌAÌ: * uinceranno corto 
foognuno: acfarannofefoctirimj: 8c uoi farete come 
peccorelIe^Sarannoaudeli comeleoniiharanno e den 
ti:che romperanno infino a lolfa de rtateui ergo ebrii 
che ui dico:cheueÌTagente:cheruinefaognicofa« 
y ITKora firenzemiaparliamounpoco ohfrate tuco« 
minci ad tornare in fu le ftoric del tempo palfato . Beh 
non tho io detto:che noi facciamo hora nuoue predio 
cationi?quefto e il primo anno:quefta e ftaU lainfala 
ea <ieHetribulatìqnì:oh fara ellainfalata per firenze? 
che di tufirate?tu mi intéderai poi:fe tu uorrai? no che 
la non farà per tetpercheio ti ho dettotcheogni cofa e 
portoìntuoarbitrìotSctieHemani tuedc tu farai peni 
téria*Ripigliaiob:8cfa laltracathena: tacete paulifper 
Utioquanquodcunqpmihi meus fuggeiferìccoftoro 
parlano tutto di;lafciateun poco direa medilo : che 
mi ua perla mente^Ma io non uoglio dire già come 
4ioì:nria con la ragione illuftrata da lume di idiojgua? 
4a fc io ti parlo gagliardaroente.Q^uarcIacerocatrieJ 



J by CiOOgle 



DnicdÀìli poH frpji trtniféVu fu{ tot) cip xiif. 

me a$ dcritibus mcis:8c animinn rncam porto in mani 
• bus nncisrmangiarf la carne fignificarcófidcrarc la fn 
gilita noftra:lidenri:IacQmpunttionedflIa cófciétij» 
Sta la tutto di:9c pefarpefa ho io aftare tutta uia a n 
farc?portarc lanima ndlf mani fue: fignìfica Cpccnh^ 
■teiSc prcportUcCofirinanzì^gli occhi: & guardare fé 
nellanima vi e nefllino fcrupolotho io fenrtprc a (lare 9 
fcrupulare^Étiam fioccideritnnetinipfo fperabojancQ 
ra quando mi ammazafi. voglio fperarc in f dio:* pe« 
,ro no elfcreprefumptuolb di te non Venictin confpet 
, tu tuo pmnis hypocrtta:dondc nota:che no bilbgnk 
con rdio eflere troppo timido:ne troppo audace. Audi 
te fcrmonem meum:8c enigmata percipitc aurìbus ve 
ftris:fi fuero iudicatu$:fcio:^ iuftus inueniar: vdite le 
mie parole oh faui:ac pigliate con li orecW el miò pir 
Jareobfcurononfì può Tempre parlare cofi chtart):b 
acqua delle nugole e Tempre tenebrofa:* Tempre frla 
fcla:che rodere alla brigata : Te io faro ìudicato : io fc 
pureque{lo:chelo dicoel vero thorfit lafciami vno 
poco parlare audacemctc:8clafciare il timore da par# 
re:che ditu f5renze:che quello che io ti ho detto : non 
farà vero:credi turche io thabbi detto permìo capo:o 
gaItro!Ìoti voglio parlare audacemente. Etdico/f» 
che tutto quello che io ti ho dettolo ha detto lomni* 
potentèfdiórintendimi tutperche debbo io tacerei io 
d dico:chela dettoldio fe idio ebugiai'do: io faro bu 
giardo ancora io : non cognofci tu hora mai quello: 
che io ti dico:e da idio.Non vedi tu che fè non ci fufli 
Idio :cheiofana hora già flato tutto trito 2 ma e eie 
IdiotSc pero credi :che lo ha detto ldio:fe tufe più fa# 
Uto di lui;% hai più ragione di lui:va difputa con luU 
Credi adunqpiche verrà tutto quello:che io tho detto; 
oh IO ho pure qualche dubitatione padre: dice fan 
Paulo:che lo euangelio eobfcuro alle mete degli infle 
dcli:9c non alti fedeli,NtlU fcrittura facra pare qua}ct|^> 



tÒntradittionè*tamfn non vi^afrìdicjlia ordinà 
to in quel modo li fcrittura perglinfeddi: che nd m« 
titano intcderla.Dice la fcrittura che iacob fu fìgltoolo 
di leuii8c di maÉhan:8c|>arc che fi cótradichaj&tamR 
non contradice: acnon eobfcuto allerpentì de MtW 
Vlui adun(^ rettamentesehe tu cognofcerai.«'& v^drart 
que(lo:cheio^i dico eda Jdio:8c non dabuomo togli 
quella ragionc:che io ti ho fatta altra volta: ma bora 
, iella diro in altro modotSc notalaxomnìpotente fdìo 
I due tTiodt:prìmopercbe 0gni cofa e prefente alla Tua 
i eternìta!(è€undo:le vede come dependenti dalle cau^ 
6:elprephetafiofi femprevede lecofc in tutta dua 
t mòdipredeltìtma quadoalt>rimo<8c quando al fecó 
\ 4o.f.e core:cheueghono quando al primo modo TO0 
Ir Ilo abroIuté:ft chiamònfi'prèdeftìnatetma nd fecon* 
j dò<modo Gcbiamono conditionate:comefu quando 
\ fu detto a nitiiuetadhuc^uadraginta dies:%c. Era egli 
l fatfb quello!cbc fu detto a niniuefno : ma uolle dire: 
^ felecaufeftarannotac fé nìniue feguira nel male fub> 
p <iiertetuMraia diflfe à-erechiatc • Dnponé domui tue: 
p quia morìerfstnon mori perospcrchequéilo era detto 
^ ftante le caule (ècondetSc rdeo qoefloteeondo modo 
à del predire fi chiama condìtìonatot flclecondt^le-cair 
j U fecónde:ma>Ì primo fi chiama^di predeflinattone; 
j Firenzeper tanto ti ho detto?8c dico: che ìthene i che 
^ io ti ho promefTo't chefufarat'pìu ricca : Scpiu poli 
i fenteche mai: Sc-che tunon«perderai utitla : 8c riharai 
j tutto quetlo:che hai perdutoli acquifterai cofe : che' 
j fion furono mai tue* Tutto quefto ti 'ho detto 1 9C'- 
I dico:che e fecondo dirimo modo: doeper modo di 
j f)redeftinatiane:8c pero ti dico : vadi il mondo come 
^ vuole::3claltaKa come Vuole: quefto fan ad^ni 
I modo* Venga vno:dua:tre:dierì firagdli : quedotchc^ 
[ io tho detto:rarat8c non può manchare: perdìe !dia>^ 
^ jthafcrìtto in nella meirte1ùa:8c lui lolla dettò: nò 
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può dTcrc che non fìa^Ricordad fircnzetchc io ù difliif 
che tu haueui a paflTare di moltf acquecSc non ci era ri 
medio fé non penitentiatfe nonfiiflinodatele oratio 
f!Ì credimi che tu rareftt hora in tante acque; 9c tribale . 
tioni:^ crouerredi ti in uno giardinOKOtguai a te:io 
non ti uoglio direpìu inla^Tu ^ai.anchora a pafTare 
dì molte acque: 3c pero ogniuno fi prepari ^He confef 
fionìtSc communioni di nuoiio*Etunto manco tribù, 
latione haretetquanto pili pepii/^ntial^riTtf^Etquefto 
c fecondo il modo dellei (feconde cauref^;dicoti ch^ 
queda fìrenze che e hora i hara quello che 1^ ho pro# 
mefforma non dicogia,in,particulari Atei nea te* Et 
più ti dico:che chi farà male ^fy&^iMiofyn male « 
Iui:Sc chi tiene il ;tM<> :fe non te lo t^nder^ per arnorc^ 
telo renderà perlbrza: attend^^f.purcafare beneiSc 
lafciate andare il.mondo come.va^he hai ; a fare di q 
fio tu che (tai tutto di acicalare^arìa il meglio che a]# 
Ihora tu (le(riiriofatione;8c prega(ru4io per. tet3c per 
gli altri» 

CELaltra cofatche io ti voglio dire firenze e che tu fac 
ci iuftitia lieua via « giuochkcafliga il uitio fogdmiti 
co:ip uorrei purc'u^dere tre fuochi in pi?i2;za*oh tu fc 
crudele fratekrudele fei lu:che per ufip: trillo uuoi pc 
ricolare iina citta:uedi lo exemplp di fine e 5: el quale 
atiiazzare uno;placo:ìdrQ;8c piacque tanto a /dio: 
che Io fece fuo fommo facerdote, Nelli principii della 
leggise bifpgna fempre una feuerai,uftitia:perohai|c 
do tu fatto le buone leggie: falle obfèruare : maxime 
ne principii.Vcdi moy fes nel principio della Ie.?gje:fc 
ce morire uno folamenterperchc.coglieua le legne el 
fabbato;dcidog1i di(re:lapidatelo!fe tu più fauiodi 
Idio tu«(.eggì neg li atti degli apoftoli che fanto Pie^ 
ero fecemorireil marito:8c la moglie folo per hauerfi 
fcrbato uno poco di roba*chc non Ihaueuono dato p 
Idi a«C^ue(lecofe furono fatte ne principii della leg 
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gfeperfarfe venire in obfcruantfa.voinite ptatofi.ft 
non vi acorgiete che la voftra e pietà crudeleTe fare tt 
ìuftitiaJ j vi dico.che idio fì placherà in verfb di voi* 
fCLa tertia cofa.attendete a quedo gouemo*che ui ha 
dato idio^tu chedifprecii qQedo gouemo«tu (èpazo« 
8c di che gouerno e queRo.dtmn^i fé tu più fauio che 
fdio turche 1 ui ha^dato quedo gouerno^ma fe 10 Vo» 
leflì ancora naturalméte diPputarc teco per via di phi 
lofophia.ti moftrerei^rhe quefto gouerno e ottimo; 
Fate queda fata del connglio.Sc pre(lo«accio che con^ 
Armiate ancora più predo quefto gouerno Jafaate (hi 
re per hora Tanta reparata,8c conducete alfa fala tutti 
queiltinaeftri«chehauetehora maggiore bifogno di 
fare quella opera^che que(ta di Tanta reparata« fàreCe# 
la puoi quefta.quando harete hauute le Vonregrade* 
Fate le voftre prouiHoni humane«Sc li voftri configli^ 
ma prima fate Tempre oratione inanzì.Tecundo anda 
te retti in tudicio^Sc io vi dico Je ifarete in qiiefto mo# 
dotcheidio Tempre vi adiutera.actllumtneraui«chepi 
glierete Tempre e migliori partiti.HorTuogniuno aiti# 
Ci il commune*8c predigli danari quelli*chc egli puOé 
Scnon dubitate.cheVadi il mondo come vuole* che 
Voi harete quello.che vihodettojdio Vuole rinoua 
rcta'chieTa per quedo flagello »8c quedo Tara a ogni 
modo.percheepermodo di prededinadoiìe/& co/i 
che tu habbiquello « ehe io tho detto e per modo' di 
prededinationet& e Tcritto in mente diuina« 8c non 
fpanchera.Mi queda altro.che io cho detto • che non 
e rimedio Te non penitentia«quefto e conditionato 8C 
(e Io faranno tTara buono'per loroXenon lo faranno* 
fono Tpaciati«Rtcordateui di fare orationi^che vi ricor 
dolche per fare oratione«Te impetrato la prima gartia 
delle biade«che ti ho detto altre volte Ja feconda • che 
fi nugolo e andata apiouere altroue.che ti To dire«chc 
fiirct>l^e pi ouiito qua : fate oratione adunque per la. 



f èrtia*chc vòrrei^chc impctralTimo.che la fpada fi coi|-> 
uertinìin peftilentia^Non epoffibilcchc qiicftarifor»* 
mapoflahauerf lafuapcrfettionezfc non filicua via 
qualcuno e neceffario adunque di radare un poco«8c 
pero vorrei. che pregaflìmo idio,che la fpada fi cóucr 
tifiTi in peflilentia.dc che tutta Vadi fopra e céttiui* 
Pofllamo fare quefto priego.chc non e male^pcrchc la 
peflilentia ha a venire a ogni modo « preghiamo ad« 
unq^.che Venga fopra gli cartiui • 8c fe tocca anchora 
qualcuno de buoni*andra in paradifo.Q^uarto nota^ 
che lomnipotente idio (la lalfu^Sc guarda con gli fua ' 
belli occhi qua giu»8c Vede tutte le cofe*8c alui e ogni > 
cofa prefente.3c vede e mezi.con quali ogni cofa fi có * 
duce/e tu hai andare a roma Juì vede apunto.perchc' 
via Cuandarai«ben che tu nonio fappì.Tu fìrenze^a'i 
barai anchora qualche male.maidio non ti ha dettcx' 
anchora in chemodo.cofi lachiefa fi ha arinouare 
flagello«ma idio non ti ha anchora detto tutti ^ mo«? 
di ♦idìo dice. che non ci e remedio.fe non penitentia»> 
ma non dice in che modo.fallo luiffi« falò tu^no . (la^ 
pure a vedere^che ad cafa mia fi dice Vno prouerbio'%) 
chcalleuaredelletendefi Vede come la cofa e anda»^ 
taJo forche quefte cofe.che io tho dette* hanno a elfe' 
rèa ognimodo»oh fèlenon faranno^doueti trouerai? 
tu fìrate*8c fe farannó.doueti ritrouerai puoi tu fariza» 
liàuerefattopenìtentia»Seio ti dicefTi vieniqua figlf^ 
uolo mioiquefta cofa e certa» 8c quella cofa non fuflfi 
capace allo intelletto tuo^verbi gratia.fe idio ti dicef 
CtJùppu9c tieni per certo^che idio e trino,8c vnoi^cda» 
laltra parte Vno philofopho ti diceffi vna cofa * che tt^ 
Aiffi molto capace:8c chiara. Verbi gratia dua.8c dua' 
fa qtroidi quale cofa Parerti tu più certo : fenza dubiò^ 
farefti più certo della prima:cioedi quella:che thaueP 
(tdeltoidio:perche tu faircheidio non può errare:el« 
plcilofopho fi:pero tho detto io pili voht4 c|icìqìcm 
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«opìu cèrto di qurflecorrtcherìofircfrto turche dua 
Scdua fa quatro:pcrchcidiolha dette faranno adaqi 
a ogni modo. Et quando io non ci fulTì al tempo : per 
me non mene curereÌ!Ìo ho fatto lufficio mio:& ftaro 
ci quanto idio Vorra:idio ha legati h' cani: 8: gli leoni 
in cathenarquando tu vai in luoghi:doue fieno cani: 
8c lioni in cathena : tu non ti accodi quanto e lunga 
la cathena:* anche ftaipm a lungi.Come el lione : at 
il cane ti vede fi lancia:* la cathena Io tira : 8: non la 
fcìa Tcorreree lioni:8c pero non dubitiamorperchelui 
ha la cathena in mano:quando luì Vorrà : farà prim» 
tiojo ui dico:cheandiateinanzi:cheidioIo ha detto: 
ftidio non puòmentfre :8c fe tuandrai feguitando 
Vedrai la gloria tuarlaquale idio ti darà: qui viuit : Sc 
ffegnati n fecula feculorum. Amen. 
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Viefénili yiflorìs /m| moiicu fermentìi^ 
^ Predica, 2 04fafta a dUi 8 Ji luglio 
il di di f andò rittorio pfenti e tM^ 
gnijìci fignornV tutti f magiflra 
tiinUniiareparaUittyC. , 

^Modicumfermenttimtotam majjdm 
€orrmpt:exptirgateergo yetut 
fermentumz^c. 




ELLA KOITRA PREDICA^ 
tÌoncpyecedentc«magnifici: SctxctU 
Ci (]gnorì:ac diletiirimi in chrifto jeTu 
io parlai a tre genera Hon t di perfonc 
cioè caldi:tepidi : 8c freddi Se primo 
cominciando a caldìtio zffumprndc p 
Ci la fententìa del faluatore noftro net 
lo euangeiio.Ti manferìtis in fèrmonemeo : 8c verba 
in vobismanferinttvoi cognofceti^ veritatem:8c Veri 
tas fiberabit vos:doe fe voi obfieruerete le mie parole 
cqgnofcerete la Verita:8c la verità uì libererà : delle^ 
€|uali parole chauai quelle condufìoni.Prìma che chi 
iriueua da chri(|9ano:purgaua ]ointelIetto:&: cono« 
fceuala ventasse quanto e p)u purgato tato piala co 
fiolce;ma quando Ihuomo viueda chriftiano r ha lo 
intelletjropurgatiflrmio: ergo allhora piuconofcela 
irerita.Secunda conclufìonee: che fe voi vi uerete da 
dìrifl^ni:Ia venta vi libererà dalle tribulationi • Ter* 
tia'p>ncla(ionedifl[ì : che infegnandouiio viuere da 
chiìftiano:non vi poteuo ingannare^ anzi vinfègna* 
no conofcerela venta: 8c moftraui;che dire infegnare 
a viuere a vno da chriftianoik volerlo ingannarerim 
plica contradittionetSc rato e dire: voler pigliare Vno: 
llT porgli la reteìnaai a gli ochi: Se dire io ti voglio 
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ffltare:8c pero conc!ufi:chf ionon vi poteuo ingaa» 
nzvc.Kt diffi alli mici dif cepoli : che non difendcflìn» 
la verità fe non con la caritarSc poi mi volfi a qfti tepi 
dirSc diffi loro con le parole di iob:nunquid deus iiu 
diget vedrò mendacio? Et moftraui*che loro difenda 
ne lopinione loro con bugie:ne mai dicono Verita:8c 
Vltimo mi riuolfi ad qucfti freddi:* dilli infìeme con 
amos prophena^Veh vobis qui opulenti eftis: * par* 
lai alli freddi peccatori della italia:acdixiIofo:che ter 
naATinoa penitentia : che quello era loro vnicorìmcir 
dio.Horaqueftj mattina voglio parlare a te firenze; 
& tutti exhortare a volere ejcpurgare:* mandar via B 
tuoi pecca tiiperche quefto cel fecondo anno delleti^ 
bulattonÌ!8c pero bifogna mutare noua vita:&ex# 
purgare via li peccati vechi.Onde diremo có loapo# 
ftolci Paulo:expurgateuetu$ fermentum : Vifitisnom 
ua confperfiotfopra dellequali parole hauemoa parla 
re alcune cofc ale voftre carità» 
itfo predico quefta mattina non già indotto dalla 
medicina.ma dalla carita:pchefe io guardafTì al confi 

glio delli medicitio non predicherei : ma ho tanta fe^ 
de in fdìo:* nelle voftreorarioni: che mi faranno fbr 
te:che io potrò predicare^Et non vi diro Ramanitrop 
pe cofc fotiili:ma verremo al particulare: volendo trat 
tare del gouerno noftrotperche in quelle cofe morali 
poco gioua trattarein vniuerfale.Etprimavi diro una 
hiftoria:bqualc benché fia (lata detta altre uolte : tn 
non in qfto modorcóe ue la diro io al prefente . Ogni 
cofa che fattribuifcetallomnipotéte Idio: fe gli debba 
attribuire eexcellétiatechefe gli attribuiuano rapien 
fiardiciamoin lui eflerefapiétia infinita: femifericor^ 
diofotchehamifericordia infinita.Et Tappiate s cheiit 
futtele cofe di Idio riluce mifericordia 8c iuftitia infie 
roe*Vntuerfe uie domini mifericordia * ueritas : ma 
qualche uolta ia una opera di Idio riluce più mifeiW 
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no fuòri:Ii ifracliti cominciorono a fugire:8c Voltai' 
Xpallcalli huomtni di ai:in modotche nefu morti tre« 
tafd. Allhora tutti li ifraeliti cominciorono a fmamrfì 
& furono fatti li cuori loro dacquamon tho io dettoe 
che idio da qualche volta Vna paura a vno eflercitot 
che non fa douc cfia:8c togli ci ceruello : 8c tu pure ti 
confidi in fquadre:dc in potentia humana. Alltìora xd 
Jue fi flraccio le ve(limenta:8cgittofi interra neltenii 
pio dinanzi al larca del fignore:8c cofi tutti gli uecchì 
di ifrael:dicendo a idiorche vuoi tu fare di quello poi 
polocmeglio era che non haueffino palTato ci giorda^* 
no per darci hora nelle mani dello ammorreo. Voleflfi 
idio:chc noi fu(T?mo rimafti di la dal iordano:ci Verarl 
no contro infino alli cananei:perche vuoi tu far quei^ 
ilo fignore al tuo gran nome.Difle idio a lofuer li figli 
uoli diifrael hanno preuaricato il mio comandameli 
to de hannofuratotSc pero non potranno (lare dinan 
zi illi fuoi inimici èi io non fon più con voi:fìno a ii 
to che non punite coIui:che ha fatto il peccato: 3c ana 
themafuit. Vedi aduncp!che per rifpettodun foloie 
punito vn popolo:8c ecco hora ti Voglio dire la ragìo 
ne.idio alcuna volta permette elTerc punito di pena té 
porale vn popolo per vn peccato dono huomo:pchc 
idio confiderà la falute delle anime più che quella de 
corpi: 8c fe cofi:accioche ogniuno fi riconofceflì : ariti 
rarfi indrieto dal peccato : fecondo per dare elTcmplo 
alli iudici.8c gran maeftri della terra: che fiano feueri 
in punire chi fa contro al comandamento di idio,Ter 
tio punifce cofi il popolo per dare a cognofccre la fui 
neglìgentia al fignore del popolo^oiircdunqpiofueal 
popolo:fantificateui tutti domane:cioe:Volf^dire(la 
te fenza donne:8c buttorono le forte fopra le tribù di 
frael:8c cade fopra la tribù di iuda.Fu egli lecito la for 
ta?tf rifp6do:che allora fu comadata da dio:ac qfi dio 
b comadalTi a tcfaria lecita anchora a tc:8c diuidédQ 
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fa tribù di iuda:fu trouato la Simiglia di z ar^: laqui» 
leanchora diuìdendoperle care:fu trouata la cafa 4a 
xabdi:laquale diuidendo per ciafcheduno fu trouato 
achor figliuolo di cirmi:chehaueua peccato.Alqua# 
l€Ìorucdifrf:fìgliuolo:da gloriam deo tdc cotifìtere: 
achor conf<rflb:8c dKTerchera lluero : chaueua rubato 
ufllecofetSc afcofe dinanzi al Tuo tabernacolo» An» 
atiadunc^ eferui diiorueitrouorono ognicofa com 
mehaueua detto achonailhora iofueprefe achor 8c li 
fiioi figlìuoli:8c figliuoIe:8c li Tuoi buoi:9c afini : & la 
Virga:8c il mantello:9c lo argento: 3c tutta la Aia maf 
feritia:8ctl tabernacolo 8c ogni cofa arfe colfuocotSC 
tutto il popolo lapido achor.Perlaqual cofa: fu ccfla 
la lira 8c il furore del fignore contro ad ifraeL 
CVedi adunqp firenze : che vuoli eflere cofilpie tgrai 
Vedi quello:che fece fare idiò: fé tu più fauia di idfbtfe 
Cu più tTìifericordiofa di idio tu:fe tu più daflai di idio^ 
tu vedi iofueiche parlaua con idio quello fece fare# 
Queftofu idio:8c tu firenze Vuoi eflere più clemente 
di lui:ma la tua non e dementiatma hai mutato quel 
clJn.d«ft chiamaH dementia:firenze tu hai una pietà 
crudele:fa iuftitia di quello nephario vitio • Vedi che 
idio qualche Volta punifce non folo il padre : che ha 
crrato:malif)gIjuoÌi:ma equedo iuflo di pena tems 
poraIe:ma non già in laltra vita: nella quale punifce 
lbIo!chihapeccatoj8cg(loepcheìdioc6ridera la (ala- 
te delle anime:nó tato qlla decorpi:hora tho dettola 
hiftoria litteralméte * uegniamo adeflb la alallegorìa« 
CModicum fermentum totann maflam corrumpit:nel . 
la fdttura (i troua bene delti altri eflempli Hmile ad q« 
fto tu uoi a poda dun ribaldoto di dua:o di centon». 
iiinarela tua citta:uno ti dico fa capitare male moldi 
Credale Voitcheio ue lo dica di mio capo:io dicoschc 
lomnipotenteidio ha molto per mal^rche no facciatf 

infUtiaipopoIo c bifogna Icuarfi fu 1 8c pigliare Vn dl^ 
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quelli ribalditScrtienarlo la: fedire coftui merita là 
mortc.Ci.ueflo vogliamo.cbe muoia:quclHtchc fono 
publici fogdomiti:* publid giura tori:8c bcftemiato 
ri:non hanno bifogno di tcftimonii : nncnalo la Se di 
quello c il loco tuo della iuftitia:altrimenti tuperico 
lerai tut* la tua citta^Vedetc che Vn poco di fermen# 
tocorrumpevnama(radifarina<.co(ì Vn trillò fa ma» 
le a molti altri:vcdete nello vnluerfo tante cofc t che 
depédono luna da laltfa:8c dicono quelli philofophit 
chela Caufa inferiore c minlftra della fuperiore 8c ben 
che quede fecunde caufe fieno mini(lri:tamen hanno 
qualche cofa di fua natura t Verbi gratia la fegha per 
lua natura taglia.ma il maeftro la conduce con la ma 
no come in(lrumento:3c fagli fare vn circulo» il cielo 
per fui natura influifcein quelli inferiori :tamc e mof 
fo dallo angelo come fuoinllfumento iil battefimo 
bagna il capo per natura dellacquarma comeinllru* 
mento di idio'imprime ci carattere dello fpirito fanto» 
Et ogni voltatchcccffail motore della fecunda caufat 
lei non fa nulla: 3c pero fel fegatore non moueffi la fc 
pha:lei nt^nfaria nulIatScfelangelo no moueffi el eie 
lo non produrrebe quaggiù alcuno effetto: coH di fo 
pra al cielo li angeli fuperiori illuminati daidio illu» 
minonoIinfertori^acpuolqucHi angeliinferiori illu* 
minono gli huomini:3c gli huomìni hanno puoi a il 
luminare e populi:fe tu fai:che ceffila illuminatiòne 
icigelica:ce(fera qfta delli homini-: 8c de popuIi:8c go 
dicefalomoneXS defecerit^phetiatdiflìpabiturpopu 
ht$:jj laqlcofa maca la chiefatqn cmaca la illuminatici:» 
nede capi della chiefa :8cche ecapi fono caetìui:3cche 
fi vfurpono lo anathema:comefece achonEt-^lloiche 
iioglia dir qflo allegoricaméte:ecco che io te lo dico. 
CAchor era della tribù di iuda figliuolo di carmi di 
sebcl di zare:ilquale rubo Io anathema: ma prima li 
biaditi paObrono il giordano:chc fìgnific a il popula 



Die fdìt^iyiiiorìsfu^woclicù fermenti 
.«hriftiano paflato pcriacqua del battf fimo . AndoriS^ 
no intorno alle mura di iericho fette giorniiiericho Cu 
.gnifìca luna:ide(l quefto mondo:che e Vnlubile.ferte 
giorni fono fette doni dello fpitìto fanto:chefufon 
quegli della primitiua chicfa.È facerdofi fonauonole 
.trombette attorno a ierico:quefte fignificono e predi 
catori del verbo di Idioti! populo feguitaua dricto al 
Moresche fignifica la oratione populare. Vinfono ìeri- 
<ho:Vinfonoil mondo:il fignorehaueuadettoj nort 
Vlurpate nulla dì ieriche : 8c li vaficonfecrate i 
mcicioe non ufurpatc nulla del fecolo : acdetteil rei 
gno alla chiefatSt di(re:ogni cofa e dedicata a idÌo. 
jhora della tribù di iuda nacque zare : di zare zabdi$ 
di zabdi carmidi carmi achòr»fuda Vuol dire iubi* 
• lus : che nella primitiua chiefa cantauono:* iubila. 
uono:di quefta tribù nacque zarerche Vuol dire orìen 
talejcioe fplendenretche furono Tanto Augufttnoj 8c 
fanto Thomafo:fantoHieronymo:fanto ambrofio-ft 
Il dotton delia chiefa tutri fplendenti.* luminofijche 
furono tutti illuminati dalla chiefa di chrifto.poi di 3 
fto zare nacqiiezabdi:che uuol direfluxus : Vel flatuj 
^bundansndeft vna copia:chc Venne di cherici dop* 
poqueftì fanti dottori;equalidiceuono:oh fé iopotef 
fi anchora IO hauere quella fcientìatche hanno hauu. 
to lanto Augultinojfanto Thomafot le li altri doftori 
ìo rarei anchora io el lume della chie-a.Ma fotto qflo 
Toro appetito verrà Vn Vento gonfiato di Vana gloria 
donde venne tante quote:tanti paraphittantì Tvltogif 
mutanti argumentiuante queftione che era Vn fluxos 
& Vna copia abundanriirima.-di poi di quello zabdì 
nacque carmi:che e interpretato aque cognitio idell 
cognitione dacqua.Quefti furono eparificnfij cheat- 
refono tanto alla philofophia:* rubtilitas che fono rf 
malti folo nella cognitione del lacque:id<ft di rofe 
volubili come fono le acque;8c fenzagratia: exceptu 
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porfihvcdi chf di qfti dottori parifinì non ff ne truon» 
ua fanti:fe non Tanto Thomafo: 8c Jan buona Vcntui> 
ra»V!timo loco di qaeflo carmi nacque achor: ilqualc' 
f interpretato peruerfio:qucfti fono quelliiche hanno 
pcrucrrolecofedclla'chiefa:3c hanno tirale a fc leco^» 
iercheerono di ldio:8c dedicate in honore ruo:quefli 
fono quelli che hanno tolto Io anathema» 
CHora in vnaltro modo breuemcnte della Ir bu di lu 
da nacque zaretideft orientalis:que(lo fu al tempo di ^ 
Tanto SiIueftro:<]uandofu dotata la chiefà : del regnO' 
(emporale:poi nacquezabdi:ide(lfìuXL>s abundans: 
quefte furono le ìiccheze:Me pompe:che cominci or 
no poi aduenire nella chieTa*Tertio nacqp carmi:ide(l 
aque cognitio:che rimaTono Tolo nelle ccgnitione del. 
Iacque:ide(ldebenef5cii : sfanno Tolo cognofirere il 
tale beneficio vale tanto: vltimo nacque achur : ideftc 
RUerfioKheogni cofa peruerte : 8c mette Totto fopra^j 
Vuol direanchoraachorlacus: ciac lago di peccatiti 
kabundantia di tutti cuitii:queRo achor tolTelargenc 
to.'cioelaeloquentia» Argentumpurum eloquia do* 
mIniitolTeanchora la verga doro : cht fignifica la fa#> 
pìentia:tolfc anchora il màtello di Tcta!ci()e ebegli mi 
tellidi roTato * vedono hoggi meglio ercligiofn che» 
non fanno efecolariiSc f^nno anchora le Vette lunghe 
colla coda:che alle Volte fanno tira poluererqn palio 
no per^e vie che h'auno infieme la penitentia:Sc il pee 
cato.Hor fu el figoore e adirato con Voi cioè non maa*. 
da piuilluminatioirVcdiche emanchata la prophe* 
ria:& feda principio fi fuffi prohibifa tanta philoTo^ 
phia:3c leuato via la prima cauTa j farianfi remo(ro aci 
chora le fecunde: 8c non faremo in quefti tormentici 
loTuemandoexpi ora tori alla citta di a in : laqual era 
predo abetthauem:nella regione del caftello di bethe 
dalla parte orientale • Alcunifannoquivna queftio*' 
ii€jchcbethc(:8c betthauen fieno; Vna m€4crimjt! 
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«01 feculail dhaucte uints*3c hiibbiamo u! uoltatele 
(pallida noflra auaritia:3c Iì<no(lripeccati.Tonomag 
gl'ore che li uoftTÌtvioihafbbianìO più belli' palazi di 
uoi:8c habittamo meglio4Ì4ioi.<:li huomini di ain ne 
;imazarorcmotTefTtanedi<oftoro:die9cefìgnifica:ehe 
predicauoiìoli diexe <omandacnenti Trruldplicafi tre 
«loltctchefanno trenta.chepredicationo ancora della 
fcoonn^viticar^c feifipiglia nella fcrittara^ mitnero g 
fef:tQt::Ctoe:the predica uonola'gffetdoFne della tiita: tn 
fuTnotnoTtt da lorotpchefi fonopoldad alli peccati 
del Xecòlo:% diuentaci peggio de fecolari.fmrcmo co* 
(loro nrìorti dalla porta della citta dalla porta della 
fcrietura:che(i chiama porta ifìno a fabarinncheiiuol 
diredrcuiens m6tes:che cercono e monti della digni 
iasdoe ebenefiaixoftoro fono llatijuintti:3c (bperad 
4a uoi4drecolo:perchefonopiu auari : Scpiuluxu* 
ttolupiui^>Qrxihi<ltuoitcredeuono :Comiertitewi*8c 
mÀhmctt icomierdtojoro al ^uitiocichefenhaaduif 
queadfarc* 

érModtcumfermétumtotaminairam coirumpir: ue# 
dituj>ernon purgare lexofe minime: damo uenuti in 
quello gran maleMo^fìieche farai tu:él cuore di ciafcu 
no eltqiii^atto<omeacqua.D(SrtTirine1iqa^atta elirer 
rarqu^lacotàicheetiquìda fi fparget fe non ha obfta 
cuIo:che1aTÌtenga*Doaerriano1ì gran maefhì alli lo 
ro fubdht leflere loro obUaculo^bc nd andaIBno a li 
vitH io finoco premihli prelati andìora dòuerrieno fa 
re quel medefimot uedi tuttofi mondo e liquefattòt 
linferiori^<non podbno iCenergfli •peidìe^on fiannoa 
eflere obflacidoa11i&penotì:che€ duncg dafareJni* 
qui noliteinlqueageret quomam4eu5Ìudex«(l:ini# 
qui non uog^iatepiufareiniquamentet perdio fdio e 
uoftro iudicefioiho detto horamaicinqpanni infiniti 
adeflb in quello caIendagotlo« 
Ciò Iho detto alli iniquiialli peccatori alli prelati: ali 
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gran macftritalli rcligiofi a cittadini? che fi douatìnm 
a rdio:che dieno el fuperfìuo:che non attendino più a 
Iannbitione:p^rche tutto il mondo ha andare rncon« 
fufione:8chogIi detto che nó potranna campare daU 
la mano di Idiojil quale ha già incominciato ad indi 
/ «are el calice .Quia calixin manu domini eft vini 
•neri plenusmixto:3cinclinauitexhocìnhoc:fex^hjs 
non eft exinanita:bibentoés peccatores terrejtalia io 
ti parlo vnaltra: voltano veggo le parte tue:io ho vù 
fto Vna naue:immo vna gran multitudine di naue in 
mare intorno a qlla:lequalì tutte affondauono.DÌce« 
ua colui:che era in mare, venite alla naue: i8c chiama» 
<ra ognunorSc loro pia pfto fi voJeuono apiccare ad 
qualche legnato bafeftro:o altre cofe::che nópofeuo 
no3Ìutarli:qfta naue^ta penitètia : entrate in qfta na 
ue:8cfaccia la Italia quanto VuQle:non tiattaccarea 
fpade:o a lancìe:che non ti gf ouera nulla Jtalia viais 
ncallanauetoh no ho io a fare leprouifione huma* 
ne:fi ma prima quefta tu non vuoi fare penitPnlia ita 
La:3c pero nó harairemedio neiTuno.Era liquefatto el 
<;uore del populornó ti parr:che la fpada di /dio habi 
liquefatto el cuore de populi:non ti pare che la fpz^ 
da fia andata a fpaiTo perla Italia fenza eflfere cauata. 
f(iorì:3c e andata infino al fine dell^ Jtaliat Se poi eri»: 
tornata piano piano : 8c ha fatto tremare : 8c fmarrìte 
ogni populo r el cuore di cialeuno era liquefatto : ac- 
fmarrito partifll da un puntodeH^ Italia: Se e andata, 
fino alla extremita:3c ritornata ad quel punto:hafat» 
tp Vn circu!o:arpenalaltrocircula;penf^quello:chc' 
lafaratcome la fi cauafuori:3c che fi vedrà rilucere:8c. 
che fi brandirà te buoni chiamaqono quefta rpadatSc 
adiutorqnla ueoireperdefideriodelhonore di Idia*- 
lofue ftraccio le Veftimenterideft e buoni fanno peni 
tcfia!3ccofi e vecchi difi'aehcioeliCiui:8cfenratì huo« 
aiini fanno penitcncia buttonfila poluere iin capo* 
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tìbc fi rìcordonójchc fono ccnf rc:& polucrf : i dico* 
Ito a ldio:chc (ìamo noi paflati afarc fi giordano.ideft 
pchefiamo noi batrezatiSc fatti chriftiani g darci poJ 
nelle mani dello amorreotche fignifrca an-am ì.p dar 
ri poi alii peccatiiSc tati vitii.Dio VoIelTìche- fuflìmo ftai 
ri di la dal giordano meglio faria dicono e buoni a nS 
eflerc battezatisStnóhauere conofciuto i!béhe:chc' 
hauerloconofduto:* andarne poi ad cafa deldiauo 
lo* Venient cananei: & delebunt nomen !ìo(?rurn:ca> 
nanei j*zelo tipitnoi diuenteremo cattiui • che fe noi' 
teniamo^o feguitiamo qucflo modo di viuere: noi di^ 
ucn rereno tutti pagani.Dice ci fignoreaJofue:fairu^ 
cherperchehauetc preuaricatoel mio comandamenr 
to:* hauete la anathema in uoi:8c pero ti di(^oit+ie 
ftomaleviene dalla chiericatche ha dello anarhema.' 
lo tho detto più Volle ch1ericà.*propter teorfa ed hec' 
tempeftas.lo telo dettò in Verbo domini:* ^erojti di ' 
cotche infino a tantotche p6 fono estirpati dalla chic 
fa:nonha ad ripofare Italia. Horfu fantiflcateui adun 
quediflc lofueal popolo rlafciate li voftri vitii:8c tro# 
uerrctcacor figliuolo di carmi io dicola chieriear glie 
da parlare ad quello modojcófefla dico lo anathema: 
lafcia li beneficiiiche !dio te gli farà poi lafcìare p fbr* 

za;CÓfcfatclcVoflreiniquita:kdateg1oriamdeojlo# 
IO cófcflbnotcio cbefanno cpeccati tanto manifefta'»' 
mcnte:chc fi fanno per tutto il mondo: & tamcn non 
Vogliono Vdirc deifererìprefi:* fannof ome le merc^ 
lrice:chefanno il peccato loro manifcftot» poi come 
gli di in piazi quel nome di meretrice : lefiadi* 
lonojcofi fanno quelli tali:* peroldio Vuolclapìdar 
gIj*Vcdi che acor fu lapidato luì :8c li figliuoli! idell 
rdio vuole lapidare li maggiori: 8c li minori : che fic^ 
no arfi poi nel fuoco delle tribulationc ♦ & puoi nel* 
fijoco eterno : io dico nel fuoco eremo ♦ & non non' 
«efimarradc<cnto Ulto; Affano ancora li buoi: SdK 
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afìnl di acor : li buoi fono li pre dica(ori:li afìnl quelH 
della vita attiua : 8c fatto quedo fu placato idio ctoc 
chefatto quello Verrà il buono tempo 8c Vna tranqui 
lì pace. Tu hai bora int^fa que(lapabola:aedi ad3^« 
fCModicumfirumentum totam aiaiTam corrumpit ; il 
non punire le cofen[ìinime;fa puoi venire alle cofegri 
de:fìren?e io iho promcflbtche tu farai più riccha piti 
gloriofa Se più potente che mai ; 8t che tu eftendcrai 
le ale tua più che tu non credi. Cofi fulfì io certo dan# 
dare in pamdifo come quefto farà vero:perche e abfci 
luto in mente diuina:oh;non vi farà egli e debiti me 
zhruìdio farà bene lui e mezi;8c il fine. Ma fe a me fuf 
fidetto:tu andrai in paradifono non lo intendereitfe 
non cpnditionatorfe io faro bene:fìche quello: che io 
dio promeffo fircn2;e:< abfoluto benché <cie anchora 
Vn poco di amaro in prirna:cioc che barai qualche tri 
bulationc anchora:ma tanto ptu;dc tanto meno; qui 
io manco;o più penit<ntia farai^comeetì fu detto 9 % 
quanto piu:o menQÌuftitiafarai.Firen2;e tu hai detto 
anathema:3c dicoti;chefc tu non cominci ad foreiu 
ftitia:tu ftarai anchora Vn pezo:8c dicoti:che tu feniì 
fai le tua Se fpendenii de] tuo;bifogna punire dico gli 
cattiui:/): puigare uia lo anathcma Firenzeio tho pre 
dicatp quauro cofe:Sc in ognìuna tu hai anchora dcU 
lo anatherna;la prima cofatche io tho predicai^: fìc il 
timore di idiozia feconda il bene comune : la tertia la 
pace:la quarta U riformarcioe il configlio. Primo qua 
to al timore di idio in quelli magiftrati non c el lima 
re di idio Jo dico a Voi magidratittemete idio: purga 
le via li peccati:Ieuate via li vitii:fate iuditia di queda 
vitiomaladectocontra naturam:non punite di dana 
rime fecretamentejma fate vnfuoco:chc ne fentatut 
ta laiulia.Oh padre e non (i Vuole cofi mal menare e 
rìttadÌni:o figliuolo enon fi vuole cofì rouinareque 
fta citta;.9c jiibcn comunc:che potrefti ruinarla in par# 

tcichc 
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. Iftchcln tutto non fi puo:tuvoi:chemilIefo dieci fnf 
la ròuinono perVnoribaMo.'lepQcfiefono caufatìc 
lira di idio.guardatc li voflri figliuoli con le poeficin 
che luoghi Voi li mettete le meretrice nmettele la tue« 
te alluogho publico,* fateuele menare con le trom*. 
bette, Opadre;e cene tat<^:che faria mettere quella cit 
U in gran confufione.Horfu comincia ad vna: 8c poi 
andrai ad Vnaltrattu le farai almanco più cautamenf 
te irejfi non caftettamen caute:8c li giuochi fate : che 
fipunifcono:3crapiate:checi fi giucca fenza dubio» 
F3te magnifici fignori:ch<[pcrleftrade non fi giuochi 
a giuoco neifuno del mondo;nepicoIo:|ìe grande;Sc 
Voi trouate che Vno giuoca cinquanta duca titmaa 
4j»tcperlui:8c ditechel comune habifogno di mille 
ducatirinanzi che fi parti quiibifogna che tu glipre#, 

fti al comuneXi beftemiatori fate:che fia loro ftipf at* 
* b jingua:a chi c trouatojn peccato?* che fieno punì 
iti accrbamente.santo ludouico re di francìa facendo 
fautcrizare tutte IcJabra della bocca a Vno befteiTìi^ 
totr.difft io mi terrei beato:che a me fuITi fatto que* 
3 fto:8c nel mio regno non furti più alcuno beftemiato 
f re*E balli leuate via:perche io v! dico non e tempo da 
I ballare adefro:fateci prouifione:che non ci fi faccino 
I qacfti balli:ne in. villamein firenze;8c teneteui fpietSc 
I punite chi crra^Le tauerncprdinate:cheallc ventiqua 
I trphorc fieno ferrale e fegia detto loro tante valte;ac 
f poipafiato qualche di^parchelhabbino dimenticato 
ft^Serrate gli occhi ancora voi tSc fate Vida di non ve 
dererSc poi vn tratto raccoglietegli lutti: Se. fategli pa* 
arela penatancora intendojche fi tengono aperte. le 
oteghpel di dellefeftejo dlcotcheci pqgnatc rime* 
diotSc gli fpeciali fateiche non tenghino fé nó quelli:: 
che fono ordinati el di delle fede per rifpetto delle 
nie4icine«ma non douerieno Vendere;fe non medici^ 
in qudli di;perchf di quello noni fi può fare altro. 




Xììefdnfli yìfforis fu^ moSicufemmu 
Se tuichcfaì e conuiti:Vuoì e pinochiati frcrchi ♦fagli 
farcii fabbato perla domenica : feti duole vn denre: 
farlocauarclafefla:nonemale:maftatela ad Vende»» 
re bofToletti:* mille zaccherete ben male. Voi gioua» 
ni:che hoggi veflite tanto puliti:<:he paretefemine:U» 
fciatc andare tante voflre gale voi padri togliete qucP 
li lorofarfetti:8c ferrategli nella capfaiSc dite loro va: 
Scfattenc vnaltro:* non gli date danari. Q.uefti:che 
hanno debito:8c<:hefiftannoincaratmagnifici figno 
ri fateci fare qualche prouirione:che almanco el di del 
lefeftcpofrmo andar fuori ficuritacciochepoITino vdi 
relè prediche:* le melTe:* qucfto bafti alli magiftratì 
circa el timore di idio« 

irQ.uanto al ben commune non Te netroua nelTunos 
che lami quello ben commune.-mapiupreflo chicer#» 
tì tirare dal commune ad fe:chì e quello di vuoi : che 
l^oglia morire per r! ben communetnefluno : voifiate^ 
peggio che pagani. Guardate torquatotchc era paga* 
no: » lamcn per il ben commune amazo il proprio fi 
gliuolo*ilqualehaueua vinto li nimicitSc tamen per* 
chehaueua difubbidifoVolfecheemoriflTuli chriftia 
ni hoggi fono peggiori che pagani : io dico che ^fate- 
male:* peccato a non aiutare il ben comune. Tu che 
hai il modo a feruire il commune di danaritfai male a 
non fcruirloao non dico a.xx. per cento: ne a dodoci 
per cento: voi non amate:fe non lutile Voftro . Prete* 
rearquando fiate fu in configlio alle nominationi:no 
t ncfluno chabbì locchio al ben commune:ma ciafcu 
no ha qualche fpecielta:0 amìco:o parente:* alcuno 
die t j cognofci't che farebbe atto tu di : e mi fe la tal 
volta la taleiniuria io non voglio nominarlo :ancho 
ra interuiene qualche voltaiche fc c aggrauato 8c im* 
poueritot*lamennone atto ad^quello officio: che 
sha ad elegere:* voi lo elegetc credendo fare bene.io 
Vi dico:€h€ quefto non e bf n commune;* non fi deb 
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ht fare cofijperchc tu non debbi per Vn ben particufa 
re guadare il ben commune per dare vna particularej 
quello nó ebcnfattotfegliepoueTo.riftoralo in altro 
nfìodotche con danno del ben communere neceflario 
àdunt^ quando tu nomini Vno che fi elegge:che tu fz 
ci quefte ire cofe:che io ti diro qui adefTotprimo che tu 
Vojtilòcchioadlhonorediidio:>3cche colui :che tu 
nomini fia buano:8c fecondo che tu habbi rifpetto al 
ben commune: 9c non partìculareitertio al buono : Se 
coftumato viuere:8c allo honore della tua citta : & fc 
tu*uedi:che quel tale fia fecondo quelle tre cofe:eIeg# 
giIo:3c dagli la faua nera:ma fe glie Vno fcioccho ben 
che e fia buonornon lofaretperche manci qui Ihono ' 
re di idio.manca il bene commune:8clhonore:8c la re 
putatione della tuacitta:laqua1etugli togli elegen« 
do vno:che non fia atto. Je fono dua Vn prudentetSC - 
Vnbuono:8c non prudente debbe elegere el primo^ 
cioeilprudente:come dicefanto thomafoiche ndbl 
fta la bontà fenza la prudentia in quefte cofe : 8t che 
non fono li huomini come li angeli:che quato di più 
bontà fono:hanno tanto più intelligentia« Verbi gra^ 
tiatfe tu hai a elegere commelfarìi in rampotfe tu ele^ 
un fcioccho benché fia duna gran bontà «non fta 
bene perche (tara Ìai3c dirainon gli fate male pero bU 
fognatche in quello luogo fia huomo animofo:9cpru 
dentemon dimancò buono: però in quefle elettione 
ti bifogna hauerelocchio a quelle tre core:che lotho 
dettotaltrimenti tu fai danno al commune:8c barane 
arendereragionea ìdio . Oh e egli peccato : dico che 
quando tu elegiache tu fai certo:che e non e atto a ql 
lo Iogo:chc tu lo elegimó dubito che tu fai peto mor 
talcefe tu noi fai certo:beche tu dubiti:nó fai pco mor 
tale: dua che fieno equalmente atti: 8c buoni: eleggi 
qual tu uuoi:che e benfatto* 
CTerto quanto alla pacc^firenze fe tu hauellifìitco la 

8c ii 
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• pacea buona bora cóeio ti diffi:* pdicai titòj tu (arr 
flihora diuentata:8cfatrabcata: bora bifogna magni 
ilei fignori:che voi facciate in ciafcuno de voftri quar 
Ijcri huomini:chc fi chiamino paciali.che faccino fare 
picefra quelli;che truouono:che Vi fia qualche inimi 
pthtdc odio.cofi anchora tra quelle mztronet fi facci 

* c|mederimo:8cfate:chr non fi chiami più bianchi:o 
jbigìrche ui dicojche non dubitiate:che già tutti ecuo 
ri fono Voluti:8c uniti al benne communetSc nò hab* 
biate più paura di cittadino néflfuno.'gche ui dico:che 
non vi bifogna feognunoeben upltò al ben cómu 
fie^Circa el cGfiglio magnifici fignori:e bifogna \o mi 
legniate.Sc augumentiatc voi ancorate aecelfadoiche 
Vno ordine ♦ che le littere i che Vengono : 8c lenuoue 
dinf)portantta ftìeno fecreteiSc che non 'fi poffino par* 
lare con pcrfonaiperche come le fa el populoJo fanno 
ancora lutti e tuoi vicini^Preterea fate mandare inàzi 
quella fatarle che la vada predo nor>comc iIbue:che 
Va pian piano.horfu foltecitatela:^ ognuno pretti 
nari chi può per^mandarla inanzitio fo già chi ne Vuo 
If préftaretil follecìtare quella fala appartjene a figpp^ 
gnori*Q,uc(lo configlio grande benché hora ci fìa pe 
lìcolorche fi guaiti pure per cofe:che hanno a elTerc 
potriaVenire il gicolo:8c po e necelfario^uedere pria^ 
Ciò ho penfato a quello tuo par!amento:che non mi 
parerche fiaa)tro:c(ìe vno ditlrugi.mentoiac pero e ne 
cefFario di leua:Io ^iaipopòtó fatti inànzi:n6 fe t|L|ho 
ira fignore tu ? fi non hai tu il reggimento nelle mani 
tu?fi:borguarda:che nonfi facci parlamento fe tiinó 
Vmqì perdere il gouerno tup:fappi che non vuol dire 
altro parIamento:che volere tórre di mano al populo 
eI regimento!teneieIo a mentctac infognatelo a Voftri 
figliuoli. Popolo come tu feriti la campana t 8c che fi 
Vuplefare parlamento li^ua fu;8c tirafuora jarpada: 
i^*drch<f VuoiCufari! ; rtonpiio egli qùèllò c^nnglÌQ 



tigfìf coratchc legge Vuoitu faremo può farle queftd 
Corifiglio;* pero Vorrei che voi faceffi vha prouifio^ 
fte:chequartdo entrala fignoria giuralTi di non fare 
parlamento:* di non fonare a parlamento j& che fe 
neflfuno volcfTì pure tentare di fare parlamento : che ^ 
chi lo reuela:feede fignori : guadagni dumila:fec 
Vnaltro ne guadagni mìllet 8c fe quello : che Vplefri &i 
re parlamento farà défignorijgli fia tagliato il capot 
fe e altri:fià rebellotSc confifcatogli tutti e beniiScchc 
tutti ébeni:8c che tutti e confaloheri alla entrata del 
vfficio loro giurino tutiiiche come e fentono fonarla 

J>arlannento:la prima Cofa corrino a mettere a facchò 
e caft de fignori:8c guadagni quello cCfalonieri : che 
vha a mettere a faccho vna delle cafe de fignorirej qr^ 
to di quella ròba: 8c il reflo guadagnino e fua cofnpa 
gni.item che quando e (ignori vogliono fare parlarne 
toiconrìe e mettono el piede in ringhieraifubito finten 
da non elTerepiu fignori : 8c ognuno" gli poflì taglia^ 
rea pezi fenza pena^reterea che e cittad<ni:che vanno 
fuori per rettori: fieno tenuti nel principio delloro offl 
tic mettere Vnbandorchenefunofubditoiquando (i , 
parlamehtorpofla venire à firenze a parlamento.fotto 
pena di rebellioneJtem ordinate chela campana:che 
fbnaua a parlanriento:fuoni adelTo a configlio : come 
farà fatfa la fallataccioche fi indimentichi quel fonare 
a parlamento Q^uello e quàto mi pare il bifogno tuo 
popolorfe nelTuno altro Vuole aggiugnere cofa alcu^ 
iia:o limitare queftotio fono molto contento:ma fate 
omnino!Che quella prouìfione fi faci, vltimo fi vorrla 
proucdf reper il tempo della pedetperche la ha adeffc 
re ad ogni modo:accioche quello configlio no fi pof 
Ta guaftare:fi Vorria fare vna prouìfione : che in quel 
tempb él cònfigliofacéni tanti de fignori: che durarti^ 
no Vno annosSc che in quel tempo ia fignoria no pof 
fa far^ fe non cofe ordinate dalle legge : leìntelligen* 

Se ili 
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rfetchcchilcriuela babbi un tanto JPrima chi kùfifì 
'tenda admunìto da tutti li uffici!. Item Paria bene.che 
la fi^noria faccfiì le cofc grandi** non le piccole? co* 
mettere le picele in conngIio,fi vorria tenere filentìoj 
8c ftare grauemente le petitionefì Vorria: che fteflinci 
apiccate in qualche luogo Vn di inanzi chevadino zd 
partito in configlio:acciocheogniunole potcflìlegf^ 
re:8c intendere molto bene:inan2Ì che renderti Faìie* 
Item in ogni co fa. che vuoi fate : fate prima orationes 
malTime nelle cofe grandi: 8c nel creare e magiftratitfa 
te che fi lauori quando bene Voi doueflìlafciare le ga 
belle allarte della fetaiSc della lana:&qfto bafli qua# 
-rto allequafiro cofc dette» ? 
frQ.uando io (cjno'quaflurio fon (èmpre fanotSc fe ii> 
fteflì fuori di perganrìo come io fo qualTu io ftarei fem 
vprebene:ma qjando paro puoi defcefo giù di qui.ac 
tdo che baro le nrìie : * per quefte cagioni credo ftare 
Vn pezo a riuederui :'cbc mi biPogna pure attendere 
>Vn poco aguarireipoi ricominceremo a predicare: fc 
fio faro'viuoJo Raro credo vn mefr.fegia le orationi 
Voftre non mi reuocaffmo pfu preftojSc in qiiefto me 
;ZO vi predicherà fra domcnico : Se io tornerò puoi fc 
laro viuo al predicare» 

fgCUon alli increduli voglio parlare Vn pcKo .fatti m 
•iqua incredulo. eglie fcritto in ofea propheta* Si eft ma 
Jum in ciuitate»quod non faciet dominustSc illud no 
j'f uelet feruis fui5 prophetissquafi dica.e non e tribu« 
jatione.cheidiomandiapopolkmaflìme queflegran 
£e*chcidio non la rcueli.prima alli fuoi ferui. prophc 
ti Jncredalo tu non puoi negare quefta fcritturatpei;^ 
chcchih negairimeriteriailfupco.perche eHn' cano# 
ne^dunc^quefta fcrittura e uera dogni tempo • perche 
parla in verbo facietrche e tempo futuro. Va» Vedi il Ce 
Tiramento vecchio che non vi fe fatto nulja.chc no Ha 
. (tato reuelato prima ; ua leggi ci testamento nupuof 
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tfSrai qufimf defimo Jncrcdulo cri douema baftare 
a re:che te (lato detto cinque anni fono : che la fpada 
doueua venire fcnzacc^ntraditttone:o refiftentia : Sc 
hai Vedutoichefr Verificato : pero douerrefti credere 
qtiellotchehora dicìamo:8c anche Tai puoi:che da me 
gli fu dettotche fc non faceua quello : che io gli dice^ 
uosche verri a in grande anguftiarSc come lui haueua 
uinto:& pr^do cofi lo perderla:* molto piuFacilmeit 
fe.Etpero Vedendo tu quello efferfi Verificato: 8c noit 
^ faprandotche non Iha reuelatotfe non quello feruo in 
utilerdebbi credere:che e da idio«lncredulo io tho dcC 
to:d:dico:chesha adrìnouarelachieraPer Vn granii 
de flagello: 3c cofi Tarare turchi tho de tto:che shanno 
ad battezare 8c cofi (àra:8c fenan fuflfi (lato la tua iiiip 
credulità:* tua ingratitudine:ìo tharei detto non tom 
fame nte lanno:ma il meferSc il di:3c Ihorarma io non 
Ce lo polTo dire per la tua infidelita ♦ Credi che e turchi 
lànnoad battezare: 8c di quelli : che fonoqua^lo Ve» 
dranna:rinouera(fi la chiela: Se comincerà qua difireit 
zead fpanderfi il lume fua:9c puoi andrà feguitando 
la chiefa in vna gran pace Jo ti dico:che gran cofehi 
ino ad e(rere:credi:che idio non lo harebbe fatto reuc 
lare tanto inanzìife non haueifì ad eflèregran cofea 
quefta uolta«Q.uefle coferche io tho predette:io le fa 
mettere in fcritto:* predo farà fornito il libro:non ho 
•già lutto me(roinfcritto:quelIo:cheioro: ma quello^ 
;che me (lato pmefib^Q^uella lettera: che io (crifiìalfe 
dìfracia e (lata meffa i (lapa fenza hauerlo io itero:&. c 
Ili fu moki errori: io pgo la fignofia del reuerédo uica 
rioichenolafct mettere in (lapa q (le co fé: fé no fono 
pria da lui riuedutetSc che qdt dapatori no le piglino 
* iènza il fegno del Vicario : 8c Tua licétia. Horfu io tho 
detto:8c diceche eturchi fi hano ad battezare: %L dì qjt 
tThche fono qua molti 8c moltirio dico moltirche fbn« 
Qua Vedranò deturchf b^ttezati: iltpo ebreue dfco« 

8c mi 



tote fanfh michaeìis fuf <fccefjè'ùfiì ffìithe.cap.xjnt, 

CCofi Italia io ri parlo vnalrja Volta : 8c dicoti Adt" 
flagello tuo c conditionato:9c io tho dichiarata la co 
ditione de pero Te tu farai pcnitétiat tu potrai rimedia 
fe*Ma fetu non farai penitentia ; fcnza dubiotunon 
hai rimedio neffunosche cofa e quefta penitentia: Voi 
luche noi renuntìamolefignorie: Scie prelature not 
ma ricorrete a idioilafcia te gli voftri vitii:8c tendete il 
male tolto.Coftoro che fono obftinari a ^on crederei 
.nollo faranno quefto:Che diciamo:ma farano procef* 
fione alfaitac io ti dicorchelle no Varranno niente.Firc ' 
2ea'tedico:chetu rìharaì el tuoScharaimanco flaget 
lo di tutte le altre citta ditalia:perchc tu hai moftrofc 
gnodi qualche penitentia più che laltre citta: Scancd 
raperchetunon fecaufadel flagello: 8c tu dirai:eglic 
idio caufa del flagello:che lo manda:ìo ti rifpò^ò che 
fono ancora le fecunde caure:che lo fanno Venire, Fii 
renJzcio ho villo vna naueinmezzoil marie:n6quel 
la:chehodeitadi fopra:ma Vnaltra : 8c alcuni VÌero# 
fio:che vogauonoinanzitSc alcuni tirauono indrieto 
alcuni fi (lauono:8c non aiutando dìraiutauonò:a1ni 
ni diceuonomon fare a chi vogaua inanzi: 8c riprende 
uagli:alcunì gittauono al padrone della naue fadì:^ 
chi faette:8c v^niuano littere dallaltra naue: el padro 
ne della haue Voleua pure condurgli al porto:9c mon 
flraua Ìoro:doueera tante belle cofe:tanri fa nciullini« 
Q^uefta rtaueclanoftraarCailaquatee in mezzo al 
diluuio ^alcuni vogano inanzi:queftifonoebuoni 
checonleorationi:8ccondigiuni:3c con laltre bone 
opere«8c col fare iuflitia aiutano andare la naue i por 
to»Alcuni,che rirono indrictoiquefti fono certi incre* 
duli:8c cattiui:come debbo dire arrabiati: ma lafciate 
fare acoftoro quanto vogliano:tiratepure inanzìvoi 
buoni:non dubiiatetche landra inanzi: 8c la Virtù fti 
ta difopratSt tirino quanto vogliono indrieto queftì 
cattiuì:che io vi dico:che landra inansi : perche eHae 
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troppò inanzi^ Alcuni altri fi (lauono:8c non aìutado 
difaiutauonoiqucfti fono alcuni:chcdicano:Vadi co 
mevuolc:io nonmi voglio impacciare:* vannofenc 
in villa:que(li talidifaiutono:3cfannopcccato.l(li tc 
iticnl manum in manutcolloro tégono vnamano nel 
Ìaltremano:8c non fanno frutto, alcuno • Alcuni altri 
Riprendono queglirchefanno bene:8c non fanno bc* 
tic loro 8c non vorrieno:chc altri ne facefTì ♦ Sono an« . 
Cora certi viÌi:8c pouerì homini:chc voglioìno direma 
le;3c mormorono delli huomini da bene: quello vo# 
ftro mormorarepopolo Vi fata come Venne al popolo 
difrael nello egy tto^Populus aut inique agitraut nun 
quam rètte donr.ìnatunalcuni altri gittono al padro^ 
ne fallì! 3c faetre:quefti fono quelli:chi con mormora 
tìoni:chi con letteretchi con coltegli cercono dofFen* 
rdcte el padrone:ma lui fa molto benegiucarc di fchet 
matac ha Vno fcudo:che lo ripara da ogni lato & pero 
lui (la molto alIegro:8c non teme niente:li fanciuglit 
the fono al porto fono li voftri defcendentirchegodc 
ranno poi in quella pace:in quelle confolafionegodc 
ranno e tua figliuo!i:8c goderanno ancora più li tuoi 
hipòti.Portaua il padrone Vna corona in mano:che fi 
gnifica vittoria:* dice la naue giugnera a! porto:ha* 
ueua vn libro in mano : io Iho Veduto fcritto in dua 
luoghi jo mi crcdcuo:chefuflino dua libri s 8c quelli 
mia frati mi dicono : che e vn medefimo libro tenuto 
alla vrnìtianato uero entrata:* vfcita:io non minten 
do di tenere quelli librìrtanto e che in vno luogo ero 
tiofcrittìlibuoni:* quelli:che fanno benetSc credo* 
tiot* dallaltro luogo e catNui increduli come fi fa de 
creditori:* debitoriXoftoro che cercono di guaflare 
quella cofatfi vegonor* cognofcono di natura : che 
icfifaiuftitiatfannotchecnon polTonoflare foprala 
icrra^ Affaticateui pure quanto potete : & fate quanto 
Xapctcxhe io vi dicoichc quella femcntc ftara; pcichc 



1 dio Iha delibcr ito che la flia fc lo ti voh (Ti dire no» 
lecfcto cioè chi e caufa del tuo maIe:io telo fapctcidi 
rcappuntto: ma io no» voglio farcroalc a ncffuno» 
Ma quando I dio gli hara gaftigati : io te lo diro iojfe 
faro viuo: o io te lo faro dire per un mio compagni© 
i che fa emiei fecreti:Hor futchc vuoi tu fare fratetio co 
cludo:chc ioho tanto predicato»* fommi tanto affa» 

- licato per te firenze:che io ho abbreuiata la vita mia 
molti anni:8c fono macbatoforte.Horluj chepremio 
Vuoi tutio non voglio premio alcun oda te firenzet 

f tna te fìgnor mio lefu chrifto priegho.che tu mr dia 
premio:che tu delti alli tuoi fanti apoftoli: & alli tuoi 
propheti: Scali! tuoi altri fanti martyri^xignoremio 
io tenepregho ogiMdi:io tono cótento: che tu mi dia 

-^uefto per amore di quella citta: 8: fonocutento mo^ 
lire per lei laquale fignormioio tiracomando:&pre# 
goti.'che tu laiuti: 3c che tu gli dia le cofe:che tu gli ^ 
nnelfdignore mio io tenepregho per vifcera mifericor 
die tue:perla tua paflìone:* ^ìì tuopretiofofanguct 
cheperlei rpargefti:io tenepregho g li meriti de tuoi 
fonti apoftoli. ac per la'tua dolce madre-Se pregho ti fi 

j gnore mio lefu chrifto:che tu gli dia fa tua bencdittia 
Be!chella ti fia fempreraccom'adata:benedittìo dei:* 

« domini noftriiefuchriftifit fuper vos mine 8c fefw# 
per. Amen* 

JTNotaqui tu cheleggi^cheinquefto dì fini if padre 
*a hieronymo di predicare.Sc per duamefi in circa pre 
dico fra dominico , 8c tra laltre fue prediche . che fece 
ditto fra dominico . fu la fequente . Se perche c molto 
•Botab»^<*oero feftamoata Qui. 
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^Predica yigefima f rttìm ài fra iominUo Ja fi 
Jcia^fada in fma rej^arata a di, 1 9*di[et 
temkre, 1 4 9 r .i7 di di jmo mchaele^ 
([^AcceJJ rmad iefum d fó^uli.tOu 
mathei decimo oihuo cafitulOé 

IELLA HODIHRNA SOLE M NI T A 
jdicc ci fanto euangelio • AcccflfftUnt 
[adierum difcipulieìus^andornoad 
tJefa efuoidifcepoli:* dìmandoron^ 
[gli • Q,iiis maior erit in regno crlora# 
^ cioè chi c quello^che farà maggiorf » 

> A in mcgliorcgndo nel regno de ci< 

li.Et Volendo rifpódere il falu ^ t ore alli fuoi difcepolù 
jChiamo Vno fanciulIo.Sc pofell oin nnezo di loro dìcS 
doXe Voi non diuentafe,corpe quefto fandullo picco 
lo^non entrarete nel regno de cieli.bifogna adufique 
.che uoi diaentiafe;come quello fanciullo»* chi hono 
ra Vno di qucfti piccqlini.honora me 8^ chi fcandalc 
za Vno di quefti,faria meglio • che fapiccafle Vna vnim 
Cina al colo 8c che fuflì gir tato nel profondo del marc« 
Guai a colui p cagione delqle végono gli Tcidoli • fcl 
piede tuo.o loch io ti da fcandolo raglialo ♦ & caualo 
uìa da te»gche eglie megfio intrare in vita eterna con 
Vnopiede.Sc cóvnoocchio.chcnóecó duaocchi.ac 
co dua piedi entrare nella geena del fuoco cioè nelle 
fiamedello iferno^Sogi'unfe di poi il faluafore.Sc difle. 
habbiate in gra riucrétia qdì paruuli*gche il mio padf 
gli guarda lui.Sc li angeli fuoi.hor nota^che qRo eUJ# 
gelio ha qfto fenfo^chc ad Volere entrare 1 Vita etefm 
na.cì bifogna diuétare humili.Sc femplici^cóe paruull 
Kichodemo fi marauigliauaVdédo qfte parole del fai* 
iiatore.*diceua!cóe pò diuétare ognuno fanciulld 
nitnointcndeuail fcnfodclle parole del falu atoi'' 
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verità moltratagli per ordine dì idio quanto e neca* 
pace^Ma Ihuomo; che non intende la Verità nudarfe 
non perfantafmi ^pprefi dallolntelletto: biTogna che 
difcorrai8c pero langielo nnoftrt al huomo la Verità d* 
quella co6 occulta:chc ha da Idio per qualche Vela» 
. me: 3c coperta corporalc:8c confortali l^ntelle^to perla 
virtugrande!ch< ha fangiolo ;i 8c purga lintclletto del 

huornotSr difponlo : 8c poi gli da la illuminationc di 
di quelloidi chelo volefarerapacc : 8c in quello mo# 
do Vengono.le illuminationi fuperiore alhuomo. Per 
laqual cofa volendo il noftro fignore in quefto tem* 
porinouarelachiera fua:8c il fuo popolo /chriftianot 
ha uoluto mandare qualche cofa fuperior/?in queftt 
tempirScquafi fuori della confuetudine dhogipcrfa^ 
. i;cquc(lacoraìnferiore.Pero hauete Veduto:chein firc 
zee Venuto qualche illuminatione fuori defufpdi 
ili tempi per rinouare gli huominialle illuminationi 
angelice : If quale haucuano perdute • Ete bifognato 
moftrarelecofefpiritualig le corporali: ma molti ba* 
, bioni:che non fono purgatisne illuminati: apuntano 
^hc fc detto nel libretto delle riuelationi:che fono ani 
mali in paradtfp.Non hanno codorolettoiichf: fan Gio 
uanninellpapocalipfi ridde in paradifo cau9gli:8c 
dragpniinon credete: che m paradifo fieno fimije co^ 
feirna bifognaiche gli angioli ci dimpftrino le cofe fpl 
rituale per forme corporee:mentrex:he noi damo in q 
fto corpotSd che lanima pigliasse intenda pirrcofe cor 
porali . fiche tuhaiintefocheinqueAotempoli an# 
gioii hanno cominciato andare nour illuminationi g 
introdure cofe fpiritualì. 

frinirà le altre cofc li angeli ci hano (pirato Vna buo^ 
iia {^Quella: 8t q(la e che firéze no fipuo reggere fanza 
c«t>Oi3c che il capo e fatto in firenzetSc (la pur ancho« 
QCCul.to:ma fcuopriraflt vn di col tempo : 8c haffìa 
Iteggere fìtenze con capQ:cofi ha andare lordine • Uor 
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torc c Tuoi difcipuli:quc(li fono e buoni fignificati pe^ 
gli difccpoli di chrifto:e quali vogliono viucrcbcn et 
fc hanno carotche la citta di firenzctiabbia hauto la 
liberta;8c che fi viua benciqucdi uanno per cogitatio 
ne da icfu loro capo:«c dichono ♦ Putas maior eritin 
regno celorum:cioe chi rarra*qudlo:chc farra capo in 
fìrenzc:neHaqu^eha ade(Tere«lregno del cielo pec 
gratia^t aduocans ìefus paniulum ftatuìt in medto^ 
<orum:chiamo lefu un fanciullo paruulo:8c dilfc a di . 
fccpolitcheblfognaua diuentare:come quello paruu* 

10 ad entrare nel regno de cieli: quello paruulo fignifi 
fica:& figura chrifto figliuolo di I dio : ilquale vene in • 
terrai 3cfecefipfcolino:8criftrinfefi nella noftra huma 
fiita:8c a(runfelaindiuifibilennente,Q.ueflo adunc^ fi# 
renzcfarailnoftrocapo:nó ti paregli che fia ottimo 
capo:come io tho detto : hottu debbi notare : che la 
chiefa e vno corpotche ha le fua membra : 8c chrifto e i 

11 capo fuotnella quale cofa a fimititudinedel corpo 
roftro fi confiderano tre cofè.prima:chcil capo eprin 
cipio del corpo:8c pero ogni cofarche e princìpio:chia 
mano capo:la feconda cofa didamo:che nel capo e g 
fettjcHìc:8c pero le cofepfu pfette chiamano capo dcfi^ 
le macho perfettetla tertia diciamo nel capo effere uic 
tu:perrifpetto della virtù motiua: 8c fenfitiua : che c 
ma xi me n ci capo:del quale tutte le membra riceu a no 
linfluxotScla virtu*Kellahamanita dichriftofu tanta 
gratia:8ctanta virtù: che tutte le gratic conceflTca gli 
huomìni dipendano da lui:cofi di quelli : che furono 
prima inizi lavenimento di chtillo : comedi ijllì:chc 
fono (lati poi Lui haueuagratia vniuerfale:ac cómu* 
nica:come capo la virtù in tutte le membra della chic 
1^:iuxta illud:de plenitudine eius omnes accepimus* 
Qqefto capo adunque chrifto efatto infirenzejma 
fiop fi fcopreanchora per lì peccati de cattiui huomi*' 
ni : tamtn fi fcoprira : Se vincerà : Scobteaa : 3c ve# 
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dralo tutto ci mondo:3c farà ognìuno del pari n^tla 
dtta di fircnzè:non intcndcti pari di ccruclIo:nc delle 
re operato:perchc ci farà fempre chi farà più richicfto: 
8c più honoreuolc deglialtri:ma non fe gli bara anda 
rcpcrfona ad fottoporerpeicheepoffa più degli altrij 
ne perche ad lui fafpetti dare gli honori della citta : Se 
in queflo modo faranno del pari e cittadini in firenze 
ben che alcuni fìeno più operati:8c più ho norati de li 
altri.Fu tra U apofloli alcqno più hoporeuole de gli al 
tri ben che fuflìno tutti equali:babione che tu fc • che 
non fi può chiamarti altrimenti:che tu credarche noa 
ci habbia ad elTere fempremai chi farà più fauio.&piu 
prudente. 8c più operato degli altri^Hntende dunque^ 
corno io tho detto.Sc farà firenzegloriofa. Se Ipofa 4Ì 
Chriflo.ilquale farà fuo capo* 

•tCio ho pcnfafo da me Vno modo.chefacdafeoratÌQ 
: ne;theil capodif5renzeChriftob fcuopre.ma fona 
caufa li mali cittadinKchc fanno male dentro,8c di fo 
ra»8c fono ancora li principi Vniti contra di te per caa 
fa.che chrifto non fi fcuopre per ancora in firenze^Ho 
ra hauendo affare queda oratione.dira la (pofa.domi 
ne quid multiplicati funt*qui tribulant me • multi in^ 
furgunt aduerfum me^ioc fignore perche fono multi 
plicatitantoe mieiinimici.eqlimi mbulano daìogni 
parte.Rifponde il fignore.Q.uarefremueruntgentes. 
& popoli meditati funt inania.cióeperche fi fono mof 
Ci contro di te quelle gente^che gente gentaglia fona 
^ qiiedi.che ti danno noia«non fono gentaglia quefl^ 
che ciercano di guaftare.'Et fe tu.che Te pieno de uitii, 
Vorredihauere qualche vfficio. ti rifpondo che tu ti 
muti dì Vit3*perche chrifto e quello.che da glufficii 8c 
non fanno a dare a gli huomini cattiui.ma afa virtù* 
ma come chrifto fi fcuopre capo di fìrenze, quelli che 
Vogliano guaftare»fifpaceranno.& prefto darannofi 
gli viFicii a virtuofi^Sc buòni huomini.Q.uefto gouer 
% V, . • i>o popiilar^ 



fio pqpulare np ti piace«gu arda vn poco e Vene tianl 
qua ndo teneuano el gouernq popularevifìfono bcnCf 
iccon iu(litia«dcdiuentorono in quel tempo molto 
potenti. 3c dettonfi ogniuno ad nauigare. el mare ^ Et 
frano tutti nel gouerno equali. 8c haueuano e nobili 
a4 Venire a populari:quando erano in magidrato.no 
f|[ìefu(rino loro fubietti«ma erono equali luno adlaf 
tjro.8c haueuonobifogno luno delaItro »Occorfc di 
poi che fcciono legge»che populari no poteflìno elTerc 
,della quarentigia.ne degiudici.ne de^fottocomiti.ac 
cp(i gu^florpno quello gouerno«8c riftrinfelo in lorp 
gentili huominj.pero tho io detto*che tu no ne Rrìn» 
ga el configlio in pochi.non che ti dica, che nobili fic 
no fottopofti a vili*'^ aplebei*Tu non hai bencinte 
fo*fa che tu porti gli orecchi boni alla predica» io thq 
dettp«che tu operi'glihuornini da ceruello*ma nò già 
che tu habbia da riconofcere da loro altro che parole» 
& fc fi portano bene^da gli de gli honori«8c fc farano 
iiiale.fa.che tu li pofla leuareuiaa tua pp(la«8cfa che 
nion fieno tali.che habbino a dare gli honorì foro.co^i 
mecapitbocQ cheque(lì«che Vorrebbofioguaftarefo 
no gente fanza virtù» Sed meditati funt inania«egli 
lianno penfato in V^no.e Verrà loro fallato el penfic^ 
ro^Aftitcrunt reges terre»8cprincìpes conuenerufitiil^ 
Vnumaduerrum don^inum.Sc aduerfum chriftu eiuSé> 
c, principi della terra hanno fatto cpngregatione.i in, 
tclligentia contro ad quello gouemo^ 8f contra le co 
fc che li fono fiate dette^ma fanno contra idio 8c coW 
battano contra a chrìflo.credete ypi.che noi vi parlaf. 
fimo cofi ccrtì*che quello gouernp.Sc quelle cote tài» 
no da idioXe noi non fapelTimo del certo quello-» che 
diciamoMp ti dico.che noi ne fiamo certifTimi^tu com 
batti cor) idip.tu non puoi vincereau lo uedrai» Dira 
pamus vinci4.a eorum»8c proiiciamus a nobis iugum 
ij|>foru(ii*dicanp anchpra«gua(liamo quelli legam!t: 



guaftiamo qu^fti lofrd ordinile fc &tté Teggé^che non ^ 
fi fiacct parlamenfo.gittiaiTìO in tcm qwfto igiègoicò 
(loro vorrcbbonotyraneggiare.ma^tu gli domane 
di^dicono.noi nó Vogliamo ^ctc fignori di firenzel 
ma vorrcbbono'^h^lc prindpalc cofe fuflìno la p^rté 
Ioro:larda^tì pare fare: che io f ho deteo:chc fanno co 
tròad chriftoj8cgittanc Icfrcccic di paglia:* gli veré 
toni di dera.Le Vottrefreccictorneràno contra dì voi 
con li Veretonj diferro:* chtrerannoui nel coreiocS 
pc(lilcntia:o con qualche Vccifione.Cìui habitat in c^ 
lis irridebit eosi8c domihus fubfanabit eostil fignore 
de cicli chrifto Voflro capo fi riderà poi de fatf i voflrit 
8c nó ui efaudirarma perche ui fete fatti beffe delle co 
Crfuaìnfara beffe deftttiVoftri.Tundoqueturad eoS 
in4ra/ua:8c in furore fuo conturbabit eosro catttui if 
lignore vi paflera allhora nellira fuatSc conturberauì 
ne\ fuo furore:* manderaui a linferno. Et alihora coV 
no&eranno li cattiaiidiequeftecofe fono vera * di 
f annò:oinie qucflo gòuèmo era pure da idio:io hovb' 
luto fare contro al gouerno di idio: Se pero e ragione' 
che io fia capitato male.Ef pero uoi : che uolete gua»^ 
ftarettornareindrieto.'perche idio vuole difendere!^ 
ruafp(:rrafifenze. '^^'j . ' • ' ' ' 
fCHorfu fpof? non 3ùbitare!tu hai vdito lo rpofo tha 
wfpontobenetrifpunde la fpofarhorfu tornate: Venite 
in oratione^Ggo autem coiìftitutus fìim rexab co fug 
lìòn montem fantum eiu/:predicans pfecepèum eìust^ 
il fignore mi ha efauditoi* hami fatto re fopra el mo 
te ili fion ad predicare e fùòi comadamétitpchedi qua 
hi Vrcireil lume comete (lato detto:* caueradì fuo 
d capo di firenze:ciocchrt(lo iefu * dira il fignoi'e 
adte popolo fiorentino^Filfus meus es tu: ego hodic 
gennitetidefttufeil mio figliuolo:che tho generato: 
4(lo eli mio popolo:* e g hora il mio cariflTmo: pchc 
$à popoló'fioiitino (è horà più acceptò a tdio che tu^ 
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no feftato infino a qui.Parla marzocho:8cdicc infinO 
a di none de noucmbrc pairatotfono (lato morto : Se 
a dormiwÈgo dormiui:8c foporatus fum:8c exurre;S 
quia dominusfufccpitmerii fignorf mi' ha refufcitai 
to:lcucromi fu:8charogran cofe fecondo che il figno 
remi ha promeflotSc fenon tcftegrande regno: alma 
co in compenfatione qualche cofa di bene fpiritualei 
Rifponde lo fpofo.Poftula a me : 8c dabo libi gentes 
hcreditatem tuamj3cpoire(Tìonem tuam terminoster 
retcioe fpofa mia non dubitare.che io ti darò gentetSc 
popoli per tua heredita:8c eftendcro e termini toi infì 
fio al mare:8c infino a vno cierto termìne:che ha prò 
ueduto idio.Reges eos jn virga ferrea : 9c tanqua ua^ 
figuli cófringes eos tu regerai quefti popoli nella Ver^» 
ga della iu(litia:tu hai retto fino a hora fanza iuflitia 
c tua popolì:an2:i fatto loro mille iniuftitie^ Et tu che 
fe ftato negli vfficii vicari:o podefta : * hai fatto affai 
iniuditie a toi fubditiedc tolto da loro le legnete la pa 
glia*8cle*zoo.L,regerai aduncpgloaduenire coniu« 
ftitiaìn virga ferrea:che farà flabilc:3c dura eoe difer 
fo:8c elTendo bene retti nó cercheranno el ribelarfi da 
Ic.Rifpondc la fpofa. Non limebo milia popoli circun 
dantis me;exurge dne faluS me fac deus meu$:fignoi 
re turni hai dato tate bone ^melfetchc io non temerò 
gfbna contra di meigche tu fignore mio farai faluo» 
Q^iTi tu gcufTifti oés aduerfantes mihi fine ca detes pec 
catora c6triuifti:fignore tu hai pcoffb qllijche mi fono 
fatti aduerfi fanza cagi5e:loro impugnao fanza cà:dc 
fbnfi rebellati da me:ma tu hai fpezati e déti de pcóri 
8cnómilafcieraialfinecófufa;hor vedi:chcla fpofa* 
infino a qui e (lata efaudita:hora fla ad vdire el reflo* 
chcfegiiedelpfalmo^ : 
CO frate quefte fano molte buone nouelIe:tu mi di* . 
certi in fui principio della predicarche haueuào hauc* 
i:ccapo : de pero molto mi conturbaci : ma hora re* 

? «« 
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tÒnié voi perdeflTi quello gouerno perderefli chrifld 
IÒ2 li <attiui cótradicono ad qflo gouerno popu laié 
tu fé cattiuo: perche ta tauezzafti in giouentu:& noti 
puoi horaine fai fare aUro:perche tu vuoi feguireqU 
Ibiche tu hai imparato:deh mutatcui: 3c tornate al bc 
Vìuere.Et erudimini qui iudicatit cerram:imparate 
gouernareladttta:imparateadgouernare epopuli nU 
trite bene in uirtu:réggele le uoftre bmiglie ♦ Seruic^ 
domino in tinlore;* cxultateei cunrì tremore: feruite 
al fignore con grande timore: Scftatein humilta:ché 
fe uoi uorretefare bene«(lara la uoftra citta tempo 8c. 
tempo fanza capo J^on fiate ingrati debeneBtii haud^ 
dalfignoret acciochenon impediflTi le uoftre gratiet 
iuicquellotche ua a dare la falute^ Domini ed ralu5«< 
dtfeai fignore:tu fe la noflra falutc : il ben noftro ha 
aducnire da te:rifponde:il fignore. ApprehendirediA 
fciplifiam: ne quando irafcatur dominus : 8c pereatis - 
de uia iuftaf Cloe pigliate la difciplinaiimparate adreg 
gercbenetfateiuftitiaiadciocheilfignorenon fadirìt 
de uoi non cadefTì dalla uia iudaifeguitate il capo uo. 
Uro chridotlui uole elTere capo 8c gouernarui i de darà . 
lùUfùabenedittiòne.Ètfuperpopulum tuum bene# 
dittio tua i da fignore quella benedittione al populo 
tuo:deh fa fignore:che da te el tuo populo fia benedet 
fo ma quando gli darai tu quella benedittione^ Cuni 
cx^ferit in breui ira eìusicioe quando la tua ira arde, 
ra in breue tempoipopulo tieni a mente: che quello c 
quello:che tha detto il padrerquello e il di della tribù- 
lattone tua firenze^cattiui corregeteui:gche qaado ucr 
ra là tribulationein firenze:uoi crederete trouare ìus, 
fcio uoftro:^ delle uoftre fpingarde:8c corazze:8c uol 
Ccoueretelufcìo della prigione:dcallhora«Beati omnes. 
€}uiconfiduntin eotbeati ad coloro chèa quello tem^j 
pa (i confideranno nel fignore: perche faranno df 
lui aiutati.Q^uefto farà tempo pièno di turba tionen)^. 

jf iii 
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diteci pacfff tftpetc voi cicrto fc idio vuoTf :ctìc fi facci 
pcrqucfla viadi fpadao pcrpcftilentia { io non lofo, 
ilTHorru io vho detto lorationc della fpofa: Se le rifpoi 
fte dello rpofo:rateoratione:chc idio fa a fcoprireca^ 
poin firenze.O frate noi vorremo ancora faperetfencf 
funo cittadino ha a fare capo mai in firenze: quella 
^uedione ha bilbgno di domattina Jo impedimento 
del mormorìo:% de cattiui tieni indrieto ogni cofaiSc 
rton uì lafcia intendere molte cofe: che intenderefti» 
Voi douerefti aiutare:* Voi guadate : Voi cattiui vor 
refb' dominare foli:e non ui riufciraicredete voi caua* 
re di corpo ad marzocho ebigiiSc haiiere a dominare 
Voi?fii(c)gnaui dico io:che quello llato dia cofitSc che 
la pace dia cofirnon mormorate vi dico: che, andate 
Voi mormoradodinoi.'*dite:cheincafà noftraella 
rp cauato tantaroba^Voi ci fate ladrì:8cproditori:que 
derobelePapeua ogniuno:rapeuanle|enndachi:8c era 
lioin fuloroìnuentarirfapeualo anchora la fignoria 
prefentetSc la palTata:»: laltraipero tu mormori tropo 
lìon fare ti dico:perche quando nuoi non parlaremo^ 
parleranno lepietre«Guarda quello che fai :'io Voglio 
che tene vada (lamanì con quello ghibizzo nelcier- 
Ue!Io:checome idio ci ha fatto dire de laltre cofe.-for* 
fe ci darà vn di licentia:che noi nominiamo quelli:che * 
vogliano efTeregranditSc farli capi. O frate noi proue 
deremo.'che tu non potrai farlo:3c io ti rirpondo : che 
le tu prouederai ad queflo : tu non potrai prouedere 
alfe pietre:che non parlino:perche chrifto dicetquan^ ' 
do hi f acebun ttlapidei de pariete loquentuncioe quii , 
do coflorotacierannO: parleranno ad Ihora le pietre 
del muro, Nos fungimur legatione prò chriflo: noi vi 
parliamo:* teniamo imbafcicria di chrifto: * hauete • 
intefo quanto da fua parte Ve llato detto confortami 
douiadcorreggierui:8cracomandarui a idio*Raco^ 
mandateui anchora al langelo:chc ui guarda:uoì n6 
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fafc mai ^rationf allo angelo voftro: voi fiafc obliga 
ti ad amare gli angeli per charit^a più che padrero ma* 
drercofi dice fan Thomafo fecunda (ecunjè per tanti 
bcneficii iftumiiìatfOnirche fanno alla generationc 
humana.Fa ch'épgni fera:3c ogni mattina: fé tu vuol 
eflcre bonoJche tu ringratit lo ^ingelo tuojche ti guar 
<la:c non ce cofe:che pofTì fare meglio capitare firenze 
che poflfano fare gli angeli:equali hanno cominciato 
ad conuerfar.ein firenze:8c conuerfaranno : 8c alute^ 
ranfio ftmpre: fecondo che farà dibifogno per farui 
innpcfraregratiedaChriftoalqualevoi fate oracionc 
fcuoni.'Sc racomandateui;quìabenfditu5 in feculafe 
cidorurtié ' ' Amen, 
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OMNfPOTENTE' I Df ò DlLETi 
tiffimi in Chrifto iefo clTendo ftatc^ 
domandato il nome Tuo da mòy« 
fesiattiffimamcntc rifpòfc:ego fum 
qui fumilo fono colui: che c • dirai 
alli figliuoli de ifrael: colui rchc et 

mi manda à uoi:nelle <|uali parole 
fi dimonftra il creatore clTerc folo^quellò : che per fc ea 
8c nefluna creatura perfecflere^Etpero diciamo che la 
Creatura non ha lo eflere:8cia efTentia : 8c quanto aliai 
éiTeritia la creatura e nullalma idio e il foò elferej & la 
fua fub(lantia:3cla fua effentia^Si come e raggi delfof 
le benché dipendirio dal fole:tamc fonò epfo fole:coli 
cioche e in idio e epfo idio:ma la creatura non e cofià 
perche il fuó elfere tutto dcpendé dalla effentia di diar 
idio adunca folo e queIIo:che.e:8c e immurabile:8c iiì 
Uarìabile.MalhuomotSclaltre creature fono tutte mi^ 
fabili:almancò dallo elTerctSc non eflerc:8c tanto qua 
io Vna creatura e più aprelTo a idio : e più congiunta 
coli idio:e manco mutabilctSc manco variabile* Etpé 
ro gii beati fono congiunti con idio con quello lume 
della gloria:fono immutabili : perche dipendono di 
idio immutabile:* fempre Vogliono quello che Votó 
j4i04ltcielo:cheepuoipiu^iu e ancora itximutabilé 




4uaAto allaTaa fubftantiarbenchc ficvariabìle qua* 
to ài moto/gli elemcntachc fono puoi più quiuiifono 
àncora più variabilitSc benché fieno immutabili qui 
to alla corruptione del tutto : tamen in quanto fon3 
hcUe cafe particulari fpelTo fi Variano* Lanima de Iho 
ino e molto vaiiabilequanto alla volunta: benché Is 
fabftantia non fi mulir* qucftarV^aricta nafcc:perchc 
fhuomo e comporto di dua cofc contrarie:c}òe di cor 
potdi di anima incellettìuaXanima tira in fu fatta alla 
infiggine di Àdior il corpo tira in giù comporto di que-i 
ftecofeconruptibilefquia corpu$?quod corrumpitura 
aggrauatanimanri :il chenoninteruienecofi in altra 
creatura.Etperoda quefte contrarietà nafce nello ha 
ino Vna continua guerra:come dice iob» Vita hominì» 
€ft<ontìnu^militiafuperterramsla vita del huomoc 
Vha continua militia : Sctra gli huominila maggiore 
militia e quella del vero chrirtiano:che delli altri:pchc 
fcmprc vuole combattere contra ad ogni cofa:chc ìnii 
J5edifcc lo fpiritò^Gpfpbattc contra il mondo ♦ contra 
la carne;contraiÌ demonio :i3c c fcmprein continua 
guerra: ac idio lo permette per darli maggiore gloria*, 
Veggi.aiTip:,cbc tra li chriftiani li più veri fono quellis 
che hanno hàUuto maggiore contraditioni : 8c mag^ 
giore guerra delli altritvedi li apoftolij vc4i li martyri 
8c4i altri i&nti:quante perfecutioni:quante tribulatio 
hitquanti tormenti patirono : 8c infino alla morte • Et 
t>ero elTendo dilcttilfimi mei lo huomo tanto variabi 
le:&ma(ri^meilchriftianohauendofemprc la militia 
continuatnon vi douetemarauigliaretfe dicendo not 
cofc nuoue;habbiamo contraditioni: 3c peifecutioni 
)anài«Iomi marauiglio:chc noi non le Ihabbiamo an*i 
coraniaggiore:8c perche noi habbiarho a combatte^ 
iretpero fiamo tornati in campo per rafetare vno poj»' 
to Icfcjuadre^Hora che habbiamo ripofato Vn poco i( 
£orpo:9cvogliamo fare dua cofe: luna combatterti 
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che non ccflercmò mài infino alfa trórfcìla fec6<fir^ 
gliamo vincereiperchc le cofe di chrifto hanno Tr nnprr 
nel fine vittoria: non dubitate di niente : chefe ben# 
io morifleinódubitate dico:che ncHo vltimo haremò 
ognimó vittofia.Etfara qfto:comeltdYadepoeti:che| 
tagliato vno capo ne nafce fette Idio nt'f^ra fufdtare 
deih altri*!ic voi già Io cominciate a vederefiche ndubf 
tate:che lecofe dixpo viceranò i ogni motSt noi fìam<> 
Venuti dinouo qfta mattina in capo g Vederecóe (lanor 

le fquadre* 8c vogliamo comìnciarevna noua guerra. 
CPax vobi$:la Pace del fignore fia con VoitVedete 
lettllTinhi:che noi fiamo pure ancora quat iterumpax 
Vobis opadrefe noi fiamo perfereguérreicomè tii di* 
tomeduncheci datu pace^noi faremo guerra df fuoi» 
ra:ma la pace noftra farà dentro al cuore. Vorrer rehr 
voi non haueiTj tanto timore: Votavi' dìit^ troppi pen^ 
fieri:Vorreirche fteflì allegri nelle gìjmee nelle tribula» 
tioni:* che volhauefTì il gaudio déntro rcomeìiaue^ 
uano quelliprìmi chridianitchean Jauono fempre at 
legri infino nel martyrio. Faciamo corrfrfanno ebuo» 
ni foldati : che vano alìl guerra allegri terorr quello- 
tamburin(3 inanzi:8c nó péfano il pérfcofo della mor^ 
te:ri chetiamo dunchelietitScfacinótjuantn Voglia^ 
no ti noftri inimici: che loro non haranno quefto gau 
dio:chehanoli veri chrìfliani nelle loro tribulationfs 
fta te dunche allegri figliuoli miei • o padre noi habià^ 
nio pur che farértu non fai bene le cofe nòftrejvoi di* 
monftrate difRdentìa di rdk>:3c non dóuéte fare cofi; 
perche ne viene la voftra redemttione:3c vi e Rato det 
to:chel Voftro re vi aiuterà: voi nó volete ancora aco# 
ftarui al voftro re chrifto: 8c pero hauete tatifa'paùra* 
f irenze tu ti confidi nella tua Vfrrtu:* delli tuoi:* pe 
ro Idio permettera:che virtù con- virtù human a : 9c \l 
toi cote combattino:mafeVo? vicófidalliln Fxfio: lui* 
qi aiutaria:ma gehe n6 vi cofidate: vuolerhe zà^tt 



Volta ricognordate il bene da lui:8c no da voi Io noti 
Tono Venuto qfta mattina q g ridirmi delle cofe futu« 
re:chc io ti ho detto altre voIte:ma te !ec6fermo:8c di 
corchc tutto qHo:chcho dettotfata.Io fcinó venuto q 
fta mattina p parlare vn jjdco co Voi.nó ,pprio g pdi* 
core:ma no fapeiK) cOep^rlaruìtfenó cóuocarui g.lo 
voglio acóciane nuoue fquadre:3c dare nuoue paghe 
8c vedere fe le fquadre df idio poflano vincere:poi che 
lerofe humane màcano Jo no ti voglio dire ^fta mat- 
tmaife tu hai hauere guerrarne qllo : che tha a venire 
di male:pche tu ti attrifti:cóe io lì dico una catiua nuo 
ua.Tu hai purvedutotche le cofe:che ti habbiamo det 
to:(bno adate:cóe il pie 91 buetfermido (èmp piule co 
fe:3c fono femp àdati ìnazitSc n tornate indrieto:horfu 
adiamo dSche pian pianotfermàdo il piede: 8c uoglio 
ragionare da fauio vn poco teco populo qfta mattina*' 
CLeter' ifraelc} fecit efi voglio pma piare ad qlli.*c:r fono 
bonì:fecddo alti mormoratori:8c tertio ad li arrabbia 
ti. Aprimi dico:cheuoihauctepocacuf5détiain IdioV 
fe uoi fiate boni: 8c retti di cuore douete hauere femp 
locchio uoftro in ldio:8c ogni uoftia confidètia pofta 
tutta in lui 8c qn uoi uedelTi bé pturbare tutto il modo 
diguerre:dipeftilétia.8c di carcftia:nó douete pturbar 
ui di nicte.Q.ui no cóturbabit iuftS gdcjd eì accideril 
!o ho iufto no fi conturba mail 8c uéga che uuolerma 
fta fp iocado:cófiderare un poco la natura dello uni* 
uerfo uoi no trouate cofa alcaarche operi imediate fe 
nofdio'.Iaia nra itédeimediatcp lafua fubftatia; ma 
mediate Io jtelIetto:chc e qlita de laia Jl fuoco no ifcal 
da imediate p la f ua fubftatiajma p la qlita del raldot- 
t^leeqtia qlita:c!:fia corpea:8c habia più uirtu cblaltrc 
glita diraitu la luce:8c e uero tolie uia la luce 31 folen II 
^dura niétcìqfto módo!3cIerbe:3cliarbori n j^durr 
bono fiori ne frutti al coirla luceadntjcorpale e più pfc 
ta cb tute laltre cofe corcali cofi nele cofe fpSale il lume 



ticllafede c qucllo:chc tofìducc ogni còfaiSc fchzia ql 
Io non fi fa nullatqucfto conforta lo intelletto: Òc il lii 
rncnaturale;chc meglio intende le cofèfbpra natura#> 
le* Tu hai quefti dua lumircipetto tntellettosSc il lume 
della fedet* fe tu difcorreffi bene con cpfi: uon ti dof j 
ueria contrrftare tutto il mondo:tu Vedi co il lumrnÉ: 
turale: 8c con il difcorfo delle ragionirchenelTuna vita» 
emigtioredi quella deIchri(lfano:8c vedt con li occhi 
corpotalirchelchrifliano ha fempretrìbulationhooa» 
dcio ti domando:fe eglie vnalrra vita :o no : tu farai: 
cóftrettatfc tu vuoi dire el Vero:3c dirai: che eglie Vnal 
tra vita doppo que(la:perche fe non fufTì vnattra viti 
fèguitarra:o che idio non e:o chenon haprouidentia 
de Ihuomatma perche quelli fono ihcfonuementi gri 
dilBmra dirli : adunque bifogna dire: che eglìclaltra. . 
VitarSc la ragione e quella:perche vedendo: chel chri ; 
ftiano fa fempre bene : 8c ha fcmpre male : fe non fufll 
Vnaltravitatdoue farebbe il premio di tanta bontat 
Se di tanta virtuJtem fe tu diceflTuche Idio non ha 
uidentiadelhuomo: quello e contro ogni ragioni:);ip 
che ogni caufa ha jpuidétia del fuo effetto :|ergo Idia* 
che e la prima caufa:ha molto più prouidentia defua; 
cffetli'che laltre feconde caufe.Preterea fe Idionó ha* 
uelTì prouidentia: fariato perche el non fa: o perche d^; 
non puo:o perche non Vuole:ma quello no fi può di^ 
re:perche Idiohafummafapientiatfumma potentiat: 
& fumma bonta.adac5 fepuo:fa:8c Vole: ergo proUeiM 
derltc tu Vedi la prouidentia di Idio fe tu difcorri bell^ 
da (auio:perche Vedi:che dapoi : che Idio creo que(lp\ 
Vniuerfo:remprelo hagouerriato!3cgouerna:aduncp 
puoi concIudcre:cheTdiohaprouidentia:maximcd^' 
Ihuomotchc Iha fatto fimile a fe.Et fe tu cofiderafli ht: 
ne quefte cofeetiam col folo lume dello intellettot tu 
direlli chel chri(liano:che di qua patifceper no fi fpìc^^ 
diare dalla volontà di idio ha ad elfere premiato dito - 
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4aJdiograndfméte ncllaltra vita^Laltro lume: chete 
d ho detto e quello della fede : noi veggiamo per ex* 
jperiétiatcKefLJbito:che vnofacofta a chrifto: ac adhé 
jrifce totalmente alla fuafede:diuenta buono. Itéfta 
Tempre allegro. 8c non ha paura de tribulatione del 
mondoidondefeguita jchefc acoftandofi Ihuomo a 
chrifto diuenta vìrtuofoiSc buono:8c n on fi acoftan* 
dofi ad altra rofa humana:aduncp,chrifto e il fuo ve« 
ro fdioi&la fuaprima cauTa . Va acoftati allo amore 
à\ ogni altra cofa: Vedrai:che non ti fa diuentare buo* 
tio:ma più prefto vitiofofetuhai amore alla fobba.o 
allihonoriro ad altra cofa del mondo^nonti fanno di 
ventare buono:ma più prefto al contrario : Che ftatit 
dunchea penfaret perchenon ti acoftia chrifto: o tu 
4iraiiio uorr4 hauere pifa:8c io ti rifpódoichc tu pon 
ga lamoretuo in cbrifto:8c nonin cofe del mondojpi 
fa 8c tutto il mondo ha andare fottofopra • Firenze 8c 
ogni cofa haad eflcre refolutein elementi i ogni co* 
faa paflafeiuia:8c<jgni«:ora ha a macaretpreterit ehim 
figura huius mundi: va fEguita il tuo iefu cternotpchc 
lui non màcherainai:8clui ti darà cófolationeeterna» 
do non ho anchorà potuto fare tanto : che Voi Vom 
gliate fpiccharui dalle^ofe del mondo : diche hauetc 
Voi paurao di guenratodi peftilfintie:ponetcla voftra 
fperanzain Idio: voltatelo intelletto uoftro al lume 
liiperioretqueftofa gli huomini gagliardi in ogni co* 
fa.Tu diraÌ:o pa dredunche Voi Volete;che noi ftiama 
potenti adquefto lume Ipiritualejadunqu^non hab* 
bì amo hauerele gratìe temporali prome(Ibci:fi:ma io 
ti dicotchefe tufuITi V^ro chriftiano:tu ftarefti conten 
tò a quefto:3c non cercharefti cofe temporali. Firenze 
f dio ti Vuole fpirituale:3c pero tiho dettotche e diuen 
iato tuo re: 8c no n puoi hauenemigliore gouerno ch^ 
quefto«Con(idera lordine dello Vniuerforquodìn om, 
ili genere cft dare vno prima: ogni cofa nel fuo genei 



glónitn^ dica di hàuerlofotto luuSc hauoluto idio qi 
Ilo fi faci per uno fra t-e^&foraftieroich^ finn fc intédc 
Diente di flàtoràtrciocbela laude fia fola di idio:^ nò 
dihuomo.Et uèfrah cofa inperfettione:fctM>ì uoretc 
^nzifeuort uorretfioiion uorrete:pèrchere non uorc 
tefarraidio ad uoi com^fec^ a quelli del deferfo^ che 
di fei cento tTìfgHara^cheeranoimorifonorSc no iicne 
Intro fe no dua in t-crra di-promilfione.Cofi idio fapra 
l 'Ilare uiauoi:dc datele grafie promeflTe a uoftri figlio 
li non temete ch^neffu no uenga qua a guadare. que* 
fto ftaio:perche ri ho detto 8c ti annuntio che lu* capì 
tera nrui1e!8c chi él feguira:8c lecafe loro.Che Rate uoi 
fare fignori ottotieg^f e da pigliare la fpada : non gli 
hafbbiatemifericordia ne(Tuna:fat€ una leggieicheqlli 
chefpa riano di queflo flato:pagino cinquanta duca 
tiiqiiia eli crimen lefe maieftatis. lo ui dicoche chrifto 
cuole regnare qualuitSc chi combatte contro ad gfto 
^i^uerno:combatte contro a chrifto ♦Nello altro (tato 
lunon haueuì ardire di parlare:8ceri punito: ricorda 
ti:che 'tu pailaui qualche uolta mezorSc io te intende 
ifo bene:che non haueui ardire dì parlarmi di qÌlo (la 
lo alla fcopertattiora quato magiorméte douete ripri 
mere chi fparla di qdo.Q^fi ne fentite fparlare t dategli 
in fu liorechie:8c chifa:8c chi confente idio li punirà» 
CRallegrateui nelle cofefpirituali come ui ho detto: 
8c guardatetchelo fpirito e piUforte chel corpo:* qua 
to più fpirituali farete:tanto fareteancora piufortiXa 
rii e pili forte che la terra percheepiu fpiritualetpoi il ' 
fuoco più chelariaiSc quanto uai più fu!8c ha più fpi 
litoctanto ui e piuforza^Sono alcuni fpirìti:che hano ' 
bi(bgno di corpotbenche lo fpirito proprio in fe non 
tìabbi bifogno dì corpo : 8c pero al huomò e fatto il 
corpo perche fia inflrumento per meritare. Li altri ani 
malli no^i hanno, bifogno del corpo per lo fpiritot 
forche non hanno Isthimi intellettìua : 8c quanto lo 
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Vinfclo rpiritoiquado ChrifloFupcrreguitatòda pha'^ 
rifèi:8c li apoftoli:3( martyri da tyranniilo fpirìto fmi 
prc uinfe:3c non il corpo*Tienc adunche faldo quéRo 
fpirìto : gche vincerai li inimici tuoi dentro 8c difiio» 
rc:8c non ti e ancora neceflario il corpo grande t hffa 
purfarea ldio:dc quedo badi quanto alii buoni t Sc 
alli eletti. 

fUHora ali mormoratori: Venite qua dcbilircquali n6 
hauetefede viua come douerrcfti : de non penfate ad 
tritaeterna: Voi dire pure quando haremo pifadn die^ 
busillÌ5:faitu perche la non e uenuta : perche tubai 
ancora perfuafo.che la non uengha:dc Idio lo ha per# 
meflb:pcrche lo fpirito non e ancora forte.Tu momio 
ri ancora:&di:che quello gouerno non e buono : io 
uorrehche voi magnifici fignori quando haiiete qua! 
che cofa diffìcile da gouernare:che uoi chiamarti quc 
Ri cicalatoti: 3c dicefTiglirdifuun pocoichefi ha afa# 
redi qucRe cofe:8c vedrete:che fe e fanno quello che 
c(i dicano:io voglio perdere il mantello : o fe puree 
parlerà dira qualche cofà fcioccha:8c tu allhora togli 
tino quarteruolo dipanicho:9c diglirtieni qui: uadl 
becchare a polli. Horfu chegóuernò Vorefti tù: trefo* 
no le genera tioni de gouerni : il primo e quello duno 
re:8c di Vno capo rei fecondo e auello deprimatiSc 
gentili huomini:el terzo e il populare:qual eredita di 
quelli trecche più facilmente uadi alla tyrrannidc; Tte 
rifponderai uolédo ^uare chel migliore fia qtloduno 
fblorSc dirai chel reggiere bene e coferuare la pace:8t 
la Vnionedel tutto: 8c che più facile cofa e rompetela 
pace inpiu che in uno*Q.uefto arguméto in fe:Sc ab* 
folute cófìderato e uero:ma cófìderato fecfida nò 
e già vero^cdfidera vn poco : che noi fìamo nella ìiàh 
liatua leggi fapto thomafb de regimine printipfi: che 
nella Italia abonda fanguesSc ingegno: flc cheelgo^ 
«eimo dunóse pili. pericolofo nella icalia che gli alni 
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góùernitma nelle partì occidentali fo orientali doue 
abunda fangueiSc non ìngegno:e meglio il principe: 
Scilgouemodiunofolotcheglialtrirma in Italia di^ 
eriche emegfio il gouerno de primati:8c meglio anco 
ra quello de! popufo!9c dice ancora fan thomafozche 
nella fombardia fono più preflo tyranni i che uert Ha 
gnori!percheebifogna!cheefubdin(liano fotte per 
foriaJI gouerno populare adunche e meglio chenef 
lune in italiatSc ad te firenzetmaxime Te tu hai chrifto 
per tuo capo.Populo mio uien qua fa (lare falda que^ 
Ra riformatperchc quello e 11 freno per li cattiuitdc che 
la pace ftara fempre ferma:mentre che Rara la riforma* 
Va vediancora:chcal tépo di moyfcs fu cauatail po^ 
pulo di idìo dello egy tto 8c giunti in terra di promiC* 
IHSetfi rciTonò un tépo a gouerno populare:8c idio da 
Ita loro fempretiilcheprophetatche era lorogiudtcera 
c6nglif ri infino a famuello* Dipoi domandomo re:8c 
idio gUfece diremo fate:chefarale uoftre figliuole fèr 
tieiSc vorrà dell! eunuchi:Sc nòn potrete parlare . Se fi 
Dalméte gli fu dato rerSc trouoflfene pochi:che infra ti 
tifìiinno boni: ac anche quelli peccorono come fu da 
uidtSc altri:ac diuifono il populotcofi fi diuiderebbe il 
fpopulo tuofirenze.Etogni uolta:chetu vedeflizche 
isfn diuifoquefto gouerno firéze farìa diflìpataima tu 
bo io uedraitcercano ancora di guadarlo conUttere. 
che fcriuano a roma:* allf prìncipi: tenete fpie p tutto 
ft che no poflino fcriuere a prìncipi:ne hauere da loro 
fetteresfe non leraprefèntano alla fìgnoria. Tarquino 
fìigbo retche era (lato cacciato da alcuni: che no potè 
nano poi fare a fuo modo: lo rìchiamouono : 8c uno 
fchiauò nudo il tratttd:8c fu fatto iuditia contra ad 9I 
liichefaceuono il trattato * Cofi tufii iuditia : tu vuoi 
pure hauere riguardo a cittadinirtu nò uòi hauere ri« 
guardo a chriftottagliali il capotSc fia maggiore della 
cala Tua quato fi vogna:iigliaIi iUapo » Prctcrea el fe 
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fitto fa ^uifiohf :chf h5 n può hre parlaméfo t dilo a 
tua figlìuolhaccìoche lo tenghìno a méte:8c infègnali 
silo v^rPoichc chi vuole fare parlamento: vuole torre 
dalle man« al populo il reggiméto.lo ti ho monftro fi 
rézcrgle e il tuo goucrnorchc ti e naturaleimaqfti cìtm 
tadini fono ponianimìscórigliatiui co chi fa cófìgliare 
:9c cO li homini da bene eglie fatta la pace: maxime in 
publico:8cgcheel ciefofpetto di pellefi Vuole che (i 
faccia guidone al fare della fìgnorìa* Sai tu|;chc iod 
parlo cofugche vedo!chc no hauete ardiméto dipar« 
lare VoitSc fìaitc cdefanciullini:che dicano:io no Vou 
rei mettere il pie la^Se nd uorrei difpiacere a qllo citta 
dino bruto ftcie amazare il proprio figliuolo p la 
Cria:&era paganotSc voi fiate chriftiani.Dalaltre parte 
tubai anche paura dellefaue:io ti dico : cheidio lefìi 
dare lui: & gouerna lukiSc fai che io ti di(Ti i che la Hfor 
ma fi uincerebe ad ogni modo:8c lefaue:chctu crede 
di dare ad vno modo:furono ad unaltro. Io ti dico q 
fte.cofe:^che.nó par^: che uoi habbiate ardimento a 
p9rlare«io voglio puredirtelo.io feria bene prouede# 
re:che fe imborfmo tati cittadini:che fi facefÈ la Hgno 
ria g Vno anno eflefido tépo dì fofpetfo di peftilenda*. 
Ite che in qfto tépo il cónglio non pofla fare coni:che 
fia cotro alla leggie.itc che fe faccia e uiOtatorìtche ua 
dino fu ora a uedere e voflri poptilirSc Voftri rettari«at 
farli iuftitiaào ti ho detto il bn tuotSc tu ti duoli moiì^ 
moratore«9c no ami il bene tuotne il bene comunesat 
' no hai pace nel tuo cuore:horfu qfto badi quanto ali 
' mormoratori: vegniamo hora alli arrabiati» 
flnQ.uelli:che fono malecótcntiiSc che nófano:bene 
dico ad voi;che vi date tutto il di a fcrìuere q: & la leC 
tere:& ditte:noi nò habbiamo parteìn qfto gouemo: 
- calumniate ognuno che fa bene:* dite:chc lui e hy 
' pocritoio tu fei hypocrito pero ti chiamo» Dimmi che 
ne fàitu:tu ti lafTt uinccre dalla pa(rione;Cusdi che non 
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hzì ètcì qfto goucrno:fa bn fi faitinchf ^fto coflgìfS 
cfattop Icuarcviagli fciocchi c vitìofi:8cli ambitiofi 
anzi fu ti hai a fare cofcJatfe tu dai le faue nere ad qrti 
tali:mentre che duraflìno nella loro malitìau j quello 
cbehanno fatto coftoro: egli hanno fatto concìliorló 
Io fo per tanti modi qfte tue cofe:che ti marauigliere- 
fthfeio tecdiceffi-lnieruntconfilium con herodianif: 
hànnofatto configlio con gli tua tnimrciì&hanodét 
toiaqueftoloro configlio:comediflònd li phaHfèidi 
xhrìftlotquando gli propofonotrc era licito dare il cefi 
lo a ccffare:o notSc diflbnotnoi pìglieremo quefta Voi 
|>em)a chrifto con la fua fapietiarìfpore in iDodotche 
<ipn diiTe contro a cefaremeicomTo a fè i Coti cb^ofo 
hanno dettoìnoi diremo tanto maledi tóftuì al fantò 
pcrdmchclofaremofbucharedi qnatftfenrin Volfffi 
jffeiloiaccufaremo dì inobedientia:8c a quefto modo^ 
Tioftro tMigjone in ogni modo.Q.uefti tali non^ erede^ 
a:e:dièfìcurindchto vadia-a romarma mi Vorrebbeno 
infino a mezoil camino.bafterebbe loro leuarmi da fi 
*e^ze:ac'dicano:fe egli vbidirarharemo giunta la V^l 
non vbidiraxfaremo conia fcomunicha rScfàra 
Icandclizato ri populotSc gderai! credito. Ben rai:che 
cftenoi vbidcremo al fantopadretSc \ot9c gli frati mri 
f^OTcrmo prima morire! che fare peccato •io fa ti fifa po a 
lunatSclaltm pareè:8c apriremotutta dua lebuchetto 
non dico perquefto:che e fia tratta fcomunicha tief» 
funa$ma1a cercano. Dimmi vn poco tu hai Vno figlio 
l6:chcftala alla luaivignaa conciarla: vengano qual 
chcribaldi:8caccufantelo:cheegiuoca io fa qualche 
akro maleiru li fcriui e torna i & loro che te Io hanno 
acciilato:ftannola:*guaft:ono la vigna. Dimmi qua 
4oil,padrera poi il vero:8c che il figliuolo nófaceua 
tn alcalcuno:non creditu:che egli dica:pazo:che tu fe 
Ili non doueuiVenire.dicefan thomafotchefidebbe 
«bidiK alla mente de fuperiori: no alle parole:* dice 
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flit Te il campo de cnimici fuflì ad Vna cittat ScfulTi far 
Uuna leggicichcnon fi apra la porta :3c ucniilìpcr ca 
co:chc vno cittadino fuggendo dinanzi a; ninnici vc* 
niflTcalia porta:dice:che fe li debbeaprirc.perchcnoit 
fattendeleparoledclla Icggie^ma lamcntetcofidicaa 
te^chcnoi vbidircmo alla méte, Pretcrca nò fai turche 
la daufulaXi ita cft.fmtende ne refcripti fcmpre** nel 
IcboUcthaffìaduncpa riferi uerc al fa nto padre:* dir* 
h:che e male informato, Volotu uedere perche in quel 
loro refcritto e dicci bugie manifeftilTime : iJc fra laltrc 
. cofe dicano.che io mi diletto di nuoui modi di here* 
fie^io Io ho detto qua piutSc più Volte che io no^fo di 
bauerc errato in dire cofa alcuna contro aUa fede^ne 
contro alla chicfia.ma fe pur fufllrfono contento- feji| 
pre elTernc corretto dalla chiefatSc dal papa:8c non fo 
lo dalla fedia apoilolica:ma da ctafcuno di voi«Secuii 
dario edicano : che io mi fono fatto equale a IdiosSc 
che io ho dettotche fe io mcnto:che méte ancora Idio 
Cu fai che quefte parole:che fe idio méte:mento anco 
caio:ioloho detto folo quandoVi ho detto ijuaUhe 
colà da parte di Idio: Se quello non e inconuenienle. 
Tertio hanno dettotche io ho detto male del papa po 
pulo tu mi fei teftimonio:8c hami vdito:feio ho detto 
mai fimile cofajo nominato il papa in male neffunoto 
tu hai detto de cardinali : 8c de prelati • Dimmi hai tu 
Vdito nominarmene neffunotio ho parlato femp vtH# 
ucrfalmente:8c non puoi intendere:che io habbia no 
iato in particularenelTunotSc bollo detto maximamc 
te:accioche no faciate e voftri figliuoli prelati:* aedo 
che non andiate a cafa del diauolo con Ioro« Vnaltra 
f olu già predicando io a bologna fu detto:che io ha 
ueuo nominato il papa:tamen no era Veroiin fumma 
. (àppi:cha noi fiamo parati ad vbidire alla fanta chiefa 
8cx)uando il papa farà bene infoimatotSc ci comandi 
anderemo douc lui dira«venite qua;che Volete voi fu 
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re chiamarrtii di qua có vna fcomunica:e ucro?fi:fcioè 
chi che uoi fiateso uoi credetcrchc idio mi habbi fatto 
dire quc(ld:che io ho dettero norfe noi Credcle:che da 
idioiolóhabbiadetto : uoifiatcbencnel profunda 
dcognimaliriaperfeguitandolccofcdi idio: 8cfeil 
tnódo mi maledirà dice augudino idio mi darà la Tua- 
benedittìònetiiché Te tu credi:chc le fiano da idio : tu' 
féi bene fchiòccho a non credere ancora : che idio mi 
darà il modo ad ufcirmene fanzafcandolo^Se tu non 
credi:chc le fiano da idio eglie neceirario:che uoi ere* 
diatetche io fia uno cattiao huomo:ac pero fiate ftol* 
ti:perche feìo non temo idlo:non temerò ne anche la 
fcomurtiCasno tu lo farai per uergogna:acciochc il po 
pulo non fia fcandalizato. vien qua feio ho haute ta- 
ta forza con lamia malitiapoi che tu credi;^che io ua 
da con malitia a'uoltarequeflo popuulo a molte cofe 
credi che avvedrà mi farà più facile móftrar]i:che la fco* 
rminica no ualf :ti bifogne ra credimi ufare altre arme 
j farti dello (latosperche qfto non ti uarra nulla«Q.ua 
eo alla moria:di che fi dubita al prefente:la uera medi 
dna e eonfelTarficSc ftare preparatolo feguìro il predi 
eare:fe altro nóaccadexomindateadigunire elmet 
coledit^ Venerdì:* ognuno fia confeiftto al manco 
idogni fanti : 8c quefto e il buono modo a (campare 
la peftilentia» 

fCHor fu a tutti ui dico:che non habbiapa ura:teper« 
ehehabbiamo uno buono retiate in orationitSc il ua 
Uro amore fia più nelle cofe fpirituale che nelle terapol 
rali.Leorationeuoftrefuno andate alla uergine:8c !el 
lehaportatea 1 figliuolo^Sc il figliuolo al padre: St lei 
ha hauuto la rifpo(la:3c halli detto il padretfopra qué 
fto pfalmo.Dìxitdominus domino meo fede adex« 
tris meisila prophetia del quale (ha adempiere anco^ 
ra a noftri giorni in firenze:8c farà ucro:8c fai:che io li 
ho detto altre uolte:che la fcrìitura verificata inHM( 
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fhito della chiefa ficxpone : 8c fi verifica anche quaN 
che altra uoita in uno altro tempo« Al tempo dèemar 
tyri ri exponeua la fcrittura de etyranni:cofì poi la me 
defima fcrittura fi expofe contro alli heretici ai tempo 
Ioro:idio padre adunque ha detto al ngliuolo fuo^Se 
de a detrìs meìs:cioe fede alla dextra mìa:8c quello che 
fi dice dì chriflo capozfintende anche dì tutte le mem« 
bra:^pero dice a fìrenze:che e diuentata de membri 
di chrìllotfiedi alla dextra mia : cioè: attendete a beni 
fpirituali:equAli ronofìgnifìcato perla dextra: Se non 
attendete tanto a benitemporali.Donec ponamìnimi 
cos tuos fcahellum pedum tuorum:cioe in/ino a tan« 
totcheio abaflì etuainimici dentro:8c d}|Fuora: equalt 
infurgano contro di tc:8c già tu-uèdieche ha comincia 
to a metterli fotto epicdi:o (ignore come farai tu'qu€« 
fto. virgam virtutis fuc emittet dominus:cioe il fìgnO 
re lo farà con la potétia della fua uirtu:& dira il fignó 
re a te firenze. Dominare in medio inimicorum tuorfid 
cioè fignoreggia nel mezo,de elua inimici • 8c pero no 
d bifogna hauere tanta paura : quando farà il tempo 
farà buttato fotto fopra quelli che io ti dico:8c perche 
qualcuno ne dubiterebbe perii grandiffìmi 3c potenti 
inimicitchc lu hai firenzerpero idio rifponde ♦ Tecum 
prìncipium in'dìe uirtutis tue:il princìpio: cioè coiuii 
che e principio:3c fine di ogni cofarfara teco o firenze 
nel di della tua virtu:cioe nel di della tua liberatione# 
In fplendoribusfantorum: farà teco lo fplendorede 
fanti cioè le loro orationi faranno le guerre « Exutero 
ante luciferumgenui tenori ho generato ab etcrnod 
Se prede(linato:chc la mia gloria (i haueflì a manifefta 
re in te firenzerio non ti lafcio:8c faro teco iurauit do« 
minus:3c nópenitebiteum io lo ho giurato dice idios 
& obferuerolloiflc fìi mene petiro:at obfèrueroti le tue 
jpmelTe.Oh e peccati«Tu es facerdos i etemSTecundum 
ordinem melchi(èdech: cioeil (ignite noftro chrifto 
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e'quelloiche ha portato la paflione perii noftri pecca* 
. ri:* faluerattì firenze ad ogni modo.Dominus addc» 

-\ tristuis:ilfignorc Tara alla tua dextratchc tuamileco 
fc fpiritualc ti falurrarSc chaucrati delle tua tribulatio 
nude allhara tu comincìerai a pigliare la fpada in ma* 
no:* qucfti!che hanno dileggiato il gouerno tuo firc 
rettali giudicherai. ludicabit in nationibus: implcbit 
fuinasrconquaiTabit capita in terra multorum t docii 
fignorc poi che bara conquaffato molti luoghi tcUi da 

' ra nellejmani:tu uedrai la più bella uittoria del mòdo, 
Dc torrente in uia bibit:propterea exaltauit caput:per 
chcin mentre:che io faro quello dice il fignorc :ro uì 
fero bere del torrente:* faroui andare per la uia delle 
tiibuIationi:8c pero io exaltero quello capo dice il fu 
gnore:io exaltero f5renze:8c faranno eXaltati ebuoni 
rinoueraflf la chiefa:* uerranno eturchi al battefimot 
& farà glorificato idio in quello mondo : 8t ne laltrot 

^ qui eli bcnedittus in fecula feculorum» Amen» 
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A domenica precf dente parlando at 
le voftre cariu dilettillìnni in chrifto 
iefuidemondramo: cheeffendo idio 
fimpIicilHmo no era in lui alcuna mu^ 
tatione:3c quanto vna creatura era^ 
più propinqua a Idio: tanto era man 
co mutabile . Et perche nel huomo c 
nic^t^ ii)Utabìlita:eflcndo cópofto di anima:3c di cor* 
po conlrariì : pero Vi diffi fecondo la fententia di iab;^ 
quod vita homìnis eft conrìnaa milìtia fuper terrami 
cioc;che la vita de Ihuomo e vno continuo connbatti* 
mento^Et quello nnaximc dicemo cflTere nel Vero chri# 
(lianor&intuttiquellitchecort^incianovita nuouatSc 
^d volere uiuerecome chri(lianì:3c fubgiunfi: che per 
tato hauendo noi predicato: Se predicandoui:8c exor^ 
hortandoui a vita nuoua:8c predicandoui cofe nuo^ 
ue:che haueuaoìo contradittione : 8c che non doueui 
marauigliaruirac diflìui jincora^che ero venuto per fa# 
re dua cofeJuna per combattere . 8c quella infino che 
uiuercmoJa feconda per vincere^non pernollra virtù 
ma in virtù di chrillo»Et che fe bene io moriffì. che lui 
nomanchariamai mandare deliialtrì.Sc diflìui come 
f>oi fiamo uenuti ad racócìare le fquadre noftre^Sc che 
chrifto «a il nollro capo. 8c che il lume naturale^* fo 
pra naturale uimon(lraua*che gli era vnaltra vita.nc! 
la quale poi goderemo in eterno.Sc perocché doueu^f 
mo (lare allegri.* che Voi cercaflì più le cofe fpirituató 
che le temporali. Et diceflimo^che chiillo era noflro re^ 
8(che chi combatteuacontra quefte cofe.combattcuà 
cpn chrifto.Sc che quando bifognaflì per conforto de 
;p 4«itoA&rebbc dato più corpo: ac in effetto circa 
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quefto fU il noffro parlate con rpfo VoLCófi (lamattt» 
na noi patimmo Vnaltra uolta alle uoflrecharira • 8c 
non prcdicarcmo habbiate patienda * hor fu al nome 
deldio». 

frQ.uecunqnc fcritta funtad noftram dottrinam fcrit 
ta funt.vtperpatientìam Scconfolationem fcrittuni 
rum fpem habeamus.aoedice fan paulo • che tutte le 
core.ché fono fcritte nella fcrittura facra fono ad ik)« 
ftra confolarioneSc perche pigliamo fperizaA ineflét 
to non iiuole dire altro fe norr • che nelle (rìbulatiani 
noftre dobbiamo Tempre conia fperanza tirarci Tufo 
a idìoXanima noflra in quello mòdo e come uno fér^ 
ro fra dua calami te.cioe. tea il fenfo « & la ragione At 
fenfo tira ingiuja ragione in fiu Alcuni' huomint fo* 
nocche nonhan no gratta di rdio«ne di fopra hano fpc 
ranza arcuna.que(li non fono chri(lianì«quanto al ue 
ro;8c uiuanoin queflo mondo come animali* 8c hah« 
no di fuorai molte confiìlationi.alcuni altri nd hanno* 
difoprafperanza alcunasne dal mondo confblatiònu 
Alcuni altri hanno qualche fperanza di uita eternasse 
anche difuort « & dal mondo qualche coiifolationfj 
Alcuni altri hannofperanza di fopra.* confoIationL 
ma di fuora tutte tributationlEl primo e (lato lachri«* 
^nofo quanto più profperita hanno in qaefto mondo- 
Canto hanno hauerepìu pena nello inferno.el fecòdo 
€ damnofb.perchc e propinquo allo infèrno . el terrò' 
e pericoIofbaIlanima«3c anche qualche uolta al cor« 
po.il quarta e gIoriofo«che ti fa glortofb in uita eterna* 
cprirni (uno quafiin infenio.efecódi cominciano in' 
darui*e terzi flano cofì in mezo«e quarti fono propina 
qui a beati.Se tu fe net primo o nel fecondo, e efci fuo 
ra.non ui ftare.fe tu (èi net terzo.temi.fè tu fe nel quar 
Co.fpera Se tu hai ad cleggere.eteggi il quarto, perché 
edam che tu babbi trìbulationtftai (èmpre atttgioia. 
queftaii}ta;a; dipoi nellattra hanii perpetuo premio»' 
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8t gaudio in Ulta eterna « Voglio perqueftò iilferfre« 
che fé non fuiilno li exemplildella uita de fanti paflatt» 
li huomini qualche uolta fi (pau^ntarebbono delle tri 
bulationi.ma la confolationi delle fcrittureda rperan 
za a tribulaii.iVloyfes cheeracofi fanto. Se gfetto«che 
parlaua con idio afaccia afaccia.anche lui per la mur« 
muratione del ^opulo andò dubitando* quando Voi 
fé cauare lacqua della pie(ra«£t perche manco di fpe^ 
ranza»8c dubito.conuene.che morifie • 6c non intraflc 
in terra di ^miilionerdc affannato diife.tollc Colle ani 
mam mea.Horfuiche faremo noi^tu Vedi, che habbii' 
mo.tanta contradlttione.ma io ti dico« che non dob«. 
biamodubìiaredi niente.Noi Vediamo e(fere (latoc6 
fradetto afanlipropheti.ac pero dobbiamo fperare» 
chea verità andrà fémpreinnanzit8c benché habbia 
mo la contradittione da preti 8c frati:& dltri;non uoi^ 
rcmo:che Voi figliuoli ui turbalfìià ben fai: che fé no 
fuflTi lo exemplu de fanti: Se li fegni:che habbiamo del 
le cofe nn(lre:<9c la confolatione : che idio da : ancho« 
ra noi daremmo fconfolati : 8c pero ioui uoglioufVN 
poco riprédere quefta mattina. Sapete: che bora fa lan 
no:Ia domenica inanzi ogni fanti : cheio tidiifi:che 
idio mi haueua dato per voftro padre : perche gli era 
piaciuto cofi:non fi può affignare altre ragione. Et pc 
ro io Voglio parlare (lamani con li nodri figliuoli : 9c 
come padre Vn poco jriprenderui : nefluno Io habbia 
permaIe;Vedete:eheidÌQeun poco adirato con epfo 
noi«Iai tu donde uiene eltuo male : iouoglio la(fa« 
tela particularita de cattiui cittadinì:che fan no malei 
fc uoi leuaffi uia le caufe del male : buon per Voi : il 
itoftromale viene dalla difunione: laquale ecaufa^ 
ta dalla fupe rhia:Sc dalla ambitione : dalla ignorane 
tia:8c dalle negligentie «Primo dalla fuperbia:tu 
fai quanto rdioha in odio la fuperbia: laquale cófiftc 
in quefto:che lo huomo voglia attribuire a fc qucUot 



che e di idio.Et pero dice la fcrittura DeusTuperbisre 
fi(lit:tunon leggi di alcuno peccatosche la fcrittura di' 
catcheldio liècciaire(l(lentia:re non della fuperbiat 
8c non dice la fcritturatdeus luxuriofis: Vel auarì s re(f 
ftit.Moltidi Voidicanotioerain palazo:ioero iupia* 
za:io fecìtio diiTiiio ho liberato quella (lato t Se quali 
dicarquefto (lato emiotScpero Idio e adifatoxavoi: 
perchela laude di rdìo la attribuite a uoieperchefui Po 
io ua iiberati:8clui ha fatto quedo (lato:8c ogni cofa: 
8c pera tardano le gratie uoftre per la uoftra fuperbia» 
Vien quar figliuolo mio t tu ti glorii di hauere fattotSc 
dettorSc perquedo tu uuoi elTerc il primo:8c tamen ta 
non debbi per quedo efTere più primo che quela!tro« 
Mouens 8c motum funt fimuItlelTere di tutte le creatu 
re dipende da rdìotSc non e alcuna creatura! chcnoa 
fia fatta dalla uirtu di ldiotquiadeu& ubiq^ ed : Sc lui 
conlafua bonta:fapientia : 8c potentra ttocchaogni 
cofa:8c lui eia prima caufa:chepiuinfluifcechelaltret 
de la fua uirtu ua inanzì ad ogni cofa « Ne({uno adun» 
die (i glorii di hauere fattoio detto feno comeindru 
ftientomofTo da rdio:8ccome unofanciuUo^ cheha« 
tiefli una fpada in mano:8c fuflì la uno homo gagliar^ 
dalegato:uno pigliala mano del fanciullo • 8c dalli: 
pazerelto che tu fei!tu non ti puoi gloriare di tua uir^ 
tu:o tu dirai jio mi gloriojcome indrumento io ti 
dìcotche ne anche per quedo ti puoi gloriarertu no fc 
primo indrumenta:8c molti altri fono più primiindru 
méti di te.Hor fu rìpoQamoci un poco: 3c dami a udire» 
ITOi qua uengono tutti e uodrì mali da queda fuper 
biarhor Turche premio fi ha a dare ad quedo fanciul* 
lo più che ad unaltrothor fu egli e dato caufa fecoda» 
Sono quatro le cauferprima fono dati caufa ebuoni 
di queda citta el (ine e quello:che muoue ogni agente 
ììoì cófe(rtamo tuttirche Idio ha fatto quedo bencrae 
piante non dimeno le caufe fecondct Ma perche fine 
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ila (affo idio quefto bene?fe no per lì fuoi cìtttt\:d\tr\f 
mi perche fi volge quello cielo?nóe il f5nefuo pergc 
nerare quelle cofc inferiore': ma e perche il corpo dd 
liuomo diquello fi fefue:8c il corpo e Tatto per ieruire 
allanima.Etperche intra quelle anime fi fanno li eletti 
di ldio:il fine adache di ogni cofa qua.giu fono li elet 
^titdcli buoni:rdio adunche ha fatto quello bene per 
li eletti:3cpetli:buoni:aciochepo(nnouiuere chepri' 
-ma non potettano uiuere bene« Et perche quanto una 
.^aufaepiu nobìle:e più principale tra le feconde cau' 
fé tanto più fin tende e(Tere più propinqua alla prima: 
;8c dieefiì più operare nelli effetti inferiori: che non fan 
fiolaltff caufe piuba(rt:dc pero gli eletti di idio cooìc 
caufa più nobile:3c come più rpropinqui a rdio tono 
:piu cagione di quedo benert che nefluno altro indru^ 
?fiierrto:&'pero non ti gloriare tucattiuo di hauerefat 
<to quello gouerno 8c queflo bene a fircnze: perche fc 
«non fulTe perii rtfpetto debuoni-ldloharebbelafcia» 
ì«to correre il gouerno catti uo t fi come dice la faittura 
rPropterpeccatapopuli permittit hypocritam regnare 
fuperpopùlumtcioe perii peccati del populo il figno 
re lalTa regnare il catiuo gouerno * Et per tanto fe non 
'fuflì datò quefta prima difpofitione de buoni: non fc 
^a uenuto quello bene:tu togli uia e buoni : 8c il be« 
ne viuere:tu (arai melTo fottola(èruitu:conc!udiamo 
adtmquetchc Idio manda il bene per cagione de buo 
r«t*Ma tu dirai:che tu fei (lato pur tu che hai fatto : 8c 
detto;o come caufa piupropinquajop!uremota:pe« 
vro ti glorii di hauere fatto tu. Vienqua figliuolo mìo: 
lètuio hai fatto perii bene com mune:tuhai fatto be 
netmadafaldofn quedo propofito :8c non andare 
-più la:fè tu lo hai fatto per tetnegrado : ne gratia tu: 
tu hai fatto come il manìgoIdo:chefa la iuditia«PigIia 
dunque il tuo prezo:8c vatti con idio:io diro come la 
poftolo^if i gloriari oportet in cruce domini noftrì iefu 
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chrifti oporfet:fclo huomolfi haa gloriare fc non idio 
8c perche allhora al tempo di paulo alcuni (ì glorìaua 
'fioiche non doueuano:pero lui fottogiungendo dice 
'Hebreìfunf:* egoifraelite ftinUSc ego; cioè di che fi 
gloriano co(loro?fe fono hebrei:fono ancora io:fe fo* 
no figliuoli di idiorfono ancora io. Et ne infipiensdi* 
•camrplus ego:8c parlando da pazo dice paulo Tono 
*piu iotche no fono lorotcofi ti dicotìo quella mattina 
come pazo:birogna qualche unita diuentarepazo.Se 
tutto il bene di quella citta:e uenuto dalli oratiohi de 
bonitper liquali e venuto queda liberta: polTo direan 
Cora io hauendomoflbebonialleorationi eflere cau 
'Ta del bene della tua citta. Et fe tuidi eflerti meflo al pe* 
' ricoto dèlia vita:con dico ancora io:re tu hai patito af 
•fanni:3c difagiitneho patito ancora io perii bene tuo 
' 8c parlidorcomc paulo diro come pazo: che io ho faC 
^to piuiojperchc io non ho guadagnato nuUarne uo* 
*gIioguadagnarci»Tu forfè fperi qualchepremio dalia 

- tU9 citta:ma nó io:tutto quedo ho fatto per ìxnitdc nò 

- per me de per la falute delle anime uoftre : fi che fe lo 
1 homo fi ha a gIoriare:mi poffo come pazo gloriare an 
^'coraio«M a parliamo horada rauio:neio:ne alcuno al 
' trò habiamo fatto cofa alcuna : ma idio ha fatto ogni 

cofatSc quedo flato lo ha fatto idio ti dico: 8c non tu» 
<^ (Quando tu troui coflorotche dicano:che gli hano&t 
c to:3c detto;digli il uero in fu la faccia:uoi non haucte 
sfatto quedo dato:ma Io ha fatt(} idio . Horfu non pm 

non piu:ognuno hora mai ferri la bocca:fiate tutti 
• ii:8c tutti figlioli di ìdiotSc nó in fuperbite più gloriar 
!» ui di qiiellotche non douete. 

^Cìo libo uoluto in effetto per quedo mio difcorfo dì 
chiararcjche tu non debbi fuperbamente gloriarti di 
( qiiello:che tu non debbi:3c che tu non hai a magnifi« 
y care alcao tuo cittadino:nf anche il fì^alcsma folo idio 
l'ha haueregloria.Nelli vodrì vffìciididribuitcliaqurl 



tinche fono atthSc buoni:8c noli date aflo amico: o tA 
I>arentc:pcrchc non fiàmo più nello flato partito: ma 
nello ftato di chriflo* 

CTLa feconda cofa donde viene II male Voflro^e laniif 
bitione.erano alcuni nello ftato palTafo.che erano tor 
natilo etano tenuti baiTi.equali dicano adefTo e tocca 
liora a noiiche (tanrKi ftati t2iiyto auilin\8c tanto tenu* 
ti indrìeto *che tocca bora a noK & per tanto io vi dU 
co.chequefta non ela.uplofita del VoUroTe^ma Vuo* 
le chetate equali.Scfttaftem carità • DÌmmla1tempo« 
cbetu eridiTuora»chi ti haue(fìdetto«tu tornerai^Sc (la 
frati in cafa tua con li tuoi figliuoli:8c potrai uiuerti^sn 
f>ace.% a fesche eri baflTotchi ti haueflldettoL tu ti pò» 
trai ftare in pace.ft non barai paura di graueze.o copt 
che ti fupercbi^Tu barelli detto voh fe io'ho^uefto el 
mi bafla« 8c non uoglio al tronche vuole dif e«cbe tu no 
ftai conten k>bota:io dico di quellixbe fono inquie 
fi^Voi/iate conoe li diauoli*e quali banno in fèfupe* 
iÌorì«& inferiori:luno e più fedo de laItro«Sc più infen 
de^maquanto piuintende.piu fi afHige. & epiu infeli 
ce:co(i mi pare^cbeFaciateuoi.Gheqto piuuòkteeffe- 
re.rauii*ui agiratcilceruello^Fatri inazi tu. cbedifputi 
del gouerno.o tu uoi^the firéze fi rega col capo* o col 
iìgnote.&quedo non può eflère.percbe ognuno uor^ 
rebbeencrecapo»8cogniunocontradira.chelaltron6 
lìa^Se tu voi.che el fi reg^a perglì maggiori^epopula 
€r nohfe ne contcntàno^fetw volefli*Cbél fi gouetnain 
dal populo.ft unofufiì queHo^checomandafTu que». 
Ilo fi chaineriagouerno dipopolo^flc non popoIo.Sc 
pero (ara vnomonflfo<comedirebuomo«a: cauallo. 
iffe tu facedì.che fufDn« pocbi quelli.cbetegicffino.ac, 
^mandafTino.come^ difeucnttnon fi potranno co 
portare. Scrìdurannbfi a minore numero éXome dire. 
«Mitro.o fc5*o tre.Sc dipoi luno vorrebbe fupcrarela 
«♦JCcacdaiIi via.quuregnum non capit iixQ^.dcffi, 



Il Venriialtiranno«Etr<» nt farai vno capo « (arai und 
dìauoloiperche tu perderai la gratta di idio* tu rubts 
rai quello ftafo.Sc non farà tuo*Et pero gli tuoi peca 
li faranno graui(rimi«cheoermantenerti:darailicétia 
tatriflldella Iibidine»8cdel biaftemare.Sc dtuenterai 
poi ìnconuertibile^perchc no uorrai laflare quello fta 
co^Statti dunqB figliolo mio nella tua pace.tu douere 
ftiringratiareidio^chctiha datto quefto (lato^nelqua 
le tu poffiedi la roba tua.Sc ttenti ogni tua tofa in pa> 
ce.Xc tu non ferai il capo.Sc lur ci fia ti bifognata effe* 
re fchiauo del capo.perche vuoi tu dun^ eflerc fchia* 
uoXe tu fe fignore^fe tu fe amico fuo*tu fei fuggetto« 
fe tu ferai inimico.tu ferai amazato.o confinato, fi che 
ovuoi amico^o vuoi inimico.fel capo filli) «male per 
le*ringratìa dunqp idio.che tu ti Hai nella tua uigna.& 
nella tua cafa.Sc nella tua liberta . 8c non ti lamentare 
fe non di te. Vedi quelli tua parenti.chc uolfono fcha* 
tiare li altri per diuentare loro quelli medefimì** pero 
Idio permifle che allhora non furti mutato (o ftatD«fi 
cheftatti nella tua pace figliuolo mio» Venite filii audi 
te me.docebo uos.uenite a! padre uoftro figlioli miei 
cheuinfegnera hauere pace nella uoftra citta ♦ rafìrena 
h lingua (ua,cierca la pace»* ilfeenecommune^afiig 
gi la ambitionerSc la fuperbia .della quale ti ho detto 
di fopra» 

CLa terza cofa.che ti fa male.fi e la ingrati tudine.e fo; 
no alcuniingrati nella tua citta .hefono llati libeia^ 
ti da Idio 8c non lo ricognofcono.uoi non intendete 
quella gratia,ma la cognofcano più eforellìeri.Xono. 
alcuni altri. che dicanole farebbe il meglio^che noi fuf 
fimo nello altro llato^non fapete uoi.che le roine ven 
ganodalle ingfatitudineJaruina dello angelo nac« 
quedalla ingratitudine fua • Credete Voi che langelo 
non cognorcefli:ch«perfeilnópoteuadiuctare Idio 
mafu tanta la fua delettatione della prop^ exce&en 

fiacche 
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l^a^che perla ingratitudine fMatnórifordadofi di liiq 
9^ che da lui hau<ua ogni cofa mìnoXori quellift bf If 
guitano queflo appetirò della excellentia t non ftàno 
|iumili:3c non ricosnofccndo da idio ogni cofa ruinf 
do: Vien qua:tu Vorrcfti cflTcre grande:tu di;chc Vovtf 
Ri il capo:haitu jettoiquello:chc fa il capo; quando i( 
catciuo:dice la Ccrittura:chc quando ilj>opolA> di idio 
Cireggeua con li giudici:che domandorono Vno capo 
fc voleuano Vno rendio protedo loro prinna: ch^ hif 
rebbono e loro figliuoli ferui:tarpcn li exaudi: Se hcbf 
bonopoi queUo:che cerchauanojo M'ho detto altra 
Volta .che nella Italia e capi fono tyrnnni^ doue aboii 
da fangue.^ ingegno;in prima il tyrino cerca di gui 
(lare il cujco diuino:perche fa che lui non può hauerie 
il maggiore ininiico. Secondo fe g lie qualche buono 
homo nella citta:che non babbi paura;8c dica di lui 
«fualche cofa: fe ne rifente:3c cerca corromperlo : 9c 
fono predicatori:o li guaftano:o lifcacctno: fc conf<f 
forì:quello mirdefimo.Se eglie qualche buono cittadi 
fio lo infimanotchr non habbia gratia n.el populoifc 
4t fono giouanì fanno:che fi danno allelafciuie:8c cof 
fi corrompano ogni cofa;ft le donne Se ognicof^gu^ 
(lano.Q.U3nto al temporale M (ai fimilmente fchiauo 
bifogna rendere le faue a fup modo;Vona fare fcbiau| 
ancora e magillrati:fe vuole andare in nefluno luogo 
bifogna che e tua figliuoli uadino con lui : 9c ^b^lo^» 
ro ne fiano per denari fpefi impoucrìti • Lui ti tona la 
lua vigna:8c vliueto»^ fetu non lo uorrai daresti pof 
:ra tatagrauezaado(Ib:chelelo confumera^Vien qua 
popolo il tyrrannofagU huomini uilli;9i:farui ttu eri 
Canto vfo a quella feruitij;che tu non tene fai difpori? 
ifejhorfu nngratia Idiorche tene ha liberato: 8c Aa vdil 
^:% feguitiamo il reflo«Venitequa figliuoli mc'u alca. 

dìcanp:che fi fatdelli errori in queflo configlio:3c Hi 
Ijiieflo nuouo gouernoidimmi non fono quefti erroit 



dieló iiho conth^fti errori (ihano afTarr al erpo e che 
kicrrail tyrannorfe fu il Vòitferai fcaciato: o tagliato a 
pezuV^nitcqfaccrdoti neviera egli legatele mani^ 
n6^fttiuate voi corlefKel bipognatche io metta la vita 
^ùa ad Volere dire il verothorfu bora voi fiate liberi: 
Se pòtètè gouernare voftri beneficii a Voftro mó» Dim 
mi cittadino quanta anguftia era la tua ; tu fai cheìd 

10 fot fé tu eri amico*tu eri fcmp anguftìato:fe tu en' ini 
micottuftaui TempcógrauezesSc balzelli adoffo .tu 
diceuitfe to nni ptotio fono Qjacciato: fé io no mi par* 
tòta ogni mo fto malettu ho haueuì certeza alcuni 
delle cofe tuè.Tù fei bora Venuto ad qllo ftatotche tà 
poìhrcbii nelHmagiftrati:* i ogni luogotSc poi mari 
tarda tua figliola a tua mójl cofiglfogradeela tua*fa 
luterfé tu tieni Caldo el'cófigKoj nò hauere paura di ho 
deVmondo fé tu lieui viael configlfo tu fei fpacciatOif 
it^a quarti caufa del tuo mate eia ignoratiajguarda 
te vn poco nelle cofe naturali:* imparate tutte le cofé 
di Vna geheratione fi reducano ad uno:ne numeri : fé 
Cu togli uia vnotfòno tolti via tutti e numeri: togli via 

11 mòto cele[le:che e il primo delle cofe naturai i:faran 
no tolti Vià tuttìe mouimeti:tngli ahnimale il moto 
dèi Cuore: tutti gli altri fua moti fono extintì: Se lo ani 
maleemortotfe tu togli via rdio: che e il primo moto 
rétnònfarebbenulla.Còfiilcorpo dì vna citta : Se di 
ogni Congregatìone:qlIo:che la man«ene:fi e la pacet 
& Iunione:togli via lunionetla citta e dilTipata t 9c po 
bìfoghaiché Vói magif^rati fiate faui 1 8c ftiate attenti 
allunione:* pace della voRra città: * pero vo io det» 
•ótmauot uenefate beffe: che Vói facciate paciali in 
ogni qrtìeré Voi credete fbrfetche io Ve lo habia detto 
di miocapo:io no ve lo ho detto fatiza f6damcto:fiche 
Citeli:o voi date qfta auttorita ad vno magiftratovoi fi 
vi fidate luno délaltro: 8t laméioVi dicotchevènepo 
tetc fidaré:excerto pocht:ma mettete li patia1i:&fiunk 
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icognuno.iPretfrea voi dat«charico alle volte ^d cW > 
non douctcjnon fate cofitti dico:chc io tu renga forre 
il có(5glio:8c nó ti dare poi tatopéfierojo ti ho dettot 
che nefluno fi metta affare capo quaii^che idio e ucnu 
toa caftigare:chf vora eflere capo:8c manderallogiu 
& pero no habiate tata paura luno de laitro: gche n<f 
funo può fare niéte:pche idio e Venuto abaflare li fug 
bLQ.U3le e il noflro fignoreieglie xpo : chi tiene il luo 
go di xpoMa rignoria:no:na il populo e fignore:* pc 
ro io ti dico:fa di hauerelocchio al fignoretciot al co* 
figlio come fi fain capotche tutti hano locchio alcapi 
tano:tenetc locchio a qflorófiglio gche e ancora tene 
ro:* eoe vno fanciullo:8c qllo magiftrato:chc nó tie 
ficlocchioginóuabenechefe ha adunche affare» Prì 
mafatcfeguirelafalagraderchefifap qfto cófiglior 
Voi nó hauete ancora fpefo mille ducati g quato mi e 
dettoiio vi dico:chel bii di qfta citta tutto dipédeda q 
Ilo cófiglio.Falli vna tauola di pietra la \ qlla fala: che 
dica ^llo verfoiche io ti ho detto altre Volte che chi uo 
lcfjre parÌaméte:uuole torre di mano al populo \\ xtm 
giftìéto.Se tu truoui uno dì ^Ilijche dice male di qfto 
ftato:Sc di qfto gouerno:notalo:cóe inìmieo:9c ribeU 
Io dì xpo:cofi ti difTì a qfti di: che tu tagliaffì il capo ad 
chi faceua cótro ad qfto ftato:o frate tubai pdicato:ct 
Édichi la pace:o fratello mio tu cerchi guaftar^ la pace 
Tenete locchio come uì ho detto ad^ftocófigliosacfc 
ci e nulla détro che nò Ria benc:andatelo limando: Se 
pigliate lo excplo dalli altri gouerni dvodri uiciniiche 
hauefiìnoqlchecofabuona.Odicecoluiiio nómi uo. 
glio ^fìmiliare a fcnefitioa luchefi:o fiorétinUl figno 
re fifa cofirlui fafimigliaadognicofaiuediiC&lodice 
rgo fu uermi s;8c fi hótio fono ao uermie dice il figno 
rrXuedi cbfafimiglia a fioVermie ego fSteo d tribù iuda . 
ucdi cb fafimiglia a So leóe ego faftella matutiatucdi 
fcfimìlia a fia ftella;il fignore fafimiglia in ogni c0 .^.^ 

h Vi 
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«Ali mei fiorentini fi uergognano torre la lejggic 
alH^Q.Uffto conGglto ti dico cbuòrto in fir:ma bifòi 
glia iiiiirto:tòjjli quella prouifione da fenef!:chemeè 
lami nd!f borff il partito:accio non fi fappìa : chihj 
yfntij:'>no:piglia qucfto da fcncfiichc e buono. Iteiti 
per abbreuiarepiglia il numero deltebilotte dalra« 

JytWò di Veni^ia:fiche popolo mìo bifot^na tu babbi 
occhio a limare quefto cónfi^lio.-che nelFuno non ne 
potT) mormorare. El nonecofa neffuna : che in Tu ef 
principio maflime non habbia qualche imperfettione: 
Bcpero ualto limandptac facendolo perfetto ^ 8C non 
liauete paura ! che non ci e cittadino hdra mai che tt 
po0afiire male. Voi ma^iftrati habiatelòcchio a tqns 
feruareitconHglio del fignore:h abbiate anchora foe« 
chlo a leuare uia egiuochhlé fodomie : le biaftemerfè 
fauerne:o dicecotui:che ein magidrato io vorrei vfdr 
ne con gratia del popolp:^ non fare diri^C4rre a peri 
fona. Non hauer^pauratio ti (>rènuncio : chefètuuai 
retto a fare la Voi unta di idio: Oc la tu(litia:ch^ tu ufci^ 
fai con gratia:ua pur retto ti dicoio:Sc non guardare 
in Vifo a perfona.Voi collegi quando uoi uedele:che 
1^ cofe non uannobene:mettetetnanri:8cfatechf Va 
4ino bene fecondo idio:4 fé non le uogllano urnc^# 
fei8r uoi non rendette faue ? fe non bianche alle cofe 
loro:prouedete che e uoflri cittadini non fcriuono a (i 
gnorifa prìncipi di fuorarfe non lo fa il publico: birp# 
gna che tu faccia di quedt proui(ionì:accioche tu tt a# 
4itinìandn:8c facendo perfetto il tuo gouerno. A quel 
litchf uan no buttando polizeper la terra non li crede 
reiperchc fono gente : chrper loro fa garbuglio tieni 
fpieperttttto^St ìquando tu truoui chi enscaRigalo.'ft 
coti andate uiuendo rettamente:8crantamente:9c nd 
liabbiatepaura:cheidio ui aiuterà in ogni cofa. Erbe 
cHefiamoln picolo:n6dìmancoconfidateuiin idioi 
Alenili uiritatorìK:he io ui ho dcttomoi no haucte6t 
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Ib RiiHijlafcìatc ftarc pm picfto una de laltre cofr t St 
fate qoefta.Q.niunp viene a chiederte le faue: digli pif 
3Co;chr tu fei:io fono fignore:* tu mi uoi fair ferua*^ 
H;La quinta caufa del voftro maleioucla diro:e pW 
che uoi hauete alentato il bene uiuere : » Gate neglu 
genti^nor vi ricordate uoi : che io vi dilli chelanimjf 
quanto più ha vigore t tanto più opera a Viuificare il 
corpo: 3c farlo gagliarda. Et pelo fe voi aiuWritf lo.fpt 
ritoiidiovi darà anche il corpo:* pero bifogna non 
rifere negligcnti:ma fempre excitarfi a più uìrCu:* più 
gratia. voyfe li fu detto da idio: che conduceffi ilpo# 
poU>;& che gli voleua menarein tara di promiiftoncr 
ma per la loro morf^oratione:» perla loro ncgfjgcfif 
tiaj& peccati fu alungatoil tempof* non ui enrroro# 
ns^: infino a quaranta anni: 8c nò di manco potèuafia 
btFareinottodiin terYad»pn>mi(rióc:3ca dituc 
fi quellitche furono cauati dellp. egitto ptìuenirc m 
terra di promifllonetnon ucne entro fe non duaiofuc 
8c caleph. Et per tanto bifogna far bene: * non vfate 
n<gÌigentia:Sc hauere patientia:* aiutarfi. Wa ogniu 
pochitirainqua:chitirainh;chine uaalla yiÌU;fc 
cufi, G raff^da ogniUno nel bene fare . lo ui ho deUòe 
^euoi hauete ad hauere anchoradelaltré tribulatto 
ne:* ^paffareanchora.nuoue acqueto ti difll ancho 
ranche noi haueuamo hauere tribulationi grande da 
fi«pidi:quefteronodefle:credeui uoi:chclefuflìpafcri 
te:l?irogna prima hauerie:8c poi efffre fcntte.Vpi.Vial 
Ic^rate del beneiquandovi e prottìeffo: rallegra teuì 



fh}>r,^ del per feuerarc in bene:perche bifogna perfeujf 
rarf; chi vuole gratia dal fignore.Ricord^teui dello cf 
femplo di quella citta di franciatlaquale fu mefla a fjc 
COI dalli unni:doue era nicaTio uefcouo;* là fua (orci 
la e utropiatfiche figliuoli miei lepromeffe faranno in 
agni modo:ma bifogna fare bene. lo non ui ho dett« 
^efta hi(toria:perche di uoi habbia a4 eifere cofìsma 
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per dimòitflftìful la potèritìi $ fapicntia <!i idìoVc^tiè 
ftc cofc fono come quelle della fede diffìcile ad inten^ 
derlestufai:* credi la Tanta friniu:nnà Éu nó fai comi^ 
la ftiaibaditi fapere:che quefle còfc foiio da fdìo\- rtia 
tu non fai il modotbilogna adunche fare bene:* hai* 
uerefede in idio.Prcparianr>odd3che:8c prima o^niii 
no fi confefIì:8c Ria in penitentia:lc fquadrf uogHano 
tffm ordinate col fignor^ nodrò chrriló i 8c io fa'perù 
poi tome faro a cafa fe le fquadre farahrio accoirtcte he 
rie a cómbittere:o fe io baro a parlare . Raffetiamoci 
adunche tutti con idio : 8c facciamo feruenti orationi 
alla fanta trinità a chriftoraJla uergineralli apofloK : i 
trartyriraconfeflbritalli cori delli angeli:53c cofi di gn 
do ili gradò ritornandbinfino alla trinità * Venerdìfi 
'cfòmihcilii quarefimatSc duri infino àjd ogni fanti : flc 
digiuni ogniuno ogni di chi puoiche faranno nùouc 
Alide chi non può dìgiunarefacd al màco quarefima# 
C^iielli dì ogniuno uadi ad udire meffar Sc infino alle 
defìdotto bore ogniuno poffa ftare nelle chicfe:dichì* 
èiò e facerdoti le mefle:8c li ufffcii con diuotioe Sc'^qui 
do non corre proprio de fiinti:in quelli giorni dìchino 
mèlfa della uergine:o dtllo fpirito fantoeo della fanta 
trinitaXofi ogniuno dia elimofine 3c il di della Fefla 
h radbppi:& 11 di de ogni fanti tre limofine:3c quel di 
bghiatlo fi còmunichi:preterea atta orationein quefti 
diogT^iuno dica tre Volte.il di epfalmi per, riùerentti 
della ftnta trinità:* chi non fr fa:dica in quefti nuouc 
di ogni giorno quindici pater noftri : 9c qui ndici aué 
rtarie/Ét che per ogni modorfi faccino quefti paciaK g 
la titta^ 8c che fe liunifca ogniuno col'capo noftro chii 
fio perche habbìamo a combattere:* lui cidara lavi 
tona in quefto mondo:* nelaltro la falute fempiter# 
iià:quinosbehedicatinfeciilafccuIorum« Amen, 

ili /I 
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'* ce P^^dUa trìgefmafa{lé a di. 2 f «di ottobre.iA^ u \ 

* ■ • 

^ Fhrentia deoi^ domirto icfu chrifloJiUo meet 
tS mihi diìetUxtene fidemxtj cetera, 

□ VENGA CHE M0LTÉ:ET 
varie fif noie cofcacat^ dilettiffi* 
mi infto ieru:tamen e fatta dallo irt 
'elletto nodro vna Vnionc delle 
creature per ridurle ad Vno 3cque 
(lo in molti modi ♦ Primo alla pria 
caura:dattaquate deponendo tuu 
teÌealtrecaure:8cdaqueHa anche 
fono conferuatet8c pero eflendoìdio la prima caufa 
tutte le caufe hanno dependentia da lui: 8c puoi luna 
dallaltni:8c ^ qfko !e inferiori fono fubdite alle fìii^io^ 
ffìrdc bino li appetiti determinati.Onde ta terra Tempre 
1^ ri Tuo naturate nppetito va in giuttaequa (la nel luò 
gorcheli ha dato idio:8c p qfla vnloneluniuerfa e in 
uariabi!e:aduenga:chequakhema)eria in parttcuhi 
re: come e ta morte della Iepre:8c di qualche altro ani 
n)ale:n6 dimeno nò e di rutta la fpecietonde cflènda 
idimandatofan thomafofrvnorpiritopoteua ekua* 
re la terra infino al globo della tunatrilpofe di no.No 
chtp fua potentia no lopotefllfaretma jjche Variarla 
lordine:dctunionedelluntuerro:feaduncp firenzefuf 
Ci vnita bn pria a idioipoi hauelHno gra canta luno c6 
ialtrottertio chehauemnoK appetiti determmatìtfare 
be inuarìabiletdc femp pfeucrerebberbéchequalche d 
radino particularefuflirpéto.Etgo ladOmenica pafla 
ta vi e^ihortai alla vnionerperche beato a voi tfefufli 
Tnui:3c diflTi che el mal voflrote pche n6 fìate vniti:8e 
f|fto:prÌo viene da fugbiarlaqualc eattribuire a fèqf« 
lòiche e di idiotde quali fupcrbi e fcritto» Deus fuperè 
ÌUrtfìllit:non4ifIè:IuxuriQnsi vclauarìstmaariu 
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petWtSorfo'alctfrtì ^ uo!:chc fi uannogforijndo 1 1* 
feci.io cHffi:ac atlriburfcono a fc quelfo : che ha fatto 
Idìo^fecuildo viene da anfibition<:tf ria da ingratìtu 
din :quano da ignóratia:maritià:malida:& odio gn# 
to da ncgfigctia del ben viucfe che fiate tornati a arie 
to:uot non ui cófcirate pìu.HorAi ^ta due domeniche 
ut ho paTlato:quefta anche vì Voglio par/are: 8c nóp 
dìcate.'Cochera anche aver donne. 
ItEpare poputo fìo^entino:che fiateadomnentati: k 
non rapiate prouedere al bifogno Voftro:populo puli 
lanim^ come vedi vna mofcha hai paura : cTamcf uedi 
Vnnugulo di fatto diiecipouera adolfo.Hauete tanfi 

!>òca fidutia che non vi confidate della bontà di idio 
Iquile vi^ vuole tanto bencfche quando vi Vedrà tri 
huUtetVì abbraciera Io ero Vertuto in campo pervni 
. «Ée lo exercito:accioche eifendo Vnito pofefTì meglio: 
tomba ttf re. A 1 ca pita n a tocha far^I^. exhorta ti o n e: 9C 
fapr^e in che modo fi debba hatier^ urttoria:& ifla# 
mani io non Voglio fare altra eXhortationr che quelli 
della gloriofa uergine it^ana.Floréiia deo : 3c dormirto 
lefii chkifto Alio meo 8c mìbi diletta ftene fidem: inftì 
ontfQnibusroborarepatieìiafrhi^enirt) ac rerhpit^ni 
■falutóapud ^eunh;8c apudhomineigloriamcófequ^ 
fisiXe co fiderà re ben e' qfle parole ci e détro tutta fa r€ 
tèTÌca2pri't.a ci pfohenniotnetqu^le fi fa fauditofebc 
niudoi-S? atfcta:fa fctma/a facra femp^ruf 

le le cofe ;pfrette rofegridi. A udite celi q loquonST c« 
Verbo diiircy fatta efi ad moyferttprinrìo l i Vergine itij 
H2pfirbentuòló;qndlce:diletta ffor^ria da rdiomio fi» 
g'RuoloieftirxffOit^rda'metito anrfatì«^fi dica:afifoftj[ 
che io ti Vo-glio dire sfàCofe.Fa atlétot3c docife : gche 
ti jpmettp coftinó humaneirió te^ritneima celefle:eteC 
fle:& ftabiler» pche circa il viùere:bifùgna chepffi 
mi fial tlliiminat(il\>i hte) tetto: <(ql^ i^^^^ 
Io ^lHetor|}ò dicetenc /idéltieiù la fed€>& poi chef|iìf 
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fùTTlinaWricHó chf loafFettoTi dìfpSga diccJnfta oP* 
nibus: 3c perche bifo.^rta Capere fuportare il malé:3t 1^ 
adu<rfita?che fono in quefto mondo:8c maffime : chi 
. vuole- ufuere bene:pero dice Roborare patientia:forU 
fidti con li patientia:dipoiiii promette prima ebenì 
prìncipali:cioe la (alute di uita eternaifecondo la glo 
ria aprcffo dell] huomini .Io firenzeftamani ti uogliò 
fnonftrare:che fe diletta di idio:* che fc obferui qut» 
ftecofetnonhai hauer^pàura^ 
tCPir^n^ie invoglio f:ifcìarc le alttepròuincie del rtiori 
doi vegnìama urt poco alla ìtaiiatfri tutte le citta del* 
li Jioira firenie e più aftiata:fior( dico : che nelle altre 
. tiòn fia d^dttadinitche (ìano srtiati da Idio.ma che 4 
Ha (bpfi tolte le alrré:8c iti rhéritai 3t In numero • Ma 
«Dhi:che'e gran difterentia dallo imoredl idio a quel 
lo degli hlioftiinirpercheglilìuomìtìiarhatìò cp Ioaf 
feitd^ r^^(^ÌU rotte fanza lefFetra:t^a cjueliddi \éiot 
tdn Id^ffettojcioe con Iéopere.LhUomo<! Ct>m|)Qfta 
damm;tf*dl dofpo:3c lamore e accidente «etto t\iii$d 
Iftòt ònd^ rhdlte uolte non feguita di fatebehe ala cc^ 
I5ljthearrt a: perche non può o perche nóiifarSc e impc 
dhdtchie crede Far^ bene«Scfa el contrario. Mi idiond 
Èl «fitpétehè lui e epfo amore: 8c il Tuo amore e ep(b 
tdi^ìf. b^ùt charìras eft:idio echarìtatSeami tutte lèdo 
fcch<: ha creato infino àlli (lemoniì quanto allo cffcf 
fe^Dili^is d<jmine omnia que funt 3c nìhil eoi'unri odi 
ftiique fecirtlrSt quanto e maggióre bene: i tanto più 
. Itravna.Q.Ueffe coreiche baino lo effer< come le pietre» 
k ami:poi pTu qaelferche hanno el ùiiieretifc el fentì* 
f^:pof 'piu qilell^fchf hanno lo iritelIettó:poi piuquci 
U:<ht HiMtl&p\aÌt\tzfui gratiatfantopiu le ^rta:8c 

{[itanto piu iélfa fiia gratta ci da;tahto più (i dice uo^ 
er m^gló Veggiàmd un pocotfe firerizc f più inia^ 
«hrtuttél^iiltre citta della italia: fatti in qua firéhzé 
iifg^aljedi^^lf hai iupturatun (egno'dt^ 
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lii a c reudarc e Tuafègretì luno amico affai tro* Onde 
luitelihariuclati:* dice come a Toi difccpoltJatTd no 
dici Vos reruo5:fed amicos;quia omnia quecunqg au 
diu] a pa tre meo:notafecf vobis •Primo quanto allj 
fede :ti e (lato detto ragione cffìcaciflìine:8t in tatonu 
mero;che nó e poffibilc dubitareùo no mi leuerei d» 
firderc a uedererefufcitare V no moftp: tanto fon chia* 
fo delle cofc della fede*5ecundo ti ba mehto q^cWò- 
uolcfare in italia:8c ben chee ttia vicini Ihabbrnovdf 
to:non dimeno e grande differentia vdire dalla Voce: 
viua:lordine delle rcrklure:che hauete vdltc expoire 
allaitri della Italiate rìferito:8c anche alle volte inilk 
bugierno e adunqp m2tfauigfia fé epfi no credono^Da 
lattra parte tu hai rìceuuto eMume mterioretche ^rcdl 
èhe la fede e dono di tdiornelfuno pu» credere fenon 
li amici di idio.Oltra di quedo tha dimonftrate ctbé 
uiuere e(reniiale:elquale eia femplicjca detchfifttanos 
ci gudo di idio interiore: el domare li Tua appetili-iac 
le fua paflìoni:* nó etfvfarecape]le:calìci:o piamte^ 
Preterea no uedefti mai eantagenle mutarfi : Se cóuer 
tirflalla^bona vita:Ie Vergine uannouelate:leVedoue 
Viuono honefteJc maritate mn^l te obferuanc^ caftita 
con li lor marìtiicfanciuUi rìfbrmatt:ft rutta bei (la ri 
mutatatripiena difenioretleuati egiuochirlefbdomie 
de li blasfematori:che diccidio?lehai qtiaKche tribub» 
tìone^Ego quos amo!Conigo:8c caftigotnó e ncfluna 
citta:che habbia tanti adoerfariiKiuantj hz fiirnaf :Sc 
e bon fegno maflime quando no fai male a nc(ruiio:ee 
fe |;reguitata.Q,uefto (lato nd ha fatto male a ncflliii 
ho:* po chi Hfa male:* pfirguitolorfa cotta Mgt ìufU 
fìa:ancora e fauiiitiepidite tua rìfadini:* tua^ Vicinì-li 
lonofreciecotroditeimatuhaila cófolatioeinuriaA 
reda idìo:* lu»ó ti lafcia afflitta:* anche hai h^^ft 
folatiSeefterìore delle pdiche«Vno akro legno dami» 
teancora CKbcl&oipoicCcidio tha libecatedak kifioM 
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" tlgicolithoradaqflorhorada^flo'aftrCrSc^docVfi àt 
moRrarti:che ti libera dalli altri, Angelis fuis manda» 
uit de tetVt cuRodiant te in oibus Viis tuisr tu no tra 
u\ nefliiria citbtche habbia qftf cofc eòe hai tu ogniu 
rio dice male di qfto goucrno.Firenze tu fci Rata libé 
rata da gran feruituttu no poteui parlare: ne afcoltaré 
chi pàrlaua cótroalaltro ftato;uchcdìccu}:ip faro poi 
dimandato. Tu donna nó poleMijnaritiirela tua figli 
uoIa:nd eri liberi: 9c e ftata la Vraliberàtióe fanza fari 
guie:8c fanza fpadajpchc ebonigridorono al fignoré 
S^ Iùìli liberò di tutte le loro tribulatióc. Anchora qfl 
era el ré difrada in firéze tutti grìdauanota faccora fad 
co a fTlrèttJguadagnerino vn gra theforo.tu nó udiul 
^flc cofeima io ero in logorchc ludiuotqn torno x dtìt 
io tutti d!teuano:a firézeta firéze:^ tdio oipotéte li (b 
fpìnfeaftroùe.Dalalrra ptejfenofaceuila riformaran* 
daua fircze a foco:& fiàme:8c craci più tyani che priat 
mìraculofaméte aducj ogni cofa fe fattorie la pacetSc 
lapeIlo:8c laltrecòfe ancora tic Rato ^meffo tati beni 
fpDali:la gloria fempit(rtia:8c tj^alegra territorio mot 
to più die haùèiii mairma qfl nó haueflì altro.che 5fto 
lumefSc il ben viueretuale più ^fto che tutto el mòdo 
gche qua giù nò reftara altro che ogni cofa andu al fa 
co & fiama.Nictc dimanco e ti darà anche el tgalc t 8c 
dàratdo fanza dubio:fireze diletta da iefu chrifto:pef 
che mori in croce p te:8c pati tante pene p tetdifetia de 
la Vergine maria:nó temere:che farai da lei liberata iit 
lutti e tua pericoli. ma nóperli tua meriti^Tu faibe» 
ne quanto male fì faceua in firenze:8c le tue fbdohfitel 
le tue luxùrié.le tue ufure«8c auarttie«mapche thali^ 
berata.Q,ufa ipfe Voluir.percheha Voluto* adurìqucf 
cflf ndo diletta dello omnipotente idio . 9c del fuo 
gfiuolo tefu Chrrfltr. & della fua madre vergine mzs 
tia^non bifogna hauerepaura,bifogna che horafaccf 
%aiilt ojj^tidÈDOttiatf fperairccxerrìtomto dhauerevl 
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fbrìa:po) chchabbiamo tanti adiuforìit di queftf ca^ 
fé noi ne polfìamo ragionare in firenze: gchc fuori di 
firenze non credcrianQ:perchc non uegano;uencnd<^ 
qui Vno mio amico :mi dilfe.non tmuo mai e |^u cat# 
tiuihuomini:che fìorentini:pfrchee1 dìauoto fa Aia 
(forzix DìiTi chetominciaffe Vn poco a praticare con Ir 
buonì;8c diuenterebbebuonorallhora ufando con 11 
|^uoni:di(rechrna haueua mai trotiatoemìgnore:n^ 
in magiore numero cxtenfiucrScrntéfiue chrm firèze# 
CHor fu che hai tu adunqoraf^re. Tene fidenn : hai a 
tenere falda lafedcquefla equetla fola cofaf chethaa 
fareeffere vincitore:la fede:onde fan pauto (criuendo 
alli hebrei dicere fanti per la ftde hanno vintto eregni 
hanno feruato ìa ruftitia:hanno obtenutr U promeflr 
ferrorono la boca a tconrthano fp^to limpeto del ftiu# 
co:banno rotto:3c fugato U inimici : bino riceuutolt 
fanitarfeciono refufcitare li morfualtri patirono molti 
torfncntiialtri furono difegiatizbattuehfegatirfncarcr 
rati: lapidati. Ifgarijtétati'.fnoccifione drcoftelfomor 
^i;a,ndprono per defercitSc con pefledi caprerbtfogna 
fi:angufliati:afflitti:de quali non era degno et mondci 
errando perlefo]itudinenemonti:nellefpelunche:3f 
nelle cauerne della terra:3^ tutti quertffurono per tetti 
rnonio d<'Il^fede:8c pero firenze mia primo tieni lafe# 
dedtl tuo fignore capitano chriftoiefu : dipoi la ftc^e 
delle cofftche ui fono ftate dette:8c promelTrr non ere 
diereallihiipminicarna]i:non a tiepidi:perche la natii 
ra dello animale beffale non gufta lecofe fpiri^jàrcv 
^animale huomo nonhai deletta^tione nello iqrcliettp 
rr^i la fua delettationee v<nered;o nella golascomf d 
x;|ju^llo:chc non^ha piacere allc^hio quado v<(telkcr 
ba verde^o quando odora Vn fiore:marolo in wanlQ 
Ta mangiailja cognUione non gli da piaCiere;Cftfì^4^' 
'(\\ huominldàti tuttlallje (jjelett^tione dclla e^i^;^ 
uanno a21etpiuerncog|ii cofafajono {^licaniiua^^ 
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4ono ma! còfj buona:* fé fa fare vna !egge!guardi^ 
^f«i fic contraria alla carne'fc vcganorche fia cótrarìa^ 
dioìfiothabbiamo akra facèda:horamai ci hatiet^ tal 

d capo con tant<4cgge:non hanno fede quf Hi tali 
liuommi. Animali ancora fono quéllitche Vanno dric 
to alla cognitionerchc nafcf da fenfi: come fono phi« 
1ofophi:a(lrulogi:oratori:thcologi:8c fimili: onde per 
*chc la loro cognitione:non fi extendefuori del fenfoi 
non pofTono intendere quefte cofefopranarurale:pcr 
•€ht non gli ecipace af41intélleeto:fe no qaello chepri 
ma ehelTeiifo.àcchefpruoua la ragioneiiaturaIe;on» 
de fanpaulodice.Animiiishuomo non percipitea:q 
funtfpjrìtusdei:ftultìtia efiìm eftjUiiSc noe potedin* 
<teliigere!douerrebonoconfiderarebene qucfte paro^ 
le.Loanimalehuomonó rìceue!quellecofe:'ehefono 
dello fpirìto^llui e una pazzia.* non può intenderle 
perche vuole og«i cofa per ragione: 8c falfì beffe di 
ite cofeettepidt monflratiole bèlle cerimonie. Dicci 
tiaschelbno fanttigclanno ogni cofa* che vkne in ;p 
polita dellelaudehumane rlaltre cofe non Vogliono 
firetdeqlli dice iefu chrìfto:coniepotfterredere:che 
«rcatela /^oda iuno delUltr«:quafi dica:* ìmpofTibi 
le the crediate«Co(toro chiegono miracoli tlifcribi * 
pharìfiri iriSonorinfinitl nifracòli:8t tamen non crede 
fònotuieni qua fpirituale:guarda luniuerfotlì elemen 
ti grofTì fono gouernatt & retri perii fottili. Elfuoco e 
più fuperioreqpercheepiu fpirituale: 8c più nòbile: Se 
pero regge!! altri^lcnrìentiicofi nellecofe della chiefat 
fdio illuminali angeli fciperiorì : flcfi fuperiorili infe- 
riori: deli inferiori angétiiliuminano li predicatori : * 
4i prèlaeiiSt li pdicatori e populi.Vicn quatfevna pia- 
« dicefll-io voglio queftainfiuentia dal cielo fuperto 
ifesacnon dallo inferioreipazza^rhetufet farebbe da 
dirgli li ang^i quidoTonoitluminati dalli altri fupio 

angeU:vòle Idiourhe credinotSc credonocSc cofi ih< 



t eletto ad illuminare el pbpulo uuolc che ere da:8c che 
li huomini li credino.Èt fc tu dicefTi fignore illumina* 
mi lu:in non voglio credere : fe ncìn a te:o ad uno 
angelo:t» ^arcbbe detto pazzo che tu Tei:* |;o uoi er* 
f aterno fappiandolefcritture.nela virtù di idìoMbe! 
non fece miracoli:che fu el primo iufto: ne noe quan^ 
do predifl'e el diluuio.lona a niniuiti non fece miraco 
lima difcorrendo per le fcrittureitrouerrai molti profet 
ti:che non feciono mai miracoli : 8c tame voleua idio 
che fufTì loro creduta: Vedi moy fetchc fece tanti mira 
coli:8c tamen pharaone no credette.Li apofloli fecio* 
no tanti miracoli:3c no di meno non era lor creduto: 
quando ti fuflìno dati e mìraccilf ancora no crederredi 
gche e miracoli non fanno eredererma bifogna-fimpli 
cita di uita^Se hauelfi fede di chrifto crederefti ancora 
quelle cofirtgche la fede inclina alla Verità: 8c qucftae 
la Verità. Tu allej^hi el texto del capitulo cum ex infun 
to extra de heretSc ditche facciamo miraco1i:3(.io ti di 
cotche quello texto ha bifogno daltra intelligétìa che 
quella:cheglie data Jo potrei ancora io pur dire» Ego 
Voxdamantis in defcrtoicomequel texto di giouan^ 
lif:8c pero e male intcfo:ma »\ prefentc non te lo vo# 
gUo dirhiarare:bafla!chehi^remia non fece miracoli: 
& volendo li increduli amazarlo : dilfe el fangue mio 
farà contro di Voi:in verità vi dico : che el fignore mi 
ha mandato.Tatì giouanni battila non fece mai mira 
colitma difle.Ego VoxcIaWatis i dcfertotla Vita.Tuaera 
miracolo:* } che modo fuflì miracolo la lor vita: vnal 
tra vokta tei diro-Q^uabifognà vna-grandeTempliciji 
ta:latua fuperbraJa tua ambittìone: lalàpietia humi 
ffia ti fa errare:fe viui femplicementc i idio ti- dirizza* 
Nel decreto e fcritto diftìnttionc.i^.chcfe vno adoraf 
fi el dianolo trafformato nel crucifixornon lo fappien 
io femplicemente:nonpecchercbbe:ogni uolta:che 

9Qda)(naQfièmp!iceméte:n6 potremo erare«Q,ueIli*che 
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mdeiÒYìO a fioe,rhe ceto anni iiKinzi cOmmcio a fàit 
larca: tutti andomo beneuofeph erj fchiauoiquando 
prcdtflc la faimiche fetteaniìi haucua a regnare ifii ere 
xdticó a VfiolchiauosSc amoyfeno credctcono: chefe 
eie tantiintTaroIi^Theodonomdeica a|;touaiini bere 
nìitarbenthe non vedeflTi miracoli: 8c pure credeuatflc 
dalltri fi cofigliaua 8c quido gii diceua : ch^ andafle a 
combattere andaua*Datti allaièmplicitarviut femplr^ 
cemente:1iabbt rettttudinedi cuoreìcheie (barai ti c6 
durra a buon porto:conf>e ha fatto li aItri.Q.ueAi faui 
<hedicono:io uorrei uedefe miracoli: : fé gM V<detn« 
fìo anche poi:nc crederrebofK>!Ìo tìdicorchelimiraco 
li non fanno cr^deremia il hime della fede:gedeon an 
^o a combattere contro infinito eaercito : co trecento 
hoortiim:8c fanza arme:cóIeme2Ìneinmano:fiiccel 
l!ne:8c trombetoh té io te diceflTi a qftomodo io :<he 
tu andaflta c6battere:chi di voi no dirìattu fei un paz 
zò:tu fc diventato Vnpaz2o:cbepJ2zie fon quelle* 
toro non diflbno cofijma femplicementeaedettonot 
& pero hebbono vittorìatcof] deibora diflè a barac:va 
contro a iabin con diecimila huomi Blquale difle vie* 
ni meco:8c andrò laquale andò ma difle :idio darà fa 
vittoria in mano duna femina:8c cofi tutti credettono 
Templicemenle:8c andorono contro a noue cento car 
ri fafcati:& quando nonfutfì (lato vero:|^he andaua 
nofemplicemétetharebonohauuto vittoria «La fede 
femplice no lafcia capitare male qllirche vano i fimpK 
c!ta:ma femjS fono capitati bn:cofi qlii c& (èmplicemé 
te nò bino Voluto credere femp: 8c dognt tépo fono 
capitati malercomep tutte le fcrilture fi può Vedere* 
trsecodariamétefeguitajnfta ofonibus: pfeueranel 
1eofoni:moIti mormorano: tate ofonirtati digiunitla 
teqrefime:tateelcmofine:etpóinvégono lecofe^^mef 
feVoiiuvedcre,chefdio vi dara:che gratta voi voletex 
fatti inazi pagaotche cola eldio:taf)iiìa caifu lacidef 



iècaurcslk ilohilorophodìccr^ prima caufa eft finii 
0mnturn:8c fìnistSc bonum idem funtSc tu fai 4unc|| 
oranone:tu Tei moiTo djl 6tìc.dL dalla prima caufatad 
uncttliif tiniuoue:9( ti fifa incontro per farli ben^*pcf 
cheiui riirommo beneiSc bonum efl diffuliuuntv fui 
ipfius.Ognì vqlta:cheuorraici diBbnderaU rMagra# 
fiatfapete perche non rìceuete:perchie male ad|n>and9 
jtctVoi vorrefti pifiio cofk rcmpoiale : 9c noo4Uf : ÌQ 
Vorrei il lumìr rpirìtua|e :!}o tiorrei gratre rpirieMa^Ut . 
jQ^uefte cofe temporali upi le proponete : Se I) (limate 
più che le rpihtiiale:idio r ci prìmo motore:tutti que] 
lische muouqno una cofa non la laficianQniai: fcnon 
produce efrutti.Cófi el motore del cuort : k iha dato 
gratia di fare oratione col cuore: non come e tiepidi* 
che la fanno folo con la bocca: credi eh e epfp la uorra 
icpndurrea! fine:& peroiri Ra orationibus. (la fort^ 
non M iafciare ruo!geredallttiepidi.chenPfannf>or9 
|iòne:cheidio la condurrà al Tuo fine. El fuoco quanf 
;eo e piuprefTo aIelegne:tanto piq adopera la fua.vir* 
tu:3c lefe ardere:con la creatura ra rionale quantopiu 
rrapr^efla 9Ìdi<iioidio atleu^anto più prefloha cauato 
di tei IhurpiditadjepeccatJ:<^ la fa tutta ardere di quel 
iofantò&cafloamcìre.Lihuomini a fimilitudinedi 
idio pictofi:mirerìcordiori,caiif;itiui : pieni di amore. 
maflTime quando fono pietorimenre prega ti. concedo 
no uolenticriXori Si molto pili idio, che p pgni bene» 
faira molto megliò»8c daraci mukopiu.che non fapia 
ino chicslere >k e impo(ribile;quando ami uninfe non 
<già uno ruftico^che non uoglia bene anchora a te, 
molto piuidio.felamercnrto:uorra bene ;^ npj.anzilui 
rcmprtniuita chie Io amiamo ; Hpr uedete chp bauete 
tanta di<fi(i^nza andiamo alfijjnore . Se diciaaìo:noi 
VogliamuèirereefTaudJti adoj^ni modo.tl fi^ntarevo 
leqtieftacDnfidentia:* quefta femplicita.Sc la ragióe 
|ialura|e ui 4crT)pi>ilra.chc farà a dpjgni modo quello 

cl^Hdera tc^ 
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defidfrafe.^an paùlo firmplicc ♦ quandd nòft poCeua 
turare qualche infcrmo:tanto piuferueiitementc ora 
ua.8c diceiia io non andrò a definarc fignore fc lu nd 
Io fanitio vi diffijche.fera fatto di moiri peccath 8c pe« 
ro biropna:chefac(j|amopenitentìa • Non vorreìtchc 
accadèlTi a Voiicome a quelli:che vfcìrono'deHo egyt 
to:ne a me come accade a moyfc nel defefto t iojnho 
cot5 paura:idiomonftToa moyfesla terra dipromifìi 
fionejSc quclli:che vfdrono dello egy tto non Vi 
troronoJo non vofrei:chenoifu(nmoquelU:chenoI 
vi entraffimojperche qucllitchenon credetono:uo1 (a 
petc quelIo:che interuenneloroifolopernon credei* 
re.Se no crederemoridio fapra bene trouare chi CTede« 
rat* farallo fare per fbrzasconfeflateui adunqp lutti in 
qùedo ogni fanthSc fate nòue di inanzivn puuco di 
quarefimatcome vi dilli domenica chi può ♦ El primo 
di a riuerentia di quellirche fono viffuti benein matri 
mon!o;che fono fanthlaltro di delle^rrdouerialtró de 
le fante vergine laltro de confefTori: 8c dottori: laltro 
demartyriiel feftò delli apoflolirantitelfeptimddcpa 
triarctìdc prophetirlottauo della gloriofa vergincina^ 
ria:el nouo:8c vitimo della fanta trinitatche. ri perdo 
ni e noftrì peccatìrac chi non può digiunare n& dìgiu 
viiiac cht non può fare fanzacarnesne mangi: (Idiccb 
chi può. E fono pochi ditfare ogni di gualche eterhofi 
•na chi vno quitrinojchi VP gro(ro:chi un fiorino : ci 
di delle fefle radopiate:chi dauavn fìorino:nc dia dua 
d di dì tutti e fanti tretel dì de morfi fate Voi beneper 
•li voflri morti iQ,ue(le tre cofe vagliano a ferè pcrdo» 
naree peccati»oratìone?elemofine:8f digiuni tnon el 
fare capclle:paramentij8ccalid:8c accendere candelle» 
-'Quella mattina:che fi elegge la fignoria: fi citi la mef 
fa dello fpirito fanto:8c ogniuno vi ftia: perche dalla 
fignoria depende èl tutto.Vno monaco tentato anda 
ua a uno fanto padre:8c diceua:afutami{3c orando 
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lulmofìfipartiuonolc tétatìone:3c ritornando gli dif 
fir.Lif Ui qfto faftcllo:3c pigliido lo lui Io tìrau a dricto 
Ingfujdichcglidilfir: tu non milard leuarlo rriPpofc 
ne anche tu perla tua negligenza lafci exaudire le mie 
ora tJoni! fiche bifijgna.-che ognuno voglia diporrelc 
c6traditrioni:liodii:3C le incredulità ♦ Voi no vi fidate 
poteteai fidare dognunotftido qllo configlio non ha 
biate paurate no fi può guadare g via di parlamento: 
che gli fon fattele prouifioni;* no fe gli può fare nul 
la?fenoneperpotentia:che V^niflì di fuori a qucfla ut 
tèfttfdtcra d noftro re:* fignor<Ì€ru chrillo.E roma» 
fif pagani furono fignori di tutto elmondo:non g al* 
frorfénon perche amorono el ben commune:cofi du 
co ate arca Ihonor di idio:8c el ben commune: 3c idio 
f»Qnorera te:non folo in Vita eterna ma ancora in 
Vitataltrimenti ti darà in difgratìa del populo: fefai el 
còntrario.Notarchc non (i debbe elleggere quellotche 
c più fantoiqn e troppo fempHce:altro e buon chriftia 
ifiotaltroebuono dttadinotcheamalarepubHca : ma 
lehaueflìbontachriflianacoqucflo farebbe meglio^ 
C! Tertioroborarepatifria :cófortateui: Scroborateui 
«fidla patiétia:(late fixi in orationitexercito miorpatiéi» 
lk l6g anime tollerate el male.maJrime qfi el bn nó viti 
ffko.Sóno atctine cofeichrhanohautito la Ria pfettia 
fie fenfipicoe e idiotalcune coefurono aeatet^ftì fono 
liangeIi:acH cielojmalecofe inqfto baflb create non 
poflbnoeofi pfto hauerela pfettione:8c pohano mira 
h'At patietia.Vna piata tollera delTereinnafialarpotata 
ipìoua.el caldo-elfreddoili aiali el fimiles* nónnormo 
<rano un barbiere qn ti radete ti piglia el vifo di q:8c di 
late ti mette le dttaìn bocea:etiftropicia:8f haipatiétia 
infino che fia pfètia Ioga fua»Bf merchatate vap terra * 
^ mare p adépiere efua defiderì:% a patiétia quatrofen 
&died ani:el Madfo femia el grao!%a patiétia Sf afpet M 
laiicoba^Tuttc Jecofc naturale foilbgnachchabbind 
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pàti étia:pfrche e troppo gride la fapifntia di idiorche 
le conduce.Lo elephante (la dua anni a partorire:aItri 
animali uno annoila dona noue mefirB^ hanno patiéi 
tia:co(i io nò tho detto:chc tu babbi hauere le tue ca 
folationi qfto annodo quello a!tro:nna cito 8c Veloci^ 
Ccr.Adam quando li fu leuata la coda inrefe la incar« 
n atione 8c expetto cinque milia anni:f abricando lar* 
cha noe expetto cento anni:U increduli perii diluuio. 
perirono» che direte tiepiditfe fuffìmo flati a quel tem: 
po haremo aeduto.La fede edono di idio:ecco che vie 
ftato prophetato vnaltro diluuio:3c nò credete : \d\o 
uba tolto el fennoiSc indurati e cuori: Abram li fu pra.. 
itìeflb:che harebbcVno figliuolo: Se farebbe libera 
dal fennediquello expetto quattro milia annirchele 
promeflefi adempiOTino. viddeiofeph e fo^ni: Scint^;. 
fe che haueua a f (fere fignore de fua fratelli : 8c expet 
toin gran fatica infino a trenta anni:euibifogna patie 
tia: voi errate non fapédo le fcritture*: Se Moyfe ftettc 
grata ani fuori delo egy tto nel difertorSchebe patien 
tìa:Oauidfu un aore tanto tempo inanzi 8^ hcbbeti 
te pfecu tionerfinalméte g pati^tia hebbe el regno li fi 
glioli di ifrael fettata anni flettono in cat(iuita8c heb» 
bono patiétia:dipoi afpettorono tati anni co patiètia 
la incarnatióe di xpo.La chiefa trecétu anni ìnnazich^ 
haueflfe eliregno tpale erono morti:Sc(lraciati expiani* 
in patiétia Vedrà poflìdebitis anìmas Veflras la patien 
tia vi e necelfaria fan Pau.dfce:che bifogna fopportare 
le tribulatiói in honor di idio:{} fì Vede la fapiencia qn 
Ihomo e tribulato:& (la allegro. Hor fu che faremo io 
non fon venuto a pdicare eoe vi ho detto già due do 
tTìeniche paffafesma a ragionare:fhecofa e pdicare : e 
exporre le fcrirture: Vedete che non vi expongo fcrit» 
tura neifuna.Fra domenico: el di dello apollolo ^tor^ 
Jiera a piedicarut] : fate orationecheidio ini jnfpiri 
quando ho, a predicare « Houi dctto^ che chriilgi 

6 lì 
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ra:^hc qfta e h citta dileta.No ui fmarrite no:chi vi fa 
ra male:gua, albhidio gli farà perdere le forze: ma S 
fogna fare pemtena:8cfarebene:epropheti quate aua 
refime credi che faccefllno inanzi che LiS^ J 
mioro promeflb Afpettorono la incamatìone pare* 
A e mifia ,a danni.* voi in Vno anno credete hauere 
tuttoquello:chevieftatoprotneflb:uoì meritatefem 
Jreelparad.fotmentrechc viuetebenetvoi ftatealk 
gri: li inimic, adiratt.-H martyri.ftauano alegri:& gau. 
denti in venta & iocundita:etyraoni adfrati pieni di 
furore:* d. rancore:le tribulaU-onifononeSet i 

te V ta..poi andremo m paradiTotdice lo apoflolo.Mi- 
hi uiuere chnftus eft:8c mori lucrum. 
CHis enim:3c fempiternam falutéapud deum: 8c eia 
r.am apud hominesconfequeris:ac con quefte aquU 
ftera» fempiterna falute in uita eterna:* Joi gloria in 
quefto mondo apredl, delli.'huomini. Non vi dilTijo: 

chehareftidelle.trrbulationijfenehaueterailegrafeui; 
come fono fatte le tribulationijVoi le vorrefti hauere 
dipintte o in aria:riamo in pericolorbifogna che mira 
tu oramentefiamo liberati.NelquatrocTnto cinquat 
tatre hanendo a ttila re de gli vnni circundata la citta 
laraco nenfe col Tuo exercito el VefcòUo chiamato per 
nome lupo co tutti efua clericili andò incontro:* dì- 
SL"r fonoattila flagello di 

ld d:ac lu. d.(re:ben venga el flagello di idio:acfubito 

aliegramf ntc riceuiamo 
♦I flagello di idio:3c intrando li vnni nella citta mira° 

2 N^w/"*^ »««<^°'°no * lui gli meno fuori 

d?»a atta.Di poipartendof. difrancia:venne in ì 

« mefle a fuoco * fiamme moltelcitta: come fu mila* 

»io.pauia:cremona:8cc{*efl«ndopiu tempo ftato a 



catnpo ad aqtiilegia volcndofi partire: viddc If 
gnc:chc de in fu la torre tranfportauono e fua cicognl- 
ni:8c inteferchc la terra non fi poteua più tenere:* co- 
li per attedio la prefc8c deftruflc-Dipoi venne a rauc^ 
na:3c el vefcouo huomo fanttìffimo di numegiouan 
ni:li andò in c6tro:8c diOeglitio ti priego da parte del 
lo omnipotente idio:chc tu perdoni a queaa citta: 8c 
lui diflerio perdono:ma non voglio che li cittadini fi 
polTino gloriare: 3c pero voglio che leuiate le porte di 
gangheri:* io con tutti ernia uipaffiamoTopraiScq* 
(lo fece per pompa mondana.Doppo quello volcndji 
andare a roma fan leon papa fi fece imbafciadore:^ 
humilmente gli uenne incontro:* prefentofeli: 8c prc 
golio da parte di idio : che douefle tornare indrieto^ 
Allhora tutto (lupefatlo tomo indrìeto:* domandi^ 
dolo c fuatperche cagione ubidiua al pontefice: difles 
fappiaterchc non hareitennuto papa leone Veftito di 

bianco:ma apr^Op di lui era vno venerado Vechio c* 
barba prolixa con faccia terribile:có Vna fpada in ma 
notetqaallemrminaciaua dì Vecidirmi:fi non vbbidì» 
no:3c co fi ditalia miracolofamente fi pàrti.Va leggi fi 
renze del conte di virtù come miracolofaméte da idio 
furti liberata dalle fua mane:onde hauendo lui prefo 
tutte le citta tua vicinetredaiii fola tufanza aiuto di 
perfonat* luimiracolofamentepermortefufubtrat- 
to: 8c tufufti liberata:* fcampafti tanto furore. eI re di 
napoli pochi anni fa hauendoti priuata quafi della lìm 
berta:Vennono eturchi a un trato in italia * bifogno 
fipartiflì donde firenzedaldio amata nonhauerepau* 
ra non hauere paura:non temere:che lo omnipoten^ 
te idio bora:* fempre ti lib èrerarfe terrete la^ua fanti 
fede:* darete fcruentementein oratione:* fortifiche 
tcui con longanime patientia lui dico ui libererà qui 
- fftbenedittusinrtculafeculotMfiu Amen* * 

t l H l if 

B ìli 



/ 



< 

Super flormìd Uté 

ITFìnìflfc le prediche de fra hleronymo hnonzìclti ià 
fenrara de lordine di predicatori foprj molti notabilif 
fimi pfalmiJtem foprali quatro euanzelifli a molti ca 
pitoli-ltemPoprafan pauload corinthios.lfem fopra 
iohel;3c iobprophcri a molti capitoli, Item fopra li 
pace. Item fopra florencì a deo:8c domio noftro : 9c fò 
pra molte altre dignifime materie. Nouiffimamente re 
ulfte:8ccon molti antichi exemplari deparoia in paro 
la fcontrade . 8c repofto ai Tuo lochi le cofe truncha* 
de per lultima impreflTione ueneta fatta del.f 4 1 7* adi# 
•li.di febraro. Stampate in uenetia con gran diligentia 
perC^faroarriuabenu Venitiano nelli anni del nfo 
(ignorej^io«a di«22«luio* 

Regiftro. 

iJ^abcdefghiKlmnopqrftuxyzSc?^ AB 

Tutti fono quaderni* 

Stampata in Venetia per Banardiuo 
de Bindoni Milancfe, nel an* 
no del noftro Signore» 
M»D» XXXIX. 




Def enfiane ie /Jì ZZO 

fij[lDejinfme ie frate hieron') mo.CrfpiìoIp J^rìffio, 

Ltrederìote dimando perdiecagfo 
ne crediamo nui allo euigciio 9x^o 
io g me rifpódf rei(Urciamo la ngióe 
de auguftinojche li credcua r che era 
approuato dala Tanta madrchiefajvo 
glio venire ad altre rdide ragioni wo 

^ che.rono hoggi moltiiche nó che aTla 

chiéfa de idiotma a chrifto medefimo verità infallibi* 
le non credono:per due ragioneiio credos una perche 
lo veggo che Tempre fa buoni quelli che co lopera gli 
crednnojTecondariamentetperche non vidi mai con- 
tradiri£li:Te non huomini cattiuisbiziri j o de qualche 
macchia de inTania notati:el finede ^li e1 piudellcvol 
te miTero:3c hoffédo uedemo. Wa Te tu me dimaduper 
chio dia fede a quello frate hieronymo:tiTpondoti per 
che non folamente io Tento in me: & nella confoenUa 
mi a- * nel cuore mio operarej* tacitamente . multare 
quan to * come opera:* latentemcte me inuita la pa 
rola del Tanto eua'geliotma forTe piu:odi gche: la cau* 
faepcheluangeliofimplicementc daltrui recitato:© 
dà me fteflb Ietto mai non mha coTi inetito: * alle co 
fe> de rdio coTi rapito:come le affocate» * dolci partile 
éi quefto noftro propheta:nonUico che m lui Tiavirtu 
niaggioretcha nel Tanto euàge!io:che fono tuoni diui 
ni(nmi:dalla ìmmaculatiflima bocca del Taluatore fot 
mati:ma chelui le porge agli auditonCcoTi Idio Kmet 
téte agli amici )con tanto feruore del fpirito Tanto:ran 
za ìlquale niuna'cofa tale P°'"> 
tri n6fanno:la ql cofain altri meglio di ^/P"!^' f« 
tJplicatamente adopera.Ne fi debbono d. ^IV. ancho 
eli ignoranti marauigliare:impero che la cattiuezza» 
* gnndiOlmi peccati di quefto tempo nch.edeu» 



lio*ched»ldiofoflre mandato uno fiuomode domi» 
na»8t de fanttita fi:* talmente ìllnftratotche pot efleJ; 
atfapelTecol fuo aiuto cofifaretlafrocheglipropheti 
meritamente hannot8c debbono hàuere alcuna pm 
crande proprietà:* vehcmentìa nel dire: cha gli altri 
rilomi«Stche non fono a fimili officii depulati . Vedi 
hor mài che giuftamente tu non puoi contro me euo. 
♦nere quefto detto. au« ««o credit:leuis <^ft carde:*: fé 

Sure fi sfacciato:* cffrante tufoffi anchio queflo al-. 
•o pm'bello:piu fanto:e oiu uero giognero . Cantas 
ottinia credit:parti chio fia imitatordi thomafo : Se 
chiopalpìil uiuo:* ponga la mano alla piaga/Io co* 
giofco huomini più fapientiipiu addotttinatit* pm 
ftfonVdite:chcfhannoin cuore imprefla forma 
taqUcHa aurea!» maifalIibileregola:anzi uera lana 
tricedogni nfondai* mortale piaga dellanwna.Cioe 
iiolere credere a tutti quelHxhe non dicano mai con- 
tro le ragioni naturali:ne contro la uera philorophia 
ne cóntro la fanta theologia:ne contro gli euangeJuj 
ne contro e canoni de fomml pontifici:* de fanta ma 
tre chìefa.Partì'fc quelli credono a frate hieronymo* 
il àuale non ha altramente mai prcdicato:che fi dam 
harahno.o che fi faluaranno.ldio a me per fua mefta 
bile mifericordiasfe degni concedere gratia:che co ef- 
fetto:* opera io uìua fempre:* mora poi fecondo la 
aottrina de quefto prouato prripheta:da lui predica, 
ta;* dal mondo tutto folemnizata * 1 audata:cerca* 
■ta:8c approuata. 



i 



Vrahìeronjm9 Wi 

^Proita defna innocenVdtt^ integrità 

CdpituloAh 

ERCHE COME SOVRA DfCEMO 
dolcìftlma cofa cil parlare della uerì« 
Jta:a queli maxime che amici gli fona 
iiolentieri lafcoltano me corfo nel 
.lanimo giungere ancora certa ragio« 
ne militante col uero che ftimo piace 

. ra molto a quelli chuominifono.Di' 

co huomini.perchc nella difFinitione del huomo fé co 
tiene che huomo fia animale rationalet cioè che n elle 
fue attfonfiSc facende procedacó ragione:8c ogni fia* 
ta che fratfandoto facendo alcuna co fa fe parte darà 
g!one:3cfe;;uira folamentee feiiGfanza el difcorfot 
flc moto del animoiallhora potemo affirmarethcuc* 
fó huomo no fiatma quafi homo morto? ilquale equi 
iioee!non realmente huomo e nominato: o uero per 
Ucrifi rn ilitudine potria eflferebeftia chiamato : perche 
non altrimenti fa che fogliano fare e brutti anlmali:3c 
le beftieirrationali:p«ro dico ehe.fe gli huominitcome 
huòminitSc non comebellue mafcolteranno: non dii 
bitochameno:maaragione:8ca uefita faccoft:erano 
8c crederanno quanto in quefta parte del noflro frate 
8c propheta credono gli huomini fauii:8c ueri chriftia 
ni. Tu fai che molti non lo potendo notare dignoraf 
fia:ne ultimamente dexcellentepredicare.hanno uo* 
luto famen imitarela limacatlaqualenonfurando taf 
frui:lafcia il fegno'doucne ua defua natiua fpuma 
formatordicono quelli che fu attibitJolbf 3c de digni* 
tajo pecunie cupido.Vedì o huomo a tehuomo ade* 
fo parlo t uedi dico quanto falfamente glimprìmeno 
adofTo tal conio de infamia:oltre chel fine ottimo tnae 
flro de tutta la uita del hu^mo Ihabbi prouato : pure 
Mltàmiti (i Vcd< ancoraik in più nnodiaSc maximan»! 
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Or ferì fon iefrd hierony m$ 

U chel fcimma p5 ti ficc df ql t^po fé ntita fino a Rdmt 
la gride fama del Tuo pdicaregli fciipfeCetia motu i> 
prio)in prima Vno breuc pieno de pótificalegrauita 
& fanto coflumesdelaudejac de5(hortationi a douf re 
j^ft^uire lo incominciato culto della Tanta uigna de 
chrifto:/ic frutto. Je frate hieronymo era eoe tu diri cu 
pido de famo:de capelli, o de plature cue vogliono (lì 
mare qlli.che rimili cofcdefideranoiuxta iUud.Q.ua 
lisgfcpcfl.-taliaac fibi vidéturgchen cerco fubitamé 
te pflatagli fi bella occafìóe: k Vétura de andare a ro 
rtia:douepeculiarmétefi pefcanoglibonoritSc gradi 
dignitadi.Odi tu dirai e fu ancho fcrittogli il córrano 
8c che lafcialTe le pdiche:* idafle a Roma.Tu credi fof 
fv checjilofoffejtrarioiacizifu tutto iTimile npofito 
fé ambrciofo: Ricreo folTe (lato fi eoe tu lo mifuri i te ilef 
fo.St tu di che nera ficuro i uia:tu Ihai Rra:gli buoi no 
Vccidonu alcuno:maxime Vno pari fuo : 8c refìgiofo 
huó ercjo erano li fuoinimici catti ui i & ifidiatorifera 
ladarcficurorpcbe n bino fendo a"bieiofo :a og nrmo 
tu fenfo-nóve andop n lafciare la vigna 31 fuofigno 
re iculta: 3c fenza cultore: maxiaméte fendo già Virina 
[a VÌndemia:3cgmaturarfimoIti racemoli»Hauria uo 
luto el diauolo che Vi foffe andato:3c li fuoì mebri : 8c 
figliuoli al patre fimilira cui troppo troppo difpìacc 
chel p3t re della famiglia babbi midato el figlio a co* 
glierc e fruiti cllla vigna fuaCredi a meazia tutti e dot 
ton?azi a la verità regia di cielo chel Jiauolo fi fpugna 
molto h Oerili:3cCfruituofìj3dicatoriqflo ,ptomedico 
ac nouo chirurgo tropo bn trouaua el pedale:» la ma 
tura radfcedlli tubera'ti bognoni a nfódi peccati:* po 
glinfermi:* ylcerofi depiagheifanabilirn pofeio fen* 
tire el rcaIpello:3c rafoio cil pfiptto medico troppo a lo# 
ro auftero;8c po eoe fcribi * pharifei cótro xpo fé inec 
gnorono procurarli lamorte:mortem autcm crucis t 8c 
CQiì fu cruci^xo il faluatore^ 
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Vrdhìerenjm y^TZl 
Deqvffld dinicn fcnto 



pKSSr^Ono alcuni tanto contumad:8( che credo 

tanto 2 fc ftefTì che la Icro opinione re 
Ifjni^wjputanovn idio ce!efte.Danomiiputation€ 
tjwj^W' ^^'^ cornetto nó piccolo errore nomini 
C=S=^ do tal fiata Tanto hu6 qfto mio frate hie.s« 
cof] idio ottimo maximo mi Dceda che fia mio g imi 
tatìone: 8cbonladeJCom e per affett ione mio lo tengo 
benché immf ri tamente*DKono nó eflere deceteme al 
la fedcchriftiana confentaneochefia perfanto nomi 
nato (e nó qllo:c;he la Tanta romana chicTa habbi Tol 
Iefpnemétecanonizato:3cTecódoel Tuo Tanto coflu 
me determinataméte approuatOiSc dedarato.La qual 
^oTaio To:Ia tengo Vera;8c la credo Tenza dubietat^ ai 
<ttna:H> tacendo in quella parte:li manderò per hora 
;id Tanto Paulo ad philipenfès vUimo:doue dice. Salu 
tateomnemTantQ:3c nó parla de morti:ma de viuétit 
& ad hebreos vWmo^Salutate omnes prepofitos Ve# 
ftro$:8C omnes Tanto$:8c alibi.Jalutant vo$ oft Tanti 
& in altri più Iuoghi:oltre gli altri Tanti:8c dottori* Ec 
co Bernardo ad Tororé dice nel ^hemìo. c^uas tue fan 
tirati repreTento altre ragione tacio: 8c altre authorìta 
ma dico Vnaltra coTa:Sc più accurato dal lume:8c Tan 
lita deinnocétio inca{^tulo audiuimus derel»8c uen. 
fanto.chc tal uolt a io porgo alcuno prego al cielo do 
tie molte ragioni mi perTuadono chd mio frate i n co 
pagnia de langeli Tia glorioTo a corr« efrutti de e ante 
fuefaticheSc pene pel Tuofiittorcfollenute: etdouc 

I)er la'diuina miTericordia Tpero quado che fia ueder* 
o:et infieme con lui fpatiare per quei cdefÙ giardini 
htfìdìt indegno mene cognoTca« 



r enfm itfrd Ueronjme 
f^Q^uamo roda layerita non creduta^.er e contrarh, 

E T V non lafci il Oatrarc lingua canina: 
IO non lafcicrola ftrza ol baftonc mib 
dinchiòftm iintorSc ricordati prima che 
più oltre caminiamo che naamà fyro le* 
proformentre che incredulo fì (lette nel 
la ìnfirmira fimilméte rimafe:ma poi che ad:helifeo ac 
dette:dc ba gnofi ne llacqua del giordano: rubitamen 
te netto:8c fànato feuide.Niniui credula al uero i uno 
giorno ode iona prophetatlafcoltargli crede:etla peni 
tézatfupera lira di idlo:ip!orado mifericordiaila meri 
farScJa riceue.Nc annuntia il diluuio aHe genti:inuita 
il modo a pètirfi:n li credono:* deleggiamo tutta h 
tera fi fa Vn mare:8c tutto il modo fubmerge:* deftrug 
gcuoIgi:et uedi tuti qlli c& ajjpheti credeteno fe faluo 
rono CD epfi:qfto t il pmio dellaa & dellaltra gte.Setu 
fe xpiano fi fa chel credo di xpo falua e credeti^Tu rio 
^Jibi^ì cofi aio aftrologojla cuiua nafciétia dico laghi 
dicìaria:nel Dcilio 9 toleto difputata da dotiflTimi aftro 
logi:8c in ogni altra arre pitiffimi reprobata:fu dedara 
to cheanathema fufle:8c excomaicato qlaqpgli credef 
.^'^.'3mète opra gli difTerJa legge ciuìli : gli canoni 
p6tificii:la theoIogia:3c la uera philofophia lexdado 
no cSefallacet* truffarda. Agli rpiriti infernali tu pfte 
pi^ufcde challiTanti delrìelotar piucha xpomelprihìo 
comàdaméto delqle aptaméte fe^hibifce tale idola« 
tria.Segli oracoli de themisto de apolline fteflèro eòe 
^ tépf de pagai aptirnó maco li Vifiteremocha gli fide 
Ii;8c gétili faceano eqli iganàre i qlli fecoli fiicil coft fa 
agli demóiijpchen era acora 31 ciel difefó colui c5 dif 
fe.EgofaluxmSdijgueni illainareoém hoiem Ihac 
mnda ueniété:8c illfiinari uolété:ma tu c\b ami (bttol 
ipo della uera luce doppio error certorometti:acxofi 
edoppiamente cenf arato nello inferno farai* 
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